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T U R C H I A

Costnntinopoli 10  fitvtso .

Anche qui comincia a propagarsi Io spirito rivoluzio­
nario . Molti Turchi di rango distinto sono stati di frese· 
arrestati , e jer 1 altro alla sera è stata condotta in prigione 
una società intera , che tenera le sue adunanze fuori della 
C»tta in casa di un pescatore. Si presume che la cospira­
zione di^cui c accusata, sia della maggiore importanza, 
e gravita ; poiché , secondo Γ uso , il Sultano non avera 
ancora fatto tagliare testa reruna , o non ne avera fatto 
esporre reruna alle mura del serraglio ; segno ch‘ e«Ii te­
me qualche sollevazione . Si dice anche senza mistero, che 
Ja Porta non si sarebbe certamente mostrata tanto disposta 
a riconciliarsi con Paswan-Oglu , se non avesse temuto 
che andasse con le sue truppe ad unirsi con 1’ armata 
di Bonaparte . Un gran numero degli uffiziali dell' armata 
di questo capo d’ insorgenti , è realmente in marcia per 
1’ Egitto , e si dubita assai, se Paswan-Oglou, malgrado 
le vantaggiose e brillanti condizioni ottenute, sia di buona 
fede oon la Porrà .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

PArigi i  Germiniile .

La festa della Sorranirà del popolo e stata celebrata 
con molta pompa in ogni Municipalità. Preparatori riguar- 
devoli erano stati fatti al Luxembourg, e interno ai Con­
sigli per dare a questi festa ii carattere di grandezza , c 
di maestà che le è dovuto . Discorsi analoghi alla circo­
stanza sono stati pronunziati al Direttorio , e nel Corpo 
Legislativo .

—  Le nuore di Madrid portano nuori cangiamenti nel 
Ministero , e annunziano , chc le Finanze della Spagna sono 
in pessimo stato.

—  Le lettere di Ratisbona , e di Rastadt danno molti 
dettagli sugli intrighi d 'ogni genere combinati con le certi 
coalizzate per far credere un cangiamento nel sistema della 
Prussia : Le false confidenze , i falsi documenti, le pretese 
comunicazioni di conrenzioni segrete, i maneggi più infa­
mi sono stati i mezzi , con i quali si e tentato di far 
entrare questa Potenza neutrale nella coalizione.

__  Il nuoro Elettore di Baviera sembra intento a pro­
curarsi la sua pace particolare con la Francia per unirsi a 
quegli stati, che formeranno una neutralità armata sotto la
protezione della Prussia .

—  Una lettera scritti dal Quartier Generale dii Danu­
bio fa ascendere a 13 0 . mila uomini le tre armate coman­
date da Jourdin ,  Massena , e Bernadotte .

—  Dacché il valore de* Francesi ha trionfato degli osta­
coli che si opponevano al loro ingresso nei paese de* Gri­
gioni , la oppressione dei patrioti di questo paese è finita .
I  SaIìs sono in fuga , e vi sono adesso più di i>  mila 
Svizzeri armati per la difesa della loro patria , sotto gli 
ordini del bravo Generale Keller .

ContinuAzJone, e fine del messAggio del Direttorie Ese­
cutivo di FrAnciA a! Consiglio de Cinquecento .

Il Direttorio avea saputo che il viaggio di M. Man- 
fredini a Vienna era stato relativo a quell’ oggetto ijtesso , 
chc vi avea condotto da Napoli il Prencipe di Montechia­
ro , e avea saputo altresì , che quegli preparando van­
taggiosamente Γ esito della sua missione , avea contribuito 
λ f j r  nascere nell’ Imperatore il desiderio d' aumcatarc

la sua influenza in Italia , di cercarri un nuoro ingran· 
dimento, sotto pretesto di compensazione , di attraver- 
sarnsi allo stabilimento della Repubblica Cisalpina , e di 
opporsi soprattutto all* esistenza della Repubb. Rim ana .

Egli fu egualmente informato , che all’ epoca in cui 
la corte di Napoli si disponera a far marciare la sua ar­
mata verso Rom a, il gran - Duca faceva egli stesso de’ pre­
parativi di guerra , e dava loro un’ accelerazione, un’esten­
sione ben poco famigliare al paese , coll’ ordinare , assieme 
al completo armamento delle bande , degli arruolamenti 
volontà» j in ogni città , e villaggio , collo stabilire ua 
imprestito forzato , col dimandare alle chiese , ai frati , 
ai nobili 1 loro arredi preziosi, col prendere in fine tutte 
le misure , che dinotavano una segreta parcicipazione alle 
intraprese le più vaste : e malgrado tutta 1’ arte con cui 
arca egli procurato di far isvanire queste tracce di ostilità» 
nulladiineno ii Direttorio Esecutivo ha in mano ia prova, 
chc ii gran·Duca era talmente persuaso , che i Francesi 
sarebbero stati disfatti , eh' avea chiuso tutti i passaggj 
per mezzo de’ quali avrebbero essi potuto tentare la loco ri­
tirata nei suoi stati , e g li avea guarniti di una numerosa ar­
tiglieria , chc dovea finir di distruggere i resri dell’ A r­
mata Fraucese, mentre da un altro lato una truppa di 
Napoletani, e alcuni vascelli inglesi prendevano posscss· 
di Livorno , ciò che non avrebbe mai avuto luogo , se 
questo Principe avesse solamente esternato di non volervi 
acconsentire .

Cosi il primo movimento dell’ armata Francese dovette 
essere di marciare sopra Livorno , e sopra Fitenze , c se 
il Direttorio ( che non ha saputo , se non in seguito » 
quanto il gran-Duca , che arma ancora in segreto , si fosse 
reso colpevole ) sospese 1’ effetto della sua risoluzione, egli 
è , perchè riguardando la corte di Toscana come meno im­
mediatamente umta agli interessi , ed alle intraprese della 
Corte di Napoli , chc a quelli della corte di Vienna , era. 
per anche dubbioso se dovesse credere , che questa volesse 
riaccendere la guerra . Ma ben presto un fatto ancoc 
più decisivo , che tutti i precedenti , non potè lasciare al­
cun dubbio sulle disposizioni dell* Austr:a , e diede per 
conseguenza la misura di quelle del gran-Duca.

Venticinque mila Russi s i avanzavano verso la Ger­
mania , essi dovevano essere seguitaci da molti corpi egual­
mente numerosi . Il Monarca di Russia avea proclamato in 
tutta Γ Europa i suoi progetti ostili contro la Repubblica; 

j e mentre che ic sue Flotte ottenendo di passare lo stretto,
! entravano nel mediterraneo per ivi attaccare le possessioni 

Francesi, le sue truppe cercavano egualmente una sortita 
nel Continente per raggiungere quelle della Repubblica ,  e 
nell’ istante appunto . in cui Γ Imperatore si trovava an-

• cora in istato di pace , in cui 1’ Impero reso neutrale da
I uno speciale armistizio , toccava al termine della sua pa-
I cificazione , un principe aggressore , 1’ alleato di Londra >
1 e di Costantinopoli , volendo unite i suoi ai loro sforzi
1 si presenta sui confini del territorio Austriaco ; la di lu i 
' armata è ricevuta senza ostacolo : apparisce ad evidenza , 

che essa vi era aspettata . L’ imperatore abbandona la sua 
capitale ;  va egli stesso ad incontrare i Russi , accoglie ϊ  
loro clamori , e s’ assoccia ai lo r· progetti , ricolmandoli 
di donativi , e di riguardi .

Percosso dallo scandalo di una simile condotta , in­
formato , chc i Russi sono per passare dal territorio Au­
striaco sopra quello stesso dell* Impero , il Direttorio Ese­
cutivo comprimendo ancora il primo slancio della fierezza 
nazionale, si contenta di dimandare all’ imperatore, e a/Γ 
Impero delle spiegazioni. L’ Imperatore tace. Il suo pleni­
potenziario vorrebbe negare d' aver ricevuto la nota del 
ministro Francese . La deputazione dell’Imp. si riferisce alla 
Dieta, c la Dieta stessa si riferisce all’ Imperatole .



I l *  ,
Frattanto li  marcii de* Rum continua » hanno 

traversato la Morati*. Γ Austria » li vanno avvin ando 
alla Baviera , e le rappresentanze amichcfoli della Repub· 
blica non ιοηο nate ascoltare più di quello . chc lo sia 
stato 1' intercise stesso delia Germania > chc ripugna a 
questa straniera invasione .

£ra dunque venato il momento . ia cui il D. E. noo 
pareva più temporeggiare , e tenere un ‘linguaggio , chc 
avrebbe potuto compromettere la dignità Nazionale , c la 
sicuuua dello Stato . La Repubblica avea dato la pace 
dal monento , in cui le era arata d mandata ι s‘ era 
esaurita in isforxi per mantenere quello , che aveva accor­
dato i ma bisognava finalmente , che conoscesse tutti i suoi 
remici, e che quelli, chc volevano la gueira, fossero ob­
bligati a spiegarsi .

Tale fu lo spirito , e Γ oggetto di due note rimesse 
il 1 1  Piovoso passato a! Ministro Ausiriaco a Rastadt , 
e alla Deputazione . Un indugio iu fissato a sua maestà 
Imperiate per dare una risposta categorica . e soddisfacen­
te , colla dichiarazione . che il silenzio , o il rifiuto sopra 
la dimanda sarebbero stati riguardar, come un atto ostile. 
Questo termine è spirato il 17  Piovoso , t  non c aucora 
pervenata alcuna risposta .

Tale è stata, Cittadini Rappresentanti, la condotta 
della Cotte di Vienna . Con questa successione di fatti il 
trattato di Campo-formio non r.conosciuto fico dal suo 
principi , rimasto seiza esecuzione dalla parte dell* Au­
stria in moire delle sue parti principali , compromesso , 
e reso invalido ogni giorno con preparativi . o azioni osti­
li , si trova alia fin fine sacrificato oggi alla stravagante 
ambizione dei monarca Russo , e alle perfide combinazio­
ni deir Inghilterra : Egli è cosi, che f  Imperatore . mal­
grado forse le sue proprie intenzioni , compromette nello 
stesso tempo la sorte dell1 Impero , gli toglie il benefiche 
di una pace cominciata , e abbandona di nuovo la Ger­
mania agli azzardi d‘ una guerra nella quale Γ Imperatore» 
e Γ Impero oon sono più , che gli Ausiliarj della Russia .

Egli è così , che le determinazioni della Cort.· di 
Vienna strascinando seco quelle delia Corte di Toscana , 
noa è permesso al D. E. di separare Γ una dall* altra.

Sforzato dunque , a termini delia dichiarazione , che 
i  stata fatta a Rastadt , di riguardare il silenzio dell'lm- 
peruore come ana misura ostile · informato altronde . che 
le troppe Austriache hanno di g ii fatto io Baviera , e 
verso la Svcvia de* movimenti aggressivi , il Direttorio 
Esecutivo , rinunciando con rincresci mento alia speranza di 
mantenere Ia pace in Germania , ma sempre disposto a 
sentire le proposizioni convenevoli , che fossero fatte per 
un* nuova , e completa riconciliazione , vi previene , C it­
tadini Rappresentanti , che ha g ii prese le misure , 
che ha creduto necessarie per la difesa dello Stato , e r i  
propone di dichiarare la guerra a ll ' Imperatore re di Un­
gheria , e di Boemia . e al gran Duca di Toscana.

Sottoscritto BAR RAS fresi d ia te .
LA GARDE Segretario Gin.

Kastidt z6 Ventes» .

L' alta drpatazione , e la maggior parte dei membri 
del congresso sono fra loro in aperta , e forte dissensione.
Il conte d. Metternich è partito stamane per BaJen , ove 
avri luogo un gran pranzo con ballo successivo. I Mini- 
itri Francesi continuano a fare con celcriti 1 preparativi 
della loro partenza che si dice vicinissima .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lacera» 17  AU rto .

Nejli scorsi giorni le Armate di Je u rJx n , e di aU t· 
staa ave ano fatto de’ tentativi per unirsi tra Schnjfusa ,

I ‘ P « « )?e Carlo avvedutosi del disegno staccò 
dalla sua armata 16 compagnie di cavalleria . e presentò

" ΙΤΧκλ TK ’ ChC 000 *?° Ìmp€dl

ciniio combattimento Kgimo tra S ia rm  r u  1,0 Un *'r  
Aulì tin i tono .tati tiipinti al di U di ‘ T d i ’ sM-

Lo „ « ,o  preocipc C .t !. in  corto p „ icolo d; lim l.
« t  prigioniere degl. U n  F r u m i j i (uoi „  1- hlnno 
•01 tratto . u»uuw

Q uesta g iorn ata  ha fa tto  p e rd e re  a g l i  A u s t r ia c i  T el- 
dkireb , e m olti m agazzeni .

—  A ltre ttan to  certa è la  n u o v a  ,  c h e  i F ra n c e s i s ie n o  
penetrati nel Voralkergbete .

I  T  A I  A

M ilano 3 x M a r z o  .

II giorno i i  alle ore tre d e lla  m a ttin a  Γ a rm a ta  F ra n ­
cese ha attaccato i Tedeschi su ca tta  la  linea d e ll ' A dige '»  
Γ A la  sinistra comandata da S e r r u r ìe r  ha sup erato  fe lice ­
mente il nimico sopra P esch ie ra , c d  in se g u e n d o lo , h a  preso  
posizione a R ivo li . II C entro  co m an d ato  d ii G enerale 
Seberer , composto delle d iv is io n i V ictor  , D clm a s  , H it r y  
ha attaccalo le ridotte tra G a r d a  , e Γ A d ig e  ,  co lle  q u a li 
il nimico avea resa molto forte la  sua p osiz ione , c dopo 
il  p ii sanguinoso com battim ento h a  su p erato  c o lla  b a jo n e tta  
ventiJue ridotte » e ha passato Γ A d ig e  a P o lo  , d icci m ig lia  
sopra 'Verona . 11 campo d i b a t ta g l ia  e ra  cop erto  d i tre 
m ila m orti , o feriti , sono s ta t i fa t t i  a i T e d e sc h i d a  circa 
4 1η . prigionieri , presi dodeci pezzi d i cannone, due bandie­
re , e due ponti sopra Γ A d ige  . 1 Francesi hanno perduro 
in questo attacco il Generale L a ir g n e  ed  il cap o  B a tta g lio ­
ne Lapoiaski del secondo B a tta g lio n e  Po lacco  ; rim asero  
feriti i Generali Delmas , e I>elesm e  .

L’ A la  destra sotto i l  co m an d o  d i M ortati h a  attac­
cato il basso Adige , ma dopo  un te rr ib ile  condicto  a L e -  
gnugo , la divistone M orin ch a u d  in cu i n o i ab b iam o  g l i  
U sseri requisizionarj ,  il p r im o  b a tta g lio n e  d e lla  prim a 
mez^a brigada , ed un b attag lio n e  d i P o la c c h i, c s ta ta  r i­
spinta con perdita , essendovi r im a st i feric i i G enerali 
Rispanche , Stim ane  , e G a rd a n n  . V ero n a t ro v a s i c ircon­
data dalle divisioni , che h ann o p a ssa to  1* A d ig e  a P o lo  , 
perciò . se ne attende la  resa a  m o m en ti .

In generale Γ armata h a  co m b a ttu to  con g ran d e  acca­
nimento > e dovunque ha d o v u to  atcaccare g l i  A u str ia c i 
ben trincierati . I  Polacchi , g l i  E lv e t ic i , i  C isa lp in i , i  
Piemontesi , tutti hanno m o stra to  d* esser d egn i d i com ­
battere per la  Libertà . Un g ra n a tie re  C isa lp in o  si c  m olto  
distinto nella presa di una r id o t ta  a ven d o  esso  so lo  u ccisi 
molti T edeschi, che ancora s i d ife n d e v a n o .

Je r i  1’ altro sono di q u i p a r t it i  due b a tta g lio n i com ­
pleti della prim a nostra m ezza b r ig a t a  le g g e ra  . tu tta  b e l­
la  gioventù} essi vanno ad un irsi a lla  d iv isio n e  del T ir o -
Io . Si sta organizzando, e d isc ip lin a n d o  il  terzo  b a t ta g l io ­
ne il quale dovrà egualmente p a rtire  tra  g io rn i .

Ecco Relazione U ffic ia le  d i un a lt r a  V it to r ia  dell*. 
A la  dritta d i Mattena .

Tonflors 5 G e rm i le  .

V  A ju t a n t e  G en era le  F re s s in e t  capo d e llo  S ta to  M a g ­
g io re  G en era le  a l  G e n e r a le  C o m a n d a n t e  l a  P i a z z a  d i  
M ila n o  .

M i affretto ad annunciarvi C it ta d in o  G enerale che d o ­
po un combattimento dei p iù  a s p r i ,  che a b b ia m o  dato  ,  
questa mattina tutte le linee dei trinceram enti del G en e­
rale Laudon sono state ro vesc ia te  . A b b ia m o  fa tto  4  in $ 
m ila prigionieri, crede anche ó m ..  che d ir ig g o  a lla  vo lta  d i  
M ilano ; Cannoni ,  C a v a lli  , E q u ip a g g i tu tto  è  r im asto  
ia  nostro potere; vi scrivo  in f r e t t a ,  e v i  sa lu to  .

S o t t o - F R E S S I N E T
Per Copia conforme i l  S e g . G en. del D . E . C a n z o l i .

N . B. —  Alcune lettere d i M ila n o  annunziano , che i l  r i ­
sultato totale della v itto ria  rip o rta ta , d a  Francesi all* A d i­
ge sia di dieci m ila p rig io n ie ri A u str iac i ,  o tta n ta  can noni 
dì grosso calibro , centocinquanta C a rr i coperti ca r ich i d i 
munizione , quarantacinque M a g a z z e n i ben p ro v v e d u ti p 
tatto  caduto in potere de ' R e p u b b lic a n i .

Brescia  2 G e r m ile  .
I Tedeschi, che erano al C a ffa ro  si sono r it ira t i —  L* 

altro jeri arrivò qui un B a tta g lio n e  d e lla  3 0  m ezza B r i ­
gata , e questa m attina h a  p ro se g u ito  la  sua m a rc ia  a  
Peschiera .

Dicesi , che la D iv is io n e  V ictor s ia  g iu n ta  a Padova- 
d a lla  parte di Ferrara  , c  chc anche L e g n a g o  s ia  in p o ­
tere de Francesi .

Sentesi da G argnano  che è  s ta ta  p resa  tu tta  la  flo t­
t ig lia  Tedesca, e fatti a lt r i  j o o o .  p rig io n ie r i —  V anno a t­
tivando continuamente de ' fe r it i Francesi , e T ed esch i .

1  F r a n c e s i  s o n o  e n t r a c i  i n  T o rbtlt  .



t ir  ente 1 9 Marzo .
II Generale di divisione Gaultier ha pubblicato il 

giorno 3 Germinale un proclama in cui annunzia ai popoli 
della Toscana , chc egli per ordine del Generale in capo 
dell’ armata d’ Italia , e secondando le intenzioni del Go­
verno Francese è per entrare sul loro territorio, che questa 
entrata è diretta, non già a fate delle conquiste, ma a pre­
servare la loro patria da mali , chc vi si volevano attirare, 
dai nemici della Francia, con inondare le città, e le cam­
pagne pacifiche della Toscana di quelle orde di barbari, 
che non conoscono alcun legame sociale .

Egli assicura , chc le truppe della Repubblica rispet­
teranno le persone . le proprietà , il culto , e invita per 
questo tutti a rimanere tranquilli nelle loro Comuni , e a 
non opporre una inutile resistenza , chc li farebbe consi­
derare come nemici, c porterebbe sopra di loro de' disastri 
incalcolabili.

Livorno 6 Germinale .

Jeri è entrato in questo porto un Brigantino Inglese 
carico di salacche , il quale credeva, che gli Inglesi fosse­
ro ancor come prima gli arbitri di questi lid i; ma é ri­
masto prigioniere de’ Francesi .

Questa sera vi ha ballo al Teatro per festeg­
giare I' arrivo de’ Francesi , al quale oggetto dimani 
si farà pure una distribuzione di denaro ai poveri, accioc­
ché possano ancor essi essere a parte della pubblica g io ja .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 3 Aprile .

21 Presidente del Direttorio Esecutivo al Cittadino Belle-
v ille  Console Generale , ed Incaricato di Affari della
Ripubblica Francese .

Cittadino ,
Il grido della vittoria, che si inalza dal Danubio, 

dall’ E lvezia, dal Tirolo , c dall* Adige annnunzia , chc 
Ja gran Causa dilla Libertà non sarà più lungamente in­
decisa in Europa. Le brave Armate Francesi sono ben 
degne di rendere all’ umanità questo servigio immortale.

Vi ringrazio, Cittadino Incaricato d' Affari, a nome 
del Dirct orio Esecutivo delle notizie consolanti , chc mi 
avete comunicato . Noi dividiamo con voi , e coi nostri 
bravi Concittadini Γ impazienza di vedere le bandiere L i­
guri unite a quelle della gloriosa vostra Repubblica .

Un solo cenno si aspetta dal Generale in Capo , a l­
la  di cui disposizione sono da molto tempo i Liguri Bat­
taglioni ;  essi marcieranno con entusiasmo alla gloria , e 
ai pericoli di quest' ultima lotta fia la Libertà > cd ii 
dispotismo .

Salute e considerazione.
COSTA Presidente.

— — Il Cittadino Canis Direttore della Stamperia Francese 
e Italiana c stato questa mattina tradotto nella Torre Na­
zionale per aver dite fuori varie stampe disdicevoii al ri­
spetto , chc si deve al pubblico, e principalmente per aver 
annesso un inticio paragrafo alla lettera del Generale 
Scherer de 6 Germinale , qui pubbiicata .
------- Sulla fine dello scaduto Marzo è morto il Cittadino
G io: Francesco Bestoso deputato della Giurisdizione delle 
Palme al Consiglio de* Seniori . La Municipalità di San 
Remo , che avea creduto un peccato 1’ accordare il permes­
so di onorare pubblicamente, senza che si cantassero mes­
se, la memoria di un Cittadino la di cui perdita era stara 
compianta da tutta la Liguria , si è occupata colla più 
viva premura di un funebre accompagnamento al Cadavere 
del Rappresentate Bestoso, e ha voluto dare così un pub­
blico attestato dell' alta stima , che essa gli professava , 
c della conformità delle sue opinioni a quelle dell' acerri­
mo sostenitore delle Bolle .
____  La marcia dei nemici dell’ ordine è dapertutto la
stessa . Dapertutto sanno ricoprire col manto di una este­
riore religione le più enormi disubbidienze alle Autorità 
Costituite . Il Ministro di Polizia non ignorando , che la 
maggior parte delle processioni non sono che pretesti per cc 
citare il disordine , le ha proibite con un formale decreto 
in tutto il Territorio della Repubblica. Il decreto e stato 
eseguito dapertutto , meno però il Comune di Vallerossa, 
Giurisdizione delle Palme, in cui si c incamminata non 
senza qualche tumulto una delle solite processioni . Ma 
un picchetto di truppa inviatovi dal Cittadino Commissario 
non ha permesso di compiere Ja cosa . Chi crederebbe però;

chc uno de' principali promotori della processione per I» 
sua ostinata resistenza arrestato dalla forza armata , fosse 
tutt’ altro che un divoro ? Era un bandito di testa , che 
non solamente ridcvasi del suo bando con restarsene tran­
quillamente co là , ma ardiva persino condurre quella Po­
polazione a suo genio , c chi sa a quali disegni ? I più neri 
attentati contro la pubblica tranquillità furono Sempre or­
diti da gente di cotal fatta , che la credulità deludendo 
dei meno instruiti, si mascherano col manto della religio­
ne per farla quindi servire alle perverse lor trame .
------  Quando trattasi di V iva-M ana  i nostri Tribunali
sono molto pietosi . Quello della Giurisdizione del Mesco 
ha ultimamente condannato alla semplice pena pccuniaria di
il. zoo un Parroco convinto di aver predicato in una pubblica 
piazza la sedizione , senza destituirlo dalla sua carica , senza 
allontanarlo d-sl Popolo , che tentato avea di sedurre , sen­
za proporzionare la pena all' enormità del delitto i anzi 
ha ammessa la scusa , che il bravo Parroco era in quel 
giorno ubbriaco > come se non vi fosse pericolo , 
che ubbriacandosi un’ altra volta facesse fors· di peggio , nè 
si sapesse per prova , chc Γ ubbriachezza al pari di tutti 
gli altri trasporti , i quali ci levano di senno , rivelar 
suole i secreti , e le profonde intenzioni , che si nascou- 
dono in seno . Operta recludit disse Orazio del vino , e 
nel corteggio di Bacco la manifestazione ripose de più re­
conditi aicani, Irggiadramentc chiamandola più trasparente 
del vetro: perlucidior v it r o .  B a r o  adunque, c bravissi­
mo per la sua santa indulgenza il Tribunale del Mesco I 
Se a così lieve prezzo si scontano le colpe controrivolu­
zionarie , non c m eraviglia , che diventino poi si fre­
quenti .

Un Individuo della Guardia Nazionale del Centro, 
al Rappresentante Rossi .

Ho letto in uno de' nostri giornali la lettera , ia  
cui, Cittadino Rappresentante, annunziate al Pubblico Γ 
entusiasmo col quale cotesta G. N. prestandosi agli in­
viti del Generale Miollis , ha fatto per la  Toscana una 
spedizione di 60 de' suoi Granatieri .

Penetrato prima d ' ora da sentimenti di una sincera 
stima per cotesta Gioventù 1 che ha sempre dato prove 
non equivoche del suo amore per la  Libertà , e dei suo 
attaccamento ai principj Repubblicani, ho avuto un nuoro 
motivo di consolarmi nel trovare , chc non mi era in­
gannato sugli oggetti della mia stima , e vi assicuro , eh’ 
ebbi anch' io , come voi , de’ momenti di una straordina­
ria compiacenza .

Devo per altro , Cittadino Rappresentante, confes­
sare  , che non mi e stato facile di ben comprendere il  
rapporto , nc di penetrar Γ oggetto delle vaghe , e inde­
finite espressioni , che formano il restante della vostra let­
tera . ( a )

Sarebbero esse mai allusire ad un maligno parallelo 
tra la Guardia Nazionale del Centro , c la Guardia N azio ­
nale della Lunigiana ? Si vorrebbe forse con quelle amare 
invettive trattare ia prima da vile , e da faziosa ? V' ha 
luogo a dubitarne : ma quando anche potesse dirsi con 
certezza , chc tale e il senso delle vostre espressioni , 10 
da parte mia non insisterò mai sopra un confronto , che 
c sempre odioso , e da cui sarebbe facile ricavare , che 
la G. N. del Comune di Genora ha almeno un diritto 
eguale, quanto qualunque a ltra , alia pubblica benemerenza.

Mi contenterò solamente di annunziarri in di lei di­
fesa, che la Liguria deve in gran parte agli sforzi generosi j  
cd al sangue dei Cittadini del Centro la sua politica rigenera­
zione; vi annunzierò, eh' essi hanno battuto i nemici interni, 
hanno combattuto con successo cogli esterni ; che hanno 
conservato la Libertà della Patria nei tempi d iffic ili, e che 
non hanno rifiutato mai di essere in presenza del nim ico, 
quando la causa Pubblica Io esigeva .

Risovvengavi , Cittadino Rappresentante , delle terri­
bili giornate del u  M aggio > e del 4 , e S e tte m b re  , e 
di ta n te  a lt re  in cui senza il coraggio di questa 6 . N. la 
s a lv e z z a  pubblica era compromessa ; e voi qualche volta 
ne fo s te  testimonio ; Risovvengavi egualmente d e li ‘ entusia­
smo con cui vedeste partire i nostri B a t t a g l io n i  , quando 
un nimico potente , e co n  truppe agguerrite avea in r a s o  
le frontiere della Liguria , risorvengavi , che questi B a t ta ­
glioni , abbenchc la cocarda bicolore fosse sola > non sono 
ritornati senza gloria , nc senza aver estesi i  limiti el a

(a) red i U  Gazzetta Nauseiate Num. 4 *  3 3 *



I l *
Repubblica·, e po«»ti incori in quello momento assicurare, 
<hc la nostra G. N. non soffre sema rincrescimento , di 
vedersi priva della dolce occasione di dividere con quella 
della Lunigiana le belle giornate , chc sari lecito di pas­
sare in seoo all’ amica Lucca, ed alla pac*fica , ed opu-
le ara Livorno .

Voi sapete altresì, che U G. N. del Centro fu più 
volte, per fona di circostante, depositaria della tranquillila 
pubblica, e della lalute d:' pumi M agistrati; voi sapete, 
che alla di lei v illa n ia  , ed attiviti si e Uovuto il r i­
stabilimento dell' ordine . c della calma , e che le Auto­
m i Supreme dell* Repubblica hanno dovuto renderne delle 
testimoniane. e queste esistono consegnate nc^li atti pub­
blici i voi sapete per ultimo , e pochi meglio di voi io 
sanno , Cittadiuo Russi , che essa superiore a tutti i mo­
tivi di risentimento , ha impugnato , con ha molto , le 
armi, non per comprimere , ma per far rispettare le pri­
marie Autorità , e voi non porreste, sema taccia di ingra­
titudine > diiuenticarvene .

Voi avete detto . che questa é la prima volta , che 
Ja coccarda bicolore è stata porcata all’ Armata d Italia . 
Ala come potevate voi fare un rimprovero di questa i*a- 
tura a tut:a intiera la Liguria , voi , che non potevate 
ignorale , che la coccarda Ligure si è veduta prima d‘ ora 
unita alla tricolore in una delie più grandi , e delle più 
ardite intraprese , che siansi mai tentate, io mezzo a pe­
ricoli , a privazioni , a sacrifizj d' ogni apecie . ad onta 
deila lontananza , e del dubbio evento ?

Ma questo e perdonabile a uno straordinario amore 
di località.

Non è perc'ò » ch‘ io voglia detrarre qualche cosa 
dalia stima dovuta al coraggio di coiesra Guardia . Havvi 
motivo di sperare , che in questa intrapresa , essa d*rà 
un nuovo lustro al .nome Ligure , e che seguitando 
le tracce delle vittoriose Armate Repubblicane, noto 
ritornerà alle Patrie mura , se non , che cinta degli allori 
gloriosi , che avrà mietuti sui campi di battaglia.

Ma si ritrattino le imputaz oni ingiuriose, colle quali 
sembra, che siasi volato attaccare il nome de' Cittadini 
del Centro . Si rei litichi ogni espressione dubbia sul loro 
cooro .

Eglino non sono ne v ili, oc faziosi, né ingiusti. Cole­
ste is:essc Giurisdizioni ne sono già state in parte convinte , 
e ci hanno reso giustizia .

Isse vi hanno rimproverato, che le calunnie costi 
sparse sulla conservar one de* privilcgj della Comune del 
Centro sono state smentite dai fatti , esse si sono avve­
dute , che queste calunn.e non erano, che un pretesto per 
giustificare in faccia a loro la vostra condotta , e si sono 
dolse di essere state strascinate io un’ errore , che poteva 
essere pernic oso .

Spero egualmente, che esse disapproveranno il vostro 
scritto , qualora sia tendeote ad attaccare le nostre opera­
zioni , la di cui apologia è riposta ne' fatti ; e voi Citta­
dino Rossi , sappiate che il pubblico vuole essere rispet­
tato, e che ooo si calunnia impunemente Γ onore di 10000 . 
Cittadini, che compongono la Guardia Nazionale del Centro. 

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C o n s u m o  d e i  S e s s a n t a  

Presidente Torre 
Sessione dtl a l Marzo .

Il Consiglio termina la d.scu;sione sul regolamento 
de' Comizj Primarj , cd Elettorali . Quesro regolamento , 
meno alcuoe modificazioni rese necessarie dall' esperienza , 
è quello stesso in sostanza , che fu emanato dal Governo 
Provvisorio all’ occasione delle prime elezioni Costituzionali.

Si ripiglia la discussione sul Codice municipale , che 
viene approvato per intiero . Le materie in quesro codice 
sono distribuite secondo Γ ordine degli oggetti , che la 
Costituzione attribuisce alle Municipalità all* articolo 

S t i i iw  dtl 19  .
Si riprende la discussione sulla gratificazione , che il 

Corpo Legislativo deve accordare a norma della Costitu­
zione ai Padri di dieci figlj v.venti.

Si .u b i l i » :  .  Ch. 1’ epoca d , cui d o „ l  co m i-
c.ate, e .1 giorno dell accettazione dell. Co.titmiooe 
». che »ra d. lice 100 annue , che dorranno p ie , r.; 
ogni mesi tre. ). Chc questa gratificazione dovrà corris

pondersi anche alle madri di dicci f ig l j  v iven ti , dopo  la  
morte de loro mariti , ma cesserà d a l m o m en to , chc s i 
rimariteranno . Sono comprese in q u esta  L egg e anche q uel­
le , alle quali era corrisposta so tto  il  passato  G o v ern o .

Poiché il Consiglio de* Seniori h a  sanzionata la  d elì- 
erazione riguardante la rettificazione d e lla  denuncia dei 

beni stab ili , Sebiajfìni propone di m ettere nuovam ente in 
discussione il  progetto sulle spese C om unali , e il  C on­
siglio se ne occupa anche una vo lta  , c dopo aver ad o t­
tate alcuue leggere modificazioni , tram an d a la  d e lib e ra ­
zione al Consiglio de’ Seniori .

Sessione del 3 o .
Questa Sessione é stata occupata in un C om itato  C e ­

natale , in cui ha avuto luogo la  discussione su ll' im posi* 
zione personale .

V A R I E T A *
Nelle Repubbliche ogni C ittadino avendo eguali d ir it­

ti » è anche soggetto ad eguali doveri ,  e siccome d a lla  fe­
licità pubblica dipende la felicità in d iv id u a le , così ciascuno 
deve con tutte le sue forze contribuirvi . N e lle  R e p u b b li­
che la base della felicità pubblica é la  v irtù  , e siccome 
questa dipende dai buoni costumi , così la  m oralità  delle 
azioni dev' essere la mira principale , a  cui devono i le g is ­
latori dirigere i loro sforzi . N asce d a  questi p rincip j la 
necessaria conseguenza, chc in una d em ocrazia specialm en­
te non devono esistere Cittadini scioperati , e neghittosi , e 
mollo meno ve ne devono essere, che p ro vved an o  ai b iso­
gni della vita  con mezzi illeciti. O sserv iam o  le savie  le g * i 
degli antichi, e imitiamoli . G li E g iz ia n i avevano  una leg­
ge , per cui ogni particolare doveva render conto , e ra g io ­
ne del suo stato , e delle sue risorse . Solerte assegnò all* 
ozio 1' infam ia , ordinò all' À icop ago  d ’ in dagare in q ual 
modo i C ittadini provvedevano a lla  loro  sussistenza , per­
mise a tutti di esercitare arti meccaniche ,  e p riv ò  chiun­
que avesse trascurato d' insegnare un m estiere a suo fig lio  
dei soccorsi , che da lui doveva asp ettarsi n ella  sua vec­
chiezza . Perché non si fanno fra noi le g g i con sim ili a d a t­
tate alla nostra politica situazione ? 1  fu rti si succedono 
rapidamente , e spargono la desolazione, 1’ a llarm e , l 'in ­
quietudine , e le leggi attuali essendo riconosciute come un 
rimedio impotente , altre se ne dom andano più  severe , e 
più atte a far cader nelle mani della g iu stiz ia  i d e lin q u en ti. 
Non è però questo soltanto, che dee dom and arsi d a g li am ici 
dell' ordine , e della pubblica sicurezza . In  quale classe 
di Cittadini credete voi che si nascondano i ladri ? N oia 
fra le persone agiate , e ricche , non fra  le persone , che 
vivono di cariche pubbliche , e di p u b b lic i im pieghi ( g ià  
che costoro sono spesso ladri anche p iù  te rr ib ili , m a la ­
dri di una razza diversa da quella , d i cui p arlo  adesso ) 
non fra le persone oneste , che strani accidenti ridussero 
alla miseria , non fra quelle finalmente che vivon o  in pace 
del prodotto dei sudori della loro fronte , m a fra i v a g a ­
bondi , g li oziosi , e i libertini. La C ittà  centrale sp ec ia l-  
mente c inondata di sordidi , laceri , m a robusti , e sani 
accattoni , che vi assediano per le strade , v i lacerano Γ 
anima con le loro lamentanze, e v i rib u ttan o  con il loro 
aspetto schifoso } i caffè , i ridotti , le osterie  r ig u rg ita n o  
di giovinastri scapestrati, che passano i g io rn i , e le notti 
nel g iuoco , e nella dissolutezza ì una tu rba  d ' in d om iti 
garzonce li si sottrae al lavoro per ritrarre  alim ento a lla  
loro poltroneria dalla vendita delle stam pe per lo p iù  f r i ­
vole > che fanno circolare, e fa m arav ig lia  che i furti s ia ­
no tanto frequenti 1 L ' ozio è la sorgen te principale dei 
vizj , e dei delitti : le leggi esistenti contro g i i  ozio si , e 
sono mal concepite , e non si eseguiscono, perché g li  oz io si 
non mancano . Si pensi dunque a svellere  i l  m ale d a lia  
radxe : Si costringano davvero g li o z io s i , i vagabon d i »
i giuocatori di professione , i libertin i , che non rendono 
ragione delle loro risorse a im piegare le loro braccia ia  
onesti mestieri . o lavori , o ad arruolarsi nei b a t ta g lio n i 
di linea in luogo dei disertori, e m alv iven ti s tra n ie r i, che 
a scorno del nome Ligure , li com pongono , o si sb an d i­
scano tutti ,  e indistintamente dal te rrito rio  d e lla  R e p u b ­
blica . I tiranni si studiarono di s ta b ilire  forche , r u o te , 
roghi per punire i delitti : g li am ici d eg li uom ini de­
vono torcere inorridito lo sguardo d a lle  invenzioni d e lla  
barbarie despotica, e pensare ai mezzi d i p reven irli, p iu t­
tosto che alle pene » onde punirli .

Il tr itio  d iir  anoeiatione e lire l .  ttr . . .  · r . . . . .  , r  . ·
j  ,  . · e mesi · Si Pubblicano due fo g li la

A.bani Λ
Settim ana , i l  M ereoledì e i l  Sabbato ter«  

.  .  ------- - ΛΙΜ. „ .  _____ j -  — P ia tta  Nuova  , e Frugoni Sta m pa to ri nella.
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N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi t  Cerminale ( i x  Marte ) .

Un Brick nominato il Rivoli ha recato dall' Egitto 
de' Dispacci . Eccone Ja sostanza :

„  La fortuna continua a secondare il genio cd il 
Valore . Tutto c iò , che ionaparte intraprende, gli riesce 
oluc la sua speranza . Tutto 1’ alto e basso Egitto c non 
solo sotto.«messo alle armi della Repubblica , ma anche 
difeso su tuit' i punti da fortificazioni erette con quella 
cc l.rn à , che distingue le nostre vittorie . 1 Greci benedi- 
jccr.o i liberatori, che gli hanno sottratti dal giogo, s‘ ar­
ruolano in folla , e si distinguono sotto gli stendardi Fran­
cesi . 1 Turchi , costretti a riconoscere la giustizia del go­
verno , chc protegge , punisce , e ricompensa con impar­
zialità , si mostrano amici de'vincitori. 1 Drtisi del Monte 
Libane sono in aperta guerra con Dejezar- Pachi , e non 
aspettano, che i Francesi per unirsi. Saicbbe finita la glo- 
zia de’ nostri Repubblicani , se non vi fossero ancora al­
cuni sciagurati che tentassero di far loro resistenza , e 
questi sono, o A rabi accostumati a virere di ladronecci e 
di assassinj , o il resto impotente dei Bey tiranni deli* 
Egitto . In questo rifiuto dell’ umanità Γ Inghilterra ha 
«reato c trovato dei degni alleati . La nostra brillante 
posizione in Egitto c il frutto di io . viirorie successire , 
che hanno respinto i pochi Mammalucchi superstiti alle 
sconfitte sofferte al dissopra dellr cataracte dei Nilo , o 
celle rupi della Siria , colla tenue nastra perd.ta di circa 
300. Repubblica.ii . Vedcsi dunque in Egitto ciò che non 
si ride mai altrore, un’ Armata raddoppiata di numero coi 
combattimenti f fortificata in salute tra le fatiche , e le 
di cui armi ed equipaggi in tempo di guerra annunziano 
1’ abbondanza della pace . Quest’ Armata , forte di éom. 
uomini di fanteria, c 10. mila di caralleria Araba, e di 
■na Squadra di molti Vascelli , Fregate , e Scialuppe Can­
noniere . si fa talmente stimare per la sua brarura e buo- 
xìa condotta dagli abitanti , che uno de’ principali disse" 
in stile orientale al Gererale Francese : Sultane tu non do­
vresti dar del pane a i tuoi soldati -, èssi meritane d' essere 
cedriti a zucca·0 . Ma se Γ Eroe, che comanda quell’ Ar­
mata sa farla amare dai Popoli settommessi , non la ren­
de meno temibile a quelli . che osano di dichiararsi con­
tro «i l i . Gli sgraziati , sedotti dall* oro Inglese al Cairo 
c in alcuni rillaggi , hanno prorato per esperienza , che 
la mano onnipossente della Repubblica Francese , la quale 
in n a l z a  e sostiene quelli che a  lei s’ appoggiano, schiaccia 
quelli chc le si oppongono . „

A ltra  de' 3 Germinale .

Le Assemblee Primarie sono radunate da due giorni ; 
in generale ri regna la calma , e la tranquillità . Molte 
non hanno ancora formato il loro Buro . Altre , ma ia 
piccolo numero, s*n più aranzate . In una delle divisioni 
del primo Circondario sono già stati nominati per Elet­
tori i Cittadini Guiraudit , antico Segretario delle Rela­
zioni Estere , e Joubert antico amministratore del Diparti­
mento della Senna .
------ Molti sono stati arrrestati in seguito dell’ incendio
dell* Odeonei fra gli altri il Cittadino Sageret antico ammi­
nistratore di questo Teatro .
------ I Membri del Burò Centrale di Lione , e il Com­
missario del D. E. presso questa amministrazione sono 
stati destituiti ·

G E R M A N I A

Vienna 14  Marie .

Lettere del Bannato recano che Passvan-Oglu non ha 
ancora licenziate le sue truppe . Gli uni pensano , eh’ egli 
non si sia prestato ad un accomod2mento se non per gua­
dagnar tempo e per garantirsi da un attacco dei Russi , 
ma che coglierà la prima occasione favorevole per rinno­
vare la sua ribellione Altri all’ incontro credono eh’ egli 
sia sinceramente riconciliato colla Porta e che conservi la 
sua armata per impiegarla contro i Francesi sotto g li sten* 
dardi del Gran Signore .

Augusta a o M ario .

II Tirolo c vivamente minacciato dai Francesi già  
padroni delle due vallate dell’ alto , e basso Reno f  egli è  
pere ò , che si è stimato necessario di mettere la  fortezza di 
Kustein in stato di difesa .

Sono qui giunti dai Voralberg molti carri di feriti .
L' Arciduca Carlo ha stabilito il suo quart/er Genera­

le a Meming» . —  L’ armata di riservi che era accanto­
nata tra il Lech e 1’ lller  ha avuto ordine d' aranzarsi, cosi 
pure la grossa artiglieria L’ Armara imperiale s i c#ncen· 
tra nei contorni di VValdese ; la sua destra a Biberach s i 
prolunga sino al Danubio , e la sua sinistra a RavexJfonrf 
si estende fino al Lago di Costanza .

Manheim  xt M arte .

E’ qui ritornato ii Generale Bema'dotte ed ha tosto 
ordinato che si sospendano le deposizioni per i l  bombar­
damento di Jilipsburgo .

I T A L I A  ;

Milano 3 Aprile .

Dopo la sanguinosa battaglia del giorno C Germi* 
naie non ri fu più alcun fatto fra le due Armate . Ve­
rona è bloccata da due D-risioni , ed il Quartier genera­
le trorasi a Provavizza  Isola sull’ Adige fra Verona c 
Legnago .

Le notizie del Danubio , e dell’ Armara di Massen* 
sono buone . Vi e luogo a sperare , che ben presto anchc 
dalla parte dell’ Adige i Tedeschi saranno scacciati.

Bologna 19  Marzo .

Vira la Repubblica I Vira la Libertà Sentesi che 
Legnago , e Verona sono in mano de’ Francesi . Nel primo 
attacco la sorte fu indecisa cd il campo di batta|lia era spar­
so di morti e feriti. Nel secondo 1* armata Repubblicana 
batte compiutamenre il nemico , s’ impossessò de' forti e 
della città . Molte m igliaja di prigionieri , artiglieria , e 
bandiere sono i trionfi delle truppe Itelo-Ftanccsi . In bre­
ve la Terra-Ferma Veneta riavrà la sua L ibertà .

Firenze z Aprile ,

Spettava alla Gran Nazione Francese di porre in chiaro 
la segreta Coalizione stabilita dalle Potenze Ita lian e, ed 
illuminare i Popoli sulle trame che meditavano i Coalizzati. 

Ecco il ristretto del Piano militare combinato dal Go- 
j ▼erno T o s c a n o  f d' accordo c o l l a  Coalizione conrr# la 

Francia.



MO . . . .
ti I I  truppe di linfa e le miliaie avevano ori4»i*« di

star proni* a marcar* *1 primo segno , per andarf *d oc- 
capare tre Campi che dovevano esser formati sulle frontiere 
dalla parte di MaJena , dalla parte di Bologna , e d illa  
parte dt Perugia . E»»e dovevano essere rim piante dalla 
guardia volontaria Qtganiauta a cale dietro con uni le.*,»c,

ii Tutti i Curat» avevano Γ otdmc di mandar segre­
tamente una lista esatta di tutti » loro parrocchiani m 
suro di portare le armi , indicanda i lalegaaaii » murata- 
ri , e gente capace a fare delle mac^in? , lappatoci* mi- 
nitori ec. „

„  Si era preparata rutta Γ artiglieri ι  giudicata neces- 
sana , segnate le strade , ι ponci da rompete, i luoghi da 
minare -, degli ingegneri erano stati soedici per prendere 
Je m sure e levare le piante a ciò necessarie , zorae ancora 
per costruire delie fortificazioni in alcune montagne. »

.1 Si erano c o n fa c i  certi legnali per date d i una 
montagna all' altra gli avvisi e gli ordini, sccouJo » quali 
Γ armamento doveva etf.uuarsi .

N· fi. 11 piano suddetto fu Icttt alla segreteria di 
Statp dilla persona ih? ne fece questo esuaua» c che »ou 
poti cavallo, q«.u neno per 4U minuto dalle ®ana vii 
Sirasoldo .

l ,  Loterj dii £##. i* faN d tli Jrm V A  i* //a/i« 
si C*#. Diyiù*4BH q 4 V lT it *  U  d i tu.
litnt di Tue* * » .

D ii q**rt. #f· di RwtrM U i l  io  Gtrmin-tle.
„  Nello stesso momento , m « i  occupavate Firenze 

lio darò batragi.a ai neni e, ι gli ho uccisi, presi o fcrici
S , o ia  m ia uomini ì a^umati de' caaaoni c delle ban­
dire · nu tuito -ji-ito noo è che ua preludio . Si dovrà 
fra pochi giorni r;cauainc.a;? per csterm.narli .

iC H E R U
Q nta città è piena di emigrati francesi e Corsi ve· 

egri da f**a . Liroruo e i altri luoghi . tssi partano (oc· 
caria francese , volendosi così aasconJerc e pas;are per 
patrioti.

. te truppe Francesi sono entrate iq Siena , e ricevati 
eoa applauso , avendo i Patrioti Sanasi sub.to po*to coc­
carda F.aacese .

Sono state arrestate io yia casa verso Pisa cinque 
casse piene d* argentina ed altro di ua' illustre emigrata 
J.arenano .

H wt9 j  J  A ffi·*  .

Jeri mattina comparve alla vista di questo Forco una 
"tJa» da guerra Portoghese d. fS  cannoni , e un Corsaro 
Inglese , ma dopo gualche ora si all^ntaaarono in al­
io mire .

Al seta apparire di m Commissario francese a Por- 
toferrajo quel Popolo impaziente di scuotere il giogo d e l­

l a  tiranna . innalzò Γ  A aero «Lei.a L  berci , e scacciò gli I 

Ageoti dell· antico Governo , » quali arrivarono in que^o 
Porto jori mattina pieni di vcrgpgoa , e  d i confusioni. I

Il T.ocnte B t w u i  coaiuto a Poitoicrrajo 4aU‘ ex Gran­
duca per castigo, a motivo delle sur opinioni . si è o lla I 
Xìgcaftaa oae d> quii Paese , veramente d,irrito .

Gli A agio Ta*:ani, chi tono qui nanacrusi n.m ces. 
sano di covare oel loco caoic progecn rei di ve,ideerà , e 
continuano a spargere nuove assurde per allarmare il Po­
polo, e scoragg ine Γ energia Repubblicana, ma ormai ! 
sono tanto smascherati,  e cuaescaci . che più noa sono * 
teoab:li —  Rimango »o ancori «ci loro impieghi i oemi- ! 
ci della Lbertà , ·  del nome Francale , ·  si sostengono 
con gl’ mitighi, ma speriamo eh; prese© ancia1 essi saran­
no trattali '.secondo i laro meriti, t  il tw a fo  della Li- 
buia u r i finalmente completo .

N O T I Z I E  I N I  U N (

Gmo'j* f  Afrilt ,

G ìo vkU  4  ic !  corr. i  « .« p a n o  ia
b j l n .  «  k » d * „  , ^ „ 0

d J  C . p . n *  C i ju c ln »  W a  ,  c i ,  t u  , 4Ì Cinr| j;Cs> i t

* " *  “ *  r · ;· 0  d * “ ' ·  «  I l a  p r i - i *
. ciac f i .  L.gvm U»,, gl, J  ·  dl

1b l,u ‘a“ 11 L ?ur'  d ,  A ^ w U i i ,
Prf d jSl1 I l 5ic"  > Cl«  C ip iu o i A Sa , „  V ili .  
j i « ,  .  c » , |  F riaen i, fr» , « l i  r j r j
di truppa, c Capnaai di ume, w a ventiaa di essi feriti,

« s i  pure da Alessandria da dove m ancano tu tt i da varie
epoche di data non più aucica d i  due m esi .

D a suddetti si c inceso chc g l i  In g le s i h ann o &baicaci 
in Sicilia duciuilla uoiuiui di c r u p p a , ch e  un ica a l la  S i­
ciliana vrgaaizaaca per ordì uè d e l cc fo rm a  un co rp o  co u - 
kiderabits .

I l  re continua a soggiornare in  P a lerm o  facen d o ese­
guire giotuaiiucucc d elle  divwtc p ro cessio n i .

■ — Il Ciccadmo Niccolò O odcro C a p i t a n o  d e llo  Sc iab ecco  
L gate II O iligtute  giunco in quesco p o t io  je s i  a lle  ore 7  
puua.ctdiane , na deposto come an a p p re sso  :

,. 1 francesi liju ao  preso 1‘ I s o la  dell* E lb a  , essen- 
,1 dosi imbarcati per questa im presa a  P io m b in o  , ed  je r i  

(  4 Aprile ) ho veduto io «cesso s b a ic a ic  io  L iv o rn o  
„  ia Guarnigione dt Porto-Fetta j o facca p rig io n ie ra  d i g u e n a .
-  Uu Li£4<c . ebe si riccova ocll* a rm a ta  d i Sclaerer , 
scrive 4ui ad uu suo amico iu  d a ta  d e i 9 G e rm in a i d a l 
campo di Verona , che i fran cesi si sono im p a d ro n iti d i 
quctla c ic l i  , dopo esserne scaci risp in c i sin o  a due voice 
daglt A u tm *c i . Questi , secondo che d ice si ,  s i souo b ia ­
vamente difesi giuncar facendo a ssa i bene i l  lo r cannone a 
mi t r agl i a ,  ma 1 Repubblicani 1 ‘ h an n o  incrcpidam ence a f-  
froucato , e al cerco assalto h an oo  c o s tre tto  i l  nem ico a 
lasciar loro la  p uzza con buon num ero d i p r ig io n ie r i . A c ­
cendiamo Con impazienza la conferm a .
------- £ u i corre voce , che il P iem o n te s ia  s ta to  d iv iso  ira
quadro Utparcitn.'uu ,  e m c o r p o ia io  a l la  R e p u b b lic a  
Frauccse .

> » ·» ) > ] > ·
I continui nclauu , che v e g g o n o  d a  v a r j  punti d e l­

la Repubblica incorno all' uso , ed  a l la  d estin azio n e  dei 
locali rimassi liberi a lla  N a z io n e  ·  c i fa  v e d e r e , ch e  su 
questo articolo non si sono p rese q u e lle  m isu re  ,  che pec 
altro erano necessarie per non m etcere in  co llis io n e  fr a  lo ­
ro le Autorità Esccucnci, e non e sp o rs i a l p erico lo  d i v e ­
dere o mal iaapicgacc, o dim entiche rance b e lle  fa b b r ic h e .  
Era m>lco fucile il prevedere, che le  r isp e tt iv e  M u n ic ip a ­
lità noa avrebbero tralasciato d i fa r  g iu o ca re  o g n i m a c h i­
na per disporne a lor genio . A  d ir  ve ro  le M u n ic ip a lità  
per ciser sul luogo debbono m e g lio  conoscere c iò  che può 
fa rs i, ma a simile co^m zone co n ve rre b b e  and asse  u n ita  ia  
▼ircia di non aderire alle proprie v i s t e ,  ed  è  a l la  m an can - 
canza di questa virtù , ebe a t t r ib u ir  s i d eb b o n o  le  tan te  
dispute in .orte in quasi tutte le G iu r is d iz io n i ,  o ve  per 
ritenere dei Frati , ove pec c o n se rva re  uno sp ir itu a l b o t te ­
ghino , ove per appagar Γ in g o rd ig ia  de' p u b b lic i e s p ila ­
toti , ed ove iusme per aderire nascostam ente a lle  b ram e 
de' bacchettoni, degli a ristocratic i, e d i  ru tt i i lo to  s a te l l it i  .
Il Corpo L 'g isla tivo  se ne prenda un p ò  d i pensiero  , e fa c ­
cia un regolamento , che im p ed isca la  fa c i l i t à  d* im p ie g a ­
re capricciosamente tante fab b rich e  ,  le  q u a li  so n  ceream en­
te una non ceoue porzione dei fo n d i d e lla  N a z io n e  .

Scrivono da Parma , ch e i l  P a p a  è c o là  g iu n to  d a  
pochi giorni , e che è a lle g g ia to  a l C o n v en to  is te sso  de* 
Benedettini , ore lo fu il  te d i S a rd e g n a  .

A v v is i  4 Ile  A n t t r ic *  C t t t i t u i t 4 .
La base dello Repubbliche . d ic e va  M on tesq u ieu  , è 

la  virtù » ne già una virtù  in o p e ro sa  , e p r iv a  d i e n tu sia s­
mo , ma generosa , ed ardente ,  che facc ia  tu tto  posporre  
al servizio della sua patria , e all* ad em pim ento  del 
proprio im piego . Non p a re , che q u e sta  m assim a penetra - 
to aòo a sinora in seno a m o lti f t a  noi . O ltre  infacci a l ­
la  quiete , in cui sovvente s* im m ergo n o  le nostre  A u to rità  
Costituite . non si la*«;a pur d i  ved erle  a b b a n d o n a r d i 
frequente per a v id .t i di gu ad agn o  i d o v e r i d e lle  lo r  c a r i­
che . G iuntesi anzi a tal segno , chc m ira s i senza, r ib rezzo  
taluno dei Qmd ci delle G u n  sd iziotai anche m eno v ic in e »  
starsene impunemente nel centro , e co m p arire  p e rs in o  d i ­
nanzi a Tribunali per farvi d a  A v v o c a t i  n elle  p ic c io le  c a u ­
se de* privati . Uno scandalo d i cal n a tu ra  non p u ò  noti 
far fremere di indignazione c h i h a  lecco che un D icta ro re  
Romano ricevuto aveado 1* ann unzio  d e lla  s u b ita  m orte  
dell’ unico suo figliuolo nell* a tto  ,  che s ta v a  per p icch iare  
al tempio della Dea Salute , o v e  lo  con d uceva il  suo im ­
piego , senza punto scomporsi se g u itò  pure i l  suo u ffiz io  > 
compiè a cucco il dovere d e ll ’ a d d o ssa co g li in carico  . A l  
tempo dt Turrena essendo s ta te  g e tta te  ai d i lu i s o ld a t i 
molte monete d' oro nell’ a tto  che in seg u iv a n o  i l  nem ico ,  
neppur si degnarono di ab b assarsi a ter^a-^per raccog liern e»  
tanto potè nei loro animi a  fro n te  deli* ÌQ teicssc Γ  am ore 
del lor dorcre ·



C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o N s i f i i #  n e i  S e s s a n t a

Presidente Torre 
Senione del 3 1  Marx.» Vacar.

Sessione del frirno Aprile.
Un messaggio del Direttorio Esecutivo trasmette una 

nota dei Direttori della Banca di Sin Giorgio , nella quale 
sollecitarlo Jc opportune deposizioni, perche sia fissato al 
più presto iJ quantitativo del provento da assegnarsi ai 
Luogatarj .

11 Consiglio sulla proposizione di Sementi delibera , 
che si spedisca un messaggio al Direttorio Esecutivo affin­
ché tramandi al Consiglio gli opportuni schiarimenti circa 
il  redito de’ beni, chc possiede la banca di San Giorgio. 
—  Schiaffivi propone , che si rettifichi il progetto riguar­
dante le indennità degli aggiunti , e Segretarj addetti al 
Buio de’ Commissarj della Tesoreria Nazionale con por- 
carie fino a lire 5500 da ripartirsi a giudizio de' Com­
missa rj medesimi . Approvato .

11 Consiglio si forma in Comitato Generale . Riaperta 
la sessione il Presidente partecipa la morte del Cittadino 
Giù: Francesco Bestoso , al.ro de’ membri del Consiglio 
de' Seniori .

Si apre la d ’seussione sul progetto per attivare una 
stamperia Nazionale perla stampa di tutti i processi Ver­
bali arretrati , e di tutte ic aitre carte , che emanano dal 
Governo .

Si passa alla discussione dell’ articolo n
De-Ambrosi* fa presente , che 1’ economia dell’ ammi­

nistrazione esige , chc si generalizzi la disposizione a tutte 
ic carte > clic emanano non solo dal Corpo Legislativo c 
dal D. E. ma ancor da tutti i ministri ; questa mozione 
è  adottata , e si rettifica in coerenza d 'essa l’ articolo 3.

Quindi si stabilisce, che la stamperia Nazionale sarà 
deliberata a pubblica subasta al maggior offerente , c che j 
il Direttorio Esecutivo sarà incaricato ddl’ esecuzione da pra­
ticarsi nelle forme solite al più presto dopo l i  pubblica­
zione delia .0 0

Sessione de' 1 .

S* accorda la parola, e l’ onor della seduta ai Depu­
tati di Final marina , i quali esponendo lo stato deplo­
rabile , in cui trovasi quella Comune per gli danni cagio­
nati dal mare , sollecitano delle pronte provvidenze per 
andar al riparo di maggiori disastri .

Sulla mozione di Gi anneri c letta una petizione della 
Municipalità d’ Albenga relativa allo stesso oggetto.

Marchelli propone , chc si stabilisca per massima, che 
x beni delle capelianie irredimibili saranno erogati nel ri­
parto dei danni cagionati dal mare nel Comune di Final- 
Marina .

Il Consiglio incarica la commissione d’ esaminare 
questa massima e le rimette la petizione della Municipa­
lità d’ Albenga . Figari a nome della Commissione speciale 
presenta un piogetto di Legge sui ddbbj insorti intorno f  
intelligenza dell’ arriccio 103 della Legge organica del P.
G. riguardanti la facoltà di deputare 10 persona legittima 
nei giudizi di Cassazione. Aperta la discussione sopra que- 
Ko punto , s’ adotta , chc 1 GiuJizi di Cassazione non 
sono compresi nell’ articolo 103 della legge organica del 

*  V. G. , e che la facoltà di deputare per detti Giudizj non 
c psÌTativa di alcuna giurisdizione , ma generale di rutti 
i  Tribunali , chc sono rispettivamente competenti per ra- 
giooe della cosa in questione , o per ragione delle persone 
ceUitiganti.

Si ripiglia la discussione sul punto se per i Munici- 
palisri attuali osti la vacanza voluta dalla conituzione . Il 
Consiglio dopo qualche discussione stabilisce, che si fa­
rà l'estrazione del terzo in tutte quinte le Municipalità, 
r che il solo terzo estratto non potrà essere rieletto a 
quella carica .

11 Consiglio si forma in Comitato Generale ; dopo 
di chc si legge un messaggio del Consiglio de Seniori , 
che partecipa essere stata rigettata la deliberazione , che 
riguarda la distribuzione fatta per ciascheduna Giuriseli· 
zrooc del numero de’ Rappresentanti, e il metedo dell’ estra­
zione da farsi dai rispettivi Consiglj , dal Direttorio Ese­
cutivo , e<h altre Autorità Costituite .

11 Consiglio approva in massa Γ intero progetto eoa 
alcune modificazioni proposte da rial* .

C O N S I G L I O  D E ' S E N I O R I .
Sessione de' 1 7  M ario.

Il Consiglio approva l i  deliberazione per cui yicne 
autorizzato il D. E. a concedere gratuitamente per anni 
cinque al Cittadino Francesco Vassallo il locale che esso 
giudicherà più conveniente per la fabbrica delle matrici 
de’ caratteri di Stam pa, della quale avea prima d ’ ora 
presentato un saggio al Pubblico .

In seguito di un lungo comitato generale , è sanzio­
nata la deliberazione sull’ estensione del Porto-franco , di 
cui si leggerà il testo più sotto .

Sessione de' i l .
Il Consiglio in comitato generale concerta il riparto 

delle indennità daliberate per g li impiegati, del suo Burò. 
Esse sono come segue r

Al Redattore del Processo-Verbale.......................11. z 800
Al Capo B a r ò ................................................................  $09Λ
Ai duc Amanuensi , per ciascheduno......................U. gj<>

Sessione de’ zp.
E ’ approvata la deliberazione per le nuove elezioni 

delle Autorità Costituite nell’ Isola di Caprara .
Sessione de' 30.

II Consiglio adotta una deliberazione, che autorizza 
il D . £. alle opporrunc riforme nelle truppe di linea, e 
loro regolamenti avuto riguardo alla pubblica economia . 

Sessione de' 3 1 .  —  Vacat.
Nelle successive Sessioni del primo, 1 ,  e 3 Aprile i l  

Consiglio non ha sanzionata alcuna deliberazione, nc hanno 
avuto luogo discussioni interessanti .

Legge sulla generali n azio n e del Porto-franco .
Il Consiglio de’ Sessanta considerando , che in una 

Nazione , la  quale vive sotto gli auspicj della Libertà , e 
deli’ Eguaglianza , devono a tutti essere comuni i pesi ,  
come i vantaggi , c che qualunque odiosa distinzione ia  
questo genere sarebbe lesiva dei diritti del Popolo , e sa­
rebbe in manifesta contraddizione coi principj d ell' attuale 
sistema Democratico .

Considerando pure , che turta ia Liguria aspetta eoa 
impazienza la proclamazione di una Legge la quale eoa 
una giusta estensiva del benefizio del Porto-Franco presti 
un omaggio devuto alla Costituzione , ed aprendo alla 
Nazione le vie del Commercio , la riconduca alla goduti 
di quei Diritti Naturali , che non potevano esserle usur­
pati , chc dal dispotismo d’ un Governo oppressore ,  e ti­
rannico . Dichiara , che vi c urgenza ,

Il Consiglio dichiarata i ‘ urgenza , prende ia seguen­
te deliberazione .

1. Il beneficio dei Porto-Franco c conservato nei Co­
mune di Genova , cd e esteso a tutti quei Comuoi del 
Littorale Marittimo , c del confine dentro terra , che han­
no la residenza dell’ Amministrazione Municipale .

z. Il Corpo Legislativo fisserà i punti sia di mare „ 
che di terra , nei quali dovranno stabilirsi dei burò di 
denuncia , per la percezione dei dazj qui appresso or­
dinati .

3 . Tutte le mercanzie procedenti da Stato Estero» 
sia per via di mare , che di terra , prima di essere in­
trodotte nello Staro , dovranno essere denunciare ad alcu­
no dei turò da stabilirsi .

4. Per le suddette mercanzie denunciate si pagherà 
un diritto di stallaggio a tenore della qui a pie tariffa , 
e pagato il dazio , resteranno a libera dispositione dv·! r i­
spettivo loro ricevitore , il quale potrà farle circolare nell* 
incerno dello Stato , ed anche farle passare a ll’ estero pcc 
via di mare , senza alcun altro gravame .

y. Per quelle poi delle suddette mercanzie , che do­
vranno passare in estero Stato per via di terra , e conser­
vato per ora , c sino a nuove deliberazioni del Corpo 
L:gisIarivo anco il dazio di estrazione , il quale si pagherà 

j all* uscire, che le mercanzie faranno dallo Stato , e nel re­
sto si paghera in tutto a norma dei regolamenti, e tariffe 
veglianti i dedotto però dalle attuali tariffe quel tanto, 
che le mercanzie suddette avranno g:à pagato per il diritto 
di stallaggio .

6. E pure conservato , td esteso a tutti quei punti 
marittimi , chc avranno il burò d i denuncia, il beneficio 
del travaso , e le merci travasate non saranno soggette ,  
che al terzo del dazio di stallaggio .

7 . Le mercanzie procedenti , come sopra , de Stato 
estero , le quali fossero sbarcate, scaricate, introdotte , 0 
travasate in qualsivoglia punto , rada , o Porto della R e_

j p u b b l ic a  , p r im a  d e l i a  d c n u o c ia  p e r  i l  p a g a m e n t o  d e i



deui rispettivi d a i j  , r eidertn n o in c o n fisc a , e d  in  a ltre
pc'ail» d i otdinirsi d»U» Legge .

«. Il Corpo Legislativo con «Itti legge s ta b il ii !  
il metodo di tcneru it i  [*t 1’ introduzione . e circo 
ne delle mr.cinzie . come per i manifesti. denunce .
percezione dei dazi saddetti. . . . . .  *; nr;ml» .

Per ori e consertilo inche il diruto d p 5

e to . il quale «  « ° ‘ ÌDU* *J  * & *  4 " “ " Ì r Z  
guanti r u f f . · , c ciò imo » nuo.c d.-l.b«.»..»ai Jc l  Corpo

pure il K O M  ai «»«ì 8 “  » · ' "  ' “ ·  
lui d ii! , a nonni deli’ attuale si sterna di Finanze . WOO 
a che fen-A w n i  *n attività i l  presente Le,-gè .

II. I prodotti. e le manifatture dello Stato potran- 
ro liberamente circolare da ua luogo ili* altro dei Tetri- 
tor o Ligure , seni* essere soggette a dazio veruno .

l i .  Nell’ eleiione degli impiegati per i suddetti baro 
si avranno «n considcrazione quei Cittadini , chc presentc- 
mrntc hanno ufficio , e stipendio nell* attuale sistema di 
Porto· Franco , e Dogana ,

S.-gut li  Tariffa .

V A R I E T A *

dtlU Rifusi·»^ **U' ^ruxim t Tnbbliea

Certando un semplice sguardo sullo stato dell utru- 
rone fubohea plesso di noi fioo a questi ultimi tempi, 
fioi troteremo facilmente che la classe la pia numerosa . 
Imi quella, chc torma la maggiorila della Nazione . la 
più indimre, la r ù attivi. destinata all* agricoltura, 
«III navigazione» e i  tutte quelle irti, chc il nobile in­
solente atei creduto di degradare nel suo linguaggio col 
nome di meccaniche , eu  condannata, su  per mancanza 
di mrzii, s a per il metodo assurdo dell' insegnamento,
ad una perfetra ignoranza .

Queste arti,' che sono suscettibili di un progresso il­
limitato , e d’ uno stadio profondo , queste arti la di cui 
stona dee cons derarsi come un ramo principale della filo­
sofia , erano abbandonate ad un cieco istinto , e a tutti 
gli errori degli antichi jrregludizj , ed usanze . Cosi le 
nostre manifattore sono ancori nell* infanzia , e i nostri 
artefici ignorando i metodi technici. per cui le scienze na­
turili , ed esatte applicate alle arti , e ai mestieri, nc sem­
plificano le forme, re raddoppiano i laccess , tengono ancora 
la Nazione io una servile dipendenza dall* estero, non os­
tante il genio industre, e 1’ imaginazione brillante di cui 
gli ha forniti la natura .

Coloro poi ai quali Γ azzardo area dato i mezzi di 
supplire alle spese , ed alla perdita dei tempo , chc esige 
necessariamente un* istruzione mal diretta , e concentrata 
in pochi punti . o quelli ai quali 1' ambizione lasciando 
travedere un avvenire piò luminoso per le loro famiglie , 
ficea fare degli sfo'zi super ioti alla loro mediocrità , sa­
crificavano una strie d' anni cella metafisica di una lingua, 
che la barbarie de* tem pi, e gli avanzi di un’ antica su­
perstizione aveano introdotta nelle scuole , e fatta consi­
derare come la base generai», e il primo elemento della 
pubblica istruzione . Eppure la cognizione di questa lingua 
altronde stimabile per le doti intrinseche , che nc formano 
ài bello, e per gli preziosi monumenti che a lei sono 
consegnati , può essere nelle circi stanze attu ali, ap­
pena necessaria a quei pochi che aspirano , ad un più su­
blime grado di letteratura , e di erudizione , ed e affatto 
inutile negli usi della vira civ'Ie .

Altronde erano stati consecrati dall* uso modi cosi 
strani , ed issurdi nell' insegnarla , tale ancora e stata ge­
neralmente Γ ignoranza degli istitutori stessi che la m ag­
gior patte della Gioventù per questa infelice combinazione 
ributtatasi io generale dall* amore delle scienze, prescieglieva 
di abbandonare le scuole , e di accrescere il numero dig li 
nomini privi affatto d* istruzione, anzi chc di tormentarsi 
lo spinto in uno .tulio stenle per se stesso , e noioso .

Alcun, barbiti precetti sullo stile inculcati prim i , che 
i* analisi delie operazioni della mente, venisse ad ammaestrarci 
nell* arte di ormare le idee , e de,se qu.nd, il necessario svi­
luppa mento allefacolrà intellettuali > Per ultimo un estratto delle 
arguzie scolastiche derivate dalla dottrina d* Aristotile fot

fiiavan· il compimento dell' istruzione o rd in a rla  d e lla  G io ven tù .
E g li e a quest* epoca , che essa avea  g ià  trascorsi a 

suoi anni i più utili senza aver n u lla  appreso  , che potesse 
esser vantaggioso a lla  vita comune , e ave a  d i p iù  la mence 
ripiena di uua faraggine d* intoerenze » c d ’ errori . Q^uest 
epoca età ancora il limite stabilito  d a  cui partendo ia c e a  
di mestieri sciegliere un genere di v ita  per essere u tile  a 
se stesso , e per concorrere coi suoi C o n c itta d in i a l l a  fo r­
mazione , e all* aumento della p u b b lica  p ro sp erità  .

La maggior parte conienti di q u e lla  m assa d i p reg iu - 
dizj , che dalle scuole portavano nel seno d e lla  società » 
senza curarsi più oltre di istruzione , s i d ed icavan o  al co m ­
mercio , o alcuna di quelle arti , e h · godcvac.o la  r ip u ta ­
zione di meuo abbiette . A ltri poi si d estin avan o  o al m i­
nistero del Culto , o alle facoltà d e lla  m cd .cin a , e d e lla  
giurisprudenza . Una serie di casi d e c is i, una p ratica  cieca 
tacevano oramai considerare questi tre  generi d i o cc u p a ­
zioni piuttosto come mestieri per fa r  del d anaro  , ·  com e 
mezzi per abusarsi a man salva d e lla  cred u lità  dei sem ­
plici , che come altrettante sorgenti d i v a n ta g g io  per la  
società, qualora fossero state dirette coi lu m i d e lla  filo so fia .

Le Scienze naturali , ed esatte , le  Scienze m o ra li , e 
politiche erano pressoché sconosciute . N e g l i  u lt im i tem p i 
appena furono stabilite delle scuole o ve si appren devano g l i  
dementi di alcuna di queste Scienze . M a  nel m om ento 
istesso in cui un governo corrotto , se m b ra v a  p ro ttegg crle  ,  
adoperava dall* altra parte tutti g l i  o s ta c o li per im pedirne 
i progressi . Unito ad una turba d i ip o c r it i ,  e d i im p o ­
stori ,  la  di cui csisteiiza , il  di cu i cred ito  è essen zial­
mente attaccato all* ignoranza del P o p o lo  ,  e al m anteni­
mento degli antichi pregiudizj , fa c ev a  sp a rg e re  i l  d iscre­
dilo sui vantaggi ,  e sugli usi dell* une , cd  o b b lig a v a  a 
predicare le massime del dispotism o co loro  , chc erano 
destinata a sviluppare i principj d e lle  a lrrc  .

lo  somma tale c stato fin qui i l  d iso rd in e , nei m etodi 
dell* istruzione ; cosi meschine sono s ta ie  le  risorse som ­
ministrate per questo oggetto dal g o v e rn o , chc i p iù  soi*o 
rimasti sepolti nell* ignoranza , e a p och i chc d op o  i* o r­
dinario corso degli studj , hanno vo lu to  seriam ente is tru irs i, 
si sono dovuti accorgere, che i  p rim i lo ro  sfo rz i clo- 
vcano essere diretti a scordarsi d i  tu tto c iò  , che aveano 
appreso ,  e tale ancora era i l  d isp rezzo  , concepito 
per le scienze in generale, c h c , costoro  o  doveano so f-  
frusi in pace d* esser Γ oggetto del r id ic o lo  d iie i q u asi 
d«l p u b b lico , o eiano costretti a  cercare un istruzione m i*  
gliorc fuori della loro P a tr ia .

Tuttociò  per altro era nell* in d ole  del go vern o  stesso . 
Se egli ha sempre resistito al p ro gresso  de* lu m i , la  ra ­
gione ne esisteva nell* istessa di lu i n a tu ra . I p rin c ip j d e lla  
sua (politica esigevano chc un P o p o lo  a v v ilito  da un a 
Costruzione , che urtava colla ra g io n e , e co lla  g iu s t iz ia ,  
non fosse illuminato .

M a una sifatta condotta sareb be  e lla  conveniente ad  
un governo la di cui esistenza , e m antenim ento sono fo n ­
dati sulla cognizione, che ogni in d iv id u o  d e lla  società deve 
avere de proprj doveri , e de* p ro p r j  d i t iu i  ?

Q uali sono dunque i cangiam enti fa tt i n e lla  p u b b lica  
istruzione della Liguria dopo , che v i  sono sta c i p ro c la ­
mati i principj della Libertà ? Q u ali sono i m ig lio ra m e n ti 
avvenuti nelle nostre scuole , nelle  nostre b ib lio tech e  , nei 
colicgj ove si educa , e si istru isce la  G io ve n tù  ?

( S a rà  coni in n a te  )  
C O R S O  D E *  C A M B J . ,

Genova l i  6 A p r ile  .  J j j f .
V e n e z ia ............... ...
Xim< . . . . . .

Napoli .  .  . 
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Livorno  . . 
Am sterdam

L io n e . . . 
M a r s ig l ia  
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N O T I Z I E  E S T E R E
r e p u b b l i c a  f r a n c e s e

Tari gì 6 germinali ( 1 6  Marzo ) .

La calma , c la tranquilliti continuano a regnare ia 
queste Assemblee primarie . Vi fu per altro qualche tumul­
to in quella del tempio della vittoria, all* occasione , che 
fii nominato iu presidente Julien ile Teulouse . Ma l'ordine
vi si è subito ristabilito . La metà degli elettori c nominata 
quasi dappertutto . Fra quelli del dipartimento della Senna 
si annoverano i Citt. Letourneur dt La Manihe ex D.rettore, 
c Charles La-Croix ex ministro, varj funzionarj pubblici, 
c altri soggetti distinti per i loto lumi , e patriotismo .

Il generale Sainte Suianne c nominato comandante 
delle truppe Francesi a Roma .

L' Imperatore delle Russie ha ristabilito la schiavitù 
per debiti C ivili . Il debitore reso incapace a pagare sarà 
condannato a seivire al creditore, fino a chc non abbia intie­
ramente saldato il suo debito . Ogni anno di servizio sarà 
l ’equivalente della parrc di una somma dovuta , secondo una 
tariffa che sarà stabilita .

Tutte le viste , ed i regolamenti di questo despora 
ignorante sembrano dirette a precipitare Γ impero Mosco- 
vito in quella barbarie , da cui il genio , ed i talenti di 
Pietro il grande , e le premure dei di lui succeisori ,  io 
avrano in parte fatto risorgere .

G E R M A N I A  

Rastadt 1  (  Marie .

La battaglia seguita ultimamente fra le due armate
i  stata assai calda . Finora non si ha argomento di cre­
dere . che la vittoria sia stata per i Francesi , non pare 
però, chc siasi neppure decisa per gli Austriaci . Sembra, 
che Γ azione abbia avuto luogo colla Vanguardia France­
se comandata da Ltfevre  rimasto ferito in un braccio , e 
che il centro sia accorso per sostenerla. Dicesi pare, che 
I m c u f  capo dello Stato Maggiore sia rimasto ferito , e 
♦he lo stesso generale Jourdan abbia avuto due cavalli uc­
cisi . Aspettiamo con premura de riscontri più esatti , e 
circostanziati .

Qui gli affari sono sempre in una completa inazione.
-  ■ ■ Le notizie di Germania S* accordano tutte per assi­
curare , che la corte di Berlino persiste invariabilmente 
nel suo sistema di neutralità; si assicura egualmente, che 
la legazione Prussiana non tarderà a prendere pubblica­
mente delle misure per far comprendere nella linea di de­
marcazione molti Staci dell' Impero .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  

A ]λ  i  Germinale ( u  M a r z o  )  .

II Generale Daendels, e il Commissario generale Jan- 
Sin sono giunti da Parigi . Qiesti due Cittadini erano io 
missione colà per affari del Governo Banvo .

Nel Comune di Cloetingtn , sull’ Isola di Walcheren 
ia Zelanda i  stato tagliato Γ albeto della Libertà ; il go­
verno è dietro a ricercare i colpevoli . Si è osservato, che 
dopo qualche tempo il partito Inglese , cd Orangista , 
che è molto considerabile nella Irlanda , comincia ad in­
nalzar la testa . Le truppe Francesi in quelle contrade so­
no rinforzate , e sono prese tutte le disposizioni per ben 
ricevere gli Inglesi quando tentassero qualche sbarco sul­
le nostre cosce,

Si assicura , che dieci mila uomini di eruppe Fran­
cesi al soldo della rostra Repubblica , hanno ricevuto or­
dine di andarsi ad unire all' armata d’ osservazione .

Alcune lettere di Berlino portano, che Tomaso C rea · 
ville abbia offerto al re de* sussidj per jo o co o  uomini e 
ma , che Sieyes è riuscito a rendere i di lui sforzi inuti­
li , e che il re ha dichiarato , di non voler contribuire a 
imbrogliar anche di più g li affari politici deli’ Europa,

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Zurigo  j  A prile  .

Dopo gli aitim i fatti d’ arm e, che hanno avuto ίαο- 
go nei contorni di P fu llen d u rf e Stokacb tra Γ Ar ata del 
principe Carlo, e Γ A la dritta di quella del Generale Jo u r-  
Àan , e dopo 1’ attacco di Feldkircb infruttuosamente ten­
tato da Massena, non c più seguito alcun fatto interessan­
te . 1 Francesi si sono ritirati verso ia frontiera degli Sviz­
zeri da una parte , e d a ll’ altra verso ia Selva  nera . E* 
credibile , ebe alΓ arrivo de’ r nforzi , eh* essi artet.dono , 
verranno di nuovo alle mani per eseguire con m aggior vi­
gore il loro piano .

In tutta 1’ Elvezia si continuano con grande a ttiv iti
i preparativi per una pronta, d-fesa contro qualunque ag­
gressione potesse essere tentata .

I T A L I A

Torino 17  Germinale ( C Aprile )

L* organizzazione dell’ amministrazione del Piemonte» 
è stata soggerta ultimamente a dc’considerevoli cangiamenti.

Il Commissario Francese Musset ha comunicato il  
giorno i j  Germinale a questo Governo Provvisorio ua 
Decreto del Direttorio Esecutivo di Francia, per mezzo di 
cui egli era autorizzato a qui esercitare sotto 1’ ispczio- 
ae del ministro della Giustizia ogni autorità in ma­
teria politica , e civile » a distribuire provvisoriamente i l  
Piemonte in Dipartimenti , in Cantoni , a stabilirvi delld 
Amministrazioni Centrali , e Municipali , de' Tribunali ,  
cd a mantenervi provvisoriamente le imposizioni attual­
mente esistenti , a fare tutti i regolamenti necessarj per 
assicurare 1’ esecuzione delle Leggi , il buon ordioe , la 
tranquillità generale , e g li interessi della Repubblica ; 
egli potrà a questo effetto richiedere la forza armara , e 
riceverà gli stessi onori militari , che sono resi al Gene­
rale Comandante le truppe Francesi in Piemonte . Le fun­
zioni del Governo Provvisorio doreano cessare dai momen­
to , che gii sarebbe stato partecipato ii decreto del D i­
rettorio Esecutivo Francese .

Il Cittadino Musiet pronunciò in questa occasione ua 
discorso , in cui annunciò ai Governo Provisorio la ces­
sazione delle^di luifunzioni , e fece pubblicare un Proclama» 
in cui riassicurava ii  Popolo contro le voci , che i  ma­
levoli avessero potuto spargere intorno ai cangiamenti * 
che si operavano nell’ amministrazione del Piemonte . Fece 
egualmer.te pubblicare un decreto per mezzo del quale i l  
Pemorrte e piovvisoriamente diviso in quattro Diparti­
menti , che avranno le seguenti denominazioni : 1’ Eridano,
il di cui capo luogo sarà Torino j la Sesia , capo .'uogo 
Vercelli ; la S tura . capo luogo Mondo vi i il Tonare , ca­
po luogo Alessandria .

1 limiti d’ ogni dipartim ento, le amministrazioni, i  
Tribunali ec. saranno Essati per mezzo di decreti particolari.

L' Amministrazione Centrale del Dipartimento deli' 
Eridano c composta de' Cittadini Bertolotti,  Avogadro # 
Botta ,  G e jn o t ,  e F a v r a t .

"TV



” ì  Membri dell. Mtteitip»liti Λ  Torino «otto I C it- 
ttdini Presidente . * ίχ « »  . ,  < - * " ·,
Cimici U vtlle  , U y  , F*rr#r#, e G a ff# · ·

Wi/jiy# 11 Germi—l i  .

Si dice che Muiena «bbia riportilo un» o u o n  tittori» 
il di cui multato , aooo , c .  p.'g.oni.n A uutuc. . ed 
. .  iftniam eot® nel Twolo I n l i » ·  eoo »1«
conandita da Desioltai «t parJ. quest oggi anche d un» 
vittoria «rio Legnago lungo I' Ad'ge o »  4 o — . f " g  - 
nini — U  prima ha un carattere di certezza —  1 ru o - 
«ni »i sono fortificali lungo Γ Adige fra Legnago. e Man- 
torà, ed hannu lasciato quali scoperta la linea per I*e- 
*vl»ic:a, Quindi i Tedeschi sooo giu.iti «co i pichctu avau- 
tati too al Mincio —  Tale dupoeuiooe potrebbe csécit 
artificiosa per invitare il nemico a inoltrarsi da quell· 
parte , e poi di concerto col Generale DessoUes die i *J> 
riebbe scendere dal Tirolo . tagliare Γ Armata Tc.lerfa » 
eoe Dctsollcs d i R va . Rivoli ec. . e Scheie: aitwcaudu 
eoo tutu l ·  fona Legnago , mettere gl* Aminaei ia una 
necessaria ritirata fra du: fuochi .

____Non ti sa finora quando sari convocata la Commis­
sione Militare destinata a giudicare il Generale Champion- 
n« : i Generali nomati dal Ministro della Guerra per 
comporla sono ,il Generale Anselmc chc come antico Ge- 
■rrale in Capo fati le veci di Prcs*deule, e i Gcocrali di 
Divisione Mctìah , U»trj i L a -P y * ·

Liverw» J A fril t :

Giantero qui jeti scortati da un Ajutante Francese * 
Ministri di Russia > Inghilterra » e Napoli , che risiede­
vano io Fircoic . Costoro partiranno per Sicilia sopra ua 
bastimento Danese da essi noleggiato. Giunse pure da Por­
lo· Ferrajo ii resto della truppa Toscana , eh’ era colà di 
guarnigione .

Gii aristocratici continuano a diriggere io spirito pub­
b li»  di questa C uti . la  nosrra M unicipalità c per ia 
maggior parte composta di siffatta gente , c perciò non 
dee far meraviglia se i piò sfacciati aemici dei Governo 
Repubblicano si valgono tuttavia della loro influenza sul 
Pubblico , se continuano a far de* discorsi rendenti ad « lu ­
nare gli animi dai nuovo ordine di cose , e a  spargere 
notizie allarmanti per intimorire i pià creduli . Quest* in­
solenza è andata taot' oltre , che ha richiamate sovra di 
loro le più serere misure dei Comandante la Piazza Ptnec .

E' stata perciò pubblicata jeri la seguente Nocihca- 
fciooe da lai diretta aila Municipalità di Livorno :

fin ti Cefo di BrifétA dilla l i  ItgfurA  C'oman- 
ìa a h  dell a  Pu z z a .

Σ' con mio sommo rammarico, Cittadioi , che ho 
inteso dai rapporti della Polizia della Piazza , che a l­
cuni cattivi soggetti si permettono dei discorsi tendenti a  

intorbidare la pubblica tranquillità . a inquietare i buoni 
Cittadini, ed a nutrire le pertidc speranze di quelli chc so­
gnano il rovesciamento del nuovo ordine di cose .

Io so distinguere > Cittadini f i pacifici abitanti di 
Livorno da quegli uomini senza patria , senza carattere, 
senza morale che i nemici pongono innanzi per inceppare 
Ja rigenerazione del Popolo Toscano : io proteggerò gii 
an i, ma prenderò le misure le pià severe per porre gli 
litri nell' impossibiliti di nuocere .

Prevenite per mia parte i vostri concittadini,  che farò 
esiliare ignominiosamenre dalla Citti , non solamente tut­
te le persone convinte di aver tenuto dei discorsi contrari 
al Governo Repubblicano, ma ancora tutte quelle che 
svesseto cercato io qualunque maniera siasi di turbare i* 
•rdme e la buona polizia che regnaoo io questa piazza.

Voi farete a fig gere  questa lettera sc r itta  n e lie  due lif l*  
gu e, nella citta e sue dipendenze .

talnt» Refmbélieano . 
P I N O T .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova it Afrili .

Jeri sera il Cit. Btlloville Console , e Incaricato di 
affari delia Rrptb. Franose ha scritto un biglietto ai no- 
itro Ministro delle Relazioni Estere da corneoicarsi al D i· 
littorio, ia Mi disapprovandosi bea giustamente il rifim*"

fatto dai Seniori del F rg o la n .c rto  d i S a n it i  ,  p ro g e tta to  
loto dai Sessanta , dimostrasi c o lla  m a g g io re  e n e rg ia  la  
necessità di prendere al più p resto  le  p iù  fo rt i m isure per 
munire le nostre coste contro g l i  sn a tu ra ti nem ici d e lla  
Umanità che tentano di cacciar la  peste in  I ta lia  . N e g l i  
annali dcjgli Uomini sarebbe e te rn am en te  d e te sta b ile  il  no­
me di questa età , se per nostra ine u r ia  ,  o  in d olenza s i 
esponesse tutta 1 Europa al fo rm id a b ile  r isc h io  d i vedere 
aHittt i suoi Popoli dal peggiore eli ru tti i d isa s tr i . 
— Lunedi 7 corrente è qui giunto ila  D ro n sth e im  in N o r v e g ia
il Cap. Paulo Gord^en Danese che h a  d ep o sto  di essere s ta io  
visitato nel Golfo di Narboua d a  un C u tter In g le s e , e n e l 
giorno 4 del suddetto sulle alture del C a p o  d elle  M ele in d i ­
stanza di una lega da Oneglia , d a  una fre g a ta  A lg e r in a  d i 
i S pezzi di cannoae . Manca quesro C a p ita n o  so li 6 g io rn i 
da Barcellona» ove dice di aver ved u to  an corarsi poco p r i­
ma di sua partenza un C o n vo g lio  d i j 6 Tele procedente 
da Lisbona > e diretto a varj P o rti d e l M ed iterran eo  .
— "Sentiamo con piacere dai C e r v o ,  ch c i l  C itta d in o  D o ­
menico Giudice Amministratore N a z io n a le  dii q uel D istre tto  
incolpato d ‘ incuria , e m ala ve esazione , s ia  sta to  fo rm a l­
mente assoluto da questo M in istro  d e lle  F in an ze  con suo 
Decreto de 6 A prile corrente , in cui la  con d o tta  del d etto  
Cittadino Giudice vien dichiarata in c o lp a b ile  , e f u r »  ta l­
ché sia egli invitato a ritornare senza r ita rd o  al suo D i­
stretto . .Desiderosi noi quindi d i rendere nei nostri fo g li
il dovuro om aggio alla verità , cd  a l ia  g iu s t iz ia  , annun­
ziato avendone prima d ora 1' accusa , c i facc iam o  adesso 
un dovete di riferirne non senza lo d e  1’ a s so lu z io n e , p re n ­
dendo quindi occasione di avvertire  c h i c i tra sm rtte  so ­
miglianti incolpazioni ad essere io  a v r e n ire  p ili cauti pec 
non esser poscia smentiti .

Sestri d i L eva n te  i  A c r i l e  .

E  q u i , e a PortoHno s i  u sa  o g n i  m e z z o  p e r  m e tte re  
le coste a l coperto da ogni in c u rs io n e  n e m ic a  .  D ic e v a s i  
chc sarebbe stata  fa tta  una b a t te r ia  a n c h e  a  C h ia v a r i  p e r  
m eglio  d ifendere i l  go lfo  . A n z i i i  M in is t r o  d i G u e r r a  
avea scritto  cola ,  che avrebbe s u b it o  m a n d a t i  i  c a n n o n i 
che fossero g iu d icati necessarj d a i  C i t t a d i n i  S t e fa n in i  , c  
C aim i . O ra  però s i s e n te , chc n o n  se  nc fa r à  p iù  a l t r o »  
mentre credesi che bastino le  fo r t i f ic a z io n i  d i  S e s t r i  ,  e  
di F o r to - f in o ,  benché la  d is ta n z a  eh* é f r a  Γ  u n a  p u n ra  
e Γ a l t r a ,  estendasi a  circa i o  m i g l i a  , e  i ca n n o n i c h e  r i  
sono p ostati non sieno né come q u e l l i  d e i D a r d a n e ll i  , n è  
come i i  celebre d i S. Paolino, a  L u c c a  c h e  t i r a v a  d ic c i  m i ­
g lia  d i elevazione , ed altrettante  d i  p u ro  r o t o la r s i  la  p a l l a .

E stra tto  d i  L e tt e r a  £  A l i e n i »  d e  C A f r i l e  .

S u lla  fine d e llo  scaduto la  M u n ic ip a l i t à  d i  C a s a *  
co v a  h a  restitu ita  ia  festa  p a t r io t ic a  d e l la  fr a t c r n iz z a z io n e  
alla  M u n ic ip a lità  d e lla  T o r n a  c  d i  q u e i  P a e s i  l im it r o f i
del Piem onte .

La funzione fu n o lto  b r il la n te  i r i  fu  t u t t a  la  b a n d a  
m ilitare d ' A lb e n g a  . L a  M u n ic ip a l it à  d i  C a s a n o v a  a c c o m ­
pagn ata d a lla  G u ard ia  N az io n a le  ,  a n d ò  a r ic e v e re  q u e l la  
della T o r n a }  si passò quindi n e l la  g r a n  p ia z z a  , d o v e  fu ­
rono eseguite varie  scariche . I l  r e s ta n te  d e l g io r n o  fu  o c ­
cupato in b a lli  p atrio tic i ,  ed in n i R e p u b b l ic a n i  .

Fu curioso  uno spettacolo p a r t ic o la r e  d e l d o p o p r a c z o .U n *  
uomo d i p a g lia  , rappresentante i l  C o n t e  L e n g u c g lia  , fu  v e ­
stito  di una roba nera , fu fa tto  p a s s e g g ia r e  p e r  tu t to  i l  
Paese , q u in d i fu c ilato  ,  fa tto  in  p e z z i  ,  e g e t t a t o  n e l  
fiume .

D urante questa scena r id ic o la  s u o n a ro n o  le  c a m p a n e
da m o t t i . N o n  si può esprim ere 1' e n tu s ia s m o  » e lo  s p ir ic o  
pubblico  , ch e regna in queila  P o p o la z io n e  .

Ancdoto in questi te m p i s in g o la re
I l  qu asi semi reveren d e  P * d r e  F ra n ce sc o  d a  N o v i  C a p ·  

puccino dim orante in questo C o n v e n to  d e l ia  C o n c e z io n e  * 
detto fra  suoi con fratelli i l  P a d re  n i  ,  h a  p o s ta  a d  e sa m e  
fra  suoi la  b e lliss im a  ed a m m ira b ile  p r o p o s iz io n e  se  s ì a  
scom unicato q u e l C itradsno  , che i n t e r v i e n e  a l l e  f e s t e  H a -  
t ie n a li . N on si sa quale  ne s ia  s t a t a  l a  s o lu z io n e  ,  m a  
non si può sperare che non s ia  s t a t a  fa v o r e v o le  a l le  id e e  
dell* an tica  jsuperstizione , m entre 1’ a t tu a le  G u a r d ia n o  d i  
quel C onven to  é uno deg li a m n is t ia t i  » c h e  si h a  c o m p r o  
tal po sto  col m erito di essere s t a t o  p e r  q u a lc h e  te m p o  e s i ­
liato  . O h  i  bei progressi delio s p ir ito  p u b b lic o  ,  c d e l l ·  
ragione !

i



A v v ito  a lle  Autorità Ctsrittiite ;

L' Istituzione della Guardia Nazionale c la più belli 
e la più utile di tutte le Instiiuzioni ; l'uffizio di vegliare 
a vicenda alla sicurezza delle proprietà, e delle persone è 
j l  più onorevole , e il più lusinghiero chc un buon Cit­
tadino animato dall’ amor della patria possa esercitare j 
finalmente il dovere di prcstarvisi é il più sacro , ed io· 
violabile . Guai perù se il bene é tanto male promos­
so , e ordinato , che diventi sorgente di effetti contrarj 
a quelli , che nc dovrebbero essere la conseguenza . La 
Guardia Nazionale <ì stata fra noi dopo varie vicende or­
ganizzata , se nc cominciano a risentire i vantaggi j ma è 
accompagnata altresì da disordini così perniciosi, che se 
non fossero prontamente riparati farebbero retrocedere la 
nostra rigenerazione , mentre la Guardia Nazionale tende 
ad accelerarne i progressi . Il Governo democratico essendo 
fondato sulla virtù c non potendo sussistere senza di que­
sta , la promozione della purità dei costumi , e dell’ amore 
delle sociali , e delle domestiche virtù deve essere lo scopo 
primario dello zelante, e savio Legislatore, c per otte­
nerlo deve occuparsi con somma cura nello sbandire gli 
ostacoli che si oppongono agli avanzamenti dalla morale 
dei Cittadini . 1 Quartieri, ossia Corpi di Guardia delle Com­
pagnie della Guar. Naz. , non solo dovrebbero esser sacri alla 
disciplina militare , ma anche all' amor della patria , alla 
decenza , e al buon costume , e d.sgraziatamente finora 
sono tutto il contrario . In questi è raro che un Citta­
dino possa momentaneamente abbandonarsi al tranquillo 
riposo ciie il suo dovere io certe ore gli permette , senza 
che gli sia da indiscreti compagni turbato ; il giuoco di­
venta la permanente occupazione , e le somme che vi si 
impiegano, non sono , per lo più » tenui , e leggiere ; i 
giovani anche meno avvezzi a questo pericoloso passarem- 
po vi sono indotti , e strascinati i quindi o rubbano in 
casa , o dilapidano il denaro che dovrebbe servire per al­
tri lor·  onesti bisogni , o piaceri , o fanno debiti per paga­
le  il denaro perduto . Quindi contraggono 1' abitudine del 
giuoco, si dispongono ai v iz j, e alle funeste conseguenze che 
re derivano . Nei quartieri si tengono spesso conversazioni 
lubriche , e si disseminano i principj del p>ù insociale liberti 
n aggio, introducendovi persino donne di mal affare;i giovani 
bevono a lenti sorsi il mal conosciuto veleno, e s’ incammi­
nano per la via della corruzione , schivando quella della 
virtù come troppo malagevole, c riguardata talvolta per­
fino come ridicola . I padri di famiglia che se nc avve­
dono , se ne lamentano , e soffrono con rincrescimento che
i  loro figli prestino alla patria un così santo , e impor­
tante servigio , qual è quello di vegliare alla sua interna 
difesa, e al mantenimento dell* ordine pubblico. Alcuni
10 ne conosco ebe preferiscono di far le guardie non solo 
per loro , ma ancora per i figli, per timore che nei quar­
tieri non perdano il frutto ricavato dalla domestica educa­
zione . Gli uffiziali , che ai quartieri presiedono , o sono 
indulgenti , o non oiano di accattar brighe per impedire 
con mezzi severi il disordine . Debbo aggiungere a tutto 
questo , chc spesso qualche Cittadino che fa le sue guar­
die, perde dormendo, ora il fazzoletto , ora la borsa, ora
11 portafoglio , ed essendo imbarazzato a rivenirne il rub- 
barore , è costretto a sopportarne la perdita in pace . 
Anche questi piccoli furti meritano la più seria considera­
zione , e un regolamento di Polizia per ι quartieri della 
guard a Nazionale c della massima importanza , e ne­
cessità .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  de* S e s s a n t a  

Presidente Torre 

Stssione del 3.

Si procede all* appello nominale per le nomine de'tre 
Censori della Contabiliti .

Si passa alla discussione d’ un progetto sopra una 
Commissione Centrale di Sanità . Nasce qualche dibat­
timento sul primo articolo. Giunneri oppone l ’ incosti­
tuzionalità del progetto, poiché la Costituzione afTida 
1* ispezione degli oggetti di Sanità alle Municipalità t os­
serva in secondo luogo , et e i membri di questa Com­
missione dovrebbero essere eletti dal Corpo Législatiro , 
e Don dal D. £ .

I V U le  risponde, che il C onsiglio  avendo stabilito  ptr 
base Ja sussistenza della Commissione Centrale di Sanità* 
Ja Commissione Speciale non ha fatto , chc stenderne i l  

regolamento : chc questa Commissione di Sanità non è 
in realtà , che una diramazione del Potere £sccutivo a c u ì 
ne incumbe Ja responsabilità , e quindi Γ elezione ; e ad . 
duce per ultimo Γ esempio del la Francia , in cui esistono 
siffatte Commissioni di Sanità . Odine , aggiunge , che la  
prima Legge , è  il supreme bene della Repubblica , e d i­
ce , che quando il Consiglio lo riputasse necessario, si po­
trebbe prevalere dell* artic 3^3 della Costituzione —  L ’ ar­
ticolo primo e approvato per inricro.

Sessióne d tl 4  .

Dalia lettura del processo verbale C U n n eri prende oc­
casione di combattere nuovamente la  deliberazione sulla  
Commissione Centrale di sanità. Egli la caratterizza come 
inutile non solo , ma come antidemocratica , e inconstitu- 
zionale.Inutile, perciocché l ’ ispezione sugli oggetti di san iti 4  
g à  affidata dalla Costituzione alle Am m inistrazioni M unici­
pali ; antidemocratica , e incostiruzionalc perchè i mem bri 
di questa Commissione non riccveado indennità veruna 9 
sarà necessario affidarla ai ricchi esclusivamente , e a qu el­
li , che sono domiciliati nel luogo di residenza del C crp #  
Legislativo -, e per ultimo perche porta seco Γ istituzione 
d’ un nuovo potere , che Ja  Costituzione non riconosce \ 
egli dimanda pertanto , che si rapporti la massima di crea­
re una Commissione Centrale di sanirà , e propone Γ o r­
dine del giorno sugli articoli del progetto già deliberati è 
ma la sua mozione non è adottata .

Si passa alla votazione sulla lista  cripta per i  tre 
Censori delia Contabilità .

11 Consiglio si chiude in Comitato Generale ove Ù  
continua la discussione per fissare ie basi d ell' im posizione 
personale .

Sessione de' + . λ Ι Ι λ  ter«

In questa Sessione il Consiglio ha deliberato la  tra* 
slocaz:one della Parrocchia di s. Vittore nella chiesa di s . 
Carlo situata sulla strada del Popolo , entro il c irco n d ari· 
deila stessa Parrocchia , e ha incaricato il D. E . a  pren­
der possesso della chiesa di s. Vittore , e de* due annessi 
oratorj , e della casa di solita abitazione del Parroco , im 
nome della Nazione .

Si accorda un Tribunale di Commercio alle due Co­
muni di Lerice , e di R a p a llo  .

Sessione de’ f .

Si apre nuovamente la  discussione sulla deliberazioo* 
rigettata dai Seniori riguardanre la  riduzione del nu m er· 
delle attuali Municipalità .

Si sopprime Γ articolo 50 del progetto , che autoriz­
zava il D. £. a destituire i  Municipalisti in caso d* ioc i- 
vismo , c nel resto è approvato per intiero.

Si ripiglia la discussione sul progetto ,  chc riguarda 
ia Commissione Centrale di Sanità .

Questo progetto , tranne qualche modificazioni ,  t i-  
mane approvato , e si rapporterà quando i  Seniori Γ  a- 
vranno sanzionato .

Si continua in Comitato generale ia  discussione pef 
stabilire le basi dell* imposizione personale .

Sessione d i i  4  .

Un messaggio del Direttorio Esecutivo trasm ette p r i­
mo una nota d;I Ministro della Polizia riguardante Io scio­
glimento dc’ dubbj proposti dalla seconda Seziona C rim inale 
del Centro ; e secondo una Petizione de’ PP. Filip p in i # 
che sollecitano le provvidenze del Corpo Legislativo per 
essire ascritti al tegistro degl’ individui pensionati d a lla  
Nazione .

Il Consiglio quanto al primo dubbio proposto dalla 
Sezione Criminale passa all* ordine del giorno m otivato , 
sul riflesso , che il termine prescritto da lla  legge incomin­
cia dalla di lei pubblicazione e qualora non venga d frer· 
samente d isposto .

Quanto al secondo dubbio adotta una de liberazione 
di sei articoli nella quale si stabilisce

Primo le cause Crim inali del giorno della pubb ca- 
zione della legge de' a 8 fe b b ra jo  p . p . a cucce i i
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Allottato Γ articolo primo , nasce qualche contralto sul 
fecondo .  se debbi cioè q u e s t o  sopprimersi interamente i  

•iaotiè Γ imposizione sulle dot» rende d o c ili ι nummo- 
si , che essendo il nerbo , e il fondamento degli staci 
©tritano di essere promossi in aoa manieri speciale presso 
sa Governo Repubblicano · o se debba almeno «nod bearsi 
in manura, ebe le pinole doti sieno affatto escluse da
questo aggravio . . . . .

11 Consiglio rimette nuovamente alla Commissione il 
Progetto affinché fattevi le opportune modifoiziona. lo pce- 
lenti per la piima sedata.

Si apre la discussione sopra un progetto di legge . 
cke riguarda un Collegio militare N iziooale .

Dopo una leggera discussione sul scendo articolo, 
l ì  aggiorna questa materia alla seduta di Luoedi.

Il Consiglio adotta una deliberazione io i j  articoli 
«IT  asta pubblica a comodo del co-nmercio . Questa de- 
liberazione stabilisce in ogni Comune ore sarà Tribunale 
di Commercio un* asta pubblica , che si apriri anche due 
tolte la settimana , e ove tutti avranno la facolti di ven­
dere merci, generi , cd rfttti qualunque Queste merci , 
c loro qoalita, quantità, luogo dove esistono , dovranno 
essere manifestati al Picsidcntc d:l Tribunale , ove ne sari 
tenuto registro . e pubblicato avviso precedentemente . La 
vendita dovrà farsi tre giorni almeno dopo Γ avviso, coir 
«esistenza del Presidente , e del propnetatio , e non si farà 
che al m ggior offerente . Le spese de.la subasta sono il 
mezio per cento , da pagarsi per metà dal compratore , e 
per metà dal ve ditore , due terzi di queste spese si de­
volvono aìla cassa del Tribunale , ed un terzo agli im­
piegati, per indennità. Per le subaste tentate» e non r.a* 
se te si pagano soldi due per cer.to sul minimo prezzo 
della merce , e questi per indennità agli inservienti del 
Tribunale . Dopo ia del'beraziooc della merce con potrà 
piò aver luogo alcun riclamo.

C O N S I G L I O  D I ’ S E N I O R I  
P l a s m i m i  P i s z o u m o

Staim i dii 4 A f f i l e .
X* sanzionata la dd'beraz;onc , ehe riguarda Γ istitu· 

clone delie Amministrazioni G urisd;zionali .
S m in i d i  f .

Si approva la deliberazione , che distribuisce alle ri- 
cpettive Giurisdizioni il numero de’ Rappresentanti da eleg­
gersi dalie stesse, e fissa il modo che dovrà tenersi nell* 
estrazione del terzo de’ due Consiglj , cd altre Autorità 
Costituite .

S ta tin e  d it  € .
R im a n d o lo  eletti in C ensori d e l la  C o n t a b i l i t à  i  C i t ­

tadini Giuseppi Aitumroni , P ìttr ·  lii.en c h i , c  G iu sep p e  de  
M icheli .

Quindi sono sanzionate le segu en ti d e l ib e r a z io n i . P r i­
mo. La traslocazione della Chiesa p a rro cch ia le  di a. V itto re  
in s. Carlo . Secondo. Un tribunale d i C o m m ercio  a lle  C o ­
muni di Lerice , e di R ap a llo . T e r z o .  L a  riduzione deli* 
attuale numero delle M unicipalità , c le lo ro  a ttr ib u z io n i. 
Quarto. Il regolamento sui registri c i v i c o ,  m ilita re  , de ’ iu a- 
trimonj , delle nascite , e delle m o r t i .

Settime del 7 . V a c a r .
Stssione d eg li * .

Si adotta il regolamento organico per le e lezio n i , ch e  do­
vranno farsi nei prossimi Com izj P r im a r j , ed e le tto ra li .  
Si sanziona un altra deliberazione , chc serve  d i s c h ia r i­
mento ai dubbj insorti sull’ in te llig e n z a  dell* a rtico lo  1 o j  
della Legge organica del P. G . r ig u a rd a n t i la  fa c o ltà  d i 
deputate in persona legittima nei G iu d iz j  d i C a ssa z io n e .

Sessione de* 9 .
11 Consìglio rigetta la d e lib eraz io n e  , che accorda an­

nue lire 10 0  ai Padti di 10  f ig l j  v iv e n ti .
Si approva Γ altra la quale s ta b ilisc e  , che d o v rà  fa rs i 

Γ estrazione del terzo in tutte le M u n ic ip a lità  , com prese an­
che 1;  soppresse dalla Legge de* 6  d e l corrente  , e che i l  
solo terzo estratto non potrà essere rie le tto  a q u e lla  carica ,

V A R I E  T  A'  

lucjuvenìem ti d ille  g r a n d i  R e p u b b lic h e

Non sono uo dtmogogo in s e n s o to , n o n  p re te n d o  , ch e
si d eb b i formare una Repubblica d i o g n i C a n to n e , perch è
il Popolo vi faccia ic Leg^i , e le  e seg u isca  i sono co n ­
tento di veliere una grande R e p u b b lic a  assa i ;potente non 
solo per potei si difendere coutro a D e sp o ti » che ancora 
esistono ,  e la minacc ano , m a per p o te rli sch iac c iare  , e  
stendere le insegne Repubblicane dall* una a l l ' a ltra  estre­
mità della terra \ vedo con tra sp o rto  d i a lle g re z z a  g ra n d i 
assemblee di Rappresentanti e le tt i d a l P o p o ! ·  in terp retare  
la  volontà generale , e formar s a v ie  le g g i tend enti a s t a ­
bilire , c mantenere la p ubblica  p ro sp e r ità  , m a o sservo  
nel temt>o istesso una serie d* in con ven ien ti d a lle  g ra n d i 
Repubbliche inseparabili , che in i sp aven tan o  ,  c  tem pe­
rano la m a $ io ja .

G 'i antichi hanno avuto idee m o lto  im p erfette  d e l 
Governo Rappresentativo , o perch e non esisten d o  fr a  lo ro  
che piccole Repubbliche , e Γ  am or d e lla  P a tr ia  essendo 
la passione dominante dei C it ta d in i > non a ve v a n o  b is o ­
gno di fare per ronzo di pochi fra  lo ro  ,  q u e llo  che p o ­
tevano fare da per se stessi in com une , ed  in  m assa  . 
Riutttou  lo riguarda come Γ e ffe tto  d e lla  corru zion e , e  s ì  
chiaramente dimostra quanto asserisce , che le  id ee  d i  questo  
grand" uomo su questo punto non h ann o b iso g n o  a m io 
credete dt essete rettificate . D i fa t t i se g l i  uom in i fossero  
meoo corrotti, facilmente p o tre b b e ro  g o v e rn a rs i in  p icco le  
Repubbliche , eil Popolo per e m a n a re  la  s u a  v o lo n tà  non 
avrebbe bisogno dell* organo de* suoi R a p p re se n ta n ti . S ic ­
come però la corruzione u n iversa lm en te  su ssiste  ,  siccom e 
la Democrazia pura riesce im p ra t ic a b ile  . co sì la  n e c e ss it i 
ci fa riguardare il Governo R a p p re s e n ta t iv o  com e 1* o t t im o  
fra  tatti i G overni. L' idea d i  m etterlo  in  esecuzione con­
cepita da moderni è am m irabile , m a  sarem o sem p re  a l ia  
metà dell' ardua carriera fin ch é n o n  s ia  d e f in ito  q ual s ia  
la  esatta bilancia d a stab ilira i fr a  i l  P o te re  L e g i s l a t i v o ^  
c 1' Esecutivo . Premesso q u e sto  e n tr ia m o  in  m a t e r ia  .

( S o rÀ  c o n t in u o  te  ) 
A V V I S O  

D a lla  Stam peria D e lle -P ia n e  « u s c ito  i i  T e m o  i o  d d l *  
R ivo lu z io n e  di  Francia .

Tondi p u b b l ic i

Lu ogh i d i scritta ed a b b o n d a n z a  .  .
D e tti D i S. G i o r g i o ................................
D etti de* censori , ed im p ie g h i c o a t t i v i  

del 1 7 * 4  e 9 6 ........................................

Se. ,

Il fr it te  deir ottitU tin t  è lire  | .  f „  , f# mffi  $i ^ M it r in o  due fo g lj  l » Settim u n u  ,  i l  M e r c o le d ì e i l  Subbuto t e r »  
$ ri dittribkiiemi de questa Stamperia Coroo,,^· cittodin i Albani Csrrm jo in  P io ttA  N u o v o ,  e  F ru gon i Stu m p m tere  n e llλ  
j H u a  dillo Petto . Le Lettere ( f n nc he d i 'Posta )  ii i i r i g t r W  4 Ì D ile tto le  del M o o ic o it  L ig u r e  n e lU & t  e m p ir i  λ  d e l  C* 9 
Ciò. Janolemmco Cono J  ir  odo do S, U r t n j



EGUAGLIANZA 'Num. 60. L I B E R T  A’

m o n i t o r e  l i g u r e

799. i 3 Aprile Anno I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
G E R M A N I A  

Vienna 1 4  Marx.» .

E* voce comune,  che essendosi scusato il Generale 
M elai d* accettare il comando dell’ armata d’ Italia per 
motivi di salute, S. Μ. Γ abbia conferito al General Prin­
cipe di Lichrensttin , e che il Marchese di Chateler sia 
stato nominato Quartier mastro Generale di quell* armata.

Il Corpo ausiliario di truppe Russe comandate dal 
Generale Uossentberg che era accantonato nei. contorni di S. 
Poitcn sui!* una , e l'altra sponda del Danubio, si e messo 
in movimento per recarsi all’ armata d’ Italia. Egli marcia 
in 8. Colonne , la prima delle quali composta di 8 mila 
circa uomini tra Cosacchi , granatieri , e cacciatori di cam­
pagna , e passata jeri in parata a *»chonhrun in presenza 
dell’ imperator· , e di una folla di spettatori .

Jeri è qui giunto il Maresciallo conte di Suvvarovv  , 
ed e smontato dall’ Ambasciador Russo .

Q il si lavora indefessamente per il reclutamento de* 
diversi reggimenti , e per 1' organizzazione della leva 
generale .

Tutte le milizie Tirolesi son pronte a secondare il 
sig. d. Bellegarde , il quale mediante la loro assistenza ha 
potuto spedire un rinforzo di xj m.  uomini nei Voralberg.

Rastadt 30 Marzo .

Il dispaccio del Generale Jourdan giunto jeri a que­
sti Ministri ci ha molto rassicurati su i rumori che si erano 
di nuovo sparsi dei pret-si segnalati successi dell* Armata 
Austriaca— Jourdan occupa la vantaggiosissima posizione 
«li VPiìUngen chiavo della Selva-nera e della Svevia orien­
tale : può ivi sostenersi fino all* arrivo dei rinforzi che 
sono in marcia in 4»m. uomini . Tre mezze Brigate hanno 
già da qualche giorni passato il Reno , e preso posto a 
Oberltirieb , Qptntu , Knibis e son cosi in grado di soste­
nere 1* ala sinistra del Generale Saint Cyr .

Altri i#m . uomini s* aspettano all’ Armata d’ osser­
vazione, contro della quale sono in marcia ijm . Austriaci.

Se Γ Armata Austriaca, d’ altronde infiuitamente su­
periore in forze, si e ben battuta nelle due ationi , chc 
jhanno avuro luogo con i Francesi , c c;o dovuto alla pre­
senza dell* Arciduca Carlo stimato dai soldati , e temuto 
dagli Uffiziali, contro i quali esercita una severità inies- 
eibilci ne ha fatto fucilare alcuni. e nell’ atto dell'azione 
ne ha ucciso uno egli medesimo con un colpo di pistola. Fanno 

^^altrettanto quattro giovani Generali che ha seco j ma il 
"Insogno di tanta severità e certamente di pessimo augurio.
-  Par certo che i Russi siano destinati per Γ Italia , 
dove saranno comandati da Suvarovv ben noto per gli or­
rori commessi a Varsavia . Eccovi dei barbari che non 
hanno sentimento d’ uomo, c per i quali nulla avvi d in­
violabile : eccovi delle tigri, contro le quali bisogna ar­
marii tutti , soldati , cittadini , uomini , donne , vecchj , 
fiovani . . . .  Bisogna distruggerli . Gli Austriaci non sem- 
bran disposti a militar con loro . Preveggono che la bar­
barie di costoro darà luogo a delle rappresaglie, delle 
quali non aman certo essere la vittima . 'Questo stesso or­
rore chc questi selvaggi della Siberia inspirano a* loro 
medesimi alleati, dovrebbe servare maravigliosamente la causa 
della Libertà , massime se Suvarovv avesse il comando di 
tutta Γ Armata .

Qiiì nulla di nuovo «

D al Quartiere G enerale d i V illiogen, 7  Germinai»
(  1 7  Marzo V. J .  ) .

I l  Generale Jourdan  ai M inistri Plenipotenziarj a  
Rastadt .

M i affretto , C ittadini Ministri ,  a parteciparvi , che
il giorno j  di questo mese (  i f  Marzo^ ho attaccato pet 
la seconda volta Γ armata dell’ Arciduca, che avea preso 
posizione tra L ieti- Lingen  e Stokach .

Il corpo della Vanguardia, eh' era a Tutlingen è stato 
da principio battuto , e messo in rotta j 1* azione e dive­
nuta in seguito estremamente viva : il nemico era rinforza­
to continuamente da truppe fresche ; e ci siamo battuti 
fino alla notte col più grande accanimento .

Quantunque sopraffatti da un numero infiniramente 
superiore , noi non abbiamo perduto terreno , e abbiamo 
passato la notte sul campo di batraglia in presenza al ne­
mico . Gli abbiamo fatto più di jwo# prigionieri, tra £ 
quali molti ufHziali tar.t· in questa azione , quarto alla  
giornata di Ostruch ; così sarete persuasi , eh' io son bea 
lontano dal considera rmi come battuta .

Aggiungo non ostante ,  chc avendo farro circondare 
1’ armata dell' Arciduca da una Colonna ,  eh' 10 aveva d i­
retta coutro Moslcirch c da due altre , che marciavano sul 
di dietro di Sfoltali , mentre che io attaccava di fronte .  
questa giornata avrebbe avuti de* risultati incalcolabili ,  
se fosse stato eseguito un' attacco di cavalleria al momtn- 
to , eh* io 1* aveva ordinato ;  una parte dell' armata nemi- 
ca sarebbe stata distrutta ; ciò c dipeso da un momento.

I T A L I A

Napoli 10  Germ inale.
La marcia degii aifari non e qui ancar gtonra a quel 

grido di energia , chc ci dovremmo aspettare . Ma la fer­
mezza , cd il coraggio de' Repabblicam saprà vincere ogni 
ostacolo , chc si attraversa .

Molte provincic della nostra repubblica che erano ia  
insurrezione sono state domate, specialmente gli A lb ru zz i 
e la Puglia . Vi restalo ancora le due Calabrie . Due in­
degni ministri del Dio di pace , cioc il card nal Rufo  , c Mods ijr.or Minatolo, v ili satelliti, cd emissarj dell’ultimo 
dei nosttt tiranni, hanno accesa in quei paesi la face della 
discordia . La loro perfidia pciò sarà punita . C ià  so*-o a 
tal uopo marciate volontariamente alcune compagnie d rlia  
Guardia Nazionale · queste ajurate dalle truppe di linea , 
e da Francesi riusciranno nel loro intenro.

La Guardia Nazionale Napoletana c già  organizzata 
cd e eccellente per ia sua attività , ze lo , e farriotismo .

L' ultimo de" nostri tiranni ha lasciata questa Repub­
blica nella più grande miseria : oltre di aversi presi tutti g l i  
argenti delle Chiese , e de' particolari , si ha di più ap­
propriato tutto il denaro de' banchi ; ecco la .tmiseria col­
la scarsezza del contante j le polizze perdono il 7 j per cento,

Milano 1 1  Germinale ( io  A p rile )
11 giorno 17  del corrente il Generale Scberer ha fat­

to rinnovare Γ attacco da due divisioni sulla linea Te­
desca all* Adige . Dopo un vivissimo combattìmer to ia 
divisione di Hatry fece sul nemico da 4 in je e p  prigio­
nieri ; ma un grossa corpo di cavalleria , chc Si praggiunse 
di rinforzo ai Tedeschi, obbligò » Francesi a rit rarsi eoo 
qualche perdita. Attualmente il Quartier Generale dell'ar­
mata Francese c a Marmitelo sul M ircio .

Non pare , chc i l  complesso d i  questi avvenimenti 
abbia fiaora procurato a  Sehtrer tutta la stima , o la con- 
f id e o z a  d e l le  A r m a t e ,  c h e  c o m a n d a .  in e  a s su e fa t te  9



l ip id e , e ctrep'uose littorie non rlconoifono «· 10

questi facci indecisi , . . .  forri r**r
I Tedeschi per altro oon sono abbastanz 1*

potei intraprendere contro Γ Armata I Pt ùViDCie 
cambiare in alcuna maniera la «otte ducete
*  Italia i altronde le truppe ausU.anc della Russia dirette
a  Questa tolta sono ancor troppo lontane .

, movimenti de’ C r o n i .  L , C « r * .  , « » * « · * ¥ £  
4 *  «lamette fa tti , e le vantaggiose posizion , 
in n o , il primo a C frav# ·**  , e 1 altro a B*rmt , S

voleste tentare i e ben presto le Armate Rep 
i^Jiaiia. aaianno iia£aizatc . Già un colpo di ·   ̂
pattano il AU»stms , e tendono a riunirsi ai loto tate i

Dopo tutti qUestì fatti era ben giusto , che il nostro 
Corno Legislativo risorgesse finalmente dall apatia m cui 
sembrava sepolto. Percosso dall’ inquietudine dei a sua 
critica situazione, e dai pericoli, a i quali potr.b e t-> sere 
esposto» sia per parte de‘ dubbj eventi della guerra , sia 
per patte de* malevoli , che potrebbero fomentate » i»ot· 
dini nell* inferno , ha emanato una Legge» in orza 
quale* i! D. E. è autorizzato di prendere tutte e misure, 
che crederà convenienti per assicurare 1 esistenza po m ea

della Repubblica.'
II Direttorio Fsecutivn si scuote anch esso . e pare 

tjfòfuro di Toler salvare la Patria. V ha luogo a ere e 
re . Λ t o\\ impostori, e gl» aristocratici , che hanno in- 
vaso tutte le pubbliche cariche . saranno* smascherati ana 
v o lta , e che . ealdi amici della lib e r t i  saranno restituiti 
ai le funzioni . eh; con tanti sacrihzj . c con tante priva­
zioni si hanno meritate , e dalle quali la  cabala , e 1 in­
trico gli avea allontanati nel tempo di pace .

Ìnsci» i f  Germinale ( 8 -ipriti . )

Ai i l  corrente gli Austriaci padroni del Mincio tra 
peschiera , e Goito a Montanbano , hanno richiesto 30 carri 
di frumento , e si sono inoltrati fino alla  Velt»  , ed a 
CerliBgt .

Ai 17  due Divisioni Francasi si sono avanzate con­
temporaneamente una verso A lpi , e Γ altra verso V ills-  
fi*»e»  , cd hanno dopo un forte combattimento fatto jcn. 
prigionieri » e p’tesi x i  cannoni al nemico .

Dopo questo i Francesi si son · ritirati tutti sopra 
Ostiglia ;  questo movimento ha fatro metter io dubbio la 
Joro virroria ; quando ai i l  Serrurier retrocedendo passò 
jj  Mincio a Goito , e passando dalla V ii:»  si c diviso in 
% c pi. ed ha inviluppato jm em igratid i Rsb»n tra Castel- 
nuovo e Peschiera . Contemporaneamente l'Arm ata s» e por­
tata al di sopra diCastelnuovo , e Verona , e si crede , che 
abbia inviluppato il Qiartier Geoerale Tedesco . Je r i  sera 
tino a tardi si sentiva al Locato un forte cannonam elo 
al di l i  d Te chiera —  Jeti la flottiglia si trovava tutta 
nel porto di Sarmiuae . La Divisione Grenter e sotto Le-

Sna&°
Varie altre lettere scritte dalle frontiere continuano a 

riferire generalmente gli stesi fatti .

Firenze 8 Affili .
Il Cittadino Commissario del Governo Francate R i- 

binàri ha pubblicato un Proclama , ia cui Jop o  aver an­
nunciato alla Toscana la sua rigenerazione , fa un elo­
gio invidiabile del carattere , e de* costumi della nostra 
Nazione .

La festa Nazionale , che doveva aver luogo il giorno 
7 del corrente sarà eseguita il giorno di dimani.. Essa 
sarà annunciata nella mattina da colpi di cannone . 1 C it­
tadini sooo stati invitati a chiudere le loro botteghe af­
finché c «chedu o abbia la libertà di potervi concorrere.

Il giorno 4 del corrente il Generale Q »u ltiir  h a  
emanato un ordine , in forza del quale tutti i suddit. delle 
potenze in guerta colla Repubblica Francese sono tenuti 
di partire dai luoghi della Toscana ove si trovano presen­
temente, in termine di 14 ore , e dal territorio Toscano 
al più tardi fra giorni otto i a questo decreto son · e ;u a l- 
jneore soggetti i deportati , e gli emigrati Francesi j tutti 
dovranno trasferirsi in Livorno ove saranno imbarcati per 
un luogo di Irto scelta , purché non sia io Francia , o 
tltro luo^o occupato dalle sue armate . I trasgressori sa- 
xanno arrestati,  e p un iti d i  un C o n ig l io  di gu erra  den­
t io  14  o ie  .

Giungono continuam eate le  p iù  co n so la n ti n o t iz ie  d e l*  
la  democratizzazione , ebe p ac ifica m e n te  , c con t r a s p o r to  
di g io ja  va  a  seguire 1*  tu tte  le  C it t à  ,  c  L u o g h i d c U
10 Stato .

Livorno  3 0  A p r i l e  .

La  nostra M unicipalità  P r o v v is o r ia  c o m p o sta  p e r  l a  
m * £ S ‘er P *« e  di soggetti ,  poco a ffe z io n a ti a l n u o vo  o r ­
dine d i cose , non si ha p reso  fin q u i m o lte  p rem u re , a f— 
tinche eia diminuito il prezito  de* gen eri d i p rim a  neces­
sita  , e sia quindi , la c la sse  in d ig en te  s o lle v a ta  dei b is o ­
gni in cui gemeva sotto la  c irn n u ia · q u e sta  c lasse  co n fid a  
m olto nella saviezza del g e n e ra le  M io lis  ,  il  q u a le , v u o is i 
credere, prenderà qualche m i s u r a ,  p e r m etter fine a l la  lo r o  
m iseri! .

J e i i  m attina questo g e n e ra le  venne d i  r ito rn o  d a  P o rto  
ferrajo  . T utto  e tran q u illo  in  q u ell*  is o la  . L a  P o p o la z io ­
ne di Porto-Lungone si c m essa  in  r i v o l t a ,  e facen do cau sa  
comune coi condannati si c o p p o s ta  a l l ’ e n tra ta  tic’ F ran cesi e 
ma si spera , che presto quci.ro  p u g n o  d* in so rg e n ti sa rà  
represso e dissipato .

N O T I Z I E  I N T E R N A

i  3 A p r i l e  .

Il C onsiglio  di guerra nel g io rn o  S del corrente b a  
rfichiaiato mcolpevo.e la  c o n d o tta  tenuta d a l c ir . Fran ce*co  
K issctto Capitano nel B a tta g lio n e  d i G ia n d a rm e ria  , a n z i 
commendabile il suo contegno d u ran te  i l  corso  fa tro  in A g o ­
sto c iettem bre dell* anno p a ssa to  co n tro  i B a rb a re sch i d a l ­
lo sciabecco denominato L a  T t j r »  , e so p ra  del q u a le  su d ­
detto Capitano Rassetto era i n^quell ep o ca  d i g u a r n ig io n e .

I l  mcdcMtuo C onsiglio  h a  in o ltre  d ic h ia ra ta  d eg n a  d i  
censura la condotta tenuta d a l C a p  D o d e ro  in ta le  c i r ­
costanza , e ha ordinato » ch e  il  m edesim o d e b b a  e sser 
Soggetto ad un arresto d i g io rn i o t t o  .
*------- D:Ccsi che G iovedì p io s s .m o  s i fa rà  in  p u b b lic o  l a
esitazione di quello ira  1 n o s tr i D ire t to r i , che d o v rà  u sc i­
re di c a r ic a . L  chi lo r im p ia z z e rà  ì N o n  c  fac ile  Γ in d o ­
vinarlo  > ma pregar si d e ve  d a  tu tt i i l  G en io  tu te lare  
della Patria . che tutto c iò  r ie sc a  a v a n ta g g io  ,  cd  a de­
coro d ella  Repubb. ca . b is o g n o s a  in v e ro  d i ze lo  , d i co­
gnizioni , e di attività .
-------  Sono stati eletti il g io rn o  1 1 del corrente  i c in q u e
M em bri componenti la C o m m istio n e  C en tra le  d i S a n it à .  
Jlssi sono M on^iardm i M e d ic o , O liv ie r i  L c o p o .d o  C h ir u r g o , 
M olini G o: Bau.*: A vvocato  , M o rro  F ilip p o  N e g o z ia n te  » 
Parodi N icoiò Capitano di m are .

— Da va. j riscontri e p rin c ip a lm en te  d a lla  d e p o s iz io n e  
del Cap. Francesco C olla  q u i  g iu n to  da B a rce llo n a  il  g io r ­
no 10  corrente > siamo assicu rati ,  ch e il  c o n v o g lio  P o rto -  
^hcte arrivato , come si d is s e  ,  c o là  , n ’ e ra  p a rt ito  s in o  
dai i 9  M arzo avviandosi verso  M a o n e ,  b en ch é a ltr i Io  
vo glian o passato ancora s in o  a P a lerm o  j i l  che ren d esi 
mene c r e d ib il i , mentre si sente chc le n a v i d a  g u e r ra , le  
quali » avevano scottato , sono rim aste  in B a rc e llo n a  .
------- E’ morto non ha m olto un C h ie rico  d e lla  ch iesa  d e lle
Vigne . 11 cosi detto C a p ito lo  d iffic o lta v a  a perm eerete » 
che fosse sepolto nella tom ba del C le ro  j m a i F a b b r ic ie r i 
senza badare a questa specie d i oj p o siz io n e , h anno o rd in a to  
che vi sia «m aio . M .utrecche c iò  si e seg u iv a  il  rex>e> in d is ­
simo c»m ntci Bollo , temendo fo rse ,  che le D em o cratich e 
ceneri del povero Chierico ven issero  co l tem po a confon­
dersi co* suoi reverendissimi a v a n z i , in d ir iz z a to si al Bec­
chino, g li ha raccomandato d i m etterlo  a lm eno d a l la  p a r te  
sin istra  ove si ripongono i ca d a v e ri dei Preti M a n s io n a rj .  
giacche i Canonici stanno a l la  d r i t t a .  Perché non si f a u n a  
vo lta  un cam po-santo, ove m arciscano  tu tti egu alm en te  q u e i 
che egualmente son nati , e to lt i sieno una v o lta  s i m ise­
rab ili pregiud.zj , che sono Io scorno dell* um ana rag ion e i  
-, — In questi ultimi g io rn i d i c a tt iv iss im o  tem po la  v io ­
lenza del mare ha cacciato su lle  sp ia g g ie  d i V arazze  u n a  
lancia o abbandonata, o perduta d a  q u alch e  b a st im e n to . D ue 
m arinari del paese, che se ne sono a vv e d u ti i p rim i, se Γ  
hanno tirata in terra, e rito rn ati fran cam en te a lle  lo ro  case» 
hanno comunicato come prim a co lle  lo ro  fa m ig lie . A v v isa ta n e  
la M unicipalità ha fatto a b b ru c ia r  sul lid o  la  lan c ia  senza 
ptendere altre precauzioni \ anzi è  s ta ta  cosi poco a v v e ­
duta , che trovandosi presente all*  incendio , ved en d o  che
11 fuoco s' era attaccato ad un so l fianco d e lla  la n c ia  , e  
lasciava Γ altro illeso » 1’ h a n n o  f a t t a  r iv o l ta re  d a  alcuni



d e c li  astanti senza la m inim i precauzione . Oh che brava 
M anici p a l i t i  ! Oh come bene ella è in u m iti negli a li  dei 
Lazzaretti . e nelle cautele di sanità ì Eppure non man­
cano lib ri intellig ib ilissim i , elcmeutiri , che dovrebbero 
acquistarsi e leggerli attentamente , da chi ha Ϊ  impiego 
d i vegliate su lla 'p u b b lica  esistenza .

—  Con lcrttre d i Livorno si è saputo chc in diverse 
occisioni sono arrivate in C aglia ti due Corvette Inglesi 
con dispacci della  corte d iretti a l re di S u d e g n i . L·' vo­
ce pubblica in quell’ Isola che si aspetta colà da un gior­
no all' a ltro  un' arm ata ragguardevole di T urco-R ussi. Ec- 
CO la  lealtà del re di Sard egn a, con cui osserva l'u ltim o  
trtico lo  della capitolazione u a  i l  medesimo seguita, cd il 
Generale Francese Jouberc .

_  Scrivono d a Svirr che il giorno 5. del corrente Apri- 
le a ll' ore 4  pomeridiane ebbe luogo un incendio nel bcl- 

c vasto borgo d' A lte rfo , che in poche ore fa ridetto 
in cenere a cagione di un veqto infernale eccettuato il Coa- 
venro delle Monache , e due . o  tre case disperse. In tale 
occasione le truppe Francesi hanno dato nuove prove di
umanità c vera fratellanza , avendo salvate con gran peri­
colo molte persone inferme , quanto si trovava nelle Do­
gane , tutta la polvere , c per fino molta mobiglia a«li 
abitanti , de quaU si crede esserne perito nepur uno , ma 
bensì una quantità di C a n i l i , c Bestiami , cd altro . 

* * * * * * * * * * * *  * * *
La nostra Società Patriotica Teatrale continua le sue 

rappresentazioni cou sempre maggiore applauso ; e va 
abilitandosi alle grandi pezze Patriotich*? giustamente de­
siderate ad instruzione del Pubblico. Già ha dato due 
volte il Roberto con esito felicissimo , c dimani a sera 
darà il Tribunale Terribile , chc al pari del Roberto non 
lascia di essere pieno di grandi massime .

Pertovenere 10  A prile ,

Domenica scorsa trovavansi in Portov^nere la Galea 
Ligure colia Barca cannoniera , e FiJucoae in cono . Gli 
Uffiziali , ed equipaggio di quesca Flottiglia vedendo che
il tempo impedirà loro* la partenza , andarono oell' Isola 
Palmaria , ove osscrvarpntf con sorpresa , chc non vi si 
trovava piantato Γ Albero della Libertà . Venne subito lo* 
ro in pensiere di allignarvi questa benefica pianta , come 
fecero in quella giornata piantandola nanti la casa del eie. 
Domenico Boero . Qaesri spaventato dall’ ombra di quella 
pianta tenne tutto il giorno le finestre chiuse . Dopo tale 
funzione vi andò la Guardia Nazionale d· Porto*eucre a 
festeggiare Γ innalzamene deìi' Albero . In seguito il det­
to  Boero si portò dal eie Bononi Commissario sorrogato 
del D. E. in qur-ta GÌ.· d one. cd ignorasi covi gli ab­
bia m o s t o . Si sa pt ò cl.c il Corninosi.:o B >..oni ha 
ordinato a questa Muoicipalità di sveller^ prontamente 
quella pianta . La Municipalità rispose chc ucn Io fari 
giammai senza un ordine del Ministro di Polizia, a cui 
andava a darne parte. La Gua.òia Nazionale x  e prote­
stata , che non la svellerà , c che le al cit. Bono 1 fa om­
bra venga egli stesso a svolerlo . Si assicura c ialmcntc 
che il detto Boero ha detto avere in casa 18 bocche da 
fuoco , c *' ignora a quale uso le serbi questo isolano. 
Si citano testimonj di quisio fatto .

£^iest' operazione del Com. Bo'icni potrebbe acquistar­
g li un merito eli' elezione di Commissario del D. E. pres­
so detta Giurisdizione pel nuoto terzo , a cui con tanta 
im perli r i  aspira. Si spera peraltro dalla rettitudine del
D. E. che anà· il successo uguale a quello , chc ha avuto 
quando ipeiava Γ Arcivescovato di Genova ,  cd il Vesco­
vato di Sarzana, ai quali impieghi predeasi «iato .

* * * * * * * * * *  * * * * *
A ll’ Estesoore del foglio il Censore .

Cittadino Estensore 
Nel foglio N. . . · Usando dtl vostro diritto sulle ope­

razioni dei due Coosiglj , avete inserito una nota , io cui 
dicesi esser succeduta una pietola farz.a tra il Cittadino Gian- 
neri , cd il Cittadino Odini , e chc il primo ha stimo­
lato con Saretim i e sali pungenti - il secondo in maniera 
«he , se il Presidente non li chiamava all’ ordine , succe­
deva una scena almeno ridicola. Il Processo Verbale di 
quella seduta e la prudenza quantunque da voi non cono­
sciuta del Cittadino Gianneri parlano assai chiaro , onde 
farvi constare , che avete scritto , o almeno inserito nel 
vostro foglio una menzogna .

Salute , e Circospezione *
G.

C O P .  P O  L E G I S L A T I V O

G o m m i l i ·  d e i  S h u n t a

Presidente Torre .
Sessione del y  Aprile  . 

fig a ri 1  nome della Commissione incaricata di pro­
porre al Consiglio il progetro d’ imposizione sui contratti 
f i  un rapporto al Consiglio, in cui propone la  soppressane 
di qualche articolo , c Ja modificazione di a/cuni altri . i l  
Consiglio adotta le modificazioni e le soppressioni prò· 
poste , c quindi rimane approvato Γ intiero progetto  .

Si apre l a  discussione su l progetto riguardante i  c re ­
ditori delle Corporazioni Religiose ; c  dopo u n  leggero  d i -  
battimento il Consiglio d e lib e ra  d i  m e tte re  a d i s p o s i z io ­
ne del Direttorio Esecutivo lire  3 0 0  m i l a  da erogarsi n e l l a  
redenzione dei beni stabili, sopra de' quali c s t a t o  c o n s e ­
guito estimo dai creditori delle corporazioni R e l i g i o s e ,  e  d i  
autorizzarlo a  vendere , alla pubblica s u b a s ta  n e l l e  f o rm e  
solite il diritto di redenzione , c h c  c o m p c tc  a l l a  N a z io n e  
sopra i medesimi beni .

Sulla mozione di Celesta si mette nuovamente a d i­
sposizione del iiirettorio Esecutivo Ja somma di lite 501α. 
da servile in acconto., e pagamento de' Creditori istrumen- 
racntarj delle Corporazioni P.eligicsc ,  di cui la  Nazione 
ha avvocato a se 1 beni . Aperta la discussione sai progetto 
di vendita de’ locali delle Corporazioni Religiose a vitali­
zio , si approvano i tre primi articoli ; pel resto si u -

1 mette alla commissione per una redazione più precisa . ■ 
Marchelti presenta un progetto di deliberazione rela­

tivo alla petizione de' Deputati di Final marina , che ri­
clamano delle pronte misure per andar al riparo dei disa­
stri cagionati dal mare in qusl Comune . —  Stampa ,  cd 
aggiornamento .

Sessioni si e' 10  .

Si apre ia  sessione colla lettura d' un M essaggio del 
Direttorio Esecutivo , · il quale espone le ragioni, che reodo-

I no indispensabile una legge in cui si stabilisca una Com­
missione Centrale di San:tà diretta* a preservare la  Liguria 
dal flagello terribile della peste , c a tale oggetto rim erò  
una nora del Cittadino Belleville Incaricato d* affari dell* 
Repubblica Francese , cd una copia delle deliberazioni pre­
se in Marsiglia per tener lontano da quelle coste un male 
tanto terribile .

Riaperta la discussione sul progetto riguardante questa 
materia r.gettaro dai Seniori^ si adottano alcune variazio­
ni , e il progetto è approvato .

S obo  successivamente presentati altri tre progetti d i 
legge. Il primo conriece i regolamenti per Γ esecuzione del 
nuovo sistema Daziario : il secondo contiene le tariffe de­
gli atti Notariali : il terzo riguarda 1' istituzione della 
festa d e l l a  S o v r a n i t à  d e l  P o p o l o  avanti la riunione dei C o- 
nv.xj ad oggetto di richiamare la Nazione al sentimento 
sub.ime del primo de’ suoi diritti , e a tutta la  dignità 
delle funzioni , che va 3d esercitare in quelle radananze .
Il Consiglio sopra tutti tre i progetti decreta la  stam pa, 
e 1’ aggiornamento .

* * * * *  ♦ * « * * * * ♦  
tfgge sul Regolamento d i sanità .

Il Consiglio de’ Sessanta inteso il Messaggio del D i­
rettorio Zsecutiro in data de’ io  Marzo p. p.

Considerando che Ja Sanità è Γ oggetto il più impor­
tante , non solo per la conservazione della R epubblica, m a 
pur anco dell’ intiera Umanità ;

Considerando che la Costituzione all* articolo 19 6 .  
incaricando le Municipalità della dovuta vigilanza sovra 
tale oggetto , esige nel tempo medesimo che una provida 
Legge nc regoli , e ne determini il modo , e la  norma 1 

Considerando che un b n ordinato sistema di San iti 
richiede non solo un punto , ed uno stabilimento centrale 
per Γ unità , c la rapidità delle operazioni ;  come pure 
per 1’ esatta corrispondenza cogli Uffizj di Sanità negli 
Stati Esteri ; ma richiede eziandio una perenne ,  infatica­
bile , e minutissima vigilanza ;

Considerando chc la pubblica salvezza, e il retto or­
dinamento d’ un tale sistema esigono , che il  Porto di Ge­
nova , in cui si eseguiscono le Quarantene , e i Lazzaretti 
della Foce , c del Varignano siano sotto Ja immediata in- 
spezione di questo centrico stabilimento ;

Considerando , che è dovere del C. L. il dare a tue* 
tocio una prontissima regolarizzazione i 

Dichiara che vi e urgenza .
Dichiarata Γ  urgei prende /a seguente deliberazione #



i . HaVvi net Càmtinfe, ìà èui risiedi il C. L· uni
Commissione Centrale di Saniti composta di cinque Mem­
bri . Vengono quelli eletti dal D. £. il quale può anche 
sospenderli , destituirli eoo un decreto motivato . Essi eleg­
gono nel loro seno un Presidente , che si cangia ogni me­
se . 11 medesimo la pure le funzioni di Deputato . Per le 
«^liberazioni di detta Commissione sì esigono tre vóti uai- 
fotmi. Havvi on adunanza per lo meno ogni settimana.

i .  Il Ministro della Marina invigila sulla Commil­
itone sudJeita , la quale ogni qualvolta ne sia richiesta , 
gli icnde conto di quanto opera. Sari centiuuat»

V A R I E T A *

Μ Γ »rtirel» tugl' !» :·* venienti i t i l i  
Grànii Repubbliche.

Nel sistema Rappresentative egualmente che nella 
Democrara pura , la Liberti è la prima base della pub­
blica felicità , è il maggiore di tutti i beni, e dev' essere
lo scopo primario d* ogni sistema di lepislaiiooe . Abbia­
mo convenuto nella inissima che la Democrazia pura , 
attesa Γ attuale deprav.-tone dei costumi degii uomini, è 
imponibile a realizzarsi , ma non si può negare eh* ella 
non sia il Governo ottimo fra rutti , quello che sceglie 
irboe un popolo di Dei, se si disse j governo in somma
io cui trionferebbe in tutta la sua estensione la Liberti , 
petebé to esso la volontà generale c tutto ,  ia volontà 
particolare e nulla , siccome la mooarchia assoluta è il go­
verno più iietestabi.e , io cui la liberti noo esiste , per­
che io esso la volontà particolare è tutto, e la volontà 
generale e-nu!la . Noo si può negare egualmente che se la 
lX-,u-4:aaia puia potesse realizzarsi , più atti sarebbero ad 
adunarla gli srari piccoli che i grandi , perche , siccome
i membri d' uoa famiglia puonoo governarsi da per se 
nessi più facilmeore di qael che il possano i membri di 
un piccolo suro; cosi i membri d' uo piccolo stato ii pos»ono 
più facilmente che i membri di uoo staro grande ; dunque uo 
ftcco.o stato c più atto ad essere veramente libero che uoo 
stato grar.de. Per provare che nelle grandi Rrpubb. si godono 
maggiori vantaggi che relle piccole , coovieo provare che i 
Cittadioi «odoro oelle gtaodi Repubbliche una libertà più 
illimitata . e completa, e per riuscirvi è necessario calco* 
lare i gradi della forza , e della dipendenza delta volvoli 
particolare de’ membri del Sovrano, ossia dei Cittadioi , 
celle doe ipotesi. li Sevrj»e , c oc il Popolo non può es­
tere considerato che collettivamente , e in corpo , ma ogoi 
cittadino io qualita di suditi» é considerato come un in­
di* duo che concorre a formare pi corpo medesimo: per 
coasrguroza più la volontà particolare si accosta alla vo­
lontà generale . più e forte , e meno dipendente ;  chc è 
quarto d::e , Γ individuo i  più libero . Supponiamo . sulle 
naccie deli* autore del contralto sociale ,  servendoci in 
patte delle soe espressioni , che lo stato sia composto di 
un miliooe di cittadini , e che il oum.*ro dei Rappresen­
tanti sia in ragione del numero di quelli chc gli eleggo, 
noi uo individuo, ossa saddito, riguardosi Popolo, 
ossia Sovrano , e come . uno ri o; ett ■ a u j milione, e non 
ha per sua porziore dell* automa Sovrana che la milio­
nesima parte , benché vi Sia intieramente soggetto . Sup­
poniamo che il Popolo sia composto di venti milioni di 
cmad.oi, noo si cangi· lo stato dei sudditi , e ciascuno 
sopporta egualmcote Γ impero delle Legg i, meotre il di 
Jm voto esseodo ridetto a uo venti-miJiooesimo , e?li ha,
io questa seconda ipotesi , venti volte meno influenza nella 
rtdiziooe della medesima, perche ha avuto una influenza 
venti volte minore nella elezione dei Rappresentanti , e 
così la sua vo'ootà particolare è veoti volte piò debole 
e dipendente, td egli è veoti volte mci.o libero. Allora il 
suddito rtmaoeoJo sempre uoo , e il rapporto del Sovrano- 
aumentati dosi in ragione del numero dei cittadioi , ne se- 
g0c . « > « ■ *  I O . , , , . .  , Chc più ,· Ingrand ii,?  f„  ,  '  
p .J  »  d oiaattcc I» libe lli l « o  d a n , «  un in tilc o lib ilé  
^conveniente m sep arab ile  dalle grandi R e p u b b l ic h e  pa­
l lo n a t e  a lle  piccole , inconveniente ch e  crederemo abba­
stanza dimostrato, fioche da chi ama rettifocére le id 
di R eu n iA U  . non si reti ficaoo le idee sopra esposte che 
abbiamo da lui ricavate. i c

È z x z i o N f :

E v ic in a  l a  c o n v o c a z io n e  d c ‘ C o m i z j  P r i m a r j  ,  e  I I  
o p o lo  L ig u re  v i  r in n o v e r à  f r a  p o c o  Γ  e s e r c i z i o  s u b l i m e  
*‘la  su a  s o v r a n i t à  . N e l le  s u e  p r im e  e l e z i o n i  e g l i  f u  l a  

o t t i m a  d e i v i l i  ,  e d  in fa m i  m a n e g g i  d e g l i  a r i s t o c r a t i c i , e  
d e i fa n a tic i  ,  c h e  l o  a v e a n o  s e d o t t o  , e  p o c o  p r i m a  n o  
a v e v an o  a r m a to  u n a  p o r z io n e  c o n s i d e r a b i l e  c o n t r o  i  s u o i  
p r o p r j  in te r e s s i  ι m a  n o n  n e  fu  s u a  t o t a l m e n t e  l a  c o l p a  » 
e u n a  d o lo ro s a  e s p e r i e n z a  d e v e  a v e r lo  a  q u e s t*  o r a  p i e n a ­
m en te  d i s in g a n n a to  . N o n  p u r o  z e lo  d i  R e l i g i o n e  ,  n o t i  
tim o re  d i  v e d e re  a l t e r a t a  l a  d o t t r i n a  E v a n g e l i c a »  m a  u n a  
sfre n a ta  a m b iz io n e  ,  u n a  in s a z i a b i l e  s e t e  d* o r o  ,  u n a  r e a  
sp e ra n z a  d i  f a r  r in a s c e r e  1'  a b b o r r i t a  O l i g a r c h i a  ,  o  d i  
so s ti tu irv e n e  u n a  p i ù  f e r r e a  ,  e d  o r r i b i l e  ,  a n i m a v a  i s u o i  
fa ls i a p o s to l i  ,  e  l i  g u i d a v a  a l l a  e s e c u z i o n e  de*  l o r o  p i a n i  
l ib e r tic id i  .  A lc u n i  a r t i c o l i  d e l  p r im o  p r o g e t t o  d i  C o s t i t u ­
z io n e  p e s s im a m e n te  i n t e r p r e t a t i  ,  m a  g i u s t i  ,  e  r i d o t t i  p o i  
a l la  p r a t ic a  d a l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  ,  s e r v i r o n o  d i  p r e t e s t o  
a lla  e m p ie tà  p e r  f a r  c a d e r  n e l l a  r e te  i  d e b o l i  ,  à s e m p l i c i »  
c g l i  i g o o r a n t i , i  q u a l i  f u ro n o  p r o n t i  a  c a d é r v i }  i l  s e g n a ­
le  d e lla  r i b e l l i o n e  fu  d a t o  , r i s u o n a v a n o  l e  g r i d a  d i  m o r ­
te  ,  e la  L i g u r i a  s a r e b b e  s t a t a  i n o n d a t a  d i  c i v i l  s a n g u e  » 
se i l  v a lo re  de* R e p u b b l i c a n i  n o n  a v e s s e  d i s p e r s e  le  o r d e  
in f e r o c i t e ,  e  i n g a n n a te  ,  e  n o n  a v e sse  s o t t r a t t a  l a  P a t r i a  
a l i ' a b is s o  c h e  m in a c c ia v a  d i  a s s o r b i r l a  .  L a  g i u s t i z i a  c h i e ­
d e v a  v e n d e t t a  ,  e  i b u o n i  s i  l u s i n g a v a n o  d i  v e d e r e  i n  
così b e l la  o c c a s io n e  l a  z i z a n i a  d i b a r b i c a t a  d a l  b u o n  f r u ­
m en to  » m a  f u r o n o  c r u d e lm e n te  d e lu s i  n e l l e  l o r o  s p e r a n z e  «
L a  im b e c i l l i t à  d e l  G o v e r n o  p r o v v i s o r i o  f e c e  c h e  r i m a n e s ­
se i iu p u o .to  i l  d e l i t t o  , a n z i  » c h c  t r i o n f a s s e r o  i d e l i n q u e n ­
t i  .* la sc iò  c a e  g l '  i n d e g n i  p a s t u r i  t o r n a s s e r o  a l  g r e g g e  c h e  
a v e v an o  t r a d i i · ,  e  t r a v i a t o i  p e r m is e  c h e  g l i  a s s a s s i n i  d e i  
lo ro  f r a t e l l i  r i e n t r a s s e r o  n e l  l o r o  s e n o  ,  p e r  d - c c c  i l  f r u t t o  
d e lla  v i t t o r i a  ,  c  s o ffo c ò  i p r im i  s l a n c i  d e l l o  s p i r i t o  p u b ­
b lic o  ,  c h e  d o p o  la  b u r r a s c a  i n c o m i n c i a v a  a  r a v v i v a r s i  .
Fu e m a n a tó  i l  d e c r e to  i l  p i ù  i m p o l i t i c o  .  e  i l  p i ù  f a t a l e  , 
fu o r d in a t a  La e r i  f o r r a  a d e l  p r o g e t t o  d i  C o s t i t u z i o n e ,  e  p i ù  
no n  si v o l l e  c h e  l o s s e  r ip r o p o s to  a l  P o p o l o  ,  l i b e r o  d i  a c ­
c e tta r lo  ,  o  d i  r i g e t t a r l o  , m e n t r e  p r i m a  p e r  u n a  s t r a n a  
d e lic a te z z a  n o n  s i  e i a  v o l u to  c o  > e c d c re  a l l a  C o m m i s s i o n e  
L e g is la tiv a  p o c h i  g i o r n i  p e r  r i t o c c a r l o  , e  s i  e r a n o  p r e s e  ,  
a lrn eo o  a p p a r e n t e m e n te  ,  le  p i ò  e f ia c a c i  m i s u r e  p e r c h e  r i ­
m anesse  a c c e t t a t o  .  I n  q u e s t a  g u i s a  d a  c h i  d o v e v a  p i g l i a r e  
u n a  m a r c ia  f e r r e a  c d  i n t r e p i d a ^  s i  m o s t r ò  a n c h e  d o p o  i i  
p e r ig l io  u n a  s t o l i d a  d « b » k z z a  ,  m a d r e  s e m p r e  d i  c o n s e ­
guenze  fu n e s te  , f u ro n o  g iu s t i f i c a t i  i n  f a c c i a  a l l a  m o l t  t u -  
d ioe  in c a u t a  i c a p i  d e l l a  r b c l l i o n c  ,  f u r o n o  c o n f e r m a t e  l e  
ca lu n n  e ,  c  g l i  e r r o r i ,  e  f u ro n o  l a s c i a t e  n e l  p r i m o  v i g o r e »  
in  m a n o  a i p e r f id i  le  a r a i  d e l l a  s e d u z i o n e  ,  d i  c u i  p r o f i t ­
ta ro n o  c o n  t a o t o  su c c e sso  , a l l o r c h é  f u r o n o  c o n v o c a t i  i  
C o m iz j  . G io v a  r a m m e n ta r e  g l i  e r r o r i  a n t i c h i  p e r  f a r l i  s e r ­
v i t  da l e z io n e  t e n i b i l e  i n  a v v e n ir e  .

(  S a rà  continuai» ) 
A V V I S O

11 g i o r n o  d i  v e n e r d ì  h a  d a t o  c o m i n c i a m e n t o  a l l a  s u a  
f a b b r ic a  d i  P a n o t t a z i o  e la  S o c ie tà  C a n e v a r o  ,  e  C .  .  e  p e r  
c o m o d o  de* C i t t a d i n i  ne  h a  s i s t e m a t a  l a  v e n d i t a  i n  m o l t i  
lu o g h i  n e  d i v e r s i  q u a r t i e r i  d i  q u e s t a  C e n t r a l e  » n o n  m e n o  
ch e  n e l  s u o  l o c a l e  s i t u a t o  n e  f o r n i  i n  P c s c a r i a  i n  a d d i c t r ·  
d e l l ’ e x * m a g i s t r a t o  d e  P o v e r i  .
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, e g u a g l i a n z a Num. 6 r l i b e r t a

M O N I T O R E  L I G U R E
799. 17 Aprile Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
T U R C H I A

Cott»ntimpoli 6 Vintosi .

Ecco gli articoli dell’ atto di riconciliazione fra la 
Porta , c P»svv»n-Ogliu .

Art. 1 .  P»ivv»n-Oglou dichiara che egli b o b  ha mai 
arato iotenziooe d’esser ribelle agli ordini del Grao-signore :

t . Dichiarerà di più , chc la difesa che ha fatta era 
unicamente diretta contro i subalterni , di cui aveva ra­
gione di dolersi .

3. Che manderà via tutti i forestieri, che si trovano 
nei contorni di Widdin , e in generale tutti i nemici della 
Porta , e g li minaccierà a morte se non si allontanano 
subito .

4. Che giurerà solennemente sull* Alcorano , di esser 
fedele alle sue promesse , e di non dar mai motivo di 
malcontento alla Porta .

La Porta per parte sua j accorda un perdono a ?»svv»n- 
Oglou , e si scorda ii passato , e lo conferma nei governo 
di Widdin , con tutta la dignità di un Pascià . Tutto 
sarà messo nello stesso piede che era all’epoca in cui P»svv»n  
ha ricevuto questo governo .

Sarà espressamente proibito ai bassi impiegati di an­
gariare il Popolo . P e r p r o v a  d e l la  sincerità de’  suoi sen­
timenti , P»tvvan  lascierà per sempre in ostaggio a Co­
stantinopoli il di lui fratello ( il quale sarà magnificamente 
mantenuto dalla Porta. *

I N G H I L T E R R A

Londr4 1 1 M»rzi .

Tutte le misure di precauzione ultimamente prese dal 
Governo fanno temere qualche esplosione pericolosa . Da 
qualche giorni si vanno arrestando molti Irlandesi a Lon­
dra . Jeri furono arrestati in un albergo ventidue indi­
vidui , compreso il Padrone, chc si credono Irlandesi . 
Essi furono tradotti ad un Burò ove subirono un interro­
gatorio a cui assistette Pitt e tutti i ministri dal princi­
pio alla fine .

Si prcrende , che costoro siano accusati d’ intelligen­
za cagli Irlandesi-uniti , c di tenere delle radunanze sedi­
ziose ì ma alcuni credono con più sicurezza che Γ unico 
delitto di costoro sia d’ aver parlato troppo liberamente .

Ciò > che avvi di certo si è , chc il governo teme 
gli Irlandesi, ed ha formato il progetto di perseguitarli.

I T A L I A

Mìl»no 1 j  A p rili.
I! nostro Direttorio temendo , che i fautori della ti­

rannia, atteso il momentaneo avvicinamento del nemico al­
le frontiere possano ardire di turbare la tranquillità, di 
sollevare i  deboli, o traviare il Popolo , autorizzato dalla 
Legge de’ 10  corrente, che gli confida tutti i poteri ne- 
cessarj per la salute Pubblica, ha decretato pena di morte 
contro chiunque prendesse le armi per favorire il nemico ,
o facesse in d i lui vantaggio pubblica acclamazione, chiun­
que sonasse campana a martello , formasse attruppamenti 
per i motivi suddetti , insultasse gli emblemi Repubbli­
cani , le Autorità Costituite . ed i buoni Cittadini a ca­
gione de’ loro principj , I  prevrnuti saranno giudicati mili­
tarmente nel termine di 14  ore da un Tribunale di salute ; 
pubblica composto in ogoi Dipartimento del Commissario j  

di Polizia , di quello presso Γ Amministrazione Centrale » 1 
e  del Comandante la Guardia Nazionale .

Coloro fra i prevenuti , che non fossero condannati 
di morte saranno detenuti in fortezza finoachè cessi il pe­
ricolo della guerra , a meno , che non facciano costare pie­
namente della loro innocenza .

Le sentenze si eseguiranno immediatamente dopo es­
sere pronunziate . Questi Tribunali durano due decadi , 
quando non vengono confermati .

Sono state pur· richiamate in vigore le Leggi con­
tro g li allarmisti , e messa sotto la responsabilità de* 
Tnbuuali dipartimentali ogni lentezza ed inerzia nella 
processura contro costoro .

Con altro decreto il Direttorio Esecutivo ha desti­
tuito il ministro di Polizia P io ltin i, per aver vilmente 
abbandonato il suo posto in queste circostanze, e lo ha 
rimpiazzato provvisoriamente coi Commissario d Polizia 
Mr»g»nzj* .

Eitratt0 di Lcttcr» giunca dal Q u a n ier Generale dilC  
Arm ar» d ' I t » h λ .

ΒοίΖΰΙο i j  G ir mile .
Siamo stati attaccati dagli Austriaci il giorno 1 É coti 

forze superiori alle nostre , e ci siamo battuti col maggio­
re accanimento . Mormu con le tre Divisioni che coman­
da si e veramente distinto . Vcdcffdo che il grosso deli* 
armata era costretto a cedere , c che il Quartier Generale 
era in grave pericolo di essere inviluppato dai nemici . s i 
è bravamente battuto in ritirata , e dando saggiamente 
al suo solito piccoli attacchi , vittoriosi, non solo ha man­
tenuto ia sua superiorità , ma ha fatto , ripagando , ira . 
prigionieri , ha salvato Γ armata dai danni che poteva sof­
frire , e gli Austriaci possono vantare vantaggi ben leg­
gieri . ALbiamo creduto opportuno di abbandonare Je no­
stre posizioni dietro il Mincio , e altre cc abbiamo oc­
cupate dietro Γ Oglio cosi forti, che il nemico non osa p ia  
muover passo contro di noi . Dopo la battaglia del giorno 
f  Γ armata gradava: Viv» J0ulert , ma dopo 1’ affare dei 
giorno 1 6  grida.- v iv » Mcreau . Si paragona la ritirata 
ultimamente fatta da questo Generale a quel;a celebre che 
fece al Reno , e si chiama ritirata alla Mcreau . E’ giunto 
1’ ordine del Direttorio Esecutivo allo stesso Moreau di 
recarsi immediatamente a Parigi, ma Scherer io ha prov­
visoriamente trattenuto , e ha spedito un espresso ai Di­
rettorio medesimo . Essendosi saputo che ii D retrono , 
dopo aver ricevuto le notizie deli’ accaduto il giorno 6, 
ha spedito un espresso al Generale Jcubert per richiamarlo ,  
dalla sua famiglia , in seno a cui si era ritirato , si cre­
de eh' egli verri a prendere ii comando dell’ armata ia 
luogo di Scherer . Malgrado, che le circostanze ci abbiano 
indotto a ritirarci , le nostre truppe sono nelle m igliori 
disposizioni , e sono beò lungi dall' essere disorganizzate, 
come forse i nostri nemici* si lusingano , o si compiac­
ciono di far credere . Dacché si sono cominciate le ostili­
tà la nostra armata , compreso la divisione della Valtel­
lina ha fatto al nemico izm . prigionieri .

Si era sparsa voce , chc il giorno 6 un battaglione 
di soldati Piemontesi avesse disertato , e si fosse gettato 
dalla parte degli Austriaci , ma il fatto e ben diverso .
Il Battaglione creduto disertore nel caldo della battaglia 
si era avanzito col fucile sul braccio verso alcune ridotte 
nemiche . Gli Austriaci riconoscendo i Piemonresi credet­
tero chc disertassero , e li lasciarono approssimare , ma 
questi arrivati alle ridotte si batterono con coraggio in­
credibile , e s* impadronirono in πκζζ’ ora delle ridotre 
medesime . I Generali Francesi avevano creduto a principio 
che realmente questi bravi Italiani si fossero gettati dalla 
parte del nemico , disertando , ma questo inganno momen­
taneo rese maggiormente grata la loro sorjarcs# > siio ichc 
riconobbero le prore del loro valore.



»4 i  *
f ìrM u  i t  A fr iU : » -rti-ft#

M tettato, e brilliate fa lo spetticelo di cu £ 
h  nostri C ittì nel M m cdì «cono in occisione de ·  
N u ion ile  per Γ  inntliiiBento dell* Albero del A 1 , 1  
ud ii «»rind-osi p im i detti di P ilixio* vecchio , e or 
p im i Nazionile . H Concansarlo Reinhard e i enera 
Ganltitr vi hanno iitiitito , ed hanno «lim onato di 
nosctre , che i Pitrioti F orentini ermo degni della Li- 
fc.dì . L i « n  vi Ulam nmone generile . Si godettero 
i fot* Hi d irr filio i l l i  Torre del P i l l i l o -vecchio » « 4 
dae Teitri furoeo iperti g r it i i .

Li nostri Gioventù animiti dii deiìderìo di concor- 
Itre *Jli d if.n  della Libertà, ha presentato nell» ieri it- 
testi uni pelinone i l  Generale» ed il Commissario Francese 
per la sollecita orgiaisiizioae dclli Guardia N uioaale» 
e prr la formitione di una Ltptai ZtrMicà .

Nel medisimo giorno arrivò di ritorno da Mi Imo il 
Coffiire M cheli con d spacci per questo Generale Fran­
cese, da cui fa tosro rispedirò a Roma , e a Napoli» nel 
i l  i l  altro ne giunse dall* istessi parte i ma dopo 11 loro 
Irrito non è itati pubblicata alcuna notizia sui fatti d 
arme, che hanno avuto luo^o fra le due Armate Francese»
ed Austriaca in Italia. _

Q j1 si è sparsa voce, che vengono 401η. Francesi m 
rinforzo dell* Armata d' Italia. Dicesi pure, che 1 Armata 
di Mautna siasi riunita a quelli di Jonrian .

L* altr* jeri il Popolo si amuti> ò , e chiuse tutte le 
botteghe j eransi sparti dei rumori , che i Francesi vole­
vano dire il sacco alla Cuti , e pei andarsene ; ma sc­
oraggianti alcuni Dragoni arrestarono due de principali au­
tori di queste voci , e il Popolo rimase tranquillo .

M tafrtJiat, Strétti ed altri soggetti sono partiti 1C- 
eocapi^Titi da Dngoni Princesi —·  M>lti ladividui di qui· 
sta Nazione sono partiti per Γ Armata .

livori1# 1 1  Aprile .

Jeri si é qal pubblicato a i invito per un» sottoscri­
ttone volontaria ad oggetto di organizzare la Guardia 
Nazionale . Questo invito ha portato del malcontento oc· 
gli aristocratici , i quali non vorrebbero prestare la loro 
Open in servizio della Repubblica, quantunque noa lascino 
ih  qui di possedere i piò lucrosi, ed ononfct impie­
ghi civili.

Tutto è pronto per bombardare Porto-Lungone ia 
caso, che i ribelli si ostinassero 1  resistere .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Geana  17  Aprili .

Jeri i i  del corrente è stata fatta Γ estrazione dei 
m-mbri , che asceranno il n  del prossimo Maggio dai 
due Consigli. Sono rimasti estratti i seguenti:

CON'16 LIO DII GlUNlORt 
Gio: Céri0 Lanr* . G nom i Sebiaffini . Michel A ngi· 

Jo dannerò . Sebattian0 Burnenti . Frèmete» Ttll» . Do- 
tnenieo Odine . Ottavio Sementi. Emmnanelle Gneee». G.t- 
spart Ravenna. Agettino Minutino . Antonio Profuma. 
Domenico Celetié . Fintiti'*0 Piccarlo. Cetért Garrone . 
Luigi Guano. Leonardo Rotti. Antonia Timoni. G m uffe  
Jranthtlh . Giulio Torre . Cèrio D>jferrari ,

Consiglio  o h  Se r io r i 
Domenico Drlmento . Gimeffe Cofello . Gerolamo Dtf- 

federi . Gitettffe leccarde. Leonardo Batteri . Gio: Ba­
ùtta Pittomo. Tornato Grillo . Stefano Patrone. Gir. Ba­
ùtta Montnerd* . A gettine Noi aro .
—  Og*i è stata fatta Γ estrazione del terzo dal Tribù· 
cale di Cassazione. G i estratti sono i Cittadini Rufini , 
farcii , e Carbonara .
—  Stamane è partito il Generale La-Poyf0 per la Spezia, 
ove imedutiraente si recheranno due de nostri Battaglioni! 
uno comandato da Siri , e Γ altro da Bacigalufo pcr or- 
ganitzarvisi . e Γ oggetto della partenza del Generale è 
quello di dire alcune importanti disposizioni militari 
Juneo la Riviera di Levante.
.-----Il Ministro di Poi.zia, in seguito degli ordini rice­
vuti dai Direttorio Esecutivo, ha scritto al Commissariò 
presso l i  G urisd zione del Golfo di Venere , che ficcii 
Jevar 1’ Albero piantato nell' Isola Palmaria dall* equipag­
gio della Plottiglii Ligure. come si è detto od f0. , ; e 
intec dente in data di Portovenere , perchè si è ricono- 
•ciuto , che è stato posto in ua litro luogo di proprietà 
4ti Cittadino Domenico Borro , c h i ordinato od tempo

fletto , che Io faccia rip ian ta re  in  lu ig o  d i p u b b l i c i  
spettanza. 4
— - Si attendono qui g li E x - M in is t r i  d e l K E x - G r a n - D o c l  
di T o scan a  , fra i quali M anfraÀ im i , e  S e r s t t i  chc tan to  
hanno fatio contro la libertà dell* I t a l ia  .

Lettele d i M adrid  , 9 di B a r c e l l o n a  p o it a n o  la  n o ­
t izia d e ll*  d i c h i a i a z io ic  di g u e rra  fa t t a  d i l l i  S p a g n a  a l  
Portogallo  . senza veruna in g eren z a  d e l la  F ra n c ia  . e s i  
assicura , che in Barcellona sono s t a t i  a r r e s t a t i  tre  B a s t i ­
menti Portoghesi , c d ich iarati p r ig io n ie r i  d i  g u e r r a  i  lo r o  
eq u ipagg i .

N e lla  Luni^ian* lo s c a n a  la  r iv o lu z io n e  s i e  o p e r a t i  
con uno strao rd in ario  en tu siasm o . L* in n a lz a m e n to  d e l l  
lib e ro  d e lla  L ib e rtà  festeggiato  d a  q u e l la  p o p o la z io n e  coti 
pom pa solenne , e coi traspo rti d i g » o ja * v iv i  c i fa  
conoscere con piacere , che io  t u t t i  i lu o g h i  d ' I t a l i a  ·  
la lib ertà  h a  de’ cald i a u lic i , e  ch e  n o n  o sta n te  p iù  se c o li  
di serv itù  i germ i preziosi non ne s o n o  a n ch e  e s t in t i  n e l 
cuore d e g li ab itan ti di questa b e l l a  P e n is o la  .

M erita di issere riportato a q u esto  p ro p o sito  il se­
guente estratto di lettera scritta d a  F iv iz z a o o  in d a ta  dei 
1 1 . Germinale .

F iv ix jta n a  u .  C e r m i n * l e .

Eccoci , co ll’ augusto carattere d i C itta d in i » e d i uo­
mini Italiani lib e r i. La ben o p erata  rig en eraz io n e  T o s c a n a  
ci ammette a questa dignità , in fran ga  i ceppi d e lla  L u n i- 
giana Fiorentina , e lega tutta la  N a z io n e  E tru sca  a g li  
interessi delle altre Repubbliche Ita lic h e  » onde fe lic ità  e 
Fratellanza fra coi perpetua . I l  C o m a n d a n te  D e tp o rta t  C a ­
po di Battaglione Francese il  d ì  p rim o  A p rile  ven uto  d a  
M assa per commissione del G enerale  M ia l l i s  con x J O .  uo­
mini di truppa di Linea C isa lp in a  e L ig u re  c i h a  m ano­
messi dall' antica sc h ia v itù . I l  d i 5 d e t t o ,  il su d d etto  
comandante ritornato dalla D em o cratizzaz io n e  d i B agnone 
ha assistito al solenne innalzam ento d e ll' A lb e ro  che è  un 
giovine Abete figlio superbo dell* A p en n in o  . Q a e sta  c s ta ta  
una festa patriotica molto v a g a , e ca ra  a  tu tt i g l i  uom ini 
virtuosi . A lle  4  pomeridiane tu tt i i  s o ld a t i eran o  in  p a­
ra ti eolia p u u a  grande . D u p e r t e t  esci d i c is a  preceduro 
da suoni di una banda m ilitare ,  d a lle  due b an d iere  t r i­
colori , messe poi i l i '  A lb ero  · p o rta te  d a l suo segretario  
ed ajutante , e con seguito di m o lt i U ft iz ia li e  fu n z io n a rj 
pubblici . Giunto sulla piazza la  tru p p a  fece le  sue e v o lu ­
zioni , fu cantato Γ Inno M arsig lie se  ,  e in n a lz a to  1 ' a lb e ro  
a i l i  v is t i e tra g li evviva d i tu tto  il  p o p o lo  c o lla  s a lv a  
di m ortalctti e lo sbaro ripetuto 4  v o lte  d i tu t ta  la  nao- 
schetteria . 11  Direttore era i l  b ra v o  p a tr io to  L u ig i F an - 
tooi che in tutti questi giorni si è d a ta  la  m assim a  a t t i­
v ità  e premura per il buon ord in e  cd  e s ito  d e lia  F esta  « 
L' A lbero fu serrato da un P ied esta llo  d i b u o n a arch ite ttu ra  
nelle facciate del quale vi eran o  le  segu en ti 4  isc r iz io n i 
composte dal suddetto d ire tto re ,  i l  da cui g u sto  p e r  le  
bclie lettere è noto a chi lo co n o sc e .

A L L A  L I B E R T A *  
R i o i n u a t  m c i  

C u s t o d e  
V i n d i c i , d e ' . p r i m i e r i , d i r i t t i  

I I .  P o p o l o . F i v i z z a n e s e  
P l a u d e n t i . 
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A L L E .  V J R T U ' .  R E P U B B L I C A N E  

B a s i . d e l .  c i v i l i  .  r e g i m e  
O r n a m e n t o .  F o r z a ,  d i .  S p a r t a  

D i .  R o m a ,  e t i r m a .
P r o d u t t e i « i . d i .  c u o r i .  M a g n a n i m i  

S i n c e r i .  F e l i c i  

V o t i . P u b b l i c i .

* A L L A .  G R A N D E .  N A Z I O N E  
T r i o n f a n t e .  I r r e s i s t i b i l e  .

Di  t u t t a ,  l a  T e r r a .

I  r e s i , p e r  l e i  .  I n c o l u m i .  L i b e r i  »

T o s c a n i  . R i c o n o s c e n t i  .

►>·■·<<?
A  U I O U I S .  E  D E S P O R . T E S  

I n c l i t i  . D u c i  .  I n v i t t i  .

P e r .  l a . p r o p a g a t a  .  L i b e r t a ’  ·

T r a .  l a  u a c r a  . e  i l  S e r c h x o  

A c c l a m a z i o n i .



Innalzato Γ Albero lì saddetto lu ig i Fantoni montò 
sulla bigoncia c fece un energico discorso chc fu più volte 
interrotto dagli applausi degli spettatori . Si ballò intorno 
a ll’ Albero c la sera fu fatta una bella illuruiqazionc con 
jtuchine a disegno , e per tre sere consecutive data pub­
blica festa di ballo . Questo è Γ Aurora della nostra L i- 
Berti: qual sarà la gioja nostra quando la Vedrera splen­
dere nel bel meriggio /
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Colpe d* occhio sitila Biblioteca Frantoni .
#À· -· é»

Uno degli stabilimenti più utili nella sua istituzio­
ne per la Comune di Genova fu la cosi detta Biblioteca 
Franzoni . Il di lui fondatore amico delle lettere . convin­
to della necessità d’ istruirsi in cui era la nostra Gioven­
tù , vent* anni sono procuro efficacemente di somministrar- 
lenc i mezzi . Merce la munificenza di quest' uomo bene­
merito fu aperta la Biblioteca, fu fornita di machine scien­
tifici; e , furono stabiliti de' Direttori per diversi esercizj 
Scolastici , e furono destinate delle rendite per arrichirla 
continuamente colla compra di nuovi libri . Non contento 
di tutrociò Γ istitutore , volle che ia Biblioteca dovesse 
rimaner aperta in tutti i giomi dell’ anno , dal primo al­
bore del giorno , sino ad un' ora innanzi la mezza not­
te . Quindi ciascuno avea per Γ intiero giorno, e per più ore 
della notte il comodo di profetarne} vantaggio prezioso, e 
forse Γ unico in questa sorta di stabilimenti .

Per assicurarne poi il mantenimeato credette di non poter 
Ìneglio affidarne Γ amministrazione , che ad una Congre­
gazione di Preti , che avea instituira . Quanto era giusta 
d ’ffatti la lusinga , che costoro , siccome partecipavano 
della maggior parte del di lui patrimonio, cosi egualmen­
te avrebbero promosse con zelo le di lui viste benefiche !

Eppure siffatta lusinga fu vana . Questa Congrega­
zione considerandosi da una parte Γ arbitra della Biblio­
teca , e mal soffrendo altronde un' incumbenza per essa 
nojosa , « poco confacente al suo carattere , risolvette di 
liberarsene . Essa stabili di eseguire con lente , e succes­
sive usurpazioni , ciò che era imprudente Γ esegaire in un 
tratto, sperando , ehe non sarebbe poi mancata 1' occasio­
ne di compire il disegno con un sol colpo decisivo .

Diffatti tutte le sue operazioni furono in coerenza di 
questo piano . Le machine relative alle scienze comincia­
rono a sparirei le opere, che più servono all'istruzione, 
ed al progresso de' lumi si videro di mano in mano mu­
tilate , o mancarono affatto j non si parlò più di arrichi­
te la Biblioteca con nuovi acquisti* gli esercizj i più uti­
li  furono soppressi i si introdussero de’ giorni di vacanza, 
e dei mesi di villeggiatura ; non furono infine trascurati 
mezzi per disgustare , ed allontanare la gioventù .

Un colpo mancava per toccare a quel termine a cui 
ci eri avvicinata con tutti questi cambiamenti. Un nuo­
vo regolamento viene all* improvviso sotto pretesto di Eco­
nomia , messo in esecuzione . Quésto regolamento porta , 
che la Biblioteca in ogni giorno sarebbe stata chiusa a 
diverse riprese} così il tempo durante cui era lecito a c.a- 
scuno di profittarne , viene ridotto alla meta . Quest at­
to arbitrario cd ingiusto rivoltò a tutta ragione coloro , 
che solevano dedicare in questo luogo qualche ora allo 
studio . Essi giustamente vi resistettero, e ricusarono di par­
tire all* intimazione, che loro fu fatta prima deli* ora con­
sueta.

Egli è allora , che un Prete capo di questa Con­
gregazione abusandosi dell’ influenza morale, chc il suo 
ministero gli accordava sopra 1* animo , di chi presiedeva 
al Governo, ottenne un distaccamento di Granatieri a sua 

% disposi zione . I tranquilli studenti furono scacciati a viva
* forza ; ed abbenchè di nessun altro delitto rei , fuorché 

Hi aver involontariamente turbato le ore beate del Prete, 
furono considerati come faziosi , nemici dell ordine pub­
b lico, e come tali perseguitati» e minacciati . I ridami, * 
le oppositioni de più telanti a nulla valsero , e non ri­
mase loro, che la speranza di riprodurle in tempi più felici.

Tutte queste operazioni doveano essere il preludio 
della totale soppressione della Biblioteca . Allora si par­
lò molto di questo, nc può abbastanza comprendersi per 
qual resto di verecondia sia rimasto ineseguito un pro­
getto , a cui serviva di base la protezione del Governo , 
e di pretesto la resistenza stessa degli studenti.

Ma rovesciata poco dopo Γ oligarchia, chi non avreb­
be creduto ,  che l'au d a cia  di questi Preti avesse avuto un

[ eoe fine f  eppure rfaeita Congregazione la di eui eiistcnz*
non é più iegitt.ma di quello , che lo sia qualunque a ltri 
Corporazione, questa Congrega , che avrebbe dovuto avt- 
rc la sentenza della sua distruzione nell' articolo 374  della 
Coitituzione , vive a dispetto di tutto questo , e destra­
mente approfittandosi di rutti g li avvenimenti dell a R ivo­
luzione , che sono serviti di ve/o, e qualche volta di pre­
testo alla sua marcia , credendo di non essere osservata 
persiste nel suo sistema di disordine, e continua nella pili 
aperta violazione della volontà dell' istitutore .

Contro quest’ abuso costante sono srati porrari dei 
riclami al Ministro dell’ Interiore , ed egli con un decre­
to ha richiamati quei Preti al loto dovere : ma inutilmen­
te . Per tutta loro discolpa, hanno presenrati de' conti ac- 
bitrafj dai quali per altro rilevasi, che la maggiorità delle 
loro rendite t assorbita da spese per Ja più parte inuti­
li j conchiudono in una memoria annessa col dire, eh’ egli 
è un miracolo della Provvidenza se nelle attuali circostan­
ze sussiste ancora questo stabilimento. E a dir vero, se­
condo il loro piano, lo e diffatti. La Biblioteca non dovei 
più sussistere da gran tempo .

Il D. E. ne e anch* egli informato . II di lui silen­
zio però sovra quesro oggetto , fa suporre , che non ab­
bia anche potuto occuparsene . Quanto sarebbe desiderabi­
le , chc togliesse qualche momento alle sue ore altronde 
preziose, per consociarlo all' esame d' un’ oggetro, che noa 
é poi tanfo piccolo da essere disprezzato !

Frattanto gli studenti non ostante quesre ingiuste u- 
surpazioni hanno diritto di godere in tutta Γ estensione 
di uu legato benefico instituito a favore del Pubblico res­
si intendono valersene finché loro non venga tolto eoa 
mezzi legittimi . Qualunque operazione di fatto che fosse 
rinaovata non potrà «xusarsi dalla caccia di violenza , c  
di oppressione .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o N s i G t i o D E *  S e s s a n t a  

Presidente Torre 

Sessione d e li j 1 . Marzo

Un messaggio del D E. tichiam^ 1* attenzione del 
Consiglio sul doloroso spettacolo delle Fioanze Nazionali, 
e lo invita a «lettere in attività 1’ imposizione personale , 
come Γ unico mezzo , che possa attualmente supplire ia  
qualche maniera ai bisogni pubblici .

Si rinnova il Burò , e rimangono eletti in Presiden­
te Figari , in Segretarj Semenst , De-Ambrosie , Laura , 
e Schiavini, chc avendo chiesta ia sua scusa, e rimpiaz­
zato da Oliino.

Un altro messaggio del D. E. acclude una nota del 
Ministro di Polizia , c chiede che il Consiglio si occupi 
di pronte , ed efficaci misure onde reprimere i mal inten­
zionati , che profittando deli* occasione , che loro presen­
ta la vicinanza de' Com izj, tentano coi loto maneggi , di 
intorbidare la tranquillità interna j e sulla mozione di 
Gianneri , é rinnovata per mesi tre ia Legce degli S Ot­
tobre passato , contro gli allarmisti ;

Si procede quindi alla rettificazione di una delibe­
razione sulle spese Giurisdizionali , Cantora li , e Comu­
nali , e si approva il progetto con qualche leggera modi­
ficazione .

Sessione del ix  .

Si ripiglia la discussione sul terzo articolo del pro­
getto riguardante ii Collegio Militare Nazionale . G ian- 
neri pretende , che il progetto debba rigettarsi come le­
sivo del diritto di proprietà ; Deambrosis sostiene , che 
ben lungi dall' attaccare le proprietà le mette sotto la sal­
va guardia della Nazione . e conciliandosi quindi col pri­
vato interesse apporta ancora de’ preziosi vantaggi al 
Pubblico .

Dopo qualche dibattimento il progetto e adottato * 
esso porta in sostanza , che vi sarà un Collegio Naziona­
le nel Comune di Genova per educazione , ed istruzione 
della Gioventù , e principalmente per indirizzarla nei Com­
mercio , nelle cognizioni scientifiche , economiche , m il i ­
tari , ed industriali. Tutti i  Collegi , meno i  Vescovili» 
saranno sopressi , ed i  loro redici assegnati al nuovo. 
Sono conservati i gius de’Patroni, Amministratori ec. per 
la nomina di tanti alunni. guanti ne esistono attualmente



Μ , .
tei dtiti Collegi lopptfjsi. Mancando »n ^  » 0 
pane i ir diti de‘ Collegi soppressi scemcrà proporzional· 
mente il divino delle nomine . Gli altti  ̂ alunni ammisn- 
bili io detto Collegio io proporzione de' meW , sono pre- 
ti in tutte le giutudmooi in ragione di popolatone e 
le Amminutrazioni giurisdizionali ne eleggooo g i indi­
vidui . Il D. L  stabilirà il locale per lo stabilimento del 
Collegio, e proponi al Corpo I/gislativo, delle muore 
per Γ interno regolamento dello stesso .

W W W * * · ·  ■  ■ ■
Ceatiauaziia* é / a i  dille Legge « ii regeUmtnte

dell» iAUÌtÀ .
j .  Ciascuna Municipalità elegge fuori del seno i  > j

o 4 UfSzialì di Sanità a misura della Popolazione del suo 
Circondario , procurando di scegliete i più periti . Forma- 
no questi no Ulfczio di Sanità . La Municipalità invigila 
sopra i midesimì, e li denunzia ore manchino al loro do­
vere , alla Commissione Centrale .

4 La Commissione Centrale . consultato il Ministro 
della Marina, destituisce gli Uffiziali di Sanità, chc man­
cano al loro dovete .

j .  Gli Ufficj di Saniti fanno eseguire gli ordini , 
e le instruzioni, che ricevono dalla Commissione Centra­
le. 1 medesimi si radunano almeno una volta per settimana,

6, La Commissione Centrale corrisponde coi Commis­
sarj del Governo , colle Amministrazioni Giurisdizionali , 
colle Municipalità. cogli UfBzj di Sanità. Tiene pure un' 
«satta corrispondenza cogli Uffizj di Saniti degli Stati 
Esteri .

7. Detta Commissione presenta al più presto al C  L  
per mezzo del D. E. un progetto di Codice di Saniti, il 
quale cuoieria specialmente delle pene precise per i delit­
ti gravi in fatto di Saniti.

X. Sino alla presentazione, ed approvazione del C. L  
di detto Codice sono in vigore i vecckj regolamenti .

j ,  XX-ita Commissione per i delitti minori in fatto 
di Sanità può infliggere ai delinquenti una pena correzio­
nale , che noo ecceda mesi quattro d arresto , o scudi cen­
to da lire otto. Ove si tratti di delitti più gravi, la me­
desima oe fa processo·verbale, e trasmette i rei ai Tribu­
nali competenti, oede siano giudicati secondo le Leggi.

10. La Commissione Centrale fa arrestare io iagran- 
t i , e rilascia manditi d airrsto sia contro i delinquenti 
in fatto di Saniti , che contro le materie infette , o so­
spette . 11 Deputato pure fa arrestare , e rilascia «andati 
d* arresto, dandone parte alla Commissione nella prima 
xadunanza . In caso di bisogno la Commissione manda an­
che dei Commissarj per lo Stato a prendere quelle infor­
mazioni , che crede necessarie, e d i gii ordini , chc sti­
ma opportuni .

1 1 .  Gli Uffizj di Saniti fanno arrestare in flagranti, 
e r.lue.ano mandati d arresto, sia contro i delinquenti in 
faito di Sanità , che contro le materie infette , o sospet­
te , e ne fanno rapporto alla Municipalità . ed alla Com­
missione Centrale. Ore il delitto sia leggero, la Munici­
palità infligge al delinquente una pena correzionale non 
maggiore di lir. 50 o di giorni quindici di arresto Ove 
il deluto sia grave, oe fa processo-verbale , e tramanda i 
Iti ai Tribunali competenti, onde siano giudicati anche 
militarmente .

i t  £· incumbenza speciale della Commissione Centri- 
le 1 ammettete alla pratica nel Porto d. Genera , |„ «a- 
M ire , e preterirete le quarantene , Γ accordare le spedi- 
1.001 ordinane dei Battimenti eie partono da detto Por- 
to , r invigilare, ed amminiittaie i lazzaretti , della Fo- 
ce , e del Varignaoo .

I}. Il Direttorio beentiro ραά cattare . e sospendere 
gli atti di detta Comm,u,eoe con un decreto motivato.

Ι Ι Ι , ϋ ί ' Λ  1 L Commutione C entrale, e gli
*  *“ u l “0° tianno ttipendio renino .

15. Membri della Commissione Centrale hanno pet
diitinim, un, fate.» bianca in tracolla con 6occh. tolti
iti fondo Gl, U Siiah  d, Saniti portano la fascia b;anca 
ID tracolla senza fiocchi . »*«oca

,  ... U :  U  P1™ » '  L *gμ  non d u ra  che fiQ0 *  n a0 Y e 
delib erazioni del C orpo L eg is la tiv o  .

V A R I E T A *

C entinuaùone s u lle  E le z io n i  .

I  Preti , e i Frati non si d ied ero  m ai t in to  m oro , 
quanto al momento delle E le z io n i : correvano  q u i  . e l i  
per le case , mettendo a so q q u a d ro  le fa m ig lie  , sp arg eu d o
1 allarme nelle persone pacifiche , e pred icando com e fo r­
sennati chc ia Religione d ip en d eva  d a lla  sce lta  dei G o ­
vernanti , e chc avrebbe co tso  i l  m assim o d i i  p erico li , 
se le Elezioni non si faceano cadere so p ra  buoni c r is t ia n i*
E  quali erano i buoni cris tia n i secondo co sto ro  ì G l i  a r i­
stocratici , c i fanatici . V edete , d icevan o  e g lin o  ;  I  cosi 
detti controrivoluzionarj , non a vevan o  p o i gran  co ito  » 
essi non volevano che si accettasse  il  p rim o p ro getto  d i  
Costituzione presentato al p o p o lo  d al G o vern o  P ro v v is o ­
rio , perché Io riguardavano com e eretico  ; il G o v ern o  
Provvisorio riformando quelli a rt ic o li co n tro  cui si sc a g lia ­
vano g l' insorgenti ha d ic h ia ra to  co l fa tto  che avevano 
ragione ,  e che lo era d avvero  : dunque tu tti q u e lli clic 1»  
hanno redatto , che lo hanno sin ceram ente a p p ro v a to  , e  
prom osso, c che proscrivevano ch iunque io  co n d annava * 
sono eretici pronunciati , dunque non devono essere n i  
eletti ,  nc elettori . E  q u a li e tan o  i difensori del p r im a  
progetto di Costituzione ? I P a tr io t i  :  dunque i p a rr io t i 
non devono essere eletti ,  nc e le tto ri . Q uesto m a liz io so  
sofisma era un raziocinio in v in c ib ile  per la  m o ltitu d in e  
semplice , ignorante ,  c chc non vede p iù  lu n gi d i q u e l 
che abbia lungo il naso . N e l la  le ta rg ia  d e llo  s p ir ito  p u b ­
blico , nella agitazione dei p re g iu d iz j d* o gn i specie e o a  
ancora ca lm a ta , era im p ossib ile  d i persuadere i sed o tti»  
della m alizia , della perfìdia , d e lle  m ire o  lib e rtic id e  , o  
interessate dei seduttori del P o p o lo  , era im p o ss ib ile  d i fa r  
comprendere agl' ingannati ,  ch e so lta n to  la  im b e c i ll it i  »
o la  m ala fede , o il fanatism o a v e v a  p io d o tto  la  r ifo rm a  
del primo Progetto di C o stitu z io n e  n e g li a rt ic o li ,  chc i  
ribelli pretendevano fossero o l t r a g g io s i ,  e le s iv i d e lla  Y cra  
Religione t che conveniva d istin gu ere  le usu rp azio n i d e lla  
C una Rom ana , e le m enzogne dei p re z z o la li fa u to ri del 
despotismo Papale , dalia  d o ttr iu a  d e ll ' E v a n g e lio  ;  che 
coloro i  quali guidati dall* am ore d e lla  v e r n i  , e d a llo  
zelo del pubblico bene com b attevan o  le ch im ere del fan a- 
tismo , e della superstizione, non so lo  non com bartcTa& o »
o cercavano di nuocere a lla  vera  R e lig io n e  ,  m a sostenen­
do i progressi della ragione ,  sq u a rc ia n d o  la  benda d e i 
pregiudizj più fatali al genere u m a n o , e p iù  co n tra r j a lla  
felicità de* popoli , venivano a prom overne la  p r im ie r i 
sem plicità ,  e a farla rinascere all* antico  sp lend ore ; p e r · 
ciò  i falsi preti , i corrom pitori d e lle  m assim e p red icate  d a  
C risto trionfarono ,  e la m o ltitu d in e  in g o m b ra  d a lle  pes­
sime impressioni ricevute, accorse a i C o m iz j meno per eser­
citare g li inalienabili suoi d ir i t t i  d i so v ra n ità  , m eno p er 
trattare i suoi più gravi in teressi , chc per a v v il ir e  ,  cd  
abbattere i suoi veri amici ,  i puri , ed  en ergici R e p u b -  

i  blicani ,  preferendo loro i s a te ll it i  p ertin aci d e lla  tira n n ia  
nobiliaria . c sacerdotale . C om e m ai con la  mence da s i  
s t r a n e  idee preoccupata d o veva  , o  p o teva  rego lare  il s u o  
voto f  Qual’ effetto poteva p ro d u rre  su g li an im i g i i  s in i­
stramente prevenuti la voce d i pochi degni fig li d e lla  p a­
tria  risorta , e  rigenerata ,  a  fronte  d i tan ti ap erti m aneg­
g i  ,  di cui le auguste assem blee dei C o m iz j furono in o g n i 
parte lo scandaloso teatro ? P o vero  P o p o lo  l  E g l i  cadde a  
occhi chiusi nei lacci dei suo i p iù  perfid i ,  e  in fam i nem i­
ci , c credendo di travagliare per la  sua f e l i c i t i ,  t r a v a g l i  
p e r  la  sua rovina !  . . . . M a  q u a l i  e r a n o  m ai le  s p e r a n z e  
d e i  nostti Bonzi > d is o n o r e  ,  d e l  sacerd ozio  ,  e  p este  d e l l *  
R epu bb lica  t

S a rà  co n tin u a to  .

F o n d i  P u b b l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  9, Se. f
D etti D i S. G i o r g i o ............................. ....................»  C
Detti de* censori, ed im pieghi c o a tt iv i 

g del 1 7 * 4  e ....................................  »

Il prezzo dell’ e nociedont e lire  g. ptr  
e li diitribuisreno de 
T ie n e  dell4 Peite 
Gio. £aitoi(MBJS(o Cerno

tr· mesi . Si pubblicamo due fo g lj la  Settim ana  , i l  M erco ledì * i l  Sabbato  serm
in Piazza N u o v a ,  « Fru goni Stam patore n e ll«  

Direttore d d  M onitore L igure  n e lla  S ta m i t r i  *  dcl  £ * * *

questa Stamperia C o m o ,,* · Cittadini A lb an i C a rta jo  n  
e Iteri ( aanche di P0jta j  dirigeranno a l  D iicttt 

ornoStrida da S. U r e n u  N. j | .
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N O T I Z I E  E S T E R E
L I N G H I L T E R R A  

Londra 18  M arze.

Fra poco sari stampato il rapporto del Comitato se­
greto sulla situazione dell’ Irlanda . In questo rapporto , 
che e assai lungo , si contengono de' dettagli autentici , e 
molto curiosi sulle società degli Irlandesi uniti —  T ra le 
eiue cose v» si trova Ja descrizione delle medaglie , che 
doveano essere coniate > e distribuite per trasmettere alia 
posterei i trionfi deli’ insurrezione .

Quattrocento Irlandesi-uniti sono stati imbarcati a 
bordo dell’ ammiraglio de Wries , per essere trasportati 
alle indie Occidentali , e duecento a bordo d‘ un basti­
mento da trasporto, chc drve condurli a Minorica.

La Fiotta di Lord Saint-Vincent in due mesi è g ii 
stata obbligata tre volte dal cattivo tempo ad abbando­
nate il blocco di Cadice .

Una lettera scritta da Minorica porta , chc coli si 
aspettavano d‘ essere attaccati da 13  mila Spagnuoli ra­
dunati a Cartagenova .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Lug ano J  3  Aprile .

I movi me nti fatti dal generale Masseria sulla sua si­
nistra annunziano , che egli procurava di avvicinarsi al 
generale Jou rdan, e frattanto sulle frontiere dei Grigioni, 
c del Voralberg, dava le disposizioni per una semplice 
difesa .

L' armata dell' Arciduca Carlo ha i suoi posti avanzati 
con molto lungi da Sciaffusa . 1 Fiàoccsi custodiscono le 
porte di questa Città , e le loro Truppe si sono recate 
dall* altra parte del Reno . Gli Austriaci occupano la riva 
desita del fiume al di sopra di Sciaflusa , e i Francesi 
occupano la sinistra . Essi hanno tagliati tutti i ponti di 
là sino a Costanza . Avvi un buon numero di Truppe 
Svizzere , che custodisce le sponde del lago , e del Reno 
fino ai Grigioni .

I T A L I A  

Ν λpoli 13 Germinale (  1  Aprile )

E' stato jeri arrestato a Castel almare uno spione in- 
Tiato dalla Megera di Sicilia . Costui era venuto per fe- 
mentare 1 disordini , che da gran tempo desolano I' infe­
lice Calabria. Questo Paese e sempre il teatro di orrori. 
Gli insurgenti fanatizzaci dai preti , e stipendiati dal mo­
derno Dionisio di Siracusa . vi si abbandonano a de’ A l ­

lori , e a delle atrocità degne solamente della scoria dei 
Cannibali . Il fratello di Mario Pagano ne è stato la vit­
tima . O^ni giorno le nostre orecchie sono spaventate dal 
racconto degli attentati , chc vi si commettono . Le po­
che truppe , che vi erano state spedite hanno dovuto fer­
marsi nei contorni di Salerno per aspettare dc rinforzi 
Ma il Generale , cd il Governo Provvisorio , desiderando 
di estinguere questo focolare d insurrezione , hanno con­
fidato poc' anzi a Pignatelli il comando d' un Corpo di 
due mila uomini , destinati a ridurre i ribelli. Qiesto 
Pgnatelli è quello , chc si distinse alla battaglia di Fal- 
Jari ; chc ha fatto turta la campagna battendosi sempre 
ai posti avanzati , e che si impadronì il primo del Ca­
stello S Elmo , ciò chc facilitò molto 1* entrata de* Fraa- 
ccsi a N a p o li.

Pare, che il Direttorio Francese voglia dare an esem­
pio di giusta severità sopra c#!oro , che abusandosi dello 
circostanze al momento dell' entrata deli’ armata in Napo­
li, si sono permesse delle concussioni e degli atti ztbitra- 
rj Ju lien  Commissario di guerra , segretario generale del 
Governo Provvisorio è stato arrestato jeri .

Fratta , e CasreJ-forte non sono p iù , che un mucchio 
di ceneri ; punizione b«n giusta degli attentaci de’ loro 
colpevoli abitanti . A Tratta sopratutto , i Polacchi ebbri 
dal desio di vendetta per i Joro fratelli d’ arme scannaci, 
non hanno dato quartiere . FanciuJJi, donne , vecchi turco 
è scato πφφ> a fil di spada . Questa insurrezione avea 
incom inciai sotto auspicj terribili . Si sarebbe detto , che 
gl’ insurgenti erano posseduti dalle furie . Tuttoc ò , che 
Ja barbarie può inventare d’ atroce è srato da essi eseguirò. 
La disperazione , che armava le loro braccia ha reso Ja  
Joro disfatta alquanto di/ficile , cd e bisognato comprarla 
a ben caro prezzo . 400 Francesi , fra i quali 1 7  ufficiali 
vi sono periti. Oggi giorno Ja comunicazione è ristabilita 
fra Roma e Napoli .

Si travaglia con atrivirl per formare un Campo viV 
cino ad Ac erra , e bentosto le truppe vi saranno concen­
trate. A Napoli non vi resterà, che il quartiere generale, 
c la guarnigione de’ forti . E g li è da desiderarsi , che que­
sta misura si eseguisca prontamente se si vogliono conser­
vare de' soldati .

Senza ciò Napoli diventerebbe tanto funesto ai Fran­
cesi , quanto lo fu Capua una Tolta ai Cartaginesi. L’ ar­
mata si e dita in preda ai facili piaceri , che offre questa 
Città , e cosi i due terzi ce risentoco i cristi effetti .

Milano fa  Germinale .

Abbenche 1’ armata Francese indebolita di forze per £ 
fatti d’ arme , eh’ hanno avuto Juogo dai 6 fino al 17  e 
18 , sia stata obbligata a battere la ritirata , la posizio­
ne da essa presa non e quella dell’ Adda come si era vo­
ciferato . Etano bensì dati gli ordini , e prese delle misu­
re per ripiegare a quel fiume , ma subito si variarono le 
disposizioni , ed egli è pere ò , chc attualmente ttovasi 
sulla linea dell* Oglio . Essa occupa Brescia , Chiari , Fa- 
làssolo , Calcio , e Loncino , e poi alcun poco si ririeo* 
su 1' Adda a Pizzighettone . II quartiere generale eh’ era 2 
Lodi oggi e stato trasportato a Calcio .

Mantova è forte di 16  , a 18 mila nomini , e bea 
munita ; Peschiera negli scorsi giorni veniva bombardata 
ma i centacivi del uemico da quella parte sono rimasti 
infruttuosi .

I Tedeschi vanno facend· delle scorrerie, e de' piccoli 
attacchi nei quali finora hanno avuto Ja peggio, r lascia­
to de’ prigionieri . Sotto Ferrara in specie un corpo d i 
quella guardia Nazionale , unita ad un piccolo distacca­
mento Francese ha fatto due mila prigionieri .

La posizione nemica è sulla linea del M iccio , ed 
alcuni piccoli corpi Tedeschi si seno portati avanti ad 
Aequa-ntgra , Marcaria , Indolite . A Marcaria Γ altt'jeri 
hanno essi passato 1’ Oglio , ed ur. distaccamento di 6e 
ulani , diccsi abbia fatto una scorreria fino a Cremona, 
chc si trova scoperta .

In questi due giorni siamo più tranquilli: l ’ inerzia 
teutonica ci ha forse salvati . I Tedeschi non si sono cre­
duti abbastanza fotti per inseguire la ritirata Francese, o 
forse non avevano 1’ ordine di avanzarsi tanto .

Questa lentezza degli Austriaci ci ha giovato assai 
più d una vittoria . L’ armata Francese si c di nuovo or­
ganizzata , ha ricevuti alcuni rinforzi dal Piemonte , e si 
e resa forte della divisione di Dessolles, che e già discesa 
dalla V altellina.

Tutti i^  preparativi fatti sembrano annunziare _oa

I



m o t o  a n a c e *  , *  sem bra , chc l ì  t e g l i a  eoi a *

presa tentate di tatuare di concerto coll* 8u*r" ^ T  * 1 
Mantova poruoee dell' armata T edesca, g ia «  
chi i l  loro «olito non hanno a l z a r e  tutte le fo n *  . « a  
re ritti goi» «ch e gran patte sulla prim a p o l lo n e  dell

C a m e r e ,  che nutriamo per V "  T c i f e 'n V  
Woi successi sempre felici oc» piò grand, per.coU c» fanno 
•perire , e prosare vittori» . ma non e da dissimular», , 
X e  il primo fatto dee t.escire d ec id o  . Molti non vor- 
rrbbcro per ora alcun macco , ma amerebbero piuttosto 
un* dilli one fino ali' arrivo degli ordini di Pingl » « 
it i*  nauta di Napoli , che io caso sgranato sarebbe

À Ferrara avvi una , o mena divisione unica alla
6  N. delta C tfà , e di Bologna , e Reggio » .che seguita 
a riportare vantaggi wpra gli ia iu igenu , e » pochi Te- 
deichi , che vi tono un<ti .

Il Generale S. Cvr < giunto da Parigi e panno 
per f  armata .

Championnet è partito per Torino i non li W ^uaU 
debbi esser la di lui sarre .

Massena si avanza di nuovo con lucceiio nel T iro lo .

Esitati* di Irtttr» ii Eelegma t *  <3ermi»aI* .
Si sono manif:*r«ii de' feculenti Insurrezionali lungo 

le rive d-l Pò , e p a ti, che q ic if i vadans» propinando 
wchc piè itti»*faremo. 1 Preti » g l· e i-n ob ili sono alla 
tetta degli lasurgenri , che essndo per la maggior pari* 
de* paesani servono da eiwhi strumenti ai perfidi disegni 
di quelli, che li conducono . Finquì pochi Tedeschi si sono 
uniti alle Popolazioni che sono »n insurrezione —  L* aAare 
peto porrebbe avere delle conseguenze, quando non fossero 
prese delle severe misure per reprimere Γ fasurrezione . Si 
spera però, che fra poco sari a&atto dissipato c calmato 
ogni movimento .

Tinnit i i  A p r ilt .
Sooo itati arrestati trentadue sospetti d' essere stati 

 ̂ pHierpaH autori dell* allarme sparso il giorno i*  nel 
Popolo di qnesta Citti . Antonio Alessandri , Giampicri # 
Giuseppe Fabrucci con diversi altri noti per i loro prò· 
getti liberticidi , sono fra questi .

E' di rimarcarsi, che Γ allarme di saccheggio minac­
cerò dai Francesi , si sparse sul momento in tutti i punti 
della Città . Si videro nello stesso tempo lacerati gli af­
fasi emanati dal Commissario della gran Nazione, spor­
cate di fan^o le insegne R ep^biicaoe, e si parlava di 
morte ai Patrioti. Queste operazioni erano stare precedute 
da a profusione segreta di danaro nel Popolo , affin.- di 
eccitar la di lui compassione per le disgrazie degli aristo­
cratici , e dall’ annunzio di falsi miracoli » e profezie i 
artifizj ordmarj per sovvertire Γ animo de* deboli . Si è 
poi saputo , che all* iste» ora a Pistoja era stato atter­
rato Γ Albero della Libertà, e che Γ istesso disordine avea 
avuto luogo ia altre parti della Toscana . Gli aristocra­
tici speravano così di mettere in insurrez one tutto lo stato, 
e di d sfarsi de* Repubblicani j ma il piano infame della 
loro cospirazione è svanito. La vigilanza delle truppe 
francesi , e de’ oojtri Patrioti saprà punire » colpevoli , e 
prevenne la Toscana da simili disastri. Il pronto castigo 
di pochi , servirà di salutare esempio a^li altri .

Sono partiti di qui per Livorno 1* et eoasigliere Fran­
cesco Setatti , I' ex·marchese Manfredini , 1* ei-ministro 
degli affari esreri Fossombroni , e Γ exdire:tore della se­
greteria di stato Neri Corsini .

A Cilli , e hggihn ii è stata estorta da due indi- 
vidai a nome della Repubblica Francese una contribuzione 
di jm scadi : costoro sono fuggiti verso Rom a, ma sono 
nate date immediatairerte le disposizioni per arrestarli .

Q trita concussione ha dato luogo ad un decreto del 
Generale Gaultier con cui ordina, che turte le requisizioni 
tanto ia denari, ebe in proviste, non potranno essere fat­
te , che dii Commissario di *aeua coll’ approvazione del 
Generale, ed ingiunge alle Municipali^ . rd agli abitanti 
di rifijtare qualunque requisitone non sia rivestita di que­
sta approvatone .

In forza d* un decreto del Commissario Reinhard sono 
«tire creare onde» Manici pali tà nello stato, fissato il loro 
circondario , e le basi delle loro attribazioni . Il giorno 
I l  è irara installata quella di Firenze nel Salone de' du­
cente r0If0 *° Palazzo-vecchio, e fu eletto · ί η Presidente 
il Cittadino Pietro Peroni Matemarico . La di Iti prima 
occunizione fu Γ or^annizzazione della Guardia Nazionale, 
•ggeteo tao:o intercalante nelle attuali circostanze ; le al­

te* vanno di mano in m ia o  o r g a n iz z a n d o s i  n e lle  p n n c U
p a i»  C ittà  .

A Siena m e r c è  le  c u r e  de*  b u on i P a t r i o t »  v a  a  s t a b i ·  
l ir s i un C ircolo , che a s u o  t e m p o  pren derà Γ a s p e t t o  d i  
Costituzionale , L' oggetto p r in c ip a le  d i co lo ro  ,  chc v» i n ­
te r v e n g o n o  « Γ  l a t r a t o n e  p u b b l i c a ,  c  l a  r i c e r c a  de* m e z z i  
p e r  f iK C < u r;rc  l a  c l a s t c  i n d i g e n t e  .

Livorno  t i  G e rm in a le  (  1 7  A p r i l e .  )
Fino di Sabbato passato  a l la  m attin a  g iunsero  d a  F i ­

renze in questa C ittà > S e r a r t i  , K c r i-C o r s in i , Fossornbrorti, 
e AU n f retitni .accom pagnati d a  un* U ffic ia le  , c d a  un d i ­
staccamento di cavalleria Francese . I l  P o p o lo  non p o ré  
comprimere il giusto sentim ento d* in d ig o a z io n · da cui e ra  
animato contro questi o p p resso ri d e lla  L ib e rtà  E tru sca  » 
ed Italiana . Fssi finalm ente si sono a v v e d u ti ab b en ch è  
la id i di essere Γ oggetto dell* esecrazione com une . U n a  
numerosa fo lla  si portò la  se ra  so tto  le finestre dell* A l ­
bergo ove etano allogg iaci , g r id a n d o  m e n e  a i  t ira n n t  c  
sopratutto al despota S t r e t t i  .

La Domenica m attina q u esti in fam i si sono im b a r­
cati iib e ji per Palermo so p ra  un b astim en to  Svedese o ve 
erano pure im barcati i M in is t r i  d* In g h ilte rra  , N a p o li  ,  
e Russia .

Domenica al dopo p r a n x o  fu o r i d e l la  p o r t a  d i  q u e ­
s t a  C itta  detta iti P is a ,  fu  in n a lz a to  Γ A lb e r o  d e l la  L i ­
b e r t i  , ed un' numeroso P o p o io  c o n co rse  a q u e s ta  c iv i c a
funzione .
-------  Ad qna grande lontananza si vede una fre g a ta  I n ­
glese in crociera del nostro p o rto  .

Non abbiamo notizie precise d i Lungone , g iu n g o n o  
per altro di la continuame-nre de* p rig io n ieri —  A  m om enti 
sa aspetta da Lucca il B ra v o  G enerale  M io ll is  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova  1 0  A p r i le  .
II giorno 18  del corrente  in se d u ta  p u b b lic a  del D i­

rettorio Esecutivo c stato  e s tra tto  a sorte i l  C it ta d in o  
C o rv e tte , che sortirà d a l la  c a r ic a  d i D ire tto re  a l p ro s ­
simo M a g g io .—- L* istesso g io rn o  è  s ra to  e s tra tto  il  C i t ­
tadino L a»tri fra  i tre C o m m issa r j d e lla  T  cso rcria  N a ­
zionale .
-------  Il giorno appresso sono s ta t i e s tra tti i seguenti d a l­
le M unicipalità di Genova :  S » n t A n f o s t o  ,  J te i  e r i  ,  C a s ta -  

gnino , Vigo 1 A iro li , C a m b ia se  Sen iore  > T e » ld e  , B e s t in i ,  
Acquatone  , Sehmit . Sono d» p iù  rim p ia z z a ti i C itta d in i r 
Celesta , Asterete , R icebin i , O uete  , che essendo s t a t i  
eletri dalia M unicipalità in lu o g o  d i a lt r i , chc non a v e a -  
no accettate le funzioni M u n ic ip a li , d u ran o  in c a rica  fin o  
alle nuove elezioni solam ente » a  n orm a d e ll ’ a rtico lo  1 * 3  
d ella  Costituzione .
— — I nostri Battaglioni d i tru p p a  d i lin ea  van no su c­
cessivamente rendendosi a l la  S p e z ia  per iv i  o rg a n iz z a rs i 
secondo il piano stab ilito  d a l G en . L a -P e y p e  . U n a  m ezza 
Brigata di queste appena s a r i  o rg a n iz z a ta  d o v rà  m arciare  
al primo cenno del G enerale . S i crede , che la  lo ro  d e­
stinazione per ora sarà d i r im p ia z z a re  le tru ppe F ran cesi 
in Toscana , chc partono d i co là  per rin fo rzare  Γ a rm a ta  
d ’ Ita lia  .

C h ia v a r i  1 7  A p r ile  .
L* avvicinamento de‘ C o m iz j dà a q ualch ed uno un a 

straordinaria attività . I  n o stri p icco li in tr ig a n ti c o m in ­
ciano a dimenarsi in tutti i sensi > corron o  q uà , e là  p er 
procurarsi degli amici n elle  n o evc  e lez ion i . accarezzano 
il povero , il bottegajo ,  s i a ttaccan o  infine ad ogn i c la sse  
di persone , Non trascurano p rin cip alm en te  di sedurre g l i  
uomini di cam pagna, i q u a li e com e piti sem plic i p o sso n o  
facilmente essere sorpresi » e  alrror.de num erosi hanno u n a  
preponderanza decisiva nei C o m iz j E le tto ra li . Pra q u e sti 
agitatori abbiam o qui q ualch e farm acista  , e sp ecia lm en te  
si distingue per la sua a lta  sta tu ra  e per g l i  in tr ig h i uno 
de’ nostri medici . Costui non lascia di fare de* frequenti 
v iagg i nella valle di G a r ib a ld o  , o ve  forse per i su o i 
rapporti può avere m aggior in fluenza . V eram ente un C o r ­
po Legislativo composto d i persone d e lla  sua tem pra p o ­
trebbe fare de’ gran passi in leg islaz io n e  . D a  presso a 
poco la sfera delle cogn izioni d i questo  g r a n d ’ uom o è 
quella , ebe la Costituzione h a  s ta b i lito  all* artic . 1 6  p er 
esercitare i diritti di C itta d in o  a tt iv o  dopo  Γ anno decim o 
della Repubblica . E il P o p o lo  d o v rà  ancora essere il  
zim bello  di siflfatra gente ? D o b b ia m  credere , che istru irò  
d a lla  funesta esperienza d e ll ' anno scorso , m isurerà nei 
prossim i Comizj con p iù  sav iezza  le  sue scelte ·
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Presidente Figari ,
Sessione del 1 j  Aprile .

I l  Presidente annunzia al Coniiglio, clic il Cittadino 
Giuseppe Lattanzi Deputato al Corpo Legislativo Ciialpi- 
pino ha mandato alcune copie d' un suo progetto sulla ri· 
ferma de* teatri .

Leveroni propone, che s’ incarichi il Presidente a ri­
spondere , manifestando i sentimenti di considerazione, che 
sono dovuti ad un Rappresentarne di una Repubblica Jibe- 
sa , ed alleata .

Si apre Ja discussione sul progetto, che stabilisce dei 
Giudici di pace in diverse Comuni .

L* articolo secondo nc e rigettato , e Odi ni di- 
manda , che la discussione del progetto si aggiorni per 
Ja seduta di martedì .

Si apre la discussione sul progetto di legge , che ri­
guarda la durata de* pubblici impieghi .

Sementi osserva al primo articolo , che se gli impie­
gati possono essere rieletti indefinitamente , vengono in 
certo modo a rendersi perpetue le cariche, giacché la spe- 
zienza ha fatto «empie videre , che ove si Jascia luogo 
•Ha rielezione , le cariche , e gl' impieghi si sono sempre 
perpetuati nelle mani di chi li possiede —  Posto alle voci
V articolo d iviso , si rigetta Ja parte, che riguarda la 
xkligibilirà .

Si fanno alcune altre osservazioni su! progetto; come 
q u e lla  , eh e sarebbe utile lo stabilire , che un individuo 
non debba occupare più d‘ un impiego pubblico, che J' 
impiegato d hba essere inscritto ai registri civico , e 
militare , fornirò d i un attestato di Civismo , e di aver 
p a g a t e  le imposizioni prescritte dalla legge. Queste osser­
vazioni sono rimesse alla Commissione , con incarico d i 

Sten d ere de* nuovi articoli .
Il Consiglio si chiude in Comitato Generale .

Sessione del 14  —  Vacac.
Sessione det j j

Il Presidente communica uua lettera di Bastreri il  
quale chiede la sua dimissione dalla Carica di Rappresen­
tante . Rimessa alla Commissione .

Il Consiglio sopra un rapporto di De- Ambrosis, pre­
via la dichiarazione d' urgenza , d chiara , che il Diretto­
rio Esccut.vo è aurorizzat^ a transigere in più rate non 
maggiori d* anni 4 le residuali partite dovute per la tassa 
dc‘ 4 milioni dai Cittadini , che sono resi impotenti al 
pronto pagamento . La stessa massima , si estende anche 
fn favorr di quelli Debitori Nazionali , de’ quali possa 
accertatamente costare al Diti trono Esecutivo Γ impotenza i 
1* autorizzazione predetta avià effetto per tre mesi soltan­
to decorrendo dalla pubblicazione della presente Legge .
In ciascuno de* detti tre mesi il Direttorie Esecutivo rag­
guaglia il Corpo Legislativo dell* operato .

Si apre la discussione sul progetto di Gianneri ri­
guardante una festa Nazionale alla Sovranità d ii Popolo .

Si fanno alcune leggere modificazioni al progetto , 
quindi e adottato come segue .

1. Nel giorno, che precede la riunione delle Assem­
blee primarie d* ogni anno vi sarà una festa Nazionale 
detta dalla Sovranità del Popolo .

1 .  In ogni comune della Repubblica ove risiede l'Atn- 
oiinistrazione Municipale sulla Piazza o luogo ore sarà 
piantato Γ Albero della Libertà saià recitato un discorso 
analogo alla festa dal Presidente di ciascuna Municpalità.

3. Assisterà a detta funzione la guardia Nazionale 
colle rispettive Bande, se pur vi sono, c veglierà al buon 
ord:nc , e tranquillità pubblica .

4. Nel Comune di Genova si staccheranno due Com­
pagnie di guardia Nazionale da ciascun quartiere , e si 
porteranno al Palazzo della residenza del Direttorio Ese­
cutivo colle rispettive bande Militari , quali col Diretto­
rio , e suoi ministri si diriggeranno alla piazza della 
libertà .

5. Giunti a detta Piazza il Presidente del direttorio 
Esecutivo reciterà un discorso analogo alla festa , in fine 
di cui leggerà la formola del giuramento Civico a norma 
della legge de' n  , c 14 Maggio p. p. ed ognuno al­
zando il braccio destro risponderà —  Giuro . In tutte le 
altre Comuni della Repubblica detta formola sarà letta 
dal Presidente della Municipalità .

6. Dopo questo il Presidente del Direttorio Esecutivo 1 
ia Genova c della Municipalità nelle altre Comuni pub- I

blicherà ad alta voce Γ articolo j f f  della Costituzione <* 
se ne faranno affigere delle copie visibili m diversi anod i 
deJla Comune rispettiva . &

7 II Direttorio Esecutivo pubblicherà un proclama sa 
questo oggetto , ed un più dettagliato regolamento pec 
1’ esecuzione della festa , invigilerà per 1' ordine , e Ja tran­
quillità pubblica .

Si sottopone a discussione il progetto , che riguarda 
li misure da prendersi per riparare i danni cagionati da! 
mare nel Comune di fina le marina .

Dopo qualche contrasto sul punto se i ripari debba, 
no andare a carico di quella Comune ,  c quindi autoriz­
zarsi la stessa a far un imprestito per questo oggetto ; o 
pure se debbano essere a carico de privati , che ricevo­
no benefizio dal riparo, si aggiorna a venerdì .

Il Consiglio si chiude in Comitato generale ·

Sessione del
Previa la verificazione del numero degli attuali mem­

bri del Consiglio , quella degli assenti , quella de’ bollet­
tini per 1’ estrazione , e tutte Jc altre operazioni prepara­
torie , si passa aJl* estrazione de’ membri , che usciranno 
al prossimo M aggio dal Consiglio. ( I l  nome degli esteat- 
ti é stato annunziato nel foglio precedente ) .

Dc-Ambrosis a nome della Commissione speciale pre­
senta delle emende ad alcuni a l c o l i  sulla deliberazione 
riguardante i creditori delle corporazioni Religiose .

Aperta la discussione Gianneri osserva non essere con­
veniente che in questo momcrtto in cui g li animi non sono 
tranquilli si prenda una deliberazione , che può aver delle 
conseguenze ; e il Consiglio sulla di lui mozione aggiorna 
la discussione a dimani : si aggiorna alrra deliberazione 
sulle ranfie notariali , e curiali .

Il Consiglio si chiude in Comitaro generale .
Sessione del 17

Sopra un Messaggio del Direrrorio Esecutivo i l  Con­
siglio mette a di lui deposizione Ja somma di lire 30 0 · 
mila pel dipartimenro di guerra , e marina .

Una nota del presidente dell a Municipalità del Cen­
tro propone de’ dubbi sull* estrazione del terzo , e il Con­
siglio incarica la  Commissione di occuparsene seduta stante 
attesa la ristrettezza del tempo .

Viale , Pisoni , Gughc Imini , Capellan» , Pratolongo ,  
chiedono successivamente la loro dimissione .

Viale dice , che oltre i motivi adotti altre volte ; g i i  
da otro anni egli non ba veduto suo padre , che la vita 
sedentaria a cui lo obbliga la carica di Rappresentante ,  
malgrado la sua apparente robustezza, gli ba sensibilmen­
te deteriorato la salute , e insiste per essere inscritto fra 
coloro j  che dovranno essere rim piazzati .  Il Consiglio ac­
corda la dimissione a Caftllano , Prarolongo , e Viale da 
non aver però effetto , che ai 1 1  del futuro M aggio .

Leveroni considera come un inconveniente 1’ accordare 
tante dimissioni in uaa volta . Io non esaminerò , dice 
egli, i m otivi, per cui queste si chieggono, ma qualunque 
essi sieno , il dovere a cui la  missione del Popolo astrin­
ge i suoi depurati deve essere supcriore a qualunque ri­
guardo . Dimando per conseguenza ,  chc una commissione 
esamini tutte queste petizioni .

La proposizione di Leveroni è rigettata .
S' accorda la dimissione a Pisem , Airenta , Peloso ,  

Celesta Giuseppe, Chiappata , Guglielmini . Sulla mozione di 
Schi affini , si aggiunge , chc i Comizj Elettorali passeran­
no al rimpiazzo del membro scusato .

Si ripiglia Ja discussione sul progetto riguardante i  
creditori delle Corporazioni Religiose. Esso e adottato 
con alcune modificazioni .

Il Consiglio sul dubbio proposto dalla Municipalità 
del Centro adotta 1‘ ordine del giorno motivato sulla chia­
rezza della legge degli undeci Agosto , e sulla considera­
tione , che la legge de’ 5 corrente non c in opposizione 
con questa deliberazione .

Si apre la discussione sul pregetto Ài legge , chc ri­
guarda la tassa personale .

Guano in un lungo discorso attacca le basi del pro­
getto come ingiuste , e incostituzionali : egli pretende ·  
che siano oppressive della Classe indigente , che Ja co­
stituzione ha espressamente escluso dal pagamento delle 
imposizioni personali , quindi chiede 1* ord.ne del giorno 
sulle medesime , ma non c adottato .

Sulla mozione di Torre si escludono le abitazioni , che 
non hanno , che tre finestre con verri . e 4 senza ve 1 ,  ^

Si piolunga la discussione sulle dimensioni > c qualità



u t
<* U'MHt i pet iltlma li i f a l l i  eh· le lontre pei
*.»«* to ^ ue all* imperniane doviaano eisere almeno le
é m<*f i*at dt |. palmi e « n o  da un U w  » * ,K  P4*' 
mi dall* auro.

S . * , * · ,  vocirbbe . che fo«w etti*»  r  im ponilo··
Mi lìtio «hile botteghe , giacete queste sono p iuu.no ua j
f  là m*3lu di ia*iUltOl* * ch« uo' Ifidia IO di tu h e ta a  . 
ma il tu o iig iio  eoe pteede sa d ò  alcuna deliberazione ·

C O N S I G L I O  D i ’ S E N I O R I

r i l l I D l N T I  P l I I O |  M ·
ΙΟ S f i t t i .

|I Coi» V  o itigli a u * cLl.be.«ione , che autorfzia
il Ti ba** « p à »>c no ( a  le gmiist «ioni limitrofe a 
_̂?Hù ia cui Cu esentilo it precelso ad estendere ad aliti 

se. mesi . r - 'e  cau«  in as in iti U proroga de’ trinimi .
S* apniova i l  deìtÉKIM-one » che accord i a diverte 

O auiM  dc.-o tu io  de’ T· bucali d· C om a* i ciò. Sodo po­
lis « d ip* » i  ouc d»·! D ren an o  l ie c u tv o  lite  7 0 0  mila 
j>c: 1« ie4.ea onc de* foo.n il di cui poasesso e pa*aato »· 
a <*ai ced u o ·i Jflie  corporationi telit»iose , ed altre U. 
i n  a pet pagaie 1 «edito ri ianum eatarj dcile nesse 
r*>:po:^iioai.

S» irnopo-ì? la delibera*ione , che itibihsce uaa 
C3« T, ii.ooe Centra* di Sanili. Uopo uo leggero con­
traito è appu»au .

S t i l i t i  d i i  II
I  rigftuu la delibem^ne lui Tribunale di faaiiglia.

Stiiiflu d i i  l i  
S. ip?e la driC:iiioflt la tic attribuzioni delie Munì* 

in a lili  . l^ io iQ i ncote a lunedi.
S u i §h  dtl i }

E' lign ina la del.hcraziooe , ebe nabiliiee od' aita 
pjtb ca Bfiie i^iv-rie Comun dei.o Stato lotto la dirc- 
«oae de* Tr biaal» di (om&erro .

I* adonai© il 0*1 tee Municipale. Si ligCtK· 1* deli- |
V.:»i - *  ngunduate il Collegio Nnnonaie .

Sii.u n i ΛΑ | 5 
Si approva Γ iaiposia^cc su^U ani , e cornarti di 

lu cano ài" beai stabili.
% a  tim i d ii  i <

1 tirai otte Costitaeionale del t.rzo pet la linovaa'one 
del C o n c io .

S i il i» t i  d i i  1 7  
E* appronta la rmovaz ©oe dell* le^ge cortro gli

. So#u j*>»«e a d 1 poi none del Dtctcono lie -  
c · »0 i re >co ® .la  pel di^aunncLto delia guerta> e 
■ 1  aa .

S i i  tremi d t l  | t  
E* ruttata la deliberalo, e . che itabil'ice il meto- 

dcw«en cm »1 &;« i&fto pubblicar gli asci Legislativi, e
1 doaiBKLti. cb< τι tanto npporto .

Y  A IL 1 £ T  A’

G m ì u j i ì m i  tmllt I l i  zi m i ,

I Preti , e i frati ( tr.reado icmpre di parla? dei eat* 
l ‘» i , e k  alce»© *t a' t  (h< m  buo<-o , e a&ziooato al j 
«aietsa Demo.ut co , eoo tetrodo parlar di lai ) I Prv- I 
l i , 1  i f in abj«an>k> delia cieca credulità della mo!n· | 
lu iae , hacoo lempte cierotato lui Popolo una formida· j 
b le iaéoenaa » etti erano 1 puoi aatellm degli oligar­
chi » c »ac »tto  uosa conene eoo loro . casi abusavino 
delia dottrina ivuigeiica , e Γ aireravaoo per cooocstare 
le »β|β«ιχκ , e le oturpaziooi dei nobili , per f»r cre­
dere ebe d c«e*re u nano dw»e*a «»ete il beruiglio di 
pochi *erUr>n , e per drpiagtre la Ottnocraaia e w  una 
D a i·:·! uTTtx Ο-e del d*avolo , m i in tal fu  ia  l ’gno- 
itg i ivlo la matta igMca^te , e p oàittado delle irm i 
irti.bili del fa» stuno , e delta m am m one , appagava* 
co la loro bona eoo I* ,ro d f/i imbecilli . e dei ronti . 
Gteoie 6^»*r*>te Γ epoca fo ttn at·, in cui Γ e»! (ta o dell* 
ab>01» t i o gar H,i dovevi precipitare. ed avvolgere neUc 
Pie rovine Γ «noeti» a , e Γ impoitur* ^  | prel, f e , pra. 
tt ie tarooo d* impedir e la pet m i fatale e*dutik m« io- 
varo : il Croio d Ila L be*tj , «are'ato ogni oitacolo, 
tiioefo—  Dopo vatie dolomie v ceode, malgrado gli jfor.

I» di «jtffetri sejiccntì itiìniitri di un D ?«  dt ρ » Λ  per «e·
Pellice la Patria fra g li onori d e lla  g u erra  c iv i le ,  un G o ­
verno Costim aionalc era al momento ei’ o rg a n iz z a rs i , e u a a  
Lrgtalaziuuc provvida , c saggia d o v e v a  £*sa4e il  terraine 
*1 ugno abominevole di cosioto ·—  N o n  avevan o  essi a l ­
lio  mezzo , onde aoatenersi che q u e llo  d i rceo lare  a  m o­
do luto le elezioni , c a questo o g g e tto  rivo lsero  le lo ro  
cute , t loto maneggi , e le ioio ca b a le  cort|tosc —  Se i l  

L. » dicevano , saia composto d i puri , cd  c o c ig ic i R e -  
puhnucani , le Qo»tte spetanac svaniscono , e siam o p er­
duti i «i foim ctà un D L·. d uom ini a n im a i  dall* am ore 
della L ib e l l i ,  ptunci ad aihootacc <|ualuo<vuc p en co lo  per 
accelerarne i progressi, 11 c le ttrizzcrl lo  s p ir ilo  p u b b lic o *  
si ptomovcfà la pubblica litiuaiouc , vi a q u a ic ie i i  la  ben­
da de p.eg.ud zj , saranno separati d a l l ’ eserciz io  del cu i* 
le pratiche superati ziose che sono la  surgeote  benefica dei 
•ostri m aggiori vani g g i , »i m etteranno in cam po le van ­
iate riforme del Clero promosse anche so tto  i princip i d a i 
nemici della curia R om ana, 1 Così d c it i  p ro ven ti d i s to la  
bianca , e di ito la neta , càc tanto pedano a lla  classe p overa  
saiaufio aboliti . i preti , e 1 fia t i jrhe ncunCi si m an ife­
starono della DeuiociAZia saranno p ro sc r itt i ,  e s ig i ia i i . c e ·  
su cu i a rinunziare alle pauocchj* , a cu i con tanti r a g ­
g ili petvenucto , e chc fui uno prem io  d e ll' o d io  lo ro  pet 
11 sistema Repubblicano , e finalm ente c i sa tà  recato  i l  
colpo più grave,  e crude! , riconoscendo i beni E c c le s ia · 
stui come beni di loto aarura appartenen ti a l la  N a z io n e , 
M ut amo dunque all* u 'tim a p ro va  le a rt i nostre , e fac­
ciamo cader le elezioni u iu g ;‘ ip o c riti n o str i cooperatori ,
o sui deboli , d e  ci iiguan lin o com e a ltre tta n ti o racu li»
o sugli agenti d .g li ez-nobUi chc b^nno com e c o i gl* in ­
terci*» » c 1 tuioti libein cid i . A l  or a li  G o vern o  rota avrà  
di Democratico che 1* apparenza . la  L ib e r tà  s a r i  un n o ­
me va .o » 1 patrioti saranno d .sp rez z a i. » a llo n ta n a ti d a l­
le ca-.che , c dagl’ impieghi , a v v . h u  ,  co n sid erati come 
anaceh.sti . come d.iu iganizaatori » c noi d irigen d o  , a l­
meno in segteto , la marcia p o litica  dei govern an ti sare­
mo 1 moderatoti supremi delle cose —-  Ecco q u a li erano 
le 1« degne speranze del Dositi B o n z i,  ed  c m utile il  ram ­
mentate quanto c Come travagliaron o  nei C o m i*) petchè 
deluse non rimanessero . Nelle d i*po* z-oo i » in cui i t o ·  
vav4si allora la  matta del P o p o lo  L ig u le  .  come m ai 
potè v *r o andate a vuot o/  Il C . L fu com p osto  cii a ris­
tocratici > d' im becilli tfornm  p c .h  o  delle  co ga ia to n i e ie- 
m ettati . di egoisti intngaot· » a m b iz io si . c 1 l 'a tr  o ti 
noo vi si trovarouo che in piccoli is tm o  num ero » e ce.it* 
d e ia  impotenza di far ttioi.fare 1 san i p rin c ip j , e d i 
ottenere che vi adoit^stcro le v i^ o ro te  m u r e  lo d isp cn sa-
b.u per salvare la cauta pubblica —  L a  P a u sa  , per c cn - 
sc;uenra , fu condotta come pur tro p p o  a £  iuo vede . ali* 
orlo del p:ecipiaio . C iò  nonostante 1 fa ls i m in istri d e lla  
Religione noo possono cani ir v i t t o r i a .  Satà  geatimmmi*.

A m i t i » CèmmmicMT» .

— - In Gennaro scorso e uscita uoa stam p a » io  cui p e t  
sostenere la riforma fatta dal C a n v t a t o  d e ^ li t d  .i  nel 
ministero dell' Annona ,  c stato p a r. a io  eoa q u alch e  v i ­
vacità di Cinque individui . che per ctfecco d i d r tta  r ifo r­
ma sono rim asti soppressi : lo Scritto re  d i  q u e lla  stam p a  
si protesta ora , che non ha inceso eoo q u elle  espressioni 
di pun tj pregiudicare la buona rip u taz io n e  , d i cui g o d e ­
vano 1 e godono li detti coq u e  in d iv id u i » m a u n ica .u cn - 
le di dnappróvare il ricorso , ch c i m edesim i avevano 
presentalo al D  rettorio Esecutivo co n tro  il  C ona.tato  
per causa di d.-cta riforma , che in  fa t t i  b a  a vu to  ία  
seguito t ut ta  l a  sua piena esecuzione . _________ _________
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m o n i t o r e  l i g u r e

1 799· 2 4  Aprile Anno l i .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi i j  Germinali ( l i  A p rilo ).

Ecco Je più recenti notizie delle nostre armate . Λ Hi 
t i  il quartier generale dell' armata del Danubio era a 
Oftenbourg, cinque leghe distante da Strasbourg : replicate 
sono state le battaglie senza che se ne sappia il dettaglio ; 
nel giorno 17  Γ armata del Danubio ha ripassato il Reno 
a  Kcll , ed il Generale Ferino si è unito a lΓ ala sinistra 
delà* armata di Massena : diecimila uomini intanto sotto 
g li ordini del generale S. Cyr sono rimasti al di là del 
Reno . Il posto della valle deli’ Inferno è stato preso da­
gli Austriaci a viva forza , e questo fatto ha cagionata 
probabilmente la ritirata , la quale non sarà che di pochi 
istanti , mentre appena ricevuti i rinforzi , che giornal­
mente ci aspettano > in vece di stare i Francesi sulla di­
fensiva , passeranno all* offensiva , e ritoglieranno ai Te­
deschi quei posti , chc per un momentaneo successo delle 
loro armare hanno riconquistati .

A Schiaffata , or evacuata dai Francesi, credesi che 
siano entrati gli Austriaci .

Il generale Joubert c aspettato all' armata del Da­
nubio .

Si dice , che sarà «oppiessa Γ armata d‘ osservazione 
e incorporata con quella del Danubio  ̂ e chc la  città di 
Jrancforc sarà considerata neutrale .

Il generale Massena ha trasportato il suo quartier 
generale da Costanza a S. Gallo ; una parte dell* armata 
che ha passato il Reno, ha presa la via di Colmar per 
giungere a Basilea , e rinforzare in caso di bisogno lo 
«tesso generale Massena , il di cui ajutante di campo cit- 
radino Burthe dallo stesso quartier generale di S. Gallo , 
in data dei 1 1  germile cosi scrive: ,, Ho letto in molti 
fogli di Parigi , che il numero degli Svizzeri attualmente in 
a i mi sotto il comando del generai Keller si fa ascendere 
a  19*00 uomini . lo debbo alle presenti circostanze non 
meno che alla provvisione di quest' armata , dichiarare 
che finora non ve ne sono che ι ίο ο .  Per verità il Gover- 
ro Elvetico fa i più grandi sforzi per la  formazione di sei 
mezze litigate -, ma pur troppo è lontano ancora il xao- 
mento di vederle unite alla nostra armata .

I T A L I A

Milano 3 Fiorile ( 1 1  aprile )

Finora le posizioni dell’ Armata Francese sono le 
«tesse . Essa conserva la linea dell* Oglio col Quartier ge­
nerale a Calcio. L’ Armata nemica conserva egualmente le 
*ue antiche posizioni , e tutto fa credere , che essa non 
azzardi di avanzarsi . Un corpo di cavalleria Tedesca fece 
una scorreria fin dentro Cremona dopo , chc i Francesi 
1’ aveano evacuata . Ciò ha dato del coraggio a* fautori 
dell’ Austria che là si trovano, e ilVescovoha colta quella 
occasione per pubblicare una sediziosa Pastorale, si assicura 
per altro che quella Città sia stata nuovamente occupata 
dalle truppe Repubblicane.

Le circostanze attuali fanno insolentire più , che mai 
i Preti , e gli aristocratici » essi pagano delle numerose 
bande di assassini per intorbidare la quiete interna 
della Repubblica . Castoro percorrono , e devastano le 
campagne , obbligano i pacifici agricoltori a prender le 
armi , minacciano disastri , ed esterminio |a quei . che 
non si associano ai loro delitti . In alcuni luoghi questi 
scelerati hanno interrotte le comunicazioni , e reso peri­
culoso il viaggiare . Questi disordini hanno specialmente 
luogo nei notui Dipartimenti di frontiera ore i facinoro­

si sostenuti da qualche scorreria di Tedeschi ,  e direrti 
da qualche Ufficiale oemico, che hanno alla te«ta, si mo­
strano più » che altrove intraprendenti . Da tutti i rap­
porti però , chc abbiamo , risulta , che mediante la v ig i­
lanza de' Capi , e 1* energia della Guardia Nazionale dei 
D«parumenti sono in tuiti i punti battuti , e qualche rin­
forzo di truppa di linea spedito nei luoghi principali fi­
nità di distruggerli , c ristabilirà perfettamente la  calm a. 
La brava Guardia Nazionale di Bologna ha preso di as­
salto la Città di Cento io insurrez.one ;  si c battuta 
quanto le migliori truppe , ha passato a fii di spada ua 
numero considerabile d' insorgenti,  e ha fatto +00 pri­
gionieri .

Ferrara l i  Api ile  .

Gli insurgenti nelle nostre vicinanze non sono anche 
totalmente dissipati . Fra 1 loro capi orgai.izzacori si con­
ta un certo Tetcari d* Ariano diretto dal tìglio del C a­
pitano L ipraj Tedesco , c da un altro cap o , chc Scena 
i Ptocluiu d insurrezione ; 400 di essi sostenuti da 4 0  
soldati di linea Icd esih i sforzarono nello scorso Sabbato 
il ponte del Lago-scuro , cd obb igarono una divisione 
di 150  uomini , che lo guardavano, a ritiiarsi verso que­
sta Citta . Quiiidi si avanzarono fioo al cosi detto Barco- 
Bcntivoglio , a un miglio di qui distante , ma il gene- 
tale Haihn , il nostio Comandante delia piazza , cd il 
coraggioso La-Pointe 6i pestio alia tcua di tutte le trup­
pe Francesi , e Piemontesi -, e dopo uu* azione aJquarto 
ostinata batterono , c misero in fuga i Tedeschi , e g li 
lusurgenti , e cosi tolsero ogni pencoio alia noscra C ittà .  
lutanto , che si aspettano de’ rinforzi , il GcrtraJe HulLin. 
sta in attività colle sue truppe . Anciic I' altro jeti ftee 
delle scorrerie t c ritornò qui con 30  insurgenti prigio­
nieri fra 1 quali vi sono tre p reti. Og«:i tutto c tran­
quillo , e la truppa sta accam pala> c bea annata nei 
contorni della Città .

Bologna 17  Aprile .

A Bolo , Campagnolo , e Rt~jero le bande de* ficino- 
rosi continuano ad infestare *a tranquilliti pubblica di 
que' contorni , ma le truppe civiche conpnrucno per ogni 
dorè i ribelli, e spiegano ia più grande energia . A M a- 
lalber^o gli icsurgcuri, fatii arditi dalia vic.nanza de* Tedeschi, 
volcauo prcdaie un convoglio di mercanzie provenienti da 
Ferrara scortato da un d:staccamei.ro di circa ceoro uo­
mini della nostra guardia partiri per questo oggetto . Dopo 
un’ azione ben viva , e che duió più ore, i ribelli fuxcnv» 
battuti , c ventidue di essi rimasero prigionieri.

Brescia 30  Germinale ( 1 3  A p rile )

Sono undeci giorni , chc abbiamo il nemico nelle 
nostre vicinanze, ma non ha noo ad oia osato im rapten- 
drrc cosa alcuua sopia la Città : la  porta Pilo . quella di 
Torre- longa , e S. Aless*nàro suuo bloccate , e uou ab­
biamo più corrispondenza coi distretti . chc seno a metà 
della strada di Poutevsco . Jc r  1* altro alle dieci delia mat­
tina entrarono per la putta Forre-longa due Par.omentarj 
Tedeschi 1 quali colle solite formalità militar: furono con­
dotti al Comaudaote del.a Piazza . e dopo mezz* ora ri­
partirono . Dal fatto si può argomentare la risposta loro 
data . Dopo queste visite ognuno credeva di vedete la. 
Citta investita · ma i nemici uou si avanzano, che len­
tamente . Un corpo di Tedeschi c appostato a Casreeea»-
lo » un altro a Koziato , cd altro alle Chiavici* cosicché 
occupano le tre strade di Peschiera , di Mantova , 0 d i 
Cremona . I loro picchetti di cavalleria , chc qualchr v o l;<  
arrivano fin sotto le nostre mura sono salutati dai rampati 
coi cannone, c coi fucili dalie sentinelle Civiche » c Frauccu,



*’ u  cilli i  ιαβ<;«ρ»»«κ «ttoqeiii*. Α ^»' Γ««ι; 
fBtpi Ai etflÌlffll »f0i*%00 J i  ·ω ' f il i ·» » * *  * 
dirtm arato d.tf«aJemte precisai «edtsioii , » 
c(e nd culi agli ao a« l di ί  ι« « · .ηκο.ο , ^  penaoluai 
pi gl' (M ru u  . Aà oeu a. tallonò *>« « ">"» « ■ * ·« ·  
Γ  pÌodu.re , :« *  t u - lt o .  «eoo quikhe lo t b i*  k g ftK ii . 
che i. « * v « u e ·  ed alm  ‘uogbj

t t i c u ^ w . i*» * * ·« » » > · p° p° 10 « *Γ€4,4,°  , p,iuce,e  ***1
loro irnvo . le Meeicipaliti haaao dapertutto lK**ato di 
iterare TAlbcM della Liberti , non ottime I* ta iw a ro e t
h.-o fitta dii a e a .'a . Nei preti per l l l i f  . « **β^ ***
«obli l'A -iur· hi e ·  pw.ro , prt vaivi*· del qu«le aoq 
ir»1 m ii  stata e ifu o  . per e o i , ebe ti oc ni i co amcci-
Λ et col fitto uttociò , che i tuoi « ite li.u potrebbero 
duga i i  Stendere , poiché n  u  di «cito , che oc luoghi 
di etto occupati 1» troppi eive di reqa > a io a i, * i » » « -  
M i t i ,  che • . | J H 1 èl.i hott.jhe. «I pagano eoo aurei- 
unti urta . Questa fct.otw eoa toio r*e»i.*>à vani gli »*o;z» 
de' preti , c de^-ι i l  tubili , ma u n  fe rv it i « r a v i g i i o ·  
ttacar e ia cat t i  d.-lla L. he r ii  .

L limati f  «e»te it iteade a diruta » cd a tinisua 
d^tli lin d i di , ed i peati avana ai i im o alia
Jr*um . Issa dopo gii o li.e . fatti st i iteigaanaita , ha 
ttprm il *00 ardore , c nou brama , che di tamii at u  di 
tao»j col eeaieo .

Di· se p a ra t i reo pieci delle Artrite sembra , «Ko 
iti v.caa t u  battaglia o aeila Campagna di ò&onmtn»*· 
le i Inacetì toto i p:;m. , o ia quella dt I l e  lo 
*ooo gli Ah truci i ìa qaalaa^ee a o U o  il no»tiu dipani· 
casco e U teatro delia guerra .

JV iae 1*  Afn'.e .

L‘ Aoainieruioae Ccatriie deli* Eridane ha «olleci- 
Omer.ee peci aro Hi preveoire le teaicuaiiOtia degli Aliar· 
*;sti tuli' ometto «he deve latereturt tutta t P.cmouwn aauea 
deiia uosa pabb.»ca . che c fucilo di prcpaxate deru Sfc- 

piofij per 1.cerei# i biavi Jtl'niuei 
dilla patria , ebe «oro Genti aai combattimenti .

l i  «oeo «parti de' tiaoei , eoe per λ  stabilimento 
di eoo «pedale ael Cavento del Carnute , oxd.uato d 4  
C e n a m i©  Miitet qaesu Comuac potrebbe eveere io. 
fittati da aalatue toMaj.oae. Ma il g i«daio degli L’ f i ­
liali di Saaità. ii gmere di malattia evi e deteiaataaco 
il C-avero del Car n-ae » il ducreto rumerò degli a · ,  
vaiati . ebe vi urtano ricoverati t noo latc.ano lou^o 
ad appunto·· la fuetto punto. Noo tartnoo collocati nell* 
aondetto Convento, ebe coloro i «juaii a p uiicio di i pe­
n a  iati U ftuali d Saniti tartoao trava^i.aii da malat­
tie eoa «οι»» eabiii. Gli «fcttt di febbre tau co  poeti 
ia cd ix| bolati fuori delle mura delia C u ti .

Il CooaBHfio Francete M anti ba creata una Cota- 
aittwae per regolare all amichevole cgoi d.rterenaa tra 
i accettanti , i q«ali per acctdcati «traord oai) t.mar »o- 
ao adì' .a»*«et b.i.tà di adempire a le ioco pmoa«* . ed 
•i ^aali dalle Catte Nazionali è mandato il pagamento 
delle tornar, che loto sooo dovute .

Etta dateti telo per due a n i  , ed 4 iacaiicatt di 
coaciiiare le parti , o di ptoauDCiarc ralle loto dJEc- 
r b k  a ter ami di rsgtoae.

h n a u  i t .  Af'Mw .

So*» «fai flanti U ti dr! correatt arretrati da Sieaa 
i  ht  ladri i ^aali a Co le . e PoggrBoon aveano cttotte 
p-è aigUaja d> ecud. a aooe d ila Kep*hhi,*a Francete , 
e poi «i eri*, diti alla ieg l . Cotioro «aranno giudicaci 
da «  t e e  g l»  d gaetra. e creiet. . che taraao· t e la c i

* k h ,« w  , .  , , , . , ,  * |  m m m t a  P o h »  , d *  
» . , , ι  » . . .  .i u  ad « * « „ .  „ l u  , m it lu
Γ .  d, 4 0  - A ™ *  I|lto ^

pr.rt le ila  di qentt tegrrta aaccb.naa.ooe A Piitoit 
p re  .u t . arretrar. ^  fra , * » 1 ,  . ^  1 
«urrato Γ albero della L berti . La m .^ tor p , ^  co.

U m l  . · " - « . * . !  » .
M -ird cU  » r . f »  m e  toco ,  I ;  , ,

M m o * ' . '  « ’ * » ·  · f t " ” ‘  * '»  < · * - «  del r ia rd o  H-l 
Cartiere di M>laao il quale a Mantova avvertilo <|·|
K b  o ebe poteva correre . è retroceduta p er p o e «  ln * " ]
io  alcuni g ra p p i d« p rm e e a ie  C o a » r c i a l i . l a p o i a - n  
altee , cbt ua corpo d e ila  fc u r d .a  N a a jo o a le  d M o d ^ a

apedlro dal Comandante di q u e lla  r i a l z a  h a com pletarne»* 
u  battuto , c d is p e t to  i l ib e lli  d a l l ·  pacca d i T a .w tix h a o .

L i v r m »  \ f .  A f f l i *  .

J e t  m a t t i n a  la  Fregata l a g l e a e  ( i a  g a e r r a  la  M i » t r v s  
d i 4 0  Cannoni attediatali a  i la  g t a i  r e  l a  d i  f u e t t o  p o r to  
Γαοπ del t u o  spedi a terra all*  u / fìa io  d i  S a n ità  ia  s u a  
la n c ia  eoa ban diera  p a r la m e n ta r ia  . A  b o t ilo  d i  e ssa  v i  
e ? i n o  dicci m a r in a r i, e tm’ a f f i n a l e  . C o s t a i  a v e a  u n a  l e t ­
t e r a  per i l  com andante la  P ia a c a  d i L iv o rn o  , d t e t t a  a t l  
o t t e n e r e  o a  caoahio d i  p. ig»oekicri 1 n g lc t i  » se v e  oc  fo sse ro  
s ta ti , e qualche iinfresco per g l i  a m m a la t i ,  c .ò  , c h e  g e -  
Bcrosarrem e e n a t o  acco rd ato  .

Poche ore avanti era p a r t i t a  d a  q u e s to  p o r to  u o a  ta r ­
t in a  d i V ia rv g g i ·  avente a l  au q  b a t d o  1 0 4  p r tg ie o ie r i  
N ap o letan i ; Onesta avea n a v ig a t o  fe lic e m e n te  fino  s o p ra  
il la la ifib ro n e  , g u a rd o  la  ( r e g a t a  In g 'c e c  v d a t a  d i r i ­
torno  la  sua lancia , che non e t à  p iù  s o g g e t ta  a i r is c h io  
dt eascre « tettiate  , «nò  c in q u e  c o lp i  dt can n on e a  p a lla  
to p ra  ia  ta itan a  . I l  Patrone d i  q u e t t a . n o m in a to  G ia c o -  
ptnt fcae i» v o i> rc  a terra la  o a c d c t ia ia  , e i  P a ^ aag ^ cri 
a a 'ia it  io * . , r c »1 salvatone» c o n  la  fu g a  . A l lo r a  la  Fru­
g a ta  vi in v iò  due delle  *uc la n c ic  ,  e  la  fece ì m < a J  are .

1 a e r it i  A n g lo -T o sc a n i Canno t u t t i  g l i  U o r* t  p er ai* 
t ii- Ja re  1' u egan u aazio o e  d e l la  G u a r d ia  N a / ugnale » fanac» 
apaor*«.ch«o a l P op o lo  sp a rg e n d o  d e l le  v o c i a l l a t t a t o t i  sa li*  
etico d e l.a  guerra e faceti do p re v e d e te  c o r o :  v i  c ia o  t i  r it o r ­
t o  da Jccdireaodo u n o  .

N  Ο I  1 2  1 £  I N T E R N E

C t M ia  1 4  A f f i l e .
1 1  D-tettorìo ha pouo a l la  tinpo»iz>one del C o n ita ^

io  de* Pubblici >rab i ukoci ai G o r.veo tu  eli S C e n e r in a  » 
parer e c u ll i  ne occorra ia c o n t ia i io  a l C  L  1 cd  o g g i
■ no ò«i M c.ubn «W«la M u s k a p a l .u  deve p o lla r t i  all* ia -  
speziane di «jucl locale . i l  ch e fa  sup p orre  che e-iavi 1* i ·  
dea da traspvitarìri <|aakbc e^pcta p tb b ìta a  com e aaaole m
o  a lito  .

A  die vevo , ee le cosi dette  *cm *U  d i  ψ e  m istero
almeno pcovvitoi.aincnic n a s t r i l e  a i canta ru o ti m e n a ste · 
vi ,  e conventi , ebe sono per la  C  u i  . e  ri4oete a l s i ·  
sterna prescritto a le  scuole P fia a a n c  ·  o rd in ate  d a  tan to  
u m p o  con uaa legge , ira  non a< coca eacgaite  » fa re b b e - 
st ao vantaggio a quella p ia  o p eca  . che rrctei>br a  c i ·  
aparmiar le pig*om , si darebbe un m a g g io r co m o d o  a  
qaei poveri fanciulli» riti retti adesso  io  fra  le a*g«asne da 
angaoct «caok insalubri ,  e d a r .U K t i  in t in t o  «n p ic c io lo  
pas^o verve ia tanto n«coM i»a » c  tan to  ctaacaraoa u f o r -  
uaa de»ia pobbl ca mttrazione .
—  li C ontiguo dei Se m ori h a  acco rd ata  la  d im istio n e  
a  quattro fra 1 nove R a p p re sen ta n ti, che Γ a vevan o  d ate- 
u a  : ciod ad A ir*m t*% JV/eta ,  C « / m a ,  e V t» i*  . L a  so rte  
dt costoro e stata difiercutc d a  q u e lla  d e g li a lt r i  c .o q u e  » 
perche » volendola ruesti d avvero  , in Jg g io c t  sooo u a te  le  
loro premure presto il C on sig lio  .
—  Il Padrone P ao lo  C o n s ig l ie r e  L ig u r e  p co ced erce  d a  
A le x a n d r ia  :o  1 3  giorn i ha d .-p o sro  a q u e s to  u ffiz io  d i  
Sa : ;à  ,  ebe i l  G enerale B ^ r a p a r io fa c e v a  g r a n d i  p ro g re s ­
si in Jo r ;a  , ove a v ra  preso S . G io v a n n i  d ’ A cri m an te­
nendo intanto  Ter m ezzo d a lle  C a r a p a c e  la  c o m u n ic a z io ­
ne fra  A le ss a n d r ia · ed il C a i r o .  S u lle  a q a e  d i A le s s a n ­
d r ia  ve legg iavan o  a lia  p a rten za  d e l P a d ro n e  S u d d e tto  u n a  
r a r e  d i l ie ta  , cd  un ftreg an cin o  I l l e s i  . e b e  t v r v a a a  
predace la  e u r ^ io r  parte d i t a .  p ic c o li  b a s t im e n t i  c h ia ­
m ati A t r v ì iè  p a rtiti d i l i  per S o r a a  . H a  eguaU n ezite  d e ­
pilerò . chc nel gtocno 1#  d e l co rre n te  si è  a n c o r a to  a l  
ie a z a rc u o  d el V an gn an o  un B tn g a a t in o  dt h a n d ie r a  R  i s ­
sa , ehc aveva  a l «uo bordo ì f O  p r r g io a ie r i  F ra n ce s i d e l ·  
gaacn i^ io ac  d i Corfai , che b a  t b a r c a t i  a  q u e l la z z a r e tt o  .

Il Capitano di tale B rcgan tin o  h à  rife r ito  d i estere  
stato visitato da Corsaro B ir b a r t w »  , ch e g l i  o rd in ò  d i 
far rotta per T u nis v ma nn fo r te  tem p orale  se p a ra to  aven­
dolo del barbaresco, a bordo eli cui ha lasc ia to  c in q u e  m a­
rin ari eoo la la n c ia , s i c  ia vece t r a s fe r i t o  al Y a r ig n a o o .

—  I l  s e g u e n te  o r d in e  d e l  g i o r n o  d e l  q u a r t i e r e  f u n e r a l e  
del C a i r o  1 f a r à  c o n o s c e r e  q u a n t o  i F r a n c e s i  s i e n o  d i v e n u t i  
s u p e r io r i  a i  p e r ic o l i  d '  o g n i  s p e c i e  » e  c o m e  e s s i  t r a t t i n o  
q u e i  v i l i  ·  e b e  noa a d e e n p io a o  a l  i o t o  d o v e r e  p e z  t i m o r e

«  I



V a l QuMrtliT Generat» del Kairà ti ntvot» ann» 7 dell4 
Ripubblica Franca» una , ed tnMi vinl/il»

Oidiue del giorno

Qualunque U fiiziale di Sanità ,  che io faccia t i  ne· 
Plico abbandonerà il luogo destinalo pel tuo g«ro , tem a 
un ordine particolare . o chc in caso di ura m alattia con. 
tagiosa ricuserà di pietrate agli lofetim 1 tuoi toccorei,  sa- 
ré allettato , tradotto innanti ii Consiglio M in a re  , trat­
tato secondo 1 ari.colo della legge » che riguarda 1 solda­
t i , e i m ilitari , che fuggono dinanzi ai nemico . Niun 
Francese dere temere la a ra n e , qualunque siasi lo stato da 
lu i abbracciato .

Il Cittadino Boyer , chim rgo de' feriti in Allessao· 
dria , che è stato si vile da ricusare di soccorrere alcuni 
fetiti i quali avrano avuto contatto con altri ammalati tup· 
posri intaccati da malattie contagiose, c indegno deii« qu«. 
I n i  di Cittadino Francese . P ti.iò  sarà vestito da donna , 
e si farà girar sovra uo asino per Je strade d' AJrstandna 
con un cartello sulle spalle , che dirà : Indegne d t et ter» 
C itta d in e  Fraacet» , tem e il m*rir» . Dopo di rhe sari pò- 
sto in prigione,e rimandato in Francia sul pruno bastim ento.

11 Comandante d ‘ Alessandria manderà copia dei det­
to Ordine del giorno al presidente del suo dipattimento 
coll’ invito di can cella lo  d illa  lista de* Cittadini Francesi.

Sottoscritto —  AUttandr» Bertbier, Gene- 
I» di Divisi»»» , Caj·» d»U* Stato Mag­
giore letterale .

Per eopta conforme nel registro degli ordiai 
L' Ajntante Generale s e t i  cape dell» Sta­
te Mar nere .

Per mosrrar altresì come il genio fecondo di fonapirte 
trova risorse dappertutto , e sa profittare delle circostante, 
c anche della ignoranza, e dei pregiudizj de' Popoli, per ! 
ottenere Γ intento che si e proposto, giova il trascrivere, 
cd inserire uno squarcio di un tuo Proclama fatto all* in- 
gnesso delle sue Truppe nella Siria , ed eccolo :

„  Sheriff Ulmas oratore delle Moschee , fate conoscere 
„  al Popolo che dacché il mondo, c mondo era senno che 
„  dopo aver distrutto i nemici dell’ Ilalifm o , fatto ab- 
, ,  bacterr le croci, sarei venuto dal fondo dell* Occidente 
, ,  per eseguire il lavoro chc mi e nato  prescritto . Fate 
,, vrrderr al Popolo chc oel Santo libro dell’ A 'conno , ia j 

, ,  più di venti passi, quel che accade è stato preveduto,
, ,  e quel chc a c c a d d i, vi è spiegato egualmente .

„  Potrei domandar conto a ciascun di voi dei senti·
„  menti più segreti del di lui cuore , perche so tutto ,
„  anche quello chc non avete detto a nessuno i ma verrà 
„  on giorno , in cui tutto il mondo vedrà chc sono sta- 
„  to condotto da ordini tovrumaoi , e che tutte le forze 
„  amane a cu lla  valgono cootro di me —·  Felici quelli 
„  d ie saranno i primi a porsi dt buona fede dal canto m io.

I lettoti volgari non troveranno in questo squarcio 
su b lim e, che il linguaggio stiavagante di uo impostore i 
ma quelli che conoscono i pnncipj del la Udigione M ao· 
m ettana, le massime del fatalismo radicate nell' an n i* de­
g li Orientali , e la loro profonda ignoranza, vedranno io 
Bonapatte il **gacc conotcitore degli uomini , che vuol 
«· ribattere i suoi nemici con le armi loro , che vuol pre­
valersi dei loro prrgiudirj per poscia illuminali! sui loro 
m o ri , e strapparli dalla schiavitù che li disonora , li de» 
grada , e li rende infelici.

,, Cerne »d egr» fantini porgiamo esperti 
„  Di te»ve licer gli erli dei v»t» ,
„  Snerbi amari ingannato intanto ei beve ,

,, £ dall' inganno in» vita riceve .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

G o t t s l t l ! »  D I I  S i n  A N T A

Presidente Figari .
Sttncne del 1 8 A fr il» .

Si ripiglia la discussione sui progetto di Legge, che 
riguarda I’ imposizione personale .

Si fa in primo luogo la questione Se ie finestre senza 
vetri , e le pigioni <ielIr bottecta debbano essere soggette 
«ΙΓ ««posizione . Per ciò , che riguarda le finestre senza 
ve tr i, Sementi, Odiai, c Terre convengono che queste deb­
bano essere escluse, perciocché nelle abitazioni degii uo­
mini di campagna le finestre essendo per la maggior parte 
•rnza vetri , coll’ adottare Γ imposizione si verrebbe ad 
aggravare sommamente la d isse  la più Utile d e ll· società

f fìtti* i c t e t i o  r a m p o ,  e  q u e l la  , «he n o n  l a  p e r  lo  £^β 
le  r is o r* ·  p u ra m e n te  n e c e ssa r ie  p e r  p r o v v e d e re  a i  b iso g n i 
d e l ia  v i ta  .

pratolong» al contrario crede , che le si escludono dall* 
imposizione le finestre senza vetri , il pubblico erario noa 
ntraricbbe vantaggio alcuno da questa sorte d* imuorizio- 
n c , giacche nei luoghi di campagna vi sono molr.s* 

sioic ricche fam iglie, le di cui abitazioni non sono for­
nite di hicstre con vetri.

La mozione di escludere Je fineirre senza vetri è ri-
I gittata , ma si adotta quella di escludere le pigioni ciel/e 

j  bottelli* , chc vengono Consideiate come uno strumento d*
I industria , non come un oggetto di lusso .

jintaldt all' articolo *> propone, che i celibi paghino 
il doppio dell' imposizione sui domestici .

Questa mozione , che non è  approvata , è in seguirò 
riproposta e vivamente sostenuta da De- Ambr»sit il quale 

! dimanda , chc 1' imposizione sui celibi si duplichi ron 
solo sul dato de' domestici , ma ancora sopra gli altri

1 dati .
Tutte le Repubbliche, dice e g li, hanno posta una 

doppia imposizione sopra quesra classe di persone , che 
sono come i nemici della ^società . L ’ oggetto de* loro 
savj Legislatori fu di promuovere ie dolci anioni conja- 
gal, . base d' ogni virtù domestica , c fondamento delia 
morale pubblica .

Marebelli non sa comprendere , perchè si voglia pu­
nire il celibato come un delitto , e Pr»telong» aggiunge 
che molti si astengono dal Matrimonio perchè sono ag­
gravati del mantenimento dì fratelli , sorelle , ed altri con­
giunti . Il Consiglio adotta T ordine dei giorno suiia 
mozione di De-Ambrotit .

Quindi è approvata Γ intera deliberazione , che si ri-  
porterà quando saia sanzionata dai Consiglio dei Seniori.

Sessione del 1 S all»  ter» .

Scefferi fa an rapporto sulla petizione del Comune di 
fimgnato tendente, ad autorizzate quella Municipalità ali* 
alienazione di tanti beni stabili appartenenti alle confra­
ternite , quanti saranno necessarj per la riedificazione di ua 
ponte rovinato dalla Vara .

S' incarica ia commissione a presentare sopra la destina­
zione di qarsta sorte di beni una misura generale .

S'accorrla la parola ai Cittadino Angelo Bosio ii quale 
legge uno se irto io favore de' deteriori per detici c itili .

Srejferi dimanda ia creaz one di una com.nissione per 
esaminare una quisriooe per se stessa snmosa , perchè 
complicata infinitamente cogl* interessi dc* particolari .  
Il Presidente fa osservare , chc nella petizione si conten­
gono delle espressioni ingiuriose al Consiglio , e degne 
quindi di censuta . L* esame dello scritto presentato c ri­
messo alla Commissione da ciearsi .

Il Consiglio sulla petizione del Cittadino Gio: Bat­
tista Tubino , che ha in suo favore an solenne attestato 
di riconoscenza Nazìon. accordatagli dal G.P. con Γ annua 
vitalizia assegnazione di lire 4^0 p e r i strvigj prestati dal 
medesimo alia Patria , autorizza il Direttorio Esecutivo a 
convenire con lui 1' uniea corrisponsroi<e da pegarsegii ia 
compenso deli’ acnae pensione , purché perd dena somma 
non oltrepassi ie il. 3 0 0 0 .

Si accorda an Tribunale di commercio ai Comune 
di Nervi .

Sessione del 19

Si aecor<fa la scasa dalla Carica di Municipalista al 
cittadino Giuseppe Massarelli .

Un messaggio del Direttorio Esecutivo £a vedere il 
bisogno di aumentare agl* impiegati al ButÒ del Ministro 
dt Guerra e Marina le loro assegnazioni stabilite colia 
legge de* 1 7  Ftbbrajo scorso. Rimesso alla Commissione 
selle indennità .

Quindi $ì adotta il seguente progetto di Legge sul 
modo che dovrà tenersi per Γ elezione de’ Tribunali di 
commercio nei prossimi Comizj Elettorali i oggetto di cui 
non faceva menzione la legge degli 8 Aprile ,

ι .  I Comizj Elettorali dopo le Elezioni di cui si 
parla all’ articolo 75 della legge degli 8 Aprile eleggono
i membri de' Tribunali di commercio esisteoti nella rispet­
tiva giuristi rione .

x. L’ Elezione de* membri di ciascun Tribunale di 
commercio é un' operazione distinta, c separata. I l  modo 
dcH* Elcrione è il seguente.



). Ciiseaa ?  Intere selliate del Comune ·  cui fa 
dato dilU legge il ripetuto Tribunale di commtffc.a · 
tom iai per f i*  di Bolkttiao l u t i  cittadini, qeaau  se n* 
i«h «d oao  »  quella operinone .

4 Faii» k  aomiee, il lu iò  f i  lo spoglio de* bollet­
tini ,  c segee 1* norma pm c.itta agli A l in o l i  7 i t  77 
della predilla legge (Irgli I  Aprile .

f u  cella p ria *  vow io ac  noo lesiono approvaci 
(tari c-ttadiai qoinrt sono i m-*inbci d i eleggerti, si ripete 
la votaa^eac . e to quesro secondo co*o »i attende la più· 
tatui liiativa Je* voti. Ja parui di voti U  sane deciJc.

li ap.e U d tassa oac sai piogeno di legge . che li-  
p a rd i ia gtat vacazione da accordar»! ai Padri di dirci 

vifcnu .
Approvati ì primi due articoli , ii Consiglio accorda 

la parola , e Γ onai della seduta a cagione dell* e li  ca- 
diate al Ctttaiiao Qimuppa tUmtirne . Questo vecchio 
veaeiahiie ia età d* aam t i  espone di esser Padre di i *· 
£ |;i v .n a n  , aggravato dal peso del manieaimcoio di 
akooe lue figlie , e d. manda . che la legge g li sommioi- 
lu i  qoakhe meato ernie pio vede re ai suoi b .iogoi .

11 Consiglio stabilisce una doppia gratificazione ai 
Padri di i j  égli v.veaii i quindi si adotta eoo alcune mo« 
«Locazioni I' teieio p iogeno. Eccone le disposizioni fbn- 
«Umettali.

1 Padri di io  figli legittim i, e oarurali viventi han- 
ao dall' attuazione delia cosniuzioac una gratificazione 
aesaa vitalizia di IL aoo da pagarsi per m cti ogni se- 
mesi re . Godevo di questa anche le vedove mad ri di ι ·

, ira quali ai ccuipura anche il postumo . Quando si 
noureiao, cessa la gru.nozione . Nc godooo pure dalla 
pubbl caz one d. questa legge . i Padri e le vedove oudrt 
di u  ligi·. che godevate di qualche franchigia, o esenzione 

i  Padri . e k  vedove madri di i j  figli gwdoao di 
osa grat ftc-u.une doppia dalia pubblicazione di questa 
Je&e

La verificazione del numero de' figli f i  fa dalie M u· 
ox >4.1.4 coi coafioore ai regnilo delie u s c i t e ,  e morti , 
e perora coile Ldi de' Parrochi. Le collusioni sono punite 
colta fetta di scudi m ilk da IL I  » metà alia  Cassa pub· 
L.‘. - a ,  e a u ù  al denunciarne .

Gii esattoti Commuti » e i ricevitori Giurisdizionali 
compaiano queste gratificazioni ia compenso delle taaie » 
e contiibuzooi fi'.o alla concorrente somma . Sono abolite 
tuite k  f:a chi^ie . e altre esenzioni praticate finora a 
causa del numero dei f i * l i .

Nel a lettura dei Processo Verbale dei giorno i l  a lla  
mait.ea si aggiea*; alla de.iberaziooe sa * nnposiz uae 
pettorale » che i  domes:*ri , e d ane che oltrepassano Γ 
e li  d’ ansi so  eoo sono io essa compresi.

IU-Ambr$ui prtseata on progetto di legge sullo stato 
. atta».e de. la IL: pubblica relat vagente al grande nane co 

di lui ,  che * 'Mentano coatto la Nazione » e de' Fm ia­
liti» . chc dimandano lo s,ioglimcf>to dei contraiti , e 
qoakhc beaefiz» lì  C oniglio  ac ordina la stam pa, e Γ 
ag^oreamento a dae g orai dopo . Si aggiorna pure a d;- 
maai la dxscossioac s a lk  tac lfe forensi , c canali .

S ta in e  dtl io.
Pervrcgoffo ir? Messaggi dei D. E. Due partecipano 

Γ rstrnioce a sorte dei terzo dal Tribunale di Cassazione, 
e d' aso de' i r ;  Commissarj delia Tesoreria Nazionale . 
Neil’ altro si eh «doro de le somme per 1' ammimstraziooe 
gracule del li  Repubblica .

S< legp ani petizione del Cittadino Gio: Batrai Tan- 
loogo Memoro del Tribunale di Cassazione , il qaale chiede 
la dimmioac dalla saa larica. Si rimette alla Comma- 
sioac , chc gii fece rapporto sulla dim.ssione deli' et-Rap- 
presesiaate ftr r tr i.

Si oettooo a disposizione del D. E. lire loom per 
gli oggetti di A ausi au trazione generak , e nello «tesso 
tempo s levita a rimettere al C  L. , lo stato att.vo , « 
passivo d*Ìla Repubblica a norma deir articolo i 7 J

Si ripiglia la cootiaaaziooe della discussione sai pro­
getto delk lariUè per gli atti giudi tur j ,  ma essendo oe- 
crisaij degli schiarimeati sovra questo u<ftc« o  , ,1 
gl io ojdiM, che questi s aoo chiesti al D. L · ,  c sospende 
Ja discuss^oe J

v ; a  r u t a ·  j

C éB ti d i  l i '  A r t .  t u l l e  Elsx.i*M »

Pensando a l r isa lta to  dei m a n e g g i d e i fu  la i m in istra  
della R e lig iu n e  * e g li  o stin a ti a r is t o c r a t ic i  lo ro  assoc iaci»  
nei C om izj dell* anno acoiso  ,  p e n ta o d o  a l la  cou^tocca d e i 
nostri R appresen tanti , analizzan do  le  lo t o  o p e r a z io n i » c  
rammentando le g ra v i iocumbenze a  lo r o  n fò d * te  ,  u n  e r a  
proposto d i Ì4re un quad ro  del n o a tto  C o ip o  L e g is la t iv o  » 
onde il P o p o lo  potesse d a questo r it ra r r e  p ù  f ic - ia o rn tc  i l  
suo d is in g a n n o  i m a ho veduto poi c n e  le  t in te  tic M n ic b - 
bero tro p p o  fosche , c  ributtanti » e  ch e  i  d e t t a g l i  r i e b ­
bero troppo m onoioni , benche c o m p lic a t i  ,  p ete  ò  v o g l io  
contentarmi d i abbozzarne alcuni t r a t t i  p iù  ^ e m p iic i » e  
generali .

L a  Legge avea prescritto un m e to d o  a i  C o m iz j ta n to  
P rim arj . quanto  E lettorali , e se Je  te g o le  « 1  ic^ ck a im o  
registrate si fossero v io la te  ,  nu lle  d i  lo to  n a tu ra  d iv e n i­
vano le e lezio ii i ognuno >a chc le  b r ig h e  *L:i nena.ci d e l la  
L ibeità ,  in una gran  parte dei C o u a is j  d = lΓ  * a h o  w o r so  
avevano p o rtato  la  v io laz io n e  d e lle  to ru w  p iù  « a se n a ia li  a 
eppure tu tti i reg istrati nei P ro c e s s i-v e rb a li  so n o  s ta c i r ic o ­
nosciuti come legtitunainenie d e t t i»  jpcteb c  o g n u n o , « u tan tio  
per la  n u ll it i  della  elezione del t u a  u l l c g l  ,  te m e w A  d i  
votare per la  n u llità  d e lla  p ro p ria  .

L a  Costicuzione è il nostro p a t t o  s o c ia le  , è  i i  m a n ­
dato di procura dei R app resentam i d e l P o p o lo ,  ‘ ae q u e s ta  
non i  conservata i l k s a . cd  in ta t ta ,  o g o i  v in c o lo  e  sc-oJu>. 
tutto d iviene a r b it r a t io , c  non v ’ c  R a p p re se n e a ^ ce  , i l  
quale non sta costretto a convenite ,  c  n o n  c o n v e n g a  c h c  
non solo  c  sta ta  p u volte v io la ta  , d a sp re z z a ia  ,  v il ip e sa »  
tna che può giustam eute p a ra g o n a rs i a i ic  p r o s t iu u c  d à  
puma classe .

L a  C ostitu zion e è  la prim a le g ^ c  » è  11 fo n d a m e n to  
di tutte , è  la  vera  em anazione d e l la  v o lo n tà  geo ezaie  » 
se i R ip p re se n  canti sono i prim i a d  c ssc t le  d is o b d id -x o t t  » 
la  Sovran ità d e l P opo lo  d iventa u n a  c h im e ra  . L a  L i b e r à  
e ua nome van o  —  O gnuno può le g g e re  tj tacito  J a  C o sca - 
mzione com anda a l C o tp o  L e g is la t iv o  a ^ lt  a r t ic o l i  t s j .  
i | | .  s t a ·  j i i .  ) { t .  —  D o m o n ia  l o r o ,  o  P o p o lo  i o v i a w  » 
e Libero» se Γ hanno adem pito» q u a u Jo J»  coatte , e  « tn d aca 
se i tuoi R ap p resen tam i sono d c ^ n i d i  le  » se n u m a n o  
di essere i  cuoi P ro cu ra to ri.

11 C o rp o  L e g is la tivo  era s c a r i c a t o  a  daxe un  s is te m a  
a l la  p u b b lic a  istruzione » a prom o vere  le  sc ien z e  ,  le  a r t i  » 
Je m anifatture : d i n u n d a g li. o  P o p o lo  ,  eo a ' h a n n o  fa t t o  
per iu sare  . e d in g g e rc  questo c a .d  ne d e l la  C l i c . t i  N a ­
zionale .

I l  C o rp o  L e g is la t iv o  d oveva e n tro  u n  a n n o  ro v e s c ia r e  
il gotico  o r n b ;k  ed ilìz io  dell' anc c a  L e g is la z io n e  » p a t to  
delia b a ib a tie  » e d e lla  Ciraoma : d o m a n d a n t i » o  P o p o lo  » 
perche cootto  g li  o rd in i cuoi lo  h a  m ax .ten u to  » n o e  f a ­
cendo che l . 'g ’ i . o  in u tili , o  d a n n o se  » o  n o n  a d a t t a t e  »
o m cSsc^ o  · o  m al redatte » o  p c £ * io r i  d e lle  a n t ic h e  .

I l  C orpo  L eg is la tivo  per a s s ic a ta x c  i l  t r io n io  d e l la  
L b c r tà  d o veva  ravv .vare  io  s p ir i to  p u b b lic o  » m c o r r jg g i r e  
ì P atrio ti ,  com prim ere i nemici d e l la  D e so o c ra z  a  » d is ­
sipare la nebbia p c sn k n z ia le  dei p r e g iu d iz i  » a c ce le ra te  à 
progressi d e lia  ragione, mettere in m a n i p u re , in co rro tte »  R e ­
pubblicane Γ am m ioistraziooe d e lla  G  u s i .z ia  t C h e  h a  fa t to  
invece ? So pra  q u ali sogg etti so a o  g e n e ra lm e n te  cad u te  le  
elezioni fa tte  d a  la i / O  sop ra  p e rs o n e  s o l ta n to  ben em e­
rite dell* a r is to c ra z ia , o  sopra v i* » ,  c h e  b u o n o  c a p a to  m e ­
g lio  raccom andarsi»  e strisciate io ro rn o  a l le  se d .e  dei R a p ­
pr. sentam i . Se una p ro vv id a  m ano n o n  a v e sse  a l lo n ta n a to  
la celebro C is te a  ,  ch i sa  £ a  d o  r e  s a r e b b e  a r r iv a t o  i l  d i­
sordine »

I l  C o rp o  L eg is la tivo  d o veva  p ro n ta m e n te  s is te to a r  le  
finanze , e ognuno vede Jo  stato  io  cu i so n o  . . . . .  D a n j  
que ,  scoto  risponderm i , 1 n o stri R a p p r e s e n t a n t i  n u lla  d i  
buono h a n n o  la tto  i .............

(  S a r à  c * a t ia t t s r §  )

F o n d i  P u t i t i c i
Luoghi di scr itta  ed ab b on d anza . . . .  »· Se . 5
Deti è D i S. G i o r g i o ............................... »» 6
Detti de’ censori , cd  ira p k g h i c o a t t iv i

d el 1 7 * 4  *  >4 . · · . . .  · .  ·Settime dtl a i. —  Vacai.

H f r n t e  deir étteetatin e t Itre I. f t r  tre mttì . l i  pmkklujime due f c f l j  Ιλ S e t t i m a *  , i l  AtérraleeTt g i i  S*bbmtù tcra  
t  ti d u t t i l i  ien e  d* questa Stamperia Como ,ds  Cittadini Albani C & te tj· im P ia z z a  Λ Γ*π/α, e Fru goni S /A m p u ta re  η / l 'a  
/ ie t ta  dtUé fetta . La Lettere ( fmnehc di Tosta J  ti i t n ie m m a  éU D ile tto le  del MoW W rc L ·£ lUC Qt'ÙA S tA M fa rÌA  d e l  C i* ,  
f.e Hnoloamco Covo S trU *  da S L a m ie  Λ'. j f .
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N O T I Z I E  E S T E R E
T U R C H I A

Semelin0 ι  o Merzo .

Lettere della Moldavi* dicono , che P iiw in -O fls*  è 
in an treno scomparso da Widin , c che si è ritirato oel- 
Ja Tranni vania con gran tesori : questa nuova non e de­
stituita di fondamento . Si sa che una delle condizioni del 
trattato conchiuso fia I Capitio Pascla , e Paswan-Oglu 
jwrta i che gli sari pagato una grossa somma dt danaro, 
col <juale potrà ritirarsi negli Stati dell’ Imperatole di 
&cimaoia .

I N G H I . L T E F . R A

Lindtλ j .  A prile.

Sappiamo da P rtsmmth in data dei 3 Aprile , che 
tuiri 1 vascelli in ù n to  di navigare dovea.io esser pronti
ii g orno seguente , sotto il comando di Lord Bridport , 
Tutte le truppe Inglesi , edelriandcsi di linea , e di mi­
lizia saranno accampate al primo giorno . Ogni reggimen­
to ba già ricevuto · oeccssarj artiragli .

Jeri ? stato condotto nelle pngioni di questa città un 
i^imo , che dicco sta un capo degli insurgenti , c sul qua­
le « stato u o m o  il uuovo piano di campagna di questi 
ulumi .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Srnshtirgo 14  Germinile .
Qiesta mattina il generate Massena è partito per Ba­

silea ove da jeii c il tuo quartni generale.Le nosuc trup­
pe hanno ripassato il Reno p.csso Ke*l e s' avauzano di 
rfuovo per obbligare il preocipe Cario a tener tutte le sue 
ferte r.unite a >e , e a non spedire de' riotorzi oel Titolo,

La sorte delia Svizzera é  inticrameutc sicuca , ic sue 
frontiere sono guarnite d» forte imponenti

Il preneipe Carlo è a Engen ;  egli fa marciare delle 
tfirppe verso le frontirre della Svizzera . Ma dalle nome 
paiti non ha molte forze Ha delle truppe a Feudenstedr, 
nel Kniebit , e a Durleth . Alcune delle sue pattuglie 
o d o  giunte fino a una mezza legha in vicinanza di Kawadt 
cloche non ha impedito al generale St. C j :  di fare ua 
movimento in avanti , e di stabilire il suo quartier gene­
rile  a Offemburg :

Dicesi , che il Re di Prussia prenda delle misure per 
difendere la neutralità di quelli fra gli stati dell’ impero, 
che soli non avrebbero bastanti forze da mantenerla . la  
conseguenza la sua armata d' osservazione saia aumen­
tata di 1 ( 0 · ·  .

Peri gì i i  Germinile .

Jeri Γ Assemblea Elettorale del Dipartimento della 
Senna ha incominciato le elezioni dei membri del Corpo 
Legislativo. £ ’ stato osservato chc questa Assemblea com­
posta di 66\ membri contava nel suo seno 194 mercauti,
o negozianti , 49 membri dello stato civile , c ulHziali 
Municipali, 104  impiegati, 1 5 1  avvocati, e notari, 7#, 
letterati, e artisti, 1 3 ,  ex-direttore , ez-ministri, « -am ­
basciatone e ultimali Generali, quaranracinqae uffiziali di 
S’anità , e 10  cittadini senza titoli. Si temeva che l'adu­
nanza dovesse divenire tumultuosa , ma un ordine perfetto 
Vi si è mantenuto . Essendosi proceduto allo scrutinio dei 
due membri da eleggersi per il Consiglio d.~gli Anziani , 
seno stati eletti , c proclamiti membri del Consiglio degli 
Anziani , pruna'il Cittadino M eunent Commissario del 
Dkcuouo U u ìu y o  presso il Ttibiuule di C isu u o q · e

presidente dell* Assemblea e poi il Cittadino Huguet , 2 
quali hanno accettato . Essendosi proceduto allo scrutinio 
per i Deputati ai Consiglio dc* jo o . il primo eletto , e 
proclamato c stato ii Cittadino P i eie r Ex-M inistro della 
guerra , che ha parimenti accettato . Nessun* altra elezione 
c stata fatta iu.oia .

A ltr»  del l  "Fiorile .

Il Gen. Messe*ti , che comandava provvisoriamente 
ie Armate dei Danubio , e dell’ Elvezia è staro nominato 
definitivamente con decreto del D. E. io data dei 13  ger­
minale , Comandante in capo queste due armare , c d à  
stato incaricato di licenziare sul momento dall' Armata 
dei Danubio . e di far parure per Nancy quei generali di 
divisione , di bngada , e altri uffiziali di ogni g n d o  . che 
hanno ^bbandonau ia loro truppa . La lista di costoro do­
vi* essere immediatamente trasmessa al D. E.

li  comando deli* armata d' Eivczia sarà provvisoria* 
mente affidato ai Gtiicraie Le Courbe .

11 Generale Lernedotte ha eh està ia sua dimissione 
dal comando dell’ .irm ete dì osservicene  , la quale in oggi 
c* nuli ita all* ancata del Dai.ubio , e ce fotma 1* ala si· 
nistra . 11 13  gnm .raic lc  ha rimesso il comando al gè-' 
nerale Colleud . L* ordine nel quale annunzia la sua par­

tenza alle sue truppe porta , che V alterazione della sua 
««fece lo obbliga ad ostentarci momentaneamente .

11 Generale S. Cyr trovandosi anch* egli ammalato è  
ftaro rimpiazzato intieramente nel comando dal Generale 

Sokhem .
Il D. E. con drcreto de’ 14  germinale ha innalzato

il Generale Dtsstllts al grado di divisione.

M e s s ilo  del Dirttterio Esecutive e l  Consiglio de" Cina u t- 
etnie , del 1*  Germinele ( 17  Aprilo J  Anno 7 .

Cittadini Rappresentanti

11 D. E. crede di dovervi prevenire che malgrado Γ 
attività , c Ir premure , che sono state impiegate per Γ  
esecuzione d illa Legge de zt Fruttifero anno (  , sulla co­
scrizione militare t la leva di 10 0 0 0 ·. uomini, eh* essa avea 
ordinato , non ha potuto effettuarsi intieramente ·, i  n o l i  
dvli’ Armata sono ancor lungi dall’ essere compleri .

Frattanto la grandezzi degli sforzi delia coalizione 
formata contro la Repubblica esige imperiosamente , lo  
sviluppamene de' mezzi i più estesi , e i p u rapidi , per 
annientare i perfidi progetti de* nemici della Francia , e 
sforzarli infine a una pace durevole .

Voi conoscere Γ urgenza deile circostanze , Cittadini 
Rapprestntanti j senza dubbio vi sembrerà necessario di 
dare al D. E la facoltà di prendere nella seconda, e terza 
classe della coscrizione il numero d’ uomini necessario pec 
completare i duecento mila già messi a sua disposizione ·
Voi giudicherete ancora sicuramente , eh* egli ha bisogno 
d' una certa estensione oelle sue misure . per assicurare ua 

pronto successo a questa importante operazione .
Il suo dovere gl' impone di dirveio , Cittadini R ap­

presentanti , egli c intieramente convinto , che essa ''.oa 
potrebbe esser differita senza mettere in un pericolo im­
minente la salvezza della Repubblica, ia sicurezza de’ suo: 
alleati , la gloria delie sue Armate , Γ interesse delia Li­
bertà , e quello dell* umanità stessa , poiché una grande 
superiorità fa risparmiare 1' effusione del sangue , ed af­
fretta lo stabilimento della pace .

Egli vi invita dunque , Cittadini Rappresentanti , a 
prendere questo importante oggetto .nella più pronta , e 
nella p i ·  seria considerazione.
■■ — In seguito di questo Messaggio il Corpo Legislativo 
con sua Legge del medesimo giorno ha ordinato il com-
p ia l l a t o  della le u  d* 199900· uomini prò
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N O T I Z I E  I N T E R N E

Genov» t y  A prili.

Il Console dell* Repubblica Francese lelleville ha ri­
messo il 15  drl corrente una noia al nomo D. £. in cui
10 informa «ic* fatri ultimamente avvenuti a Parma .

Risulta da questa nota, che il tienta Germinale, cento 
Ulani dell’ Armata Austriaca , entrarono nella Città di 
Parma senza alcun ostacolo . Costoro erano condotti da un 
certo Rerco esigi iato da Genova come accasato di progetti 
libeiticidi . Questo Ligure eiicondato dalla folla , secon­
dato da' Preti , provocava con grande schiamazzo il mas­
sacro d ‘ Francesi .

Questa truppa si porrà dagli Asenti delle Repubbli- 
che Francese . e Cisalpina . Gli Emblemi, che erano sulle 
loro porte fuiono rovesciati , e rotti ; i loro effetti furono 
saccheggi aii ;  tutti coloro, fi a gli abitaoti di P im a, che 
furono indicati come amici de' Francesi provarono le mi- 
nacc e le più violente , e i trattamenti i più barbari .

Le proprietà istesse del Duca di Parma non furono 
esenti dall* avidità degli Ulani * fmeno tolti de* cavalli 
dalle scuderie di questo Principe .

La Città di Parma era nell* agitazione la più allar­
mante, quando si seppe . che una colonna di truppe Fran­
cesi , che marciava per Reggio pattava in vicinanza . Sua 
Altezza Reale fece chiamare i Francesi , chc accorsero col 
desiderio di punire gli oltraggi fu ti ad un Principe neu­
trale , e pacifico : gli Austriaci dispaTvero , e la calma si 
ristabilì prontamente .

11 Ctradino Belleville conchiude la saa nota colle se­
guenti espressioni .

„  Se ii soggiorno di un Principe neutrale , e pacifico , 1 
„  è stato cosi indegnamente violaro, se le di lui proprietà j 
„  sono stare rapite da una truppa di soli cento uomini ,
11 quale sarà il trattamento nserbato ai Popoli liberi da ; 
11 questi soldati , che dispreizano ia neutralità , che in- | 
„  sultano al diritto delle Nazioni , e preparano la morte 
„  a nitri ooloro , che non sfonderanno il loro furore , e 
,, la loro vendetta t
------ Il Genetale La Pojrpe ha II suo Quartiere a Sarzana,
egli ha fatto un energico Proclama agli abitanti della R i­
viera di Lavante , sparso di massime Repubnlicane, di 
avverrimenti salutari , e di slanci' vigorosi contro gli a l­
lu n im i , c i nemici della Libertà .

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

A L  P O P O L O  L I G U R E  

Cittadini ,
La Festa Nazionale decretata da i vottri Rappresen­

tanti , e fissata per il giorno chc precede quello delie nuo- 
>e elezioni , è destinata a ricordare al Popolo riunirò ia 
sua Sovranità , Γ importanza dei diritti che dot*ri eserci­
tare nei Comizj » e a ciascuno dei Cittadini i saoi dove- 
l i  verso la Parria .

La solennità di questo giorno dere Inspirare al Po­
polo la calma della riflessione, per prepararlo a non con­
fidare i suol poteri, chc a quei Cittadini, i quali siano de­
gni del mandato onorevole, che ne aoderanno a ricevere .

"Da che la LitQria go d e del dono prrtfotó d e lla  Li­
b e r tà ,’ il Popolo ha potuto imparare a conóscete \ Cit­
tadini che meritano la sua scelta { egli ha potuto distin­
gui re~Coloro , che ai sentimenti di puriotiifnb ^ iscon o  i 
Decessa; j talenti per iroagimte , e -proporre le buone Leg- 
£ i , per d irigere con fermezza la pubblica amministra- 
aione , e per sostenere eoa d ig n ità  le ' bilancie d e lla  

giustizia .
l i  Direttorio Esecutivo che ha veduto più da vicino 

a pericoli , che minacciano la Libertà, ed i mali, chc af­
fliggono la Repubblica., e che vorrebbe assicurare alla Pa­
tria la felicità . che saià il frutto delle nuove elezioni, 
deve al Popolo il tributo delle sue osservazioni .

L* P a t r ia  è le Stato, che protegge ogni Cittadino; 
essa è la famiglia politica , alla quale noi rutti apparte­
niamo ; noi tatti partecipiamo alla gloria, alla prosperità, j 
•Ila fortuna di questa Società generale .

Il Patriotismo , o il nostro attaccamento alla Patri· | 
non è adunque che Γ amore del pubblico bene .

Tutti i Membri della grande famiglia con possono j

dargli le stetie prove di attaccamento , ma 'tutti 
contribuire in ragione de' loro mezzi ella  comuue feliciti 
e alla conservazione d e ll· Liberti . **

In forza di questi principj ogni Cittadino nell’ atro 
che si reca ai Comizj deve deporre ogni personale affezio­
ne . c non cercare fra cuoi G w cittadm i, per d ir g li  il *U(> 
voto , che quello che crede più amico delia L iberti , àgi 
buon ordine , e della inorale .

Egli saprà ricordarsi che dalle virtù privare si for­
mano le virtù del le g is la to re . Dopo dee anni d'esperien­
za , c di osservazioni il Popolo non può più ingannarsi 
su quello chc merita la sua scelta . (S*r* c*»nr>UMt*.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l i o  d e ’ S e s s a n t a
-

Presidente Figari

Se mene del % t Aprile .

Si apre la discussione sopra un progetto presentato da 
SrhiAffimi tendente a far si , che le operazioni del Porere 
Giudiziario siano sospese nell* epoca delie Elezioni, in cui 
i Cittadini esercitaodo il più augusto dei loro d iritti, noa 
devono essere distratti dalle cer.rraversie forensi .

Il progetto è adottato ne’ seguenti termini .
1 .  £" sospeso in ogni anno l'esercizio della Giurisdi­

zione de Tribunali neile cause civili dal giorno 30 del 
mese di Aprile sino a tutto il giorno i j  del successivo 
mese di Maggio .

i .  I termini di dette cause per il detto tempo non cor­
rono , e sono sospese .

3. Non sono comprese nel disposto de' precedenti arric- 
le cause , che appartengono ai Tribunali di Commercio, 
quelle , che non ecceden la somma di 11. jo .  f . b. quelle 
d’ alimenti , e di danni campestri , siccome g li atti di 
volontaria Giurisdizione .

4. E pure sospesa in ogni anno dal detto giorno 3 0  
Apule sino a tutto il detto giorno r f drl successivo M ig -  
gio qualunque esecuzione personale per debiti civili contro 
ogni Cittadino Ligure .

Rsvenns a i.ome di una Commissione presenra un
I progetto di legge sullo svincolamento della maestranza della 

Seta . il Consiglio ne ordina la stampa ,  e 1’ aggiorna— 
mento . Gntiittrj vorrebbe che la  Commissione si occupasse 
di una misura geoeraie sullo svinoo/amento di tutte le ar­
ti 1 e mestieri , ma la di lui mozione c rigettata .

Aperta in seguirò ia discussione sul progetto , che 
riguarda il riparo dei danni cagionati dal mare al Comuoc 
dt .Finale marma , il  Consiglio autorizza quella Municipa­
lità a preodere in itrpiestito lire u m . coll' interesse d ·  
non eccedere il 4. per ojo , che -dovranno impiegarsi s i ·  
per arginare il fiume , ebe mette fece in mare attiguo ·  
quel Comune , sia pel riparo de* danni prodotti dal mare.

J Cittadini confinarti alla rada, dorranno contribuire 
per un quinto proporzionatamente su la spesa totale .

11 conto dello speso dovrà rrasaerrersi per 1’ organo 
del Commissario del D. E. per essere poi estinto con quei 
oiezai , che assegoeti il C. L

SrhtMjfini a nome delia Commissione presenra delle 
modificazieni sul progetto riguardante lo svincolamento 
della famiglie . Se ne aggiorna Ja discsisiooe ·  Venerdì .

E’ accordata ia scusa della sua carica al Cittadino 
Tubino Membro della M«n»cipaiità di S Piet d’ Arena .
Si fa ia terza lettura del progetto sopra una migliore or­

ganizzazione dell Istituto Nazionale : aggiornamento a 
Giovedì .

11 Presidente presenta alcuni articoli addizionali a ll· 
Legge sulle svincolamento de* Fedecommessi . Se ne or­
dina la stampa , e *’ aggiorna ·  due 'giorni dopo .

Statene del i f .
SchÌMffint richiama Γ attenzione del Consigli· sulla diy 

sorganiaz azione generale , eh* legna nell' Amministrazione 
delle Giurisdizioni per non essere state ancora stabilire le 
spese Giurisdizionali , e il Consiglio sulla di lui mozione 
delibera , che fino di domani si aprirà la discussione sui 
quadri relativi a questo oggetto esistenti al Burò .

Si apre la discussione sul Tribunale di famiglia .
Due sono le modificazioni, che si fanno a questa de­

liberazione . La prima riguarda Γ articolo
In esso si accordava al Tribunale di famiglia la fa*



è l i
I t i t i  di o r j .a a rt  tulle lagnante drl F i d i t i  O e t i l i  M w ·
I a iu tto  d un figlio quando l'oa^e tu to  ia  e l i  n ù a o tu ·  k 
è m i  (acuiti a  a i  « a ia  csitia  anche h g Uo ®*£S‘u,e 
di ina» i |  , u  luoitAta a1 solo caso ia  »* qticieisnie

sari il PAdie. » ih ·
I ' aIiu modiftcAiione e to soppresiiooe dell ornc. »* 

•Kc m u e u  Ia maglie od estere ouim»nuiiAiiice del a u ­

lito ,
O + j m L · *  i  t o s in n e  U  conservA A .'oee dell* o r t ic o lo  » 

É g li a i * » t f i . ch< Γ  escludere k  f» manine 4 * 11’ A m a u u is tU -  
t . * x  » c a n i ci>»a w m tn ita e u te  in g im u ita  o lla  v ir iu  d i 

PA.ÌC l l i j a  i l  ù n g l i A  . A ggiun ge , che t A lv o lu  per 1’ 
i* b * « i ih ù  ile* m A M i » I' A m oiiiiA iiM ioùe rim o n c n ccc«o «  

i.im ra t f te l lt  m ia i  d e l l ·  m oglie  .
L‘ artico!© eulUd.JKoo e soppresso , c il piogena 

IrttA »pplO*AIO . % . . .  |
(Viind. ti adotti Ia segeenre deposizione relinvA al 

timp uio éi M.-abfi delk  AW W Ììuahow M a m o p a ii , 
chc ùtile to «sciti o  per motte , o pei destin inone , o per 
qualunque Alito α κ .1.10  , fuorché per estrazione .

„  Paiio lo « p ig lio  de to*4, d. cui si pori»  alt* art. 6% 
+  della U s$e  de' i l  M a io  ,  e I  coircele . e pioclAmAtt 
„  « k it»  fa r i  ». che »* l f e t « o  *e»r n a t i l i  pù v o c i . quelli 
M i i  a gl» t ie n i . che A erano o;tenuto m aggior aum cto di 
,, voci. »i considerano HCEUiMI «lei U«usrm de L a  rispct- 
„  I *a Ma» C.piiilÀ aso ti pc( estrazione, gl» O lili la coo- 
, ,  itdrvA o eletti * luspiuu·'! i Membri d e lU M u o ic ip . ri-  
M tpeti va morti ,  dimetti , detti tuiti · o  W U i d i colico 
„  pei im i ·  t liro  m o rto  iooishe per csiroaiooe . l a  pò- 

m m i  di tu li lo «orw decide .
t ’o MeuA^’ .o del D. £· trasmette uno memoria dell* 

lin a io  Naaioaik sopio l ' miioduzioae ili uno nLbricA d' 
é’i f t  fi* j* i , Quelli memoria e titubo olio C«fflilUl·
u m  dalk Aiti ,  t  am ucn  .

5ajììmm dsl 14 .

Si 1? «  U ducuti eoe sopra uno nuovo orgAoiozA- 
ie ? e  de.il SumpenA Nuionoic e tallo noA.woc d i 
G -Itc ttt I lACAf.CA lo Cum nni.une a pie»entAfe per di· 
BtA.il » ^ i ( lk  Mbd.tUAO.OOI a! piwgcdo , C0< CCedeti piti
e o a v re ie n ti .

Meli) i]-A*tdi in diieuuiooe i quidri delle spese tro- 
(tocditi da. e rispetnw Giaxisdtzioni. si ditiinguooo 
w iprie >n g;oerAÌi, 011 0 comuni 0 rune k Gitindi· 
Smdì . ed io pA:ncolori, che sono quelk , chc per lo di- 
vtimi diik c.rcMtoszr . c de bisogni io cti sì ttovAno 
k C>ensdâ ti Apportctgooo pitiiosto oli' uno , che oli* 
a.in. sbìIa primi c itse Si ìacìuca lo Coattisuone a pre· 
•eoiAll uni 01 stro gtccrAk h e nglordo olk seconde 11 
di. ber a dt Apnrot Λ dicasi ioac scpAXACAOicntc . Ŝ guc
Co All AIO |toetAk .

Stille*! dii I]

Si iprt b discussione sopra il progetto d* orgoniua- 
tiene di teo StomperiA NAAiooAk . Il presidente come uno 
«Irgli ispettori dell· soIa piopote a.cune modihcooiooi , 
•dtaare k 500J1 il progetto e Approvato intieraeeatc .

Ì itdi il Consiglio si chiude it Commuto gene:ole , 
Cui sai rapporto d> leva*te s. deliberono aJi'Av- 

vc<A(t ti< ili NAi.otc .lire 10 a1 giorno : a] Procarorort 
liif I al gotto e. per il iaid de'suddetti lire loto oaxuie.

▼  A X  I i  T  A*

Cmti— éMim* inIU I h t m i  .

D.M. i  . mifri M M ffntm imti mmlU di bm^m* hém· 
M ,f * t "  1 ft je s t · <k*mAodA chc mi ho sentito ntuonare 
t i r  orecchio , a i  ix  fitto  mettere i peosieri a cap ito lo  , 
mi h« iano svolgete i volami delk  tante leggi che m 
qjicdici eieti il aoAtro.C L  ha emanate. e ho f i , „ t0 t|| 
di persie oua K fia med.tii ooe per ritrovale <jqa1i ctane 
parile che si jwssono dichisiAr vcrAmeate buone, verameq. 
it orili , ma mi è accaduto ^oel che accidc a Diogene 
c e ceicava eoo Io ioaterao un nomo fro ongliA jA  di ®o*

m ini, e non lo trovavo . Io non s a p e v i  r in v e n iir  una so -  
,rgS* ben t ai to 10 cucci i suoi loci che fosse p i n o  d e l­

la feconditi dello mence de’ nostri l^ g i s lo io r i  · «he fosse 
suggerito dal loro zelo imparziale , p a ro  , d isiuteressoco  » 
spontonco , e non dolio necessiti pressante  ,  uon do spron i 
pungenti > non da voci imperiose , n o n  . . . .  do alerò  chc
1 Aaior pioprio NazioooIc . e un p a n  lo tico  rossore n o a  
peiineice di chioiAaiente siguilicarc . 11 n o stro  C . L cg i* !- 
liun ho im o  uno solo legge im p o rta  n e  , c d cc isam eu ie  
buaao , di cui 0' lui ,  e non ad a lt r i s i ò e b b a  d a r e re d i- 
*a ! . . Questo pensiero mi l a i u i i u v i  , e non tcovoudom i 
focnuo di (olenti ,  e di cogaiziooi bASCinri p«rc e lic e rm i 
in giudice , e temendo che quolche n o a  do  me cuoosc.uco 
sinistro pieveazione mi avesse occiecoco , hi# so tto p o sto  
le mae cidess.oni od uomini i p iù  f»o n o i com m ende- 
te li per i l  loro sopcrc . c per il lo ro  4*sccrr*im soto > c 
questa sooo Atoti costretti 0 cootem r m eco pcxfellam ente . 
Uoo solo legge fio  mille . . . .  N o n  oveo c o ra g g io  d i oz- 
zarJarc oncoro questa ptoposiziooe » u ia  dondo un o cch iato  
al disordine chc p ia  che moi regno lu tu tt i i ram i d e llo  
pubblica Am m ia.stroziooc, rojum eoiandom i una serie d i co ­
se » che lo prudenza, e il decoro non p eraietcon o  d i tom* 
owntAce ogli oìtri.ho dovuto hnolmence ced rrc  o lio  ev id en za  . e  
persuade c o me stesso che il nostro C . L . noo ho fa tto  

*<rnn:$ uno Solo Icgg S  che s i pOA« 
sa  di;e veramente buono m  tutto lo  fo rzo  del term ine ·  
Ma . . . .  sento soggiungere . Le d iverse  le g £ i ormoniche 
tuno forse Cattive t d oaian Jite lo  01 l i t ig o n t i , dom on dote-
lo 01 G iudici , domondocclo 0 tutti t C it ta d in i d i b u o a  
senso —-  Sono pure m odclUte sui C o d ic i d e llo  K ep . F ran ce­
se . dello C uolpino . dello Rum ono . Q uesto  nu llo  p r o ­
vo i Poiché non tutte le buone le g g i sooo buone p e r 
tum i poeti — — Non le honno f o r «  od a tta  ce o 
noi , e olle coattecircottonoc i —- N ò  . le honno o d oriate  
a le  loro m rc  p artico lari, o le honno g u is t o r e ,  d e fo rm a ­
le per voleile , e noia saperle adottoxe . M i  ( le le g g i fo l­
te per comprimere 1 nemici dello Pocrio .  le a u to r iz z a z io ­
ni accordale ol D irettorio ! . .  . —  Oguazno h o  vellu to  lo 
npugnor.zo dello m aggioriti del C- L. nel fa i queste leg­
gi » ognuno to cou quolt spinte, e per q u o li m ezzi si s o ­
no ottenute —  M a lo legge coctro le B o lle  ? . . .  —  O gn u ­
no «0 quali ftcondoi* iuoo occoduci a  q u esro  p ro p o sito  , 
og> uno so chi ho H aio  il crollo a lla  b ila n c io  che 1 fa n a ­
tici tenevAOo immobile —  M a le le g g i sui beni £ c c le s io ­
nici . tulle Corporazioni Religiose t  —  t h  v io  .  et am in o ­
le U che , il come . e il perché . e ritirerete  tu tti i v o ­
stri » 4  —  Volete dua jue d tiamore i l  C . L- t N o n  è q u e- 
s t A  lo mio ioienaione 1 se do quel che scrivo  oc n t u l-  
ta per lui uno didornoaiooe , questa p arte  do lu i « q u e ­
sta parie del Processo Verbole delle sae sedute . questo é 
un effetto dello suo condoli a —  Voi v i rendete reo del d e­
litto da Cam  ,  chc mostrò le vergogne del Padre  .

( S a r a  r n f i a a a r a  >

*  A V V l t O
l a  M an icip a liti della Spezia so lle c ita  d i a tt iv a re  la  p u b ­

blica istruzione » desidera due MAestri » uno per un corpo d i  
MetAhsica. L u c a , e F i s c a ,  e l 'a l t r o  per un corso  di G eom e­
tria, G ro g ra d a , e Poesia. £sta  offre a  c iasch cd u a  d c ’duc M a e ­
stri l 'o n o ra rio  d'annue 1 1 . io o o , cd  una decente a b ita z io n e ·
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N O T I Z I E  E S T E R E
G E R M A N I A

Menhtim 14  A fr ilt .

Il Generale Bemedotte è partito di qui il giorno 10 
alla sera insieme col Geo. Cherin j essi hanno preso la 
strada di PVermt. Dicesi che il Generale Bernadette sog­
giornerà per qualche tempo in Stmirna . Il Generale Che­
rin , che ha il comando nei quattro dipartimenti provvi­
sori j della riva sinistra del Reno, deve stabilirsi a Coblcn- 
le  col suo quartier generale .

Giungono continuamente dal Basso-Reno d versi Cor­
pi di truppa . i_‘ stato delineato un campo d’ oncrvazio- 
ne davanti a Manhejm , la dritta presso Neckercau , il 
cento sulla dritta d’ H ydelberg e la sinistra al datasti 
dii forte del Ncker.

Il Generale Cellaud che comanda Γ ala sinistra dell* 
armata del Danubio è qui da qualche giorni.

Rmi tedi 16  A p r il i,

La Depurazione dell* Impero ha tenuto i ’ altro jeri 
una sedata , a cui non ha poturo intervenire il Ministro 
di Brtme , che si trova indisposto. Il Ministro di Sasso­
nia ha fatta la propositione di trasmettete alla Dieta di 
Rarisbona i vatj pezzi , che sono stati presentati alla D*- 
^utanone da qualche tempo , e di aspettare una risposta 
dalla Dieta . Tutti gli altri Ministri hanno consentito a 
questa proposi/one , senza aggiunger nulla d. p ù Ma 
si crede , che vi sari qualche ulteriore d:lib:razione so^ra 
questi diversi oggetti .

La nora redatta in conseguenza della risoluzione presa, 
contiene la semplice enumerazione delle note ricevute e 
comunicate dopo il 1*  Marzo. Essa termina col segunte 
paragrafo . „  Infine siccome nel decrero della Commissione 
„  imperiale s* insiste principalmente sopra c iò , che ri- 
,, guarda la fortezza d' Ehretin Breittein , la depurazione

V  per la pace dell* Impero , crede di dover unire a: pezzi 
„  che ella comunica alla D età . una ro ta , che le fu c^m- 
„  manicata gli 1 1 .  del mese passato dal detto ministro 
,, imperiale relativamente a questo oggetto .

I T A L I A

Bologn* 14  Aprile.

La cittì di Centi , che la nostra brava Guardia Na- 
tionale aveva liberato dagli insurgenri , ha soflferro dalla 
parte di costoro un nuovo attacco . Pochi Tedeschi riuni­
tisi agli avanzi de' fuor* usciti , che etano anche in nume­
ro considerabile , tentarono di scalar le mura ; ma una sor­
tita fatta opportunamente dal Comandante Tripomlt alla 
testa de’ Volontarj mise subito in disordine i nenvei } al­
cuni Tedeschi rimasero morti e la maggior parte de’ pae­
sani fatti prigionieri furono condotti in Centi . Qacste no- 
tiiie sono qui stare pubblicate fra gli applausi del Popo­
lo . La nostra Amministrazione ha in seguito resa pubbli­
ca una lettera dell'Ajutante Puthcd, nella qual· annuncia­
ta  chc il generale Montricherd avea già ordinata la mar­
cia di un corpo di usseri per assicurare perfettamente la 
calma a Centj , e ne' suoi contorni .

Malgrado per rutto questo nelle vicinanze di Ottiflia
* di Reveio gli insurgenti diretti da Strizzi , e dal Car­
dinal M *ttti continualo le sue scorrerie . L' altro jeri cb- 
birrto la notizia , che un corpo di esri tragittò il R«no 
c scorse fino a Malal^rr^». La piccola guarnigione dopo nna 
valorosa resistenza essendo stata obbligata a ritirarsi , gli 
iasurgeaci si abbaadonatoao alle tapine > saccheggiatomi

Ja dogaoa . e varie case particolari , e come se la divini­
t i  dovesse interessarsi a proteggere » loro m isfatti,  termi­
narono col farsi dare la benedizione . Però un espresso d£ 
ritorno da Modem1 ci ha recato jeri la  notiria , che g i i  
erano io marcia zo o  usseri , c ι · ο  soldati a piedi per 
riunirsi alle guardie Nazionali di €enr# , e dissipare i ri­
belli di tutti 1 paesi circo nvicini : qui ancora per lo sces- 
so oggetto si prosiegue la  spedziooc di truppe volonta­
rie . e Domenica nc parti un corpo di i f ·  con carriag­
gi , e munizioni —  In Ferrar* tutto è tranquillo , nè sono 
accaduti fatti ulteriori al Pente di Lago Saaee .

N O T I Z I E  I N T E R N E

C cntva prime Maggi e .

E' stata jeri celebrata io questa comune con molta 
pompa la festa della Sevranirà dei Pepele . Le bocrrg/ie 
della c.ttà erano chiuse , e tutti i cittadini erano ricorsi
io folla ai<a maestosa solennità , che annuncia /a vicinanza 
dri giorno, in cui la Nazione esercita il primario de* suoi 
diritti , c sulla Piazza delia L 'berrà si vedeva eretto nn 
piedistallo. monumento magnifico, sopra cui esisteva un g io ­
vile  di statura erculea, avente in mano una clava , e sotto 
i di cui piedi giaceano infrante le insegne del Dispoti­
smo . (Questo giovine rappresentava la Sovranità del Popo­
lo . Ai quattro angoli erano g li emblemi de’ tre poteri 
Legislative , Eieeutrv» , Ciudit-iMno c dell’ Amer della pa­
tria . con iscrizioni tatto all* intorno, allusive alla festa .

Il D irettorio Esecutivo accompagnato dai Corpo di­
plomatico e dalleA etorità Amministrative , e giudiziarie 
è partito dalla residenza verso il mezzogiorno . La marcia 
era aperta da due canoori da campagna , seguitavano de* 
battaglioni di guardia Nazionale , e de’ cori di c ittad in i 
cne cantavano un inno analogo alla festa . Giunto il D i­
rettorio alla piazza de'la Libertà , e preso posto sui gra­
dini del monumento ivi innalzato, il Presidente ha pronun­
ciato il seguente discorso :

C I T T A D I N I
„  L i Cos tuzione vi chiama al!* esercìzio del più gran­

de dei vostri d iritti . La Legge v* annuncia con ispee;*!e 
solennità , che e immediato il giorno delle vostre rubiiuii
fu ziont .

Se il Genio de'la Libertà . per restituire ìl Popolo alK 
usurpatagli Sovranità , armò . e rese forte il braccio dei 
fc d a tc ri della Repubblica , ora il vostro amore per la  
Patria , e la vosrra virtù possono soli conservargliela .

Quale passiore in farti si diede mai più nobile , e 
insirtre più cara al Cittadino di quella , che la N atura 
medesima accese nel di lui cuore per la Patria sino dall* 
età in cui Γ  uomo sembra incapace di sentite questa dol­
ce affinone » Voi non potete smentire Γ intimo rostro sen­
timento , che vi ricorda anche adesso le gare impegnate , 
la virtuosa emulazione , Γ innocente entusiasmo da cui era­
vate rapiti negli anni vostri più immaturi verso ia Patria ; 
tuttocchc in quegli anni infelici , nei quali un’ illegittimo 
Governo reggevi la sorte della Liguria , i* imperdonabile 
d spotismo , ed una esecrabile oligarchia , con J’ inganno 
di uua adulterata tradizione , c con la seduzione de/la 
suD*rstizione estranea alla santità della pura religione, ami­
ca dell’ uomo come del Cittadino . usassero di tutti i  
me’ zt più scaltri , e tortuosi per alienare i rostri Padri , 
c voi d ii farvela sinceramente amare .

Ma , il Popolo ora è il Sovrano : rutti i Cittadini 
della Repubblica sono altrettanti Figlj di una istessa M a­
dre ·, e questa , ienza eccezione , anzi con perfetta egua« 
glianza accoglie tutti imparzialmente nel suo seno . Com* 
è dunque possibile , che penerrati dal naturale sentitneocg 
di gratitudine ,  non si srtingauo cucii del pari a l e i ,



di w i p ò "*  ab- 
mioutrl .

deli* aita

aubtl rii pet approdi A lito *  1* wftm i 
buu^air i' i a o  * f t n »  emonio Jet 4 

i l  riy m  il p ra t ile  iuli* tfii

^ Ì n i e i t l l ·  ·ρ ρ ι · ι ι  l i  del.hetaaione, che sospende 
Γ r a i .n «  della Gantdiaione de Tr bunaii , . t  it esecuaio- 
l i  personali pel debili wli* epoca de* Comii) .

i n a ia i  d ii 1 4  
5tee apprntaie ire deliberazioni . La pr.ma *uw» **· 

ia  il D  l -  * coi debitori superstiti de 4 ‘n t *

lioai di Hrt terret» » e cogli alici pei ora intolv.bili ■> 
I l seteed* mette a d ip esiten e  del D f .  ii. jo n e  per 
Ir ipeic dell* len ita lo  Nazionale i ia cera* determina il 
modo eoe cm sa ta u o  rimpiazzati » membri delle hiaui- 
e piliià . che toso lic it i di carica per m oru , diuuss:oee. 
Ani tastone , o qualunque alno m onto  » fuorché per 
cttm .one .

SliÙM i d ii i l  
1* sanzionati ta scusi del Cittadino Onorato Tabino

dalla Carica di Mumcipalista .
a nome della Commissione iuli* im po*u.o- 

e t personale prom ^eiti il suo rap p o rto , in cui dietro *e t t t  
*e»jrati principali esse:razioni sostiene , che la  dehbera- 
tO M  dee rigettarti . .

L’ ingiusto io primo luogo , dice egli » ab* ’ «**< « ·  
•cstrt debba pe*an! uè* «posinone eguale nei cen^o . t  
negli alni punti del Teirironn .

Γ  lagmstn a lim i . che nelle giurisdizioni ·  a w  sog­
gette ad im postooi k  pigioni. eh* oltrepassano le IL a $ 
Itane . quando eel ceeiro eoe vi sono soggette » che oei 
caso ia cui oltrepassano le lire cento .

Γ  in »uiro per animo , che al momenro in cui tono 
dichiarati immani le botteghe . noo lo nano : magaiaeni , 
«he a o ia  volle non conaagono , che le speranze Jc l  con­
ducile  i e k  case di campagna» abitazione puxameace oc· 
cnia«a ni villano euluvaure drl fonde .

11 Presidente convenendo col preopinante , trova la 
deliberazione viziosa non solo nei dettagli , ma atuhe nel· 
la mamma . Apro il codice sacro delia Cotti tua ione . «Lee 
e g li . c le**o . cne Γ impoaizioec persuiale io n  ha per 
otginn * c>*? enfeen , ì qvnli paga-4L a o lir?  a  j *  a  a ie .  
Q jaI a*  (odo 11 e egli don-pi* adoti aro per èaaoiotre le 
«oliarle dei Cittadini * Una caia . che ritrae loie da piò 
«)i trr fcetrrr con vetri , una caia che conta qnartro 6ne- 
Mie an ta  vetri , on* annua pigione in Genova di lire t o o ,  
®eg i alin pinti del trrritorio di lire a j  ,  qnesti tono i 

d» né: cefi , «opra cui li  lo no calcolate le rcch ezie  del 
C nadir.· » coti Γ agricoltore . il giornaliero . i l  Cittadino 
injomma , cui mancando il vigor delle braccia C coatrerto 
a cercare on ricovero ia quei looghi , che Γ um anui ha 
Matite ti in soccorso della mhrria » sono lo g  getti a quel- 
ia imposiione , che dovrebbe cadete ta l ricco .

La deliberazione è r gettata .
lenii*1# d ii i i  

Dopo ana leggera rfiscassiooc s i approva (a deiibe- 
122 00* sulle g;aiihcazu>Bi da accontarsi ai Padri di dicci 
H 't  viventi.

V A R I E T A *

Fi9r d tir  A ffitti»  tu lli F h x jt n i ,
U  s tr it i  inora a beni ire 1000 terribili , ma essendo 

iammenti 1 Comizj era dovere il pronanaiarlc, e sarebbe 
ttaxo deluto il tacerle. Prrche mai noo ho p o ta to , invece 
di «e qat l-o od oso , fare en q u iJro  brillante del nostro 
Corpo U gitlativo  » Perché mai eoo ho potato dire al Po­
polo, *.<ieo ed aoan are 1 seoi s a r i  . rd aagavti diritti 
éi Sovtaeiti: agni la marcia . che nell* tono scorso hai 
teeota , fa «h« 1 secondi tieni nano sim ili ai primi , co­
tona le operazioni de* n oi Rappresentanti eoo il tributo 
Arile tue lodi . e eoe Γ omaggio della taa ricoooscenxa l 
£ ,a r to  sarebbe stato per me p.» caro 1* erigermi in apo- 
Jet «a  . che Γ aliare la voce in tuono di pubblico accu­
satore ! M a, declamando contro la condotta de* neutri Le- 
r ,l*ion , eon ho psrl.to  che lo uh ,etto  . e franco lin- 
g g s f# ^  dell’ tmpartiale Repobbl.cano. Je avessi detto la 
vrn ri a m frra b^eca, se avessi difeso la mal* fed e, o 
Γ .rnhecilltii . o il faeansmo. g li amici del pubblico bene

m i avrebbero  gluteam ente per v i l e  , e d  in d e g n o  d e ! t i t o lo  d i  
Patr oca , com plice dei oenuci d e l la  P a t r ia  , e  nessu n o  in i 
av re b b e  creduto . D isin g an n ati fiu a lro e n te  » o  P o p o lo  L i ­
gure , persuaditi che le e lez io n i d a  te  fa t te  la  p u m a  v o l t *  
t i  hanno con dotto  all* orlo  d e l p r e c ip iz io  , t i  h a n n o  d is o ­
norato  in facc ia  a g li e s ien  , h a n n o  d a  te  a l lo n ta n a to  q u e l la  
fe l ic i t i  , che sarebbe stata  In co n se g u e n z a  d e l la  tu a  r i  g e ­
nerazione —  R en d i g iu stiz ia  a l lo  z e lo  , a l l* ttfio t*a o a o  » 
a l la  energia d i pochi de’ tuoi R a p p r e s e n ta n t i  i a ia  0 0 0  d is ­
sim ulare  la  tua ben g iu sta  in d ig n a z io n e  c o n tro  la  lo r o  
m a g g io r it i .  R ico n o sc i che t l se i d a  te s te sso  t r a d i t o ,  ch e  
h a i se rv ito  la  causa de* tuoi n e m ic i . ch e  t i  se i reso  in d e ­
gno d e lla  L ib e rtà  che ricu p erasti . S e b b e n e  ch e  d ic o  ì  M i ­
sero  P op o lo  ! T u  eri a llo ra  s e d o t to  » in g a n n a to  , e  p e e v e -  
n u io  i tu non fo sti che i l c ieco  s tro m e n to  de* fa ls i  m in i­
stri d e lla  R e lig io n e  , e dei p e r t in a c i  a r is t o c r a t ic i  » tu  a v e ­
v i  ancora fresche a l tuo piede le  ig n o m in io se  v e s t ig ia  d e lle  
antiche carene i tu ign o ravi a n c o ra  ,  b e n ch é  r is o r t o  a l l *  
L ib e r t i ,  quanto questa e p re z io sa  ,  e  i|u * n to  « a cri > e  im ­
p o rtan ti sono 1 tuoi d ir it t i .  L ’ in fa m ia  e d u n q u e  tu t ta  de^ 
tuoi sedu ttori»  e non tua i m a  se  d i  n u o v o  c a d ra i  o e  lacca 
che nuovam ente t l  tendono i m e d e s im i e s se r i . in d e g n i d e l 
t ito lo  d i C itta d in o  , P a g e llo  d e l la  P a t r ia  , d iso n o re  d e l l*  
R e lig 'o n e  d i cut si m illa n ta n o  d ife n s o r i  , e  c o lo n n e  » nota 
v i s a r i  p iù  scusa per te « n o n  p o e ta i p iè  io c o lp * r  che co 
stesso  de* m ali che s o ffr ira i, d e l i ’ a b is s o »  in  c u i s a r a i  s t r a ­
scinato  , e dell* in fam ia  . dt c u i  s a r a i  r ic o p e r to  .

Q uali dunque esser d e b b o n o  g i i  u o m in i » ch e  in  q u r s t f
an co  d o vran n o  eleggersi t ........... U o m in i  a d a t t o  d iv e r s i  d *
q u e lli chc furono eletti la  p c im *  v o l t a  . f e l i n o  d e v o n o  
avere una p t o b it i  senza m a c c n .a  ,  c h e  l i  fa c c ia  *» ρ *$ ι* ι«ο  
a l la  sete deli* 0 1 0  » alle  a m a t t iv e  d i  q u a lu n q u e  sp e c ie  da 
seduzione . e che li faccia r tn a n z ia r c  »* p r i v a l i  t ig u a t d i  »
a .le  p rivate  passioni .

N o n  cercar però  questi » o  P o p o lo  » f r a  1 b a c c h e t­
ton i » Ira  q u elli che vedi p a ss e g g ia te  a  o c c h i b x t s i .  e  b a t ­
tersi i l  petto  , eoo m alia o sa  c r iie n ta z io n e  in n a n z i n g li  a l ­
ta ri  ,  perche fra  lo to  r>on t r o v e r a i  ch e  im p o s to r i  . e d  ip0 ·̂ 
e t it i  t cercali fra  1 buoni p a d r i  . f r a  i b u o o i t ig l i  .  f r a  i  
b u oo i c ia n c i . E g lin o  d evono  a v e re  d itc e rn im c n io  » lu m i ·  
e cogoca 1 00 1  b a tta m i pet d isc u te re  . ed  ctnm inune e o e  *a $~  
g  aza  » e p ro fo n d iti le m aterie  s u b l im i d» e o a  D em o cxn - 
t ica  L e g is la z io n e , devono c o o o te e re  le  v ie  d c i eaaoee o m -.ro  
la  sto rta  delle N az icn i . e i  b i s o g n i  « ie lla  n o s tra  R .c p u b -  
b! ca . N on  cercar però q u esti , o  P o p o lo  » f r a  p erso n e  » 
a cui Γ a v id i t i  del gu ad agn o  rete s o g g e t t o  u n ic o  d t l  lo r o  
Stud io  i ta r ati vu.um i d i B a r t o lo  · e B a ld o  » e r is t r in s e  
i l  lo ro  m ondo , e la  loro P a t r ia  ne l fo r o  1 c e rc a li  f r a  i  
c o le iv ito t i  d e ila  sana p o lit ic a  » e  d e l la  f i lo s o f ia  . f r a  g ià  
am ie* d e lla  ragione , fra  i p r o m o to r i  d e i p ro g re s s i  d e l lo  
s p u ito  um ano . E g lin o  fin a lm en te  d e v o n o  e tse re  a n im a t i  
d al fa r r o  fuoco d e lia  L ib e l l i  p e r  p o te r  d ife n d e re  g l ’ in te ­
rcis . d e lia  Laguna con int e p id e z z a  , e c o s ta n z a  . n fro n te  
d i qualunque ostacolo  , e p e n c o lo  ,  e  p o r ta n d o  sco.’ p i t o  
nell* anim o un odio  im p l ic a t i le  . ed  e te rn o  p er q u a lu n q u e  
specie d i tirann ia , e devono e s se r  p ro n t i a  p r e fe r ire  I *  
m orte a l ia  s c h ia v i tù .  N on c e r c a r  p e r ò  q u e s t i ,  o  P o p o lo ,  
fra  q u elli che ha. no ta D e m o c ra z ia  s u lle  la b b r a  ,  c  Γ  a l ­
te r ig ia  , e Γ egoism o nel cu o re  , c h e  non a m a n o  ia  L i ­
b e r t i  , perche da questa n a sce  In p u b b lic a  f e l i c i t i  .  m a  
p e to  < ne sperano p«rt co la ti v a n t a g g i  , o  lu c ro s i , e  o n o ­
revo li im p ie g h i; ma fra  1 v e r i  f i la n tr o p i  , eh ?  con fo i d o n o  
Γ  interesse ind iv id u ale  con Γ in te re sse  d i  t a t t i  , ch e  non 
sanno essere fehCt . se non lo  è l a  fo ra  P a tr ia  , ch e  so n o  
pronti a im m olare su ll’ a l ia r  d e l la  P a tr ia  la  s te ssa  lo ro  v ira»  
q u a lo ra  ne s a utile ii s a c r ifiz io  . Se ru e le g g e ra i  p erso n e  
m ancanti d i ta tti questi in d is p e n sa b il i  r e q u is it i ,  se e le g g e r a i  
uom ini sim ili a quelli che ne i p r im i  C o m iz j  t* in d ic a ro n o  
i fa ls i m in istri del santuario , ee lo  p r e d ic o ,  o  P o p o lo  , cori 
p rofond o d o lo re , la tua ro v in a  è  i n e v i t a b i l e ,  e q u a lu n q u e  
d eb b a  essere la taa  sorte . le m a g g io r i  d i s g r a z i e ,  e Γ  o b ­
b ro b r io  ruo saranno la  C onsegu enza d e lie  tue c a t t iv e  e ie *  
ninni .

’ F · n o i  P u n i t i c i  
L u o g h i d i scr itta  ed a b b o n d a n z a  . . . .  », S e . 5
D esti D i S. G i o r g i o ................................  n  £
D etti de* censori , cd im p ieg h i c o a t t i t i

dei ! 7 f 4  * f i ........................................ a

M ir c o lt f i  β i l  S A b b st»  terΛ 
e Fru goni Sfm m fA tere n e ll*

fi p r , t u  d»ir affam ai*»* è lire  1 .  p „  tV9 u  d m  f a l j  U  Serrtm an * , t l
$ «j d in fiim iit ··»  d» questa Stamperia Como%td s  G ttsdim t A lb a n i C a r r a ;*  im f i a z u  N u r v * ,
/ i jt a a  dell» h i t é  . U  U t  tir i ( fanche di Posta )  ti tU ngeruM ·· *1 D ire tte le  da] M o P ito :c  i - i g u i t  m tU s S t m m f ir i»  d i i  C »+9 
I *  lartoiem aen Corno f/ ra ia  dU S. L i n ^ u  H . j | .



UGU AGLIANZA Num. 66. L T B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1 799* 4 Moggio Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Straiburge 18  Germinale .

L* ala sinistra dell' armata del Danubio , ebe primi 
formava V annata d’ osservazione , è attualmente forte di 
j i  mila uomini ed occupa suUe due sponde dei Reno rutto 
il P esc compreso tra Germerlheim , e Cleves . Il quartiere 
generale è a Manheim . Gli Austriaci avendo abbandonate 
quasi tutte le posizioni chc aveano prese nella valle di 
Kìutzig , e sul Kntebit, noi stessi non abbiamo , che i j .  
a iS  mila uomini sulla sponda dritta innanzi a Kell c a 
AttnUim  j il resto dell* armata si è portato verso la Re­
pubblica Elvetica .

I T A L I A

N*p»li t o  Aprili .
I ribelli dei nostri dipartimenti hanno sempre delle scon- 

fitrr.ll Centro di quei della Puglia èra a Carbonara.Alcuni 
di etsi si erano avanzati s i 'o a  Bari e aveano fatto fuoco 
sulle nostre sentinelle. Cbarhr capo di Brigata marciò m tre 
Colonne sopra Catbonara , se ne impadronì , dopo una 
vigorosa resistenza , ia pose a sacco , e a fuoco, e pas­
to «nocento libelli a 51 di spada ; corsero 1’ istessa sorte 
alcuni villaggi , che aveano dato ricovero agli avanzi di 
questi fuorousciti . Si è impegnata un* altra zuffa ben viva 
p l e s s o  M e n it e n e  con un corpo d* insurgenti ,  ebe hanno 
ai a testa uno scellerato , che si spaccia per il Principe 
Ereditario ; duecento di essi rimasero sul campo, gli altri 
furono posti in fuga , e Siontrom fu bruciato . Le nostre 
(ruppe marciarono sopra Rottigliene, e il resto degli insar­
ge, ti .che si era coli ritirato, provò la sorte degli altri.

l i  conseguenza dell* arresto seguito in Messina sulla 
persona del Vice Console Francese , era stato qui per rap­
presaglia fatto arrestare il fratello del ministro Acten . 
Ciò non poteva ignorarti in Paletmo , ma nessuno ha ri. 
clamato , come pareva doveste fatsi a titolo di umanità . 
Il generale Mardenald ha senno per ciò una lettera al 
Mi riisc. A i un  iu cui rimarcando la sua sorpresa sopra una 
condotta così straoidinaua dalla parte della Corte di Na­
poli , propone egli stesto di fare il cambio dc'^dnc arrestati.

11 quindici di quesro mrse si è qui fatto un cangia­
mento nel nostro Governo . 11 Commissario Francese Abrial 
conoscendo Γ assurdità di far restare p ù a iongo Ja con­
fusione de’ poteri in un sol corpo, è passato ad eleggere 
provvisoriamente un Diretrorio di cinque membri , che so­
no Cini* , Airamenti , Alberali , , D elfici, Agitesi. Una 
Camera Legislativa di i f membri de'quali iK sono stati 
nominati , e g li altri sette ti nomineranno quando ti ri- 
ttabilirà la calma nc’ Dipartimenti. Pagane , e Aree# to­
no nel numero de' nominati .

Pt.nx i Fierile.

Le providenze della Liberti del Commercio cominciano 
a produrre i vantaggi , chc ci ripromettevamo . A Ripa- 
grande c giunta una quantità di vino : potea questa sol­
levarne la penuria , chc ne sperimentiamo : il monopolio 
vi si era insinuato all’ istante , e pochi individui eran sul 
punto di profittarne a danno del Popolo. Ma i Grandi 
J.dili hanno date le necessarie disposizioni, affinché questo 
si venda a minuto ai diversi particolari di Romi , ed og­
nuno coti potrà profittare dei vantaggi che derivano dall' 
acquisto de generi di prima mano: ed a tal uopo vi hanno 
stabilir· il Cittadino Uberti Commissario di Polizia , a 
cai ciascuno potrà dirigerei per farne acquisto a que’ prezzi 
da combinarti col proprietario .

U Cittadino Martelli Minittro di Giustizia » e di Po* 
Jizia avendo rinunziato alla sua carice , è stato io queiia 
vece nominato il Cittadino Bassi Tribuno —— E* stato af­
fisso un Proclami, col quale s* intima il sequestro a tutti 
i generi , crediti » denari , e mercanzie appartenenti agl’ 
Imperiali , Inglesi , R u ss i, e Turchi , intimando ai nego­
zianti , sotto pena ec. di ilepositare ii tutto io termine d i 
14  ore nelle mani del ricevitor Francese .

Lunedì giansero ia Rom a per Porta s. Giovanni molti 
carriaggi di munizioni, e della grossa A rtiglieria , con ua 
corpo di circa xooo . uomini di truppa Francese :  M irtcd i 
giunse pare altra numerosa tru ppa, tanto d* Infanteria che 
di C a va llrria : Giovedì tutte queste troppe partirono , e 
dicesi , chc vadano a rinforzare le Armare francesi nell» 
C isalpina.

M i Un» i z  Pi cri l i  »

E ìco quanto abbiamo potuto raccogliere d i pia pre­
ciso circa g li ultimi avvenimenti dell' Armata d* Ita lia  .  
La notte delli γ  agli 8 Fiorile , g li Austriaci passanm Γ 
Adda a Lecco sull’ estremità del L ig o  di C om o, e s* inol­
trarono fino a M erate. Quivi s' impegnò un combattimento 
che durò undici ore continue, dove il valore si converti 
in rabb ia, mentre i soldati si battevano col calcio de* fu­
cili . I Francesi fecero prodigj di valore ,  ma dovettero 
cedere al numero sempre iocalzante delle truppe A ustria­
che. Il Generale Morcau comandò la ritira ta , e le truppe 
presero Ja posizione del Ticino , ed il  Q iartier Generale 
fu trasferito a Pavia .

Dicesi che il Generale Moreau abbia scritto al Gene­
rale Hatry che ha preso il comando dei CasreJJo di M i­
lano , che solo che avesse tenuto i y giorni , egli rispon­
deva della Libertà dell* Italia . Gh Austriaci eatraroao ia  
Milano Ji y  aJle undici deJJa manina .

Il Direttorio era già venuto a Novara , ed i Con­
siglj , dicesi abbiano ricevuro Γ  invito da Rivaud di riu­
nirsi a Tonno ; le Armate di Napoli , e d‘ Ita lia  noa 
xooo ancora tagliate, mentre i Francesi hanno la  linea del 
Po , e ti sta attendendo cosa vogliano fareg.i Austriaci coll* 
essersi inoltrati su di una lirea così estesa , senza avere 
preso alcuna fortezza , e con un* Armata Francese chc riu» 
nendosi, può ad un tratto diventare assai poderosa . j 

11 Quartier Generale è stato trasferito a Vigevano ,
lo Stato-maggiore C isalpino a Vercelli .

Belogna 1 7  A prile  .

E tornato jeri fra le acclamazioni universali dei Po­
polo il Battaglione Nazionale dopo essersi ricoperto di 
gloria in tutte le difficili intraprese a cui fu destinato .

Il Corpo Legislativo ha dato una testimonianza d e lla  
pubblica riconoscenza per g li importanti servigi resi d a lla  
Guardia Nazionale del Reno , con dichiarare , che essa è  
benemerita della Patria , e con inviarle una bandiera so­
pra cui leggesi Γ onorevole iscrizione : A i d ifm seri d e lls  
pubblica tra n q u illiti la  Patria rica n ta n te  . E* stato a l­
tresì pubblicato il Messaggio del Direttorio ,  il  decreto 
de’ Consiglj , e le lettere del Cittadino M arescalchi a lla  
Guardia Nazionale di Bologna tutte in lode del di lei co­
raggio , e dirette ad animarla ad acquistare nuovi diritti 
alla gratitudine Nazionale .

Dietro un energico Proclama dell* Amminisrraiioo· 
Centrale , è stata aperta una coscrizione , e i buoni Pa­
trioti che qui abbondino corrono io folla apreodere Je armi 
per la Libertà , e per la <juiete comune .

La Divisione di Montrichard dopo Je felici operazioni 
eseguite in Cento si è divisa in due coJonne; una e mar­
ciata terso il Finale , e Γ altra per Maialberg· per bat­
tere gli insurgenti , e riaprite ogni comunicazione *

À
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Ia conservatione dell* ordine , la subordinazione alle Leggi, 
i l  rispetto alle Autorità Costituite , i‘ attaccamento ai pria, 
cip] «Iella Liberti , e la necessiti di concurrere con tutu 
i mezzi alla difesa della Patria .

S. Gli Ecclesiastici » che omettono di praticare uo 
dovere si sacro, e tanto aualogo al loro ministero, sono 
considerati , come cattivi Cittadini , e sono puniti eoo 
uni pena «Γ esigilo pioporzionata alla 1 oro indolenza da 
Don ecctdere il termine di mesi 4 .

9. Quelli , che ingannano il Popolo predicando in 
senso contrario, sono compresi nell' art 3.

10  11 Ministro di Polizia nella Gomuoe del Centro, 
ed i Commissarj del P. E. i»el resto dii Territorio sono 
incaricati di trasmettere al D. E. in ogni settimana un 
dettagliato rapporto sopra la situazione interna deile ri­
spettive Giurisdizioni .

i l ,  Questo loro dovere non esclude quello di rag- 
guaghare anche straordinariamente il Governo di quanto 
fosse per occonere d* interessante , e chc potesse meritare 
degli immediati provvtd.menti .

1 1 .  11 Ministro di Polizia i  particolarmente incari­
cato di presentare al D E. a proporzione delle circostan­
ze , il progetto di quelle misure , che crederà necessarie 
per assicurate la pubbi ca tranquillità .

i | .  11 presente D creto dura, in tutto od in parte» 
fino a nuove disposizioni del Direttorio Esecutivo .

CO ìTA Presidente .
SOMMAR] VA Segr. Oen.

— ■ I nostri Comizj Primarj , che ebbero cominciarne nto 
la  mattina di mercoledì 1 Maggio , sono qui nei C cntio 
oramai tutti finiti . N ila maggior parte vi ha regnato la 
massima tranquillità , e ne sono risultate molto buone ele­
zioni . Se in alcuno e avvenuto qualche leggiero contrasto, 
è stato di breve djrata . e d. pochissim a conseguenza , 
talché tutto vi è passato in buon ordine . Pare in fatti » 
chc lo spinto pubblico da alcuni giorni abbia preso un 
poco più di energia . Gii egregu esuli C isalp in i . che qui 
ai trovano in gran numero, hanno cosi avuto occasone di 
riconoscere , che Γ indole de' Liguri è naturalmente più 
attiva , e più calda , che quella di molti altri Popoli 
deli' Italia .

Dalla seguente Nota del Ministro le llev ille  potri ri­
levarsi la sincera unione che regna ita 1 bravi Vianccsi » 
c i veri L iguri.

QentvΛ li 13 Flirtai anno 7 dilla Refi. Frane.
Cittadini Direttori .

E' enn sentimento di commozione , e di fierezza eh*
So vi trasmetto la copia d' un indirizzo che mi hanno pre­
sentato i Francesi , che sono stati condotti a Genova dai 
loro affari , dalie loto funzioni , o dalle circostanze d' Ita­
lia  . lo mi son fatto premura d promettere a questi de­
gni Repubblicani le armi , eh* essi dmia d .no , per pagare 
alla L ib a ti , e all* ospitalità il tributo di coraggio , e di 
zelo , chc loro c dovuto .

Io affretto co* miei voti il ritorno del Generile La­
po jrpe per regolarizzare militarmente 1* unione , e la fer­
mezza che si osservano per tutto , e che sono proprie a 
rassicurare quelli tra i Liguri , ai quali le notizie conso­
lanti ricevute jeri dal Quartiere generale potessero lasciare 
ancora delie inquietudini.

Salate. e ricetto. B E L L E l'lL L E .
Canova 1 1 Fioriti an. 7 della Rep. Frane.

Gltfadmo Console ,
Noi ii amò Francesi i noi siamo soldati della libertà} 

noi dimaodiahio i mezzi di difendere noi , e i Liguri che 
ci hanno accòlto tra di loro .

Noi contiamo con fiducia sul vostro zelo per farci 
dare una organizzazione militare , un punto di riunione 
in avanti di Genova , e soprattutto delle arm i.

Salute e attaccamento .
( Segue mi numere grandii time di firme ) .

Pet copia conforme BELLEV1LLE .
Genova 1 1  Fiorea! anno 7.

In seguito il Cittadino È llevillt  indrizzandosi ai Fran­
cesi gl* invita a recarsi al Consolato per manifestare i lo­
ro nomi , c il luogo del.a loro abitazione; gli assicura» 
chc appena sari giunto il generale la feype saranno for­
mate delle compagnie, che si sceglieranno de' capi, e avran­
no delle armi , che i fondatori della liberti nella Liguria 
sono come i Francesi risoluti di difendere la loro indipcn·

denza , e la  loro Patria e che hanno a tale « a to  g i i  p r « e
le misure opportune .

Dà per ultimo le consolanti notizie , cHe uo uffizule ee- 
nerale giunto il n  Floreale dal quartiere generale τ ι  ad 
affrettare la marcia deli* armata di N a p o li, la quale riunita 
■Ile divisioni della Toscana, e a quella del generale M entri· 
e b a r d  , che è a Modena , formerà un corpo di più di 
m ila combartenti , tutti dell' immortale Arm ata d‘ Italia 1 
che questa prossima riunione con i* armata comandata dal 
generale M oreau, pare abbia sospesa ia  rapidità della 
marcia de' nemici; che 1' armata Repubblicana sul Ticino si 
c riposata da alcuni giorni ; che Peschiera , i l  Castello di 
M ilano, M antova, il Castello di Ferrara, Pizzighirtone 
sono sempre ia poter de* Francesi , e chc finalmente un ro­
vesci· può far perder al nemico il terreno » chc ha gua­
dagnato » senza prendere alcana piazza .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i ·  D i r  S ì s i a m t i

Presidente Figari .

Setilene d e l 3 ·  A p rile  .
II Consiglio stabilisce , che la  legge de* 1 1  spirante» 

che sospende Γ eserc.zio della Giurisd.zione d e' T rib u n a li 
nelle Cause C iv i l i , si estende anche a rutte le Cause d ele­
gate ad una o più persone , cd a quelle rimaste delegate 
ai Tribunali medesimi .

Il Consiglio si chiede io Comitato generale , dopo 
di cui si legge un Messaggio del Direttorio Esecutivo, io 
cui richiama nuovamente 1* attenzione d e l  Cons.glio sulla 
necessità delle m isure, chc sono comandate dalle circo· 
stanze attuali .

Delle pene eorrezionali applicate con ia maggiore la­
titudine, e colia minore formalità alia affittata impruden­
za , ed alla maligna inquietudine ; delie pene terrib ili e 
pronte applicate ai detti , e ai fatti che promovessero la  
rivolta contro 1* attuale sistema ; un* ingiunzione severa a i 
ministri del culto di annunziare al popolo la  necessità d i 
mantenere il buon ordine , cd il rispetto ai depositar] della 
Costituzione ; una più grande cstenziooe di Potere a chi 
c incaricato di eseguire La legge ; la  facoltà al Direttorio 
Esecutivo di mettere in istato d‘ assed o tutte quelle co­
muni , che non vi si trovano ; la  facoltà ai Tribunali d ì 
procedere militarmente , sono in complesso Je salutari mi­
sure proposte dai Direttorio Esecutivo nei suo m essaggio. 
Il Consiglio in seguito di questo messaggio prende u n · 
deliberazione » che contiene da presso a poso le succcn- 
nate misure .

Si tralascia qui d* inserire siffatta deliberazione p e t· 
che rivelata nello stesso gictno dal Consiglio de* Sen io ri·

Sittiene del p/im e M aggio  .
Un messaggio del Consiglio de’ Seniori partecipa che 

sono state rigettate le due deliberazioni , la p rim a , che 
autorizzava il Direttorio Esecutivo a ripartire sopra tutte 
le famiglie imponibili ia somma di due w ill io c i , e Γ a ltra , 
che autorizzava il Diretrorio Esecutivo a mettere io  is rato 
d’ assi dio le comuni , che avesse creduto conveniente , e  
a prendere rutte le altre misure necessarie p er ia  sa lv e z z a  
della Repubblica .

II Consiglio si chiude in Comirato g e n e r a i  d o p o  
cui si fa ia lettura di un messaggio del D irettorio Ese­
cutivo che fa sentire Γ urgente bisogno d i pensare a i m ez­
zi onde salvare la parria in pericolo .

Il Consiglio adotta il seguente p rogetto  d i U g g e  sull* 
imposizione personale .

1 .  E ’ incaricatn il D £. a ripartire per m ezzo dei C orpi 
Amministrativi sopra tutte le famiglie ab itan ti, o possidenti 
nel Territorio della Repubblica la seguente Im posizione « 
avendo per norma li redditi anche industriali r e a li, o 
presunti de* contribuenti .

a . Chi ha un reddito anche industriale non maggiore 
di lite seicento, è  esente da detta Im posizione.

j  Chi ha un reddito anche industriale maggiore di lire 
•eicento fino in m ille, sarà tassato di iir. una per cento so · 
pra il reddito medesimo .

4. D alle  lire  m ille fino a lire  rre-m iia lire  due 
per cento .

5. D alle tre alle sei-m ila /ire quarrro per cento
a .  D alle sei alle dieci-miia lire cia<jue per ce n to .
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y Di!!# A\*i\ i m ù  t l i i  l»*t P*f  Cf* t0, . ,
1 D iiti f t t n  lU ο « io**»* W · f

f* t  « a io  % «
t  Ogni Cittid do « n i ι ι ω »  A l **>* Λ β Ι Ι ,8” κ  L

Cium  e ,  cu* i ta* »1 tuo ckmiscUM, o la *·** I * »  ο **· .
.o  lu t o  il ripane, i ntpetnt» corpi A * · » “ ' “ * 

i.mmrttoco ai C ttadia» η ** ιιι l ' w i »  w  ik h iio  
f a .  m a ,  di cui tono Hit» ^ h » « ‘ · „

t i .  I C iiu Jia i » ou u n  U famiglie lanate *BH

M M  d. ■ ·» >  «><■ j*  1 * 1 * .  «  “ *>
r  avtiw  itti.*  l  i  èto Iii4  <W1 ptctcote alcuno della te 
a u g U , dee.aato p i g i t / i l  loro co.tiugeoir: »n « »  “ l
Mll,k> » (Olpt à*ai'Oi»HttÌ*Ì »» pKvalgòBO COBllO t R.··
a c e e n  A  rati» * ·» * * · èi e te e u io o e  t l  te i ie  . cKc personale.

l i -  I Corpi Aamm «rat. v i ,  che nel liparto delia 
f i t t a t i  t i n i ,  e Bit ? c m t ic u o m  d el»  medemna usas- 
i :io Jrlir  d. : «  c le e p n iia lu i  , tn ta u o  d ii D. E. 
ttadou a v u ti t Tt.botai» pet essere puan» con»» lei di 
f(n » -  ( i i  oee . Jaiaaco etenu da ogiii peni » M eabci dei 
«ύΐρι A »  »> im m u ti . che u r i  io  ricusato d «wcerteie 
a dette ea  e » .« i ì  , * p a n ili.t i , aotitaado U loro op- 
poi t o-e i l  Ptocrtto Verbale .

I )  It D m tore  U c u iivo  d u i  a corpi Àmminiitra- 
l i t i  k  « i ktiieci e r u u i 'ie  pet la piè pronta etecuaione 
dc*u p in n e  U g | t .

i+. La p ite n e  T itsa f c » ·  per Γ  l a p i l l i  om Peno­
sa!* «iti corredi Αλβο ì j f l  m i ? j f .

Α ρ<π· γ χ · ά \  la dteussoce tupri «0 tecoedo pre­
fetto r>*ai di..ir i deb ieri Nu-ceal» , »» aggiunga i lU  de-
I ^ ru .o e e  aeneniiìta eri figlio prece-Wate tolte le lettone
6 . i f  , un ankeio  eie d | j  1 1  con cuaprcn 'D quella 
d;» be *rone i À b u o 'i tam it-bdi, e  pei 1 quali ·  ita­
lo M toonaro il Direttorio liccunvo a nanugere con leg­
ge de* M . ·  14  *p rno Aprile .

y  a d a tta  p i'ò  altr» dei bersi esc di cui ecco il lencre.
1 . Je d  e di percolo grate , di me t. mento . d* i l ·  

« r n i M i  . ii D rettorio ètecunto c latur n a to  a prendere 
tvtte le · ■ ture aecàe ttraord air e , e militari per la l i ·
* *e»a . e d K i l  ■-»terni , c i  cttcrci della Repubblica , ·  
cke Γ ungceta delle cucosia^ae, e la 1 1  m e  della Paina 
et jetiero .

i  La ptTHttte Le?ge data pet giorni i o  drcorrendi 
dal>a p t  Wleanroee delti «ena .

). Il Direttorio fttecorito iaCoraeri ofn't cin jor go r- 
• i  i Com t lJ le^tsiaittt delU utoaz ooc della Repubblica » 
c deik s t i l l e  da etto prrse ia cooscguraia di quella legge.

Sniim e del %
5i if*rr reotiaenr» l i  ditcutsiooc to p n  la delibera- 

J  jr ;  · .4 .1 λ te I d e b iro r j NauooaJt rigettati da. Seaio fi.
Si a o d  be i il  pr »ao a rt  colo del p ro g e tto  d ic h ia ra n d o  

c i i  a  fi« e re  de* deb  to ri d e lla  N m o a e  p o n i  a m m e tte r ti  
U  I t b M r a t M I  rtm lt»»n d» · ·  ertiti» in c id o  j t e i  m i o  
la adrt*a  il p ro g e t to  eeg .i i te tu  ter iti 01 d  p r i m i .

5 apri la ( b c i i t  ooe tul progetto d> legge, che ita- 
b  I %tt i d a t o r i  , e procuratori de* poteri carcerati 1 dopo 
fc-.i b atc  discastioBc fuetto prof ilo c adonato .

A G L I  E L E T T O * /

Nei C o w i j  Prìm irj della Cooane del Crntro Ila 
f t W t n  l i  l i b r i !  . n  hanno 1 migliori riscontri dei 
C e t  i) di alt*e Co.oum , g li Elettori in G eoote sono 
|*«eraae»t« Piinot. per», deoii , sperim eatiti ;  cali i i  
•«poco^oao con foodimeeto , brncbc fincr te ne ignori 00 
t  n o a i , q a t l l ì , che negli altri ponti del Ligare te m o ­
no drtooo ettett stati e le n i. V .ta la Repubblica l Lar 
v.uoi». t u  »  mi o d*, tr ii 6r lj deili Patria . degli 
n ® x ·  p t .a » , e (ottani della Democraiu , degli im p iti- 
di d f t* v -n  del K p ., o . e ae prolttetanno ticoraiBente.

N e· C o o r i j  ebe la  p n  ^ a  to l ta  t· c o n to c i r o o o , e b b e -  
,o  l o o i ·  i  a a g V ur, i o a d a l i  » , a i a e | g i , e k  cabale  dei 
f l i t .  ?tit , e  de. t e m a  d e l l .  L ,b * r ii  p r e d a i  te  το  l tf„ o r ì  
i r  g ra n  p a tte  lab e c lW  , o  e a t tm  , e co ti M u lta ro n o  e k -  
2 ΕΟΟΙ co I .ip o r  deot! : o ra  lo  ip .m o  di f .m t  t  no  , d i n , .  
^ « u . n . e ,  tf attnoC T taìa to c  e quello che ρού farci p*|. 
p t i r  « i l e  ic t f te  ; la lo ia  d  e m o n e  d eg l, *o ;im  /  ^  
tc o g lfe  r-’ò  f i r c i  tem ere il ι-.ιβΓηςιο .

C u i·»  I* 1 *O or de lla  Faina roe> e T a n ic a  gaida.» Cuti

· ·  le preeem ion i particolari t i  a s ro lc a n o  I G l i  E le t to r i  ifc* 
^oqo ip o g h a o i  d ogni p u sio n e  p a r t ic o la r e  , e  c i- to n o  
generosamente deporre ια ΙΓ  a lia i  d e l la  P a t r ia  o g o i  ra n c o re #
o puntiglio  , e di se stetti , e d e i lo r o  a o i ic i  s c o rd a i* *
per non
do mi

ch epensar che al ben p u b b lic o  . G l i  im i ig a n t i  
ubarono nei pum i C om iaj , i  fa n a t ic i  ,  g l i  a i i i t o c i a -  

tici tengono g li  occhi i a e i i l la n i i  l a b b i a  , e v e le n o  l u g l i  
a ttu ili e le tto li —  g li e len i sa ra n n o  im m o r a li  . c h e  d i -  
iiuuo  a l Popolo  i Se saranno ig n o r a m i* , ch e  d ira n n o  n i 
iHipolo # Se 1 nuovi eletti non sa p ra n n o  f* r  c a u g ia r e  Γ  a s -  
pttto antico  alle cose , non sa p ra n n o  r e i  l i t u i  1 e  a l P o p o lo  
ligu re  il tuo decoro , non sap ran n o  a ss ic u ra re  con  L e g g i  
non solo  m ig lio ri , ma decisam ente b u o n e  la  N a z io n a le  
p tot p e r i t i , che diranno g l i  Esteti ì  C o n  q u a l  f i  c u te  1 P a ­
nniti elettori , « i  loro socj a l ie r a m  o  la  v o ce  c o n tro  al 
d.sordine t Q ua e idea con cep iti i l  P o p o lo  d e ' P a in o t i  t 
E k t to u  , pensatevi » e tremate . S ie te  o r a  g l i  a r b i t r i  d e l­
la torte della  R e p u b b lic a , e d e l la  v o s t r a  . F o r m a te  u n *  
•ola m assa , gu  data d« una sola m o lla  ,  d i r e n a  d a  uo so ­
lo punto . Se taxete d iv is i , tarete  d e lu s i  n e lle  to s t r e  tp e -  
H iiie , n o · otterrete Γ intento , la  c a u ta  p u b b lic a  c  p e r ­
dat* i  te m e t e  uniti , la  L ib e ità  . l a  P a n i a  .  Γ  o n o i  N a -  
tioual* , Γ onor vostro  ta r i  io s a lv o  p e r  s e m p r e ,  e t r i o a -  
& r i  : i Patrioti non saranno più n e  p r o s c r it t i  · n è  c o m ­
pressi , nc a v v ilit i  » e g l i  a r is to c ra t ic i  , e  i  nem ica d r l l a  
D cm o cria ia , sotto qualunque m asch era  s i n a sc o n d a n o  , m a i  
pnt useranno a la r  la fronte inso leo ie  , e m in a c c io s a  . U n to ­
ne soprattutto  ,  o  Patrioti : d a  q u e s ta  d  p en d e la  v o s t r o  
f o n a ,  e la  vostra t u t o r i a .  R ic o r d a te v i  d i un a p rd tc g m *  
celebre n e lla  n o n a  antica ■—  i t i l * * »  v ic io o  a  m o r ie  » d o ­
vendo lasciare dopo d i se o ttan ta  h ^  iuw ii .  p o rta  a  c i a -  
icuno un fasc.o  d i saette , dicendo c h e  lo  tp e x z a te r o  : m a  
nctiuno riu scen d o vi, eg li cavar.do le  t a r i t e  a d  u n a  a d  u n a »  
agevolmente le ip e iz ò  tutte ,  in te g n a  d o  lo r o  ch e  s a r e b ­
bero potenti 1 e in v in cib ili , se s te s se ro  u n it i  , m a  s a r e b -  
buno d eboli ,  e v ia l i  ,  le  fusscio d is u n it i  .  e  d u c o :d i  .

al r i t a le  Cem»mi*MM0 .
V iv a  i  P a tito li ! Con grande a p p la u s o  d i  lu t t i  i  v e ­

ri am ici d e lla  D cm ocrau a si é in ie t a  l a  c e a x iu o e  d e g l i  
Lieti u n  K g u  ta  oe* Con» i j  p r im a r j d e l  C e n t r o  . L  o i d i o ·  
ti i  con te :varo  geoetilm cnte . m en o  q u a k n e  su s u rro  e c c i ­
tato il a c o m e te  nel C o n tin o  d i 5  D o n a t o  d a l l '  e x  R a p ­
presentante G an d o ifo  . . . .  I l  c o o trg r  o  d i  u n a  m o b b a  d i  
nemici del sistem a ha m anifestato  i l  su o  d  tp ia c e r e  p e r  
non aver potuto sciogliere la  sed u ta  d e l C o m iz io  c o n tr o  
il d iv ieto  d e lla  Leg^e , e per a v e r  v e d u to  d o lu te  le tu e  
•peri! le  o  dt eleggere de tooi t i m i l ì  » o  d i r id u r r e  a  
eolia Γ  elezione , c^me r ia le  f u i c . i o  n e ll  a n n o  t e o is o  . 
U -a  gran parte d i rtai non è n c o t n p a n a  n e lla  t u c c e s s .v »  
irduta . ed un* ottim a ek zioo c  e s r g o n *  r e l l o  s te s so  g s o r -  
r.o di N ego zia  ti , cd A rtisti , d i 11«  N o ia r o  , da uo  A v ­
vocato , tutti probi e ζ*Ιβλιι C i t t a d in i  , è  a i a t a  i l  m u l ­
tato d e lla  lo ro  aste e ia  —  V ita  Γ  E g u a g l ia n x a  .

A r r i s o
N e  giorni di Lunedi , M arted ì · c  M e rco le d ì delle  

laccrstivr trtt mane alla mattina c o o t m o e ri la C a le v a  «li 
alcuni mobili , lumiere , teaparato , l i b r i ,  d i  t u a  E e .l .c a  
rd alno nell* appartamento top etio te  d e l l a  C a s a  N .  4 7 ·  
situata 10 Strada N uova :

C O R S O  
C a n o v a  t t

r tw it ìM ............. —  —
Rima ,  ,  .  .  ,  . —  —
i te c e l i .......................
M ir e — .............. ..............
L i v e m * ..............i i f  t ft
Am iterdm m  .  .  . —  —
U n d f M ...............4 *  ι μ  J |4  l*
Amkmrge .  ·  .  .  4 J
t i r i l i ................. 1 0 0  l | a  1 0 1

F o n d i

D E *  C  A  M  B  J .
4 M  a  c  o  1 o  1 7 9 9 ·

L<#ai · . · . * . ·  I · ·
Ai A n i i h  a  . . . .  * *  —  E. L*
r. s d i t e ...................  4  9  “ ™
M a d r i d ................. 4 9  ~~~
L u t i · *  ·  ·  · ·  ·  “ “
yum m s . , 
M i n i  HA . 
AitUme . .
Am imiiA  .

P u b b l i c i

i ·  i *

5 9  1 1*

Luoghi di scritta cd abbondanza .  · 
Detti D i S. G io rg io  . . . .
Detti de* ce n so r i, ed im pieghi c o a t t iv i  

del 1 7 9 4  « 9 * ......................................

S e . 5

/. in x .tr  d i a in a s t im i  <r lire I .  ptr t r i  mtii , j ,  *e H [,eaae J Mt fg g lj  l »  S ittim sm s , i l  M c r r e le f t  e i l  Sa H s ì s  trrm  
e u d ia n h eiu m e ds jo tita  Stamperia Como tdeì C it i sdirne Albani C a rra /e  tm P i s i t *  N m e v s , e  F r u g o n i S t m m f s f e r e  n t l l *  
ì> e tts  dtlls Peits . L»Letteti ( fanche di Potrà ) Ai  D ile tto le  dal M onitore L ig u re  n e l U  S t s s » ? t r i s  d e l  & r ,

Aa:to.eaafO  Cerno Strsds d s l . L e n Λ’. j | .
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N O T I  Z I  E E S T E R E
I N G H I L T E R R A

Londra i t  G erm inali.

E* stats fatti nelle Gazzette Inglesi una ricapitola- 
xione di tutti μϋ impieghi lucrativi , che sodo occupaci 
da f i n  , c Duudat . Noti sono staci citaci , chc i princi­
pali . e ciò nonostante risulta da questa lista , ebe ciascuno 
di questi grandi ministri gode modestamente di dieci ,  o 
dodeci posti de' quili non re a ha alcuao , che non pio· 
duca dei grandissimi emolumenti , e che pec conseguenza 
questi min seri sooo forse più ricchi , che molci ce dell* 
Europa . E farà egli sorpresa , che siffatti miniscri prò· 
leggano gli antichi abusi, e situo i nemici dUchiacaci di 
«mie le cifoimc t

I T A L I A

Napoli x I Jp r i l i  .

La Calabria citeriore era Γ unica provincia , ove non 
t ’era stata veruna insurrezione j quando però si credea che 
questa avesse dovuto attere di esemplare al rescance della 
•ostra Repubblica, tutto ad un natto fa Capltetc 
fa vilmente tradita dal Comandante la forza armata t 
c  >nc egnata agli assatsioi ed insurgenti della Calabria ulter. 
Caduta in questi miniera la centrale del Dipartimento , è 
facil cosa capire qual sia scaca la sorte de* piccoli paesi 
quantunque finora non se ne sappia il decaglio . Dicono 
le persone qui giunte , che in cutta la Calabria elee:, non 
vi è altro , che tLeiunt, che si difenda, ove il bravo La- 
btmin alla tetta di 1500  uomini ha deciso di monte o d i 
difendere la Libertà, e si crtde , chc vi riescirà èssendo la 
città murata e con otto pezzi di cannone . Molci Picrioci 
erano marciati a quella volta , ma giunti a Salerno sono 
itaci richiamaci , e la spedizione non ha più avuto 
luogo . Dicesi, che il generale Francese vi faccia marciare 
le tua colonna , che trovati nella Puglia, ove la cranquilità 
comincia a rinascete, ma con la distruzione di una gtan 
parte di quella contrada .

Gì* Inglesi da bordo dei loro vascelli non cessano d* 
inquietare il nostro litroiale con delle scariche di artiglie­
ria , alle quali vien tempre ritposto dalle nostre battei le. 
Fm qui non abbiamo ricevuto il più piccolo danno . Il 
cratere di Napoli è molto fortificato , e si sono erette 
delie batterie a Chiaja , ed al ponte della Maddalena —  
A Brindisi sono sbarcati dei Francesi procedenti da Anco­
na , dopo avec mesto quel porco al ticuco di qualunque 
attacco .

B ilif»λ i Afa/χ ι'·.

Il Generale AUntr'uhàrd ha colla tua Divitìone com­
pletamente battuti gli insurgenti del Finale, di Malalbergo 
al G allo , Poggio Lambcrtioi , ed altri paesi di quei con­
torni ; è entrato in segu'to a Ferrata, e riaperta perciò la 
comunicazione di quella piazza eoa Bologna .

Jeri giunse dalla patte di Modena un corpo d’ in­
fanteria di circa sci mila uomini , i quali tono marciati 
verso Ferrara 1 altri 10 0  dragoni Francesi giunti di quel­
la parte dovevano prendere la ttetsa direzione ι ma han­
no avuto un contrordine .

Sentiamo poi dal cittadino Tripoult giunto da Fer­
rara , che il corpo de’ due mila abbia fatto alto , e che 
poco dittante dalla città debba formarsi un corpo di 7m. 
uomini di truppa Francete.

Si atpetta il generale Monrrichard con parte de’la 
0ua divitione, di cui avià lasciato il restante alla difesa

d i Ferrara · i posti piA importanti saranno pure guarniti 
per evitare qualunque sorpresa .

Essendo stata colta la comunicazione ai pacai di q u i  
dal PÒ, le Autorità hanno formato ub Go v er no  centralef r o v -  
visorio , composto di ere Cittadini d‘ ogni dipartimento , 
perche per suo mezzo i  cinque dipartimenti possano agir 
di concerto .

A momenci sarà affisso uo Proclama che ordina a l­
cune colonne mobili di N a z io n a li, invitando rutti gl* im­
piegaci e possidenci a vegliare coll* armi al<* iccema sicu­
rezza delle Comuni . Intanto sappiamo che Ja  Vanguardia 
della Divisione del General Ma^donald era sabato scorso 
a Fano .

Luca p r i"t i M a n t i  .

La nostra rivoluzione policica noo ba prodotto finora 
alcun cangiamento che faccia risentire alia Nazione i  van­
taggi dell* Libertà . Sono staci bensì cangiati 1 nomi a Ile  
pubbliche funzioni , ma gli impiegaci sono sempre g ii stessi. 
G li antichi nemici del sistema con ogni specie di raggiro  
si sono impadroniti delle cariche le più lucrose deila R e ­
pubblica , se le hanno divise fra pochi ,  e si vanno d i ­
vorando impunemente le sostanze del Popolo . Si creane 
dc* nuovi impieghi e fractanro la cassa Nazionale esau^r* 
riclama tutte le misure di Economia, e il Popo lo oppresso 
£a lìz  m icrla chiede rodata· pane , « k mezzi di pro­
curarselo .

Una deliberazione età stata presa dal C onsiglio dc* 
Giuniori coocro V cbiso oramai insopportabile di riunire 
più cariche in un solo individuo ; questa è scara rigettata 
dai Consiglio de' Seniori in un C« mirato segreto con un* 
aperta violazione deila cosrituzone; se ne c poi sarzionsra 
per mezzo di un vergognoso ragg:ro un* altra più confa· 
ccnte alle viste de’ Consigli .

I Pochi rappresentanti attaccati alla causa della L i­
bertà si oppongono vivamente a progetti interessati degli 
Aristocratici , e propongono delle riforme vac.t a^g'c se ,  e 
tendenti , a formar la pubblica prosperità ; ma indarno ; 
la maggiorità è più penetrata dalla passione di un r ile  
cgo.smo , che dal generoso ser.timtnto del pubblico b rre .

Fanno poi pietà alcuni vecchi rappresentanti, i quali 
assorbono il tempo delle Sessioni colia lettura di lunghi 
scritti pieni il più delle volte di riflissioni rd icole . ed 
estranee alle marerie , che si trovano . Essi li leggono a l­
la m eglio, ed è sorte quando cadano a proposito. Qual­
che zeliate Giornalista , che qui abbiamo ha detto eoa 
franchezza molte di queste verità , e si ha meritato pec 
questo Γ indignazione d' alcuni fia  quelli, a cui esse ap­
partenevano ; ne’ giorni scorsi si parlò perfino di impedire 
la Libertà della stampa .

La Guardia Nazionale sedentaria si organizza, m al­
grado gli sforzi de’ rnalcvo'i, che fomentando la  freddezza 
dello spirito pubblico , ava n o  ritardato un* ope;azione 
cosi importante . Henin Comandante la piazza ha assistito 
all’ organizzazione di quella del primo rione riuscita feli­
cemente sotto il Comando del Capo Battaglione Μλ ιτ π μ ·

F in n  te x. M ar g ì» .

I bisogni ordinar) dello Stato , la necessità di far 
fronte alle spese straotdinatie ,  e di accorrere a' s o c c o  r o  
della classe indigente del Popolo , che soffre d-»i risrarno 
momentaneo del lavoro , e deila industria » hanno richia­
mato Γ attenzione del Commissario Rri»b»rd sulle misure 
di Finanza , che per questi oggetti si tendono indispensa­
bili . Egli ha ordinato petei© , che le Catrere della Co­
munità di Firenze , Pisa , e Siena facciano passare dentro 
i l  termine d ; giorni 4 nella Cassa della D?positena Gene­
rale i i  restante della j>rima parte g ià  scaduta su ll imprc«



»<*
« .io  a tate dì i » o *  Smdi c it ia t e  d a ir aatieo G attrae.

1 ‘ p i  giungete et II* nuoce io fitea ie  una d i···»*» · 
A l l ' Ai u t i ·  tolto gli oidiai drl G«e A le jdm eid . L i

l i  I Otftliaa « lUM 4 · dtU‘ 411»»»» WlininfH* 
à> due mila di questa uuppa ·

ln «ro «  ) Msff i*  .  .

L i  U aeu  della ftegau  Inglese U  bdimtrvé , Cl« »■· 
fTeCÙ'»’hia«a auovimeate alla viltà di questo Pu;to in 
g u a  loatiaaaia . era m a i*  U aoite a tu e  scoperta a 
qarsta rad* . e m u  ρ«ιά t i i r i t u i  , e iooo « « »  f*111 
p £.«>·ι*η eieque marinari la p id i , ed ua u&cialc . «h· 
VÌ HUhS lOpi imbucati .

CV>fo a r u o  giorno U F r o l l i  li  è in c o r ili  alla r i­
d i <**i drl ino t U p u l ì  del nolo le ha vibrato tra 
«Dipi Jl CMAOttC « pili»  , c quella h i tiipoato eoo quat- 
Ilo €» pi . w -

G ì c i nobili di questi C itt ì ή  ιοβο ritirati elle lo­
ro villegg i acui e i noi $raa parte fc>ao «odati ad M *pd* · 
A b ì itmo iitiu  la tagioae di cudere . che queste parten· 
le isopportuae poi aio  eueie «04pene nelle « tc o iu a K  
attuali , r il Govctto laviglieli i .m a nenie c o ·  lu t i ·
1' a iu ta i  sopra i tenebroni u Ja m can  dt c w io io .

N O T I Z I E  I N T E R N I

G /* n a  X J i i/ j i»  .

— 11 Consiglio dt  Sc '̂ioi» ka eLtte questa mirtina il 
Rappnse-Utftr l u u  per Comroùsatio deli» Tesoreria 

Nizioaale j ioao «rati eletti eguaijicnte al tribunale d‘ 
Cuuiiom  i C ciad. a» Q i t v t r i  , F t r r t t t t  , e D e.W */· .

Jeri il General La t*yp* , e il M .nutro fraacese sa­
poni arono eoo gu»ja al nostro Direttorio » chc ritornava 
•ΙΓ  Armira d Italia li itelo  a.naro Genera e , che
U b i · ·  C ia ·#  ni».-tio oc! ino posto u  restituisce
ali' A ra m  d Napo i io qualiti di Generale di d ivision e, 
chetato  a n im e  in N aia ite mezze b £*te Fiincesi ,  le 
qaali *f»fAco «d eoiru ali* ar.sita d' L a i .a ,  e delie qua­
li le or dee g i  u i t t u i  ena portone io A et addita .
-------  fe à  »  »y . » d i  c o ll. e t i t i  ne attiv iti
d ' Co pi de’ Volenti?) fatman dai C itad a i delia Gutrd a 
N u o t a le .  Q ksh  Corpi m arno dctuaaii ad agire ια 
c u  > di b » ;  o sotto gii ordiai drl Generale La P J  e , 
tasi»  per laaiteocrr la pubblici tranquiliri ove fosse mi- 
pacc i*a da nemci interat, quanto per accorrere a lla  di- 
Irti drl e eostre froatierc, quaado vi (oiae pencolo d* in- 
»»iy>«f oi:ii< .
——  Il D E. pertaaso cKe è della più grande importan­
t i  · p»ut· dere eoo soiletnudiae al cotapUto arm «mento 
della G N ebe deve essere ptoott ad ogni momento ·  
prrsrate Ί  tuo tervm o alla Patita . c coutidcraodo che 
a*»1·.» fac i g»«ceuMo ioatdi io case de’ particolari ha 
pubblici»  a i dectet· pet mrzao del quale ehiuoque . 
f  i eoe presso di te . o prrsso d* a!ui bajooctte , o fucili 
da «·»·■»«eoe lunghi o tagliali taato di propria ipettao- 
s i  . q jw co di quella d-l.a N at one è obbligato di farne
ii deporto e-irò il teriauK di ore 4 I al Coos ’ ho di D u  
i r p  ta  piè * -cieo ai di lui domicilio 1 i  soli Cittadiui , 
ebe r*rrsi4O0 J  terviiio M ila Guard a Naaiooaie ritetta»·
Μ  Γ md-v.dva/e loro armameaco. Sari trem o un registro 
d' rene le armi di privata spettanza col oocoe de* proprie- 
tari per indeeauaarse coloro che eco volessero faxoc un 
da»c grarwto alia Pnria . I coetrawenrori saranno pun.ti 
ei^ una pena di ^ngiooia che noo eeerda i mesi sei 1 fa- 
coitoti tooo <i p è so; /.«ri ad on’ imncoda pecuniartu equi va- j 
Watt a lo t it io d i ) ·  bajonetee. o facilirttpettivim eme per | 
ogni ba| one*. ia » o facile te r  denuscato « da impiegarsi me t i  
ia  compra d  a m i , e metà al deaaec.atore —  I Con- 
i  g j di d'teipl u i tono au·or itati alle visite do m e.Iur e 
p*r attcuursi delia (rdtiii delle deneneie .
------ I»  D * »«ue drl Generale P#v.t nm è g i i  e n tr it i nel
T r in i · ! ’0 L guie Ena m eri ena Loca da Tortone per 
i  Monti L*Cifl «ftto  del!a ^„»1« IAr|  coperta olire 
Ja Ονου** 4 ' C-nova . la m«ti dr la R vier· di Levant?,
Γ  a tra meti · · ’*  «fidata al colpo. chc copre il Golfo 
de a S p rt '· ·
_  Il p ia *  «Wgli Aostriaei semb?a diretto ·  pro^uo. 
τη ν  d'ile nturrrtioni nel·* interno de* paesi a* q u i ,  „  
ver nino i r t i  a tia  dare di pen*rrarvi per tiA o:e d’ ind.·· 
boi rt d noopo le loro fo a r  Dri tintomi p a s s a te t i  di 
qortte «nturrrtio 'i 11 u n o  g ii  man fenati in alcuni luo 
j t i  l i * u o 6  al le n ito n e  i  ^uxe. li  oottxo G o ritoo  ha

g l i  prese tutte le tuiture necessarie p « f  im p e d irn e  i l  p r% -
g ie u o  uet nostri D .partim enti .
* '  £>i*-esi , che anche a T o rin o  v a d a n o  c o m p a re n d o  d i  
giorno m g iorn o  de* rinforzi ,  m en tre  fr a t ta n to  q u e l la  

uar u  N azionale  oou solo si o c c u p a  d e l b u o n  o r d in e »  
« d c lU  dell»  C u t i  . . «  u a  c o .p e
di aiu .nosa giovennà , la  quale c o rre  a ll*  A r m a t a  .

I l  ^ u a rn e r  generale de* t  r a a c c s i  eh* e ra  s ta to  p o r ­
tato sino a T o sin o  , si é  tra s fe r ito  a d e sso  io  A le s s a n ­
dria avendo 1* a ia  d im a  veiso  T o n n o  . e la  a io is t r a  a  
T orton a .

£ras> avanzato  ne^li scorsi g io r n i  v e rs o  q u e s ta  P ia r -  
ta  un Picchetto d i 1 U la n i ,  m a  s a lu ta to  a s sa i ben e d a l  
cannone d e lia  P .azza  a ni tra g lia  ,  h a  d a to  a d d ie tro  b e a  
presto à dudeci p c iò  d i lo to  sp n o  p a n a t i  a l i '  A r m a ta
fiancete .
——  Sentiam o d a lla  T oscana , e ssere  g iu n t a  c o l i  la  V a n -  
guatd ia del G enerale M ag d o n aid  . A r r iv a n o  fr e q u r n te -  
meote a lle  posraziuui d i P u n trem oli , e d e lle  v ic in e  ruon - 
tagce d e g li U d it .a li  C isa lp in i , c h e  n e l la  c r is i  d e l la  lo r  
Patu a etano andati dispersi per g u a lc h e  tem p o  in  q u e l ·  
le p a n i .
------ - λ · *αηβο fondendo dei ca n n o n i d a  , d a  6  . c  d a
14  lib re  d i p a lla  , c h ic  alcuni m o r t a t i  ,  e  ai a p cra  a icn o  
per riuscire assai bene .
•  ■ 1,1 II  Pati one Baitoiom m eo P o g g i  d i L e r ic e  p ro ced en te  
da L ivo rn o  b a  dato  je n  n o tiz ia  a ll*  U f f iz io  d i  S a n i t i  « 
che D om enica scorsa in L ivorno  1 F ra n c e s i a v e n d o  se· p e r -
lo , che m o lu  p asseggiavan o  se n z a  C u c c a i  d a  . *  eb e  r i  
era un c e n o  b itb ig u o  s tu u td in a r io  ,  b a i no fa c to  a r r e s ta ­
te turri i C h io d in i senza C occard a $ i i  e b e  p e rò  ai r  fa r ­
ro col m ig lio re  buon ordine , e s e n z a  e b e  a b b ia  a v u t o  
luogo la  menom a pcrturbazio&c d e l la  q u ie te  p u b b l ic a  .
— 1 -  U na le ttera  d i S t ia  c i o s i .c u ra  ,  e b e  p a ss a n o  d i  l i  
ogni g iorn o  T ru p p e Francesi ic q u a l i  s i  in c a m m in a n o  alUa 
volta deli* I ta l ia  .
■ 1 " A ltra  lettera della  Sv izzera  a t te s ta  e b e  Γ  A r m a t a  
A l la  R e p u b b lic a  E lve t ca forte d i  1 0  m i la  c o m b a tt e n t i  
trovasi 10 così buono stato  t che t r a  p o c b t  g io r n i  s a r i  i «  
caio d i opera ie  attivam ente co n tro  a i  a e m ic i  d e l ia  L i ·
k m * .
— —  Il Gen. Serrurier fa tto  p r ig io n ie re  , e  v i l la n a m e n te  
ir. sui taro in M ila n o  con eterno a l t i s s im o  d iso n o re  d i c b i
io ha perm esso , contro  tutte le Ic ^ g i  d r i la  c o n v e n ie n z a  » 
deli* um anità ·  e persino della  g u e r ra  m e d e s im a »  e s t a i ·  
Anaimcnte r ila sc ia to  su lla  tua p a ro la  » c d  o ra  t r o v a s i  fe­
rito in A lessandria .

N ovecento uom n i ,  avanzo d e l la  d i  hai d iv is io n e  s a l ­
vatisi per le ntonra^oc hanno a vu to  i l  c o r a g e io  d i v e n ir  
per Γ A lto  Bolognese ad  om isi ai lo r o  f r a t e l l i  d ’ a rm e  ·
—  E* p a rt ito  o g g i  sulle 4 ore d e l la  s e ra  p er P a r ig i  u a  
corriere ir  r io r d in a to  sp ed ito  c o li  d a l n o s tr o  G o v e r n o ,  m a  
le ne ignora Γ  o g g e tto  -

» ♦ · » · » · » · » » · · ·
I l  tegueote Proclam a dei n o s t r o  D  E . f a r i  v e d e re  

qaai 1 eno g l i  cacrg ici sentim enti e  i i  c a ra tt e re  d e l la  L i ­
guria .

I l Dtrettorit Zticutix» mi Τ»>*\φ U fm rg  .
C iT T a o iN t I

U a  G o vern o  R ep u b b lican o  noo e s a g e r a  » e  n o n  d ia ·  
•im ula i perico li d e lia  Patria  .

La R e p u b b lic a  è m inacciata : L e  fa la n g i  F ra n ce s i r ì -  
p i*iaoo  incontro a  un nemico ,  ch e noo e ta n o  a v v e z z e  a  
contare .

M a  este non ritrocecbno , che p e r  « la n c ia r s i  con  u a
impeto sempre maggiore 1 M a la g r a n d e  N a z io n e  f i  le v #  
in loro soccorso 1 e ia  Toscana , e  la  L ig u r ia  , e  »1 P ie ­
monte non offrono che un m om entaneo p u n to  d  a p p o g g io  
alle ermi , ebe hanno fondars la L  b e r t i  .

C ittad in i l E' venuta Γ  o ra  d e lia  v i r r à  . E g l i  ^  «fue­
tto il m om ento , in cui d<»r in a lz a ra i co n  fe rm e z z a  ,  e
0 0  calm a il co rag g io  R ep ub b lican o  .

D ifensori della  Patria I Oh voi c h e  a v e te  d e l le  sp o se  
da p ro te g g e re , dei 6 g lj  d a  con iervare  a l l o  S t a t o ,  d e i P a ­
dri d i  sostenere nella loro  vecchiezza , s t r in g e te v i  v o l o a -  
ts r j sotto le vostre bandiere , e v e g l i a t e  s u l la  s ic u re z z a  
interna d e lla  R ep u b b lica  . e vo 'are  a s a lv a r la  s u l la  fr o n ­
tiera ..............U om ini lib eri I La L ig u t ia  v i  p re a e n ta  d e l le
Termoptli .

Intanto la  pubblica tra n q u illit i  è g a r a n t it a  d a l le  m i­
sure p i i  v igorose . I M agistrati del P o p o 'o  v i  d a ra n n o  I* 
riempio d e lia  costanza . Pera il v io la to re  s a c r i le g o  d - i  sa­
cri d a in i  d ei Ciccadm o » pera cbi n i a a c c i a  I a  d i  lu i  L i -



fccrtà i prr* ‘ 1 traditore , ed il vile , die fonda sulle ca­
lamità de’ suoi simili il progetto di una fctocc vendetta , 
φ U speranza di una scellerata fortuna .

Cittadini ! Gettate lo sguardo sopra gli orrori , che 
accompagnercbbeio uu momento di disunione, o di debo­
lezza . L' Inglese , e Γ Austriaco , i barbari del Bosforo , 
del Settentrione, e dell* Africa inonderanno le vostre c ·* -  
irade, si deputeranno le vostre spoglie infelici . . . .  £  1« 
Storia, invece di gemere sulle nostre sventure, confonderà 
c©n disprezzo il nome della Liguria nella lista dei Popoli, 
che non hanno saputo esser liberi .

Cittadini J La forza dei Despoti si rompe fcempre nella 
successione de' secoli contro la volontà sovrana del Popolo, 
l a  L brrtà e immortale : i principj , sopra dei <juali ri­
posa , sono indestruttibili , come la verità e la giustizia .
A noi spetta il decidere se siamo degni di possederla .

C o s t a  , Presidente .
So m m aci v a  ,  Segr. Contr.

Il Generale di Divisione la Poype ha pubblicato 
quest* oggi il seguente :

Ordine d ii giorno .
Col decreto del Direttorio Esecutivo in data del pri­

mo Maggio Ja Centrale è stata posta in istato d‘ assedio; 
questa misuia è stata combinata con gli Amici delia L i­
bertà , con gli Agenti della Repubblica Francese, e le 
circostanze attuali Ja domai-Javano imperiosamente . Issa  
previene i tumulti interni , e ne impone tanto ai nemisi 
interni , e nascosti , quanto ai nemici esteri.

Non rimangono nientemeno fra le mani del Direttorio * 
le redini del Governo , c  delegando un gran potere al Co- j  

mandante M ilitare, egli non fa che assicurare ia stretta, j 
e rapida esecuzione delle vigorose misure di’ egli è in atto ι 
di prendere per assicurar la. tranquillità de’ buoni Cittadini, ι

La difesa interna , cd esterna delli Patria esige che 
furti i Repubblicani si riuniscano : è necessario che i Pa­
dri di famiglia restino armati nella Capitale per difender­
la dagli interni tumulti , ma la valorosa Gioventù deve 
avvampare di desiderio di nuw i*r* *1 po*t* J ’ onnr· ,  
ove la difesa della Patria la chiama .

Convicn che i Liguri si risovvengano del loro antico 
calore , e dell* epoca memorabile del 1746. e 1747 . in cui 
con forze i< fenori fecero argine ai tedeschi , e li costri^n- 
trto ad abbandonare i loro progetti d* invasione > conviea 
che provino il loro patriotismo con le parole non g ià , 
ma coi farti . Sappiano eglino che al momento , in cui la 
Repubblica Francese dai prussiani fu invasa, 1 Patrioti 
chc avevano sostenato i veri principj della Libertà nelle 
Società Popolari , volarono in soccorso della Patria mi­
nacciata , e si coprirono di glotia nelle pianure della 
Sciampagna .

Affrettatevi dunque , giovani Liguri , a completare i 
Battaglioni di linea che sono ai posti avanzati .

Affrettatevi a riunirvi , e ad organizzaci formaado 
Battaglioni di Volontarj .

Mostratevi degni della Libertà i non soffrite che 1* 
Austriaco venga -a contaminare il vostro territorio .

Sarete armati ; le sussistenze , il soldo vi sarà as­
sicurato , e la vittoria accompagnerà i vostri passi , giac­
che essa non abbandona mai lungamente i Repubblicani 
coraggiosi che sanno preferire la murre alla schiavitù .

Qualunque individuo ricuserà di presentarsi, e non 
xisponderi alla chiamata , chc gli fanno , per organo mio, 
la Patria , e il Governo , sarà dichiarato sospetto , e sa­
ranno prese contro di lui misure ulteriori .

Si farà con un Ordine successivo conoscere la modu­
la di presentazione , c d* arruolamento che dovrà essere 
«dottata .

L A P O * P £ .  

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s  1 1  l  1 a  d e i  S e s s a n t a  

Ptesidente Figari .

Senione del 3. Maggi».

Il Consiglio accorda al Comune di Fontanigorda un 
Giudice di Pace di seconda Classe .

Si rimette alla Commissione sulle spese Comunali un 
messaggio del Direttorio f  secQtivo , eh: trasmette petiiio-

\

ne del Comune di T o rrlg fìi riguardante ia vendita V i t i ­
cum b e n i  .

S i  ripiglia Ja discussione sul psqgerto riguardante i  
caditoi» delie corporazioni R eligiose, i l  qua le è appro­
vato .

Si apre la discussione sul progetto , che stabilisce il 
modo di riparare alle liti delia Repubblica procedute da 
cause dcJl* antico Governo .

Dopo quaicbe contrasto su! primo Articolò ,  Γ  ulte­
riore discussione si aggiorna a martedì .

Senione del 4 M aggio,

Sulla Petizione della Municipalità di L a v a g n a ,  i l  
Consiglio accorda a quella Comune un Tribunale di
Commercio .

Si legge una Petizione della Municipalità di V o leri, 
la quale chiede , chc il Locale del Comizio Elettorale di 
quella Giurisdizione, stabilito in Voltri , sia trasportate a 
LainpiXeddo ;

De-jimbrosis si oppone vivamente a questa dim anda. 
£gli fa riflettere , che dietro questo esempio m olte co­
muni (dimiudeicbbcro de’ cangiamenti consimili e verreb­
be qu;ndi ad essere aonuliara una legge , che ha costata 
delle lunghe discussioni al Consiglio per conciliare g li  
interessi di diverse Comuni .

il  Consiglio passa a li’ ordine dei giorno sulla pe­
tizione .

Sopra un messaggio del D. E. si proroga per altri 
mesi tic Ja Legge , che sospende Je vendite da farsi dalie 
Municipalità de beni Nazionali appartenenti aHe C orpo· 
razioni Religiose .

l i  Presidente annuncia , che il Cittadino Ticchetti d i­
manda la parola per essere indennizzato de* com m estibili 
somministrati alle Corporazioni Religiose : non g li  è ac­
cordata .

Il Consiglio si forma in Comitato generale , d o p o  di 
che sui rappoito di Montesisto si approva un progetto d i  

> c^c autorizza le Municipalità dinegato , e B orioni
*  rcud\ re Porzione d i  beni appartenenti alle Chiese P a r r o c ­
chiali di quelle Com uni, p e r  impiegarli n e l r i s t o r o  d e l l ·  
Chiese medesime .

S·viene straordinaria del giorno j  alla  sera .

Il Consiglio si chiude in Comitato generale, dop ·  
di chc si legge un messaggio del D. £  , il quale acchiu­
de una nota deh* incaricato d* Affari Bellevilte , ed un’ a i- 
tia  dei Generale La-Pojpe , relativa alia necessità di met­
tere in istato d* assedio anche la Centrale .

11 L>. £. è convinto , dice il messaggio , che Γ  au­
torizzarlo a mettere in istato d‘ assedio anche la  Comune 
dei Centro , ad eccezione del Lacaìe , che è destinato alla  
Residenza del C. L. possa adeguare tutti g li oggetti , che 
ir. tei ssano ia pubblica sicurezza.

li D . E nel preporvi questa misura rende un omag­
gio ben giusto alla Rappresentanza della Nazione , e si­
culo di riceverne ^quelle deliberazioni, che possono saivaré 
la Patria , nc divide coi Consiglj il pensiero , ed esamina 
in ua punto tanto importante , non g i i  Ja facoltà ,  eh-  
possa ad esso competere , raa il sommo vantaggio , che 
ucrc risultare dalla unione di due poreri , e dalie Joro co­
muni sollecitudini nell' operare la  saJute deila R e ­
pubblica .

Il Consiglio delibera . che nelle facoltà straordinarie, 
e militari attribuite al D. E . colla Legge del 1 .  corrente 
vi è compresa anche quella di mettere in istato d’ assedio 
tutte le Comuni della Repubblica .

Tale autorizzazione n o n  s i  estende s o p ra  i l  L o c a lé  ,  
in cui il C. L. esercita l e  su e  f u n z io n i  , cd i l  d i r i t t o  d i 
Polizia.

p Sessione del f

Si procede alla formazione delle l is t i  se sta p ii per
1 elezione del nuovo direttore .

•  E ccone  i l  r i s u l ta t o  :

Votanti num. 5 4 .
Ferreri Pietro q. Luca . . Tav. s t .  Cent. 1 6  
Rossi Gio: Batta., Ministro

delle Finanze .................................... * . f
Scncnzi Ottario f * · · « · · · · M



ι< ·
Sm «m< dei f

J i  M en Ji » U à Ju » u  « *  * 11« Hiet «>ipl» * ’ "* ■ * ·
t r i ,  <k. a<w«o W..« «Ulli <1 Tiibaeal* J ‘ C* » « !·. 
e c , r i  i i  Ceaeusaariato drila T en u tila  N » » » ·** 1  ·

U  b u a  prc U C w w w  c U  »egueote »
A*»rrr»o D ^ · · »  . Mccnbru A I  Tribunale Ceo- 

fce —  |  < t  Giovanni —  C u m i t  Luigi » Ducitote —  OrU 
momt , H*f pi«*rei*a«* —  F«I*IIO iietano , Membro «ici 
fftbuaale if» Collo T.gulio —  M archio Giuseppe . A » , 
vocun —  O livitri Giuieppe Ravcooa . I ip p i im W n te  
» .  k M U l  , RappiCfCStaatC .

Icco Γ alita pel Coaui.tuno della Tesoreria N »· 
aiaaaic .

F igui I i ’ .ppa , Medico —  Peiiè Francesco - * ·  Y d la  
F:ia:«uo ,

C O N S I G L I O  D Γ  J  I  N  I Ο Π  

P l I l l O l N T ·  D l l l l - P u » * l

St i sita i i t i  1 7 .

Σ* accordata ! ·  disu^iOBc ei Rappresentante fu m tM ii  
i  agg ioxaata a lueedì {stUa di S a j i n r i .

S tin t» ! d ii i l  ■ ·  V « « .
S it u i» !  d ii 19 .

lette trt prim ani dei Rapprrsentaate I j t t n r i  se g l i  
accorda U cbuita dim.ssioee .

J : appio*» pure U scusa eccotJara ai G ita d ito  i / * -  
it itt C eum ev4 Municipahsta del Centro i c ua progetto . 
cèe d chiara d » h> il Coniane di f i r t i  da quello di iu ia lc- 
a a rx a  . t  lioiuM) a fuiaie-borgo .

tintim i i t i  3#. Comitato grceiaJe ·

l i/ f ir t l  j#ra
Dopo a!rro Cocoir.to generale ai approva una deli- 

le m  *ae , che £ua i prtveu i de‘ laogbi della Sane* di 
a  C'«»ig:o , in iire 4. j .  t  per c iascud u n o , coiepow *· 
« ut;.re delf artit j* o .  delta Coauruxiooc . miì tctouae 
■ c d o  della reed ta di 1 ·  arai precedenti .

—  Aperta la discusaiooe «opra la deliberazione io coi 
l i  autociua il £>. £ a preedere delie mi iure siraprdmanc 
pihticie , e a i i in r i  , e a ripartire sopra latte le fam i· 
clic imponibili delia Rrpubb iica u a  catta per tonale di 
e«e oxilnooi » Cepel 0 , i< » w  , e à d m t m r d e  se promuo­
vete v *aa<ore 1 ' 1 * mediata saoior#  , motivandola m ila  
i  c.-ti là di dare a la Repubblica de’ sussidj Ipccuoiarj , e 
dì autorizzare ii D. I .  a reprimete g li a lleata ti » e i t  re· 
tperiaze, cbi it ridcsteeo to seno de* ocmi<i delia L b e r t i  
tu 1 nomea laoet successi delle «rasate de’ T u on ai —  La 
ik lb e iu o c c  poeta alle voci c ap provata,

$01 l i n i  d ii i  A fa / ji# ,
Si i f w t i  una delibeiaaiooe. che retrfica il Domerò 

de* De pereti ai Corpo Legislativo da eleggerei dalle Giù- iuii.00. del Ciottolo , c Vara ,  e d eii',£n teila  .

C m tiM M Aum  d ille  i n t i m i  del prim e M egpe, 
u t é f m i n d i i m i  .

Si ad on i la de liberazione tali* imposizione personale, 
ebe abb<eoo rapportilo oti foglio antecedente » si adotta 
elite deiibetuiocc, cfce autom i* il D  £. a prendere <joal- 
e *og s a u r a ,  arche tuacidm ana, e M ilitale chc le c it· 
coetanee cai|<sse:o.

Situimi del x _  vacar 
U d ì»  U.ùm. *1 ,  , „ I U  „  t l u l e  f  iD nttula„  .

S i t im i  d i i  4.

I  adottate le delibereaiooe, ebe aeoene dei rlieoeofi 
e&cjoei ai caxceren ladigeoti . 6  ‘^ eo io ri

U ntim i d ii  f .  ,

II C e o s ^ o  edetta la d cl.b eru ioee. io cui ei di­
esar a . ebe oeiJe faetiti ailIlbai|e a| ^  dl 
H erteprende arebe ejoella d, pcrre ie iiMft| ^  £ * 
n tte  le Coecoi delle Repubblica escluso il Lo*,].
Corpo Legisiat ro eierc ta U diritto di Politi* ove

S tn ìm t d i i  4 %
S i e p p r o t a n o  le  i o d c u o i a e a x i o a i  s e a b i l i r e  4 a l  C o o a k  

g l i ^  de* S e s s a n ta  p e r  i* A v v o c a t o  .  e  p e l  P i o c u i a t o r e  N · ·  
S i c u la ie  1 e  l o t o  a g g iu n t i  ,

S e n i# ·#  i W  7 .
S i p r o c e d e  a l l a  t o t a a i o o e  c u l l a  l i s t a  s e s t u p l a  p r r  Γ  

e l e n o n e  d e l  o u o v o  D i r e t t o l e  ,  e  u m i c a  e ie  i t o  a i  C i u i d i —  
P i e t r o  f e i i c i i  .

V A R I E T A *

A  git httm itri d ii  Adémitére L i  i h  ré .

L a  c r a s c u ia g g ia e  , e  1* i n d o l e n z a  ,  c h c  i o t o r M  a l l ·  
p u b b l i c a  l o t i r u / i u u e  m a u n c n e a  d a  c b i  d o v i e b b e  a d o p i a i s i  
a  m i g l i o r a r l a  a d o r a i  c o i  t o , c  ρ ι υ α ι α ο  v c e i a ,  u o a  a o l o  n u o ­
ce a l i o  s p i n t o  p u b b l i c o  d e i l a  D e m o c r a z i a  ,  u a a  g u a a t a  o -  
g a o r a  v i c p p i à  1 n o » t n  a l l i e v i  9 c  c i d u c c l i  s d  u n a  q u a s i  
i m p o t a i b i i i i à  d i  u i a i  p . è  e a a e re  i o a t t u c t i  . N o o  a i  c  i n a  v e »  
d a t a  s a n ta  p e d a n te r i a  n e l le  s c u o l e  ,  e  q u e *  m e d e s i m i  m e t o ­
d i  c h c  a b b o n i v a u s i  p o c h i  a o o i  p r i m a  d a  t u t t i ,  c o m e  d u c e -  
t e m e n te  c o n t r a i l i  sii* a m m a e t t r a m e u t o  d e l l a  G i o v e o i A  » 
eoo' o r a  i  p  u  c o l t i v a t i  d a g l i  ì g u o r a e c i  m a c s c r o n z o l i  ,  a i  
q u a l i  p a g a s i  d i  b u o o a  v o g l i a  u u a  g r o s s a  m e s a t a ,  p c i c L é  
a b b i a n o  m a g g i o r  c o r a g g i o  a  c o r r o m p e t e  ι  t o o n  d e l l a d u r t r t o a .

P e l  t a c e r e  d i  u u i ic  a l t r i  a o c o o v c e s  c o t i  ,  c b i  0 0 0  è  
o r a m a i  p e r s u a s o  e b e  o c U ‘ i n s e g n a r e  a  l e g g e r e  ,  c  a  s c r i v e ­
t e  a d o p i a i s i  d e b b a  s o l t a n t o  l a  p a i a  l i n g u a  I t a l i a n a  ,  e d  i  
p u *  s e m p l ic i  l i b r i  ,  c h e  p m  c h i a r a m e n t e  c o m m i n i s i r a * o  l e  
L o m io a i i  d e b & iz io o i  d e l le  c o s e  t £ p p u r e  r i l e v a t e  d a i  s e ·  
g u c u ie  l a t t o  . se  n o e  11 u s a  t u t t o  i l  c o o t r a r i o  .

V i h a  in  G e n o v a  , c o m e  s a p e t e  ,  u n a  t r u p p a  d i  b i -  
g o t t e c h i a m a t e  v o l g a n o c e l e  M id i*,  c h e  t e n g o o o  p u b b l i c a  sene»»  
l a  p e r  le  i a u c tu i i c  , a i i e  q u a l i  a i  v a n t a l o  d i  d a r e  u u a  e i i e ·  
c a z io o c  a u l i s a i m a  . A  t**c o g g e t t o  e i c c t o o o  d a  c i a a c a n ·  
d e l i e  s c o ia r e  s o ld i  c in q u a n t a  a l  m e s e  .  c h e  0 0 0  s a r e b b e r o  
m a le  s p e s i ,  se  i* a b i l i t i  d e l i e  M a e s t r e  c o i u i p o a d c s K  a l f  
i m p i e g o  · U n a  o a a d ie  f r a  le  p o t b e  D e e s o c r a n c b c  d e l  c o ­
s c io  t e m p o  .  h a  d i  r c c c o tc  m a o d a t o  a  c a i e  s c u o l a  s u a  ù -  
g i t a  . «{Mtjuii | i 0 v u U  . l u t i  s s o l i t i  p a g a m e n t i
a u t i C i p a t i .  c  v e n u ta  10 C o g n iz io n e  e b e  p e r  o s o  se r a r e  »  l e g ­
g e te  a i  14  f a A c u i l ia ,  e d o p r a v a s i  c o i i  V u n i n o  i a t  n o  d c i i ·  
V c ig  o c .  M a ic o n i e n i a  d i  q u e s t a  p a p a g a l l a t a  .  h a  d i t o  a i  i n  
f a n c i u l l a  i l  c e le b r e  d i s c o r s o  d i  C c s a a o t t a  a i  C n c o l o  C o s c i ·  
l i m o n i l e  d i  P a d o t a ,  q u a n d o  P a d o v a  e r a  l i b e r a ,  m a n d a n d e  
a  d i r e  a l l e  m a e s t r e ,  c n e  d o v e u d o  s u a  f i g l i a  s a p e r e  s p r i n — 
c p j  d i  q u e l  G o v e r n o  ,  n e l  q u a l e  e r a  d e s t i n a t a  ·  v i v e r e  ,  
a m a v a  g l i  im p a r a s s e  10 q u e i  l i b r o  .  L* a m b a s c i a t a  h a  a s ­
c e s o  l o  z e lo  d e l le  m a e s t r e ,  c h e  p i e n e  d i  t a n c a  i e d ^ n a a i o o ·  
h a n n o  m a n d a t o  a  r is p o n d e re  » e b e  s e  l a  m adre  v à / r n  / # / -  
gar imi libri ,  li 1* ιι* ιιβ  fu r$  ,  e o a  r £ #  1»  f a a a r #  λΙ Ι λ f i ·  
g i i *  · # «  Axriìibtri mai perm isi*  ,  e he tette i l  lerg tette  m
miaue tetal ien a  di liàri . L· t e  s i  d i s c o r s o  d i  C e s a r o t t i  
c o n  fo sse  s i  m o d e r a to  / L  se  l a  m a d r e  0 0 0  f ^ s s c  u n  e x  sab ­
b i l e  ,  b e n c h é  d i  m a s s im a  D e m o c r a t i c a  » N o n  è  p e r ò  m e r a ­
v i g l i a ,  c h e  q u e l le  b i g o t t e  s i e n s i  c o s à  d i p o r t a t e .  S o n o  s c a t -  
p i e  s t a t e  s e rv e  d e ’ G e s u i t i  ,  e  l o  s o n o  t u t t o r a  i c s  G e ­
s u i t i  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e  a m a v a n o  u n ’ s n s t r a z i o o e  s u p e r ·  
b c ia i c  .  c h c  i o  vece d i  d i r a d a r e  . a d d e n s a s s e  le  t e n e b r e  d c l T  
i g n o r a n z a  . P a c h e  p e r ò ,  d a  c b i  t i  d e v e ,  n o n  f i  d à  n o  m e ­
t o d o  a  q u e l l e  m a e s t r e  t P e r c h é  n o n  v i  h a  s u  d i  l o r o  a l ­
c u n a  m s p c s io o c  c h e  le  r i c h i a m i  a l  d o v e r e  ? P e r c h é  t i  l a -  
s . i a n o  10 p r e d a  a  t u t t i  i  l o r  p r e g i u d i e j  ,  a f i n c h é  p o s s a n ·  
q u i n d i  c o m u n ic a r l i  o g n o r  m e g l i o  a l l e  f a m i g l i e  ,  e  10 q u e ­
s te  ali* e t à  f u tu r e  I L* in f lu s s o  d e l i e  d o o n c  s u l l a  i r u i e r »  
m a s s a  s o c ia le  é  g r a n d e  . C o m e  s p e r a r e  c h e  i  l o r o  a m i c i  « 
ì  l o r  6 g i j  n o o  r e s t in o  a v v o l t i  p u r  e s s i  o e l  v o r t i c e  a r i ­
s t o c r a t i c o  ,  se  n o o  t i  t o g l i e  a l  b e l  s e s s o  I* o r r o r e  ,  e b e  a i  
è t e n t a t o  i n s p i r a r g l i  p e r  la  D e o » o c e a z :a  f A l c u n i  p a u a o a  
s ic c o m e  icez e q u e s t i  d i s o r d i n i  i  m a  c b i  s a  c o n o  c e r e  I ·  
• o c i e t i ,  a t t r i b u i s c e  a  q u e s te  t o c z i e  i l  p r o g r e s s o  c h e  v a  f a ­
c e n d o  o g a i  g i o r n o  i l  d e m o n e  a r i s t o c r a t i c o  . ___________ ^

F o n d i  P · a s t i c i  
Luoghi di fe rin a  ed abbondanza . ·  .  ·  ». Se.  5
D e t t i  D i  S . G i o r g i o ............................  w  *
D e t t i  d e ’ c e n s o r i  , e d  im p ie g h i  c o a t t i v i

*kl * 7 * 4  · · · · · ·  · ·  ·

. Λ!χ,  λ”  n s r .  f r fn ,J  u  u,,,mMmé *il Mr lu - " z•U hm Jstu  /  r  l  &H*dmt A lb a n i  Cartate ia  P ie n a  N a r v a ,  « F t u g o o i  Stam pateti meli*
· » .  t e w é . M . o  le m ,  J „ U *  "  * " 1 ’’ * · · *  *  D u i k o i *  d a l  M o n i t o r e  L ^ u x c  - U s S t v p r U  4 .1  C * .



EGUACLTANZA Num. 68. L T J ì E R T s t

M O N I T O R E  L I G U R E
1 799. 11 Maggio Anno I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
S P A G N A  

C»rtAi»n* 30 Aprile.

Continuino ad adJensajii in qu*iri contorni, e nelfe 
vicinanze di Barcolloni numerose truppe di linci . uo ri- 
apetab le treno d» artiglieria c pronto id eiser di l i  tri- 
sportito , ovunque occorri il bisogno ; li ha pure uni 
buona quintili di vireri e di munitioni da guerri . A 
che tinto apparato > Forse per ricuperare Γ Isola di Mi­
norica » Ma e ri vuol tinto per queuo oggetto? Pare che 
tante f#rze cosi ccnsidcrab li debbano essere dirette 1  quell' 
importante intrapresa . Ma fu sempre difficile il farli d i 
Profeti , e in questi tempi principalmente e divenuto dif­
ficti.suino per ogni capo .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Pari f i  i i  Germi le .

Ecco ciò che abbiamo d’ u/fiiiale dell' Armati d* 
Oriente .
D j l O lArtier G m tnle d i Cairi il n  Più viete Anne 7. 

Bo .aH 'U  Memore dell' It itate NanonAle , Generale in 
Cufici al Direttene Eterna ve .

C irraniN i D iairT oat

Abbiamo saputo da Sica , che i  fregate Francesi che 
Jncrocc avaio ili* imbaccai ara del Mir Risso , avevano 
fatto più di venti m lo»i di prede a^li Inglesi—  Il R a ­
madàn che è princip ato jeri , c stato celebrato per m>i 
p ine c<*l!a maggior po.npa . Io ho fatte le stesse fun­
zioni che faceva altre volte il Pascià —  Il G.*n. D.saiz è
■ più di 1(0  leghe dal Cairo, ricino alle Cateratte: egli 
lia fatto delle scavazoni sulle mine di Tebe . Io aspetto 
■d o»ni istante 1 drttagli officiali di u*a battaglia che 
ba avuta contro i Mammalucchi, e nella quale Murat B*7 
si dice morto , e cmqu: o sei E j  prigionieri —  L' Aju- 
tante Generale Boyrr ha scoperte nel Deserto dalla parte 
del Feium , delle rovine · che verna altro Europeo aveva 
ancota vedute —  Il Gen. Andreotsi e il Citt. Brrtholet sono 
di ritorno dal giro che hinno-fatto a* la^hi di Natron , 
rd a* Conventi Cofti : essi hanno fatte delle scoperte es­
tremamente interessanti : hanno trovato dell' eccepente A l­
itali, che f  ignoranza impediva di scoprire. Q i sta branca 
di commercio dell* Eg tto diventerà con ciò ancora più im­
portante .

BONAPARTE 

I T A L I A  

tema J Fittile .

Il (ittx i'no  Soni e con>igni , ha offerto dì pren­
dere per tre ano» io affi to le Z cche della Repubblica Ro­
mana. sotto le clausole, e condizioni di comare nel primo 
inno crntomla ioidi io oro , o in argento, nel secondo 
duecento mila , e nel terzo trecento mila . Di coniare pcf 
ciascun anno a!m?no cinquecento mila scadi di moneta di 
rame colia lega di bronzo , o d metal.o delle campane , 
pacando per quella di metallo dille campane colia lega di 
metà di rame il 1 1  per cento, per quella di bronzo colla 
lega del terrò di rane il 15 pit cento. Di ricevere al 
prezzo corrente una quant t i di merallo delle campane di 
due milioni , e cinquecento m'Ia libbre , e poter estrarre 
dalla Repubblica liberamente delle derrate per un valore 
41 ventimila rubbi di grano, aifiue di crune Γ uscita del

numerario che tarà stato co Vi ato . Il C 'a so la to  h i  acc-t- 
ara i' offerta, e con su ; drcreto gli ha accoriate 1 ' aA lio 

tdelle Z.-cche ,  e le coniiztoai che demandavi .

Reggi» d i h iident 3 M ig lia  .

Malgrado i grandi disturbi da’ quali è agirata tarr* 
Γ Ir «lia noi noi abbiam i sofferte , se non alcune scosse 
pr-sso che mom?nta ice . I Tedeschi ci hanno fatta benis­
simo qui che visita nei contorni , ma ora tutto c tranquil­
lo , oe pare , che la nostra quiete sia per essere disrur- 
b ita di p ù i se pure le armate Fraocesi non obbligano λ 
loro nemici a ritroced re per quelle strade medesime che 
furono negli anni scorsi segnate dei trioni R efu b b i.c aa i .

A lessandria  7 Maggia

Ne* giorni passati eravi qui un indicibile afflusso d i 
U Sziali , e Truppe francesi ;  ora però benché non man­
chiamo di una numerosa guarnigione ,  pure ia calca è 
men folta . Di ciò e motivo il nuovo α α ιρ ο  formatosi dai 
Frantesi vicino al Bosco , il quale sembra molto oppor- 
tuuo a tutte adeguare ie loro  viste .

Bologna da' 1 1  Fiorile .

Il Generale Monttichard c stato Γ estertnioio dr^iì
insorgenti . Egli da Modroa c arrivato a Ferrara , ed ha 
aperta la comunicazione da quella fortezza a Bologna . 
Dicesi , che qualche movimento rivo uzionario si s a ri­
destato al Finale , ma che possa facilmente sedarsi 
si aspetta qursto bravo Generale a Bologna , il qua.e do* 
po aver lasciata una parte dalla sua divisione a lia  difesa 
di Ferrara , sarà seguito dal rimanente , un to al Batta­
glione Bolo nese . 1 posti p ù importanti saranno guarniti 
per evitare qualunque sorpresa .

La Vanguardia della divis'one del Gen. M i^donald  
era Sabbato scorso a Fano . Il Corriere è partito questa 
mattina ed ha avuta l i  corsi per Pesiro , sperando chc a  
quest* ora dovesse essere penetrata nella C isalpina .

Le notine d’ o tre Pò vono , che il G*n Moutean · 
dopo aver assunro il comando dell* Armala d' Irai.a  ,  ab­
bia attaccati i Tedeschi , ed abbia farro prigioniera, 
ma che al secondo attacco siasi combattendo rit.raro .

Jeri dopo pranzo si sono rinnovare le procedure del 
Comitato Cispadano contro i Patrioti , facendo questo 
Tribunale di Polizia arrestare tre di qutlli , che hanno 
mostrato più energia, e più coraggio nell* aff.re di Cento 
contro gl’ insurgenti . Si tacciavano questi bravi C ittadin i 
d* aver cogli insurgenti avuta qualche intelligenza . E  ch i 
è chc dopo tante pro*e di attaccamento a lla  causa d ella  
L'bertà abb a osato di crederli/ 11 Gen. La H j z ,  in v ilito  
da alcuni suoi fratelli d* arm i, ha sollecitata con una sua 
lettera la Polizia a rispettate il Patriotismo , ed a met­
tere gli irrestati sul punto in L bertà .

Le voci . che sì sono sparse d illa  ritirata del Gover­
no Cisalpino a Voghera sembrano avere qualche proba­
bilità ; come pure par vera la presenza di un coro# di 
Tedeschi di 3 in 4 m. uomini io Parma , il quale dopo . 
che c passato il Po , ba tagliato il Ponte di Piacenza. 
Tolta cosi la comunicazione ai Paesi di quà dal Po . han­
no pensato le Autor tà di formare un Gjverno Centrila 
provvisorio , composto di 3 C tt dmi d* ogni Diparti­
mento perchè per mezzo suo quindici Dipartimeoti pos­
sano agir di cornetto .

A momenti deve essere affi sso un Proclama , che or­
dina alcune colonne mobili Nazionali,  sp tcu iacatc  d i-



X7 ®  , ·
aim^egati , io vitanda ta tt i gl· impiegati c possidenti a 
vegliate una volta coll* armi a ll’ iutcrna sicurezza delle 
Comuni .

Dicesi chc una vanguardia Tedesca possa essere par­
t ita  da Parma alla volta di Reggio .

* Bologna 14  Fiorii* .

11 Cen. La*Hoz ha aperta la sottoscrizione per un 
corpo-franco . di più b arig lio n i di Guardie Nazionali » 
cui presiederà il Capo di Brigata Barbieri . H i d i pià se­
veramente inrimato a rutti i Cittadini dell’ età voluta dalla 
I^ggc di fare il militare servigio della G. N. annullando 
mi ce Je esenz oni accordate, eccettuate quelle di grave ma­
lattia , e per ragione d’ uffizio . Onesto bravo Generale 
partirà forse quest’ o g g i alla volta del Rubicene , in cui 
si fermeià due o tre giorni .

Dicesi, che porzione dello Stato-maggiore di Magdo- 
nald sia a Firenze , c che il corpo della divisione sia già 
partito d* A icona .

E’ certo , chc Augerau passa con 40111. uomini il 
Monsenis .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 1 1  Maggio .

Mercoledì fatto lo stralcio delle nomine date nei Co- 
xmzj pel completamento di questa Municipalità , nc sono 
risultati Membri i Cittadini
Giovanni Cuneo No n. 5 5 5^ N icco lò  Conti 10 3
Bartolom Gianello 337
Giuseppe Favaro 3 1 L
Immanuelle Oneto i t  +
Agescioo Dcllepiane 3 13
Andrea Gatorno 1 0 1
Bartolom. Amaro G allo  1 3 1

Pasquale Bidmo 1 7 °

Gerolamo Canclla 
BattisraGranara di-Ant. 17 0  
Frane. Luigi Cabella 16 3 
Gio: Battista Rezzo 17 5  

Domenico Chalero ζ χ ο φ Ο ιο : Barcista Pczcnte i6 r
1 primi dieci durar debbono in carica per tre anni j 

g li altri cinque testano soggetti fra un anno alla estra­
zione .
— -  Nella notte degli t  ai 5 furono arrestati , per ordine 
del Direttorio , e condotti nella una volta interinale R e­
sidenza del D.retiorio medesimo in Carignano li Citta­
dini Loienzo Schtaibcr , Giacomo Filippo , ed Ippolito 
D urazzi, Marcellino di Giacomo Filippo Dara^zi , Giuseppe 
Grimaldo ,  Alessandro Giustiniani, Agostino Spinola , Ste­
fano Viganego , Paolo Ferrea di S. Pietro , Gio: Bernardo 
c Gio: Batt. Pdllavicini , Niccolò Mari , Stefano Pallavici- 
r i  q. G L. Ignazio Serra , Prete Cervetto di S Lorenzo. 
Francesco Morando q. P. A. P. Giovanni Colia Scolopio.

■ 1 Semesi da le R v.ere , che anche in altre Giurisdizio· 
ci sieno stati fatti egualmente altri arresti .

Giovedì sera parti alla volta di Levante una delle 
nostre Galee .
■ — Da una lettera di Alassio risulra che :n questi giorni 
erano passate di là alcune .truppe Francesi , le quali ve­
civano a marcia sforzata , mentte procedevano in un sol 
giorno da s. Remo , e prendevano la strada delle mon­
tagne .
— Dalle lettere di Parma rilevasi che comparivano a 
quando a quando colà delle patruglie Tedesche , i.on però 
niolto numerose , oc molto stabili , giacche non faccano , 
che andare c ritornarsene .
_  Viene assicurata come notizia uffiziale , chc da Fi- 
lenze venivano a grandi marcic i 7 m uomini dell* A nnua 
di Napoli , e che a Sanremo era giunta una Vanguardia 
di 10 0 . uomini , la quale precedeva un numero maggiore 
d i truppe fresche , destinate a completare Γ Armata d' 
Ita lia  .
------- Dicesi che jeri i Tedeschi , i quali eransi presen­
tati a Novi conditevi da circa 50 Pozzuolaschi, sieno 
stati da tutti i pui.ti rispinti con qualche perdita, mal­
grado le tenui forze , cd il troppo inferiore numero delle 
Armate R-pubblicane .
■ ■■■ Dalle lettere della Riviera di Ponente giunte per al­
tro assai tardi raccogliesi , che la grande strada chc per 
quella si estende da Albenga sino a Sanremo , era grave­
mente infestata da Masnadieri", i quali di più non si con­
tentavano di spogliare i poveri viandanti, giungevano sino 
a truccidarli . E’ da presumersi, che sieno quelli d sertori, 
i  quali dopo avere vilmente abbandonate le loro bandiere,
« violato coli il  giuramento di vincere o morite da essi

Un tempo prestato , privi di ogni onesta risorsa si appi­
gliano da disperati al delitto . Invigilare dovrebbero so­
vra di questi le Popolazioni intiere essendo di pubblico 
insieme , ed individuale interesse il tener nette Jc strade da 
siimi sorta di mostri .
— - J eri è qui giunta da Savons una gran parte del quar­
to Battaglione comandato d a l C ittadino Mariotti . Veniva 
tutto intiero , ma a Varazzc é stato raggiunto da 
un ordine del nostro Generale , che ne ha fatto distaccare 
1 5 ·  uomini , i quali hanno ritroceduto per portarsi sino 
ad A lbenga . Forse ha dato luogo a questa marcia retro­
grada qualche tumulto avvenuto in Oncglia , ove i nemi­
ci della Libertà hanno ardito di rialzaac per un momento 
la  testa . M a a quest’ ora tutto è colà ritornato al buon 
ordine .

-, E* stato mandaro in qualità di Comandante milirare 
neile Giurisdizioni della frutta , del Golfo T igulio  , dell 
Entella , del Gramolo , e Vara il Capo Battaglione C it­
tadino Langlad , chc ha sotto di se varj Capitani , divisi 
nelle diverse G iurisd.zioni .
. .  ■ ■ ,  Venerdì si sono radunati nell’ una volta Chiesa di 
S. Caterina i Comizj Elettorali ; sinora non si e penetra­
to cosa alcuna intorno alle loro operazioni , ma siamo 
certi , che saranno degne delle ottime mire , alle quali 
debbono rivolgersi quei bravi Cittadini .

O ggi però sentiamo , che nel Comizio di questa Cen­
trale sia stato eletto per uno de’ Seniori il Cittadino Ago­
stino Labero . Dal Comizio del Bisagno sono stati eletti 
in Rappresentanti al Consiglio de’ i o  li Cittadini Medicò 
Podestà , attuale Commissario del Direttorio , c Giacomo 
Sciaccaluga  .

Il Ministro dell’ Interiore e Finanze con ispeciale 
Decreto del Direttorio del giorno 8 particolarmente auto­
rizzato , ha pubblicato giovedì scorso un Proclama molto 
utile a conservarci le materie di sussistenza ;  ecconc g li 
articoli , che restar debbono vigenti fino a nuovo avviso .

I . Oìjni sorta d. granaglie , minuti, legumi , e com­
mestibili di simil natura non potrà generalmente uscire 
dalla Liguria senza una permissione in isc itto del Comi­
tato degli Edili nella C ntrale , e delle Municipalità nelle 
altre G iurisdizioni, v is ita  d illi rispettivi Commissarj del 
Governo alla pena della confisca per quelli che s intercet­
tassero , come pure dei Bastimento , Vettura , o Bestia > 
Che li trasportassero . # .

1 .  Per Γ oggetto poi delle provistc ad alcune Giuris­
dizioni , chc veramente ne mancassero, sarà osservato il se­
guente Regolamento . '

3. Dalli depositi di granaglie > e risi , che potevano 
esistere , come esistono di fatto in più parti della Repub- 
lic a , sarà permessa dalla rispettiva Municipalità in iscritto 
la traduzione ad altri Comuni bisognosi per il partico­
lare consumo d’ individui , e non per speculazioni di Com­
mercio , e ciò suila richiesta , e fede della Municipalità 
de’ bisognosi . Il commestibile che si trasportasse da Giu­
risdizione a Giurisdizione senza questo biglietto di accom­
pagnamento , si dichiara pure caduto in confisca .

4. Sarà presa per mrzzo delle Municipalità una ras­
segna di tutti i suddetti commestibili esistenti in ciasche­
duna Giurisdizione , cd il bisognoso dovrà da esse indi­
rizzarsi aili rivenditori , o altri che ne possedessero , o 
alla più vicina Giurisdizione , chc possa soccorrerlo , libe­
rando in questa maniera la Centrale , chc ha il più di 
bisogno , dal peso generale di provvedere aili mancanti.

5. Le Giurisdizioni più facili ad essere provvedute 
dall’ estero tanto per via di mare , che per via di terra > 
saranno le meno contemplate, e le altr-r , per quanto la 
prossimità le obbligasse di ricorrere alla Centrale, indiriz­
zeranno i loro ricorsi , ed i loro attestati a questo Comi­
tato degli Edili , il quale non sarà tenuto di pi^vvcdere 
il genere, ma resta semplicemente facoltato a pcrmetterné 
1’ estrazione da questi magazzeni appartenenti a particola­
ri , sempre però nella minor quantità possibile .

6. Il detto Comitato degli Edili nella Centrale , t  
le Municipalità fuori della medesima useranno la massima 
attenzione , perchè vengano mantenute le mete da essi sta­
bilite alla pena della confisca della robba da pronunciarsi ' 
da esse per li Contravventori.

7. Le contravvenzioni agli articoli del presente R e­
golamento tanto per parte delle Autorità costituite , de* 
loro Commessi , o de’ particolari saranno punite militar­
mente guanto alle form e ,  sia nella confisca della robba



legni , vetture ee. clie nella deftituzione dalla carica , tè
ία una pena di carcere d i non eccedere mesi due .

8. Resta egualmente proibita per fuori Stato sino a 
nuovo a v v iso , sotto le pene sopra indicate, l’ estrazione 
di qualunque sorta di pasta da fideiaro , ed anche delle 
semole ; ma ne’ modi , e cogli avvertimenti sopra accennati 
per Je granaglie , ne sarà permessa Γ estrazióne da una 
Giurisdizione all* altra .

5. Li rivenditori di suddetti commestibili nella Cen­
trale , e quelli nelle alrre Giurisdizioni daranno una ras­
segna delle quantità che si ritrovano, li primi *1 predetto 
Com itato degli Edili , e gli altri alle rispettive Municipa­
lità  , e non potranno passare a nuove richieste , e nuove 
Compre, se non se in piccole quantità, e per rimettere 
precisamente Γ articolo mancante , restando in arbitrio lo- 
xo di fare qualunque ammassi per quelli che potessero t i­
rare dall’ estero .

Ottima si c certamente questa provvidenza del Go­
verno . Se però fuvvi alcun tempo , nel quale fosse pur 
d ‘ uopo , che i C ittadin i si persuadessero di questa gran­
de verità , non meritò d i nascere chi nacque sol per se , 
ne e questa Γ ora senz' alrro , e la pili opportuna occa­
sione . Chiunque ha i 1 modo di soccorrere i suoi fratelli , 
non potrà mai astene rsene senz?. offendere Γ umanità , ed 
abusare empiamente dei doni medesimi della provvidenza. 
Coloro principalmente , che sanno di essersi arricchiti per 
la  via delle vettovaglie , è adesco , che invece di vieppiù 
accendersi nella avid,tà del guadagno, compatir debbono 
Je angustie , ed il bisogno dei loro sim ili, il profittare 
del quale e poi lo stesso che accingersi studiosamente a 
succhiarne colle lor labbra medesime il midollo , il san­
gue , la vita . Guai a chi non sen guarda ! Vendica la 
Natura i suoi torti , e quanto è prodiga la provvidenza 
nel compartire i suoi d o n i, è altrettanto giusta in esiger­
ne un generoso compenso . Voi pure , o d ssipatori , o 
ghiottoni , risovvenirvi dovete, che mentre senza risparmio 
appagar tatti vi piace gli ingordi vostri appetiti , gettate 
a  male una parte di ciò , che serve al bisogno , ed al 
soccorso degli altri , i quali men penerebbero, se avesser 
forse ciò solo , che tra le gozzoviglie , e la crapula voi 
disperdete da p a z z i, e consumate da ingordi. La tempe­
ranza modesta è in ogni tempo una dote vantaggiosa a 
ue tempo , e onorevole a chiunq uè vanta ragione . Ma in 
certe tali occasioni diviene à tutt 1 un dovere , eh» non si 
può trasandate senza un aperto d elitto .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e ' S e s s a n t a

Presidente Figari 

Sessione 8 . Maggi e .

leggesi un progetto di legge contenente molti arti­
coli addizionarj sull’ ex-corporazione delle Famiglie

Goano chiede Ja stam pa, e Γ aggiornamento . Schiaf- 
fini osserva , che questo progetto è già stato stampato .

Finalmente sulla mozione dì Gianneri si aggiorna tal 
pratica per Venerdì prossimo .

La Popolazione di Val di Srura chiede di fare due 
fiere all’ anno per promuovere Io smercio de’ lavori di la­
na , chc vi si eseguiscono . Celesta Domenico farte' avendo 
su tal proposito molte utili riflessioni, s’ incarica la Com­
missione sul sistema Da2.ario a riproporne il progetto.

Sovra un rapporto di Schiaffine dichiarata l’ urgenza, 
si delibera che il Giudice di pace di S Terenzo esercita 
le sue attribuzioni anche nel Cornane di Pugliola E ’ accor­
dato un Tribunale di commercio alla Comune' di Sestri a 
Ponente .

D e'Am brtsis riproduce il progetto riguardante i de­
bitori Nazionali · ne è dichiarata Γ urgenza , e sono ap­
provati i tre primi atticoli , soppresso il 4 sulla mozio­
ne del Presidente .

Sono ugualmente approvati gli articoli 5 e 6 e for­
masi una deliberazione , che si riporterà quando sarà san­
zionata .

Si apre la discussione sul progetto di alcuni atticoli 
dichiarativi della legge su i fidecommessi, ed approvata 
Γ  urgenza , e Γ articolo 1 , nasce discussione su gli a ltr i, 
dopo la quale restano approvati con qualche variazione , 
g li articoli z $ 4 f  compresi nella seg. deliberai, del· 
Ja quale riportiamo g li arti coli approvati ·

Deliberazione, che schiarisce la  Lefge loppnssiv* 
de’ Fedccommessi .

X. La qualità di successore immediato contemplata 
• 1Γ artic. 3 di detta Legge si verifica non solo nel 
di morte dell’ attuale possessore ,  ma anche a ll’ epoca , 
ossia in qualunque altro caso , nel quale per legge d’ in* 
stituzione si facesse luogo al trapasso dei beni sottoposti
•  Fedecemmesso , primogenitura , o sostituzione qualunque.

i .  La corresponsione di un capitale in ragione del 
quattro per cento dichiarata nell’ articolo 4 di detta Leg­
ge ha luogo solamente ove si tratti di assegnamenti im ­
portanti perpetuità a favore degli assegnatarj : ne/ caso ,  
chc Γ assegnamento , o prestazione qualunque fosse tem­
poranea , il capitale da prelevarsi sarà fissato di concerto 
fra il debitore , e Γ assegnatario : nel caso di discordia 
si farà dai Potere Giudiziario ; nel caso che Γ assegna­
tario fossero la cosa pubblica, o stabilimenti P i i ,  o d i 
pubblica utilità , g li assegnatarj saranno rappresentati 
dalle rispettive Municipalità , ed in Genova dai rispettivi 
Comitati .

3 . La divisione della proprietà dei beni svincolati s i 
farà dal Potere Giudiziario per mezzo di perizie giurate , 
e coll’ intervento di un Curatore per parte dell’ immedia­
to successore da eleggersi dai Tribunale , e con citazione 
di colui , che al tempo della divisione sarebbe successore 
immediato quando sia noto , e con citazione per mezzo 
di Proclanja .

4. Li capitali di tutti li moltiplici di qualunque na­
tura si sic-no , procedenti tanto per disposizioni d’ atto ftà  
vivi , che d’ ultima volontà , come ancora per decreti 
dell’ ex-Senato, si dichiarano compresi aell’ artic. 5 di det­
ta Legge , in cui sono stati dichiarati compiti i m olti- 
plici medesimi.

5. La divisione , o riparto di suddetti Capitali ,  c  
proventi moltiplicati dovrà farsi fra i rispettivi interessati 
nei medesimi, in rutto , e per tutto a norma delle rispet­
tive disposizioni , testamenti , o decreti di derogazione y

I come sopra , previa la pubblicazione di un Proclama , ia  
cui venga invitato chiunque abbia interesse nel capitale»

( e proventi dividendi, a presentare entro un termine noa 
minore di mesi due per i presenti , e di mesi sei per g l i  
assenti , le  prove giustificative della propria azione , nanti 
di chi giusta le rispettive disposizioni , era destinato ad 
eseguire la divisione dei moltiplici , allorché fossero per­
venuti al loro compimento -, in caso di gravame si potrà 
ricorrere avanti i rispettivi T rib u n ali, in rutto a tenore d i 
quanto e stato fissati D e lia  Legge delle ex  corporazioni 
di Famiglia al»’ artic. 1 1  .

Sulla mozione di Schiaffini il Consiglio si forma iti 
Comitato generale , dopo del quale previa Γ urgenza , si 
mettono a disposizione degli Iuspettori della sala 11. io ta , 
per le spese della medesima .

Sessione del
Sopra un rapporto di Semenzi si passa all’ ordine dei 

giorno sulle petizioni delle diverse classi de’ facchini da 
grano .

Dopo una lunga discussione eccitata intorno ad al­
cuni dubbj , che per rapporto ai Comizj sono insorti ia  
qualche Popolazione , sulla mozione di Leveroni il Con­
siglio delibera d‘ invitare il D. £ . a far pervenire al Con­
siglio i Processi-Verbali dei Com izj di Lerice, e di S. 
Giacomo di Corte .

Il Consiglio si forma in Comitato generale , dopo 
del quale si dichiara sospesa quer questa sera la  seduta.

Si leggono due Messaggi del Consiglio de* Seniori ,  
che apportano la sanzione di alcune deliberazioni .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I

P r e s i d e n t i  D s l l e - P i a n I

Sessione del % Maggi» .
Si approva una deliberazione chc dà al D irettori·

II. zoom, per lc spese generali del dipartimento Guerra ,  
t M anna .

Sono eletti a riempiere il Tribunale di Cassazione :  
Del monte , O livieri , e Fcretto .

11 Cittadino V illa  c stato eletto Commissario della 
Tesoreria N azionale .

Si accorda al Comune di Sestri a Ponente un Tri·* 
bunale di Conjmtrcio .



Sessioni del 9 ·*

fci approva una deliberazione per cui c permesso a lla  
Municipalità della Rocchetta di vendere alia pubblica su- 
basta il piccolo sito con fabbrica appartenente alla cosi 
detta mensa Parrocchiale del mentovato Comune .

Sessione del io .

Si adotta il progetro di istituzione di Un Tribunale 
di fam iglia, previo il favorevole rapporto de* Commis­
sionati .

v a r i e t à *

Gli allarmisti , c i nemici della Libertà non hanno 
travagliato mai quanto adesso : tutti con aria pietosa , e 
sensibile vanno commiserando le disgrazie dell’ armata d 
Italia > tutti deplorano la sorte infelice delle nuove Re­
pubbliche , tutti annunziano con dolore che i Tedeschi s 
ingrossano , e s* avanzano , chc i Repubblicani sempre più 
si ritirano , e che una invasione per parte de Barbari c 
inevitabile anche nella Liguria . In questo modo spargono 
il  terrore nell* animo de’ placidi Cittadini > rallentano il 
coraggio de* buoni , ispirano 1 ardimento ai malintenzio­
nati ; ma la spada della giustizia pende sopra d^l loro capo , 
e i presaci degli empj sono ben lontani dall avverarsi . 
Non fuvvi mai paese più ben guardato , c coperto , più 
forte , c sicuro dellaLiguria in questo momento critico i 
tutte le sue formidabili posizioni sono occupate » 1 ala di­
ritta dell’ armata d' Italia le difende » la situazione dei 
Francesi è la p:ù rispettabile secondo i sinceri rapporti di 
tatti i Generali chc soao venati fra noi. L ’ armata d‘ Ita ­
lia  essendosi riunita , organizzata , ed avendo ristretto la 
sua linea nel Piemonte, e nelle montagne Liguri, e Tosca­
ne , presenta una fronte terribile , e senza paura d’ insulti,
o d' arracchi può aspettare tranquillamente i numerosi rin­
forzi chc sono in marcia per poi ripigliar 1* offensiva . La 
situazione per lo contrario dell* armata de* coalizzati è 
delle più critiche . Eglino si sono considerabilmcntc avan­
zati , c siccome tutte le Piazze forti d’ Italia sono in ma­
no de* Francesi , dovendo lasciar dappertutto Corpi d’ os­
servazione considerabile si c scemata di forze , si è disse­
minata in punti moltiplici > e sommamente distanti , c al 
primo urto , dopo aver fatto una grande scorreria in avan ti, 
sarà costretta a farne una più grande , c pericolosa all* 
indietro . I coalizzati tremano all* arrivo della famosa ar­
mara di Napoli , si fortificano lungo il Pò per impedire 
che penetri , ma ventiduc mila uomini di truppe scelte av­
vezze a vincere , smaniose di battersi , provvedute di nu­
merosa , ed ottima artiglieria non temono ostacoli, c sono 
capaci di rompere qualunque barriera . Ognuno conosce 
quali furono le cagioni de’ rovesci de’ Francesi sull’ Adige, 
ognuno *sa chc le cabale sono scoperte , che le risorse dei 
Francesi per riparare i loro svantaggi sono incalcolabili , 
che gli ordini sono dati per realizzarle, e converrebbe es­
ser circchi per non vedere imminente il gran cangiamento 
di scena . E’ giusta la sorpresa , è giusto il dolore nel 
sentire le orde dei Barbari cantar vittoiia , agitar cate­
ne nei paesi rigenerati , e veder retrocedere chi non seppe 
mai che vincere , cd avanzarsi ; ma ι mali momentanei 
saranno feconda sorgente per la fioora desolata Italia di 
una perenne felicità , e g l’ italiani fra poco quasi benedi­
ranno i disastri , senza de' quali la loro libertà non sa­
rebbe forse stata mai che vana ombra , o nome vano . Si 
getti uno sguardo nell’ avvenire , e senza abbandonarsi a 
sogni chimerici , dalle cause congietturando g li effetti , si 
esamini la nuova marcia , che le cose devono prendere , e 
i  nostri palpiti di dolore diventeranno palpiti d’ alle­
grezza .

( Sarà continuato )

"  1
I l  C ittad in o  Fascetti g ià  celebre per una m acchina

Idràulica, di cui nella scorsa estate veder fece nel pubbli­
co ii modello , c le prove , proposto aveva dappoi di fa­
re sulla Torre della Lanterna uno di quelli Fanali , che 
illuminano in grande distanza un longo spazio si bene , 
che distinguersi possa ogni oggetto . Siccome però 1 esc“ 
cuzione del suo progetto esigeva non piccola spesa , per 
la  quale sebben si trovasse chi cavava fuori il denaro , 
nuliadimeno era d* uopo caricare di un nuovo debito la 
N azione, non fu stimato aderirvi ; tanto più , che all uso 
di tutte le cose nuove, non lasciava di esservi taluno , il  
quale molto dubitava dell’ esito . In Londra per altro , 
cd in Cadice vi ha da alcuni anni uno di questi Fanali , 
che trovasi vantaggiosissimo , e di sorprendente bellezza . 
Desideroso però quell’ illuminato Cittadino di poter tutti 
convincere , che non era una presunzione il suo assunto , 
ha fabbricato a sue spese un eccellente modello di quel 
nuovo Fanale , c lo ha posto nel Convento di S. D o- 
menco ove può ciascun® vederlo , cd esaminarlo a suo 
genio . E ’ ben vero peiò che per osservare tai cose bisogna 
aver occhi . M olti le guardano , e le riguardano con aria 
d’ importanza c d' intelligenza , e ardiscono insin g iu­
dicarne, ma a proporzione appunto della loro franchezza, 
c dell' imperiente contegno , col quale si sforzano di dare 
ad intendere altrui , chc tutto intendono a m eraviglia > 
c censurar sanno a ragione , spacciare ardiscono quindi le 
decisioni più assurde . Chi ama pur dunque di andare ad 
osservar quella macchina , vad · pure , ma se non si sente 
abbastanza esperto , c versato in sì d iffid i genere di scien­
za , si astenga dal giudicarne , se non altro per non far 
ridere alle sue spese g li astanti .

— Manchiamo di molti Corrieri , il che ci impedisce 
il poter dare notizie estere più recenti .

Per quanto riguarda i nostri confini g li Austriaci 
vanno facendo delle scorrerie dalla parte di N ovi , il che 
produce delle frequenti scaramucce colle vicine truppe 
Frane. Queste occupano d a G a /i sino sopra A lessandria, e Ia 
loro Linea copre cosi la L iguria , protett^ altresì a Lavan­
te dalle vantaggiose postazioni , che si tengono dai. no­
stri , e dai Francesi sui monti , chc signoreggiano quel­
la parte .

P. S. Sentiamo in questo momento che i Tedeschi 
sono stati battuti presio a B o lug.a  d i  quella braviG uap- 
dia N azionale , cd obbligati a ripassare il P o . Anche «U 
Parma , c Piacenza hanno dovuto rinculare per 1’ avvici­
namento de’ Francesi . D cesi , che in uno sbarco stato fat­
to dagli A oglo-Turio-R ussi in vicinanza di N apoli sono 
state bruciate alcune navi , ed obbligati g li aggressori a 
rimbarcarsi con somma perdita.

N el num. 67. pag. x66. Notizie Interne ove leggefi 
Rappresentante L a m a  , leggasi ii Rappresentante V illa  f

C O R S O  D E *  C A M B J .
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§ si distribuiscono da questa Stamperia Como yda' Cittadini Albani Cartajo in Piazza N u o va , « Frugoni Stampatore nella  
Piazza della Tosta . Le Lettere (franche di Posta J  si dirigeranno a l  Dilettole del Monitore Ligure nella Stam firia  dtlCit^  
Giù. Bartolommeo Como Strada daS.Lorejtio  M. 38 .
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N O T I Z I E  E S T E R E
T U R C H I A

Costantinopoli 1 Z Ventoso .

D a qualche giorno si è qui sparsa la notizia di una 
Vittoria riportata dal General Bon*p*rte sopra I* armata 
O ttom ana nella S iria  comandata d ii Pmteii Ω ^:ζλτ . l i  so­
lo  dubbio di questo successo ha gettato l i  Porca in ua 
mare d ‘ incertezze · essa noa vrde più a quale de' Suoi 
Generali possa confidare la condoua d .ila  gu?rra , d ip o- 
che colu i»  sui q iale £>.1 lare av.-a ie p.d oelie speranze, 
aveva avruto un sì cattivo successo .

Si pretende già che la Porta abbia fatto offrire a 
Bon.ip.irte i l  tranquillo possesso dell’ Egitto .

S P A G N A  

M ^legx 1 4 .  A prile .

Siamo assicurati che i Francasi hanno eseguito uno 
starco  in N e v v r y  sopra le coste del Nord dell’ IrU ndλ . 
Successo felice , perchè forse p reduuà la desiderata p ace, 
dii cui abbiamo tanto bisogno .

I T A L I A

Napoli 1 6 A c rile ,

f N on c p iù  soggetta a dubbio la nuova sparsasi , che 
Luparano stato spedito io Calabria dall’ ultimo re si sia 
unito ai patrioti . E ’ parimente certo , chc ii Cardinale 
R uffo  è stato battuto completamente da questo Generale. 
L ‘ insurrezioni vanno totalmente a cessare . La n o sfa  G jar- 
d ia  N azionale , truppa di linea , e Giandarmeria c orga­
nizzata , e nella massima attività . Le nostre batterie fan­
no un fuoco continuo contro g l’ Inglesi che vorrebbero 
accostarsi alle nostre sp iagge. La quiete, e la tranquilli­
tà regna nella città , e noi non temiamo di veruno in­
conveniente anco nel caso , chc le truppe Francesi si deb­
bano allontanare .

Il di 14. a mezzo giorno si suscitò un incendio a 
Castellam are : ii fuoco si apprese ad alcuuc cataste di fa ­
scine poco lontane da una fornace d i calcina , presso il 
Cantiere della marina , e vi comunicò per mezzo di una 
sottile traccia di polvere fatta con tutta 1’ arte serpeggia­
re fino a detto luogo . Sccperco Γ incendio , subito la ca­
valleria Francese che stava di guarnigione in questa città , 
unitamente alla Guardia Nazionale , si posero in ordine di 
battaglia  , temendo chc fosse il segno di qualche sorpresa 
e non lasciarono le armi , se nen terminato Γ incendio , 
chc durò per quattr* ore. Per buona sorte non soffiava al­
cun vento , talché la fiamma , che si elevava ad una pro­
digiosa altezza. non abbandonò mai la forma piramidale : 
ogni piccola favilla avrebbe incendiato il Cantiere della 
marina , dove si stanno costruendo più di 10  barche can­
noniere , cd altri bastimenti mercantili. Le persone sulle 
quali è caduto il sospetto d‘ incendiari , si dicono aderen­
t i  a nem ici, cd hanno presa la fuga .

Kom* 1  Maggio .

I l  Consolato ad oggetto di promuovere sempre più 
1’ industria , cd il Commercio ha risoluto con suo decreto 
che anche in quest’ anno venga aperta la solita F.cra di 
Sinigaglia , con quelle stesse regole . leggi , e forme * che 
si· sono pubblicate , ed osservate negli anni scorsi . Il Mi­
nistro delle Finanze rendendo nota questa disposizione , 
ricorda però a’ N egozianti,  chc resta tuttora proibita per

Γ indicata Fiera Γ in tro Ju ìo n e , e la vendita di q ia 'm -  
que siasi p to ljc to , o m in fitta c i delle P.jcenze ne.n'-.ie 
Unto della K.i,>J3oitCi , qianto ^elU R o n f ia  ;
che ^erc.ò a l oggetto -il ci-o io.ccc-u  la veri provenienza 
sari stabilita nel.a D o g lia  al Porto di iecti Città la 
consueta D y u t i z o i e ,  a cu d>v:anno esi&tcsi le polizza 
di carico de bisci.nm ci , cue aop.oJ.-raano alla spiaggia, 
c nel caia ie  della stessi C t*à .

N ella  mattina di m ia . J i  scorso g'uisero ia questa 
Città due numerose colo-ne d. trio ? .· Francesi eoa b i i i i  
m.Iitare . E»se provenivano d i  N  ip o li , e proseguirono i l  
viaggio per rinforzare le Annate della g r ia  N iiio n e  . Le 
medesime sono state seguitate da altri Corpi d.itaccaci » 
tutti diretci per lo  stesso destino .

In quittro giorni noi siamo stati testimonj oculari 
del delitto ,* e dei castigo di un allarmista . Ια ocasio  ie 
del passaggio delle suddette truppe dirette per la Tosca­
na , ua tal Vincenzo Giordani , figlio del Campanaro dt
S. Maria M aggore , messe lo scompiglio fra 1 Vignaroli 
di S. G o v a n n i. F ce credere a questi buoni agricoltori ,  
che le truppe provenienti da N apoli avrebbero saccheg­
giato , e devastato tutto i l  nostra Comune . I  vignatoli 
spaventati si rifujiarouo in Roma con tumulto , diman­
dando la d f-sa delle Joro proprietà , da essi credure mi­
nacciate . I coni »d ni furono illuminati , e rito:naro:io 
quietamente ai loro trav ig li . Giordani però non sfuggi 
alla vigilanza , e all’ att vuà della Commissione M lit a r e ,  
e del C i  no della D visione di sicurezza geuerale . Egli fa  
preso , convinto reo d:li* a.iarme , ed immediatamente 
fucilato .

Firenze 8 Maggio .

Nelle vicinanze di Pistoja , ai Borgo a Biggiano,* 
e Pesci a , domenica scorsa 16  floreai , fu a.rrrraro Γ A l­
bero del.a Libertà , e g ii Stemmi Repubblicani , ina/zata 
coccarda Imperiale , e 1' arme gran-ducali , e turto il Po­
polo era ’.n insurrezione ; marc ò a quella volta un corpo 
di 600 uomini fra infanteria , e cavalleria ;  alcuni facino­
rosi furono arrestati per la strada , e il Popolo avendo 
tirato qualche fucilata sopra la truppa, al Borgo a Bog- 
giano fu dato il sacco al Paese , e restarono morti cinque 
insurgenti , e diversi feriti ; un solo ussero Francese resto 
ferito . A Pcsc;a vi sono entrate le truppe senza ostac > o 
alcuno . Il Comandante avea fatto precedere una minaccia 
di mettere tutro a ferro e a fuoco in caso di res's-enza .

S in ili movimenti insurrezionali si erano manifestati 
a Empoli , Sammmiato , e Fucecch:o , ed in questo u/ti- 
mo luogo fu d ii sollevati saccheggiata la casa del/a vedo­
va Fucini , ed a S. Croce quella dei Citfad-no Fortini » 
il Comandante Lrpert « marc.-aro a quella voita , e dopo 
aver arrestati i colpevoli ha ripristinata ia calma A S. 
M niato g li insurgenri furono sorpresi di notte con le bau- 
diere Imperiali in mano , e coccaida al cappello .

Una più forte , e più terribile insurrezione e succes­
sa nri Valdamo di so,>ra , cd in tutta la Provincia di 
Arezzo , :n questo ultimo luogo gl’ insurgenti oltre avec 
innalzato gli stemmi e coccarda Im pcfule , hanno messo’ 
in carcere la Munic palità , e i Patriot , ed ammazzati 
cinque soldati Francesi ; il General G tu thier ha spedito a 
Perugia , all’ eflctto , che uu corpo di 401. uomini m* : i m 
ad Arezzo con ord ni i p ù severi ; c pu-e part.to di <joi 
altro corpo di truypa p r quelle parti , co i tre pezzi de 
artig lieria . Nel Cosentino e scoppiata Γ insu' r<*z:one 
sono stati arrestati un Commissario , ed un L/rfìziale 
Francese , e condotti a Bibbiena , gua*d ;ti a vista .

Per riparare frattanto a quest’ incoai venienti sono sra­
ti qui arrestar· diversi ex-nobili , c Pr-ti , e condotti pec 
ostaggi in cotesta fortezza di Livorno ; fra guasti si con­
tano Γ ex-commendatore Pazz , l’ ex-duca Ferdinando Stroz­
zi ,  g li cx-nurchcsi Capponi, T orrig iaai, Pucci, Rinac-r



«ini ,*S *l?i*ti , Γ « - « a a t o r  Covoni , Averardo ferriste*
ù  i L\ùgi Gerini » Γ ex-cavaliere M artelli , 1 ex-cayalicrc 
Ambra > Γ ex-cavaliere Dragomanni, il Vicario dell Arci­
vescovo , il  Canonico Longinclli,  il Canonico Ganucci ,  
il  dottor del Vice Priore di S. A m b ro gio , il Canonico 
Falueiani , il Cappellano <U S. Stefano Belluu , I dottor 
R ossin i, capellano del Duomo. Balcini Priore dell Annun­
ciata , il figlio dell’ ex-duca Strozzi . . . . .

Montnchard viene a iirenze per far consiglio di guer­
ra , ftattanto i Repubblicani si pougono aJBolo^p* , c nei 
confini nel più ottimo arato di difesa , rinforxati da un 
corpo di C avalleria , c dalla s jm a  mezza brigata giunta 
<|u\ iunedl scorso a m eito giorno proveniente da Rom a.

II Generale Gaultier seguita a prendere le misure le 
più vigorose per assicurare il bene pubblico ,  per rendere 
impotente il furore dei nemici della PavU  , per sollevare 
col lavoro , ς coj sussidii i  Cittadini poveri ,  c incapaci 
di guadagnarsi la sussistenza . E g li ba pubblicato i i  se­
guente proclam a:

Art. I. Nelle ventiquattro ore a «*>ntane dalla pub­
blici-ione del presente Ploclanja rutti g li Abitane» della 
T oscana, a qualunque class? app#rtfngliinp i quali avesse- 
rp «iripi a fuoco, siano di calibi? > siano di caccia, saran­
no tenuti di depositale presso i Comandanti delle Piazze 
i*  quei luoghi dove o s i fonq stib ilit i. e nei luoghi dove 
questi non esistono , presso i delegasi del Presidente di 
P o liz ia , così detti y ic a r j. Al momento della consegna sa. 
rà rilasciata una carta per discarico del Proprietario.

II. I x  dette Anni saranno al più «ardi od io  spazio 
di due giorni rimesse figli Arsenali di Livorno , e di Firen­
ze a proporzione delle vicinanze dei luoghi ,  cd il Coman­
dante dell’ Arsenale nc fornirà la ricevuta .

J I I .  Gli Abitanti che saranno scoperti di aver nasco­
ste le armi contro la disposizione del presente Proclama , 
saranno riguardati come n«mici , arrestati, e rimessi ad una 
Commissione Militare . Si faranno a cali' effetto delle visite 
domiciliari in  seguito ad un ordine particolare > che il Ge­
neral Gualtier si riserva dare in appresso .

1Y. La sospensione dei travagli di Cam pagna esseudo 
uno dei motivi che hanno trascinato il  popolo dei V illag­
gi alla insurrezione , e rivolta , si ordina a tutti i ricchi 
Pioprietarj di far senza dilazione riprendere ,  c continuare 
i  travagli di g ià  cominciati , sia in Campagna , sia nelle 
città , affine di dare alla Classe indigente i  mezzi di esi­
stenza .

V , 1 Proprietarj i quali avranno sospeso i travagli, 
e che rifiuteranno di farli riprendere , saranno considerati 
come nemici del Popolo , c tassati d' un’ imposizione stra­
ordinaria , la quale sarà impiegata a profitto dei più bi­
sognosi . La detta imposizione sarà fissata dalle Municipa­
lità  > le quali saranno tenute di organizzare un travaglio 
pubblico per occuparvi gli Operaj , e le Donne delle Co­
muni , come altresì daranno dei soccorsi a lutti i poveri 
impotenti al travaglio .

V I. Nelle Comuni dove non vi sono Spedali , o altri 
Pubblici stabilimenti al soccorso dei Poveri , le Municipa­
lità , leveranno sui Frati , e Monache più ricchi un' im­
posizione che non eccederà lire diecimila , per impiegarle 
al sollievo dei poveri stroppj , e vecchi impotenti al la­
voro . Le dette Comunità saranno tenute a render conto 
dell’ impiego di tali somme a tenore del m odo, che vena 
prescritto dal Commissario del Governo Francese .

V ii. Affine di evitare le risse, e di dar prova di som­
missione alla Repubblica Francese tutti g li Abitanti della 
Toscana seno tenuti di poriar Ja Coccarda Francese . Tutti 
gli Abitanti della Toscana ritrovati con uaa Coccarda ne­
mica , saranno arrestati, e rimessi ad una Commissione Mi­
litare per essere giudicati nelle Yenriquattr' ore come pro­
vocatori di ribellione .

V ili . Resta proibito ad ogni Toscano di comprare ,
o vendete polvere da fucile, o da cannone. Tutta la poi- 
vere appartenente ai particolari sarà po tata , e consegna­
ta negli arsenali di Firenze , o Livorno per esser comprata 
a  conto dell Armata Francese , c pagata in contanti su dei 
fondi messi alla disposizione del Comandante dell’ artielic. 
ria . Avanti di riceverla nei magazzini se nc farà la pro­
va  . I magazzini del Gran-Duca saranno conservati , cd i 
m agazzini dei particolari passeranno al Dominio Francese 
per mezzo dei pagamenti nelle forme indicate di sopja

IX . G l Individui chc non sì conformeranno alle di­
sposizioni di sopra enunziate saranno messi ia stato di ar­
resto per essere in seguito inviati ad una Commissione M i­
litare , cd essere giudicati come cospiratori contro la »j_ 
eurti dell' A rm ata .

X .  I l  presente Preclama sarà pubblicato In tutr· le 
Comuni , e letto dai Parrochi ogni Domenica dopo la  Mes* 
sa Parrocchiale .

l iv o r n » i  o Maggio .

Un Corpo di Guardie Nazionali unito ad un altro 
di truppe Francesi e di qui partito il  giorno sette del 
corrente per andare a reprimere le piccole insurrezioni po­
polari , che si sono manifestare in varj punti del nostro 
territorio , Si assicura , che uno de’ capi di questi movi­
menti , sia Γ ex-barone dn Cerrapico Console di M a lt a .— 
Merce Γ attiva vigilanza del Governo , e m algrado tutti 
g li sforzi 4 c' malevoli per intorbidire la tranquillità di 
questa Comune, siamo qui in perfetta calma —  £ ’ qu i 
jiunto 1’ alte’ jc ii un numero di ex-nobili Lucchesi arresta­
ti a titolo di ostaggio j si conta fra questi il famoso 
M azzaresa  . Sono qui o<»gi stari egualmente arrestati pec 
misure di precauzione i due ex-cavalieri Micken , e M a g g i,
1 cx-Warone Bettolini amieo intimo di Ct>rapico , Pietro 
C a la m a i, fratello di questo Console Russo, F e rra r i , cano­
nico di questa Collegiata ,  i l  Frate Cecchi ,  c 1’ avvocai*» 
Beltcni . °

Bologna 7 . Maggia .

I l Generale La-H oz  va formando un Corpo Franco^ 
Italiano ; questo c diviso in 3 battaglioni ,  ciascuno di
5 compagnie di cui una di Carabinieri : il servizio sa ri 
per tre mesi e g l individui godranno i privilegi ’e le d i­
stinzioni dcome la truppa di linea . Comandante del me­
desimo c stato nominato il cit. Barbieri col rango di capo 
di brigata .

Grande e il moto delle truppe in questa città e nei 
contorni ; continuo è stato Γ arrivo e la  partenza delle 
milizie Francesi , Piemontesi , e C isalpine ,  che dirigevano 
la  loro marcia per la strada della Toscana . N ello scorco 
Sabbato si erano formati due Cam pi Francesi in poca d i­
stanza da questa città , uno fuori di Porta S. Felice pres·· 
eo il ponte di R e n o , e 1’ altro fuori di Porta G a lic ra s  
v i erano ancora de’ distaccamenti volanti e posti avanzati 
che si stendevano su quelle due strade che guidano a M o­
dena ed a Ferrara . La Divisione del Generale M ontri- 
chard form ava questi accampamenti : nella domenica i l  
movimento delle truppe si aum entò, non tanto per muta­
re le guardie in tutte le stazioni m ilitari , quanto per fare 
i preparativi per una prossima partenza :  difatti nella m at­
tina di lunedì tutte le truppe de’ detti due corpi marciarono 
lungo le mura di questa città fino a lla  porta di s. Stefano .  
dove unitesi insieme s’ incamminarono tutte per la Tosca­
na , e precisamente per portarsi tra Pianoro c L o ja n o . 
Esse erano già state precedute nel sabato da un Corpo di 
Cavalleria .

Dicesi che la Divisione di Macdonald sia in piena mare- 
eia verso questo dipartimento . La nostra Ceraune ha intan­
to una sufficiente guarnigione di cavalleria c truppa di linea 
Francese e Cisalpina : c giunta pure una vanguardia delle 
stesse milizie , e verso sera sentesi chc ne possano venire a l­
cune altre: sulle strade poi, che vanno a Modena cd a Ferrara 
si mantengono de’ Corpi volanti e posti avanzali Francesi. 
Intanto Bologna e perfettameate tranquilla , ed ogni buon 
Cittadino mcntrcche pensa al bene della P atria , desidera pu­
re la propria e 1’ altrui felicità.

Delle lettere particolari ci fanno sapere che la  strada 
c ic conduce dalla SaVoja in Piemonte , c piena di numerose 
truppe che marciano in soccorso a ll’ Arm ata Francese.

Un piccolo Corpo Austriaco è di nuovo entrato nella 
Comune di Cento , seguito da delle bande d' insordenti :  
questi si fecero lecito di manomettere delle proprietà par­
ticolari : la M unicipalità invocò dunque il soccorso dell’  
Uffiziale Cesareo il quale dette subirò de’ rigorosi ordini 
perché » traviati tornassero al loro dovere . ■—  N ella  C o­
mune di Crcvalcuorc essendo entrati tre Usseri Imperiali > 
ciò  produsse qualche momentaneo sconcerto , a cui fu in 
breve riparato , e sentesi che nessuno abbia sofferto il più 
piccolo danno .

N O T I Z I E  i n t e r n i ?

Genova 1 6 Maggio .

Sono pervenute al Direttorio sicure n o tiz ie , che io 
seguito delle grandi , cd energiche disposizioni date dal 
Governo Francese per sostenere Ja causa della Libertà Ita ­
liana ,  e principalmente della Libertà Ligure ,  sono in



m a rc ia  d a  p iù  p a rt i  numerose truppe . D odecim ila Valon- 
ta r j  ,  e quindecim ila Coscritti sodo stati staccati dai p jf.  I 
renci , e da altre parti meridionali della francia . La loro 
V anguardia h a  g i i  oltrepassate Je A lpi marittime . cd è 
seguitato di giorno in giorno il passaggio di ambedue i 
suddetti C orp i verso la nostra R iviera di Ponente infestata 
nuovamente dai Barbctti , e dalli Oneglini . Vengono dal­
le medesime parti meridionali spedite per la Liguria suf­
ficienti sussistenze segnatamente di grano . Li rinforzi de­
stinati a passare per la Savoia , si assicura essere anche 
p iù  imponenti , e dover presto arrivate ad unirsi con 
Γ  A rm ata del Generale Morieau .

—  La virtù  vera si c quella , chc senza il timor della pe­
na ressietc ad ogni cimento . M a quanto vi ha pure nel mon­
do di v irtù  vera , e leale ? A ciò riflettendo il Gen. La-Poype 
h a  creduto opportuno alle circostanze nostre presenti il pub­
b licare  un Proclama > in cui si contengono i seguenri articoli: 

A r t .  x. Sarà creata una Commissione Milirarc di cin­
que M em bri , che giudicherà innappellabilraente i delitti 
preveduti dal presente Regolam ento.

a. O gni spione sarà arrestato, giudicato militarmen­
te d a lla  Commissione , e condannato alla pena di morte.

3 . Qualunque passaporto rilasciato dalle Autorità C i­
v i l i  diventa nullo , se non è riveduto dal Generale , o 
d a ll’ U fiìziàle , che a questo oggetto egli indicherà .

4 . Chiunque uscirà da Geuova senza passaporto , o 
anche con passaporto non riveduto , a norma dell’ Arti­
colo 3 . , sarà tradotto , come prevenuto di spionaggio, al­
la  Commissione M ilitare . Sono eccetuati da questa di­
sposizione g li abitanti delle due Riviere, i quali dovran­
no munirsi di un permesso di passare delle rispettive loro 
M unicipalità , entro il termine di otto giorni .

5. O gni forestiero non domiciliato , che non sarà 
munito di una carta di sicurezza , o passaporto riveduto 
dal Generale , o dall’ U/Hziale a questo oggetto indicato, 
sarà tradotto innanzi alla Commissione M ilitare, come so­
spetto di spionaggio .

t .  I Locandieri , o  Locata rj di appartamenti , che 
non daranno nota dei forestieri alloggiati in casa lo ro , 
saranno riguardati come complici di spionaggio^, e rimes­
si a lla  Commissione Militare .

7 . I  forestieri , che giungeranno a Genova , si pre­
senteranno entro il termine d' ore ventiquattro al Ministro 
d i Polizia , c ì Francesi all' Agente della Repubblica, i 
quali rivedranno i loro passaporti , qualora siano in re­
gola ; nelle successive ore ventiquattro i passaporti saran­
no sottoposti alla revisione del Generale , o dell' Uffizia- 
le  da lui indicato .

t .  Chiunque suonerà campana a martello, o batterà la 
generale senz ordine , o autorizzazione del Generale, sarà 
punito con la pena di morte .

9. T u tti i complici d' ammutinamenti controrivolu- 
sionarj saranno giudicati militarmente , e i loro capi sa­
ranno puniti con la pena di morte .

10 .  Chiunque darà false notizie tendenti a turbare 
la  pubblica tranquillità, sarà giudicato militarmente , e sa­
rà  punito con la prigionia secondo la gravità de* casi .

1 1. La pubblica tranquillità e raccomandata a tutti 
ì  buoni C ittadini , e specialmente a ogni Parroco , Prece , 
Frate , ie in una parola a ogni Ministro della Religione 
esercitante funzioni Spirituali , il quale sarà personalmente 
risponsabile delle insurrezioni ; tutti i Preti, Frati, e Par- 
rochi del Quartiere , c Parrocchia ove si sari manifesta­
ta  , saranno tradotti alla Commissione M ilitare, chc li 
condannerà alla detenzione, se non provano di aver impie­
gato tutta la loro influenza per impedirla , e per arre­
starne i progressi , .e da essere fucilati come capi d’ insur­
rezione, se vi hanno preso la benché menoma parte attiva.

, , t Qualunque attruppamento arm aro, o non arma­
to  c pro ib ito i sarà ordinato a ogni pattugliarli dissipar­
lo  in caso di Assistenti sari sciolta eoa la forza, e chiun­
q u e , sarà preso.se si trova armato, sarà tradotto alla Com­
missione Militare , e punito colla pena di morte .

1 3 .  Resta proibito di tirare nel circondario della Cit­
tà di Genova colpi di fucile , e di pistola , e di lanciar 
razzi , o altri fuochi d’ artiizio . Chiunque sarà contrav­
ventore al presente Articolo , sarà arrestato , e giudicato 
m ilitarm en te . I proprictarj, o locatarj delle case, 0 giar­
d in i nel d i cui recinto sarà contravvenuto a quanto è d i­
sposto nel presente Articolo', pagheranno per la prima vol­
ta una multa , chc cquivalcrà alla quota delle imposizio­
ni di un anno , e alla seconda contravvenzione saranno im ­
p rigionati ,  e processa» dalla Commissione M ilitate .

1 4 .  I l  G enerale non riconosce p , t P itrioti ,*The l  
C itta d in i ubbid ienti a lle  L e g g i , am ici del Governo R epub­
b licano , e che daranno prove non equivoche di Patrioti­
sm o  dandosi tutti a l la  difesa d e lla  Patria ì quelli, che co­
pren dosi della  maschera d e lla  L ib ertà  , oseranno attentare 
a lle  p erson e, o  a lle  proprietà , saranno giudicati m ili­
tarm ente .

Sottoscritto L A P O Y P E .

—  Anche i Gazzettieri sono qua/che vo/ra tra i l  ruoto 
dei Profeti . N e ll ' antecedente numero dei Monitore abbiamo 
dato qualche ceBno delle provvidenze annonarie , che la pre­
sente nostra situazione esigeva . La saviezza del nostro Di­
rettorio, clic già le aveva pensate , le ha in questi giorni ese­
guite per mezzo del seguente decreto pubblicato il giorno 14,

Informato dal Ministro di P o liz ia , e dal Ministro 
dell' Interiore e delle Finanze , che si vadano spargendo 
nel Popolo delle perfide insinuazioni sullo stato delio 
sussistenze ;

Considerando » che i nemici dell’ ordine si sono sem­
pre serviti di questo mezzo infame , e crudele per diffon­
dere , anche in mezzo dell' abbondanza , nella massa me­
no instruita , e meno agiata de’ Cittadini una pericolosa 
inquietudine , per portarla a dei movimenti contrarj al­
la  pubblica tranquillità ;

Considerando , che e della massima urgenza di dis­
sipare qualunque dubbio sopra un oggetto tanto impor­
tante , di assicurare la sussistenza del Popolo , e di garan­
tirlo dalie perfide concussioni del m onopolista, e dall’ ar­
bitrario rialzamento de’ prezzi nei commestibili di prima 
necessità :

V alendosi delle facoltà conferitegli d a lla  Legge d el 
g iorno r. co rren te , d ecreta ;

r . Sono mantenute in rutto il territorio delta Repub­
blica le mere arcuali delle granaglie , r i s i , iegumi , e J  
altri commestibili di somigliante natura .

i .  I l Comirato degli Edili nel Centro , e le Munici­
palità nelle restanti Giurisdizioni pubblicano , e fanno af­
figgere immediatamente nei rispettivi loro circondarj , e 
trasmettono ai D. £ . la nota delle mete correnti all’ epo* 
ca in cui riceveranno il presente Decreto .

3. I l  Comitato degli Ed ili nel Centro . e le Muni­
cipalità rispettive nelle altre Giurisdizioni fanno prendere 
ne’ magazzeni di qualunque possidente in prima mano 
quella quantità di commestibili in n atu ra, che stimano più 
conveniente , ad oggetto di farli macinare , vendere . e

j distribuire a minuto per conto del Proprietario , per evi­
tare il disordine dell* aumento nel prezzo del genere ia  
prima mano , che renderebbe ineseguibile la conservazione 
delle mete stabilite  per li rivenditori alla forma dell’ ar­
ticolo primo .

4. Il Comitato suddetto, e le Municipalità faranno im- 
ihediatamente eseguire una esatta visita a tutti i molint 
esistenti nel circondario delle rispettive Comuni per rile­
vare quale quantità di commestibili vi si contenga , ad og­
getto di poterne fare , in tutto , od in parte , ia requi­
sizione ocoorfrndo .

5. Una visita eguale , e per il medesimo oggetto 
sarà praticata in tutti li magazzeni de’ venditori ali’ in­
grosso ed in tutte le botteghe de’ rivenditori a minuto.

6. Sarà fatta egualmente per detto oggetto una ge­
nerale rassegna di tutti ì  commestibili sopra indicati nelle 
case de’ particolari per mezzo delie opportune visite do­
miciliari *

7 . Sarà formato di tali rassegne , e visite un esatto 
precesso verbale , sottoscritto dal deputato a ta li atti , iti 
presenza di due testimonj , che verranno individualmcote 
indicati ntl detto processo verbale .

8. I dolosi occultatori dei generi sopra descritti , e 
gli accapatatori di pane venale per rivenderlo a maggior 
prezzo , saranno riguardati come nemici del Popolo , pro­
cessati militarmente , e puniti fino alla morte inclusiva- 
mcnte, secondo la  differenza dc* casi .

9- Le mete , ed i prezzi attuali si intendono conser­
vati per tutti li generi attualmente esistenti nei territorio 
della Repubblica , e non per q u e lli, chc vi fossero coa­
dotti dall’ estero , dai negozianti , o speculatori, in ap­
presso . I  generi nuovamente introdotti saranno comprati 
a pronto contante per conto della Nazione a prezzi van- 
taggiosi per li venditori, onde animarli a continuare 1 in­
troduzione , e il trasporto , e saranno rivenduti a minuto 
per conto della Nazione medesima , conservando sempre le 
mete , come sopra fissate , fino a nuove disposizioni > <jaaa* 
do anche dovesse risultarne una perdita.



17* ,  .
10 . Il Comitato ie*H  Edili nel Centro i e I* Munt-

cipalità nel r stante del t-rrritorio faranno pervenne pron­
tamente al Ministro deli* Iaterio c e delle Finanze la nota 
de* generi , che venissero nuovamente introdotti, assieme a 
quel’a de’ prezzi , a cui crederanno conveniente di farne 
1 ’ acquisto , onde possano essere sollecitamente provvedati 
dei fondi nrcessarj .

1 1 .  l i  Comitato, e le Municipalità ragguagliano pro­
gressivamente , con regolarità . e con dettaglio , il Mini­
stro deli’ Intcriore , e delle Finanze di quanto onderanno 
opciaodo per la stretta esecuzione del presente Decreto .

C O S T A  , Presidente .
SO M M A R 1VA , Segr Gc».

Il Comizio Elettorale del Cent*o ha tranquillamente ter­
minare le sue operazioni ; ecco la nota de' Rappresentanti, 
Giudici di Pace , Commissione Civile , e Criminale eletti 
dai Comizio suddetto ,

Consiglio de' Sessmt*  ·
Agostino Libero ( ptr anni 3 ) : Domenico C 'ile  : An­

tonio Costella : Gio. Batista Callegari : Giuseppe Avan­
zino q. Giò. Batta.

Consiglio de' Giuniori .
Niccolò Mangini , e Francesco Marchese ( t>er unni 3 ) :  

Luigi M rcheJli : Emmanuele Monttebuno : Paolo Sbar­
baro : Gio. Batta. Sturla .

Giudici d i Pace .
L o r e n z o  R 's s o  :  B a r t o lo m m c o  G r o n d o n a  : Emminuele 

C o l p e  ;  A n o d o  F r a s c in e t t ' : F i l i p p o  L o d i  : A n g e lo  R a s t e l l i .
Sezione C iv ile  , e Criminale .

Gianneri Rappresentante : Gio. Batta. Tanlongo della 
Cassai : Gaetano Marre : Monteverde Rappr : G.jseppe 
Copello Rappr. : Cuneo Abate : Antonio Bellucci : Dome­
nico Chichisola : Francesco Ginocchio : Tommaso Gando- 
]ino : Gio. Barra. Rarro .· Giacomo Schiaiiiuo Rappr.

Supp'rm tntaij .
Zacchia , <x f.are Teologo : Luigi Corvetro : Silvestro 

Merani : Alberti , deila Comm.ss one Ctim. :  Ravenna 
t»p p r.: F ancesco Missuc-me : Antonio Otcav/o M olini : 
Giacomo Caratino : G o. Inatta. Fiarce^co Mulini : Gia- 
con o Baratta Munte·pale : Bcrnaido RuiHwi : Emmanuele 
Dcsimor.i delia Sez. C vi e .

Cancelliere .
Giacomo Filippo G ranata.

Accusa:or Pubblicò .
Gaetano Bontà , Giudice di Polcevcra .

j i l t t  G iurati ,
Filippo Canepa : G'us p->e Belviso.

Sezioni d .l  Commerciò .
Aritonio Molini : Francesco P.aggio : Giuseppe Ne- 

grctto : G o de la Rue : Domenico Celesia : Pasquale 
Larata : Domenico Mongiard no : Giorgio M ajet :  Gne- j 
laido Banza : Niccolò Vigo q. Ai.ionio .

Supplementarj .
B*niamin Serusi : A'ostino Migone : Giorgio Honer- 

jag  : Giuseppe Prato : Anronio Benzi : Antonio de la R cjc : 
Niccoiò Pnrodi : G;o: Maria Casanova: Filippo Moru : 
Giacomo G ecco .

“ 1°  una Lettera di G i v i  , che ha la data del giorno
13  leggesi come in appresso:-------Sentisi , che i Mo?co-
v  ri avendo da:o per ben qujttio  vo te Γ assalro alla Cit­
tadella di Al.ssandria , vi abbiano perduto gran gente, 
e che quelli di loro , eh* cra.:o a Novi sicnsi ripiegati in
A ic l» *d ria . b

In Arcuata i M* scoviti sono venuti alle mani coi 
Iianccsi , c nc sono stati battuti .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C o n n e t t o  D i’ S e s s a n t a

Presidente Figari 
Sessione 10 . Maggio.

II Consiglio ristringe a soli due mesi la facoltà di 
alienale 1 beni N jn o n ali , che avea accordato alle Muni- 
cipa irà per mesi tre , e che c stata rigettata dal Consi. 
g l d ’ S«*n:ori

Si timetrono in seguito ad una Commissione un met*’ 
saggio de’ Commissarj della Tesoreria Nazionale , ed un 
altro de’ Direttoti della banca di S. Giorgio riguardante 
*1 disobbligo de’ luoghi pel Cittadino Francesco Sacco­
manno .

Il Consiglio si chiude in Comitato gentrale > dopo 
«li cui si scioglie la  Sessione .

Sessione del i t .

Si passa alla rinnovazione del Durò , e risultano eletti 
In Presidente Deambrosis , in Segrctajj G uglie lm in i , Pra ·  
tolongo , Leverotti , C apellino. —  Si rimette alla Commis­
sione sul Sistema Daziario un messaggio del D. E. il qua­
le trasmette un rapporto de’ Commissarj della Tesoreria 
N^ziontie approvato dal Ministro delle Finanze, e rela­
tivo ai ridam i dei Collettori della Gabella Olio di S. Pier- 
darcna , che domandano un rilascio sulla pensione portata 
dal loro contratto d‘ appalto .

Un messaggio del D. £ . partecipa al Consiglio la 
notizia , chi; 50  circa M oscoviti guidati da dieci , o do- 
dcci Poziolascni sono entrati in N ovi , ove hanno atter­
rato 1 Albero della Libertà , cd obbligato Γ Amministra­
zione Municipale di quel Comune a somministrar Joro un 
rinfresco . Aggiunge in seguito di ciò , chc il Commis­
sario gencr*.c in Gavi scrive al M in.stro della Guerra » 
che il Generale L ib o in iir  avendo visitato quel Forte , ha 
assicurato , chc sara . sempre difeso da un Corpo di 500  
e più Francesi , oltre i Cannonieri Liguri , che vi s i  
rittovauo , c che egli c di parere , che il nemico finga 
Solamente di voler penetrare da qualche parte con delle 
scorrerie , ma chc il suo disegno vero sia di andare a tra­
versare ia  ma.eia deli’ Armata di N ap o li, e c iò ,  perché 
di qua dalla Scriv.a non vi sono , che dei squadroni d i 
cavalleria , e nulla d‘ infanteria . —  Questo messaggio è 
immediatamente r.messo al C onsiglio de’ Seniori .

Comitato generale , dopo cui si scioglie la  Sessione.

Sessioni del l i  , e 13  —  Vacat.

Sessione elei 1 4  .

Un messaggio del D. E. acchiu.Ie una lettera del 
Comm.s»ar o deila GiurisdiZ'one delle Palme sopsa un’ ope­
razione del Comune deila Penna , che si è cretto in C o · 
miz o Primario , bcnchc non nel numero prescritto dalla 
Costituzione .

Essendo al Consiglio pervenuti de* riclami consimili 
sulle operazioni de* C om uj P rim arj, si crea una Commis­
sione incaricata di esaminare i Processi V cibali di queste 
operazo 'ii. —  1 membri della Commissione sono : Leverà- 
ns , Deambrostt , e Figari .

Sui rapporto d- Lavoroni si adotta una delibarazione , 
chc auronzza il D. £ . ad accordare al Cittadino G io : 
B itta Parodi l’ uso di quella parte del Convento di S. Chia­
ra m Sa.zana , che può essere nicessaria allo stabilimen­
to di una fabbrea di Cottoni , e a convenire collo stesso 
1’ annuo fitto da corrispondersi a lla  Nazione , ed anche 
ad esentamelo per un tempo non maggiore d’ anni quat­
tro , avuto riguardo all’ utilità della fabbrica , cd al nu­
mero d' operaj , che vi saia necessario .

Aperta la d.scus'ione sngli articoli addizionali al 
Tribunale di F am ig lia , se ne decreta la  stam p a , e Γ ag­
giornamento .

Comitato generale .

F o n d i  P t b i l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . · · j» Se. 9
Detti Di S. G i o r g i o ..........................  »  ^
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi

del 1 7 * 4  e ♦

— ----------  -  —  — ■ — —  ■ —■ ~ ■ - —  ■«
h  p r e z z o  aett a u o i  .a z io n e  e l i r e  a. p e r  tre m e s i .  Si pubblicano due fo g lj la  Settim ana , i l  Mercoledì e i l  Sabbato sera

§ ti distribuiscono da questa Stamperia Como ,da' Cittadini Albani Cartajo in Piazza N uova·, e Frugoni Stampatore nell4
Piazza delta Posta Le Letteti f fra» rhe di Posta )  dirigeranno a l  D ilettole d ii M ooitoie J.iguic n tlU  Stam ferià d tl C ift 
G io .  B a r t o lo m m c o  C o m o  Strada da S. Lorenzo N , 3 1 .



S U  P P L I M E  N T  Ο,
A L  M O N I T O R E  L I G U R E  Ν ϋ Μ .  69.

i 6. M j™ ìo  1 7 9 9  Ληηο secondo delld Repubblica Ligure.

C Ο P Ο  L E G I S L A T I V O

CO NSIGLIO  D EI C IN Q U EC EN TO

E g u a g l i a n z a  L i b e r t à '
m e s s a g g i o

EstrAtto ii.il registro delle deliberazioni del D. Z. 
del i i  F id i le  λλπο 7 dellλ &*/>. Frane, 

un a  ,  e indivisibile .

I  L Direttorio Esecutivo radunato nel numero dei 
membri richiesti dall’ articolo 1 4 1  della Costruzione, or­
dina , che sarà fAtto al Consiglio dei yoo ua Messaggio 
del tenore seguente :

I l  Direttorio Esecutivo al Consigli» dei 500. 
Cittadini Rappresentaati 9

II D E. vi trasmette il racconto di un nuovo delitto 
della Corte di Vienna. Per gran tempo egli ha rifiutato di 
crederlo ; ma è troppo vero chg i Miuistri della Repub­
b lica  Francese al Congresso di Rastadt sono stati assassi­
nati ; due sono penti ; un solo è sfuggito per una specie di 
prodigio .

ì  detagli di questa catastrofe esecrabile sono conse­
gnati in una ietterà di Jean-Debry , che il Direttorio uuisce 
al suo M essaggio ; egli temerebbe , col farne la descrizio­
ne , d’ indebolire Γ impressione dolorosa , e 1 orrore pro­
fondo , che deve fare sui vostri spiriti la lettura di «pe­
sta lettera . · . · » . *

G ià senza dubbio , coll’ arresto di molti de nostri 
Agenti diplomatici , o civili , coila loro lunga > e crudele 
cattività la Corte di Vienna avea abbastanza ap.-rta- 
mente calpestate le regole sacre del diritto delle genti . 
X.e avea poc anzi trasgredite eoa p:ù screpito ancora , fa­
cendo annunziare , chc la presenza d* un congresso a R a ­
stadt non proteggerebbe qu-sta Città contro gli avveni­
menti della guerra ; ma Γ intervallo tra questi attentaci , 
e quello , che loro vien dietro , era ancora immenso; sem­
brava , che questa Corte potesse ben essere risoluta a tutte 
le perfidie , a tutte le infedeltà verso i suoi alleati , co­
me verso i suoi nemici , senza determinarsi pe ò a disono­
rare i suoi proprj soldati trasformandoli in pubblici assas­
sini » e dirigendo i lo o  colpi sugli Agenti sacri de trat­
tati , sugli organi della pace del Popolo , sopra i mcui- 
b ti dì una assemblea di negoziatori Europei .

I Plenipotcnziarj Francesi . ben lontani . dal conce­
pire siffatti timori , risp ngevano tutti quelli , cne ad essi 
si cercava di inspirare sulla loro personale sicurezza , pe­
netrati dalle massime di lea ltà , e di £.de puboiica , eie 
professa la loro Nizione , si persuadevano , clic queste 
massime , non avrebbero mancato di servir loro per sal­
vaguardia , dopo aver loro costantemence servito di regola 
nei corso di una laboriosa missione .

Cittadini Rappresentanti , quando sì ricercano i mo­
tivi , e sopratutto le speranze , che hanno potuto strasci­
nare*'!! Geverno Austriaco a questo ultimo eccesso di fu­
rore , e impossibile di ron sentire fino a qual punto egli 
ha contato sulle manovre troppo efficaci per mezzo delle 
quali si sforza di perpetuare nel seno della Repubblica 
Francese 1' agitazione , la discordia , e la penuria. Si of­
frirebbe forse egli stesso all* esecrazione de’ Popoli , e dei 
secoli , se non si lusingasse di vedere bentosto Γ orrore di 
questi delitti coperto coi loro successi !  £  sopra di chc 
X· Austria potrebbe essa fondare questa speranza . se non 
sull’ indebolimento progressivo denostn mezzi pecuniale 
poiché b i s o g n a  d irlo , sugli errori de Francesi , eh* essa 
travia , sul concorso colpevole di quei che vogliono ser­
v irla  , sopra le dissenzumi disgraziate di quei chc voglio­
no combatterla? Certo, qualunque siano stati in pochi giorni 
i  vantaggi militari che e s s a  compisce con un sì vile atten­
tato , Γ esperienza ci ha troppo chiaramente insegnato, 
chc tali rovesci non sarebbero per noi che de* presagi di 
trionfi se il tistoro delle nostre forze materiali verrà a 
secondare con pienezza il valore , e 1 attaccamento delle 
falangi Repubblicane. Siccome Γ Austriaco conosce > 0 piut·

tosto eiagera Γ esaurimento momentaneo delie nostre FU  
nanztf , perciò si crede abbastanza forte per mostrarsi fero* 
ce , c celebrale sue erimere vittorie con de’ solenni assassinj .

D opo un ra cco n to  così funesto  noi sentiamo , C it- 
tarlil i r^appresencanci . il b isogno  di parlare degli acci di 
Icalta , e di virtù , che ebbero luogo .

Voi vedrete dalla leccera di Jean de Bry , che quesco 
Miu u io  ha dovuco la sua salvezza alle attenzioni genero­
se dei membri del Corpo Diplomatico , eh' essi man­
darono al Colonello Auscriaco un acco formale firmato 
da tutti loro per d ichiararlo  a nome de' proprj commit­
tenti risponsabile del delicco , e di cucce le sue conseguenze , 
e che g li Abitanci di Rascadc dopo avere coperco questo 
delitto con cucca I’ esecrazione che merica , hanno quesci 
unanimence enunciaca per i primi Γ opinione dell’ Europa» 
e della posccricà , accusando il Governo Auscriaco di aver­
lo concepirò , di recto , e compico .

Ciccadini Rappresentanti , le ombre de'nostri Pienipo- 
tenziarj , 1’ indegnazione delle Armare , la voce minaccio­
sa del Popolo Francese , la voce unanime de' Popoli , quel­
la de’ nostri alleaci , de’ noscri nemici medesimi , il grido 
di tutte le nazioni, che vogliono o che vorranno la pace, 
1’ interesse comune de* Governi qualunque siansi , cucco in­
voca , cucco comanda la vendetea . I l  D. E. spiegherà per 
renderla pronca , e terribile tutti i mezzi chc voi avete 
messi , tutri quelli chc voi metterete nelle sue mani.. E g li 
non può dissimularvi, che le circostante esigono cucta le 
energia , c tutta la saggezza del patriotismo repubblicano: 
il castigo severo de’ ladronecci di ogni sorte 1’ armonia 
d ’ poteri costtcuici , la concord a fra i Ciccadini , e so- 
pratucco il ristabilimento del credito pubblico con equili­
brare il reddito, e le sp ese . Cittadini Rappresentanti,

.. ì *  eoa ano slancio sunlime il Popolo Francese s’ in­
nalzò in massa contro i nemici della Repubblica allora 
appena proclamata , 1’ Austria non aveva ancora corsa la 
carriera delle sue perfidie, e de'suói delitti > essa non avea 
violati i più sacri im pegni, e le p.ù sante leggi delia na­
tura ; non aveva ancora massacraci i negoziatori della pace. 
Qianto sari dunque formidabi.e al giorno d’ oggi il nuovo 
Slancio delia Nazione 1 Quanto saranno generosi i suoi 
sforzi, ed i suoi sacrifizi , allorché si tracca di vendicare 
assieme la Libertà Francese, e la morale di tutti i popoli 
civilizzati l

Il Presidente del D. E. Firmato B A R R A S '
Pel Direttorio Esecutivo

Firmato L A G  ARD E Segr. Gen.

Strasburgo u  Fiorile  .
II Min:stro Pleniporcnziario della Repubblica France­

se al Congresso , ai Cittadino TalJcyrand , M inistra de­
g li affari esteri .

Cittadino M inistro.
Procuro di raccogliere i miei spiriti smarriti per det­

tare ii dettaglio degli orribili avvenimenci di cui Ja lega­
zione Francese e scaca la vittima nel giorno 9. Fiorile , e 
a cui ferito , e mutilato , non mi sono sottratto che per 
un miracolo , di cui non posso rendermi conto .

Molto prima del 30 . germile , la legazione Francese 
s’ avvedeva che i mezzi d' ogni genere s’ impiegavano dai 
nemici della pace per produr la dissoluzione del Congresso, 

’ e-noi ci figuravamo in fatti di vederlo insensibilmente spi­
rare con la successiva ritirata di quelli che lo componeva­

no . Ma il giorno trenta germile, Γ averci tolti i barcaiuoli 
che servivano a trasferire la nostra corrispondenza per la 
via di Sclrz , ci fece conoscere che la empietà dei nostri 
nemici , non avrebbe al cert» la pazienza che mostrava il 
governo Francese: noi riclamammo contro questa violazio­
ne del Diritto delle genti · la d putazione dal cantò suo 
riclamò , e il risultato di quéste operazioni fu una lettera 
militare la quale ci annunziò che non si poteva fare alcu­
na dichiarazione tranquillizzante per Ja s i c u r e z z a  dei mem­
bri d e l  Congresso. La Deputazione, c o n v o c a t a  di nuovo, 
dichiarò che non era più libera ; che d' altronde il richia­
mo di molti de’ suoi membri la metteva ,  secondo i  tet-



m i n i  d e l l e  s u e  i s t r u z i o n i  ,  n e l l a  i m p o s s i b i l i t à  d i  p e n d e r e
una deliberazione qualunque . Fu sopra questo Conclu­
sum otììcialmentc trasmessoci dal ministro direttoriale, 
richiamato egli pure, che stabilimmo la nostra nota de* t  
Fiorile , la quale conteneva una protesta contro le violenze 
esercitate , e la dichiarazione chc noi i'rà tre giorni ci sa­
remmo rccati nel|a Comune di Srasbourg per continuarvi Je 
negoziazioni. Nel giorno seguente .c io è  il 7 ( v i  do tutti 
questi dettagli a memoria , perchè le nostre carte sono 
state rapite, come vi duo in seguito i ma non cretto sba­
g liar nelle date ) Nel successivo giorno 7 , il Cittadino 
le»naire , corriere della Legazione , fu preso a Plittcrsdotf 
da una pattuglia A ustriaca, c trasferito a Gernsbach , 
quartiere dei Colonello .

Informati da noi di questo attentato fin’ alloca inudi­
to , ma chc ben presto doveva essere sorpassato, tutti i 
membri del Corpo diplom atico, c spicìaimeutc il ministro 
di Bade , la legazione Prussiana , e ii ministro D .reiforia- 
le , s‘ indirizzarono al Colonello Austriaco per averne la 
riparazione ; essi g li domandarono sopratutto l’assicurazio­
ne chc saremmo rispettati al momento del nostro ritorno in 
Francia ; ma non si ottenne a.cuna risposta . Il giorno * . 
i  nostri preparativi eiano fatti per partire ; avremmo po­
tuto certamente allontanarci senza pericolo nel giorno 8. 
in cui non v ’ era sul Reno alcuna pattuglia Austriaca; ma 
avendo una volta impegnata la questiouc sul diritto chc 
avevamo di rientrare in sicurezza , avremmo creduto di 
mancare alla dignità del nostro carattere , non esigei,done 
una soluzione qualunque , c forse questo sentimento ha fac ili­
tato Γ esecuzione dell' atroce delitto , di cu^vengo a parlarvi.

R ip ig lio  , Cittadino M inistro il filo del mio raccon­
to : nel giorno 9 Fiorile a 7 ore e mezza della sera un 
Capitano d' Usseri Zecklers , stazionati a Gernsbach , andò 
per parte dei suo Colonello a dichiarar verbalmente al B a­
rone d* Albini che noi potevamo lasciar Rastadt senza ti­
more , c venne in seguito a significarci )* oidine di sorti­
re entro ventiquattr’ ore da questa città .

G ià  gli Usseri Zeck.crs se n* erano impadroniti , e nc 
occupavano tutti gli aditi . A lle  ore 8 eravamo in carrozza; 
arrivati alla porta di Rastadt , trovammo un divieto gene­
rale di non lasciar entrare, né sortir chicchessia . U a 'o ra  
si passo in parlamentare . Pare chc ve ne fosse bisogno per 
organizzar Γ esecrabile esecuzione , chc seguì dopo , e di 
cui , nc sono convinto , tutti i dettagli erano stati co­
mandati , c combinati antecedentemente. Finalmente il Co­
mandante Austriaco levo la consegna per la Legazione F.an- 
cese soltanto . Domandammo una scorta ; ci fu negata , c 
1’ infame Comandante Austriaco dichiarò che saremmo in 
sicuro come nelle nostre stanze. Dopo questo , ci posimo 
in marcia . Non eravamo ancora cinquanta passi in distan­
za da Rastadt , noi , c la Legazione Ligure , chc non ci 
lascio m ai, e fu a parte de’ nostri pericoli con una costan­
za senza pari , allorché un distaccamento di circa 60 Us­
sari Zecklers , imboscati sul canale della Murg piombò sul­
le nostre carrozze , c le fece fermare . La mia era la pri­
ma . Sei uomini , armati di sciablc nude , me ne strap­
parono con violenza . M i visitarono , c spogliarono di 
quanto io portava. Un altro chc aveva Γ aria di comandar 
questa spedizione, giunge a corso di cavallo , c domanda del 
M inistro Jean- Debry . Credetti che venisse a salvarmi . Son
i o ,  g li d iss i, sono Jean  Debry ministro di Francia. Aveva 
finito appena , allorché due colpi di Sciabla mi distesero per 
terra : fui tosto assalito da tutti i iati da nuovi colpi . 
R otolato in un fo sso , finsi di esser m orto; allora i sicarj 
m i lasciarono per recarsi alle altre carrozze . Colsi questo 
momento e fugii ferito in diverse parti perdendo il sangue da 
ogni la to , e coll’ aver salvata la  vita forse per la grossezza 
de* miei panni . Bonnier fu ucciso nella stessa maniera con 
cui doveva esserlo i o , c Roberjot scannato quasi nelle braccia 
della sua sposa .

Fu fatta a mici sgraziati colleghi la stessa dimanda 
che a me . Sei tu Bonnier ì sci tu Roberjot ? Le nostre car­
rozze furono saccheagiate, tutto cadde rh pieda degli assas­
s in i, le carte della legazione furono rapite , portate al C o­
mandante Austriaco, c riclamate in vano; il segretario de la 
Legazione si gettò in un fosso e fuggi col favor' delle tenebre 
dai colpi degli assassini .

Frattanto io mi strascinava io un bosco vicino, e sen­
tiva  gl» urli de' carn ib ali, i gridi delle vittime , c  sopra­
tutto delle loro compagne, della sposa dc R oberjo t, c di 
mia moglie gravida di sette mesi , c de’ mici due figlj, clic 
dimandavano il loto padre. Il mio segretario particolare il 
Citt. Bclin lu trattenuto da sci uomini per essere il testi­
monio tli tutte queste scene di orrore , e il mio camerieri 
fu gettato nel fiume .

Ho saputo chc tutti i membri del Corpo Diplomatico 
avevano fatti i più grandi sforzi per traversare la linea de· 
g li assassini , c correre ai soccorso ili quelli che potevano ri· 
ccvcrlo ; ma appena ad un’ ora del mattino la cittadina R o­
berjot potè essere raccolta dal Sig. De-Jaeobi Ministro di 
Prussia , m a Moglie , e 1 mici nglj da Monsieur De Redti* 
Ministrò ili Brem Annovcr.

Ai.dai errando nel bosco per tutta questa orribile 
notte , temendo il ritorno del giorno , che dovea espormi 
alle pattuglie Austriache. Verso le fi ore del martino senten­
dole girar intorno , c vedendo che non potevo schivarle , di 
più penetrato dal freddo , dalla pioggia , ed indebolendomi 
maggiormente pel sangue clic peid.va , feci la disperata ri* 
soluzione di ritornar a R-astadc . Vidi sul suolo i cadiveri 
nudi de’ miei due colici»hi * il reinpo cattivissimo > e forse lo 
stordimento del delitto facilitarono il mio passaggio, c ar­
rivai finalmente senza respiro , e coperto di sangue a casi 
del conte di Goertz M inistro del re dt Prussia ,

Non è in mio potere , Cittadino Ministro , di dipin­
gervi il dolore , e ripetere Γ espressioni di tutte le persone 
addette a lla  Legazione , eh* furono o testimonj, o gli o g · 
getti di questa esecrabile tragedia, lo ve nc parlerò quando 
sarò in caso di farlo . Malgrado il suo virtuoso coraggio. I* 
consorte del C it. R obcijor , è quasi delirante dal dolore# 
Invoco per essa tutta la sensibilità tlcl Governo.

Inlìi volito dal racconto , che vi ho fatto a due riprese* 
mi limito in questo momento ad esprimervi quanta ricono­
scenza ciascuna delle persone salvate deve alle generosedimo* 
strazioni di attaccamento de’ Membri del Corpo Diplom iti* 
co . Io non nc nomino alcuno, perciocché bisognerebbe no» 
minarli tutti . Oltre le attenzioni generose , c le dolci conso· 
laz io n i, noi dobbiain loro la sicurezza del nostro ritorno qui. 
Un atto formale firmato da tutti loro , fu portato al Colon­
nello Austriaco , dichiarandogli, che i loro committenti lo  
renderebbero responsabile del misfatto , e di tutte le conse­
guenze. Il Ministro del M argravio ci fece dare una scorti 
delle sue truppe per ritornare . Convenne permettere , che 4 
lei si unissero de^li Usseri Zecklers, che pareva mi vedessero 
s f u g g i r e  con rincrescimento . La Legazione Prussiana ,  impe­
dita da essi di accompagnarci , incaricò il suo Segretario, 
M. De Jordan  di non abbandonarci, se non allorquaado fos­
simo imbarcati. Mio D o  ! Perchè tante premure non hanno 
potuto prevenire la funesta catastrofe de* miei due sfortunati 
Colleglli ?

Devo aggiungervi ancora , chc la quasi unanimità degli 
abitanti di Rastadt , versando delle lagrime sopra questo 
misfatto Γ ha coperto di tutta Γ esecrazione , che si meri­
ta . Non ha dissimulato Γ opinione , chc ne attribuisce Γ. 
atroce disegno, e tutta la direzione a ll ’ Austria ; all’ Au­
stria il di cui ministro Lerbach , in oggi Commisario pres­
so Γ armata dell’ Arciduca , ha ottenuto senza la menomai 
difficoltà , nel momento della sua partenza da Rastadt tutti 
i Passaporti , che ha richiesto· alla legazione Francese ; all* 
A ustria, eh’ ebbe Γ audacia di farci dire dal Conte di Met·* 
ternich che questo Commissario Imperiale non poteva pim 
fermarsi a Rastadt , atteso , chc la sua corrispondenza non 
era sicura; all' Austria in fine, che con tutta la \eroso- 
m iglianza , ha dato 1' ordine dell* assassinio de* tre mini­
stri, del rap’mcnto delle nostre carte, e ha promesso i l  
saccheggio per ricompensa.

Vi sarebbero anche degli altri dati da combinare 5’ 
ma c facile sentirli . Perdonate il disordine delle mie 
idee ; le orribili immagini , che ho continuamente innanzi 
agli occhi non mi lasciano libera la riflessione, c mi op­
primono più fortemente, che i dolori, chc provo. Le mie 
piaghe sono in buon stato , nc annunziano alcun pericolo. 

Salu te , e rispetto: Sottoscritto Jean  Debry .
Per copia Conforme.

I l Segretario gencr. del D. £ . Sottoscrit. Lagarde,
)( Pet Bartolommeo Como Strada S. Lorenzo N . 38 . )(
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Napoli 6 Maggio .

Lo spirito pubblico , e Γ energia dei Patrioti in que­
sto Comune sono più facili a immaginare , che a descri­
vere . La partenza delle truppe Francesi per Ja Toscana . 
gl* insurgenti , che in qualche Dipartimento non sono an­
cora pienamente distrutti , e la rista del nemico , che ora 
in un luogo , ora in ua altro del littorale tenta di turbare 
la  nostra quiete , non hanno fatto che aumentarli . Il 
pericolo accresce la virtù , ed il ceraggio repubblicano . 
Ventim ila C ittadini tutti decisi di saivare la Patria , o di 
morire , si son presentati al Gov*rno . Hinno domandato 
di formare un corpo franco , ed e stata fitta  una Com­
missione per armarli , e provvederli di tutto il ne­
cessario .

D al Q uartier Generale di Napoli l i  10  Flottai 
Jinno  7 della Repueltlica Francctsc.

M A G D 0 N 4 LD Gtncrale ia Ctpt dell' A rm ila  di Naptli 
alla  Commissione Esecutiva.

La perfidia degl* Inglesi , e 1’ accecamento di poche 
Comuni è costata la vira a più migliaja di uomini .

I Francesi noh han dovuto , chc comparire , per 
mandar a vuotò i concerti , che tutt' i loro nemici av^an 
disegnati per opprimere la Libertà . Si trattava di ucci­
dere tutt’ i Francesi , e di massacrare tutt' i Patrioti , 
tutti coloro finalmente, che aveano vcst.to Γ uniforme | 
R azionale , e che aveano esercitata qualche carica dall' epa- j 
ca d ii Governo Rrpubblicàno . *

La Colonna Francese , che sotto il comando del Ge­
neral Sarrazin era partita da Napoli nella notte degli S 
ai 9 del corrente F io rile , è giunca sul Sarno alle n  del 
mattino . Dopo qualche momento di riposo , col fulmine 
alla mano si è lanciata su i rivoltosi , e gli assassini schie­
rati non lungi da questo fiume ; e malgrado i vantaggi 
del numerò , del terreno , e della loro artiglieria sono 
stati sbaragliati , sconfitti , e ed inseguiti sino a Gragna- 
no , cd a Castcll’ a mare , ore si è fatta maa bassa so­
p ra  tutti coloro , che erano armati .

1 Forti cono stati presi d‘ assalro , e le tende , e Id 
bandiere dell’ ultimo tiranno di Napoli sono cadute nelle 
nostre mani dopo tre ore in punto , e sono state rimpiaz­
zate colla bandiera Nazionale Napoletana .

Se il vento avesse secondato il zelo del Comandante,· 
e deMi equipaggi della Flottiglia , nc le truppe Napoleta­
ne , nè i ribelli sarebbero scippati per mare .

I risultati di questa giornata sono la presa di Gra- 
gn*no , di Castellamarc , e de forti , di tre bandiere, 17  
p eiz i da campagna , cinquanta in sessanta Napoletani del 
Reggimento degli Esteri , che son venuti d i Palermo . 
Gragnano è stato saccheggitale , e posto a tuoco ; molte 
tase di C astellam i^ hanno avuta la stessa sorte .

Mcntrccchc si eseguiva questa spedizione , mi giunge­
vano de’ dettagli su di una vittoria non meno importante, 
chc il General Watriu riportava nella Cava , io Vietri , 
in  Salerno . Novecento Inglesi vi erano sbarcati , avevano 
messo in rivolta tutto il Paese > reclutavano in nome del 
R e di Sicilia , e formavano de’ Reggimenti , distribuendo 
le arali , c le munizioni . L i  Colonna Francese comparisce, 
attacca colla bajonctta , abbatte , cd uccide tutti coloro , 
chc fan resistenza : tre mila uomini cadono molti sul 
campo , malgrado il fuoco di due fregate Inglesi » che 
eransl ancorate era Yfetri , c Salerno, atfin di proteggere 
1 ·  sbarco .

Una ventina' d’ Inglesi si son fatti prigionieri . Si è 
presa pure Una bandiera colle armi d .l Re G iorgio , c  
due con quelle deli’ ex re di N apoli , c i f  pezzi d i 
cannone .

A Castell amare due Vascelli Inglesi sono stati spet­
tateti della vittoria de’ Francesi . N  poletani , sino a quan­
do vi lascerete sedurre , e traviare da questi perfidi Iso­
lani ? Essi non desiderano , che la vostra rovina , e de­
solazione ; e vi lasciano perciò cadere sotto il fuoeo dei 
vincitori .

Voi Patrioti , Voi special mente siete Γ oggetto del­
la loro impotente rabbia . Prendete le vosrre armi , fate­
vi veder pronti alJa difesa della Patria , unitevi intorno 
al sacro Albero della Libertà , c tutti i vostri nemici 
scompariranno all’ istante .

Nelle due azioni noi non abbiam o perduci , che tren­
ta in quaranta valorosi combattenti .

Larino , Palma , e Nocera de Pagani , che avevano 
troncato Γ Albero della Libertà , ed avean presa la coc­
carda rossa, saranno sottoposti ad una contribuzione straor­
dinaria , cd assoggettaci a ll’ esecuzione m ilitare.

/·Salate > c fratellanza .
Sottoscritto M A C D O N A L D .

Roma z 1  Fiorile .

A moment» si arrende da Napoli un Corpo di jm . 
Francesi , pei quali già sono preparate le razioni . Si dice, 
che già sia arrivato il Generale M agdonald. Sono due gior­
ni , che c qui il Generale di divisione , chc comandava 
la  fortezza di Capua .

Boltgna xz M argit .

Gli Austriaci seguitano continuamente le Ioro scor­
rerie . In ciascun giorno qua/che dipartimento c invaso > 
e spogliato. Dopo c o  i ne'mici si ritirano. Tutte Jc loro 
forze in questo momento son dirette al Piemonte , e le 
loro mire sembrano rivolte a questa importante barriera 
dell’ Italia , e della Francia . Le truppe Repubblicane , 
che guardano il Paese , ed i luoghi fortificati , sou nu­
merose, ben provvedute, e decise.di sacrificarsi tutte prima 
di cedere un palmo di terreno per quella parte . Con. la 
Superiorità , che il genio Repubblicano dà ai figli della 
Patria contro g li schiavi del dispotismo , egli è certo , 
che quanto prima tutta 1* Italia resterà sgombrata dai 
barbari , che attualmente Γ  infestano . Da Milano H d o  a 
Lodi non vi son più » chc pochi Tedeschi . Dei corpi vo­
la iti si uniscono qua , e là agli insurgenti , al solo co­
rnane oggetto di rubare , e devasrare i luoghi ove pas- 00 o 1
sano .

Nel campo fortificato presso MiÌ3no Ja mortalità dei 
Russi e grandissima . Quel Castello c sempre in potere 
dei Francesi , e g li stessi nemici non ardiscono di attac­
carlo .

Da Modena sentiamo , chc alcuni pochi Tedeschi si 
son portati per ben due volte in quel Comune. La prima 
vo lta , il Popolo si fece lecito di atterrar 1' Albero della 
L b e rtà , c dopo la partenza del nemico nacque un leg­
giero tumulto , chc fu sedato dalla vigilanza del Capd 
della Mamcipalità . La seconda volta i Tedeschi obbli- 
girono la C ittà a pagar duge to zecchini , e quattrocento 
ne fecero pagare agli Ebrei . Dopo questo , jpresero tutta 
la polvere , e tutti i magazzini , e partirono .

A Reggio j a Cento , ed alrrove hanno farto J’ istes 
so . L accecamento dei Popoli é bene stravagante . Questi 
P<rati sono accolti , e ritrovano dei seguaci , amanti delie 
stragi , egualmente che i vili loro condottieri .

Il Fonte d. Piacenza è stato dagli Austriaci rifabbri­
cato A ll’ arrivo di uq corpo dell’ annata Austro Russa fa



t f t
pubblicato dal Generale un Proclama , nel quale in 'so- 
stanza si vuol far credere che Γ armata Impellale , com­
posta per la massima parte di eretici , e di scismatici com­
batte per l,i Religioni Cattolica , * per il P*P·* · La Re- 
ligìone non ha avuto pelò fin qui b:sogno di difensori . 
S i è mantenuta nel suo splendore , e la Liberta restituita 
all* Italia non nc ha punto alterate le massime .

N O T I Z I E  I N T E R N E

C f4* v 4  i S Um ggb  .

r- --r f l  nom o Corriere di riromo da Roma dice di avet 
lasciato a Viterbo un grosso corpo di francesi diretto per 
fa Tosfcena ..
— — Di cesi che sieno arrivati in s. Remo 8 in. Francesi 
provenienti da Nizza , e che alxri paniti di J i  per la 
stravla di Tenda siensi g à uniti ali' Armata d' Alessaudtia,
-------L' voce , che alla testa de' co!.tranvoluzionai j  leva-
use dagli ex f. udi im periali, che confinario colla Toscana» 
si novioo il Vescovo M  vggiolo di ^aitano > l ex-nobile 
Franoesco M aria Sp inola. c.lcbre Patcii della R iviera di 
Levante» cd il rinomatissimo Prete JBasso di R io-m aggiore 
controrivoluzionario, esigliato , am lisciato ec. ce. Questo 
è veramente Uu sfatti w  té/nft d*U ir a  rico&ciii azzitta , c 
am istà  .

D ettagli su ili  orrtri cim musì dagli A n tro -R u tti in N o v i

Verso le ore indici del mattino del giorno i ·  cor- 
lente Maggio , entrarono gli Austro ilussi in N ovi . I  
primi che si presentarono alle Porte delia C ittà Λ c quindi 
al Palazzo Municipale di quella Comune furono due C o­
sacchi , i quali battendo palina a palma , ed esternando 
se ·ηΐ di amicizia si attirarono all’ intorno un circolo di 
Popolo i baciarono le mani a molti de' circostanti , cd al­
tro fecero , per cui la Popolazione fu posta in lusinga d’ 
un non funesto avvenire, Sopraggiunse poscia altro pic­
chetto di Cosacchi » c cavalleria Austriaca preceduto da 
una banda di facinorosi Pozzoiaschi rutti armati di scure, 
che Io scorta ono alia Piazza dei Popolo , e quivi insul- 
tardo gli Emb'e.ni della Democrazia , non meno che i 
C ittad in i, atterrarono Γ Albero deila Libertà. Dopo que­
sta opetuz one i Pozzolaschi cjrscro a tucte le Piazze ove 
erano eretti Alberi della Libertà, e li rovesciarono. I Co­
sacchi invcc<* si posero a trascorrere le strade tutte della 
Comune , e ben tosto fecero conoscere la somma loro ca­
pacità in fatto di ladronecci . Nelle strade più frequen­
tate , gl: incauti Cittadini lusingati dalle loro carezze erano 
destramente spogliati de* denari, e degli orologi. Si passò 
quindi agli arti di violenza più aperta ; g li uomini si v i­
dero spogliati de’ mantelli ,  de' cappelli , e le donne delle 
celiane , de* loro anelli , e perfino de' fazzoletti da collo .
Le botteghe furono poco dopo innondate da questi bar­
b a ri, i quali entrandovi a cavallo con pistola alla mano 
esigevano il danaro . Il pubblico calìe £u spogliato per­
fino delle bottiglie .

Queste depredazioni gettarono tutti g li animi nella 
più grande costernazione . Le vicine campagne nou furono 
meglio trattate . Le case di villeggiatura furono poste a 
sacco e le abitazioni istesse de’ contadini non furono ri­
sparmiate . I desolati abitatori deila campagna rifugiati 
in Città portarono i loro fidam i all’ Amministrazione Mu- 
ùicipa le ,  che non p?r altro era stata lasciata in carica se 
non che per servir d’ organo alle estorsioni degli invasori. 
Fece questa una Diputazione eoo incarico di tsporte tali 
eccessi al Generale Russo Comandante la Vangnardia , c 
per imperare dallo iscesso chc vi fosse povto uu termine.

Ric.vctte il Grnerale da prima la Deputazione con 
■parole di amicizia ·, promise , che avrebbe dati gli ordi­
ni opportuni per una migliore disciplina della sua trup­
pa . Ma frattanto ordina la fornitura di sette mila razio­
ni ai giorno di pane, cune , vino , e foraggi . Invano 
fa Depurazione espose , che il Comune traendo tutti i ge­
neri di sussistenza d ii Commercio col M onferaro,c Lom­
bardia , 1’ intercettaz’oae del medesimo avea messo in is- 
raro di penuria il Paese , e che perciò non potevano tor­
nirsi le nchirste somministrazioni j non furono intesi ri­
d a  ni . Convenne mettere in pronto nel più breve termi­
ne possibile le razioni richieste} queste sono rubate in di­
so rd; ne dagli Austriaci , e da Russi , o nei forni , o al 
momento in cui si portano ai quartieri ·, cd e forza , che 
la  Municipalità supplisca sempre a tutto quanto yian dis-

(lipa to  . Ciascuno si lusingava , c i t  queste forniture noti
dovessero aver luogo che per il primo giorno , giacche i  
Generali Austriaco , e Russo fìngevano di aver lasciati i 
carriaggi delle loro provviste al di là della Scnvia -, ma 
bisognò continuarle .

1 Particolari hanno dovuto mettere alla pubblica di­
sposizione tutti i grani e farina di loro rispettiva prov­
vista ;  esaurite appena la risorse in materia di grani , e 
farine , si è messo in requisizione il riso , n ira breve 
essendo anche consunto questo genere , la Popolazione, che 
coi commercio non può riparale a quelle cuonni sommini­
strazioni saia ricotta alia fame ,

Ma la condotc·* *ic barbari non si lim ita a spogliar· 
ci delle sussistenze per questo «Vino, essi vogliono lasciar· 
ci uua lunga , e crudele memoria del loro breve soggior­
no in queste contrade . Il nostro fertile terrictorio ci som· 
m inistrava le più belle speranze , per il prossimo raccol­
to . Le messi crescenti o sono servite di pascolo , o sono 
state calpestate dai cavalli , che a preferenza delle vicine 
praterie sono stati rivolti nei luoghi sem inati. I buoi, e 
tutte le bestie per i lavori dèlia campagna sono state tol* 
te via . In somma ie belle pianure di N ovi nella stagio­
ne la pi-u ridiente presentano lo spettacolo di un territo­
rio coperto daiio squallore della rigida stagione .

La sicurezza personale non c rispettata j si insulta 
pubblicamente al pudore

Questi ci.im buii pcrcotron le campagne, invadono le 
c a s e ,c  vi commettono ogiu genere .di delitti. Alcune don­
ne sono state rap.te «lai fianchi dei proprj mariti , altri; 
per sottrarsi aila violenza sono state obbligate a precipi­
tarsi dalle finestre .

Non si fa intimazione j  non si fa dimanda, che notj 
sia accompagnata coila minaccia del siicchcstiio , ed 
incendio .

La condotta tenuta dai rispettivi Generali annuncia 
anche 1 eftetuazione di un completo saccheggio , giacché 
ad ogni momento si richiedono cose, delle quali essi stes­
si reudono impossibile 1’ esecuzione —  Fu richicita uua 
scorta per le granaglie , che N ovi è obbligata dalla sua 
situazione di lar nasportare a molini di Stato estero . Que­
sta non si e voiuta concedere , sono stati accordati a giati 
stento de biglietti malgrado i quali sono derubate e le 
granaglie chc si portano ai molini , c le farine , che ne 
ritornano . Si sono replicati i riclami ai Generali chc han­
no tutto promesso , e nulla atteso .

Questo ultim o fatto potrà convincere chicchessia del 
carattere delia condotta , dei principj di questa sorta^di 
gente .

Era stato esposto al Generale comandante ELusso, ch£ 
all ogetto di mettere la Comune di N ovi in istato di 
poter continuare le richieste somministrazioni di viveri ,  
era d uopo , chc si permeiessc ai Deputati di Novi d i 
recarsi liberamente in M jnfcrrato , e Lombardia per 
fare le convenienti pro vviste, e che fosse ordinato a i 
M olinari Piemontesi di prestarsi alla macinazione delle 
granaglie per questa Comune. Il Generale fingendo di ade­
rire a questa esposizione , ingiunse alla Municipalità di 
stendere gli opporruni proclami per Γ uno , e T  altro 
oggetto ; crono già questi messi in pronto, e se ne aspet­
tava la soscnzionc permessa , quando in un tratto giunge 
la  notizia che si leva il campo , e che per colino di per» 
fidia e stata tolta 1’ aqua all’ unico molino d l la  C o­
mune di N o vi , a cui essa potesse recare in macina I f  

sue granaglie .

D ettogli ufficiali delΓ Arm ata d ' Ita lia  .

Dal Quartiere generale di Genova 
li zS Florcal 1 7 .  M a jg ip  an. 7·

I l  Omerale d i  Divisione Perignon , Comandante V ala Ar\t~ 
ta , a i Membri componenti i l  Direttorio della Rc-p. L ig u re

M i fo premura , Cittadini D ;rettori , di parteciparvi 
il risultato dei fatti , che hanno avuto luogo ai 1 1  , e 1 3  
di questo mese verso Alessandria . Voi vedrete dalU co­
pia di lettera del Generale G&ueliy , e dall’ estratto di 
quella del Generale in capo Moreau , che abbi.amo otte* 
nuto una compita vittoria sulle truppe dell’ armata nemica. 
Compiacetevi , Cittadini Direttori , di dare tutta la possi· 
bile pubblicità a questa consolante notizia .

Salate c rispetto ,
G N P N



tramanuclTc Grouehy Generale di Divisione Capo dello 
$tato Maggiore-Generale p ir  interim .

A l Gener. Pirignon  Comandante nella Liguria .

D al Q uartier Generale d‘ Alessandria 
L i 16  Floreal Anno 7

Voi sentirete senza dubbio cen piacere , mio caro 
Generale , il successo che vien di ottenere 1'  Armata d' I- 
ta lia  . 1 nemici hanno voluto tentare il passaggio del Pò 
in diversi punti li t i  , e i j  Florcal . Un corpo Austria- j 
co avendolo effettuato il giorno l i  presso il Punte di Stu­
f a ,  cd essendosi riunico a de* paesani attristi, e stato com- 
piutamenre distrutto d ille  Truppe coma date JaH ’ Ajucan- 
te Generale Gareau . Cinquecento Austriaci hanno abbas­
sato le armi avanti il solo Batta^uoue della 106 . mezza 
B iig ata  .

Ai 1 3  P Arm ata Ru<$i ha parimente passato il Pò 
a Batti gn ano , e si è portata verso Pncetro e Valenza .

divisione Grenier , che era postata in questa parte é 
piom bata sopra di eSsa , e Γ ba rispinta . La d visione 
Victor , avendo fatto la sua riunione , il nera co c stato 
rovesciato nel Pò dopo cinque ore di combattimento: pia 
di due mila uomini vi sono annegati . Tutta 1’ artiglie­
ria che egli avea trasp orrai sulla iiva dritta, e che con- 
sistt-va in cinque pezzi , e stata presa , come pure 1 suoi 
.cassoni , i bagagli , e una bandiera . Il numero de' pri­
gionieri fatti ai 13  non si sa ancora —  Secce a · otto cen­
to Russi sono rimasci uccisi, come pure il Generale Scou- 
back Coman ante d illa loro avanguardia .

T a li sono i risultaci di qutsro facto glorioso , che 
ci promecte nuove vittorie. N oi abbiamo avuto circa 300 
uom.oi uccisi , o feriti . Il G 'nerale di brigata Qjesnel e 
tra  questi ultimi , come ancora d versi Uifiziali dello Sta­
to maggiore . Il mio Ajurante di campo Fognous f.a avu­
to una gamba rotta da un colpo di Faiconetc· una ferita 
a lla  ti-sra , e il  suo  cavallo ucciso socco di lui .

Il Generale in capo ha nominaro sul campo di bat­
taglia il Capo di brigata Gardanne Generale di brigata , 
e g li A jutan ii di campo Faugeraux , e Grenier Capi di
♦quadrone .

Firmato Emman. Grtuchy

Per Copia conforme il Generale Perignon, Comand: t  
ala  dritta dtll' Arm ata  .

Zitratto  della U ttera del Generale in Capo M O R E A U  
A l Generale Perignon .

. . . . .  A i λ 3 di questo mese noi ahhiamo gettato nel 
* ò  un Corpo Rus^o, clic aveva voaito .passare questo fiu­
me i egli ci ha lasciato la sua artiglieria, e i suoi haga- 
£ l j  , cuca due mila prigionieri annegati , uccisi , 9 Cent’. .

Per copi* conforme — il GèntiaLe PLRIGN O N .
P ir  copia ccnforme SO A lM A R IYA  àrgr#;. Gip*.

■Sarzana 1 5 Maggia .

L’ insurrezione di Pretra-santa , Viareggio ,  ed altri 
luoghi delia Toscana aveva ipaiso qualche allarme in tutte 
queste Comuni ; eraro chiuse ie strade di comunicaz one 
C chi tentava inno4trarsi era arrestato dagli insurgenci .

Ftvizzano nella Lunigiana Fiorencina , ed alcuni altri 
paesi circonvicini alzarono improv saaiente anch’ essi le 
Stendardo della rivolta , e furono in questa occasione uc­
cisi alcuni soldaci Liguri.

In seguito la nuova, che i-Francesi, e i LigurLenno 
acati forieri alla C :>sa, la ritirata istantanea d iG razian i, 
da Pontremoli , la partenza delle truppe , che erano qui 
stazionate , unite ad altre voci poco favorevoli consolida­
ta n e  in qualche maniera il timore che cominciava a re­
gnare negli animi di questi abitanti .

Eravamo jeri in questa situazione alquanto penosa , 
quando inaspettatamei.ee sopragiunge un corpo di S o j  cicca 
fra .ice ii procedenti dalla Toscana . L‘ altra teuppa Fran­
cese , e Ligure , che era da qui parrica il giorno avanci, 
si c portata al di là del fiume Magra , e per quanto si 
e  potuto rilevare dalle disposizioni prese pare voglia co­
prire il Golfo della Spezia , c contrastare ai nemico 1’ in- 
nolcrarsi.

tstratt» d i u n i U n ir *  d i Brugnato d i  lC M aggio"1 *

Tuttociè che si e sparso di battaglie , d-, m„ „ cri # 
di saccheggi avveuuti al Borghetto per occupaZi0nc fattan* 
dai Tedeschi , tucco c falso ; poiché i Francesi hanno 
sempre tenuca , e conservano tuctora la loro linea dal Bor- 
ghetco alla Spezia, ed al Borghecto ne sono oggi arrivati 
e o o .  Je ri f di questi prevenendo i loro compagni si por­
tarono co là , ma desiderosi di scoprire io spirito di quesca 
gence si finsero Tedeschi . Non mancarono di trovar come 
tali sei in 7 buoni amici dell' Imperacore , thè non eb- 
beio riguardo di appalesarsi alle prime , ma scoperrò 
avendo che invece di Tedeschi erano Fsanccsi , s’ invola· 
rono alla visca de’ loro espici senza che se ne sia più sa­
puto altro .

φ ψ φ ψ φ φ φ φ φ ψ  

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o N s r e L I O  D EI S i i l  A N T i

Presidente Dc-Am brosis.

Sessione del i j .  M aggia.

Sulla Petiz’one del Rappresentante Schiaffiti, che d i· 
manda d’ esser scusito dalla Carica di Giudice C vile , a 
cui c scaco clecto dal Comizio elettorale del Centro , Il 
C onsiglio , d ich iara , che concorrono in lui legitimi motivi 
per essere scusato dalla Carica sujdicca , e delibera , che 
questa scusa si crasmetta immediatamente al Consiglio dc 
Seniori .

Si led o n o  alcre due petizioni , che sono rirmssc a/le 
rispccivc cómmissioui alle quali apparcengouo .

Sessione del 1 1

Sovra perizione presentirà d ii Cittadino Copello R a p *  
presencaoce al Consiglio d . ‘ Seniori , d.chiarasi , che net 
peuziunano concorrono m ot.vi iegitcimi , ond' essere scusa»* 
to daiìa carica di Giudice nel centro .

Aperca ia d scussione sul progetto onde riparare alle 
liti delia N az;one provenienti dall' ancuco Governo non ò 
riconosciuta P urgenza .

Si accorda la dim issione al cir . M arciaelli M unicipi* 
lisca di Sarzana .

Sprra un rapporto di A nsaldi riguardante ana noti 
d*l M inistro di Guerra si propone un aumento d* indenniz- 
zazione per ii Burò di guerra , che una mozione di L i -  
veroni porca a lire t naiia . Il Consiglio dichiarata 1' ur­
genza meice e disposizione del Miniscro di guerra 11. 8m% 
da ripatcicsi fra gli impiegaci al suo burò . Si passa all’ 
Ordine del giorno sovea una pecizione della Municipalica 
del Bocghetco , pecche mancante delle ficme del Presidente > 
e del Secrecario .

Leveroni fa un rapporto , e propone un progetto sul­
la petizione delia Muuicìpalit? di Ch'avari riguardante una 
nuova scrada da Chiavari sul Parmigiano e sulla mozione 
di Fratclong» se ne decreta Ia scampa , e Γ ggiornarrenro.

Dopoc ò il Consiglio si forma in com itato  scgtcca 4 
col finir del quale fi;ii#te pur la seduca .

,C O N S I G L I O  D E '  S E N I O R I  

Sessiine deg' 1 1  M aggio  .

S’ adotta una drlib-razione per cui è sospeso per d a i  
mesi 1’ incarico indossaco alle M unicipalità di vendere, i 
beni , che la Nazione ha avvocato a se dalle C orp orato* 
ni Religiose .

Sessione d i i  1 1  , e  1 3  —  V a c a c .

Sessione del 1 4  .

S’ approva u n i deliberazione , che autorizza il D  E ,  
ad  tccotdatc a i C ittadino  G io: Battista farodi i  uso d i



Γ α δ ·
fucila parte dell' ex-monastero di Santa Chiara dì S e n a ­
na , pare essere necessaria allo stabilimento eli una fab­
brica da Cotone .

Sessione del 1 j  .

Nulla d' interessante .

Sessione del i 6 .

Si approva Ja deliberazione , che comprende " l i  ar­
ticoli addizionali alla Legge soppressiva de' Fedccommessi.

S i  accorda al Cittadino Giacomo Schiaffino la scusa 
dalla Carica di Giudice Civaie , e Criminale del Centro.

Sessione del 17  .

Nulla d’ interessante .

V A R I E T À ’

Uno dei primi diritti , che sono ingeniti a ll’ uomo . 
si c quello di possedere una porzion di terreno , che o 
veramente e sua patria , od ci si ha eletto per tale fer­
ma. do io quello sua stanza . L’ ampiezza del nostro glo­
bo e as>ai più vasta di quello che necessario sia pel b i­
sogno di tuta i suoi abitanti, cosicché possa ciascuno aver­
ne pur la sua patte senza doverne usurpare un palmo al 
vicino . Questo diruto di luogo , al pari di tutti g li al­
tri porta seco un dovere, mentre anche in questo si av­
vera , c e ogni esistenza fa nasc.rc una relazione , ogni 
.relazione un d*r.tto , ogni diruto un dovere . Chi ama di 
possedere ,  deve saper far buon uso della cosa , eh’ egli 
possiede , e conservarla e difenderla da qualunque ostile 
aggressione . Non basta perciò , che lavorisi a colrivare 
i l  terreno, sovra del quale ab itiam o, ma poiché vi ab­
biamo -fissata ia costante nostra dimora , garantirla pure 
dobbiamo da qualunque devastazione , ed eccidio . Egli c 
per questo chc facciamo guerra a quelli tra g li ammali 
che icn contenti di pascersi , rovinar sogliono , e deva­
stare , cd e un oggetto perpetuo dell’ umana industria , e 
fatica Γ adoperare mai sempre tutte quante le sue forze a 
lespingeré dal natio suo domicilio ogni contraria potenza, 
ebe infestar Jo voglia > o turbarlo . Fermati quest: prin- 
cipj , che dir si dee di coloro , i quaJi senza riscuotersi 
oziosamente rimirano per nemica forza eseguirsi il guasto 
.delle Jor terre , e Ja desolazione cosparsa sovra le loro 
contrade ? Difende ogni augello il suo nido , e non sa Γ 
uomo proteggere il suo ricovero ? Un’ orda di barbari 
sbucati dal settentrione ,  senza traccia di umanità , sarà 
discesa in Italia a pascere de·le nostre biade i cavalli , e 
calpestarne gli avanzi per toglierci la sussistenza , a re­
cidere le nostre viti , ad abbattere le nostre piante, a met­
tere a rubba ogni cosa non rispettando nc le leggi della 
guerra , ne i principj dell’ umanità , e tutto questo per­
chè da noi non si ama la schiavitù , non si soffrono le 
feudali oppressioni , non si presentano ad altri che al lor 
marito Je spose , non si ubbidisce ciecamente a ogni illu­

sione ? Eh si rammenti 1’ Italia che il suo terreno c quel 
desso ove dominò per tanti anni , e tante volte rinacque 
la  Libertà -, chc i suoi diritti sono stati per tanti secoli 
consecrati daJ sangue delle generazioni più illustri ; che 
λ suoi abitanti non manca se non 1’ unione , e la disci­
plina . L' esempio di Bologna , e Ferrara , Γ intrepidezza 
costante de Patrioti Napoletani imitazione tro v i, cd aju- 
to presso tutti gli altri Italiani .

Non abusano della loro forza cotesti barbari , se non 
perche noi non sapiamo valerci ben della nostra ; del che

puf essi avvedendosi noti altro studiano clic disunirei, in­
gannando colle superstiziose apparenze 1* ignoranza de* 
troppo semplici , animando Ja vendetta degli empj , e i* 
odio aizzando de’ più furiosi. Aprirsi fanno da q u e s t i  alle 
violenze loro la strada, prometti ndo lor di a p p a g a r e  dell’ 
ite loro la rabbia , ma in verità procacciandosi per cosi 
barbaro mezzo una m igliore fortuna . Che abbiadi noi 
fatto giammai agli Allenunni , ed ai R ussi onde abbiano 
essi a ragione a prender le armi contro di noi ? G Ji ab­
biati! d iiozzati, e tentato abbiam di sottrarli all* asprezza 
della lor sorte, e in ricompensa vorrebbero, chc noi prcn- 
desimo il loro posto nella serie degli uomini , «he cam ­
biassimo coi loro ghiacci i fioriti nostri g ia rd in i, e le no­
stre tiepide valli . No , no ; questo torrente devastatore , 
che lia traripato cotanto oltre il nativo suo letto , non ha 
che una forza di breve durata , ad indebolirsi costretta 
dalla sua medesima ridondanza , e destinata fra poco ad 
essere intieramente distrutta . Non temete dunque di op- 
porvic i, o generosi Ita lian i, c vietate lor di violare i di­
ritti , che a voi competono sulle Italiane cam pagne, delle 
quali vi dimostrereste immeritevoli , se* le abbandonaste 
al furore , ed alla brutalità di quei mostri . A rm atevi v i 
d ceva un dì Bonaparte , armatevi unitam ente, e pugo atej 
è dell ardir la vittoria , della codardia la servitù .

■Λ. V  V I  S O

Il modello del nuovo fanale lavorato , come si disse 
dall industre Cittadino Pascetti , è finito bensì , come si 
è avvisato, nella Chiesa di s. Domenico, ina non si c cre­
duto bene lasciarne aperta a tutti 1 ’ inspczione in questi 
giorni per riserbarne lo spettacolo , chc non lascierà di 
esser gradevole, al giorno 1 1  M aggio , memorabile anni­
versario delia Ligure Rigenerazione , da cui o più presto ,
o pai tardi le Arti , e le Scienze fra noi acquisrar deb­
bono un iustto , cd un avanzamento novello .

-------  La continuazione del Processo-Verbale del Consiglio
dr’ òcn;<’ ri si vende alla Stamperia della Libertà io C an­
neto N'uin 13 4 6  . E’ uscito il Processo del mese di Set­
tembre ,  e di Ottobre . G li altri sotto il  Torchio .

j

C O R S O D E ’ C  A U  B J .

G e n o v a  l i  1 8 M n c i o  1 799.

Venezia . - - 100  —
Roma . . . . . . --------- M arsiglia  . . . . 99  i \ i L.

C a d ic e ............... i  0 L.
Palermo L.
Livorno. 6 60 —
Amsterdam . . . -------- Ì 4  1 1 1 L .
Londra . . . .  4 7  i | x 4 7
Amburgo . . . .  44  3 4

D · 1 -------- -

1 i l  ---■

F o n d i  P v u b l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  », Se. f
Detti Di S. Giorgio . . . . .  >> 6 
Detti de* censori, ed impieghi coattivi

del 17 ^ 4  e 9 6 ................................. ..........a« ·  V.

i l  prezzo dell Associazione r lire  8. per tre mttì c· t i r  j  r  i- t 
g si distribuiscono da questa Stamperia Como ά '  r '  ’ j ·  t uhbltCAno du9 f°& lJ  U  Settim ana , i l  Mercoledì t i l  Sabbato ser,«
Piazza della Posta . Le Lettere (franche rii Pn<r/ ι '*  Ρ'* ί Ι Λ  N uov*  > '  Frugoni Stampatore nelU"  “ *·- —  » · —  »» /■·»*»
Cic. Bartoiommeo

\ . Le Lettere (franche di  Posta )  si diriger Ληηο λΙ Direttore del Monitore Ligure nelUSl*r?>tcrÌA del City 
Como Strada da S. Lorenzo N. 38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
1799. 23 Maggio Anno II . della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  È S T E R E
R U S S I A  

Pietroburgo t  Aprile .

L a  Flotta destinata a servire in questa campagna sorto 
g ii ordini dell’ Am m iraglio Kruse incroccicrà lungo le co­
ste della Pomerania Prussiana , e se Je accadesse mai di 
éescrc dispersa , si riadunerà neJia rada di Danzica.

I N G H I L T E R R A  

Londra 16  A p rile .

Quantunque lo stato dell’ Irlanda sembri al presente 
più in calma , nulUd meno in alcune Contee si osservano 
alcuni sintomi di ostili disposizioni per parte degli abi­
tanti della campagna, che distruggono i campi delle b ade, 
t  delle patate, distruzione che si è sostituita a quella del 
bestiame , ma che si conosce dover avere il medesimo og­
getto .

Il Governo Inglese estende i suoi arresti sino in Por- 
togallo , giacche le lettere di Lisbona ci dicono, eh’ erano 
colà stati arrestati molti Irlandesi ad instanza di Miiord 
W alp ole .

Scrivono da Calicut, che ai i l  Thermidor sono stati 
presi all* ingresso dello stretto di Babelraandel dal Cor- 
caro Francese L' Uni 5 bastimenti Inglesi , sui quali ha 
trovato *7m. Zecchini , e 4om. T allari .

Un altro Corsaro chiamato il Diavolo di Caiais ha 
preso sulla costa di Scozia cinque altri bastimenti .

Dalle ultime lettere di America rilevasi , che Γ in­
surrezione della Contea di Northampton non e stata, che 
un tumulto prodotto dalla nuova tassa sulle crocciere , ma 
che non aveva alcun rapporto cogli affari politici .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a rig i 13  Fiorile .

Jean-D ebry , i Segretarj , le donne, e 'tutto il loro 
seguito sono qui giunti questa notte a un' ora del mirtino, 
l i  Ministro ha fatto subito chiamare i Cherusici , che 
lianno trovato aver egli il pugno tagliato, oltre varie al­
tre ferite , niuna però mortale .

Una generale indignazione ha presi subito rurri g li 
spiriti , talché perfino i fanciulli si odono a gridare v en ­
detta vendetta contro Γ Austria  .

Sentiamo essere arrivata a S. Tropez la guarnigione 
d i C Jtfù  .

Je r i mattina è stato arrestato, e condotto al Tempio 
i l  Secretario dell’ Inviato del Dey d* Algeri .

I Capitani commercianti del Porto di Marsiglia hanno 
tra  lor convenuto per unanime loro consentimento di pa­
gare per tutto il tempo di questa guerra alle famiglie de’ 
marinari M arsigliesi , che servono sui legni della Repub­
blica, due per cento sul produtto netto de noli de* lor ba­
stimenti , per quei chc navigano , e per gli altri su’ i loro 
e a la r j. Anzi per accrescere anche di più tai soccorsi , hanno 
41tresì determinato di fare di tempo in tempo fra loro una 
colletta .

Trattato d ' unione d i  Grigioni alla Repubblica 
"Elvetica .

Artic. 1 .  Il Popolo della Rezia riconosce , cd accer­
ta senza riserba la Costituzione Elvetica :

x. Si sottomette a tutte ie Leggi delia Repubblica 
J lr c c i« a  fatte ,  c da f a r s i ,

3. Tutti i debit1 dello Stato dr’ Grigioni contratti 
legittimamente , cd a tenore dell' antica constituzione del 
Paese , saranno liconosciuti come debiti della Repubblica 
Elvetica .

4. Per compenso si dichiarano beni Nazionali tutti l 
beni appartenenti prima d’ ora ai G rig ion i, e generalracute 
tutti i fondi , che per la  Legge dei 3 Aprile 1 7 9 ,  sull* 
differenza tra i beni dello Stato , e i beni Comunali, so­
no nella categoria dei beni Nazionali .

5. La R :z ia  sarà un Cantone della Repubblica El­
vetica col nome di Cantone della  Rezia  .

6. D ii giorno in cui il presente trattato avrà avuto 
la sanzione del Direttorio Esecutivo , e dei Consiglj Le­
gislativi della Repubblica E lv e t ic a , il Popolo d Ila Rezia 
entra nella goduta di tutti i diritti , e vantaggi , che la 
Constituzione Elvetica assicura ad ogni CirrsJino Elvetico, 
siccome ella dal canto suo si obbliga dal medesimo gior­
no alle stesse imposizioni , e generalmente aci adempiere 
fedelmente i medesimi doveri di Cittadino , senza la me­
noma eccezione , al pari di tutti i Ciltadini Elvetic i.

A  Coira i l  A prile 17 9 9  .

■ — II C :rradino Tevser-O.'ivier Rappresentante , nella 
Sessione 13  Floreal ha fatto un molto savio discorso 
sulla difficoltà di ben giud care sulla valid tà dei poteri 
dei nuovi eletti —  Ogni Governo rappresentativo , d ce 
egli , riposa necessariamente sul numero de’ voti , chc più 
Si avvicina all’ unanimità , Nc risultano quindi due con­
seguenze molto evidenti ; la prima , che ogni delibera­
zione , chc provoca la natura di un tal Governo, per es­
sere esecutoria deve avere il consenso delia maggiorità , 
La seconda , che ogni atto della miuoruà noa può mai 
essere obbl.gativo .

Bellissima è 1’ applicazione , eh’ egli fa di tali prin­
cipj alla certi fìcazion de’ porcri , e delle elezioni , ma 
noi lasceremo , che i nostri lettori la facciano da per se 
stessi sviluppando queste :d«*e generali .

I T A L I A  

Roma t S Maggio .

Ad oggetto di togliere qualunque danno che potesse 
derivare ai commercio cd alla Nazione dalla partenza de’ Cor­
rieri ed in vista ancora della eccessiva spedizione di Cor­
rieri straordinarj a Fano, c staro risoluto , che la narrenza 
de’ Corrieri di Roma con le lettere , tanto per I’ interno 
della Repubblica, che per gli Stati Esrci", si f  ra in turti 
que’ giorni delle Decadi che si troveranno corrispondenti all* 
anrica consuetudine . I  Corrieri partiranno alle ore 6 della 
cera , c sarà ogni volta a/Beso alla Posta un cartello , col 
quale il pubblico sarà avvertito delia partenza —  Questo 
metodo ha già principiato ad a7cre effetto il  19  Piotile 
stante .

Bologna 16  Maggio .

La nostra amministrazione volendo conservare l’ ordi­
ne pubblico , e la quiete universale , ha con suo Proclama 
rammentaro a tutti i Concittadini 1’ obbligo assoluto di 
astenersi da qualunque atto chc turbi la calma comune, 
avvertendo che si procederà col massimo rigore contro chiun­
que ardisca di trasgredite g li ordini e le leggi veglianti.

Colle ultime norizie di Modena , cioè del dì . · · · 
c inteso , che in quella Città non vi si trovano truppe 
Austriache ; quelle che vi erano negli scorsi giorni chiesero 
una contribuzione alle famiglie più ricche del Parse · e li 
nobili che avevano rialzata la testa , volendosi d'mostrarc 
zelanti,  offersero subito un regalo di 1 j  mila zecchini,



i l i  . , 
come gratu'to dono a' difensori del loro sangue purissimo : 
\ soldati Tedeschi presero il denaro , e poco dopo lascia­
rono M odena, e con essa i nobili privi dell appoggio e 
del danaro . In Reggio vi è un piccolo corpo di Tedeschi , 
c la truppa di questa nazione è solo occupata a scorrere 
ed infocare la campagna per procurarsi senza dubbio le 
giornaliere razioni. Si" dice o ra , che a Modena vi sia un 
forte presidio di truppa Repubblicana .

11 Gen. H ilin  comandante le truppe Francesi cui R u ­
bicone , a v e n d o  fatte eseguire diverse misure militari con­
tro alcuni cattivi soggetti , ha in tale occasione'Sfatto pub­
blicare un Manifesto , dato dal suo Quartier generale di 
Tacnza il 9 Maggio . È  degno dell* attenzione di tutti i
c.ttadini il Hoc di questo Pioclama che così si esprim e.— · 
Non è certamente allorquando tutte le Piazze torri sono 
occupate dalle truppe Francesi , allorché Γ armata ricomin­
cia ad essere vittoriosa, e si rinforza ogni giorno col mez­
zo de’ bravi che gli attivano dall’ interno della Repub­
blica , come delle Divisioni che ritornano da Napoli , che 
si può dire che ella vuole abbandonare Γ Italia j non so­
lo  non ha mai avuta questa intenzione , ma che fra 
pochi giorni ella sa.à padrona d.-l Terittorio che occupava 
avanti il principio delle ostilità : Quelli che le saranno 
stati fedeli parteciperanno alia sua nuova gloria ;  1 tradi­
tori , e i cospiratori subiranno prssto o tardi la pena do­
vuta a' loro misfatti .

Livorno 18  llo re a l.

Nel g ;orno 15  del corrente questa Commissione M i­
litare ha condannato a 1+  anni di ferri il Cittadino Mte- 
tres d’ Alexandrie parrucchiere convinto di aver tenuti fra 
il Popolo dei discorsi incendiar.i , e tendendeuti ad ecci­
tare g li abitanti di Livorno alla rivol a .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Geneva i t  Maggio .

—  Onesta mattina sono partiti alla volta di Ponente 
sopra Oufglia Soo ci-.ca Cacciatori Francesi del battaglio­
ne di pace della 19  brigata ; credesi che sieno d.retti 
a chiudere dalla patte di Diano lo scampo ai faziosi delia 
Valle d* Oceglia .
------ Oggi si è installato il nuovo Corpo Legislativo ,
Ja Municipalità , e tutti gli aitri Tribunali r e Corn u t i  
a tenore dell’ elezione annunziatane nel nura. 69. E' ri­
marcabile la dilegeoza colla quale i nuovi eletti si sono 
affrettati a venire al loro posto ; promette questa , che 1 
nuovi Amministratori della Repubblica , saranno per esser 
forniti di una più energica attività .
■ Oggi il Padrone Pacifico Pons Catalano procedente 
da Cadaques in giorni 10  ha deposto con giuramento , 
chc Giovedì «.corso passando sopra Tolone vi ha veduto 
la  Squadra Francese consistente in molte navi , fra le qua­
li 19  molto grosse ; non avendo potuto contare le altre , 
ché erano dierro alle sudd.tte ;

Che il fa ale di Tolone aveva il segnale di.due fiam­
me , e che avendo dimandato ad un Navigante Francese , 
che sortiva d i Tolone, cosa sanificavano dette fiamme, 
gli ha risposto , chc annunziavano Γ imminente arrivo 
della Sqjadra Spagnuola , che esso non potea vedere , 
perchè navigava sempre a terra .

Jeri il D. E ha trasmesso ai Consiglj la seguente 
lettera communicitagli dal Generale Perignoa sui movi­
menti dell’ Armata d' Italia .

A l Quartier Generale di Genova z. Trai reni 
Anno 7. Repubblicano

I l Generale di Divisione Perignon , Comandante Γ A la  
dritta dell’ Armata d' Italia al Direttorio Esecutivo 
della Repubblica Ligure .

Ho ricevuto poc’ anzi delle notizie ufficiali dell* Ar­
mata . U Generale in Capo dopo i suoi successi contro 
g li A  astro* R issi in molti combattimenti, aveva l’ inten­
zione di portarsi verso Tortona · ma non trovandosi ab­
bastanza in forze, la prudenza Γ ha determinato ad un’ al­
tro movimento . Egli si è ritirato verso Asti coll’ Armata, 
ed occupandosi sempre di coprire Ja Liguria , fa gassate

' sotto i miei ordini la Divisione del Generale V ictor. Con 
questo mezzo egli vi inette , cred* io , in perfetta sicu­
rezza , e tende la mano all’ Armata di N apoli in maniera 
di non lasciare più alcun dubbio sulla di lei riunione.

Noi avicmó dunque dimani la bella , vigo>osa D ivi­
sione V ictor. 1 Monti Liguri saranno ben difesi . La Spezia 
ben coperta , ed in conseguenza Genove sicuia da qualun­
que pericolo .

Non si tratta p iù , che delle sussistenze. Io richiam# 
sopra di ciò tutte Jc vostre premure .

Salute , e Rispetto .

Sottoscr. —  PERIGN O H .

— —- Je ri da questa Municipalità sono stati rimpiazzati 
ì membri delle diverse Commissioni , che mancavano per 
Ja scusa accordata agli eletti . I sostituiti sono i C ittadi­
ni Pietro Antonio Vinelli , Bartolommeo Cannettaro , Do­
menico Assercto dell’* antecedente Commissione C ivile , 
Giuseppe O ttavio . Parodi delia Cassazione .
— —  Il Padrone Rebora Ligure procedente da S. Remo · 
Porcomaurizio , Laigueglia Albenga , e Savona ha rifferi- 
to a li’ Uffìzio di Sanità , che in O aeglia avanc’ jeri i 
Francesi erano alle mani con li Oneglini .
------  Nella installazione de’ nuovi Membri nel Consiglio
d.·' Giuniori ii Cittadino M irrè ha facto un energico di­
scorso facendo vedere ciò che il Consiglio deli’ anno scorso 
dovea fare pei be .e delia Repubblica , e non ha fatto > 
perloche ha posco innanzi al Consiglio la  necssità di stip 
p lirvi per rimettere in corao la troppo allentata attiv ità  
degù affari , c provvedere cobi au ’ integrità , alia  salvez­
za , cd ai decoro d .ila  R  p u b b lica . Appoggiato a questi 
principj ha fatto la mozione , cn · è staia adottata di 
creare quattro Comm.ssioni , incaricate di quattro impor­
tantissimi oggetti , cioè la prima sulle Fnanze ; la secon­
da sull’ istruzione pubolica ; ia terza sulla  riforma dei 
Cod.ce C .v i le , .e  Criminale j la quarta per la redazione 
d .lle Leggi . —  Se i f  e fatta intanto una quinta , di cui 
sarà impiego il verificare tuctoc.ò , clic intorno alle diver­
se vertenze de’ rispettivi Comizj è caduto in disputa a 
segno di farne andar le querele sino al Corpo Legislativo.
■ Si assicura , che dopo g li ultim i fatti , che hanno 
avuto luogo tra le due Armate , g 1 Austro-Russi sicnsi 
ritirati da N ovi , da Pozzuolo, cd altri luoghi circonvi­
cini .

— Sappiamo da Albenga , che il Capitano D ’ Oria 
Comandante la D visione stazionata sulle alture d’ Alben­
ga , Casanova , Pieve , si è bravamente battuto cogli in­
sorgenti di Oncglia . Q uesti scellerati avevano assassinato 
in Casanova la casa di due buoni Patrioti , avea.io tirad  
de’ colpi di fucile contro i nostri Concittadini , e aveano 
indirizzati de* biglietti in diversi Paesi firmati da uno di 
essi come Commissario generale di rutta Γ Italia , ne 
quali s' intimava 1’ abbassamento dell’ Albero della Liber­
tà , e si stabilivano delle arbitrarie contribuzioni . M al­
grado 1’ oscura nebbia , c 1’ acqua continua , che metteva 
un ostacolo alle operazioni m ilitari , quel bravo Capita­
no secondato dal coraggio , e dall’ attività de’ bravi C it­
tadini di C asan ova, e della truppa di linea, è marciato 
contro gli assassini , lia fatro un fuoco contro i medesimi 
il più vivo , e g li ha rispinti da varj punti . Il fuoco 
nemico fa assai costante , ma la di lui perdita c stata 
maggiore assai della nostra , mentre i j  degli insurgenti r i ­
masero uccisi , c molti feriti ; e fra i nostri , non si con-* 
ta , che un morto , e un mortalmente ferito .
------- Le Popolazioni di Fontanabuona , e contorni hanno
altamente dichiarato di non volere prestare orecchio, nè 
sopportare qualunque siasi nemico della L iberta , e del 
sistema , e quantunque vi sieno fra loro alcuni emissarj 
della serpentina aristocrazia non ancora distrutta , pure 
hanno apertamente protestato , che sono pronte a difendere 
il loro territorio «la qualunque aggressione , levandosi quan­
do fia d’ uopo in massa , cd opponendo agli altrui colpi 
i lor petti , mentre non mancano d’ altro chc d’ armi , e 
di munizioni .

Questi sentimenti , chc onorano quelle Popolazioni 
perche non sono essi i sentimenti di tutti i Popoli della 
Repubblica ? Finché noi saranno , la Repubblica non avrà 
pace , nè le Leggi stabilità .
—  Essendo stati promossi ad altre cariche alcuni de* 
Commissarj del Direttorio Eseccutivo nelle Giurisdizioni 
della Repubblica,  ne sono stati sostituiti de nuovi ; cipe



nel Centro il Cittadino Z 'gnago , nella Giurisdizione di Co­
lom bo , »1 Cittadino Copcllo ex Rappresentante al Consi­
glio  d-·’ Seniori , in quella de M >.iti Liguri Occidentali il 
Cittadino Chicchizzola ex Barnab.ta , in quella delle Frutta 
i l  Cittadino Sciaffiii ex Rappresentante al Consiglio de’ 
Giuniori , del Mesco il Cittadino Spinetta , del Gromoln , e 
v a ta il Cittadino Carlo Cast glione, del Golfo T iguglio il C it· 
ta d in o  De Ferrari ix  Rappresentante al Consiglio dei Giu­
niori , del Bisagno il C ttad no Cortardo Boccardi , di Pol- 
eevera il Cntad.no Consigliere , de’ Monci Liguri Occiden­
tali C ittadino Goano ex-Rappresentante , della Lunigiana 
il Cirtadino Rossi ex-Rappresentante al Consiglio de Giuniori. |
«____- La necessità di dividere ugualmente fra i Cittad-ni il
peso della Guasdia N r io n a le  ha obbligato il nostro Dt- 
retrorio a non eccettuare dall* esercizio di quella neppure 
i C la u stra li. V i sono perciò questi concorsi, non per a ltr· 
seuzi aver prim a tentato al solito tutte le strade di esen­
t a s e n e  . M a o sia spirito di superstiziosa b.gotteria , per 
cui ci vogliano dare ad intendere di essere persuasi di non 
poter deporre il  loro abito , o più veramente un’ ostina­
zione superba , ed una strana voglia di essere rimarcati 
per eccitare la compassione delle donnicciole , molti di 
essi vanno a montar la guardia colle longhe lor tonache, 
e cogli strani loro cappucci . Eppure sapevano mettersi in 
O>rto quando loro tornava bene , anche prima di questi 
tempi , ed amando , siccome dicono , il decoro del loro 
ab ito  , dovrebbero conoscere che il portarlo alle guardie 
è un esporlo alle risa , ed agli scherni di tutti . D a- 
mo loro , se così piace , che i loro abiti sieno tanto ri­
spettabili quanto van essi dicendo , assai più venerabili 
di questi sono qu.-lli abiti di cui la Chiesa si serve nelle 
auguste sue cerimonie ; or chi vi ha mai , che s' imma­
gini , se non c un p azzo , di portar attorno una pianeta, 
un p iviale , ne mai levarselo di dosso ? Fu ciò proibito 
in un tempo in cui 1’ ignoranza giungeva a far ciò cre­
dere cosa dicevole . Per et»ual modo dovrebbe ora proi­
birsi il portare i distintivi frateschi in quelle occasioni , 
c in quei luoghi , in cui 1' abito non solo non ha alcuna 
corrispondenza coll’ azion , che va a fa rs i, ma vi si op­
pone anzi del tutto , e manifestamente vi co.itradJice . 
i '  sperabile , che le Autorità Costituite faranno avvertire 
i  claustrali a lasciare, almeno per le guardie, le loro distin­
zioni . Cosi si farà ai claustrali un vero bene togliendo­
l i  al r'idicolo . e si leveranno i pretesti di una falsa pietà 
a chi servir si vuole di questi per ingannare i p u sem­
plici , cd ingerire tra il Popolo un alto orrore de* tempi,
o delle circostanze presenti .

E’ uffàzialc Γ arrivo della Fiotta di Br.-st in Tolone . 
Q iesta notizia è stata partecipata dall’ Ammiraglio della 
stessa Bruix al Cittadino Belleville , Incaricato d' Affati 
presso la  Repubbl:ca Ligure, e il nostro D rettotio ae ha l 
informato nel ruo Messaggio i Consiglj . I

Ecco la  nota de* V a sce lli: L' Oc exn etnnonì i t o ;  1
I l  R rp u b lica in  n o  ; I l Terriltle  n o ;  L' In vm c ib le  n o ;  | 
L ' In d j-n b tA b lc  7 0  ; Le Fornt-dible  80 ; I l  T eli 7 4  ; L*  
C o s titu tio n  7 4  ;  I l  C is ilp in  7 4 ;  Il r r » t ig u e y  7 4  ; I l  B è­
ta  ve  7 4  ; Il G mhIoìs 7 4  ;  I l  M ont Blunc  7 4  ; I l Redou- 
ta b  le  7 4  : i l  J e m m a fp e  7 J  ; I l  Ducjucne 7 4  ; I l  Tour- 
e'ùce 74. ; I l J  J . Roussea’i 7 4  ; I l  O ik-Jout 7 4  ;  I l  Je» n  
B t t r  7 4  ; L λ  R evo lu tion  7 4  ;  L »  C onvention  7 4  ; I l  Ty- 
r* o i* r id r  7 4  ; H  Censeur 74  ; I l  Fougeux 74 .

A disinganno degli increduli eccone Γ avviso uffiziale
stampato jeri .

Vengo assicurato , che malgrado che il Commercio 
abbia inteso , e che molte lettere di Nizza abbiano con- 
f.rm ato Γ arrivo a Tolone della Flotta partita da Brest 
ai 7 . Floreal , alcune persone ne dubitano ancora .

M» fo dunque premura di certificarvi , che io ho ri­
cevuto questa mattina una lettera dell* Ammiraglio B ruix  
comandante di questa Flotta , dalla rada di Tolone , in 
data de 1 7  Floreal , e mi compiaccio di poter promettere 
al Direttorio , chc questa Flotta , destinata ad importanti 
operazioni , non tarderà a portare delle nuore forze per 
la difesa del Commercio , delle coste della Liguria, c della 
Libertà .

Salute , c rispetto .
b e l l e v i l l e .

Sentiamo altresì esser giunta in vista di Tolone la 
Squadra Spagnuola, eh* crasi trattenuta un momento sovra 
Ma!ep}a . La congiunzione , di tante forze marittime qoq 
può non avere un oggetto di somma importanza ,

Questa notìzia e altrettanto p i ù  consolate guanto 
che Γ arrivo di questa flotta nel Mediterraneo c ‘^finitamente 
o p p o r t u n o  nelle circostanze aitu-li . Essa potrà meiteie ua 
confine alla audacia degli Inglesi , che d i  più mesi i n f e ­

stano , e tiraneggiano i nostri mari , m o l e s t a n o  le Coste 
dell' Italia , ed hanno paralizzato tutto il commercio del 
Med.terraneo .

E* ancora sommamente da desiderarsi, <jhe si verifiche 
la notizia dataci dalle Gazzette Francesi, che questa Flotta 
porti 16 0 0 0 . uomini da sbarco comandati dal Generale 
Kilmame .

Lo-stesso Generale Perìgnon h i  annunciato al D E . 
di aver ricevuto lettera d*l Generai Victor d i Savona , 
per mezzo della q lale g li partecipa la notizia , che o^ gi 
arriverà in S Pier-d' - Arena con settemila uomini d’ infan­
teria , e duecento cinquanta cavalli .

In conseguenza di ciò sono stati immediatamente dati 
gli ordini per I’ alloggio , c per la sussistenza di questo 
corpo.

Spezi* 1 9 Sfoggio .

Riceviamo in questo momento il rapporto del Capo 
di Brigata Brun ritornato jer sera a Sarzaaa dalla spe- 

I dizione di F vizzaso colla fausta nuova d’ aver egli colia  
Colonna, che comandava di 70 0  uomini completimene > 
battuti g li Austriaci , che bloccavano in detto Pae e il  
primo distaccamento di f in 600  uomini colà portatosi, 
e comandato dal Caoo battaglione Le-due j la zuffa è sta­
ra vivissima , con poche fucilare si è superara la posizio­
ne occuoara dal nemico colla baionetta al passo di carica . 
Non abbiamo avuto , tanto nel primo fatto a llorchc fu co-  
stretto il Capo Birta^Iione Le due a ritirarsi in Fivizz^noc 
quanto nell' ultimo d' jeci , che 4 morti , e iz  feriti ; il 
nemico ha lasciato sul campo i o  morti , e 15 0  feriti . 
Non si sapea fin dove si fosse ritirare f  avanzo d detta 
truppa nemica; sarebbe s :a ra ins-guita <e non sopragiun- 
grva la notte ; oggi però verrà attaccata a Sassalbo se 
più vi si ttova .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i ì u o  d i ’ S e s s a n t a

Presidente Figari .

Sessione dei 17  Maggio .

Si passa alla lettura di petizioni di varie M unici­
palità , che sono rimasse alle rispettive Comtn ssioni , alle 
quali appartengono , secondo i diversi oggetti , eh’ esse 
riguardano .

Quindi sulla mozione di Leveroni si proroga per al­
tri giorni 30 il termine alla Legge sulle rettificazioni del­
le denuncie de’ beni stabili .

Un messaggio del D. E. trasmette i processi verbali 
di alcuni Comizj Elettorali ; essi sono rimessi alla, Com­
missione incaricata di esaminarli .

Si mette per ultimo a d.sposizione degli Inspettori 
della Sala la somma di lire lo c o  affinchè possano valer­
sene per pagamento degli Opcraj , che lavorano nella Sa­
la  del Consiglio .

Comitato generale .

Sessione del 18 .

Si accorda la dimissione a varj Funzionarj Pubblici, 
che 1 hanno richiesta; al Cittadino Gio: B<tta. Ticlongo 
membro del Tribunale di Cassazione > al Cittadino Gian- 
neti dalla Carica di Giudice C ivile del Centro , al Citta­
dino Angelo Morchio dalla carica di Municipalista ai 
Cervo .

Il resto della Sessione e occupata dalla lettura di ra«5 
tic petizioni particolari .

Siegue Comitato generale .

Sessione del 1 1  —  Vacar.
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StttUnt i t i  i o

U n  m essaggio del D. E. t r a s m e tt e  di m u  rane . e 
« re c e s s i  n e r b a l i  de* C ero iz j , onde i l  C o n s i l i o  p o s sa  n le -  
\ a r e  le b r ig h e  ,  che in alcuni d i e s s i  diconsi occorse . 

T u t t e  q u e s te  carte s o n o  rim esse a l ia  C o m m is s io n e  s a i

C o rn ili . . , . · · · ·
I l  Consiglio passa ad accordare la dimissione ai

C ittad in i Giuseppe Assereto > e Gerolamo D cfctriri d illa
C arica di membri deli* Amministrazione Giurisditiooaie del
G olfo  T i . ’ u l ’ O ,  al Cittadino Giuseppe Damessano da quel·
Ja  di Giudice C ivile della stessa Giurisdizione . al C ic-
radino M anco Causa da quella di Giudice C ivile  alla
tì usisdix.one della Cerusi , e a varj altri individui eletti
membri di Am ministrazioni M unicipali negli ultimi

Com izj .
Sul rapporto di Savoma il  Consiglio autorizza il 

D. E. ad assegnare lo scarto innavigabile della Galea cosi 
detta 3  G io rg io  al lavoro del cuoro molo da farsi m i­
la  bocca del Porto di Savona .

S i adotta un’ altra deliberazione , in forza della qua­
le a lla  Chiesa Parroccliia/e di S Pietro  nella Comune di 
Savona , c sostituita la Chiesa cosi detta di 5 . Anna coll 
annessa Saerisria ,  e s o d o  dichiarati beni Nazionaii la 
Chiesa di S. Pietro, l'annessa sacristia , e casa di Parroco .

Leveroni a nome delia Commissione sui Com izj fa 
j j  rapporto sul dubbio se sia valida J' eiezione in quei 
contorni , in cui sono stari eletti in Agenti M unicipali 
p iù  Cittadini astretti a celibato.

S i adotta in seguito il seguente progetto di Le^ge:
i .  In turri i C antori, nei quali fosse stato eletto io 

agenre M unicipale più d' un Cittadino astretto a celibato, 
un solo di essi può restare in Carica .

x . A l l* effètto d i determinare quello , chc fra g li  eletti 
dee restare in Carica , 1' Amministrazione Giurisdizionale 
radunata in seduta p u b b lic i descrive ia aitrertanti bollet­
tini i Domi di tutti g li  astretti a celibato , eletti , e posti 
5n un’ urna ii Presidente g i i  estrae a sorte un dopo i ‘ a l­
tro ;  Γ ultim o estrarto rimane in Canea .

3 . Si fa per g li altri ii rim piazzo a termini delle L e g ­
gi degli 1 1  ,  e 1 :  Agosto .

C O N S I G L I O  DE *  S E N I O R I  

Sessione del 18  M aq»io .

S\ ap p ro v a  una deliberazione chc proroga d i g iorn i 3 ó 
SI b im estre concesso -d alia  legge a rettificar ie denunzie 
d e ’ b . s ta b ili  .

E d altra per cui è scusato ii  C ittadino Copellc R ap­
presentante al Consiglio de’ Seniori dalla Carica di G .udi- 
ce civile , e criminale a cui fu eletto dal Com izio del 
Centro .

Sessione del 19  —  Vacar .

Sessione del io .
S i adottano 3 piani di legge il primo , accorda al 

cittadino D asiuri Rappresentante ai Consiglio de' Seniori l i  
dim issione dalia carica di Giudice civile , c criminale del 
dipartim ento Gromoio , e Vara conferitagli pur ora da quel 
C om izio elettorale ; Γ altro scusa ii cittadino Angelo M or­
chie dalie funzioni di M unicipale nel Comune dei Cervo} 
J ’ ultimo dichiara concorrere nel cittadino Gianneri Mem­
bro del Consiglio de’ io .  legittim a causa , onde sottrarsi 
a ll|  carica di Giudice civile . e criminale dei Centro .

Sessione del 1 x 
Si approvi una deliberazione che autorizza il D i· 

rettorio ad assegnare lo scafFo innavigabile delia galea
S. Giorgio al lavoro del nuoto m«lo da costruirsi sulla 
bocca del porto di Savena .

V A R I E T À *

A i  n u o vi Rapp ritentanti .

Sono term inati i C om izj Elettorali , e g i i  10110 co­
gnite ic elezioni . Forse non tutti 1 destinati al C. L riu­
niscono le qualità necessarie per la d iffic ile , anzi tremenda 
caiica di Rappresentante ;  ma la m aggioriti degli eletti ò 
nota abbastanza per il suo Patriotismo puro , e deciso ,  
per ia sperim entata sua p to b .tà , per i filosofici suoi prin* 
C 'f j  , c per le sue cognizioni nelle materie p o litich e . I  
iu om  Cittadini g ià  si ravvivano , c concepiscono lusin­
ghiere speranze per U  patria finora desolata , e delusa 
nella sua aspettazione . O voi chc v* apprestate a correre 
una carriera ardua fra tutte , e ad occupare ii posto pili 
lum inoso, cd augusto , ma più delicato, e pericoloso della 
R epu bb lica  , riunitevi , e non formate che una soia m assa 
anim ata dall* am or della Patria , e il pubblico bene sia  
1 ‘ oggetto continuo delle vostre occupazioni , Γ unica mira 
sublim e de' vostri desidcrj , de' vostri pensieri —- Tutti g l i  
sguardi sono fissati tsopra di voi . La pubblica opinione 
sta finora sospesa , cd aspetta le prime vostre operazioni 
per pronunziarsi , e decidersi in vostro favore , o contro 
di voi : tremate ali aspetto di questo giudice imparziale » 
e severo , di questo tribunale in ap p ellab ile , c conserva­
tevi sempre in istato di com parirgli dinanzi senza rossore· 
Voi trovale g l. atfan pubblici in Un luttuoso d.sordine , 
c passano alle vostre spaile anche 1 pesi grav ssimi chc ia 
Costituzione aveva addossati ai Legislatori deli’ anno prim o. 
Lo sp in to  pubblico « immerso in letargia profonda ; a voi 
rocca lo scuoicno , e richiam arlo alla  v^t* primiera , a 
quella v i t a ,  di cui godeva uc* primi mesi delia nostra po­
litica rigenerazione . l i  fanatismo doma.a più che mai ,  
le sue iaci non sono spente , l suoi dardi r.on sono riu* 
ruzzati ancora · a voi tocca di strappargli ia maschera , 
di svellere 1 prcgiud.zj cne nc form ano la base , e di r i­
durlo a lla  im p ossio ilir i di risorgere . Q jantunquc mo te 
legg i siano state fatte sulle F inanze, pure queste sono di­
sorganizzare , ia C assa pubblica c dei tutto esausta , e il 
Popolo iangue nella miseria \ A  voi tocca ii dar final* 
mente uno stabile sistema alle Finanze , il distribuire eoa 
giusta lance le im posizioni , il mettere a profitto ie N a ­
zionali risorse ,  io  schiudere le Sorgenti delle N iz O u a ii 
ricchezze .

L a pubblica istruzione è più che mai avv ilita  , e ne­
gletta i ia  G ioventù non ha gu ida , o quel che è peggio, 
non h a  che pessime guide i A voi tocca il promovere le 
vere scienze , Γ introdurre g li  ottim i insegnamenti , lo sta­
bilire  che ia  pubblica educazione non resti affidata che a 
mani pure —  Oh q u ii doveri assumete J Oh a quale ri- 
sponsabiluà divenite soggetti 1 Guai a voi se non vi m o· 
strate zelanti , instancabili , disinteressati procuratori del 
Popolo ! Guai a voi se non adempite , o se oltrepassate i 
confini d^l vostro mandato 1 Siete perduti per sempre , 
uscirete d i carica coperti d’ in fam ia, sarete sempre accom­
pagnati d alla  pubblica esecrazione —  Ma . . .  . Che dico ?
1 vostri danni non meritano Γ inqu.eludine de' Cittadini : 
c ia  rovina della Repubblica che deve farci tremare , c 
questa c inevitabile , se i nuovi Legislatori deludono la 
giusta cspeitaziooe del Popolo .

F o n d i  P i i i l i s i

Luoghi di scritta ed abbondanza . .
Detti Di S. G i o r g i o ............................
Detti ile’ censori, ed impieghi coattivi 

del 1 7 5 4  c 9 6 ..................................

i l  prezzo d e ll associazione e lire  Z. per tre mesi . s i pubblicano due fo g lj la  Settim ana , i l  MercolesÙ e l i  S a ila t i  sera 
i  si distribuiscono da questa Stamperia Como }da Cittadini y jb a n i C artajo  in  P iazza N u o v a , e Frugoni Stampatore nell4  
f  cazza d ella  Posta . Le Lettere (franche di Posta )  si d m  t r a n n e  4/ D ire tto *  del M onitore Ligure n t lU  Stamperia del Cip,
• 1 * .  £art# I# jn m e· Como Strada da S. Lorenz» j r . i t*“ ì* *
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MONITORE L I G U R E
1799. a-5 il/aggio Arino II. della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  E S T E R E

I T A L I A

Ri in« 1 8.  M àggio.

I l  C o n s o la t o , in seguito d e lla  S e d u t i i;\  ly  F io r ile  
h a  o rd in ato  che tu tti g l i  o g g e tt i  d i A r t i  e s is t e t t i  o r i le  
C h ie se  , e L u og h i Pii so p p re s s i,  com e son o  D o ra t i  , M e ­
t a l l i  , M a r m i, C o lo n n e , D e p o s it i ,  P i t t u r e ,  c S c o itu ic  d i 
o g n i genere sian o  censervate , né s a r à  p erm esso  ch e  s ian o  
a lie n a t i  sotto  qualunque t ito lo }  e se in caso  fos>e sta to  
fa t to  qualche contratto  so p r i essi o m e t t i ,  q u e sto  te sta  
a n n u l la lo ,

1 d iversi distaccamenti d i T r u p p e  F ran cesi g iu n ti in 
R o m a  , e form anti A v a n g u a rd ia  d e ll ’ A rm a ta , d i N a p o li  

>tio il com ando del Generale d i D iv is io n e  O . l v i e r ,  M a r ­
tedì m attin a  si posero in v ia g g io  ve rso  la  T o s c a n a .  L ' .s ic s · 

[50  g io rn o  poi giunse il G eo rra l M a c d o n a .d  C o m an d an te  ία 
rapo d i d etta  A rm ata con a ltri U i iu i a i i  d e llo  S u r o  M i g ­
liore , e andò a posarsi nel P a la z z o  dei C it ta d in o  C o lo a u a  . 
>opu il m ezzo giorno  del su ccessivo  G io v e d ì  g iu n se  a a c o ù  

in R o m a  gran porzione d e ll ’ a rm a ta  d . N a p o li  tan to  d i C a ­
valleria , che d ’ infanteria d i d iv e rs e  i j ; i g a t c  con tre  b in d e  

ilita ri , cannoni , e m olti c a r ia g g i  d i m u n iz io n i s ì  d a  hoc*
J ; t , che J a  g u e r r a ,  b irch e  d a  fo rm a r p o o r . ; b a g a g l i ,  e 

.ut(*yaJtro necessario, per un’ a r . n i t a ;  Q i c j t a  fu  d .s t r iD u t a  
ίη d ivetsi lu o g h i della C ittà  , e la c a v i l l a l a  f u 'lp ó u a  al 
Q uartiere a lla  Piazza del P o p o lo .  S en o  s ta t i  a Qco ra  q u i  
t ià sp o rta ti g l i  am m alati , e c o llo c a t i  in q u e sti S p ed a li .

Il Generale in capo fu t r a t ta t o  nel su d d etto  g io rn o  a  
t p le n d .d o  pranzo d al C m a d iu o  T u r l o n i a ,  c  je r i  d a l C i t ­
ta d in o  C ^ v a g n a ro . M o lli u f iu ia l i  F r a n c e s i,  c  alcune d elle  
n o stre  lu to r i ià  costituite vi in te rven ero  am b e  Jc  vo lte  .

S i assicura , chc e g li o g g i  p i r t a  p ren d en d o  la  s tra d a  
è j l a  T o s c a p a ,  per la  q u a l p arte  p ro se g u irà  i l  v ia g g io  
ί  V r a a r a  d a  lu i com andata .

Lucca 1 1  M a n i»  .
«

L ’ insurrezione nelle n o stre  c a m p a g n e  a n p e n t  m anife­
s ta ta s i  , è svan ita  com e un l a m p o .  1 1  m a le  s e n o  fu  n eg li 
i t a t i  d e ll ’ ex  G randuca . 'N o i c o n  p o ss ia m o  a b b a s ta n z a  lo ­
d are  le sav ie  misure d e ’ n o srri C o n a n d a n t i  F r a n c e s i ,  p rese  
in  ta le  occasione ,  come pure i l  c o r a g g io  , e j* e n e rg ia  d\ 
quei b rav i P atrio rti , che a l ia  te sra  drl loro C a p o -L e g io n e  
G a m b o g i , e a n im iti dii suo Zcio , c tifile sue p a ro le  a c ­
c o rse ro ' vo lo n tarj con le tru p p e  F r a n c r f i  a d .s a rm a re  g l*  
l i  «urgenti rtel mom ento , in cui q u e s ti  d im o stra v a n o  tl p 'iù 
deciso co raggio  . A C am aj re è s ta t a  i s t a l la t a  u n a  M u n ì 

c i  pai i t i  di 1 ·  IndiTidui sce lti fra  le  p erso n e  le  p it i acc e tte  
al P o p o lo  ,  e d ’ una sp erim en tata  p r o b it à  . L o  s t c s io  è 
accad uto  in V ia re g g io  . g i u s t o  è  c iò  a p p u n to  , ch e  q u e i

1 P o p o li desideravano sino d a ’ p rim i m o m en ti d e lia  nosrra 
^rigen erazion e . Si spera in co n segu en za  , ch e  d a ra n n o  in 
a p p re sso  non equivoci segni d el lo ro  a ttac cam e n to  a l la  causa

* l i l l a  L ib e r t i  .

Γ n o t i z i e  i n t e r n e

Gtn tv a i j  MAggit

L A ssicurasi essere stata a c c o rd ata  a l  C it t a d in o  G ia r a -  
b a t is ta  R o ss i la  tante Tolte da lw  r ic h ie s ta  d im issio n e  d a l 
m in istero  delle  F in an ze , a cui s a ia  s o s t it u it o  i l  C it ta d in o  
B a r a t t a  attuale M unicipslista del C e n tro  . L ' im ta n c a b .le  
assid u ità  , e il generoso d isin teresse  d e l C it ta d in o  R o s s i  
nc fanno rincrcscevole l’ a llo n tan am en to  , m a il fa c ile  acces­
s o  , l ' in t e g r it à ,  il buou v o le te  c  l a  g ra n d e  a t t iv it à  d i­

mostrata dal Cittadino Baratta nelle  cariche « lu i a ffid ato  
Cc ne permettono assai vantaggioso i l  rim piazzo .
■ —  La brava Popolazione d. B arbagli , chc in ogn i tem ­
po si e dimostrata si bene affitta al presente sistem a , ne 
ha dato recentemente una illustre p io v a  offerendosi volotw  
tariamente a portar le  armi ovunque il b iso g n o , o il  b e ­
ne d ella  R epubblica iJ richieda . Perche non serve d i s t i­
molo un cosi nobile esempio t
— —- I l Patron Bartolommeo P oggi procedente da N iz z a  i t  
quattro giorni assicura di aver veduto co là  per cinque giorn i 
ceutmui un gran passaggio di tru ppa Francese , e che  D o­
menica scorsa arrivò ic l Porco di N ix z a  una lan cia  F ra n ­
cese appartenente ad una Polacca pred ata  da P a la n d ia  In ­
glese nelle acque della Provenza .
-------  i l  Patron Gio: Batta: Capurro di Lerice ,  che t g l i
pure c partito avant* jeri da N izza  , conferm a il  pass g g io  
delle truppe , cd aggiunge che je r i  m attin a fu a vvertito  
di tenersi largo da Oneglia per non essere offeso d a lle  d i 
lei batterie , nelle quali sventolava band iera  Savo jard a  „ 
Suggiunge che sopra N izza vi erano due fregare , un b r ic h ,  
cd un cutter Francesi , chc si dicevano destin ati a l b o m ­
bardamento d‘ Onegiia .

Je r i mattioa ba lasciato derri b a stim ro ti sopra s. R e m o .
-------  11 Generale Polacco D e b r tw s k i  aveva  il  due P r a t ile
il suo Quarcier Generale a Lucca . E g l i  ha iv i n c tv u to  
1* ordine dai Generale G *u ltitr  di prendere il co m an d o  
delle truppe, che occupano le g o le  d e g ii A pennini ,  le  
q u i i i -ΜΛηο so*te f»l\ ordini del Gctfrx;..c *1. !.. W .r ·

' im  lèste tiuppc saranno unite ad un corpo  di Polacchi 
di circa 3 ·ο ο .  uutnini , ùnc D ib r o w s k t  h a  condotto seco . 

« s ic u r a , che il 3 Pratile sareb be  stato  a M a ssa  , e
I f  ·  a .S i .z a c a  , e eh e in seguito avreb b e  farro  una spe- 
h^ìiziolSf jOpra A iu ti»  tanto dalla parrc di Sarzana , quanto 
; da q ie lla  t i . in esecuzione deg/i o rd in i del G c-
, Tieralc G à u i-^ r  - ii corrispond.ii co l G enerale L » - ? o y fe  
j comaotlautc in Liguria, p cr,ag:rc di concerto cen lu i n elle  

operazioni m ilitari d i esegu-rci . A  questo o g getto  g li  ha, 
gtè tichicste delle precise inforni cz .e r i su lle  p o siz io n i d i 
cestri , Varase , c Cento-croci J k
-------Uno de' nostri Cittadini giunto  je r i d a  M ilan o »  d o n ­
de marca da Domenica 19  del co rren te , c ebe b a  dovuto  
traversare i Monti Liguri , ci ba  rife r ito  chc nell’ antecc· 
dunte settimana etano in Milano circa  u m .  A ustro Russi»
i quaii parevano disporsi ad assediare quel C aste llo  ,  se 
no.ichc il giorno 12  fu im provvisam enre o rd in ata  a quel 
corpo la m arcia, non restando in M ilan o  che una gu ard ia  
di circa 4 *0 . uomini . M otivo d i questa im p ro vv isa ta  s i  
è detto essere un avviso ricevuto dal G enerale  T edesco  » 
che il Generale Massena con un grosso  corpo d i F ran cesi 
era sceso d illa  Svizzera al piano , e g ià  crovavasi v ic in o  
al L ig o  di Com o. Verificandosi questa n o tiz ia  i T e d e s c h i 
Comincerebbero a comprendere quanto  p erico loso  s ia  lo ro  
f  essersi cotanto avanzati a so m ig lian za  d i un o rd a  d e v a ­
statrice piuttosto , che di ua esercito  ben re g o la to  . M i­
lano intanto brillava di aristocratico fa s to  . Sono ricom ­
parse cola le livree , le belle carozze. g l i  stem m i . ciascune 
ha ripigliato i su9i t i t o l i . «he s i fan  suon ar ben d a  lungi 
con qualche accrescim ento, p iu ttosto  che con v e r ità , ed 
esattezza , quelli merissimi che a v e a r o  p rim a  la  coccarda 
Francese, c am bir pateano g li im p ie g h i d e lla  grande N a ­
zione , ostentano ora con g iu b i i ·  la  coccarda Im periale , 
C V.C ™ osuano com piacenza. Q uindi frequentissime sono 
c b rillan ti lc converiaxioni, le p a r t ite , i fr s t in i, a elle q u a li 
cose istinguesi il nostro Parroco di sta. Agnese il C icca­
mmo Bottato , chc appalesar cerca così ia  sua ricchezza 
no“  m cnoi  che il s io  costante artaccamenro eJJa cara su «
n o b iltà  .

medesimo viaggiatore a b b ia m o  inteso . che n e lle  
Popolazioni di Fontanabuona, c delle  vicinanze g l i  a n im i 
sono disposti a raJorosamearc difenderai da  q u alu n q u e n : -



i t *  . J .  .
m ico d e lla  D em ocrazia » esiendosi ricreduti dc' pregm aiz j 
•p a rs i fr a  lo to  dai fanatici , e dagli infam i satelliti de 

t ira n n i .
A s. Stefano, ove erasi vociferato d ag li allarm isi! rt*  

Set t  i un corpb di Tedeschi ,  per attestato di questo le sti-
ii ionio ocu lare. non ve ne ha pur u n o . D al c h e  può la - 
cilinente dedursi, che assai sovente le n o tin e  d invasioni 

, d i  im ita m e n t i , di n sch j sono sparse per far p a u ra , c 
per intorbidare con  fra 1 incertezza le cose ·

V e ttA fli m fieU li smi f s t f i  d ' Arm i a v v s m h s ì nei eentorni 
éteiU P ieve  ,  * d i A lb tm js  / i* j  a i  4 Pr Aire Ale , ettrA ttì 
4 λ le ttere  scritte dAl L*po B a ìì  Agiion R o gu ct Co/λλη· 
4ÌAnt$ . 1  i j  ed. z i m e  , aI G tn era l ìa  Poype .

I l  C apo Battaglione Roguec appena giunto alle si- 
tu iz 'o n i , che gl» erano state assegnate dal General La-Pojrpe 
h a  n o v a to  {>ìi insurgenti alle mani con alcuni abitanti 
d e lla  V a  le d‘ À lbenga , e della Pieve . l i  Popolo era sem ­
p lice  spettatore degli avvenimenti , anim ato pero da un 
o d o  natura e centro i Piemontesi aspettava con una c^r ta 
im p az ien ti il momento in cui g li fosse ordinato di prendere 
arm i . H egktt ha colta questa occasione , e ha pubblicato 
un Proclam a diretto a tutti i Cittadini della R iv iera  di 
ponente in cui rammentando ai Liguri l ’ antico valore 
N azion ale  , g l 1 h a  animati a prendere le armi per la  d i­
f e s i  d ella  loro indipendenza , e delle loro proprietà , e a 
tener lontani da ua suolo iibcr > ι barbari nemici , che m i­
nacciano d ’ in vaderlo . Questo Proclama h a avuto rutto l ’ e f­
fe tto  » che si poteva sperarne. li  grido siile Armi si è 
f a r r o  sentire beutosro . M a  la  mancanza delle stesse ha 
ra llentaro  un momento questo primo impulso . Il nemico 

fr irru ro  si é mosrraro con delle  forze , si c portato d alia  
V a ile  d . i  T anaro Sulle alture della  Pieve  per impadronirsi

d.*l pa»saggio di S. B irto loo im co , e quindi soccorrere g li  
in su rg en ti. L i  C  t r i  d r iia  Pieve è stara  difesa con v ig o re , 
c il nemico obbligato  a fuggire con perdita di m olta gen­
te  . £ ra  essenziale per lai d’ im padronirsi di questo p as­
so  im portan te . £ * l i  è per questo , «he ne’ due g 'u rn i sue· 
ce ss iv i b i  tt iw o vatò  per brn due v o lte  Γ attacco  d eli#  
O r t i  , e 1’ ultim a volta coll’ a r t ig lie r ia  i m a senza succes­
s o  i i  bravi , che difendevano la  piazza , Γ hanno va lo ro - 
sam  nte rispinto j fra questi m enta specialm ente onorevole 
m n/ one il C irtid in o  Raim ondi , ufficiale della G u ard ia  
N iZ -o a a ie  . Q .rsro  brav’ uomo nel prim o attacco  ha m e­
stiamo un Carattere e ro ico . L i  M u n ic ip a lità  d e lla  P irv£_  
▼ole 1  capitolare col nemico ;  g li, a r t ic o l i  de*Ja C apito la- 
2 ;one erano co venuri ;  s i consentiva di abbandonale la 
C 'trà  ai fuorusc'ti , che g ià  erano in possesso de’ Sobbor­
g h i ;  la M ur e p a liti dava 60  m ila lire , e dodrci o stà g ­
g i . Raim ondi e informato di questa infame risoluzione .
S i precipita con duecento dc suoi nei Sobborghi della Pi#- 
Ve , ne scaccia il  nemico , e libera la  M unicipalità dall* 
esecrab ile  Convenzione , che avea contrattata 11 D. E . ha 
giustam ente Scom pensata 1’ azione valorosa di Raim ondi .
In  arrestato della pubblica riconoscenza g li  ha fatto il 
dono di una Se ab.'a .

Le posizioni che Rèfrset avea /arto occupare ,  erano-*" 
^u Ile d i ?»jo  Alto , che cuopre le V a lli dell* Arrosa , e 
del T anaro  i queste posizioni vantaggiose] tengono in so,;- 
g iz io .e  i ribelli d ’ Ormea , Garescio ,  e di rutta la V a i­
le , interrompono loro l i  comunicazione cor r ib e lli d’ One- 
g lia  j d i  an afrro lato  i b ravi ab itan ti d i Casanova ne 
guardavano le alture ,  e m inacciavano d ’ un' incursione la  J  
V alle d’ O aegl.a . In questo stato di cose egli si e bat­
tute due giorni con un certo successo ,  ma ii gran numero 
de^li inargenti lo ha obbligato  a lim itarsi a guardare le  » 
sue posizioni .  Il 4  Pratile poi mn Battaglione di G uar­
d ia  Nazionale , che gu ardava il posto di te je -A lre  si è 
lasciato  Sorprendere , e abbandonando quindi questa posi­
zione rispettabile , ha aperto un passo al nemico , che 1 
essendo padrone delle alture d.-lla Pieve ha attaccato con 
vigore  i posti , che dipendevano da questa posizione , e 
b a  messo la Piazzi nel caso di soceumbere . In leguito di 
questo R  >guet ha imme liaram ente radunati i diverti d i. 
stuccamenti , che erano sotto i suoi ordini , cd ha nuo­
vamente attaccato il posto , e quantunque il nemico sem­
bri ostinato in voler mantenervisi , Roguet fa sperare , 
che la  Tutoria sarà per lui . E g li si batte continuamente 
con un neaiico ,  che c numeroso ,  c chc si presenta su

tu t t i  i  punti 1 tra ico rre  c o lla  m assim a celerità tutte quell# 
m ontagn e ove  «uno s itu a te  le sue tru p p e , e non r ic la ifia , 
ch c  d e lle  arm i , e  d e ’ v iv e r i per riptom ettersi d i un su e · 
cesso felice . L a  G u a rd ia  N azionale  , che ha ag ito  con lu i 
ha  m ostrato  i l  p iù  g ra n  coragg io  i attualm ente eg li ha 
d a ti g l i  o rd in i per rr+etier s u l l1 arm i tutta quella  d i quei 
con torn i > che ascende a p iù  di due m ia  ind ivid u i .

11 D. E . h a  date lilialm ente Je più attive disposjzio* 
ni pel d i le i arm am ento  » si spara p e r c iò , che dopo 
1 ’ esecuzione d i q u esta  m isura , ii di cui ritardo  era 1 ‘ u n i­
co ostacolo  a l la  d i le i energia , essa farà conoscere > che 

la  N a z io n e  L ig u re  e degna d i l la  L ib ertà  , e vuole ctiiea- 
ccm ente m antenere la  sua indipendenza contro i tentativi 

deli* estero  .

A R M A T A  D ’ I T A L I A

D a I Q u A riitee  C en trale d i G tuovA  
It 6 tra n ì*  A n . 7  d i lU  Rep. F r ,

iIL  G E N E R A L E  D I  D JW S IO X E  P E R IG X O N

CemAnÀAnte I '  A U  A r it i  λ d e ll ' ArmAtA d' IiaIiA

A L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

C ittad in i D ire tto ri

H o  Γ onore d i com u n icarvi un rapporto  chc ho ricevu­
to  questa m attin a  dal C a p o  B attag lione Roguct C om andanti 
de’ Francesi , c de’ L ig u r i n e lla  spedizione , d i cui è ine» , 
rica to  con tro  i r ib e lli  d ’ O n e g lia  . Vedrete da questo C it^ 
la d in i D ir e t t o r i ,  che q u e sta  sped izione va eseguendosi co 
buon successo e g l i  c lo g j che voi d -vele ai bravi L igur 
d e lle  vostre v a lli  . L ‘ en erg ia  v i si è com unicata rapidam ente 
com b atton o  si valorosam en te , che possiam o sperare d i ve 
dee ben p resto  esrerm inari i R ib e l l i  ;  io  vi ho m andati d 
rin fo rz i ,  i q u a li mi fauno sperare che presto  a v .ò  a pax 
tec iparv i a ltr i  v a n t a g g i .

Salute e rispetto
P E R I G N O N 4

P er c o p t i  con form e S 0 M M A R 1V A  J# /r .

L i b e r t à ' E c u a c L iA / u j  

D a lia  P.'cve li  j  Pratile 
anno 7  della Rep. Fra,

RO G U ET  Cspo BAttAglicne , CemAndAnte i l  Corp$ elei 
CtttAdim i u n n i  4/ levA n tt d ' OneglÌA

G E N E R A L E  D I  D i n s t o H E  Ρ £ Λ /C .V O .V

c » - * · * . / .  U  top. r,u irhui,ltMm*U
d  1* a I ia  . 

j j  £  ^lo G i r a l e  , 

conto delia  a f i ]  ^ * ** * * *  ^ "  5fnza d u bbia  avervi reso 
La P,cve C it t ì  i>tUÀZ,one > nella quale i o n i  tro va ta . 
d *  quasi ,n,P °r t in rr  c  senza difesa , era circo*dirà

posto . π , ρ ό , Τ ^ Γ . ’ Λ  Τ " β · ' « « . ·  11
N ev e  chr * “ Zzo-longo , c delia Madonna della  
Cfa in man " " l  f ttaccava fém ot* linea di S. Bernardo, 
fiate le ■ * '  nrm ,co  . In  questo  stato di cose ho adu· 

f it t o  suon irr  ,lruppe ’ ch* c r**no 50110 * m ifi ord,ni * 
v . / u  .  ? cam pana a m artello  ,  e i Paesani dell

trt punri"0  .‘ °  a ' mi · H j  disposto le mie imppr s
Λ · Γ,ίΓ1 com posta di due battaqlfoni era de 

Ca 2 irnPa d r°n irs i del posto L a j u iUa  ì  ii centr 
mposto del distaccamento, che mi avete dato , era desti< 

nato a im padronirsi delle alture J i  Pozzo-lon°o , e delh  
γ / , , e—  H eve  j là  sin istra composta dei bravi deili 

U C '  c  Casanova doveva attaccar Γ inimico t ch 'er i 

ed V  7  * C**C icrvono d i confine alla  Valle d’ Oneglia 
corso 3 U re * ° D̂ C im P ^ ìrc  *1 nemico di dar loro so r  

finn SU,U d 7 ta Γ aff*arc ^ cominciaro alle 4 ore del matJ 
• . * C. . n° n ^ nito c ,̂e a ,,c  I a ' 5era’ 11  risU,tacc 

Tsj °  * C ^ .Sono padrone d i tutte le alture, del Ponte di 
c c  interrotta ogni comunicazione tra i libelli d’Q*



, e (petti drl Piem onte. L t J f t v e  c d is im b & r iw m j 
tutte le altare alla d ritta  so n · occupate dalle m.c truppe 
cd è totalmente libera la comunicazione .

Il nemico è stato obb ligato  a iprofondarsi nella valle 
d ’ Oncglia ,  e credendosi attaccato su tutti i  punti ii è 
litira to  parte sul Mente della L un a , e pane b e lla  ra lle  di 
itAu*ntllot che sinora era stata tranquilla , m a vuole iniur- 
rere  .

I l  nemico è in piena rotta nella valle del Tanaro ,
roa non mi e possibile il profittarli·! a motivo d ella  scate 
Sezza de1 mezzi . Le tiuppe si sono battute col più grar,d* 
Ìmpeto i il nemico ha fatta una consiJerabil perdita di j 
•e r  te . À viò  il piacere di scrivervi d mani entrando in più | 
grandi d eta jli \ Son solo . Occupo con poche truppe una 
immensa esenzione di terreno, e »1 nemico si frescata 
per tutto . Lo batteremo

Salute , e fratellanza

R O G U E T

V i prego di vo ler  comanicare questa fettera al Gene­
rale U -Pojpe  , e al Direttorio Ligure „

P. S. Questa mattina c partita alla volta di Levante 
la divisienc Victor fornita di nuove a rm i.

1 nostri Patrioti hanno alla medesima apprestato su 
*arie  puzze dri.'a C ittà buena dtsc di v.no , e di 
form aggio invitando i Soldati a bere alla salute della R e- 
pubblica . Questo trattamento ben d.verso da quello , che 
loro è stato fatto da molti altri Popoli d' Italia  , ha con­
ferm ato in essi 1 idea , che i Liguri sor.o veracpmenre gii 
•m ici per natura , e per genio della Republica Franatici

Serxuen»  a i

L’ esempio di una giusta vendetta esercitata dai Fran­
cesi sopra alcu.ie popolazio.il F.orentine a noi lim itrofe ha 
servito di freno a J  alcuni mai' intenzionati , che qui esi­
stevano, ed ha ricondotti uni perfetta tranquillità iu qu e­
s t i  giutisd z.oae. AibU ne paese della L a iig a n a  Fiorentina 
avea inalberato lo stendardo della rivolta ; i Erancesi v i 
sono marciati sopra > e l* hanno incendiato; hanao subito 
Γ  istessa sorte varie c*se di Monte di Valle ; gli ab itin ti 
d Captigliela Sono stati d.sarmati , e la  Battola posta a 
lacco ; in questi fatti a cuni paesani sono rimasti m orti.

O^gi c arrivata una vanguardia di Pollacchi a C a v a l­
lo  , e domani se ne aspettano io o o  circa tra C avalleria  , 
t  fanteria . Tatto annuncia, che ι Francesi vogliono a qua­
lunque costo discacciare i Tedeschi da-Γ A u lì* , Tentretnoli -, 

c farli retrocedere al di là della Cit a .
In Fìvìzado  ha avuro luogo un fatto d* atms , e g li 

Austriaci , che tentavano d’ impadronirsene d 'assalto , sono 
itati dispersi con della m ortalità , je t 1' a ero passarono 
di qui 40 circa Prigionieri Tedeschi d iletti per M a s sa .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C e N i i o i i o  d i i  S i k a n t a

Presidente D c-Am brosi*.

Stisiont del a i .  .

Si leggono due Messaggi del Direttorio Esecutivo; li 
primo riguarda la rentegrazioae dei danni sofferti d a l C i t ­
tadino N icolò Ottone per proviste di buoi fatte ag li In­
glesi nel passato Governo; il secondo trasmette il P. V. 
del Comizio del Golfo di Venere i questi due M essaggi 

sono rimessi alle rispettive Commissioni .
G u n n tri ottiene la paro'a , e pronuncia un discorso 

in cui rammenta le due epoche egualmente fortunate, chc 
memorabili per la R epubblica, che ricorrono il 1 1  M aggio. 
L a prima di questa rinnova la memoria del giorno in cui 
per la prima volta fu innalzato nella Liguria il grido della 
Riroluzione, ia cui furono vib»ati i primi colpi i l  trono

! J - i r  O ligirchU ··, l i  se io n d i presenti H WoAtnto V  -  
la  Repubblica va  ad acquistare nuove forte onde 
Jid a rs i, c trasm ettere ai iuoì n ipoti il prezioso tesoro d e lla  
Libertà , e prosperità N azionale .

Prosicgue annunciando delle felici speranze fondite 
sulla sperienza de’ R ap p r esentanti che  restan o  , e sui lUlTli 
<Je' nuovi Legislatori . N o i abbiam  fatto  nei corso di no­
stra Legislazione qualche cosa ,  dice e g li ,  m a avremmo
potuto fare di p iù ..........

II peso deile antiche a b itu d in i,  / ^ p a s s io n i  in d iv i­
duali , 1’ inesperienza in dispensabile degii u o m in i ,  c h e  d i 
fresco nati a lla  politica, assumono /» redini d e l g o v e r n o  , 
la buona fede , la  cieca credulità , ia  ign oran za  dei P o ­
polo , e sovratatto le imperiose) ed imprevedure c irco sta n z e  
p o litich e , che hanno sommerso la  R epu bb lica  , e fa t to  
declinar» lo sp irito  pubblico., eccovi. C ittad in i C o lle g h i, le 
ragioni precipue per cui non abbiamo operato quel bene ,  
che noi volevam o , e ehe i l  Popolo si attendeva d a  n o i .
I l  nostro Presidente nella installazione de nuovi L e g is la ­
tori sia I’ organo di questi miei scotimenti al nuovo C on ­
s ig l i ·  , lusingandomi sieno quelli di tutti i m iei co lleg h i, 
che abbandonano queste sedie . D ica loro  . ebe noi riec·* 
trando nella nostra v ira  p r iv a ta , andiamo a A rm are q ue lla  

massa di Popolo , che veg lia  sulle A utorità C osriru ite  ,
! che analizza ia  loro condotra , e che a v is ie ra  ca lata  sa ­

prà condannare le sue m ancanze . D.ca loro ,  che non è  
la carica , per cui acqu ista d ella  dignirà il  L e g is la to re  , 
ma Γ interesse chc ci prende per il Popolo lo rende degno 
della Repubblica .

Dica lo ro , che la  n ostra  energia non e venuta m eno, 
che per la forza imponente delle circostanze . D ic a  loro , 
che noi siccome ogni buon C ittadino, siam  p ro n ti a fare 
qualunque sacrifizio per la  Patria . D  ca lo ro  fina/mence , 
che noi riposiamo sulla rettitudine delle lo ro  in ten zion i ,
•  della loro energia per promuovere, e pro tegg ere  ia  cau sa  
lacra delia Libertà . Frattanto sicuro , che il  P re s id e n te

I adempirà ad un incarico sì interessante per ce leb rare  la  
rimembiaoza delle due epoche sam m entovare p ro p o n g o  ,

1 che sciolga la sedata col grido  unanime d i v iv a  ia  R e ·  
pubblica. \

11 Presidente riapowSc ,  che s r ìA e ie  s ;a  penoso p a  
Ini di dover esser Γ interprete del dispiacere , che provanoi
i Rappresentanti superstiti all* annunzio d e lla  p e rd ita  d i  
un numero considerevole de’ virtuosi loro c o lleg h i ,  pure 
Γ omaggio reso con tal atto a lla  Costicuztone , e a lla  
Libertà , compensa abbastanza il doloroso sentim ento 
di questa perdita . L i  Costituzione ha ro fu to  Γ  a n ­
nuale rinnovellamento de' Pubblici Funzionarj, e questa  p re­
ziosa instituzione è ii  fondamento d illa  g a ra n z ia  d e lla  
Sovranità del Popolo , e della conservazione d r l la  R e p u b -

I Mica .
Rammenta in seguito la  dignità , e la  ferm ezza  d e l 

Popolo Ligure , che in mezzo ai pericoli , e m in acciato  d a  
numerose armate nemiche , ha continuate le  sue au g u ste  
funzioni ,^e saputo apprezzare , e trasciegliere i veri am ici 
della L 'berta a rim piazzare quelli ,  che hanno d i g ià  m e ­
ritata la di lui confidenza .. Conchiude col d ire , che I 
fausti presagi de* suoi colleghi saranno senza d u bb io  se­
condati da un pieno successo ; poiché uu sen tim en to  un a­
nime infiamma le loro  intenzioni ; e I2 conservazione d e lia  
Repubblica , e la felicirà del Popolo è lo  scopo  p r in c ir  
pale a cui saranno d iretti rutti g ii sforzi , cosicché ia  R e ­
pubblica sarà im m ortale . Si scioglie l i  sessione co l g r id o  
unanime di v iv a  Ι λ  R efuLH icà  .

ia s io n i  del t%

I l  Presidente a n tm n iia  , che Γ  o rd in e  d e l le  o p e r a z io n i , ' 
e molto p iù  il  r isp e tto  d o vu to  a l la  C o s t itu z io n e  r ich ie ­
dendo , che p rim a  d ’ o g n i a ltra  c o s a s i  v e r i f ic h i  la  le g it t i ­
m ità d el m andato de’ n u o v i e le t t i ,  riesce in d .sp e n sa b ile  i l  
creare a ta le  o g g e tto  q u a lch e  C o m m issio n e  .

F a tta  la  le ttu ra  d e l la  lis ta  dc‘ m em bri r e s ta t i ,  e d i  
quelli , che d a i P ro cessi v e rb a li  trasm essi a l C o n sig lio  r i ­
sultano e letti , s i  procede a l la  creazione d e lla  Com m issio-  
n e . R isu ltan o  e le t t i  a l la  s t e s s a ,  M a rc h e s i Vrtncosc»  ?
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R a t t t ,  Y i f n r i  ,  S re / t-r i , A f j  η χ ιιιΓ , G  M ilit i  m ìn i t qu esta  com ­
m issio n e  s i d iv id e  in duc c riman^oDO a l la  p rim a  i C it ­
ta d in i AU r f h t l l i i  F i g a r i , //ΛΛχ/»ί J gl» a lt r i  a l la  seconda. 
D o p o  Γ esam e de* processi v e rb a li  r ip a rtiti tra  le due C o m ­
m is s io n i , F ig a r i  a  nom e d e lla  p rim a  riferisce  , che r is a l­
ta n o  leg ittim am en te  eletti per la  g iu risd iz io n e  de ’ m onti L i­
g u r i  o cc id en ta li il C itta d in o  G iuseppe M edica  d i  Francesco, 
y_«r q u e lla  del B isagn o  i C itta d in i C'in s erte  PodcstÀ , e G ià ·  
e n n e  S c ia cea lu g a  d i O l i ;  A n d r e a  , per q u e lla  delle  fru tta 
i l  C itta d in o  C a i fc  A sser/to  q. G ià : Francesco  , per q u ella  
tic* m onti L ig u r i o r ie n ta li  i C itta d in i N ic o li  M a n c in i,  , e 
L u i g i  b r i*  , per q u ella  d e lla  C eru sa  il C itta d in o  C u r i·  
M a z io .  Q uanto a i Processi T e r b a l i  d elle  g iu risd iz io n i d i P et- 
i r v r r i  ,  d i Venere  ,  e l i m i  i l  rapp ortatore  riferisce»
che questi m eritan o  un p iù  m aturo esam e , po ich é i pruni 
due sono scts^ .o n arj , e con tro  d e l terzo  v i  sono de* 
.io n i r ic lam i .

G a : t i  a  nom e d e lla  seconda riferisce  , che risu ltano 
le g ittim a m e n te  e le tti dai C o m izzi d el centro  i C ittad in i 
N ic o lo  M a n g ia i  , Francesco M a rch e lli ,  Em m anteelle  M ente- 
i r u u o t P a tio  S b a rb a ro , G io : S a c r is ta  S ta r la  , d a  q uello  d e lla  
C e n t  a , L t  ornar do S e n ti d i  A g o sti» *  , 0 Paolo G ia cb elo  y d a  
q u e lle  d el G ro m o lo , e V a ra  , p lutonio M a g h i l a ,  Giacom o  
2>tljSa0 ,  Fratte osco Ferro  , da  q uello  dell* E n te lla  Domenico 
M iv a ro la  ,  G a eta n o  M a rre  ,  Francesce T orre A v v o c a to  , e 
d a  qu ello  del G o lfo  T ig u l io  ,  i  C ittad in i A n d re a  G a m b i- 
s i  , e  A n to n io  R a g g io  .

Q u in d i so p ra  un estratto  autentico del Processo v e r­
b a le  d el C o m iz io  d e lla  Arena C an d id a  sì riconoscono le g it ­
t im a m en te  e le tti i  C itta d in i D e· R o ss i, C h ia p p a , e M uffiti .

11 Presid ente pronuncia un discorso  in cui presentan­
d o  com e in un q u ad ro  la  c ritica  situazione d e lla  R e p u b ­
b lic a  m in accia ta  d a i o rm ici fa  sentire i d o veri , che n elle  
i t t a i l i  c ircostan ze  d i/fic iii la  P a tr ia  im pone ai R ap presen tan ti.

Pa ssa  q u in d i a J  esporre i fe lic i p resag i , ed i sen ti­
m enti , che i  m em b ri usciti h a n n o  tram an d ato  per o rgan o  
f.uo a i n u o ti e le tti , onde possono essi p iù  facilm en te o p e ­
rare i l  b ene» ed e v itare  g l i  s c o g l i , e le p assion i che d ' o r ­
d in a rio  sono d* inciam po a lle  p iù  u t i l i  o p erazion i . D o p o  
{li c iò  p ro n u n z ia  la  fa tin o la  d el g  u ra m c n o  , e tu tti a d  
Villa voce :ip t;o m o  i 'ìhto .

S i  d e lib e ra  in se -u ito  un m essagg io  al D ire tto rio  Ese­
c u t iv o  ed  a l C o n s ig lio  de* Sen iori ad  o g g etto  d i partecipar­
l i  1 ' is ta l la z i oc. e de’ nuovi e le tti .

P e rv e n g o n o  due m essaggi d el D ire tto rio  Esecutivo  ,  il 
p r im o  n o t if ic a  1' a rr iv o  d e lla  d iv ision e  Victor in S. Pier d* 
A r e n a ,  l ' a l t r o  p a rtec ip a  che i l T rib u n a le  di C assazione è 
m an can te  d i due m em bri per l'e le z io n e  del C itta d in o  C e - 
s o li i  a i  C o n s ig lio  de’ Sessanra e del C ittad in o  Tanlongo  al 
T r ib u n a le  C iv i le  ,  e Crim inale del C entro  .

I l  C o n s ig lio  passa  a lla  Creazione d i una nuova com ­
m issio n e  d i c in qu e m em bri per 1* esame di quei Processi 
T e rb a li  so p ra  de* q u ali sono inserite delle  questioni . R i ­
s u lt a n o  e le t ti  i  C itta d in i , M a n g in i . Sbarbaro  . M a rre  ,
J F i* a r i  ,  M a rch esi  .

M a rre  r ich iam a 1’ attenzione del C o n sig lio  sopra tre 
o g g e t t i  p r in c ip a li  . F in a n z e , P u b b lica  Istruzione , e L eg isla­
z io n e  . E g l i  accenna rapidam ente lo  stato  d ' esaurimento in *  
cu i so o o  le  p rim e  ,  i l  lan guore ,  che regna nella  seconda 
m o tiv o  fo n d am en ta le  per coi la  m oltitudine non am a ancora 
ca ld am en te  i p r in c ip j di una lib e r tà ,  che non conosce, e fi­
s a m e n t e  il b iso g n o  d i rovesciare  il mostruoso edilìzio  delle 
an tich a  lep»ge e so stitu irs i uu C od ice  foudato su i principi 
dell* u m a n it à ,  » d e lla  g iu s t iz ia  . *

Q j io d i  il b iso g n o  d i creare tre com m issioni relative 
a  questi tre g ra n d i so g g e tti . Le le g g i per ultim o , con- 
ch iud e e g li  ,  d evono e<ser cm are .  p rec ise , né lasciare lu o *o  
a d  eq u ivoci . e in d isp en sab ile  dunque una quarta C om m is­
sio n e  per la  redazione d e lle  legg i . Su lla  di lui mo z ,o n ’  

l a  creaz io n e  d i queste com m issioni form ano Y ordine del 
g io r n o  - 5 .

F . r r i  fa  riflettere che i! C o n sig lio  Bon .re n d o  ln c o r« 
d e c iso  s u l la  le g it t im ità  de C om izi sciscionarj io quelle e ia -  
r is d / z io D Ì  v erreb b e  ad essere interrotto  ii corso delia i 

J t  r iz ia  . Q u in d i s u lla  d i lu i m ozione il C o n sig lio  d e lib era" 
g h c  i  C o r p i  A m m in is tra t iv i ,  e g iu d iz ia r j del G olfo  di V e*

nere , P o lcevera , e Lem o cono"cooScrT ari fino , a n uo?$ 
d e l ib e r in o n e  del C o n s ig l i ·  .

Sessione del 1 3 .

M a rre  fa  o s s e rv a re , chc non essendo ancora com pleto 
i l  C o n s ig lio  s i  p o tre b b e  per o ra  sospendere la  creazione 
d e lle  C o m m issio n i d e lib e rata  n e lla  sessione di je r i meno 
q u e lla  delle  Finanze clic è u rgen tissim a . Q uesta mozione è 
a p p ro v a ta  .

S i  d e lib e ra  in segu ito  su lla  m ozione d i Ferro  la crea­
z io n e  d i una C om m ission e in caricata  di esam inare il  re* 
go lam en to  , e d i p ro p o n e  le convenienti ad d izion i , e  r i ­
fo rm e .

S u l rap p o rto  d i  G a t t i  i l  C o n sig lio  d ich ia ra  iegi tri­
ni rimente e le tti a lla  R ap p resen tan za  N az io n a le  , per la g iu ­
r isd iz io n e  del M esco  il cir. Benedetto M an olo  . per q u ella  d i 
C o lo m b o  i C itta d in i P ietro  Paolo C onti , ed O tta vio  G u a >  
t a v t u o  j q u an to  a l c itt. Paolo Colonna  a ltre  degli e le tti da 
q u esta  G iu r is d iz io n e , essan d ovi un’ opposizione d e ll’ Accu­
sato r  P u b b lic o  del C en tro  fo n d ata  s u l l ’ art. 1 4  della  C o sti­
tuzione , v ic o  qu esta  rim essa  a l la  C om m issione dei Cinque 
c re a ta  je r i  .

A l la  C om m issione d e lle  F in anze risu ltano eletti i C it ­
ta d in i M a n g ia i  , M a rre  , D eam bro sit  , G u g li el m in i  , A n ­
sa ldo  i  a q u e lla  p e r  la  r ifo rm a  d e l regolam ento ,  M a rre  ,  
F e r r i  , A n s a ld o  .

S i p assa  a l la  le t tu r a  d i v a rie  petiz io n i d i scusa . Suc­
cessivam ente il C o n s ig lio  acco rd a  la  d im issione a l c it. N ic ·  
εοΓο L i t t a * d id a l la  c arica  d i D ire t to r e , a l  c it . Filippo  M elfi»»  
d a  q u ella  d i M em b ro  del T r ib u n a le  d i  Cassazion e , al c ir. 
G io  B a t t is t a  M a re h e lli  d a  q u e l la  di M em bro  del T r ib u n a ­
le C iv i le  , e C rim in a le  d e lla  G iu r isd iz io n e  d e lla  C e ru sa .

R im a n en d o  v a c a n t i tre p o sti a l  T r ib u n a le  d i C assa­
z io n e  per la  scusa d i dae M em b ri , c per 1’  elezione d i 
un’ a ltro  a l C o rp o  L e g is la t iv o  , s i  a g g io rn a  la form azione 
d e lla  lis ta  tr ip la  per q u an d o  i i  secondo d eg li scusati lo  
s a rà  d efin irivain en te  , e Γ  e letto  a l C . L . sa ia  s ta to  rico ­
nosciuto , ed am m esso leg ittim am en te  .

11 C o n s ig lio  d e lib e ra  un M e ssa g g io  al D . E . affinch 
so lle c it i Γ Is t itu to  N a z io n a le  a fa r  preven ire  ai C o n sig li 
i l  p ian o  d e lla  fe t ta  , chc d o v rà  ce leb rarsi i l  1 4  G iu g n o  
Q uind i s i p assa  a l la  creazion e d i una C om m issione in ca­
r ica ta  d i presentare i  m ezzi d i econ om ia per le p u b b lich e  
spese . F ra tta n to  la  C o m m issio n e  d i Finanze ,  c  in c a r ic ita  
d i p resentare en tro  1 5  g io rn i un p ro g e tto su lle  r iso n e  strao r­
d in arie  onde fa r  fronte ai b iso g n i s tra o rd in a r j d e llo  stato . 
A l la  C o m m issio n e  d i E co n o m ia  son o  e letti : A n sateli , R i-  
v a r a la  , S b a rb a ro  , G a t t i  , 0 D clp in o  .

1 1  resto d e lla  sessione è c a n s a c ra to  a l la  Jc ttiu a  d i pe­
tiz io n i p a r t ic o la r i  .

C O R S O  D E *  C A M B J .  
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EGUAGLIANZA 'Num. 73. l i b e r t à

m o n i t o r e  l i g u r e

799. 29 Maggio Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
I T A L I A

U ren te  13  M aggio.

Tino dai ttf Fiorile Cortona , che avea innalzato Io 
stendardo della ritolta , c rienrrara ncli' ordine . L ' stata 
iu detto giorno restituita I’ automi al Comandante Fran­
cese, e nel seguente 17  all’ arrivo di una colonna di i jo o  
R^puLb licani provenienti dall’ Abbiuzzo furono deposte le 
anni . Gli Uffiziali furono accolti fra gli evviva del Po­
polo , e nella sera seguente profittarono di una magni­
fica festa di ballo a cui presiedeva la gioja —  Arezzo però 
persiste tattavia nella sua sedizione j diecsi che dagli in­
surgenti di quella Comune sia stato tagliato il ponte di 
Rimangio sopra la Chiana, per impedire il passo ai Fran­

cesi .
Si spera per altro , chc ben presto anche questi in­

sensati rientreranno nell’ ordine , a meno , chc non vo­
gliano essere distrutti. Il Generale Macdonald, chc ha il 
suo Quartier Generale in S-’ena , ha pabblicato contro i 

ribelli il seguente Proclama :

Macdonald Centrale in Capo dell' Armata d i C a p ili 
l i  3 Pratili Anno VII.

Istruito che le Co muni d' Arezzo, e di Cortona non 
hanno ubbidito alla risoluzione del Comm. del Governo 1 
in Toscana , che persistono nella loto colpevole ribellione, |

risolve quanto appresso :
Art. I. Nel corso di 14  ore dilla Notificazione della

presente risoluzione le Comuni di Arezzo , e di Cortona 
poseranno le armi , e invieranno una Deputazione al Ge­
nerile in Capite composta dei principali Cittadini . per 
assicurarlo della loro sommissione, e per serv.rc d* ostag-

gio .
Art. II Mancando esse di conformarsi al precedente att. 

nèlla dilazione prescritta , si manderanno delle colonne di 
truppe Francesi , e dei cannoni per assoggeure i  ribelli

con forza .
Art. III. In caso di resistenza rutti gli abitanti saranno 

pascati a fil di spada , e ie Città date ia preda al sic-

chcnc*0 > c alfe fiamme.
Àrr. IV. Le d je  C irri d’ Arezzo, e di Cortona saranno

distrutte c rase .
' Art, V. Si ri inalzata una piramide nel luogo che occu­

pavano, con queste parole r i e  Città 4’ Arex.z.0 ,  * di Crr- 
dtlla  loro ribellione .ten. 1 punite «fi*#» .*.«· .............

Art. VI. La presente risoloaione sarà stampata ,  pub­
b l ic a t a ,^  affissa in tutte le Comunità del Territorio T o ­
stano . I Comandanti le colónne *<>ntro A rezzo , e Cor­
tina son o incaricati della sua esecuzione.

Fìrm, —  M A C D O N A L D .

Ha pubblicato pure simultaneamente altro Proclama 
in cui si dichiara, che tutti i Ministri del culto tono per­
sonalmente responsabili degli attruppamenti , e delle ri- 
volre , e sono considerati come ribelli , quelli fra loro , 
che, manifestandosene in qualonque siasi luogo, non vi si 
trasportano per dissiparle; le Comunità pure sono dichia­
rate collettivamente responsabili degli assassinj commessi 
contro ’i Francesi; proibito il suono delle campane, e prese 
in somma tutte le altre misure militari , che sono indi­

spensabili in siffatte circostanze .

-  * N O T I Z I E :  §- N T E R  N  E  
Ctnova i f  Maglie .

Il Cittadino i ,l le v ille  ha comunicato Γ altro jeri t l  
D. E. Ligure un manifesto del D. E. Francese diretto a 
tatti i  Popoli, c a tutti i governi, ia cui si dimostra la

perfidia , senza esempio nella Storia , della  C o rte  d i V ienn  a 
nell* assassinio d e 'N egoziatori Francesi della pace in  R a s r a d c  
Ecco la nota , colla quale il c;t. B elieville  ha acco m p a g n a ·’ 
ta la  trasmissione del manifesto al nostro D iretto rio  :

C i t t a d i n i  D i r e t t o r i  ,

Il D irettorio  Esecutivo della Repubblica Francese mi 
ordina di trasm ettervi col M essaggio  eh' e g li ha in d iriz­
zato al Corpo L e g is la t iv o , il suo Proclam a ai F ra n c e si, c
il Manifesro , col quale denunzia a tutti i P o p o li , e a 
tutti i Governi Γ assassinio commesso d a lla C a sa  d ' A u -  · 
stria sui D eputati al Congresso di R a sta d t.

Ouesto nuovo a tte n ta t · d i una Potenza, il  di cui o r ­
goglio , e la d i cui am bizione nulla sanno p iù  risp ettare , 
non può esser reso pubblico abbastanza . I  Padri d evon o 
ripeterlo sovente ai loro F ig lj , e i G overni ai P o p o li ;  i  
Liguri g i i  hanno fatto  conoscere Γ  orrore ,  e Γ in d ign a­
zione che ne risentivano ; ma a <juesto sentim ento dtlL’ 
orrore comune a tutte le N azioni civilizzate  , s i unirà pec
i Popoli liberi quello  della necessiti di cen servarc  le io ra  
proprietà , e la  loro  indipendenza .

Una comune d sl T erritorio  U su re  ha p ro v a to  q u an to  
la barbarie e Ja feroci r i possono far temere d a  un* o r d a  
di selraggi , che errascina seco la  d evastaz io n e  » e i l  
disprezzo di quaaco haoao g li uomini di p iù  sacro  .

Pertanto se i  M in istri d i pace , se u o m in i p o s t i  
sotto ia salvaguardia de* tra tta ti , vendono m assacrati p e r­
che parlano in nome d i un Popolo Ubero > cosa non deb-* 
boao temere gl* in d ividu i chc amano la  lo ro  indipendenza ?
Le truppe Im periali e M oscovite temono ancora d i lasciar 
sussistere fino 1’  augusto segnale che rico rd a  a ll ’ uom o i  
suoi diritti , e ai tiranni la  loro usurpazione : ovunque 
essi arrivano in fo rze , abbartono g li a lb e ri , d istru g g o n o  
gli emblemi della L ib e r t i , fino a che possano soffocarn e 
Γ amore nel cuore insanguinato dei tra n q u illi a b ita n t i d e lle  
Cornum , e delle C am pagne.

Egli e dunque non solamente un d o vere  , m a  un a ne­
cessità J i  prendere le arm i , d i resistere a q u esti 'ca rn e fic i, 
che sembrano essere stati lanciati in Ita lia  m eno-ancóra pec 
annichilarvi la  L ib e l l i  , che per d istru g g e rv i i l  genere^ u- 
mano . 1 L iguri si sono recentemente co p erti d i g lo r ia  nel·* 
la Valle di O ncglia : questa è una nuova p ro va  di quanto 
s ir i  capace i* intera N azione se si le v a  in  ma^sa . La_pre- 
senza de* Francesi , che accorrono in fo lla  ,  i l  soccorso del­
la Flotta partita da Tolone g i i  da tre g i o r n i e  ebe que­
sta sera , o dim ani comparirà in v ista  d i  G e ro v a  , a ssi­
cureranno bentosto alia Liguria le  sue com unicazioni col·*, 
la Francia .

Annunzio dunque con fiducia al m io  G o v e rn o  , C i t ­
tadini D irettori che g li  sforai eh’ eg li fa  per c o n servare  a i 
Popoli d* Ita lia  la loro indipendenza , e le lo ro  p ro p r ie tà , 
saranno energicamente secondati dal v o stro  z e lo  , e  dall*, 
energia, che i Liguri hanno costantem ente s p ic c a t a :  a g ­
giungo con gratitudine e confidenza , chc i  le g a m i che g ià  
uniscono le due N azioni , saranno an co ra  p iù  stre tti d a lla  
dóppia rim em branza d ii D elitto com m esso a R ss ta d  sui 
Deputati Frarcesi , e dall* intrepido z e lo  ,  che i l  M in istro  
Ligure h a  m ostrato per d ifenderli .

Salute , e rispetto  . B E L L E V I L L E .
Per cop ia  conform e . S O M M A R I V A  ,

------- Q uesto  d o p o  p ran zo  s i sen o  p u b b lic a te  c o lla  s ta m p a
l e  seguenti n o tiz ie  u ffiz ia li  su g li u lt im i a v v e n i m e n t i  d e l l »  

R iv ie ra  d i  Ponente .

A lb e n t*  z *  M*3* t9 1 7  
della Repub. L i f . A n  l i .

Sètti Com m i: sari 9 d i C nerra nella G ia n  ideitene d e llλ  C ent4  
al M in istra  d i G uerra della Ripubblica L ig u r e  .

La vittoria  e tutta per noi. I  r ib e lli sono sra ti F a t ·  
tuti su tutti i punti , e tremano in questo m om ento di*, 
nanzi a l i ·  spade Repubblicane .



j  ri «eri il  nemico m inacciavi di bombardare la S t v i ,  
c  a cale o m e tto  aveva avvicinato a q u l l a  Comune un 
m ortaj i j ma c accorsa colà una forte colonna di Franco* 
L .g u r i , che se nc deve essere impossessata .

J  ri sono giunti al Parte \Uuriz.to u o o .  Granatieri 
Francesi , che o gg i sono entrati in 0 » tg lia  , donde erano 
g ià  U g g it i  g ii insorgenti , ncovratisi nell’ interno deila 
v a l le  i ma auua mente una colonna di cinque c più mila 
d£* nostri piom ba sovra di loro dai m onti, e va a rimet­
tere jn  quei Comuni Γ  ordine , e Ja tra n q u illili .

A bbiam o fatto un gran numero di prigionieri, su i 
q uali attendo Je vostre instruzioni , riserbandomi a man­
d arvi in appresso il deraglio delJc nostre operazioni , g iac­
ch é a*lc<so me lo impedisce la  m o ltip iic iti degli atìfari .

Tutta questa Giurisdizione si c levata in massa » e 
i  Cittadini di A .'assio , c dei Cervo hanno preso le armi 
pei impedire ai nemico 1’ ingresso nei lot T e rr ito r ii .

Salute ,  e R ispetto  ,

S A S S I .

P er C o p ia  confome —  I l  M inistro di G uerra, e  M arina

S O T T O .

—  Da un Corriere straordinario giunto je r i da Parigi 
si c avu ti l i  notiz a deli* elezione del celebre Cm adiuo 
S n r s  io M em bro del D irettorio francese .

Q^iì pure e s ta to  je ri eletto a rimpiazzare nel posto  
d i D iu tto re  il  C ittadino L itta rd i , cui fu accordata , co­
m e si d is se , la  sua àcusa -, il Cittadino Lupi stato  g i i  
m em bro del Governo Pro vv iso rio  , poscia R apprcscuta i t i  
a l  C i js ig l io  d . i o ,  cd o<a iVl.nistro d e u a  R ep u b b lica  
Ligu re  presso  ia  grande N iz io ^ c  .

-------  II Pad on Francesco A c e re to  L g u re  , procedente da
N .z z a  , donde e p a t i t o  i* altr* je r i  .  /,a d ep o sto  , che nel 
g io .c o  di sua p .i t c u z a  J e T o rr i d . N iz z a  ,  e d i V illa -  
> .an ca  aveauo j  s o i .t i  seg n a .i an n u jz .ator*  ia  v ista  di una 
s^uad  a  Si e pure icteso  dal m ed esim o ,  ctìe uci g io rn i 
d i sua di n o n  c o i i ,  h a  sem pre veduto a rr iv a r  truppe io 

g o t ic  o d- s *  6 e o  P «  g o t n o ,  ic p i.u d c v a u o  su­
b ito  ia  s tra d a  d e .la  m ontagna .

in Ovada per le molte , e dure percosse , clie ne λα r i ·  
portatv. Le A utoriti Costituite debbono su questo riflettete k 
che a poco valgono le provvidenze anche più saggic se non 
se ne esige costantemente la  più coatta osscivanza ,

—Scrivono da L ivorno , chc i Francesi si sono iv i molto 
bene fortificati ,  c vanno fortificandosi ogni giorno viep- 
P ‘U · L  stata f*tra da essi una requisizione di tutti i fu* 
su  · c giarre per acqua ad oggetto di premunirsi contro 
a lla  penuria , che potrebbe aveiscne in caso, che da uiano 
nemica fossero tagliati i canali donde suol essere provve­
duta quella C ittà . Si assicura q uindi, che abbiano in serbe 
tant* acqua per 6 mesi . T u u e  queste misure guerriere 
banno spaventato alcuni de’ più tim idi commerciami , clic 
si vanno ritirando a i ’isa , se uon per essere più sicuri ,  
per esservi più accompagnati . Le demolizioni g ià  laite 
verso la  Porta di Pisa si scorgono adoso molto utili, e 
tutto va prcndeudo un aspetto di vigorosa diicsa ·

—— Sentiamo da N apoli che fra le promozioni fatte nella 
Lagtone-CampAtìA t la  quale ha tuoito ben meritato d .lla  
sua Patria uciia spedizione delle C alabrie , è stato inal­
zato a l grado di Capo-Battaglione il nostro Cittadino L i-  
gure Angelo Petratta , che non era prim a se non Capitano 
ma chc si e guadagnato coi suo valore un tal premio .

------- II Corriere di Spagna arrivato questa m attina ci ha
contermara la  not.zia delia partenza della squadra di C a- 
d ce forte d i i ;  Vascelli i j  Fregate c io  m ila uomini da 
sb u c o  . T utte  queste forze diconsi desiniate pel Mediter­
raneo, ove certamente g li in g le s i,  e i loro illustri alleati 
avranno finalin.nte a conoscere , che v i sono ancora N a ­
zioni capaci a co.itrasiar loro  il preteso impero del m are.

0 uaÀ4 1 4 AI m i  a .

— U n a lettera d i Savona , in  dara d ’ je r i  c i a v v isa  esser 
g iu n t i  c o . i  d i  Ponente 6om F rm ce si d . tru ppa asso lu ta- 
m ente n u o va  , che u n ita  a q u ella  , che g i  r i era , c ad 
u a  aJrro  corp o  a rr iv a to v i da G enova form ava  c o i i  ua co r. 
p o  da c irca  m iiie  ^uattroceuto  Francesi ,

--------I T . d - s c h i , che ne p a ssa ti g io rn i j i  diceano g io o ti
a i Smtsella n ello  scarso  num ero di nove , si sa 1* ce ito  , 
che sino a i je r i  non erano p .u ricom parsi <q q 4 - i l c ρ 4ΓΙι ] 
sebbene au o .an o  o rd in a ta  ia  c ^ s tru z .o je  d i aicuu i F u m i 
a i  D ego.

-------- L a  S q a a d ia  Francese era  j r r i  s u l 'e  a lture del C e r i ; · ,
m a  la  grande c a im a  , che regn *  da aicunt g io rn i su i m a re , 
e  le assai v ive co rre n ti d a  lev an te  non p osson o  non r i ­
tardarne ii  cam m in o  .

-------Da un assassinio avvenuto nelle  vicinanze di Ovada
• d o .amo con sornm·.» stupore ind irettam ente r ilevato  cne ii 
nostro C tta d m o  A rc iv e sc o v o , m alg rad o  la  palese con trarie­
tà  del G overno ,  non si astiene d a i d ispen sar d im isio r.c  
onde ord nar si fa c c ia lo  a ltro v e  quei m cd eu m i C itta d in i * 
che oid .nar non si possono q u i d a  lui stesso  . D ue C ro c i-  
fc r . c.oe 6 . 1 ,0  d e lio  s p e z i e  d . O ra -
«la . C .t t a d i i»  M acera  a r c a r ,·  ottenuta nello  «corso
in v e rn o  la  l.cenra  dr potersi fa r  o rd ,n iIe  d ,  ,u a l un<|ae V e!  ,
. c o r o .  C on  p resta  d , » , „ uri,  p re se n ta ro n o \ ,n d “ l lo r ,
. 1  O t t a d .n o  V .s c o r o d  A c ^ r  , chc " * ·
Je  p .u  rag io n cT o h  eg g , „ cusà o ld m ir li  _ *  -

“ ο " -  ch e essen d ogli note le intenx.on. d e l l ,  i u pubb£ "
l,g u .- e  p er r i t a r d o  alle o .d .o a z ^ n , , „ 0ll C(cPdcT l **
d ir it to  d i p o ter le  in m odo alcuno v io larle  „

i n  . *’ un si e avu­
to  qu esto  scru p o lo  a Parm a , ove i C .tta d ie i su ld e tti s -
no stati fran cam en te  ord in ati contro a tutte Je Jet» ' ° "
contro  a lla  stessa  d  s s ip lin a  Lccienastica  ; Se non che nel
n t o n  arsene q u e Jii tu tti c o n te n ti, sono stati assaliti da
«ìasnadieri che non so lo  g li hanno spogliati , c battuti
m a banno loro s tra c c ia to  sul muso ic lettere testim o n ia li

d e lia  lo ro  o rd iu a z iv o c , U u o  d i essi c  tu ttav ia  am m alate

C ircola oe paesi vicini di T ag lìo lo  , R *eca-G rim a!d ·, 
cd a ltr i uo manifesto del Generale So vaio ty  , io cui si 
esortano i Popoli alla r i vo l t a  , ingiungendo loro di ab ­
batter g li Aibcri , e tutti g li .tilt» £  uOie.ui delia Libertà, 
pieude.ido le armi coatro i F ;a jccsi , c J  opprimendone i 
favorcg » atori .

A ebe il re di Sardegna in ilg ra io  la  fede d.·’ trattati, 
e la solenne abd canone fatta d i  j i , c da suo figlio de* 
suoi pretesi s t i l i  di T erra ·fcr.n l , h i fit to  qui pervenire 
ua suo proclam i in nrssuia a .tra  >arte d iferente d i quello 
de' R u ss i, se n ju  nell' impronta deiia slealtà , che mostra 
aperta nenie a chiunque e aicu i poco instruito degli av- 
vem ucr.ti d i quest' anno .

Queste carte hanno fatto tale impressione negli ab i­
tanti ile' suddetti luoghi , cne in una delle passate notti 
accesi de' grandi fuochi vi hanno abbrucciato g li schian­
tati A lb rn  della L b m à  celebrandovi intorno un’ orgia 
da forsennati, in meizo a lla  quale senrivansi insin da qui 
le grid a  di v iv a  I' Impcrstere , v iv a  i l  nestro re , v iv ts  
Ι λ Ktpuitblicm di G tnav* *n tto cr*u c*  . Morta ai Francasi, 
λ  g li  Oitad*tat ec ec. i l  che ci ha fatto coioscere, che quei 
m iserabii: non lasciano di esser sedotti d ig li emissarj , e 
fautori della L  gure oligarchia, a q jesti forse ancor p:ù , 
che a ll’ aggressione de' U irbari del Settentrione attribuir 
dovendosi i l  p e so , e 1* enormità J i  lot colpa .

rarazze 1 1 M aggio .

Sono qui giunti questa sera da Alessandria due ma* 
la t ie r i,  i quali riferiscono, che g li  Anstro-Russi sono en­
trari domenica scorsa alle ore i o  in quella C ittà  loro ce­
duta per vonvenzione d ii Francesi. Questi ritirandosi nel 

forte hanno ricevuto qualche insulto da pae?am , a < · z i di­
ces i , che il Comandate sia stato I ggermente ferito da uo 
colpo di pistola nel braccio Q,*cSt‘ mulatieti hanno la­
sciato un grosso campo A u stro ·R isso  nel circondario d ’ 
Alessandria , che blocca il forte . In Acqui ve nc sono 
cento circa i i loro posti avanzati arrivino fino a Cisa 
del T a u a ro , e fanno qualche scorreria a Ponsone , ma non 
Vi si fermano . A l Sassella non v i è  alcun Austro-Russo .



C O R P O  L E G I S  L ' A  T  I V d

i C o N i i i L i ·  d e '  S e s s a n t a  _ . .

P r e s id e n t e  F i g a r i  

Sessione del x j  M a g lie*

Il Presidente annumia al Consiglio , che essendo stati 
riconosciuti per legittimamente eletti i Cittadini Guasta­
vano , M assolo, Brea, tra d u o p o > chc questi prendessero
il giuramento Civico ι il che viene da essi subito eseguito.

Figari a nome della Commissione incaricata di veri­
ficare i poteri, espone risultare dai processi verbali legit­
timamente eletti i Cittadini Giuseppe O.cggia , Antonio 
Francesco Rossi , Pietro Curii , e Sebastiano G ib d li .

Su tal rapporto il Consiglio dichiara valide le ele­
zioni de' succennati Rappresentanti.

Il Presidente fa rimarcare la necessità di organizzare 
la  Stamperia Nazionale per mettere in ordine ι processi 
•verbali delle sedute . Propone per questo una Commis­
sione di tre membri , un altra di cinque per la verifica­
zione della divisione del Territorio , ed una terza sulle ri­
forme da farsi alla legge nullo svincolamento de’ Fedecom- 
inessi .

A dditatane la mozione con una modificazione pro­
posta da A ra ld i , per cui coloro , che sono membri di 
tre Commissioni possono ricusare di esserlo alle altre , e 
fatto lo spoglio delie nomine , restano eletti alla puma 
Arnaldi ·, Podestà , e Gatti , ma avendo Arnaldi ottenuta 
la  sua scu si»  vi è sostituito Sbarbaro .

A lla seconda sono detti Ferro , Delfino , Gatti , 
Scofero , e G avbin i .

A lia terza R varola , Mangini , e Figari .
Leggesi un messaggio del D rertorio , chc vien rimes­

so alla Commissione delle Finanze ad una petizione del­
la Municipalità di S. Remo sulla quale non vien fat­
ta alcuna mozione.

Figari in nome del/a Commissione incaricata di veri­
ficare i poteri espone , chc sull’ eiezione del Crtad.no Co- 
lenna è necessario spedire un messaggio d.l D. E onde 
X'.metta gli opportuni schiarimenti su i pretesi titoli , e 
ritenzione di Feudi del Cittadino Colonna . È mandato il 
messaggio. — Vengono scusati dalla carica di Municipa- 
lista il Cittadino Gio: Batta. Campanella , da quella di 
Giudice nel Centro il Cittadino Domenico Acereto , da 
qaelia di Giudice di Pace il Cittadino Srurla .

Leggesi per la terzi volta il progetto di regolamen­
to pel Porto Fianco , c se nc assegna la discussane a tre 
giorni dopo .

Vengono approvate due mozioni di Ansai di i la pri­
ma , che sia creata una Commissione sulla formazione 
della Guardia del Consiglio Lc;»islauY0 i la seco .da , che 
sia incaricata la Commiss onc degli inspettori della Sala 
ad assegnare { , ο i  stanze nel Palazzo Nazionale , se­
parate f  una dall* altra , fornite di quanto c d’ uopo pei 
travagli delle Commissioni, per la sicurezza delle carte , e 
p r evitare il disturbo. Alla Commissione suddetta sono 
eletti Luigi Marchelli , Savona , òciaccaluga ,

Comitato Generale .
Riaperta la Sedata si adotta di spedire un messaggio al 

D E. , onde fra il termine di tre giorni faccia un quadro 
della situazione politica esterna , ed interna della Repub­
blica , e di creare una Commissione incaricata di presen­
tare per domani un progetto di legge tenJenrt a garantite 
la pubblica tranquillità , c la d.fcsa della Repubbl-ca .

Restano eletti a tal Comm ssione M v r c , AÌ4^»'ffi, 
e Ri'varola , c finisce con ciò la Sessione ,

Sessione dtl r f  .
Si riconosce la validità dell’ elezione del Cittadino 

Sebastiano G bri li in Rappresentante del Popolo . Dopo 
ciò egli prende il giuramento civico .

Alarrì a nome della Commissione sui mezzi onde ga­
rantire la pubblica tranquilliti » espone al Consiglio , 
chc per l’ampiezza , e la difficoltà dell’ incaric· appoggiato 
alla Commissione , essa ha creduto di dover separare g li 
oggetti in diversi rapporti, o progetti di legge, e co­
mincia dal presentarne uno sui Cittadini Liguri , che di­
morano in cetero Stato di potenze nemiche della Repub­
blica Francese, o sul territorio invaso dalle loro armate.

Aperta l a  discussione su l progetto, n*ce u q 4v ì t o  d i ­

battimento sulla  natura delle eccezioni da farsi all’ 
che ordina il richiamo de' Liguri esistenti fuori del tetl£  
torio ; e sul termine entro cui dovranno essere richiamati 
Alcuni vorrebbero , chc fossero eccettuaci i N egozianti , e 
» Liguri , che sono fuori Stato per pubblica m issione i a l­
tri verrebbero , che questa misura si ristringesse ai so li 
ex-nobili , e che il termine di ry  giorn i sta b ilito  d a lla  
Commissione si portasse fino ad un mese per q u e lli  , che 
sono in Ita lia  , e a due mesi per quelli ,  che sa n o  n ella  
altre parti d' Europa .

Alcune di queste , e d i altre modificazioni p ro p o sto  
sono adottate , ed in seguito Γ jerero progetto . Non r i­
portiamo qui questa deliberazione , poiché m*ssa nuova­
mente in discussione nella seguente Seduta , c stata rim es- 
sa alla Commissione .

Sulla mozione di Leveroni si crea una Com m iisione 
incaricata di esaminare la  verità de’ motivi adotti per le 
scuse dalle cariche p u b b lic h e . 1  membri so n o , Bcm o  , 
Marchelli Francesco , e Massolo .

Si delibera quindi un m essaggio al D. £ . invitandolo 
ad informare il C onsiglio circa Γ operato sulla riform a 
della truppa di linea ; lo stato  attuale dei/a medesima . 
c i bisogni della R epubblica , relativam ente a lla  s essa .

Podestàι , attese le circosraze a ttu a li , che con.andano 
delle misure straordinarie propone :  prim o , che si rim et­
ta :n vigore la Legge del prim o M ag g io  , con aggiun­
gervi specialmente , che le A u torità Costituite saranno 
responsabili de- disordini , che si manifesteranno nelle loro 
Comuni . Secondo , chc il  C o n sig lio  per questo oggetto  
si raduni straordinariamente fino d i questa sera . Questa 
seconda mozione è approvata .

Comitato Generale > dopo cui ai scioglie la  Sessione·

Sessione straord inariλ  d e llλ sera .

S: leg^e un m essaggio del D. E. , il quale fa un 
quadro dell' attuile situazione deiia R epubblica re la tiva­
mente ai nemici interni , ed esterni , cd espone i m ezzi 
da lui adoperati per render vani i  loro afu izi , c ten­
tativi ~

N ella Commissione incaricata d i i i  ferire sui p o te ri 
da accordarsi al D. E . per garan tire  la  p ubblica  tra n q u il­
lità  si sostituiscono i C itta d in i Ferro , c Podestà  ,  a i C i t ­
tadini M arre , e M an gia i .

Si passa a lla  form azione della lista  trip la  pel r im ­
piazzo di u ·  membro del T rib u n a le  di Cassazione .

I componenti la lista  sono i Cirad>ni b a rtv lo m n ct  
Mangini > L u ig i Crqvetta , e TommasQ L a n c ia i  s

Sessione del

II Cittadino Francesco T orre eletto al C onsiglio  de' 
Sessanta dalla Giurisdizione dell* Entella  è ammesso a l 
Consiglio, e presta il giuramento civ.co —  Si rimette euo- 
vamente alla Cocnraissione la deliberaz.one riguardante i  
Liguri assrnti d i i T erritorio  della R epubblica .

Podestà f i  uo rapporto e presenta un progetto d i 
legge sulle misure da prendersi p :r  garantire Γ interna , 
ed esterna sicurezza della R epu bb i.ca ; il Consiglio ne a g ­
giorna la discussione ad ua giorno dopo Ja distribuzione 
della Stanipa .

Si passa quindi alla creazione delia Com m issione pec 
la redazione delle leggi . jR im angono eletti a lla  stessa 
M arre , Mangini 4 c Torre ,

U a Messaggio del D. E. partecipa , che la  p en u ri*  
de’ grani che aveva eccitato ie più serie inquietudin i ,  e  
cure del Governo va finalmente a c e ssa re . T rasm ette  « 
questo effetto una nota di 3c llev illc  , c due le 'tc re  d e llf 
Ammiraglio delia Squadra Francese ,  c d e ll' O rd in a to r*  
della Marina a Tolone . B erti»  , che assicurano le ptOY* 
videnze dare per approvvigionare la  L ig u r ia  ·
Queste note si rimettono al C onsiglio  de‘ Sen iori ,

Si passa alla rinnovazione del Burò , e rim an go n o  
eletti in Presidente M an gin i,  in Segregarj S b a rb a ra , M a r r e ,  
G atti , e beverone .

Si procede quindi a lla  form azione della  lis ta  se stu p la  
pel rimpiazzo del Direttore L ittard i scusato dal C . L . D o p o  
cinque votazioni ;  la lista  risulta com posta de' segu en ti: 
L u fi , Gianneri , M onteverdt . M nssucccnt , M areo F e d i*  
rici . e Ambrogio Canale .

Si mettono a disposizione del 0 .  E. l i .  jQ o in .  p e l  
Dipartimento dell» G u e rra , e M acia» ,



* 5 *
S ta im i d i i  a 7 ·

Presidente M angiai

Sul rapporto della Commissione Speciale i l  Consiglio 
d ic h ia ra , che nei d i a d i n i  Parodi Membro del In fu n a le  
C iv ile  del C en tro , Assereto M cm h r· delia Sessione C r i-  
jn.na/e del Ceotro , G .o ; B u ta ; Corrado M anicipalista m 
A lin o la  concorrono legittim i m otivi per essere scasati dalle 

JofO fA fich e  .
Si Apre I* discussione sai progetto di le g g e , che sta­

bilisce H inodo di alicuare i locali ab itati g ià  dalie C o r · 
porozioni R eligiose ,

Questo progetto è adottato con qualche m odificazione. 
A p erta  la  discussione sul progetto tendente a ripa­

rare le l i t i  della R epu bblica  procedenti da cause dell’ an- 
rico governo ,  d ietro la  mozione d i G atti , si aggiorna 
a lia  seduta di domani .

i l  C onsiglio  mette a disposizione del D  E . II. 300Π1. 
alHnchè siano pagate le  pensioni agii individui delle C or- 
pcraz  oni Re.'igioic, i beni delle q uali sono stati avvocati 
d a lla  N azione .

C om itato  generale , dopo cui si scioglie la sessione .

C O N S I G L I O  D E *  S E N I O R I

P & e s i d s n t i  C u i  a  ·

S ts s u n e  d t l  1 1  M a  n i ·  .

A ll* ap rirs i della Sessione prestano il  giuramento i 
C ittad in i C elle  ,  Lobero , A v a n z in i  , C a lig a r i ,  e Bollo .

Su l rapporto d i G a tb a n n e  riconosciutane ia  leggic- 
tim ità , τ -ngono pure ammessi in Rappresentanti i  C itta -  
d « i  Aia rg ette  , c L a v a g n in e  .

L tgg esi quindi dal Precidente nn discorso analogo 
a lfe  citcosranze , cui applaudono le  tribune .

S e c re to -» · i *oesro a ltri discorsi inaugurali dei C it­
tad in i A v a n z in i  . CtUe , Beile , e Dàar^iss» . φ

Sono creati I'.spettori della Sala  i C u ra rm i ’io la , 
e  Q uA rriao  .

D  »po qualche discussione approvasi la  deli f r i z i o n e ,  
che fra 1 C  ttad:ni astretti a celibato , i quali ne‘ passati 
C o m .z j sono stari eletti in Agenti M un icip ali, ne resti 

in  carica u i  soio  da esrrarsi a sorre fra tutti .
R iconosciuti i poteri del C ittadino Aubert c ammes­

so  a lla  seduta , e r i  recita un eloquente dis*o.?*x accom­
pagnato  d ag li evv iva  de’ c ircostan ti.

Sessione d t l  * 3  —- Vacat . 

Sessiine d el 1 4  .

Si approva la  scusa acordata per m orivi 'fi salate al 
Direrrore L it t a r d i . —  Q uella  del C ittadino Fi! * .'9 M ei fin  e 
è aggiornata finché sia com pletato il Tr>bun di Cas­

sazione d i a ltri due membri che g .à  v i mancar .
£ ’ approverà la  deliberazione ,  per cui dovranr.* continua­
re in carica i funzionarj delle Giurisdizioni Le nomo , 
P e le e v e r a  , e G o lfo  d i V en ere  , fi iche il Corpo Legislati­
vo  e o a  ai>bia deciso sulia va Jid i’.à d: ]* r i Con / j .

V A R I T  A*

*  l  X  A  N  Z  E  
Lo stato dille Finanze delia Repubblica c veramente 

deplorabile. Molte leggi sono state fitto  pet rganizzarle, 
e sono finora r.cl Caos ,  molte risorse naz:on-:i sor.o state 
esaur.te , molte gabelle generalizzate , moite r . i .e  stab ili­
te , e la Cassa pubblica è vuota . La m *lva£ l  de’ tempi 
raddoppia g ii ostacoli a lla  vendita dc‘ Beni N d onali ,  le 
circostanze raddoppiano necessariamente ir »p«.se , si m olti­
plicano i  bisogni , e diventano di eiorno in giorno più 
fo r t i ,  e p ressan ti. Q uali presagi dobbiamo formare per

Γ  avven ire ? II Popolo  c  a g g rav ato  , i l  Com m ercio  Ha s o f*  
fetto  a b b a sta n z f . Q u ali nuovi m ezzi potranno inventarsi » 
per attirare il d cn aio  a llo  scrigno pu bblico  ? N o i so . L a  
R e p u b b lica  è  dunque p f id u ta  ì N o  certam ente . L a  di lei 
sa lvezza  dipende in p a n e  d a  chi e incaricato  d i fare le 
*egg‘ » m a m olto  ρ ιμ  da ch i c  incaricato  dcl*a loro esecu­
zione . C irca  un m ilione , e m ezzo si deve esigere ancora 
d a l deb itori N a z io n a li I Perche m ai non è s ia :o  esatto  f i­
n o ra .1 U n g rid o  d ‘ m digua/.ioue si c levato  fra  i  C itta d in i 
cou tto  * C u .m u issa ij delia  T esoreria  N azio n ale  , ed e ta n ­
to gene tale , che non vi c p iù  luogo a crederlo ingiusto  :  
s i  accusano di aver m ancato essenzialm ente al loro  d o v e re , 
c  siccom e ia  leg g e  £ Ìi  avwva m uniti dei ncctssarj m ezzi 
c o a ttiv i · co s i non essendosene m ai p reva ls i con tro  i ren i- 
teuti , le conseguenze chc si dcducouo sem brano ch iare  , c 
le g ittim e  . Sono s ia te  prodigate  le au torizzazion i a l D ire t­
to rio  .Esecutivo , m a Γ  ks.to rigu ardo  ai debitori N a z io n a li 
nou c  stato  m ig lio re  . I l  D ire ttorio  dai m oderali si accu .a 
alm eno , alm eno d i so ve ic lu a  clem enza i la clem enza ία  
ch i deve eseguire le le g g i e d e litto  : la  clemenza in favore 
d i pochi , specialm ente a llo rch é  non la m eritano , c cru­
d e ltà  contro ia  R e p u b b lic a  . Si risponde chc alcuni d e b i­
to ri o s t in a t i ,  p iu ttosto  che p agare  , si son o  o lici t i  a  co­
stitu irs i in prigion e : p eich c  uua si sono im p rig ionati l 
T u tt i  i  debito.n  renitenti sog lio n o  tcneie un lin g u a g g io  si­
m ile , so p ia tu tto  a l io ic h c  riconoscono la  debolezza d i oh i 
J i  pu lsa  , m a ia  cspcsicnza ci m ostra ,  che quando si tro ­
vano  ìnricJSibilincnte rinchiusi , i l  p agaaien to  non tarda a 
re a liz z a rs i chc 111 q u e lli chc souo realm ente in so lv ib ili ·
S i r ispond e che a ltr i  s i esponevano a  so ffìir  c h e  g li  A g e n ­
ti N a z io n a li prendessero il possesso de’ lo ro  fondi . Perei è  
non si e fa tta  ì A  quest’ o ra  d a lla  vendita dei m edesim i 
ia  N az io n e  sareb b e ludennizzata .

£  stata posta in a ttiv ità  ia  imposizione T errito ria le ,
I l  m odo pessimo stab ilito  dalia legge per esigerla . fono
i ha resa in gran parte illusoria , ma il disordine è nato 
in gran parte d alia  co .p evo Je  indolenza dei pubblici fun­
zionar j  . Se 11 fossero eletti periti più probi , se si fossa 
veglia lo  sulle loro p eriz ie , se ia  loro m ala f;d e  fosse sta­
ta  riconosciuta ,  se si f  ,c a^.co co au o  le M unù-inal::^ 
che l i  elessero , e chiusero g li occhi su i loro maneggi a 
danno della Repubblica , i l  prodotto della im posizioni 
T e n s o r ia le  sarebbe stato sicuramente tre volte m aggiore . 
Frattanto i l  profitto che ne haono ricavato i Periti per 
mezzo dei loro anteriori accotdati coi possidenti,  c p u 
grande di quello , che ia  Nazione ha ricevuto dalla- m ede­
sim a imposizione .

U na legge , non so se g iu s ta , e opportuna, ha sta­
b ilito  la  im po izione personale . I Corpi Am m inistrata* 
sono la  loto riip on sab ilità  sono stati incaricati delle ri­
spettive quotizzazioni , ma anche le imposizione personale 
avrà il successo infelice della imposizione Territoriale; qua­
lora la esazione si faccia col necessasio vigore avrà nel 
Centro un plausÌD;Ie risultato , ma nelle altre G iu r is d iz ^  
ni , non seivirà chc a marcare il disprezzo per la legge » 
e la indiftèrenza per la salvezza della Repubblica . Sappia­
mo thè nelle due R iviere le quotizzazioni sono state fatte 
nella maniera ia  più rivo ltan te . F am ig lie , la reodira del­
le quali consiste in cinque, e in otro m ila l i r e ,  sono tate 
rassate di 7  e di dieci lire , e così le altre in questa 'm i­
serabile proporzione . A che giova la risponsabilixà d e i  
pubblici funzionarj , se questi allorché sono evidentemente 
colpevoli neh’ esercizio dei pubblici loro doveri , non si 
puniscono? Non dalle leggi dipende principaimente ia sa l­
vezza della R epubblica , ma dallo z e lo , d a ll’ a ttiv ila  0 
dalla fermezza di chi e destinato ad eseguirle .

F o n d i  P u ì l i c i

Luoghi di scritta ed abbondanza .  .  .
Detti Di S. G i o r g i o ...........................
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

Se.

del » 7 > 4  e >6

I l  prezzo doli’ atteciaxJone e lire  8. ptr treI ù  
e ti d is tr ik u iu m e  d»  questa Stamperia Conu.  Mttfrimuncene q u e s»  otam pena Como C it ta d in i  Albani C n r t i i i é in  l 
r , M ^  J . I U  P . „ »  L . L . „ . r ,  [ fianclir di ΡΜ ί1  ) , ,  *1 D u e tto *
S i · .  la r t o le m m e · C om o Stradi1  d a  S. U re itto  v  i f

J ’- :  ( °Z [ j l *  Settim a n a , i l  Mercol/dt e i l  Sabbato str4
P iazza  N u o v a , e Frugoni Stampatore Htlla 

del Monitore L ige ic  nella Stamperia dtl Citi
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N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  N A P O L I T A N A

Napoli 18  M aglio .

Mereoledì sulle 13  ore fa  veduto nell' uque  di Proci­
da giugnere in distanza un Brik Inglese, o altro Legno cor­
riere , e far segno a’ suoi Vascelli . Questi parve che non 
gli avvertissero , onde il Brick sparò un colpo di cannone 
per richiamar 1* attenzione, e replicò i segni. Dopo di ciò 
si videro i Vascelli partire frettolosamente. M#lti han cre­
duto , eh' essi avessero abbandonate le Is»le , che occupa­
vano , e fossero andati a soccorrere Ferdinando in S icilia , 
dove si dicea scoppiata una rivoluzione . Una persona, cui 
è riuscito venir qui da Precida, ha deposto esser questa la 
•voce generalmente diffusa in Procida, dopo la partenza de* 
vascelli . Altri credono ciò un effetto piuttosto dell' avvi­
cinamento della Squadra Gsllis-panai di cui da tant· tempo 
si parla . Subito nel Giovedì mattina il Direttor Generale di 
Marina Caraccitlo invitò con un proclama i Patrioti, e to­
sto dopo il mezzodì partirono comandate da lui , due Ga­
leotte, otto Cannoniere, sei Bombardiere, e varj Feluconi 
alla volra di Procida , dorè giunsero ia rotte . Il nemico 

-•vi avea lisciato una Freqara , due Corvette, delle quali una 
con mortaro , uno Sciabecco, sei Cannoniere , una Bom bar­
diera , c tre altre Barche, alle quali aveva adattato a pro­
ra un cannone di grasso calibro . I nostri quantunque irr- 
feriori di numero , pieni di fiducia nella causa, e nel Co­
mandante, non si sbigottirono ; e verso le otto d‘ Italia 
della mattina seguente profittando d' un p*co di calma 
si disposero quasi in semicerchio , c cominciarono a far 
fuoco . E<si ebbero Γ abiliti di far cadere delle Bomb: sul­
la  prora della Fregata, e della Corvetta nemici, dimodoché 
s i ruppe il ponte , e restò inservibile il Mortaro . Lieti del 
buon successo, gridando Vìva la Repubblica , v iv a  la  L i­
bertà , seguirono ad incalzar la prima, e riuscirono a rom­
perle gli alberi. Ma non essendosi avvisti delle Batterie di 
•cetra , eh* erano a fior d' acqua , furono a tiro, e queste 
cominciarono a giuocare , c produssero qualche danno in 
ima delle nostre Cannoniere. Intanto comincio ad alzarsi un 
poco di vento, le vele delle Corvette cominciarono a gon­
fiarsi , c quindi i nostri contentandosi di aver resa inutile 
la  Fregata, e di avere scoperte le fojze nemiche, si ritira­
rono. Noi abbiamo avuto cinque morti, e tre feriti . La 
Lancia per roventar le palle ha ricevuto un colpo, che ha 
dato appena tempo d' investirla  sulla spiaggia, e si «pera 
di riacquistar il fornello . Oggi si e posto nella batteria 
di M-niscola un Mortaro a placca che domina Procida, e 
si prendono tutte le disposizioni, onde tosto che il m are, 
alquanto in oggi tempestoso, lo permetta, rinnovare le ope­
razioni, e renderci padroni di quell’ Iso la .

Lo stesso Ministro Manthtnì % era jeri trasportato m 
Pozzuoli pei di là animare e dirigere le operazioni. La 
Commissione esecutiva ha dato una testimonianza deTIa 
gratitudine nazionale a tutte le famiglie dc morti , e de 
felici in questa azione gloriosa accoidando loro delle ri­
compense , ha dichiarato , che la Patria adotta per suoi 
figli de’ morti , ed ha incaricato il Direttore generale Ca­
racciolo ad impiegare utilmente nella marina quei tra loro 
ehe siano di età adulta , e dare una distinta nota d e jli 
altri , che siano in età di ricevere educazione per la ma­
rina , affinchè il Gorerno , che è sensibile alla loro sorte, 
dia t>li ordini perchè sieno ammessi n e l  Collegio Nazionale.

Da P»rto Miseno si osservava jeri il nimico affaticarsi 
in riparar i danni della Freg.ua, ed aveva tirato a terra 
una Cannoniera per accomodarla.

Alle due dopo mezzanotte sono partite verso la Puglia 
le nostre Legioni di Fanteria, sorto il Comandante M atera, 
» pattiti i u  gioini il General Fcdtrici.

R I P U B B L I C A  R O M A N A

A n e tn a  io  Maggi» .
U na f o r r a  T urco-R ussa forte di t .  grosse navi da 

g a e r r a  stava da più giorn i veleggiando w lle nostre a ltu ­
re . Essa profittando jeri di un vento favoievole , auacchò
i forti verso le due pomeridiane con un fiero can n o n e rà .-  
»ento  , e tentò di entrare a vele  gonfie nel porro . Le 
nostre trincere corrisposero con un fuoco terrib ile  che fu con 
grande impeto secondato d a lle  navi Francesi qui a, co ra te . 
Due legni nemici rimasero disarborati , ed altri fieramente 
danneggiarti . Dopo ciò la  squadra , costretta anche dal 
vento , si è ritirata , ha ripresa ia prima situazione , e 
da qui si osservano attualm ente le  manovre pel riadobbo 
de* legni . Appena com parve questa Divis.one , fu battuta 
ia generale, e ia  c ittà  e ra , per cosi dire , In piena bat­
taglia ; tutte le truppe , tutta la guardia N azionale erano 
sulle armi , i Patrioti agivano colla massima en ergia . Due 
palle del nemico entrarono in c it tà , ma senza recare aicua 
danno. I  nostri contorni si mantengono sempre tra n q u illi , 
e preparati ad altre visite ; siamo però tanto ben d  iesi , C 
muniti da non temere qualunque ulteriore aggressione .

Rema 6 Pratile  . (  z f  Maggio )
Il Cenerai di Divisione Garm cr Comandante in C ap o , 

in esecuzione dei!* aicicoJo 1 5  della L -gge de' 1 3  V entoso, 
ed in virtù dell’ articolo della C ostituzione , ha nom inato 
Console della R epu bblica  Romana il C it ia d iro  A leaudci 
ex Presidente del b en at· , io luogo dei C u t s d u o  B riz i ,  
sortito per 1* esitazione a soice , in conform ità d e lla  no­
stra Costituzione .

Ancora nei g iorn i scorsi son partite in picco li d istac­
camenti quelle tiuppe d e ll’ Arm ata di N apoli che eran r i­
maste in R o m a , per andare a raggiunger / 'A rm a ta  me­
desima, che si avanza nella Toscana , cd i l  Cenerai M a c -  
donald Comandante in Capo , secondo le r.ot zie che ab­
biamo , jeri deve esser giunto a Firenze con la vanguar­
dia , per indi avan zaci contro le truppe Tedesche .

Fin dalla sera di M artedì scorso hanno in ccm irc-ato  
ad andare io pattuglia in tutte le notti i'«r la C ittà  i Pa­
trioti , ai «inali fu assegnato per luogo di loro unione i l  
Quartiere delia Suburra .

Il nostro provvido Governo nulla trascura per far ve ­
nir grani , e farine tanto per fiume , che per terra con 
grave dispendio dell* .Erario delia R rpubhlica , per som­
ministrar Γ una , e 1’ altra a quei forni destinar/ per lz  
classe più indigenze d e ' Cittadini . La L 'berci po i d a t i  
dallo stesso Governo a qualunque persona di fabbricare , 
e vender pane ha ormai prodotto il m iglio  re effètto , men­
tre in ogni Piazza , ed altri luoghi si trova in ab b o n ­
danza il pane a quei prezzi più o m eno, secondo  la  q ua­
lità del pane medesimo .

Nella notte di G iovedì venendo il Venerdì p artì u a  
distaccamento della nostra truppa Nazionale per andare a 
prendere del grano a Spoltri , a ltri luoghi ,  a co tta ilo  
fino a Roma .

BolognM 1 4  M a g lio  .

La notizia de’ van taggi riportati dal G erera le  Morau
sugli Austro Russi ha risvegliato  ne’ Patrioti di questo 
Comune una straordinaria energia . Essi si sono portati 
fuori della Porta s. Felice . cd hanno date le p i i  Tire d i-  
mosttazionì di g lo ja  con b a l l i ,  e c«l canto d ’ inni Patrio­
tici .

Le scorrerie degli insurgenti non ti molestano che a lla  
distanza di 1 ·  in u  m iglia  . L’ unione con de p icco li 
corpi di Austro-Russi li rende più insolenti » ma al com ­
parire de* Francesi si ritirano precipitosamente ·, je ri n elle  
vicinanze ne rimasero uccisi circa 40 , e alcuni a rre sta ti 
colle armi alla m ano. I l  grido di v i v s  Ιλ  n l i i i * * *  è p e *



<ju*su  s c e lle ra t i pretesto  tutte le ic T is ta n o n i , ru- 
■beiie , e  v o len te  , che com m ettono . Sono ora p a rtili per 
l u g o  t a o  uom in i d ' in fantcri a per u n irsi al Generale H I- 
lin  , c b rrcre a ltro  corpo  di facinorosi i questo G enerate 
e s e rc ita  una rigorosa g iu stiz i»  contro ^Oc ìIj , che restano 
p r .P io n ie r i  i eg li ne fa A^ciMre d a o t t o ,  o dieci per R i c i n o .

L e  lettere di Ancona ci fann o  sapere , che cola sono 
« iu n t i  n o ve  b -stiraeati d i ra g io n e  im p e lla li carichi di m er­
can z ie  . e ili viveri , sta ti p red a ti c con dotti in quei P o rto  

d a  C orsar :  fran cesi .

f i n i t i . *  t  S M aggia  v

F : no d a i 1 4  del corrente c  g iu n to  in q u esta  C itta  i l  
C e n c ià ie  M acA ò n ald  N e l suo ingresso  o a lla  Torta R o .  
m an a h a  r ic e v a ti g l i  ap p lau si , c ^ li « v v iv a  de‘ Patrioti 
c o .à  tra s p o r ta t is i  ad  a sp ettarlo  . I l  C o m m issario . e  i l  C o - 
ìn a n d a n te  d e lla  P ia z z a  erano stati ad incontrarlo a qual­
che d is ta n z a  . E g l i  c  g iun to  a c a v a llo  , in mezzo a tutro
10  s ta to  m a c r io re  > preceduto e segu itato  da due d iv ision i 
d ì  c a v a lle r ia  con ban da , ed in ta l gu isa c passato a 
p ren d ere a llo g g io  al P a la z z o  deli* ex*principe C o rs in i.

I l  p a ssa g g io  poi dell* A rm ara c  g io rn a lie ro , e nume­
ro s is s im o . QÌi s ta  truppa s c e lta ,  e veterana s’ incammina 

d o p o  b rie v e  rip oso  sul T errircr io  della  C isa lp in a  . J e r i  
d  ifa t t i  g iun se a l suono delle bande m ilitari il Generale
O  ;* ie r  o l l a  sua d ivisione u.Zitamente ai Gcu. Forct, C u fb rc, 

c W o tr in  .
Si asp erra  a g iorn i la D ivistone i e l  General Rusca , 

a r r iv a to  pure Γ a ltro  je r i .  Contem poraneam ente m olti p ri­
g io n ie r i T ed esch i furono trad etti in questo C astello  di s. 
C i ò :  B i t t a :  , e serv iron o  così di spettacolo agli a llarm isti, 
ch e  avean o  vaticin ato  Γ  ingresso  d eg li A ustriaci in questa 
C a r r i  .

I o  ru rri i C om uni del nostro T errito rio  ove la  per­
f id ia  d e g li  agenti d e lia  tiran n ia  avea trav .a to  il Popolo » 
c  acc. so  il  fuoco dell* insurrcz one , la tran qu illità  si c 
o ra m a i r is t a b i l ir à .  L i  sola Popolazion e di A rezzo è quella , 

che fi o ra  pare ab b ia  vo luto  opporre un’ insensata resi­
stenza a lle  a rm i R rp u b b lican e  , c ricusato di arrendersi 
L a  d i le i  a tm ata  e com posta in gran  parte d i fuor- 
U 'c m  d i C i t t ì  d i C aste llo  ,  di contad ni fanatic i > e 
c o n tra b b a n d ie r i , d i gente perduta , e m iserabile che sen 
c o rte  q u i  e là per aver p a n e , ed im punità . Essa non h a , I 
ch e  cin que a  sci cannoni d i b ro n z o , e m olti a ltri di m ag- 
g o r  m ole costrutti di legno , c cerchiati di ferro . Questi 
in ce n sa r: A re tin i fanno inserire negli arti pubblici il nome j 
d e l l ’  im p eratore  , qu ind i dicono d i vo ler  una R ep u b b lica  
a p re » e confidar o  sto lidam ente in una m adonna , che 
« o ro  p ersu a si dover operare a loro  favore qualche m iracolo .
S i  sp.-ra però  tu tta v ia  ,  che la D ivis io n e  del G eneral R u ­
sca  nel suo p assagg io  d i là  l i  fa rà  rientrate nell* o rd in e .

L ivo rn i 19  M àggi»  .

J e r i  i l  Com andante interino d e lla  P iazza V ara* ha pu b­
b lic a to  u /  o rd in e, io fo rza del qu ale  tu tti g li  im piegati 
f r a n c e s i  in ad d ie tro  attaccati a lle  sussistenze della  d iv is io ­
n e  son o  o b b lig a t i  di lasciare ia  C ittà  d i L ivorno ne; ter- 
fn ice  rir g io rn i 3 a con ta.e  d a lla  pu bblicazione del decre­
to  . —  D a quest* epoca le carte di sicurezza , o pcrm is- 
S-on ' d i restare  loro  rilasc iate  in v irtù  d t llc  loro comm s · 
s io n i ,  sono annullate . T u tti q u e l l i , clic dopo la dilazione 
f id a ta  continueranno il lo ro  sogg iorno  in L ivorn o  saranno 
a rresta ti , e puniti j queste d isp o siz io n i com prendono g li 
im p ieg ati annessi a lle  sussistenze d e ll’  a rm ata d i N ap o li ,  
<juì e s is te st i .

G li  a lla rm ist i  aveano f i t t o  correre qui !a voce , che 
a ? o rto f r ra jo  era seguito  Un Popolare m ovim en to , e che 
g l i  Inglesi favoriti d a g li insurgenti , s i erano im padron i­
t i  d i quel p e t o  ; si sa però , che tutte queste voci sono 
fa ls e  , se ro rch c  i Longone»» hanno ricevuto qualche rin ­
fo r z i  , ed erette dalle batterie dal lato d i terra pfr  battere
1 1  Po rto  . —  Si assicu ra , chc la Popolazione d' Arezzo s i a  
A n alm en te sta ta  assoggettata .

N O T I Z I E  I N T E R N I

Cenova x G iugno.

I l  Càrpi L e g is la t iv i a l POPOLO SOtniAKO
I  b a rb a r i  d r l Settentrione sovrastavano alle tue sptsg. 

g le  ; it fanatism o ferocemente ti ag ita va  d' intorno le ria­

nim ate sue furie j  le Popolazion i vicine comprese d a una

fa t ile  vertigine spiegavano lo stendardo della ribellione, e
ti volevano complice dei loto delitti } i nemici della L i- 
beità tutte le arti sacrileghe im piegavano sulla speranza 
d i strascinarti nella voragine . T u  , o Popolo , ti sei basti 
im pavido in  mezzo ai pencoli , inalterabile , costante nei 
tuoi prineipj in mezzo agl' inganni , a lla  seduzione , allo 
sconvolgim ento i nc ti b asiò  disfidar d alla  sponda la fre­
mente burrasca , ma ti slanciasti ad affrontarla .

D all' una ali* altra estremità della minacciata R epu b ­
blica si sono veduti i L i^ u ii pugnar confusi fra i Vete­
rani della Grande Nazione , ed emularne il v a lo re . I  
Francesi in faccia al nimico hanno am m irato il coraggio 
dei Liguri . 1 Francesi dopo aversi aperta con Γ anni una 
strada f i  a le orde inferocite degli insorgenti , penetrati 
nella  L ig u iia  , hanno baciato questa terra oìpitale , ove 
potevano respirare aure amiche , e posare tranquilli il 
fianco ·  f. chi osetà pronunziale in avvenire , che il Po­
polo Ligure non c degno della Libertà ? E chi oserà con­
trastargli che merita di essere il prediletto del Governo 
delia Grande Nazione ?

I l Corpo Legislativo* , o  Popolo , si affretta a m ani­
festarti il suo giubilo  , c forma per la  Patria i presagi piti 
lusinghieri . Se tanto ti sei distinto nei momenti i più cri­
tici , e d iffìcili , che non farai or che rifolgora il politico 
Orizzonte , or che i successi cominciano a coronare gir 
sfoizi Repubblicani , or che le più belle speranze rad­
doppiano 1* entusiasmo , or che 1* orrore profondo per Γ as­
sassinio d .i  M inistri Frai.cesi a R<stadt , dei N egoziatori 
della Pace , pet un delitto unico aella  storia eie'Popoli ci­
v i l iz z a t i , d e lit to , che annulla il sacro d iritto  delle Genti» 
che vio la la morale delle N azio n i, allo stim olo della g lo ­
ria sempre più aggiunge lo stim olo della vendetta ! N ulla- 
di.neno i tuoi nemici segreti vegliano ancora a tuoi dann i, 
e pensano ancora a rap irli il frutto della tua marcia co­
stante nella carriera della Libertà i ma il Corpo Legisla- 
l.v o  saprà con giuste , e severe Leggi comprimerli .

Mentre la gloria si appresta a cinger la fronte ai Cam ­
pioni de la Libertà , la spada della G iustizia pende incso- 
ja b ile  sopra i nemici della Patria } c g li aspetta con in · 
fauna i a  morte .

M angini P n t. M arre , G atti Stgr.
— —  D a questo M inistro di Guerra e M arina c  staro 
posto I’ em bargo sopra tutti i bastimenti da remo , che 
trovansi in questo Purto . Non si vede ove vada a parare 
questa misura , ma non c questo il solo mistero , che 
tormenti attualmente il cervello de’ nostri politici . Buon 
per noi , chc Γ esperienza ci ha accostumati a prender 
quindi buone speranze . mentre in tutto il corso di quesra 
guerra , quando si vedeva men chiaro è stato appunto 
quel tempo , in cui abbi am d’ im provviso vedute a sor­
ger per noi le più felici venture .
——  Giovedì c giunto uno Straordinario di Spagna , il 
quale porta , che il giorno 14  corrente è partita da Ca­
dice la  Squadra Spagnuola , al Ferol vi erano arrivati 1 *  
m ilioni di pezzi , cinque milioni de' quali sono effettivi » 
e li altri 7 sono in pasta , ed in geneti dell* America »
Il Ministro Russo è stato obbligato a partire da M a d rid .
—  Venerdì al dopo pranzo sono di quà partiti a l l a  
volta di V olrri circa 4 *0  Francesi con due cannoni da  
campagna , e colie munizioni necessarie .
------- Da Livorno ci c ginnta qualche partita di grani »
che non lascia di arrecare un qualche sollievo al nostro 
bisogno , bisogno per altro di cui malgrado ia molta Po­
polazione d i questa Centrale , e Γ immenso concorso di  
truppe , e di forestieri , che vengon quà da ogni parte » 
appena possiamo avvederci deli’ alto prezzo delle vetto­
vaglie  .

C ipia d i Z it t ir λ Scritta d a l Q u a rtiirt-O m e ra li d i F in ire - 
moli l i  9 p ra tili  anno 7. , dall' A ju ta n re-G m ira ló  
Franceschi » Capo dello Stato Magoiorr del Corpo Meli’ 
jirm a ta  degli A p p en n in i, a l G enerali d i D iv isio n i 
Lapoype .

Cittadino Generale ,
II Generale Doinbrosclci m* incarica di parteciparvi ,  

eh’ egli ha scacciato il nemico da tutte le posizioni, che 
avea occupate a Cinto ero·:t , Borgataro, Montelungo , Po»-  
tremoli , Pi Ila fran ca  , ed A u lla  . Da jrr i mattina noi s ia · 
mo padroni di tutti i passi , ed avvenute sopra Reggio · 
c Parma . Il nemico , ci ha opposta una forte resistenza 
a Borgotaro , a Ceri , cd a Ccntocroce : v i saranno s ta ti 
all* incirca i a c o  uomini sostenuti da più di 6000. pae­
sani , che si sono battuti con accanimento , ma i nostri 
bravi g li hanno d is tru t t i ,  ed inseguiti iiuo a l l ·  pianura «



S e n z a  u n  f a l s o  r a p p o r t ò  de* p a e i à n i  ,  c h e  h a n a o  in g a n n a t o
il commandantc deila nostia al» dritta , lutti quelli , che 
erano a Pontremoli , e a Montelungo snebberò stati ra- 
gitati fuoia i nulladiinerio abbiamo fatti quasi 30 0  prigio­
nieri , c uccisi più di mille paesani , alia testa de’ qmli 
erano i Preti .

Questa lettera vi sari rimessa dal Cittadino Bobbio, 
ufficiale Ligure, clic in questa spedizione ci ha seguitati.

Il Generale D„>mbroski c rimasto contentissimo delli 
à i lui attiv.tà , e zelo , dotato al tempo medesimo di mol­
ta intelligm za, e vi priega perciò J i  raccomandarlo al 
Governo Ligure , acciò g li s u  dato un avanzamento .

Le truppe Liguri si sono diportate perfettamente b i­
ne , cd hanno dimostrato il più grande coraggio a Ceri .

Suttosciitco Franceschi . 
One^ia io  Pr a iri a l 1 ?  ( Maggio)

Tbedenat Vie e-Con sole della R*p:ibb. Francesi Λ S Remo al
Citt. B elleville  Console Venerale Incaricato d' ajj'ari a
Genova .

C i t t a d in e !  C o l l e g i ,
Viva la Repubblica! Vivano i fcraW Difensori ! O ne- 

glia e le Valli sono in potere de'Repubblicani. I briganti 
sono in piena rotta: I soldati della Liberti gli hanno scac­
ciati da tutte le loro posizioni .

Grazie alle savie disposizioni del bravo Generale Pouget, 
e in un batter d' occhio rutto è stato vinto colla baionetta.

Finalmente i ribelli sono stati battuti, e annientati, o 
dispersi su tutti i punti. Si inseguono ancora i fuogiaschi.

Il Generale si occupa ora delle operazioni ulteriori dell’ 
organizzazione delle Autorità militari , e amministrative.

10 mi affretto di annunziarvi questa buona notizia :
lo faccio in fretta, perchè siamo occupatissimi.

Salute, e attaccamento. Firmato T H E D E N A T .
Sarzana 19  M aggo.

I barbari del Nord hanno hnalmenre ripm ato gli 
Apenninini in tutti i punti . Forzati a Ja  ritirata hanno 
saccheggiate le castf di quei poveri Paesani, che g li avea- 
co accolti come i loro liberatori, ed hinflo cosi questi- 
disgraziati pagato ii iìo dell a loro credulità . Ma non ne 
fono andati esenti neppure g li aristocratici i più facoltosi ; 
•munti in prima da gravissime contribuzioni hanno poi 
dovuto far parte degli ostaggi, che ia numrro di 15 0  
sono stati trasportati in Lombardia .

Tutte queste Popolazioni sono sempre rimaste tran­
q u ille , ad eccezione di quella di Bollano . E facile però 
iender ragione di questa eccezione . Ια Bollano la fam i­
glia Giustiniani Ceparana era il centro segreto di tutti i 
sintomi , che vi si sono manifestati . Si sono distinti tra 
g li altri i due fratelli Giuseppe , e Andrea Deria . Qaest* 
ultimo mentre i Tedeschi erano all’ A u lla , d.rigcva gli 
insorgenti di Albiano , e disegnava al generale Tedesco le 
vittime da immolarsi nella sua entrata nello Stato Ligure. 
Egli è poi partito dall’ Aulla alla testa dt molti fucròsciti 
1·  stesso giorno , che si ritirarono di l i  i Tedeschi.

Varese 3 0 Maggio .
Tutta la linea dalla Spezia a Borgo-taro è occupati 

da Francesi compreso Pontremoli, ove e fissato un corpo di 
tre m .1  P la c c a i . I Tedeschi soao ripiegati a Parma 
per la strada di Bercerò . Arrivano continuamente truppe , 
che passane avanti sullo staro di Parma. Sono stazionati in 
Cento Croci mille e p ù Francesi , che saranno aumentati 
dimani da un’ altro intiero Battaglione. Si vuole, che 41η. 
Austriaci sieno in marcia dai monti Liguri sopra Compia­
no, dove si sono ritirati 10 0  circa di loro ; parte perciò 
al momento il Capa di Brigata Mmto» friggend o la sua 
marcia verso la montagna. Se questa notizia, che non è 
indie sicura, ti verifica i ncmici saranno attaccati sema ri-

tardo . . . .  . .
Giunse qui jersera una compagnia di granatieri Liguri

comandata da Staglieno . Alcuni di essi si- sono permessi 
deeli atti d’ insubordinazione, e anche degli attentati 
contro le proprietà individuali . tre sono stati riconosciuti 
lei , e sono tradotti in Genova per essere giudicati dal 
Consiglio di Guerra .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C # N I I O L I O  D i r  S l t >  A N T A

Presidente Mangini 
Sessione del i i .  M an ie  .

11 Cittadino Pietro Paolo Conti, eletto dalla Giu­
risdizione (Ìi Colombo è aemesso nel seno del Censiglio, 
e prende il giuramento civico .

Sbarbaro dopo la lettura del Processo verbale prende 
a combattere la deliberazione riguardante la vendita a vi- 
tiliaio de beni Nazionali sulla vita di ua numero di R e .

ìlgiosi corrfjpcndente alle rispettive
< b u d . . I S l. trova , u n · .  prcgmd.ViaTc “lU  ’  «  '"Λ ,
1’ alienare 1 fondi N azionali ,  che sono 1* d ^ c rc d 'tb  
pubblico -, ado. inutile di m ittere in 'vendita u ol, keQ£ 
ptr 1 9  milioni , con tanto pen co lo  di collusione , nuari.  
do quattro c.rca m ilioni bastano per ic pensioni de' Frati· 
Osserva ancora , che questa deliberazione stab lisce un*, 
duplice ipoteca , o garanzia per le pensioni rfegii ind v dai 
religiosi -, una generale d e l.a N azione , e Γ  a/rra partico­
lare di quei Cittadini , clic faranno acquisto  d: qualche 
fo.Vdo Nazionale ; fa  osservare egualmente , chc non e poi 
per ia classe ia  più benemerita , che si usa questa  predi- 
lezione j frattanto la classe in Jigei:tc  , che p o treb b e  tro­
vare un comodo alloggio in questi Locali non e conside­
rata ; come non lo sono le manifatture , che d. vreb b er® 
sta b .lirv s i -, conchtudc col dimandare , chc \» d lib eraz io ­
ne sia di nuovo rimessa a li’ esame di una C om m issione.

Doaml/rotis rispondendo agli obbietti proposti d a l 
preopinante osserva , che la m isuri proposta è forse Γ uni­
ca , che possa rendere vantaggioso alla N àzo n e Γ acqui­
sto di tanti lo ca li, giacche m algrado le diverse leggi ema­
nate fìuora su questo oggetto ie vco9 ite procedono colla 
massima lentezza j ed abbenchc il m otivo di c o  diper.da 
essenzialmente dalle circostanze de’ tcetpi , è però notorio  i l  
deperimento di questi fondi , chc costantemente so r .· de­
rubati , e che senza grav i spese saranno fra poco rid o tti 
a nude sp e lo n ch e . Quanto a lia  predilezione di cui si ac­
cusa il progetto , e^n non ve ne trova , poi he essendo 
assicurate , e garantite  le pensioni degli individui re lig io ­
si come un debito siero  della Nazione , questa verrebbe 
ad essere pregiudicata se non si adottasse il progetto , 
poiché essa intanto pagherebbe Senza cavar nulla dai lo­
cali acquistati . É g li conchiudc col dim andar ia  trasmis­
sione a ll’ altro C onsiglio  .

Dilpiijo  convenendo con Sbarbaro propone un m essag­
gio al D. E. perchè' comunichi ie sue viste al Consiglia» 
sull' alienazioni proposte m generale, e quali iecali sareb bé  
Bene di conservare .

Le mozioni di Sbarbaro, e D elfino  sono ad ottate  , C 
s i approva quindi il Proccs»o-Ve baie .

Il Consiglio ordina la stam pa del discorso pronun­
ciato da S b a rb a r· , quindi sulla pei z  one del C ittad ino 
Corvetto che dim anda la d missione d a lla  carica di Mem­
bro del T .ibu r.a le  di Cassazione , e di Supplim entario al 
Tribunale C iv ile  . e Crim inale del Centro , si d ich iari 
concorrere in lui legittim i m otivi per U  scuse richieste .

Un M essaggio del D irettorio Esecutivo trasm ette a l­
cuni esemplari di una nota interessantissima d e ll’  i  cari­
cato della R epubblica Francese su ii1 assassinio de* suoi D e­
putati a R astadt .

Comitato generale . dopo cui si legge un M e s s a l o  
del D. E. che partecipa il prossimo arn vo  della Squadra 
Francese . Dopo la  lettura di questo M cssagg o si a d o tt i 
un progetto di legge , in cm e autorizzato il D E ad 
ammettete nei Ìo ru  della Repubblica 1 bastim enti da guerre 
appartenenti alla R epubblica Fraucese in qualunque numerò

sieno . * j  k*i
Si adotta pure un* altro progetto riguardante 1 debi

tori N azionali .

Sessione d / l  t f .

Viene Ammesso in Rappresenrante i l  C itta d in o  C a riò  
ficooosciat ane legittim a  i eltzioi.e . ^

Largesi una pet zione d varj individui rigu ard o  a l 
g ir · d i’ pubblici im pieghi , che rie  a rimessa ad una C om ­
missione da crearsi di 5 M em bri .

Si accorda ia scusa dalla carica di S u p p i ’»trientario 
al Tribunale del Centro al Cittadino Em m anuelle de S i- 
moni, e da quella di M unicipalista nella Com une di Sar­
zana al Cittadino C ontilii .

Il D E. trasmette al C onsiglio un p ro getto  dei Com ­
missarj della Tesoreria Nazionale intorno a lla  vendita a ll*  
pubblica subasta delle gioje , ed altri effetti preziosi ap­
partenenti alla Nazione ; questo M essaggio  tram andasi a lla  
Commissione delle Finanze .

Do-Ambresit propone che si ecciti Io zelo dei C ona- 
missarj suddetti , onde venga eseguita la  riscossione d e i 
crediti Nazionali ascendenti a circa 1  m illion i ; m andan­
do ai medesimi un Messaggio . La mozione è a d o tta ta  .

Do po un vivo  dibattimento il C on sig lio  prende una 
d e l i b e r a z i o n e  su  i c o n t r o r i v o l u z i o n a r j , che si r ife r ita  q u aad o
«ari approvai* dal Consiglio de Seniori .
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II C o n sig lio  tro tta  la  motione di X tn ta  » dì f* ri ua 

P red atila  al P op o lo  Ligure per fe licitarlo  del contegno , 
che ha conservato  nc passati giorni difficili .

S i le g g o n o  tre m essaggi del D. E . » Nel pri W® 
d im ir i \ \  d i essere autorixzato a tran sigere c o g li  A ppalta­
t o r i  d e l la  F in anza prim aggio  } nel fecondo espone al Con- 
s ig l .o  i r id a m i d /  m arinari L ig u ri r itorn ati d i l la  sj 

•-riorc d ’ E g itto  p er la 
ch ied e  s ia  posta a sua d isp o siz io n e  

di spettanza

ritornati d illa  sjedi- 
loro indennizzazione i nel terzo ri- 

una somma per g li 
del M in is r r · di Guerra e Marma

far va-
siei.o

i io n*a 
lor si io»sc addos-

Oggetti -,
Q uesti messaggi sono rim essi a lla  Commissione d eli·

Finanze . % . . .
E !e2’ one di varie Commissioni .

M essaggio al D. £ . onde c questi invitato a 
lere i suoi buoni ufHzj cogli Agenti francesi ,  acciò 
indennizzati i suddetti m annari Liguri .

A ltro m essaggio al D. E . per mozione di Podista , 
cnde sia  in v .tato  il  C ittad ino  Montebruno a venire a co­
prite il suo posto d i Rappresentante ,  a cui lo ha eletto 
la  confidenza del Popolo Ligure .

V A R I E T À ·

G iu d iz i·  dt^li Utm ini ia  CArica .

Nessuno è p ù  esposto all* esame , cd al giudizio del 
Pubb.ico che un uomo in carica . Appena vede»! un C it­
tadino d a lla  elczion sollevato ad un impiego quaiuuquc , 
so n  pur ciascuno dt quelli chc vi hanno intano aspirato, 
eoa pur tutti quelli , cne non vi hanno alcuna p«rucoiar 
relazione ,  ma per sino quelli mcdes.mi , i qu 
ricusato , e si sarebbero cnuiuan otìesi se 
c a r o , giudicar voglion tantosto dcii* u o i l o , che io ncopre. 
S ia  m a n g o iti ,  sia  iguoranza, si p ic c in a  cou tanta fretta 
Ja  fo rm a to n e  di un tal giudizio , cne prim a a^coia di 
aver veduto nrppur ia mioiuia operazione di quei puDDU- 
co funzionario, prim a eh' egli anoia assunto a cscgGUfe i 
doveri d el.a  sua eat.ca , g ià  se ne forma ii carature c se 
(ic pronuncia il giudizio  i  cosi in aicane adunanze ai pr.mo 
comparire d i un oratore anche ignoto , g li si tanno tal­
vo lta  g li  applausi senza badate «tl peucoio , ch‘ egli sia 
per ism eum ii ben presto, mostrandocene immcruevoic co* 
cuoi n eo g iusti d.scorsi . S* incomincia così a  meitete sia 
da principio un ostacolo a lla  cogniz.one del veto j mentre 
spacciando anticipatamente per bravo > chi con lo «è poi 
in  ic a lt i  , e per inetto, o m alvagio chi non si merita una 

onta , xendrsi assai p iù  diibciJe il  vincete la preven­
zione · rutti q u e lli , che debbono coadjuvare il funzionano 
ai suo im p ieg o , o troppo in lui altuU ..d jsi ,  rischiane di 
esser deìusi , o mal di lui g ià  pensando, cominciano a di- 
sprezzano . Q ja .ch e  proporzione luggita a caso di bocca 
in  una convci»azoue triviale , quaicuc incertissimo tratto 
d i un* indole piuttosto chc di uu* altra , s' interpretano da 
ciascuno a suo moeio , e seivir si fanno di b*sc a un a f­
frettato  giuaizio  . A >pettate chc i* uomo in canea abbia 
o p e r-to , c lo giud.cnctctc aiior dalle azioni i ma sin cne 
n u lla  ha ancora operato , restatevcnc in d iz ie n te . Se il re­
cip iente non e ben netto, quanto vi si ripone , si g u a sta , 
c  del p reventivo  odore si imbeve . Perciie un giovinetto 
t a lo r a .  D egli anni suoi più im m aturi, m ostra una mente p.ù 
a p e rta , un discernimento p iù  & ηο, uno spirito più dnicato, 
ai esalta tosto da alcuni all* apice delia d o ttr in a , e van­
tasi come un p ro d ig io ,  sino a voler che per lui si dcr- 
io gh i ad ogn i icg g c » c senza alcun riguardo ali* e tà , alla 
inesperienza ,  cd ai dubbio della sua incerta riuscita , se 
dc faccia sto dalle prime un legislatore , un ministro , un 
m agistrato de* più autorevoli. Lppure i P a p ir j,  e g li Sci- 
pioni noti souu poi sì frequenti i sono anzi snani fenome­
n i di tado mostri fra i secoli . Perche un a tro al contra­
rio  non c st^to mai così ardito da voler di tutto decidere, 
p e r c ^  non ha mai ostentato di tutta avere egli solo sulle 
sp a lle  sue ia  aepunblica , perche non si e vo.uto mischia­
l e  in tutto , quantunque non invitato , ne mai si c vanta. 
t o  che  tutta debitrice sia la  Nazione di sua salvezza e de­
coro  a lle  regnanti sue cure , o restasi dimenticato in uq 

fra  1* oscurità , cd il disprezzo , o sc vien maiango lo

im piegato , Inetto tosto sì dice , cd incapace all* incarico ;  
V e rn in i, n ate  giusti p iim à d i tutto e prudenti . Per esser ta li 
couvicne aver p i.m a acquistata una perfetta cognizione delle 
Cose t delle jpeisone , e dell* relazioni che passano fra que­
lle  e quelle . Non tutti g li uomini sono atti a tutti g l!  
im pieghi j ogui i ic ch u  aver dee la  sua statua corrispon­
derne . per giudicai ekila quale ccnvicne porla al suo iuo-
k o , e la riporta , osservarla. Che cattivi generali sareb­
bero mai stati Turno , c pem ostene? M a che pessimo so- 
vraintcndcntc auc hwiic A rti , c alle Scienzà quel celebre 
Lucio Murnmio , che pieso avendo in Cerinro le più bel­
ile statue ,  c piitute . e imbarcato avendole per R o m a . pre-»

tenderà chc il  padrone del bastimento g li  prestasse una 
sicura cautela, cne perdutesi per qualche accidente quelle 
belle opre , ci nc avrebbe fornito a Rom a altrettante * -  
guali in p r e g i · ,  e in va lo re? Eppure, ir. grazia appunto 
d ella  nostra precipitazione nel giudicare, vediam talvo lta  ’i 
Demosteni nel comando delle armi , c i Mupomj in quel 
dei Licci . Persuadiamoci intanto di queste verità . U om ini 
universali o non si trovano ,  o  sono più rari che le co­
mete i Γ Enciclopedia e Γ opera di m olti uomini sommi ,  
non d i un solo . Ciascun uomo deve essere impiegato iti 
quelle cose ,  nelle quali ti è g ià  dim ostrato più abile .  
U gn i carica deve esser coperta nel m iglior modo possibile -, 
se toglieJi dall' esercizio della medesima il m igliore per 
collocaivi il m ediocre, si fa un torto alla c a r ic a , ed un 
dauno a lla  R epu bblica  . A dattar non si debbono le cari­
che all* uomo , ma g li uomini a lle  cariche . G ii ingegni 
piccoci m euer si deoono alia  prova per conoscerli , ma 
nou venerarli prim a del tem po, ne troppa presto esa ltarli.  
C e iti a .b en  m ono fiondosi quantunque faccia..o beila com- 
p a is a ,  nou danno poi m ono frutto . Il giudizio è il risul­
ta lo  di m olti dati cne accuratamente si uniscono, e s i 
couirontano insieme . T utto  Ciò chc decidesi senza un tale 
couijunto c prevenzione ,  o sciocchezza . M isera la societi 
ove invece di pensare al servizio del Pubblico ,  non si 
pensa , che a provvedere al partico lare bisogno , 
anche an ' avidità individuale ,

forse

A v v is o  a i C A pit.ilitti L ig u r i  partecipi nei d ive rs i 
im pieghi d i Francia pagabili a  G enova . 

la  stantio d : l  P n g*t io stato d istrib u ito  d a l Not. Do- 
menico A sserito sotto L i LOggitt» d i Banchi in nomt d ' unm 
Compagnia di P arigi , ch i c disposta ad AcquistArt per dodici 
m ilioni circa dt G rid it i de* C itta d in i L iiu r t  sopra i d iv trs i  
im p itih i ai Francia papabili ta Genova  , i l  prtfa to  Notaro 
si J a  un dovere d ’ inform art g ii Interessati in detti Im pi*lh i 
cht v i  sono di g ià  s i i t i  m ilioni circa d i sottoscrizioni , e che 
essendosi dtterm in aia  detta Compagnia a ristringere la  sua 
d im a n d i  , passata la prossima sitti'n a n a  , cioì l i  8 d ii  cor· 
rcnte G iu g m  , non potrà n c t v e n  u lt in o r i  sottoscrizioni ;  in ­
v it a  pereto q a illi chi hanno sottoscritto a  portarsi da isso per 
passare la  precura necessaria indicata in detto Progetto .

C O R S O  D 
G i n o v a  i l  i

V e n e z ia ............. —  —
Roma . . . . .  . —  —
N a p o li ................ —  —
P alerm o .............. 4 1  —
L ivo rn i ...............1 1 7  i j t
Am sterdam  . . . ι ο ί  —
L o n d ra ................44  1 14 L.
Am burgo  . . . .  45 i j t  L. 
P a n g i . . . . . .  99  i [ s

E ’ C A M B J .
G r u ·  n ο  17) 9 ·

L io n o ...................5 * «I *
M ar si i h  a . . . .  9 9  1 1*  
Cadico  . . . · · ·  5 ·
M a d r id .............. W
Lisbona ..............  * 7*
Vienna . 
Messina 
M ilano  . 
A u ik stn t i  —

F o n d i  P a 1  *  l 1 · i  
Luoghi di scritta ed abbondanza . . .
Detti Di S. G i o r g i o ...........................
Detti de' censori,  cd impieghi coattivi 

del 1 7 9 4  c 9 6 ..............................

I l  p rezzo  deir associazione e U n  g. p tr tfg  .-----7----------------------------
•  ti distribuiscono da questa Stamperia Como > d7'citt *ΜίίΓΛη0 iu t  M  U  Settimana t il M em lt/s oil Sabbato tirλ
P ia z z a  d e lla  Posta . Le Lettere ( franche d i P osta \ C * r t a ji  in  P iazza  N u t v a , t Frugoni Stam patori m ila
f i * ·  J a r t a i o j n a c #  C om o Strads da S, b r e j^ o  y ,  } l  11 dlrtl< r* M  s i  D ir e t to ^  del M o a ite r c  L igu te  tjtUaétampina d t lc i^
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LIBERTA‘ EGUAGLIANZA

r i s p o s t a
d e l  c i t t a d i n o

GIACOMO G I U S T I N I A N I
o  »

ALL  ARTICO LO  IN S E R IT O  N EL  74.

D E L

M O N I T O R E  L I G U R E

contro alcuni Individui della di lui Famiglia.

N

i
'ι-

γ ο

al
>a
ia
'βel Monitore Ligure al n. 74. li Cittadini Estensori, preve­

nuti da erronee notizie contro la Famiglia del Cittadino Giacomo 
Giustiniani volgarmente chiamato Ceparana., per distinguerlo da altri 
del medesimo Cognome, giacche possiede alcuni stabili in detto luogo 
distretto di Bollano, hanno inserito un articolo in cui viene intaccato 
il patriotismo della sua Famiglia in Ceparana, si crede egli in po­
sitivo dovere di far noto al Pubblico , che la verità del fatto sta 
in opposto a quanto è scritto in detto articolo * e per ciò si rende 
sollecito di pubblicare una lettera del Cittadino Graziano Graziani
C o m a n d a n t e  per la Repubblica Francese della Città , e Provincia di ***
P o n tremoli, e che trovavasi nelle vicinanze di Bollano colla T rup· di-

pa allora quando segui il tumulto controrivoluzionario felicemente -s*
compresso. QU*

E’ ben persuaso il Cittadino Giustiniani > che gli Estensori dei tCm
Monitore riconosciuta Γ insussistenza delle informazioni sulle quali
hanno s c r i t t o  il menzionato articolo non avranno difficoltà di fare ·
la dovuta giustizia alla Famiglia di esso Cittadino Giacomo in qual-
che articoloB successivo del loro foglio ,  mentre essendo eglino 0110- <crU
rati  ̂Patrioti, e sinceri Repubblicani , non possono non farsi gloria je t
di amare il vero, cd il giusto.

1 -
i -

L i­
l l a

zio
ire

.-re
cui

o sti·

x J  C

. ne \% 
s ta  -voce 

Ua sera  
-.19
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L IB E R T A ' E G U A G L IA N Z A

G r a z i a n o  G r a z i a n i  Comandante della Città e Provincia
di Pontremoli

Alla Cittadina C a t t e r i n à  G i u s t i n i a n i
a Ceparana

lYi I . IIT3UIO I )ΟΛΙΟ
Pontremoli li 22. Pratile Anno 7. Repubblicano

P 110 ben la calunnia cogli avvelenati suoi strali tentar di as* 
ialire il vostro nome, ma io non ho che a sommamente lodarmi del 
vostro Civismo . La vostra condotta non meno eh** quella de’ vostri 
agenti in tutto il tempo della mia stazione sul iiume Vara fu vera­
mente patriotica; ne ho riscontro alcuno 3 che voi abbiate antece­
dentemente fomentata nella benché minima parte la sciocca insurre­
zione di Albiano , M ontedivalli, e Paesi limitrofi . L a  lealtà poi del 
vostro patriotismo non fece mai più bella mostra di se stessa , come 
quando impediste 1' ingresso agli insurgenti nel vostro palazzo, con 
farne alzare il ponte; ed ordinaste in seguito , che fosse abbassato al 
primo presentarsi delle truppe repubblicane , onde fornir loro in ca­
sa vostra ricovero insieme e rinfresco, come infatti seguì .

Manco d ’ ogni notizia riguardante i due vostri fratelli. Io non 
credo che essi abbiano recato verun danno alle truppe repubblica­
ne ; e non F avrebbero forse potuto fare anche volendo.

M i ha poi recato dispiacere insieme e sorpresa il vedere nel Mo­
nitore Ligure sparse delle calunnie sul patriotismo degli Abitanti di 
Bollano . Da Sarzana fino ad Albiano non vi è stato in questi ulti­
mi tempi popolo alcuno , il quale abbia mostrato una fermezza re­
pubblicana eguale a quella dei bravi Bollanesi ; e se dovessi io de­
cidere fra il Civismo di Sarzana e di Bollano * 1’ amor della giustizia 
mi porterebbe a dar la palma a Bollano . Posti questi fermi Repub­
blicani in mezzo dell’ incendio controrivoluzionario, ed assaliti quin­
ci dagli A lb ianesi, e quindi dai feroci abitanti di Montedivalli , la­
sciarono le loro campagne in preda alla rapacità degli insurgenti , 
per trincerarsi nel loro paese, e vegliare solleciti alla difesa dell’ A l­
bero della Libertà .

Salute e Considerazione

C R A Z IA N I
^  i  . . . »  * v

'E N O V A  .1799· Presso G. B. Caffarelli sulla Piazza delle Vigne.

I
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MONI TORE L I G U R E
1799. 5 Giugno Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

Parigi 30 Fiorile .

L a  ricerca delle cause da cui sono stati prodotti i ro­
teici delle annate Repubblicane c attualmente una dcJic oc­
cupazioni del Cerpo Legislativo . Egli c evidente , che 1' 
erigine di questi rovesci dee ripetasi da j i  abusi , c de- 
predizioni immense commesse nei dipartimento della guer­
ra . Chi crederebbe difatti , chc al mese di Vcudcmm ajo 
passato , avanti l ' invito fatto ai coscritti» e a requisizio- 
iiarj i in cjuesto mese , che i ruoli indicano come il pia 
debole in uomini prescelti sorto le anni , ii soldo c stato 
contato sul piede di 337000 uomini senza comprendere
1' armata d’ Egitto, nc quella impiegata neila Kcpuonnca 
Batava? chi crederebbe, che per completare la r mouu di 
tfSoo uomini di cavalleria c abbisognato assai recentemen­
te occuparsi delia compra di 400*0 cavaiii ? iuvvi mai 
disorganizzazzione eguale ?

I mezzi di supplire al deficit delle Finanze , e di 
provedere alle spese delli guerra, ii rialzamento delio spr­
eto pubblico sono ancora gli oggetti delia prema ra dei
nostri Consigli .

Q iello dei cinquecento ha g i i  preso dje risoiuziooi 
copra questi oggetti interessantissimi; per mezzo dciU pri­
mi e^li ha ordinato ua messaggio al Direttorio tsecuu- 
vo ali’ affetto di ottenere delle informazioni circostanziate 
fui! a questione dell’ ex-ministro Scherer, special ine 1. te sull* 
esagerazione probabile degli stati di presenza rciauv. aii* 
tsercizio de’ sei primi mesi dell' anno 7 > e sulle c*use di 
privazione , che si e manifestata tanto nel personale . chc 
nel materiale delle armate . al momento , ebe ricoiu ucia- 
xono le ostilità coll’ Austria ; per mezzo d.-.ia seconda c sta­
bilita una redaz one sopra tutte le penzioni de' fuuzionarj 
pobb.»ci o impiegati civili , che oltrepassano 1 tre m.ia 
franchi —  Quanto ai mezzi di rialzare lo spinto puobuc* 
la commissione ha detto , che questi sono nelle lcg-ι  . e 
„  che esse proteggono i Repubblicani i e i nostri nemici 

sorpresi essi stessi di qualche momentaneo successo, 
, ,  scompariranno tantosro davanti la grande Nazione .

Pare però , che la Nazione eictnzzara d*i roresci 
stessi, chc hanno sofferte le armate, su  pronta a evarsi in 
piedi , a riprendere I’ energia , che ha g.à sviluppato in 
crisi più terribili , e a schiacciare i suoi ncm.Ci .

Dr^Ii energici indirizzi sulla nostra situazione attuale 
giungono dai d verai d partimenri ai Consigli , c al D i ­
rettorio . Dee farsi specialmente menzione di uno perveouto 
firmato da duecento Cittadini di Granobie c ietto ai Coa- 
ligiio degli anz'ani nella seduta de* 16

Eccone i passi i più rimarchevoli : ^  i
Legislatori » e Direttoti, qual improvviso cangiamento

li è etili dunque operato in pochi giorni !  le  nostre la- 
Janoi guerriere occupavano f  Italia . il Territorio Rumano, 
quell · ' di Napoli , quello della Toscana » con parte di 
quello di Veneziaì c pare gli otto di quest* mese, 1 T e­
deschi , e i Russi sono entrati in Milano 1 le Piazze forti 
ove abbiamo delle guarnigioni, sono bloccate ·, il quartiere 
della nostra armata è venuto a fissarsi a Torino , e gli 
avanzi di questa armata Jevono essere riuniti sotto le mura 
di quest’ ultima Piazze , ,

Per qual ragione la diserzione nei nostri campi c 
quasi generale , e non abbiamo nemmeno nella settima 
divisione militare delle truppe per arrestare i fuggitivi ì 

Per qual ragione quasi tutti gli antichi Ufficiali Pa­
trioti , che hanno diviso la gloria dell’ Eroe di Italia 
( Bonaparte ) sono stati destituiti , e 1 a maggior parte 
di essi tradotti dinanzi a de* Consiglj di Guerra « do£Q |

ivcr detronizzato de* re , e il pontefice impostore di R o m a »  
Per qual tagiooc le Amministrazioni M  lita ii  r ig u r­

gitano di danaro , e ie truppe sono lasciate in uno sp e­
gnimento assoluto, a questo punto, che i coscritti giunti 
a M ilano , non hanno trovato ne pane per nutrir»; , nè 
paglia per coricarsi ,  e che cosi l a  loro diseiziouc c  s t a t a  
provocata /

Per qual ragione le sanguisughe del Popolo fuggono 
in parte vilmente coi loro tesori per disseminare iu spa­
vento nell' inttrno i

Per qua 1 ragione un de’ Direttori C  salp in i e i l  M i ­
nistro delle Finanze , hanno raggiunte le truppe imperiali

I colia maggior parte delle risorse pecuniarie deiia R e p u b · 
j buca Cisalpina , im-nediatamcnte dopo , che i nemici ese­

guivano il passaggio del Tesino ?
Per quai iasione g l i  stipcnd ari dell* Austria  . deli" 

Inghnicua , e delia R ussia  trascorrono audacemente Γ  in­
terno ucila Repubbi.ca  per pubblicare le nostre disfatte ,  
impedire ia partenza de’ coscritti » ricocdujre ia speranza 
de’ realisti , e eie' pieti , creare de' partici ,  e d e lle  d i r i -  
sioni ,  e dire , a chi suole ascoltarlo , che ben presto  um 
de’ principi deila Casa d* Austria monterà sul crono io 
Francia ?

Per qual ragione il timore comprime tutti  g l i  s l a n c i  
della Lxbcita nell* interno della Repubblica  . per non la ­
sciar , che ia diffidenza , Γ  abbattimento , e Io scorag­
giamento nell* an.tna de* Cittadini ì

Legislatori , e D.rettori , la  voce pubblica accusa V e x  
Ministro della Guerra , Γ ex Generale Scherer , di tutti i  
mali ,  e di tutti i nostri rovesci i da principio come M i ­
nistro , in seguico come Generale ,  quest* uomo altrettanto 
inetto , quanto v i l e ,  si t ro vava  nascosto in una cassina al 
tempo deila battag lia  del 16  Germinale pa ssa to , e noa 
nc usci , cne ai m enecto  10 cui il Genera!e d ‘ A r t ig l ie r ia  
faceva cannooegg>arc gli edifizj di q u e lli possessione o ve  
credeva , che cs stesse uo partito deli' armata nemica ,

Questo stesso Scherer ripassando a C ham bery per an­
dar a ristabilite la sua salute a Patini , ha avuta la  b a s ­
sezza di scrivere all* A jutarte  Gen, H  ibm  d i  provvedere 
alla sua sicurezza eh** egli  diceva mi» acciaiai ! !

Lungi le divisioni ·, esse sarebbero funeste a lla  L i ­
bertà ; unione , confidanza tra 1 p o ter i ,  che esistono nella  
Repubblica , c ancora tra i C it ta d in i ,  ecco il nastro vet»  
p.ù ardente ; ristabilire Io spirito pubblico i restituire 

ι alle Armate i Capi , che non hanno mai cessaro d i arerò
I Ja loro confidenza; procurare al Governo le risorse d i  cui 

ha bisogno per su pplire al deficit j repressione gen erale  
contro ogni staro d* agitazione ;  giustizia . . . .  de' tra d ì-  
tori , giustizia contro turri i dilapidatoti j confidenza resa

1 ai Patrioti.· che non hanno mai cessato d i essere v irruosi^  
ί infine Γ esecuzione piena , cd intiera de/la Costituzione 
j dell’ anno terzo , senza deviarne mai , c sotto alcun p ie ·

I lcsco ·
Legislatori , e Direttori , se voi credete la P a tr ia  va 

pericolo , non temete di dichiararlo francamente i vo i ve­
drete riunirsi al pericolo comune tutti g l i  amici d e l la  R e ­
pubblica , noi saremo i primi a darne Γ esempio , sacri­
ficando perfi 0 la nostra esistenza , che non contiam o per 
nulla senza la Liberti  . V iva U  Repubblica ,  c lei C e sti· 
tMzient deli* Anno 3.

I T  A  L  f  A

iolognu  18  M *ggìo .

Con molto dispiacere si c avuta la notizia ebe 1% 
Città di Ferrara sia nelle mani del nemico . Questa vo ce  
sparsa il sabbato circa al mezzo giorno , prese ne lla  sera  
maggior consistenza : dibatti verso ic otc i g  l i  v i d e i *  c ? a



korpresa t o t n i r j  con p iK ip o tto  A u ltrU lo  *lut corri.ri , c ... 
i i  t ro v a v .n o  colà per delle sp o lm o n i st.ordn.H ie ■ 
che e r .n o  poi stati costretti d agl1 im utgcnti a Ktro" d tt'  
e  tratten ersi tutto questo tempo in Fetraia ,  mentio· 
f o r t e »  era b lo cca»  e le P « te  d e ll .  C lt l i  s t . , . .t o  d u o . 
S i D al racconto fatto da « s i  si c  rilevato chc nel d at o 
p ran zo  del mercoledì a i  M a g g io , i ferraresi «cn icuo  , 
c ro sso  della truppa nemica clic si . « o n a * .  furono w m m w i 
«L'ila  Decessili a l  aprite le Porte a lla  medesim i . 4 « » u  
v i enr.ò in numero di p iù  di m ule uomini u a  in lanu ua 
c cavalleria , unita ad ua corpo di oltre ira .  mlurgcnti .

notte furono erciie Alcune batterie cou mortati , e 
fu principiato di dentro la Città a sparare coutio il  Ca- 
stello : ia fatalità volle chc una bomoa andasse a cadete 
in un magazzino di patita  c legna , c vi piodussc uu in* 
ecndio chc faceta  temete le p ù  funeste conseguenze . f c r  
quesro impensato accidente il  Comandante della Piazza 
spedì a parlamentare col Comandante Austriaco , e ven- 
u r to  quindi stabilit i  i C ap ito l i :  tu conseguenza il giovedì
• a l le  ore 3 pomeridiane ia  gutroigione francese som  daiU 
fo rtezza  con armi e bagagli , e giunta su.la spianata d e  
-pose le armi . e renne poi spedita ad Alexandria , ove 
a l lo r a  si trovava ii £ u a u ie r  generale Francese, la  seguito 
i l  Comandante Austriaco instano una IX paiaz  one lrnpe- 
xiale ,  di cui è Capo Γ Avvocato Contami ex Direttore 
C  salpino , e fra gli a ita  membri vi si trova ancora il 
M archese  B ev i la c q u a . 1 Corrieri aggiungqno che subito 
e ra  stata ordinata una forte contribuzione in danaro e che 
erano seguiti alcuni saccheggi i di più cne il Comandarne 
A ustr iaco  a v e v i  assicurati 1 Ferraresi ,  che il Cardinal 
M a ite i  sarebbe tornato al governo di qaeila enicsa in temt»o 
d i  poter fare ie prossime sacie funzioni del Corpus Da­
m m i —  O i  ita relazione verbaic essendo stata intesa dal 
Generale  Ciaozel r egli  rispedì immed atamente uno di essi 
C orrier i  con pieghi a Firenze , si erede per darne patte ai 
Generale in Cepitc Macdonaid .

N e l la  sera di deito g io r n o ,  circa ie ore 1 1  parti da 
questa C it tà  per la Porta di s. Felice ii  nominato Cenc­
ia ie  Clauzcl con 1 10 0 .  uomini tra infanteria e cavalleria .
V  oggetto di questa spedizione era d. sostenere Fot to-fran­
co ,  c s o i  prendete ua corpo di Tedeschi postato nella vi­
cinanza di quella fortezza eoa aicu.it pezzi di artiglieria :
1 ’ esito il p ii felice ha coronata questa impresa: 1 Repub­
b licani attaccarono con tatto il vigore i nemici di là dal 
porte  franco , in vicinanze deila chiesa detta la mado.ma 
c ic a li  A ngeli : ii combattimento durò f  ore , ma in lue 
g l i  Austriaci dovettero cedere : g i i  Ulani e 1’ artiglieria 
nemica si ritirò in fretta di là dai Poute di Panaro , se­
g a i !  it: da lla  maggior parte degi* insurgenti ; intanto un 
c o r p ·  di cacciatoti essendosi fatto avanzare per la strada 
di B iz z a n o ,  prese in mezzo un corpo di circa 1 70 .  soldati 
n em ici ,  i quali vedendosi battuti dal fuoco delia foltezza 
e d i  quello de* cacciatori , furono costretti ad a b b i a t e  
le  armi e rendersi prigionieri . I l  nemico ha lasciati inol­
t re  sul campo 1 5 0 .  morti , ed un maggior numero di le­
s i t i  : da l la  nostra parte si e perduto ua Capuano , a cui 
essendo caduto il ca v a l lo ,  fu ucciso con ua colpo di scia- 
b ia  ,  circa : o  cacciatoti , c i j  f e r i t i ,

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Cene va t  G iugno  .

Sabbato srra 5 Giugno fu pubblicata la seguente leg­
ge , che nelle attuali crcostlnze  c sembrata a tutti di ua 
pronto ed utilissimo effetto »

1 .  I l  Dircrtono Esecutivo è autorizzato a vendere 
coattivame <te ai Cittadini , a di lui giudizio più facolto­
s i  , tanti b?ni Nazionali per tre milioni , da servire per 
i  bisogni siraord narj della Repubblica .

a. 11 Direttorio Esecutivo c autorizzato a prendere 
per anrcipazionc sulla medesima ver.d.ta coattiva , con 
tu tt i  i mezzi possibili , anche militari , quella somma , 
che crederà necessaria , ed e incaricato a pubblicate U  li­
s ta  dei Compratori , con la indicazione delia somma dai 
m edesim i rispettivamente anticipata .

— A lt r a  legge è comparsa jeri , della quale diamo per 
esteso g l i  articoli , non altro desiderando su questo, se 
fion chc i termini assegnati al ritorno fossero un pò meno 
estes i , mentre la  longa durata di essi toglie non poco 
d e l l ’ efficacia , che aver dovrebbe per altro in questi tem­
p i  tal legge .

• 1 .  T u t t i  g l i  ex .n o b ili L ig u ri assenti ie n e  indistinta­
m ente r ich iam ati , e dovranno rientrare nel T errito rio  del­
la  R e p u b b lica  , e uel Com une , in cui «1 tem po d e ll*  lo ­
ro  p a rten za  a v e v a n o  d o m icilio  .

1 · 1 1  d irettorio  Esecutivo e incaricato a  richiamare 
tucti g l i  altri Curadini , ciré giuditflicrà sospetti d‘ intel­
ligenze con i nemici dei Governi liberi , e a pubblicare 
con la stampa la lista ili quelli , che verranno da esso 
richiamati , a  norma di questo articolo 1 .

3. Quelli chc sono uei^tontmcncc d' Italia, sono te­
nuti a rientrare a norma deli' articolo 1. e t .  entro il  
rciiuine di giorni trenta : quelli che sono fuori del conti'  
nenie d' Italia ,  e in ai tic parti d' Europa entro ii termi­
ne di mesi tic .

4. l i  D ilettone  Esecutivo è autorizzato a prorogare 
per una sol volta i temimi stabiliti nell* aiticolo antece­
dente , purché la  pioiuga per i pumi non ecceda il ter­
mine efi giorni zo , e per i iecondi non ecceda ii termine 
di un mese .

j .  I l  termine‘ per I contemplati nell’ articolo 1 .  co­
mincia dalia pubblicazione della presente Legge > e il ter­
mine per 1 Contemplati nell* aiticolo % comincia dalla pub­
blicazione del Proclama , in cui sari  annunziato dal D i­
retto.10 Esecutivo il loto richiamo .

6. I Liguri c s ig lu t i  , chc si trovano in Territorio ap­
partenente a poteuze nemiche della Repubblica Francese,
o dalie loro Armate occupato, dovranno abbandonarlo co» 
tro n medesimo termine rispettivo .

7 .  Quelli , chc a norma degli articoli antecedenti rien­
treranno nei Territorio dei la Repubblica , faranno consta­
re presso il Ministro di Polizia dei loro airivo entro i l  
teimme stabilito , negli otto giorni successivi . Gli esilia­
ti faranno constare di mc*c in mese della loro permane*- 
za in Territorio non appartenente a potenze nemiche, e 
non occupato daiic loro Armate .

I .  i  Coniravveotori alia disposizione delia presente 
Legge saranno puniti con la  confisca delia meta dei loro 
beni , c coll' esiguo perpetuo dai Territorio della R epu b ­
blica .

y . Non saranno attendibili in giudizio alcune prove 
in favore dei prevenuti di contravvenzione se prima noa 
consti del loro arrivo ,  c delia loro permanenza a  norma 
dell'  articolo 7.

io ,  Qualunque contratto , o alienazione fatta dagli 
otto giorni anteriori alla pubblicazione della presente leg­
ge lino all' adempimento dell' articolo settimo è dichiarata 
nulla .

1 1 .  G li  Accusatori Pubblici delle rispettive Giurisdi­
zioni sono specialmente incaricati d’ invigilare all* esecu­
zione della presente Legge , e perseguitarne i contravven­
tori , sono pena di essere considerati come contravventori .
- -  Domenica al dopo pranzo x Giugno comparve alla 
vista  di questo Golfo la squadra Francese, d· cui tra grossi e piccoli si sono coniati sino a 37  legni da guerra, ma 
la molta nebbia eh’ eia sparsa quel giorno, ha tolto di 
p o t e r l a meglioosscrvarc sui ma.e bcnchc sia rimas a in vista 
to il lunedì > e scomparsa al mattedì mattina siasi rive­
duta in parte jeri al dopo pranzo . Al primo apparire di 
tanti bastimenti guerreschi, si sono prontamente gucrnirc , 
e poste in istato di agire ie batterie dalla parie di mare 
sino ad avere accesi 1 iornclli per le palle rosse ;  c ciò 
per evitare qualunque sorpresa , chc far si poresse talvolta 
da mascherati nemici , ma approssimandosi uno Sciabecco 
fu riconosciuto per Francese c mandata da lui una lancia , 
si ebbero per questo mezzo dei plichi pel Ministro Stile- 
v il le  , c pei Generali dell’ Armata .
— ^.Lunedì alle ore 5 pomeridiane è qui giunto il Ge­
nerale in C ap o  dell' Armata d Italia Mere/tu , clic ha pre­
so il suo alloggio nella Strada del Popolo , in casa del 
Cittadino Giacomo Filippo Durazzo .
_____Questa mattina si sono recati all’ alloggio del Ge­
nerale Moreau in buon numero i nostri Patrioti, pei quali 
portata avendo la parola il Rappresentante Marre, ha in­
vitato ii Generale a gradire dai Patrioti Liguri questo at­

te s ta to  di stima , e di riconoscenza per tutto ciò eh’ egli 
ha operato per la salvezza dell* Italia . Gli ha esso accol­
ti in una maniera degna del suo carattere, e dello zelo di 
chi a lui presentavasi , ha date le più belle speranze in­
torno agli affari Italiani , ed ha esortati i Patrioti a con­
servare mai sempre in mezzo ancora ai pericoli Ia Repub­
blicana fermezza ripromettendosi tutto dal loro coraggio 
dall’ intiero sacrifizio alla P a tr ia , e dagli ajuti della 
grande N az io n e .



Oggi alle oie i .  della sera al Cen. AUrenti si 4 im- Ί  
^arcato sopia Ja lancia dell’ Ammiraglio Francese giunta 1 
qui alle i  ore in circa da Pn do, ove jeri prese porto U  
•Squadia , ed oyc credesi, che siasi avviato il Generale.

S avena  4 Giugno .

Siamo alle ore 4 pomeridiane , e 4’ armata Francese 
ancor non vt-desi , ne si sente che venga, ma supplisce Ja 
squadra , che entrando in quest' ora maestosamente nella 
Tada, dicesi sbarcherà sei mila combattenti. 1 Liguri del 
battaglione Mariotti giunti da Ponente, e da Levante han­
no fatto un distaccamento pel S^ssello ore si sono nuova­
mente a/facciati alcuni pochi Austro-Russi a cavalio .

C O R È O  L E G I S L A T I V O  

C » n i i » l i ·  DEr S e s s a n t a  

*■ Presidenti Mah "/ni

Sessione del 30. Maggio.

Dopo la lettura del processo verbale della Sessione 
del i ?  si riapre Ja discussione sull’ articolo 6 delia deli- 
aerazione , che riguarda le misure contro i rivoltosi ; 
dietro tal discussione si stabilisce al suddetto artico­
l o  , che 1 Parrochi , e Preti esili-iti , deportati , o presi 
in ostaggio sono dichiarati incapaci di riassumere bcnc- 
fìzj , che abbiano ance*Sa cura d‘ anime . Quelli , che giu­
stificheranno la loro innocenza nauti il Ministro di Po­
lizia  , non sono compresi in questa disposizione .

Ansaldi ritornando sul messaggio deliberato nella 
Sessione de* 19  in favore dei marinari Liguri, che sono 
di ritorno dalli spedizione dell' Egitto , fa la mozione , 
che si anticipi agli stessi ia somma di lire jc m .  , che 
dovranno in seguire essere rimborsate . I l Consiglio ri­
getta sopri questa mozione 1’ atto d' urgenza , e approva 
in seguito la redazione dii messaggio deliberaro sopri 
questo oggetto. —  Si approva egualmente U redizioue di 
un Proclama al Popolo Ligure , di cui è fatta ia lettura 
dal Cittadino Marrì .

Si apre la discussione sul progetto di richiamare i  
Liguri assenti dal Territorio della R pubblica .

Del pino attacca la disposizione , in foiza di cui sono 
richiamati gli assenti dopo il 12, Maggio 17 9 7  . Egli con­
sidera questa misura , primo co n: rovinosa pel Commer­
cio , giacche le relazioni commerciali chiamino tut:o gior­
no fuori della loro Patt a i pacifici negozianti della Li­
guria ; secondo , carne fatale alla sussistenza di una classe 
di Cittadini , che period camente si allontana dallo Stato 
per guadagnarsi il vitto nelle arti o mestieri, o nei lavori 
della campagna ;  conchiude col dimandare , che questa 
misura si ristringa ai soli ex-nobili , come a quelli , che 
hanno ancora nelle loro mani delle vaste risorse per nuo­
cere alla causa delia Libertà , e che Ja pena sia estesa al· 
ia sola confisca de' beni .

Marre trova ingiusto di ristringere questa misura no- 
jTiinacivamenre ad una elisie  di Cittadini , in un* epoca 
in cui la Costitazione ha abolite tutte le corporazioni 
privilegiate . Altronde i Liguri , dic’ egli , ne’ Parsi ne­
mici attualmente si considerano come sospetti . ii restarvi 
dunque tranquillamente suggerisce un forte morivo di se­
gréta intelligenza: per c ò  , chc riguarda quelli che sono 
•assenti per procurarsi la sussistenza , il permetter loro di 
uscire c lo stesso , che farne degli spioni ; egli cenchiude 
f oli* insistere per la conservazione dell* artieoi· .

Sfuria accenna tre oggetti fondamentali , che deve 
adeguare Ja Legije , in forza della quale sono richiamiti 
i Liguri arsenti dd territorio della Repubblica. —  
aggètti sono-d. separare i sospetti dii nostri aemici ; di 
oùbligirli a spendere il dinaro nello Stato , e di farli 
servite alla .Patria come gli Jiltcì Cittadini ; ora il richia­
mo de’ soli Liguri, che soggiornauo in Paese occupato 
dalle armate nemiche della Francia , adegua bensì il pri- 
mo oggetto , ma non gli altri due: egli vorrebbe perciò, 
chc anche le Cittadine Liguri fossero richiamate .

Dearnbrostt attese le difficoltà insormontabili , che pre­
senta la redazione di una Legge sul richiamo degli assen­
ti , che sia fondata sulla giustizia, propone di tramandare 
all’ esame della Commissione la questione , se cioè ad una 
Legge penale di richiamo, ctovcnga sostituite’ altra un

d i v a l im o n to  sui fontìi di q u e l l i , & e  connm ustero a re -' 
stare assenti dal te rrite rio  —  Q uesta morione è riee ttata *  
S i a d o tta  invece Γ  a rtic o lo  co ll’ em enda p r o p o l i  da S fu r ­

ia  . S i  rim ettono q u in d i a lla  Commissione delle redazioni 
alcune riflessioni da lui presentate , in coeren za di ciò , 
che avea precedentem ente esposto .

Sulla mozione di Massaio si decreta l i  stampa , t
V Aggiornamento un giorno dopo ia disrnJbuzioDe dei pro­
getto sulle spese giurisdizionali .

Si creano successivaraente tre Commissioni - l i  p r i­
ma sull* organizzazione c iv ile  del C lero  , l i  se c o n d i su l 
Potere Giudiziario , e 1' u ltim i sai notariato , c  a rt i  , che 
interessano l i  fede pubblica .

Alla prima sono eletti G a tti  , Éenzo , C on ti , F o d e stk \  
e Sbarbaro ; a l la  seconda Torre , Ruflini , e M a r eh o lii F r a n ­
cesco i alla terza R iva ro la  , Levertn i , e Torre .

Si adatta un progetto di Legge , che contiene d e l le  
autorizzazio u ag li  inspcttori delia Sala d’ ambi i C o n s i­
g l j  per prendere q u rlle  misur e , che essi credessero neces­
sarie relativamente ai Locali  deJ Palazzo Nazionale .

£ '  a c c o rd it i l i  dimissione a I C ittadino f i g a l lo  dalla  
Carica d: Municipali r« in P .ip a llo  , e ai C irradino Piom­
bino da quella di Giudice di Pace nel lu o g o  detto dcl- 

! it  Mele .
Un messaggio del D E trasmette i rapporti u fR c ii l i  

delle vittorie r ip o rta re ’ dui Francesi uniti a i  L igari  su g i i  
Austriaci ad O a eg l ia  3 e a Pontremoli .

Si scioglie l i  Sessione col grido unanime di v i r a  la  
Repubblica .

Statone dee  3 r  i

Verri 1  nome della Commissione S p e d i le  f i  1in  rap ­
pòrto sulla riforma d.*i regolamento d e due C o n sig li  . —
Il Consiglio ne decrera ia s t im p i  ,· e Γ  aggiornarnento a, 
tre giorni dopo ia disrribiizione .

Si rimette aiia Commissione sul le  petizioni d i  scusa 
de’ Pubblici Funionarj un messagggio dei D. E .  , che a n -  
agitela il d.sord;ne , che va a nascere dal rifiuto delle  
Cariche pubbliche , e a l la  Commissione su ll '  o r g a n iz z a ­
zione ov ile  del Clero un altro , chc trastnttù  e,Vv ach ia -

I rimenti sopra la dimanda della M unicipalità  di Sestri a  
Ponente con nota annessa del Commissario di q ue lla  G iu ­
risdizione .

G a tti a nome della Commissione fa  ua rapporto sull* 
organizzazione d e lla  Stamperia Nazionale  ;  « ra m p a , e<J 
aggiornamento a due giorni dopo .

Si procede aiia formazione d i l l i  l is t i  p e l r im piazzo  
del estradino Luigi Corvetto scusato dalia  carica di m em ­
bro del Tribunale di Cassazione .

SbarJaro richiam i 1* attenzione del Consig l io  sui P a r -  
rochi della Liguria . E g li  fa  sentire la  necessità d i  u a  
pronto riparo ai mali , che essi cagionano a l la  R e p u b b l i ­
ca per mezzo di un* influenza pur troppo funesta , chc 
esercitano sulla m oltitud ine . A tal oggetto e g l i  propoBC> 
che i Parrochi della Centrale dentro il termine di un me* 
se , e gli altri dentro quello di tre debbano essere forniti 
di un certificato di civismo . Dimanda in seguirò , che 
Γ esame di queste mozioni sia rimesso l i l i  C om m issione  
suii* organizzazione c it i le  del C lero  ;  questa p ro po siz ion e  
e adottata .

M irre  ■ nome d i l l i  "Com m issione s a l i i  verif icazione 
de’ Pareri fa un rapporto su l.’ elezione del C itta d in o  P i o l o  
Vincenzo C ollonn i al C on siglio  de’ Sessanta , fa r ta  datflI 
Giurisdizione di Colom bo . I l  risultato d i questo  rap p o rto  
si e .  che la Commissione aveado riconosciuto da docu­
menti aurentici ia dichiarazione fatta all* epoca d e l l ’ accet­
tazione della Costituzione dal Cittadino C o lo n n a  d i  essere 
forastiére, non potava egli a  norma de lla  C ostituz ione  
essere eletto Rappressntante , se non dopo 1* in te rv a l lo  d i  
anni dieci , e non può quindi farsi verun con to  della  r i ­
nuncia da lui fatta posteriormente, di tutti i t i to l i  > g iac­
che non sono trascorsi che anni due d a l ia  s tessa  .

Il Consiglio in seguito del rapporto d ich iara  n u l l a  
Γ elezione d«l Cittadino Colonna in Rappresentante de l 
Popolo .

Comitato Generale , dopo cui si adotta la  d e l i b e r a i  
zione sul richiamo degli ex-nobili .

Si rimette alla Commissione sul Potere G iu d iz ia r io  
per un pronto rapporto un messaggio del D . E .  sull* i a -  
conveniente occorso nella Lunigiana , in cui per A g e n t i  
Municipali sono stati eletti dei parenti citfrQ i  « r a d i  p io i^  
b ù i  dalia Legge ,



J · ·
S t i l i t i !  del I C7»* t * *

S i  procede alla votazione sull ·  litea dei nominiti pel 
r im p iazzo  del Cit. Corvetto scasato dalla  carica di mem­
b r o  del Tribunale di Cassazione i dopo tal «roteatone ri­
mane eletto il solo Giacometti . S i  sospende V operatone, 
€  li  Consiglio «i forma in Comitato generale.

Riaperta Ja sala si adotta un P io g e tt ·  di Legqe IO 
fo-za del quale il D. £ ..  e autorizzato a rendete ^ AiU’  
varacele ai C u ra J .o i  a Hi lui giudizio più facoltosi tanti 
beni Nazionali  per s  milioni da servire per i bisogni stia- 
oidinarj della Repubblica .

JJ  D. E. e autolizzato a prendere per anticipazione 
falla  medesima vendila coattiva eoa tutti i mezzi (pos­
sib ili  anche militari , qutlla somma , chc crederi neces­
saria » cd è incaricato a pubblicare ia lista de* compratori 
con ind cizione della somma dai medesimi rispettivamente 
anticipata .

Questa deliberazione è immediatamente rimessa al 
Consiglio de' Seniori .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I  

Sessione del a 7 ·

Si fa  Ja votazione sulla lista tripla per Γ elezione di
un membro al tribunale di Cassazione \ risulta eletto l e i  
direuoie C o i e t t o .  Si mettono a disposizione del Diretto­
rio Esecutivo lire 3 0 0  mila pel dipartimento della guerra % 
e _ a a i in a  .

te i tiene del z t  .

Patta la torazioae sulla lista sestupla per Γ elczioce
d ì  un direttore in rimpiazzo del C itta J iuo  Luiardi scusa­
to ,  resta eletto ii C  tta J iao  Luigi Lupi ministro plcnipo- 
tcuziar.o dci*a Repubblica Ligure presso ia  Repubblica) 
Francese .

Sor.o rigettate ie dimissioni deii2>erare ai Cittadini 
Giuseppe Ottavio Parodi dalia carica di giudice civile d e l  
Cencio e Domenico Asscrcto da queiia di Giudice C n im -  
oà.c —— L* ia  dciiberazionc di lite 30001. per ie
fens.oni de* f»a:i .

Sostiene straordinari* d ell*  stra  .
Dietro un Messaggio del Direttorio Esecutivo il Con­

f i g g o  adotta la  deliberazione , che autorizzi il Direttorio 
Esecutivo ad ammettere nei porti della Repubblica i ba- 
•t.mei.ti d ì guerra appartenenti alla Francia in qualunque 
ntiiDcro siroo -, è pare sanzionata la deliberazione riguax- 1 
dante i  debitori Nazionali  .

Sessione del z*
Si approva la  scusa deliberata al Cittadino Corvetta.

Sessione del 30 
Si 1 * 2 5 «  i l  manifesto del Direttorio Esecutivo Fran­

cese d i r e n o  a tutti i Popoli e a tutti 1 governi sull' assa­
lirne de* Pleoipotenziarj Francesi a Rascad . I  Cittadini 
A ila n t jn i  , e C eli*  pronunziano entrambi in  discorso in 
cui fanno sentire 1’ orrore profondo onde devouo essere pe­
netrati ta tt i  i popoli ali* annunzio di ua misfatto così , 

orribile .
Session* del 3 1  

E '  approvato il Proclama deliberato dal Consiglio dei I 

Sessanta a l  Popolo Ligure .
Sessione del 1 Giugno .

Si riconosce la legittimità dell’ elezione del Cittadino 
Castina , cd c perciò ammesso nel seno del Consiglio .

Sessione strao rd in aria  d elta  s e r * .
Si approva una deliberazione che autorizza il Diretto­

rio  Esecutivo a  vendere coattivamente ai Cittadini da lui 
g iudicati  più facoltosi tanto dei beni Nazionali per la som- 
e ia  di tre milioni onde supplire alle spese straordinarie 
d e l la  R e p u b b lica .

Sessione del j. —  Vacat .

Sessione tlel $ . 
ì  approvata una deliberazione , d ie  dichiara io Ji fi# ’ 

renti al bene della patria ,  ed incapaci di pubbliche cari­
che quelli fra i Cittadini che scelti a funzioni pubbliche 
rihutano di prestarsi a l l ’ esercizio delle medesime , senza · 
che uè abbiano ottenuta la scusa dal Corpo Legislativo .
—  Si mettono a disposizione del Direttorio Esecutivo 
lire lo o m . pel dipartimento dell* Interno , e Finanze .

Si la  la votazione sulla lista tripla pel rimpiazzo del 
Cittadino Corvetto scusai· dalla carica di membro quel tr i­
bunale di Cassazione ,  e rimane eletto il Cittadino Bario- 
iommeo Bruno. Si adotta altra deliberazione per cui si au­
torizzano ic giurisdizioni » i Cantoni » e i Comuni dell* 
Repubblica a supplire alle spese particolari coi redditi di 
loro privata spettanza .

V A R I E T À *

Eloquenza Re pubblicati*

Prima anc o ra , che il celebre Cittadino di Ginevra 
prendesse ad esaminare se 1‘ esercizio delle arti ,  e delle 
scienze abbia fatto un danno , o un vantaggio al fisico » 
e moral bene degli uomini, in alcune R epubbliche, secondo 
le diverse epoche de'tcmpi , sorse giusiauiemte ii gran dub­
bio , se nel governo delle pubbliche cose ascoltar si d a ·  
vesic 1* incanto de* più valenti oratori . Furono questi ία 
Atene ot la s a lve z z a ,  or Γ eccidio di quella ilJustre C it t ì .  
La  magica facondia di Pericie > mentre ariicchi gli Are- 
mesi impiegar facendo in superbe impareggiabili  fabbriche 
ì  sussidj dt tutta la  Grecia , preparò allin Ja rovina , a 
la  schiavitù di quei Popoli . Menenio Agrippa al contra­
r io ,  insia dagli  anni primieri della nascente Repubblica 
Rom ana, salvò ai nipoti l'impero, ritornar facendo 10 C it t ì  
Γ  operosa plebe sdegnata che ritirata crasi in collera nell* 
asilo del Monte-Sacro ( e ricusava di unirsi al resto della 
sua gente .

Oltre ai fatti de' Gracchi , dei due Antonii , e di 
Tul l io ,  c celebre quel di Scipione, che denuuziato io g iù ·  
dizio all'Assemblea Popolate, stordir ia seppe in maniera 
colla sua presenza di spirito ,  e colla m agnaaimitl di s u ·  
voce ,  che ove si era adunata per condannarlo , si uni 
ben presto a seguirlo » menti' egli qual trionfatore 1* in­
vitò a seco portarsi ia  Campidoglio per ringraziare g l i  
Dei di avergli in quel giorno medesimo accordata già la 
vittoria . In somma se fi  consulta la  storia , si riconosce 
col fatto , che una sagace eloquenza è un arme pericolosa 
il  cui effetto dipende dal modo di prevalersene .

Sarebbe impossibile non che di»licilc il ridurre ii p u ­
l i t e  d i tutti g li uomini ad una tale semplicità , che noa 
ammettesse a lcu n 'arte ,  nc prestigio alcun producesse nell* 
animo degli uditori 1 e quando ben si potesse un tal pro­
getto eseguire, converrebbe prima decidere, se utile c.ò fosse, o 
dannoso, nella maniera medesima come se si trattasse di togliere 
dalla società tutte le a rm i .  La  natura medesima distribuendo 
disugualmente fra gli uomini i doni dell’ intelletto, e delia  
persona, ha compartito a taluno quella facilità , quella gra~ 
z i a ,  e quella forza di ragionare, che a tanti altri ha ne­
gato; e la natura non si coitraria . Nulladimeno che ha a 
fare intorno a ciò un rero Repabblicano / ( Sara continu. )

Dalla Stamperia Frugoni s u l la  piazza della Posta vec­
chia s o n o  uscite in un volume tascabi le tutte le leggi riguar­
dante le Amministrazioni Giurisdizionali, c icMunicipalita,  col 

Codice Municipale .

F o n d i  P o b i l i c i  
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . ·  *· Se. f  
Detti Di S. Giorgio . . . . .  m <
Detti de' censori, ed impieghi coattivi

dei 1 7 * 4  *à 1

I l  prezzo  d ell' associazione e lire  8. per tre mesi . si pubblicano due fo g lj  la  Settim ana  , i l  Mercoledì e i l  Sabbato ter* 
a s i distribuiscono da  questa Stamperia Como , da' Cittadini Albani C artajo  in Piazza N u o v a , e Frugoni Stampatore nel ha 
P ia z z a  d e ll*  Posta . Le Lettere ( franche di Posta ) si U rg e r  anno *1 D iret to *  del Monitor· Ligure n tlld  Stamperia delC it9 
Q m . fi iitolemraco Corno J t r * d *  da S. Lorenzo N . ,3 * .
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R E P U B B L I C A  R O M A N A  

A n c e n n  l  P r A t i l e  .  (  ι γ  M a g g i e  )

La comparsa della Squadra Turco-Russa (faranci que­
sta Cirri è stata come una scintilla , che h i  prodotto il 
piti grande incendio nello spirito patriotico. L ’ energia che 
si c in tutti risvegliata c sorprendente : aaehe i coatrarj ,
0 i meno artacc-ti al sistema Repubblicano si son decisi 
per non federe inrasa la Patria e dominata da N a ­
zioni barbare , e specialmente da Turchi . Ognuno c ar­
mato , e pronto ad uscire in campo in ogni occorrenza : i 
contadini , i placidi abitanti delle campagne , chc sopra a 
chiunque altro spargono il loro sudore per il proprio , 
c per 1’ altrui sostcotamento, formano unanimi un’ armata 
molto imponente per difendere le loro proprietà , ed li 
prodotto delle loro fatiche. I Parrochi, che forse si crede­
vano di poca buona fede , al solo nome degli Ottomanni 
hanno dai pulpiti , c sulle piazze animati i loro popoli a 
prendere le Armi , e volar» per la difesa delia Liberti , 
delle sostanze, e della Religione : questo ha prodotto il 
migliore effetto , e in conseguenza siamo al coperto da 
qualunque tentativo del nemico si per mare che per terra.

E' qui giunto il Cittadino Eruere figlio dell’ incari­
cato d' affari di Francia alla R-pubblica d R i ju s i  : egli
1 spedito a Parigi commissionato di prcseutarc ai Diretto^ 

-rio Francese un Dispaccio del General Bonaparte , recato 
-in Ragusi i a  un Corriere inviato dal Quartier Generale
dell’ armata d’ Egitto . Il detto Cittadino Bniere ha rife­
rito » sul racconto del Corriere lasciato in Ragusi , che il 
Generale BcnapArte dopo aver liberata tutta la Siria dalle 
oatene della schiavitù > e dopo aver facto il prezioso dono 
della Libertà a popoli della Caramania , agli abitanti di 
Lajazzo , di Adcna , di Cogni, di Nidda , si era molto

• inoltrato nella Natòlia, ed aveva fissato il suo Qiarrier 
generale in Anguri , di dove era partito il Corriere col 
Dispaccio : aggiunse chc Bonxfarte trovavasi alla testa di 
un’ armata non minore di roo. mila combattenti tra Gre­
ci , Armeni , Arabi , ed Egiziani , senza contare le trup­
pe Francesi : questa armata segue colla maggiore energia 
la bandiera tricolore , cd anela di conquistare de’ trionfi 
seguendo il genio dell' invincibile B n a fA rte . Correva vo­
ce in Anguri , che MonAperte fosse stato invitato dai Di­
rettorio al ritorno ; ma che egli aresse risposto , che la 
gloria c 1’ interesse della gran Nazione esigevano che des­
se termine a quell’ impresa , clic in nome della Repubbli­
ca Francese aveva tanto avanzata . Anguri è distante so­
lo 8y leghe da Costantinopoli. Chi sa che 1’ Eroe Italico 

-non petti la sua spada vittoriosa nell’ antica Bisanzio , c 
faccia una così apprezzabile conquista alla Repubblica I 
Di tutto c capace il valore Repubblicano , quando ha per 
guida de’ genj pronti ad affrontare qualunque foricelo, c 
superare ogni più difficile impresa .

Rima i 3 PrAtile .

Nei giorni di Martedì, e Mercoledì son pittiti de’ 
distaccamenti di truppe Francesi, e Cisalpine per andare 
a raggiungere il corpo d’ Armata s*tto il comande del 
General Macdonald , che si avanza per la Toscana . Gio­
vedì mattina partì altro corpo di truppa tra Francesi, 
Cisalpini , c della nostra Nazionale con un cannone , per 
andare a dissipare alcune partite di briganti , che inquie­
tano i pacifici ab-tatori dalla parte dell’ ex regno di Na­
poli, con le loro ruberie, «d altri delitti di ogni genere.

Essendo gii in gran parte vestito, e montato il nuovo 
forpo dei dragoni rolontarj « cavallo delia nostra truppa

Nazionale , composto di Patrioti , Mereoledì in  com inciò  a  
pattugliare per la  C itta  \ e continuerà giorno c notte / 
per m m tencrc  il buon’ ordine nella medesima.

L ’ avarizia  degl ’ incettatori . c bagattini aveva fa t to  
eresccre i l  prezzo de ll ’ olio a 1 7 .  e 1%, bajocchi la fo­
glietta , con lusinga ancora di far crescere il prezzo fino 
a due paoli ,  per maggiorinentc trar guadagoo a danno 
della classe p iù  indigente j m a unitili  tra di loro alcuni 
Pizzicaroli > cd A rteb ian ch e  ,  hanno sta b ilito  di vendere 
il lo ro  o lio  a minuto a so li i f  bajocchi la  fo g lie t t a ,  per 
non aggravar maggiormente il  povero in questa derrata  
tanto necessaria . Sarebbe desiderabile , che «ieri amanci 
della Patria formassero di queste unioni per porre uu l i ­
mate ai prezzi almeno sopra i capi di com m estibili  d i  
prima necessità .

Firenze  1 7  P taìtÌa I. (  y G iu g n i y . s. )

Verso le ore cinque pomeridiane o d ia  fo rtezza  d i  B el-  
vedere si appiccò jeri  il fuoco a un cassone d i p o lv ere  e  
mitraglia , situato in magazzino , ove si la vo ra va n o  d e lle  
cirtuccc . La esplosione non potea essere p iù  fragorosa  , e  
micidiale . Le abitazioni circonvicine rim asero d a n n eg g ia te  
non tanro per ia  scossa violenta , guanto per i ro ttam i ,  
e p a lle , che furono lanciati sulle tettaje d a l la  fo rza del 
fuoco. Alcune caddero nell ’ A r n o . Non meno di d icci s v e n ·  
turati rimasero morti sul momento ·, molti sono i fe r it i  » 
J i  Gen. Gauirier , e i l  G om iudinte  della T ìa z z a  accorsero 
nell’ istante per estinguere Γ incendio . V i  si p otrò  pule 
un distaccamento di truppa regolata , c alcune delle n o ·  
stre Guardie N azionali  . L ’ attiv ità , il coragg io  , e le più 
giuste direzioni troncarono il  corso a m aggiori  d isgrazie  . 
E ’ sorprendente , chc le  fiamme non si siano com unicate 
a uno stanzone contiguo ripieno di p o lv e r e , e d i a ltre  
materie combustibili . La  causa di quesro tri ite  accidente 
c ignota . Vuoisi da taluno , che un soldato Pollaco che 
fumava , abbia dato luogo a cotale infortunio ,  e s t re m a ­
mente tragico , c commovente .

L iv o rn i  ί  Giugno  .

La mattina de* r  , e 3 c pattito  un rinforzo per 
Portoferraio di 4 0 0  uomini di rruppa C isa lp ina  ; sono 
partite egualraentt tre bombarde armate in guerra  , che 
scortavano tre bastimenti da trasporto con m u n izion i ,  e  
provvisioni per quel Porto .

L ’ alrr’ ieri dopo  m ezzogiorno giunse in questa C ittà  
i l Generale M acdonald  . E g li  fu a visitare rurci i f o r t i ;

O # 1 · » ·
La sera ii Teatro fu illuminato a giorno ,  ed  ei v  in te r­
venne a godere del b a llo  patriotico ; è  partito je r i  a l le  

idue dopo mezzo giorno d irigendosi verso Pisa  .
Jeri mattina verso le ore dieci si sparse in questa  

Città un allarme generale . I  mai intenzionati, de ’ q u a l i  
abbondiamo, gridavano per le strade , chc la Po lv e r ie ra  d i  
Porta murata aveva preso fuoco . I Generali M a g d o n a l d  ,  
c Miollis si portarono subito a Porta m urata a v is ita re  
la polveriera , c s i  verificò , che ii m otivo  all* a l la tm e  
proveniva da un odore di esca accesa , che sentito  d a i  
Cannonieri , che lavoravano alla  polveriera , e d a i  forzati  ,  
che lavoravano alle trincee li determinò a prendere ia  
fuga . La calma però si è ristabilita  perfettamente dentro 
mezz’ ora . Il Popolo di Arezzo persiste c e l la  r iv o l ta  .

Je r i  mattina arrivarono qui 1X3 Tedeschi ,  chc fu ­
rono imbarcati per Nizza . Questa mattina sono stati  f u ·  
cilati militarmente sopra le mura di S. Cosim o c in q u e  
capi della controrivoluzione di Viareggio ; g l i  a ltr i  c o m ­
plici meno colpevoli sono stati condannati a i  ferr i  ,  c a r ­
cere ,  cd tltrc pene .

4
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------- Jet» i C .p i  Lrc o . t  dell.  C u * .d i .  N a i lo n . !*  tiìd».
tono » « . » « . , . . . . .  *1 G ' " ” · 1* *« Capo M o k .u  . eh* « -

C 'It i . « r d o l i  «,.<· " ■ » * * ' «  *“ ' · · . ' »  ' “ « 1°«» » ( * » " *  
chc « I C  . · *  « · « *  ..po .M il * · « ·  ST M--C. d J t e  « ■ »
tcpubblicane >»rtbb* P«r « I I c t i k  f .» poco > C ‘ > ^ Dl

* f l »  L * - " »  d l ‘ £ [J1TC Pc‘ ° *  C C Ct 1 0
tìSuato servigio . , . » » · ·

A contonpUtionc drl Generale suddetto si ripete jert
«era nel Teatro da S. Agostino la £  doteka , che accompa­
gnar* Ha uaa ricca illuinina»*onc set r i  * fornire un mo.to 
▼ago spettacolo alla immensa mollitudine di Forestieri , 
fbc abbiamo qui da p<ù giorni .

Merita fra questi una d.stu ta  menzione il Cittadino 
I * » W r  tanto benemerito delle «tandi scienze , chc colti­
vate ha sempre con lode , e della R  votazione Italiana , 
cu» prese a servire «in dal pnocipio tollcraodo tutti i 
disagi dei più difficili tempi .
_____  D cesi , che sia co ai jn  sa sulle acque di S T ro u p i
tona squadta l.iglese . e che battendo fraudolente mente 

' bandiera So ^n uoia  abbbia Così ingannato qua che basti­
mento incontrato sulla sa i  rotti . Q u a J o  c o  sia vero , non 
tarderemo a sentire laiche strepitosa battaglia , mentre 
ΛΖΖ U n^esi da a cuni . chc avutasi j .  ri la nor.ua della 
'vicinanza degli Inglesi sia stato dato Γ ordine a rutta la 
Squadra Faneese di salpare prontamente da Vado , ove 
trova*, , per andare a corribattere arditamente il nemico.
-  Mercoledì sera sono stati rilasciati i detenuti in 
Carienano p r misura di sicurezza , ed oggi da un mes­
s a l o  d-1 D. £ al Consiglio de’ i o  ri levisi , che la 
Co-nu ne del Centro vien tolta dallo. srato d’ assedio, 
in V i  era stata posra nei primi dello scorso Magg.o .
-  i [/ Direttorio £-ceutivo ha regala’ a u a S : iabia mon­
terà io a mento al bravo Cittad no Macagli Arciprete del 
R o s s o ,  che alia  testa di n r j  zelanti Par ro t i  e prmcìnal- 
mrnte di u^a narte delia benemerita guardia Nizionalc di 
Birgaglì^ha alfiontiro ua grosso corpo di ii.'ordenti presso 
T ortig lia  ed ar«ndo^lt sbaragliati obbligandoli a cedergli 
i l  camoo ha farri prigionieri 6 Austriaci di 14  che iv i si 
t ic * a * »  o  f ia  i sedotti paesxni ,
-  —  Ó KSta mattina è steri pubblicata una Legge intor- 
fio allo stabtliioento di un’ Asta pubblica volontaria per 
]a  vendita delle merci , d·, cui ecco per esreso gli articoli}

1 .  In ogni Cornane della R ipubblica  , in cui per Leg­
ge e srab ito jiq T . :b in a le  di Commercio, è instiruua 
on* as:a pubblica ,  chc si apre al b isogio  anche due volte 
la  setrimioa .

z. E* in facoltà di chiunque di far vendere a detta a?ta 
pubbì ca meici , generi , ed effetti qualunque .

3 Prr far irgaire detta asta si manifestano al Presiden­
te d detto T i ’ bu ale , ed in Genova ad uno de’ Presiden­
ti delle d ie  Sezioni , li generi , merci , o effetti vendib li 
dinotando il  luo^o in cui esistono , loto qualità , e 
quantità .

4 . I l  T «banale  , o Sezione qualunque come sopra , per 
jn^zzo de’ suoi Ministri tiene un registro dei generi ven­
dili  , e delle susseguenti vendite .

5 Prece lentemente a»li atti di subasta si pubbl ica 1’ av­
viso , e manifesto discinto ne’· luoghi consueti . e ah’ in­
gresso del'a residenza di detto T r ib u n a le ,  dando a ciò 
tutta la pubblic tà possibile .

6. N i n  si procede alla  vend-ta , che dopo il termine 
d a lla  pubblicazione delia lijra de’ peneri , non maggiore 
di giorni z f  , e non minore di ere a giudizio d i Presi· 
deote del Tribunale , nel quale spaz.o di tempo sar i  li- 
b e 'a  a chiunque la v i s t a  de’ generi , ed efferti vendibili .

7 Gl.  aiti di d - 'ta  s b a s t a  si fanno pubblicimente nel 
lu o jo  di residenza d· ò  tto Tribù a le .  li Preside .te «1-1 
T r i b u t a l e ,  o d. una di dette Sezioni assiste a drtte ven­
dite : e delib-razioni si fanno al maggior offerente , e 
fion han o effetto se non med ante t* assenso del Pr^si 
dente assistente , drl proprietario , o di persona per esso 
J e g ' r t i m * .

8. I Presidente assistente col proprietario degli p& rri 
Vendibil i stab lucono il modo del pagamento , e d-l tra- 
passo delle vendite, e tutte le altre misure di cautela so 
lite a praticarsi in simili atti .

$  L · spese della s jb i s ta  sono fissare in ragione di 
ano per cento del valore degli effetti venduti . e si paga- 
**» per m eli  ,  ed eguale porzioac dal Tenditore , e dal 
compratore . * *

10 II p rodotto  d ; detto nagameneo si assegna per 
due terzi a l la  c a ss i  del T  bunale suddrtro a disimpegno 

delie  sue spese * cd ua  terzo ag l '  im piegati  del T à b u u a le

t i p a r i i b i l e  a g iu d iz io  di detto T r ib u n a le  , c per  rutta in«
den u d az io ne  d' o^ n i  atto  , scrittura , c o p i a ,  cd incomodo 
q u a lu n q u e .  Soppiavanz.ando in b nc  d auno qualche par­
t i t a  sj t e r s a  iu C a s s a  M un ic ipa le  .

1 1 .  Seguila la del bei azioni del g e n e r e ,  o generi ven­
d ib i l i  , nou si f*  più luogo a veiun riclamo sopra il prez­
z o ,  la  aicrcaazia , qualità , c sua condizione, uè pet qua­
lu n q u e  a ccu sa ,  o n-ouvo .

i t .  Per le subaste tentate, e non riuscire , il proprie­
tario v- te i. uro a paga.e s o l d i  d u e  per lire cento sopra il va­
lore minimo dei gcnete vendibile per g l ’ inservienti del 
T r i b u u J c  come a l aiticelo 10

1 3 .  Non ostante il  disposto dalla presente Legge è  
in fucouà di chiunque di pioiedttc alla vendita dei generi, 
cd^eiuui q u a ls ivo g l ia  i.i qualui que altra m aniera.

S tr ia t i»  4 Cih^no .
Gli ujjiiÌAli à;L Lart*i!itni N. l a/ CittAÀirì» 

i it iM Jo rt Utl Mtiut.ore L ig u r i  .
Ben felice quell' UiHztale subalterno che gode 1 ami· 

cìzia , e la proteziouc di uu Gcucialc , o ben’ anche di uO 
Λjutante Gcucialc I

L^li può rimanerli  nell* ozio , e nel riposo, frattan­
to che 1 suoi f.atclli  d‘ arme souo esposti ai dis3gi ,  ed 
ai iiacnj delia gueria . La faura pallerà di lui anche in- 
giuscaiu.ntc , e spargerà sugli altri un ingrato silenzio.

Il Tenente Boi/oio , ultimo fra i sopraunumerarj del 
primo ttattagl oc* . e colmato d* e l o g j , e si aspetta ancora 
ad una pruiuoz.one . D ev’ esser co»ì , po eh* i g l i  gode 1 
-e i  e im  patticolate deli’ Ajutantc Generale D e-FrA ocescbi. 
L>c* usto  il Tenente Loltl/i* non si è messo giammai d-lla  
pac.lica piazza dt SArtAOA , re  ha v dato altro nemico 
tuoiche il prig ctucro . E^ii dovttbbe anossue di una lo ·  
de ch« sa di non a»er nictitata . H i  il m er ito ,  è vero» 
di aver accompagnato in tcnircm ^li ( libera e sgombra d 
Austriaci ) il suddetto ajutantc Generale i H a  il merito pure 
ili tsscinc pari.tu il gior. o succ is ivu  per recar veloce®Ci* 
te io Genova le fe lc i  notizie di una v noria, cui apn ave­
va  in alcur. modo contribuito .

Se nell* ts cuciono di queste difficili iocumbenze il 
Tenente Utiùia  ha sviluppata /λ malta a t t i v i t i  , i t i · ,  c i l  
t a t t i l i* κηζ,Λ di «u e tacco.na dato , g l i  si d.-ve cettaiaenM 
Un* avan aanctto  , ed una onotrfole  me ziooc . Q a e i w  
tratto di giust.zia an .m cii  le nostre Truppe ad imitarlo J 
per meritarsi uu' eguale comoenso nella prisente campagna» 

G it U ìfiz ia li titl B a r r a i  N. 1 .
P ir  i qu a li b a t ilA Ìu fi  C a f9 

C O R P O  L E G I S L A T I V E  
C o n s i g l i o  d i '  S i s s a N T A  

Presidente Mapgioi .
Sem in e 4 t l  1  Giugno  .

D e-Am brosie fa uu tappoito sopra un messaggio del 
Dirett. £->ecut.»u c nota annessa del Ministro delle Finanze» 
e sulla d i  lui mozione si mettono a disposizione dii Diret­
torio  Esecutivo li. lo o m .p e l  dipartimento d. questo ministro.

Si ripig lia la votaz one sulla lista de'nominati pel 
rimpiazzo di un membro d .l  Tribunale di Cassazione, 
d o jo  due votazioni , risultano eletti 1 Cittadini Bartolom - 
foto M angiai , e Bartolommeo b/tmo .

Btnso fa  un rapporto , e pr:senta un progetto di 
k § £ e Pcr timediare ai gra»i inconvenienti , che risultaro 
daila rinunzia ili multi Cittadini alle car che , al l.  quali 
Sono chiamiti dalia confida za del P-polo .

Si apre la discussioue sopri questo progetto], e imme· 
d.atament.- ti ad jtra  ne’ seguenti termini .

1 .  Tutti i Cittadini eletti a qualtbe funzione pub­
blica , che ricusano prestarsi all ’ esercizio della medesima, 
senza averne ottenuta la scu?a dal Corpo Legislativa , so­
no dichiarati indifferenti al bene della Patria .

z 1 medesimi si dichiarano altresi incapaci di essere 
ammessi a qualunque carica ,  cd impiego pubblico pc£ 
anni dieci .

3. I  nomi di quelli , chc cadono sotto la disposi­
zione della presente Le.*ge , sono stam p ati ,  e il Diretto­
rio Esecutivo è incaricato di farne eseguite la pubblicazio­
ne in tutta la Repubblica coll ' indicazione delle cariche 
delle quali avranno ricusato di esercitar le funzioni .

Aperta la discuzione sul progetto riguardante le spe­
se Giurisdizionali , e Comunali ,  è adottata la seguente 
deliberazione .

I .  Le Giurisdizioni , i Cantoni , ed i Comuni dell* 
Repubblica per lupplire alle rispettive loro spese g ii ap­
provate , o da approvarsi in appresso dal Colpo Legisla­
tivo , sono autorizzati a lervirsi delle rcndife di qualun* 
que genere , che sono , o saranno ia seguito riconosciute 
di p rivativa loto pertinenza ,



t, $ u alon  queste rendite non corricponieisero afle
spese ' “ d cate , saiawno a c a n t i  unti vciiic*iuii , o sia 
tinti soldi per I ra alla sonine» totale risultante , o eli. 
xisuJtcri dalie imposizioni tu r  itoti ale> c personale , c^uauii 
tasteranno per ii.neramente supplirvi .

3. 1 quotizzati per le imposizioni territoriale, e per­
sonale pagheranno l’ accrescimento dei ventesimi, ossia sol­
di per lira proporzionati alia loto quoti , entro il lemu­
re di giorni quartina, se sono a s tu t i , lo pacheranno en- 
rio il tei mine di mesi due .

4 i Ccntiavvcnton per il pagamento dei ventesimi , 
ossia dei soldi per 1 ira saranno soggetti alle medesime pe­
ce a cui Sono soggetti 1 co:;t:avventori per il pa^imcuto 
della quota principale .

j  La esuio ie dei ventesimi , ossia soldi per lira si 
fa i  nello stesso modo , con cui c stata fatea , o deve 
farsi quella dcil' intera quota delle tasse tcimunaie , e 
personale .

iessiont del ) Qlu^nt.

S c o n o s c i u t a  l e g l t r l m a  Γ  elez io n e  d e l  C i t t a d i n o  De- 
trtArchi m  R a p p r e s e n t a n t e  ,  fatta dalla G i u r i s d i z i o n e  d e l i a  
Lunigiana , si a n n e t te  questi al C o i s t i  10 .

iulla mozone di Gugliclmini si delibera di traman­
dare al Consiglio de’ Seniori il decreto sull" economia dei 
Palazzo N rionale .

Lega si un Messaggio al D rrttorio Esecutiva riguar­
dante alcuni schiarimenti sulle irapos.ziooi , che levarsi 
aibitrariam nte in alcune Giurisdizioni.

Sb*rb*O dopo un lun^o decorso sulla mala condotta 
de' Parroco 1 fa la mozone , dir si discuta il progetto di 
^egge gii di lui presentato sulle misure da prendersi con­
tro i sudJ.tn . Giacctieri trovandj c ò molto imboline· 
nelle atraoi circostanze propine Γ otdiue del giorno.

Sarra un M.-ssag^o d i D.rettorio Esecu vo si adjt- 
ra in massa il seguente p ano dell a Costituzionale festa 
Patribjica, formato dall’ I istituto N z onale

1. Ailo  spuntar dell' auron la scia Piatta forma an- 
/ìunzer.·) collo sbirro dell' artig.ieria il nascere del giorno: 
la generale c h i a m a i  i Crtad di j bande militati nel/o stesso 
tempo dal Palazzo d.l D rettorio s’ avveranno nelle s:ra- 
d flù  freqne tate della Città . Alcuni giovani della Guar­
dina Nazionale seguiteranno le medesime , cantando un I  ino , 
che inviti i Cittadini di qualunque età , e sesso «d ab­
bandonale le piujje pet preparatsi a festeggiate un giorno 
sì m:moia>do.

i.  G 1 A b ri delli Liberti nelle strade principali sa- 
rirvio inghirlan lati d. fi »ri . I navi^ij L'*uri esistenti nel 
Pjrto , P alb ro della piazza della Liberti faransi vedere, 
dai primi ta^gi del sole, adorni di biadare : oel piede- 
stallo saranno dispoite iscriz 0 u allus.ve alla solennità , 
ai doveri del CittaJiao versn la Le j»e , un.co appoggio 
deila D.mocrazia : intorno a la  ringhiera sitanao d.sposti 
i luoghi per riporre le ba d ere dei Battiglioni dell* Gaat- 
G.a Nazionale qua do saran o giunti sulla piazza .

3 Prima deile ore nove ii Direttorio Es-rcut vo pre­
ceduto da tutte le Automi, costituire, circo -dito d ..'la sua 
guarita, si porteti alla Chitsa di S. Lorenzo . D i  uno 
dei due Presidenti deli’ istituto Nazionale si reciterà un 
.breve snaloiio d.scorso ; con un solenne Te D ui’n saraino 
rese dal Popolo grazie a D o per aver ricuperata la Li­
berti , e gli usurati d = ieri . La marcia civica partirà 
dalia piazza di S Domenico, e passando nelle solite strade 
Si porteti alla piazza della L berrà .

4. Tale .«ηλ.τςιa Sarà pieceiuta .di artiglieria d* carn. 
pagna , cannonieri , e da slcune .compagnie d Guardia 
Nazionale in ui'fgrme, amare di fucile, e bij>netta.

j.  Un Giov.ne di era^e statura vestito alla Greca 
lonra alto cavallo porterà sull’ omero sinistro grandioso 
fascio di verghe tutto dorato , nel cui ao ce sari effigiata 
la statua de ia L';una in piedi, e ciò in significazione 
dell* unione de.l Popo’o Ligure in una sola famiglia, e dell' 
aurea epoca (MI* nostra tigenenz'one .

6 V irj Battagloni delle d'vate Legioni seguiteranno 
la Comitiva, preceduti da bvula, avendo nel loro centro 
Je bandi're in una sola fila schierate , dall* as t e  delle quali 
penderanno sospese da nastri b colori corone di quercia, e 
di fiori , Uffiziali, e comuni con rami di quercia pel cappello 
marceranno a plutoni colle braccia intrecciare Γ uno con 
Γ altro , onnure impugnandosi m-lle mani in se^no di con­
cordia . e di federazione, e non avendo altra arma, che la 
.fciabla a fianco, canteiaQuo versi cspnmcnji essere tutta la

Guardia Nazionale pronta a  sacrificati ΌΛ.  _Λβ# 2 ° *  
j  11 r u x * ·»ο> ιβηεΐ€  ι »causa della L .b c i ia  .

7 . U a coro di fanciulli  , e giovinetti ^ lKX\ 
verse fccuule , ventiquattro d e ’ quali  umforraememt , Cu i i Ì  
a «pese pubbliche fra musicali instrun.c iti alternai.v*<r\Cn,  
tc f a i  eco alle voci della Guardia N a z io n a le  colle 
note , cantando brevi versi di riconoscenza verso i lor® 
Padri per aver loro ricuperata la Libertà  .

t .  I Giudici di Pace , Potere G iud iz ia r io  , A m m in i­
strazione Municipale , Is t ituto , C a ss iz io n e ,  M i n i s t r i ,  D i­
rettorio accompagnato da lla  sua guardia , e da una rerro- 
guirdia armata di fucile ,  e banda chiuderanno ia  d v i c a  
Mate.a .

· .  Schierata tutta ia c o m t iv a  s*>pra ia p ia z z a  d e it à  
Libertà in q u d tro  linee, il^D'iettort· Esecutivo coi suo se­
guito salito nel mezzj del ripiano della prima g r a d in a ta  
d d .a  Visitazione per bocca del Presidente p ro n u n c ic i  ua  
discorso co.1 veniente a tale Festa , inspirante rispetto a l la  
Costituzione , dimenncauza degli  odj par sco lar i  , concor­
d i a ,  unione frft quals ivog lia  C t t a l . n o  . Dopo d. ciò i l  
D.rettorio inviatosi con rucre le Autorità Costituite versa 
i ’ Ara delia Libertà  , ii  Presidente con ana face accend- à 
ie quanto Are iv i  esistenti , indi presa dalle  mani dei 
Segretario la Costituzione , sópra ia stessa srendendo la  
desira, ripeterà ad λ .ta voce il giuramento prescritto  d a l la  
Legge assieme agli  a s ta n t i  .

1 · .  Fatti poi salire sopra le gradinate intorno ali* 
Albero i fanciulli del coro , loto d.rà il Pres deute , che 
\ imprimano tenacemente nell’ animo la massima Essere l*  
L ib e r t i  il p i»  bei dono d el Cielo  . Uno di questi g iov inett i  
con poche parole d ,rà al Prcsid.nte uo* analoga risposta , 
e d 'to  al giovinetto oratore amplesso fraterno tutti i 
membri del Direttorio fraternizzeranno in particolare coi 
Ministro della Grande N  zione in segno di riconoscenza ,  
ed attaccamento per la ricuperata L berrà . Ctascun I n d i -  

! viduo della Comitiva senza muoversi dal suo posto  frater­
nizzerà col suo vicino . Un lono d allegrezza , lo  s b a rro  
deli ’ artiglieria da czropign*  termineranno una tale ccr im o- 

' nia , per inviarsi in seguito ordinatamente al  Pa lazzo  D-«
; « t to r ia le . -  ̂ -

1 1  Nel dopo p ran zo  poi v i  sarà un* regata . T a t t i  i  
marina} L'guxi saranno le v i t a t i - »  cor.cor;i-r·» , c sarar»-c> 
d sttibuiti tre premj :  il primo vincitore a v i à  una b in *  
d era con quattro da lire uovantasei : il secondo avrà  tre 
Ha novmtasei : ed il terzo ne av :à  due . Potrà assiste.vi  
il D rcttorio . I l  M· nistro di M a r i n a ,  assieme al C o g i ­
tato de»li Ed i l i  sopra la  Galea dirigeranno ra le sp e itsco lo  . 
Dato da.la Galea con uno sbarro il s e g n ile  , a i ia  disr ,n- 
za di due m glia  dal Po ro prenderanno la corsa i b a t te l l i  
pet arrivare a l ia  m eta .  T a le  meta sarà postata poco d i ­
stante sotto la  piazza olirn  Denegri . I  p ivm j saranno im ­
mediatamente distribuiti ai vi citori dal Presidente, d e l  
Direttorio, ed in sua assenza dal M>nistro de la  M a r i n a ,  

i t i  T.-atrt saranno apctti a bene^z'o de’ P o v e r i .  
i j  Le altre G  utisdtzioni poi si uniformeranno per quan­

to lo permettono «te loro circostanze al  presente piano » 
eo e  in una marcia civica con parte della G uard  a N a z io ­
nale , ed autorità Costituite , adori.amento d ii Albero 
del a L berti , discorso Patriotico f jtro  dal Presidente d e ll 
A nmi ;Striz:one G urtsdiz onaie , e Te Dsu*» nelle C h iese  

Parrocch a ?i .  I l  Cons g lio  si chiude Com ea o  G e n e ra le .
R aoerra la Sala si aoprora un p :o g e tto  d i leggr eoa

I -cui prescrivrsf che tutti i Pàrrocbi , e vx e-P arro cb  1 d e l la
I Liguria debbano munirsi di una fede -di C iv ism o , che s a rà  
J dtta dii D rettorio Esecutivo , senza ia quale resteranno 

sospesi dall'esercizio d Ile funzioni Parrocchiali , a u t o r iz ­
z i l o  il Direttorio a discacciare dalle Parrocchie que i  Par-  
rochi , e Curati , che saranno stimati sospetti d i  m acch i-  
nazione contro a ll ’ attuale sistema .

Si rimettono alle rispettive commissioni alcuni M e s ­
saggi del Direttorio Esecutivo , e fra gli a l t r i  uno ap p o g­
giato sovra una nota del Gener. la Poyfe d i re t ta  a fa r  vedere 
quanto sia incoerente alla procedura m il ita re  Γ a s s o g g a a * *  
alla Cassazione le sentenze proferite dal C o n s ig l io  di guer­
ra . Per mozione però di D e-A m brcsì si passa  a l l ’ o rd in i  
del giorno sulla petizione degli Appaltatori della  F in anze  
lettere, diretta a far valere i danni sofferti n e l e  arcuala  
circostanze . I Finanzieri , dice de A m brosi , sono i p r i m i  
nemici della Repubblica , la  quale per g l i  A p p a l t a t o r i  r i ­
trovasi obbligata spesso a vedere ridotto ad assai p o c é  
cosa il vantaggio , che sarebbe per ricavare d a l le  sue “F i­
nanze , mentre intanto ciascuno de' C ittadini non  l i s e .a  d i  
risentirne il  £ cso ,
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S ì  Leggono due Messaggi del Direttorio Esecutivo · 
11 prim o trasmette la  noti ufficiale del Cirtadino B e lle v il··  
incaricato di aftari dilla Repubblica Francese relativamen­
te a l la  dimanda fitta dal ministro delle relazioni estere , 
che le Comuni della Repubblica le quali furono danneggiate 
a lag l i  insurgenti di Oaeglia , l iaao  indennizate .

I l  secondo Messaggio rimette copia di un rapporto 
del Comitato degli Edili sullo s t i lo  deplorabile del Pub­
blico acquedotto , e la necessita di un pronto , e generale 

xiparo .
Jl  Consiglio rimette questo secondo Messaggio a l l ·  

Commissione di Economia per un pronto rapporto .
Il  Consiglio in segaito di un rapporto di De- Ambrosis 

sopra il messaggio del D. E. che riguarda i bisogni dell* 
albergo de’ Poveri, il  d eb ito ,  che la Nazione ha con questa 
opera p i a ,  mette a disposizione del Direttorio Esecutivo, 
lite 7 0 0 0  da corrispondersi alla  enunciata opera per i di­
versi oggetti espressi nell* indicato messaggio .

Dopo  una lun^a discussione si adc.ta la deliberazione 
«he riguarda il richiamo degli ex-nobili .

Sulla mozione di G è t t i  Ja Commissione, che ha presentato 
i l  progetto di legge sopra q u e l l i ,  che ricusano le cariche 
pubbliche, è incaricata a portare per domani un’ articolo 
addizionale alla legge me*fcs;ma che stabilisca il tempo entro 
cui debba ognuno dichiarare se accetta , o no la carica a 

c ì ì  venne eletto .
I l  Consiglio sulla mozione di A rnaldi aggiorna la 

discussione di un progetto sopra un Collegio Nazionale a 
un giorno dopo la distribuzione del progetto medesimo.

A lu ig in i, G a tti , e D tl f i » ·  espongono alcuni incon­
venienti che accadono e per mancanza de soggetti del P. 
G . io alcune giurisdizioni,  e per ia spirazione de’ ter­
mini avvenuta nell’ n tervallo dell' installazione de' nuovi 
poteri ·  queste rimessioni sono rimesse ali ’ esame della Com­
missione sul Potere G urisdiziooale .

Si apre quindi la discussione sul progetto , che ri­
guarda il modo di riparare ie liti procedenti dall ’antico 
governo .

Dopo qualche d battimento sulla questione se sia g u- 
«to ,  o no di sciogliere per mezzo di una legge io gene- 
vaie tutti i contratti d’ appalto di gabella , il Consiglio 
ximette nuovamente alla  Connessione il progetto di legge 
perche lo riesamini , e vi aggiunge Marre , e D elfino .

Si accordano le scuse delle loro car che ai Cittadini 
R iv e rd e t·  , Cesare Remedj , e Antonio Parodi .

II  Consiglio delibera in seguito sopra varie petizioni.
Un Messaggio dei Direttorio Esecutivo fa sentire la 

necessità di stabilire le attribuzioni della Municipalità del 
Centro . Questo messaggio è rimesso alla Commissione , 
che presenti il  C^d.ce principale , petchè dentro otto gior­
ni faccia un rapporto al Consiglio .

I l  Consiglio si forma in Comitato generale , dopo dì 
che s i  scioglie la  Scssioae .

malgrado le tante lodi meritamente conteste da tutte ίο 
età alla di lui I loquei za, che razza d’ uomo era m a i .  
quando se ne s e m v a  a difendere il prepotente Milone, ad adu­
lar C a jo  Cesare , e a lusingare Pompeo sino a voler contra­
stare la incontrastabile massima , chc non è bene in R e ­
pubblica 1’ alKd»r tutto ad un solo ? E^li  era coma taluni, 
che invece di esaminar ia proposta , a giudicarne si pie­
gano dalla  qualità della persona, da cui c,quella partita. 
U n  altro vizio dell ’ Eloquenza anche più austera ,  c ro·· 
busta si è quel di s-mprc tornare alle particolari sue idee, 
ed ai progetti suoi più graditi , anche qualor non fa d* 
Uopo . Non potea certo incolparsi nè di mollezza , nc d i  
f a v o l i t i  , nè di cortigianismo Catone , ma quel suo in­
sistere ognora sulla distruzione di Cirtagine, anche quando 
altro ttattavasi , fu poi motivo chr R om a commettesse 
contro di quella Γ atrocità la p iù  n e ra ,  e colla sua pre­
potenza si tirasse indosso 1’ orrore, c Γ esecrazione di tutti 
i Popoli , da tale esem pio ammaestrati a non prestar mai 
p ù  fede alla slealtà de* R o m a n i .  Il  fasto p o i ,  e lo sfog­
gio  delle lusinghe ,  e de’ vezzi se disd.ee sempre a q ua­
lunque men onorato oratore , assai di meno confassi a l la  
gravità  cd ai contegno di un parlatore Repubblicano . 
Quel vendere orpello per oro , quel servir solo al diletto, 
cd alle risa degli  u d it o r i , quel solleticar come un musico, 
le loro orecchie , quel mendicare vilmente un passaggiero 
plauso piuttosto che essere altrui di ammaestramtnto , quei 
compiacersi puerilmente della sua medesima leggiadria , ·  
da comico , da cantambanco ,  non da Repubblicano » e 
molto meno da magistrato .

Intendeva a ciò provvedere il succennato Catone, quando 
volea si scacciassero da R om a i Retori Grechi , i quali 
dopo di avere coi lor capziosi sofismi , e coi merctricj ioi 
vezzi deturpata già la  lor Patria, contaminare Toleano, sic­
come avvenne pur t ro p p o , anche il Romano costume. Ch# 
s-irebbe poi di colui , che tra i venerabili consessi de vir­
tuosi Repubblicani , o in faccia ancora ai più austeri tra 
i pubbl ci migisrrati , la santità ne oltraggiasse col pro­
ferirvi tai frasi, e tai vocaboli usarvi , che ne’ trivj  an­
cora , e nei luoghi d.-Ua p ù sozza licenza non si potriaa 
tollerare che dalla  gente perduta ? Un orator che fa ri­
dere , o bisbigliar con malizia , quando si tratta di pubbiiA  
importantissimi aftari, è per lo meno un fanatico , a c n l  
più piace il servire al momentaneo capriccio, che verac-mentef 
giovare . l.e satire ie personalità non han luogo , ove u i ^  
e a tutti la legge ,  ed ove nulla si pensa, o pensarsi dee 
all'  individuo . e tutto quanto ridursi all '  utilità generale %
L’ oratore Rrpubb  icano sia dunque vero , sia giusto , sia 
contegnoso , sia limpido , s ia  privo , e scevero affitto di 
qualunque mira privata , e a llora la sua Elojuenza sarà 
kq appoggio fermissimo della comune sa lvezza ·

A v v i t o  L ttttra r i·.
Presso Ivone Gravier trovansi vend bili i seg.libri:
H  stenre secréie de la Rlvolurion Francaise depuis lei 

notables jusqo’ à la prise de Maithe par Pay is  6 voi. 8. 
Paris an 7 .

Plutarco Vite degl’ uomini illustri tr i id .  da Pompei
5  voi. 8 Milano 17 9 9 .

Oiuvres de Fré.et 1 0  voi. n .
Filangieri Scienza della Legislazione *. το!,  t .

C O R S O  D E ’ C A M B J .

i  V A R I E T À ’

*· j Continuazione interno Mila E lequenzλ  Repubblicana

Qual deb b i essere Γ Eloquenza di un vero Repub­
blicano , è più facile il dirlo  per esclusione , che coll’ as­
segnarne il carattere d.fferenziale . Aver deve il Repub­
blicano Γ abilità , cd i lumi , che necessarj sono a pro­
durre pej mezzo della Eloquenza gli effetti p ù sorpren­
denti i ma servir non se ne deve che al bene , cd al van­
tag g io  del Pubblico , al sostegno della v i itù , all ’ acjuisto 
della vera gloria . Così un Generale provvede largamente 
i l  suo esercito di ogni sorta d' armi , ς tutti sa gl arti- 
f iz j  , e le scaltrezze guerresche , ma lascia all ’ assassino 
1 ’ usare de' m zzi indegni o indecenti, a quelli solo atte­
nendosi che a lui permette il consenso di quella sressa 
lealtà  , che osservar si deve persino co’ più accaniti nemici.
U n  crarore F ep ìbblicar.o non deve mai far servire la facondia 
della  sua voce per occultare il deltto  , per abb-tter la 
g iu s t iz ia ,  e nascondere la verità , Q;ialdepravazioi,e doveva 
esser in R o m a allorché Tullio  scriveva per grande elogio 
a * l i  Antonj , eh ’ esser d w e v a  convinte di uu aperto orni- 
f i d i ·  ch i to d e r  v e le a  d i ter opra ? Ed il medesimo Tullio

I l  p re tto  d e ir  associazione e lire  8. per tre m esi. Si pubblicano due f t g l j  U  Settim ana , i l  Mercole/i e i l  Sabbate sera 
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N O T I Z I E  E S T E R E

G E R M A N I A .

Amburgo 30 Floreal ( i f  Maggio)

II Ministro di Russia parti d alli nostra Città il di 
1 1  ( x Maggio) per ordne della sua Corre . L ' Impera­
tore sembra sdegnatissimo : non sol# ha posto un embar­
go su tutti i nostri Vascelli , ma ci li a formalmente di­
chiarata la guerra , e dato ordine a Ile sue Squadre di pren­
dere i nostri bastimenti mercantili : di più 1 Vascelli Rus­
si hanno ordine di arrestare i neutrali destinati per’ la 
Pranc.a in qualunque parte si trovino . Gli abitanti di 
.Amburgo usano pure delle rappresaglie verso i sudditi di 
*· Μ. I. facendo la guerra alla loro maniera : vi sono al 
presente su questa Piazza più di 10 mila lcttyc di cambio 
tirate dalla Russia, che si sono lasciate protestare . Si 
spera nonostante che tutto si accomoderà . I l  Sig. de 
Mourvicw è andato ad Altona , di dove e a. portata di 
proseguire le negoziazioni. — Il Cittadino La g o ,  Console 
di Francia nella nostra Città è partito per andare a sta­
bilirsi a Bremen . -— I Pacbotti che erano stati ritardati 
a Yarmouth per ordine del Governo Inglese ad oggetto d: 
nascondere la spedizione che medi cara contro 1‘ Olanda , 
hanno finalmente ricevuta la permissione di tornate . Per 
tal me*zo si è saputo che aspettavasi a Londra sic Tom­
maso Genvillc di ritorno dalla sua infruttuosa missione a
B.-rlino.

Sentesi che Γ Imperatore Paolo I. pretende seriamente 
di forzare colle sue minacce il Re di Prussia a entrare 
nella coalizione: chc a tale effetto ha radunata sul Nic- 
mcn un' aimata di 100 mila uomini , e quanto prima in- 
crocieià una Squadra , nel Baie co in faccia a Kolberg e a 
Danzica per intimorire S. M. Prussiana . Si riguarda dun­
que come inevitabile una prossima rottura fra la Russia e 
la Prussia , essendo impossibile che quest' ultima possa re­
star neutrale ; e diviene di giorno in giorno più probabile 
che il partito che prenderà il Re di Prussia, sa à per la 
F aicia , riguardata come la Potenza tutelare del Nord dell' 
Europa : sentesi inoltre chc la Baviera chc si arma da ogni 
parte, si riunirà a S. M. Prussiana contro la Russia . 11 
Colonnello P ussiano Tavenziel , che c attualmente a Mo­
naco , è incaricato secondo tutta Γ apparenza del concerto 
di questa riunione di forze . Si potrebbe dunque scommet­
tere chc avanti la fine di Prairial ( 18. Giugno ) vi sarà 
nella Franconia un' armara Prussiana , Assìana e Sassone 
che si dirigerà verso la Baviera, tanto per assicurare l ’in- 
dipendenza della Dieta , chc per proteggere la sicurezza 
della Baviera stessa. —  Ciò che vi è di certo si c ,  che 
1' Elettore di Baviera , che conta apparentemente sepra
i suoi segreti alleati, non cura la Potenza della Russia e 
dell’ Austria facendo continuare la confisca de’ beni dell’ 
Ordine di Malta, malgrado tutti i reclami e minacce dell* 
Imperatore Paolo I. contro questo progetto .

Le ultime Lettere di Monaco ci fanno sapere chc gli 
intrighi del Conte di Seyletn, secondati da quelli del Conte 
di Lchrbach che si trova a Monaco fino del 13  Germi­
nai , sono in qualche parte riesciti a sparger delle zizzanie 
nella Baviera col mezzo del clero , e dell' alta nobiltà di 
quel Paese : ma felicemente per Γ Elettore tutto il resto 
digli abitanti della Baviera è disposto a dare la sua vita 
ed i suoi beni per la difesa del nuovo Sovrano . I Bavan 
sono doppiamente sdegnati contro Γ Austria, dopo chc ella 
ha fatro vivere pel corso di un anno le sue truppe a di­
screzioni negli Stati dell' Elettore , c soprattutto dopo che 
si sa che la presa del possesso della Baviera era il prezzo 
che Γ Austria metteva alla pace di Rastadt.

Scrivono da Francfort die il Sig. d' Osici Incaricato

d’ affari della Corte di Spagna a Pietroburgo ,  e d  i l  S i g  
Colombe Console della stessa Nazione , ebbero rem po s o le  
4  ore per uscire da Pictiob«igo . Essi sono arr ivati  a M e ­
nici ove era 1’ Ambasciatole  Bavarese . In McmeJ a sp e tta -  
vasi ancora i l  N u n z io  del Papa ,  >1 q Ualc avcva r jcusato 
di riconoscere Paolo L  come Gran Maestro dell* O  dine 
di M alta  . —  Sappiamo che la sera dei to .  Floreal ( 1 5 .  
Aprnc ) le  Legazioni di Prussia ,  Baviera  . e Badrn col 
loro seguito arrivarono a C acisiu ke  . I iMinisrri si aduna­
rono la  mattina del di n  a lia  Casa d i Posta  , ove  ebbe­
ro una conferenza re la t iva  al massacro de M in is tr i  France­
si : fu risoluto che ciascheduno avrebbe sp ed irò  a lla  s u i  
Corte il processo verbale  di questa orribile  ca ta stro fe . —  
Il  Conte Goerc , e il  Barou di Rcchberg , M inistri ,  d i  
Prussia e di Baviera  soi.o arrivati a Stutgaid  . —  s i  a s s i­
cura da Berlino chc molti Reggimenti de lla  vecchia M a r­
ca sono stati messi sui piede di guerra , a fi ir d i ess-re  
pronti a marciare ,  in ca>o di bisogao  ,  m soccorso  delia 
nostra C ittà  d  A m b u rgo  .

I T A L I A

B ologna  4 G ì» *n o .

Passano contìnuamente di qua nura-rose t ru p p e  F r a n ­
cesi , Cisa pine , P o lla c c h r , e P ie m o n te s i ,  che m arc iano  
verso Modena . Qui tutto c tranquillo , mercc lo  ze lo  i<> 
defesso delta b ia v a  G uardia  Nazionale . G l i  ii .surgenti con­
tinuano ad infestare le vicine Con.uni , m a col solo p io ­
fitto di moltiplicare ogni giorno le su  agi . Que’ briganti 
sollevatisi in gran nuaieio , c trascinati d a l ia  superstizio­
ne e dal delitto credettero di esser forti abbastanza  per 
rovesciare la  R e p u b b lica  : a>la loro resra era  ii fa m o so  
ex-marchese L u t g i  D a 'jìm  b o lo g n e se , che facendola  da G e ­
nerale autorizzava i xubamenti e comandava g l i  a s s a s s in j .  
Qacsta notizia ,  essendo qui giunta in fretta, fu o r d in a ta  
immediatamente la  spcdizioue dal Generale C lauze l  ,  e v e ­
nerdì sera partirono 1 5 0 0  uomini , tra infanteria  e c a v a l ­
leria con tre pezzi di cannone . G:unta la truppa al M a r — 
tignene trovarono qualche piccola resisterz* , ma al p r i ­
mo colpo dei cannone que* forsennati dea, li Insur^e1 ti se 
nc fuggirono rifugiandosi nel C a s t e l lo .  Intanto 1 T e d e s ­
chi chc vi etano, pensarono a salvarsi , ed a riserva di 20
o 1 1  chc restarono alla  testa degli Insurgenti , se r e  par­
tirono , dicendo a l l ’ ex marchese D.;via ,  che si difendesse 
ostinatamente , perché in breve sarebbero tornati con un 
grosso Corpo di truppa in suosoccorso. I l  G ener. J - ì j i / ìd  ,  
fugati i rib e lli a l Marrignone , prosegui la m are a so pra  
il Castello di S. Giovanni : arrivatovi sul far del g io rn o  , 
volle prima usare di turta la dolcezza per rich iam are  i s o l ­
levati : intimò loro d i rendersi , deporre le armi , d a r g l i  
nelle mani i Capi dell’ insurgenza , e sei ostagg i  de' p r i ­
ma j  cittadini , facendo loro promessa di un g e l e r a i  p e r ­
dono . Io vece di accettare cosi generosa otterrà  , q u e g l i  
abita, ti traviati dal loro Capo D avia  , suonarono l a x a m -  
paua dell allarme , e si posero in difesa :  a l lo ra  fu dato 
il cenno dei 1 attacco ; un piccol corpo che era  fuori delle 
mura, fa disfatto e messo in pezzi ; tre ore d u rò  il com­
battimento ; ma avendo il cannone sb a ra g l ia te  le porte ,  
cd atterrati i r ip a r i ,  i Francesi entrarono nella  com une. 
Poteva questa ancora salvarsi , ma gli Insurgenti co lla  ra b ­
bia della morte cominciarono a tirare sui Francesi dalie  f i ­
nestre , dalle cantine , e dalle botteghe :  a l lo ra  < on vi fu  
alcun riparo al giusto sdegno repubblicano ; non fu d a to  
quartiere ad alcuno degli Insurgenti , tutti g l i  a b itan t i  de­
littuosi furono passati a fil di spada . I l  M archese  D a v i a  
fu colto colle armi alla mano su per le scale del p a la z z o  
della Comune , e nel momento fu fucilato. L a  te r ra  fu a b ­
bandonata al saccheggio ,  e non poche a b ita z io n i  v e u n c io



incendiare . T a le  Tu U  mercede che i l  guadagnarono qee*
g li  la rd ic i  secondando il partito Austriaco .

A ltra  sped zìone ha eseguita il bravo Generale Ha ι η · 
Domenica sera , circa le ore 7 .  partì alla testa di circa 
due mila j o o .  uomini tra Cavalleria e Infanteria , verso 
] noia ad oggetto di sedare f  insurgenza , e che andl** 
dilatandosi . Arrivato a Castel Saa Pietro vi  t io ro  povA 

resistenza . e s s e n d o s i  quegli assassini dati alla fuga . d o p o  

' a r r rc  abbruciar ο Γ  Albero della L i b e r t à  « saccheggiate tre 
case . Il Generale ricercò di un tal L u s t r i  capo «  rivol­
tosi : co<rui «i era dato alla fuga : la M un.cipahri ebbe 
ord ne di ritrovarlo , e J  in caso diverso di c o n f i s c a r e  tu;ti 

i  d» lui beni a profitto della Nazione . Presi dipoi alcuni 
o s t a c i  ,  i l  Generale si porrò sopra Iinola : giunco in v i­
c i n a l a  di quella Città . si assicura che escisse ad meon'· 
trarlo quel Vescovo co* Deputati ,  cd avendo chiesto per­
dono pe* traviati e colpevoli chc si erano lasciati traspor­
tare a delle mosse d’ insurrezione , ottenne la grazia bra- 
m i r a ,  a riserva di alcuni Capi d e ll*  insurgenza c h e  diccsi, 
v e n n e r o  fucilati : In seguito il Generale col corpo il Ar­
mata proseguì la  sua marcia alla volta di Faenza e di Forlì 
dove dee al presente avere il suo Quartier Generale .

Si e saputo che in Ferrara la Guarnigione Tedesca 
non oltrepassa i mile 500 . uomini tra Infanteria e C aval­
leria i fuori delia C ittà vi  seno alcuni posti avanzati di 
Cavalleria Austriaca , fra quali al passo del Gallo  40 Us­
sari, e i o  ·  M alalbergo. E* tornato cola il  Cardinal Mattci, 
a riprendere il corso delle sue funzioni.

NV.lo scorso giorno furoco arrestati diversi Cittadini 
come ostaggi per la  pubblica tranquillità : vi sono degli 
ex-nobili » de’ ricchi , e de* Preti : si diceva chc sarebbero 
stati trasportati altrove; ma alcuni di essi sono stati ri­
lasciati alle ioro case sulla parola , e g li altri detenuti ai 
Quartiere di sant’ Ignaz o .

Le notizie deii’ attuai posizione del Dipartimento del 
P a a a r o  p o r t a n o  , che a Formigine vi c un campo Fra. Ccse 

che si estende due rerzl di m ig l io ;  altri Corpi Repubbli­
ca i sor o nelle colline di Xiootc Gibbio e di B a la n z o n e  

aopra Sassuolo :  i posti avanzati sono a due miglia disranti 
da  Modena. Fuori di quella Porta Bolognese v. c un Cam­
po Austriaco quadrato : queste posizioni indicano in L·le­
ve t^ai.chc fatto u .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G in n a  i t  G iu gn o.
In questi giorni è qui a inv«ta  da Loano per la 

v ia  di inare 1* artiglieria dell’ Armata del Gen., M ertau che 
ha dovuro discender colà per le p i i  rapide , c più pe­
trose mot tagne che coronano la Liguria ,  e la dindono 
dal Piemonte . Tuttociò c stato dovuto ali’ indefesso tra­
vaglio  di 1 5 0 0 .  paesani Liguri , che non hanno rispar­
miato fatica per aprire fra quelle rupi una strada all ' ar­
tig lieria dell* Armata . Chi conosce 1 passi di R oceaviya , 
la r d in e to , di Bàles:rino  , e s im i l i ,  stenieià a darsi ad in­
tendere , che per si alpestri dirupi trasportato siasi sul 
piano un sì gran treno di guerra .
-  — Lunedì fu eletto il Cittadino Gianneri ex-Rappre­
sentante nel Consiglio dei oo. a rimpiazzare nel Diret­
torio il Cittadino Costa il quale,  com. si disse, ottenuta 
avea la sua scasa .
—  Sentiam o d a N o v i ,  che un certo Serafin i qu i cat­
turato nell* anno scorso come so sp e tto , s ia  colà presso g l i  
A u stro -R u ssi in q u a lità  di A ju tan te  , e v i com m etta con­
tro  de’ nostri le p iù  crude persecuzioni. D i l l a  di la i con­
dotta potranno im parare a non fidarsi di o gn i avven ­
turiere c o lo ro , che g li  prestarono a l lo ra  i p iù  cald i ufH /j ! 
drll* am icizia , tanto  piò chc i l  d i lu i carattere a rd ito  ,
1 o rgoglio  che appalesava , e la presunzione , con cui s i 
avan zava  a dec dtr d i tutto , non presagivan  di m eglio  .
------- Dal corriere di Spagna arrivato  qui je r i si è inteso ,
che la  squadra Spagnuola s ia ti ritirata  in C artaeen a per 
fa rv i  R isa rc ire  tre de* suoi vascelli gravem ente danneaoiati 
d a  una tem oesta . che h a  sbattuta ugualmente la squadra 
In g le se  , o b b lig a ta  a p iegarsi sulle sp .a g g ic di B atb an a , 
ed iv i  fa r  riparare il suo danno avendo sino ad 8 . navi 
d i linea d salberate del tutto c malmenate dal vento
--------S o n o  qua venute^ di T oscana 4 . filuche aventi al
io ro  bordo m o lti de’ più bei quadri della  a  lebre Galleria 
di Firenze c non tenue som m a d i danaro essendone srata 
lasc ata qu alch e  porzion e al G o lfo  della Spezia, cioè per 
guai to dicesi 1 1  c a s s e , benche ne restino ancora a bordo i j ,
— - ■ Negl· ultimi giorni della scorsa settimana sono com- 
parsi neìic vicinanze del tassello 1 A ustro-R ussi,  che

caricati ben presto  dai ro s tr i ,  si diedero subito  alla fugai
ma ritornarono in doppio numero al dimani accompagnati 
da una moltitudine immensa di insurgenti e di masnadie­
ri . Furono nuovamente respinti dall* 1 ostre truppe» c 
gialla Guardia Nazionale  , c dopo non brieve fuoco pas­
sato dai nostri a guado il piccolo fiume Erro ingrossato 
allor dalie pioggie , furono dai bravo Capitan Picco in­
vestiti arditamente i nem ici a passo di ca r ica ,  a colpi di
b.ijonctra , c colla sc .ab la  a lla  mano , talché si ritirarono 
oltre la B o rm id a , ove i caldi Re-pubblicani non aviebbero 
lanciato di raggiungerli se il  Comandante non nc g l i  avesse 
colia prudenza sua r i u n i t i  . Grande c stata nel" nemi­
co la strage » noi abb*am · perduto un caporale del Bat­
tag lione  M ariott i  rimasto ucciso , e pochi f e r i t i .  A l la  te­
sta d e g l i  insurgenti eranvi padre, e figlio Rolar.di , I’ ul­
t im o de* q u a l i  mancava appena ua mese dal Sassello .
—-—  Dicesi che il General Masser.a abbia battuto il prin-
c.pe C a i lo ,  ebb i gai dolo a rip&ssarc il  Reno con lasciare 
4111. uouiini sul campo, e i r a .  prigionieri in man del nemico

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
C o n s i g l i o  d e ' S e s s a n t a

Presidente Mangini .
Sessione del j  Giugno  .

Sul rapporto di Bcnza il Consiglio accorda al C i t ­
tadino Ferdinando M end ar i  la scusa dalla carica di Agente 
Municipale delle Arene-Candide .

U n Messaggio del D. E .  trasmette una nota del T r i ­
bunale C iv i le  , e Criminale della Giurisdizione delle Arene 
C a n d id e , c h cp io p o n c  uu dubbio insorto sopra oggetti Giu- 
d iz ia r j  .

Questo M essaggio  , e nota annessa sono rimessi per 
un rapporto alla  Commissione sul Potere G iu d iz ia r io .

Si ripig lia  la  discussione sul progetto tendente a r i­
parare alle  molte liti eccitate contro la Nazione .

M arre in nome della Commissione fa presente , che 
la misura di sciogliere tutti i contraiti non e nc giusta» 
r e  opportuna . Non c giusta , pvichè i contratti d· ap­
palto essendo stati fatti dal Governo hanno per se la ga­
ra, zia della R e p u b b l ic a ,  i é  possono sciogliersi se non vi 
e 1* assenno delle parti . Ora la maggiorità degli appalta­
tori avendo ruusato Io sc ioglim ento, non potrebbe questo 
eseguirsi quando anche si combinasse coll* utile della R c -  
pu bbi .ca .

Inopportuna poi al sommo e svantaggiosa, perciochó
10 sciogl mento d /  contratti di gabelle produrebbe una di­
sorganizzazione generale , c un danno considerevole alla 
Nazione risultante da nuovi appalti , che non potrebbero 
essere se non rovinosi . Egli propone di sospendere i r i ·  
cer ii  nanti le Autorità Giudiziarie finche non sia decorso
11 tempo fissato oel contratto * c presenta su questi prin­
cipj un nuovo progetto di legge ,  chc messo subito a di­
scussione c adottato con alcune mod ficazioni.

Si discute , c si adotta un progetto di legge che ri# 
guarda lo stabilimento d ’ un* Asta pubblica ( Vedi N . jé »  

f* Z -  3° * ·  )
Si legge una petizione del Direttore Costa in cui per 

motivi di salute chiede la sua dimissione .
I l  Consiglio  dichiara , chc nel Cittadino Costa con­

corrono legittimi motivi per essere scusato dalla sua carica*
5 i fa la lettura di alcuoc altre petizioni , che si r i­

mettono a delle Commissioni .
Comitato generale ,  dopo cui la sessione è  sciolta »

Scssicr. e del 6 .
Sul rapporto di G a tt i  si dichiarano legittimamente 

eletti in Rappresentanti i Cittadini Badarò, e Gandelfi - 
Ammessi nel seno del Consiglio  prestano il giuramento 

Civico .
O riglia  dimanda , che il Cittadino Bracco eletto in 

Cancelliere del Tribunale delle Palme sia escluso dalla sua 
carica , g iach i esistendo conno di lui un accusa di falso 
delitto , che porta pena afflittiva , c infamante , non può 
esercitare alcuna funzione pubblica a nome della C o ­
stituzione .

Si rimette alla  Commissione sulla verificazione dc* 
poteri P esame di questa denuncia .

Si fa la lettura di varj messaggi del D. E. , ano fra 
questi annunzia il rilascio degli Ostaggi , ordinato dal 
D. E .  sulla nota dell' Incaricato d‘ Affari B t l le v i l l i .

Quindi si apre la discussione <ul progetto di Legge ;  
chc riguarda i tintori da seta . Approvati i primi f ar- 

J ticoli si sospende Γ ulteriore discussione sul riflesso d i  
Ut A m b ro n s ,  che 1’ Is titu to  Nazionale occupandosi in gcr



nerale dello svincolamento delli i t t i , farebbe cosa ben 
faita 1’ aspettare il risultato delle tue osservazioni , e il 
regolamento , che tramanderà al Consiglio.

Marre d ii meiiaggio del D. L·. , c dilla nota dell' 
incaricato d’ Affari Beli»ville , per cui furono rilasciati gli 
ostaggi dcduccndo la convenienza , e la necciiird di di· 
chiarare , che la Centrale non e piti in istato d’ assedio ; 
propone un coerente progetto di legge .

Il Consiglio adotta Ja mozione di Levtroni, che è 
di spedire un messaggio al D. E. esponendogli, che il 
cangiamento delle circostanze sembra richiedere , che la 
Centrale non sia più in istato d* assedio , e d’ invitarlo 
nello stesso tempo a tramandale su ciò gii opportuni 
schiarimenti.

Sulla mozione di Oe·Ambrette il Consiglio delibera 
la creazione di una Commissione incaricata di esaminare 
quale riforma convenga faisi alla Legge organica dell' io 
Stituto Naz’onale .

Ferro in nome della Commissione Speciale presenta 
un progetto di legge per riparare agl», inconvenienti , che 
nascono dalla non elezione dc‘ Tribunali .

Adottati I primi tre articoli del progerto solla mo­
zione di OrefltA , se re decreta Ja stampa, e 1' aggior­
namento a due giorni dopo .

Il Consiglio si chiude in Comitato generale , dopo 
del quale si rapporti ij messaggio da spedirsi al D. £ .  
sulle circostanze attuali della Repubblica.

Senione del 6 λ ΙΙλ  s e r i .
Questa Sessione c stata intieramente consecrata alla 

lettura di Petizioni.

Sessione del η .
II Rappresentante Antonio Francese» Rossi prende il 

giuramento Civico .
Un messaggio del D. E. espone i ridami de’ credi­

tori delle Corporazioni Religiose , i quali chiedono con 
insistenza il rim borzo de’ J oro rispettivi avanzi, e a tal 
oggetto trasmette una nota dei ministro delle Finanze , 
che diniarda Γ assegnazione di una qualche partita per 
]’ oggetto suddetto . Il Consiglio incarica ia Commissione 
delle Finanze ad eiariiinafe il messaggio suddetto , e le 
trasmette pure un secondo messaggio del D. £. con una 
nota dell’ Avvocato, e Procurator generile della Nazione, 
rdativamente al modo onde garantire la Nazione contro 
ia  generale cupidigia dell’ oro .

De-Ambrosis a nome della Commissione sulle Finan­
ze in Siguito d’ una petizione di alcuni di Ovada i qua­
li fue^irono per non d.venir bersaglio d.i furore degli 
Austro Russi , propone di mettete a disposa one del D. £. 
lire loom in soccorso a tutte quelle Comuni , che furono 
invase dalle armi remiche avendo particolarmente riguardo 
t  quei Patrioti , chc stettero fermi al loro posto .

Il Consiglio , ne aggiorna indefinitamente la dis­
cussione .

Dopo una breve discussane il Consiglio annulla l’ ele­
zione del Cittadino Bellandi in Cancelliere del Tribunale 
Civile e Criminale della Cerusa , e dichiara Ja valida quel­
la del Cittadino Muzio .

II Consiglio proroga per mesi tre il termor di 
un anno, dentro del quale in forza deila Legge de’ i j  
G iugno doveva eseguirsi il riparto fra i rispettivi indi­
vidui delle Corporazioni delle famiglie dei beni loro ap­
partenenti .

Si creano in seguito quattro Commissioni ; sull’ isrru-
* zione pubblica i sulle accuse , che sono di competenza del 

Corpo Legislativo \ sulle petizioni, sulle bineficenie .
Comitato geneialc , dopo di che ii scioglie la 

Sessione .

I L  D I R E T T O R I O  I S Έ C U T I  PO 
Vista l i  legge del primo corrente Giugno i 

Letto il rapporto presentatogli dalla Commissione 
speciale incaricata dal Direttorio Esecutivo del riparto de' 
Beni Nazionali sopra de* Cittadini , chc devono concorrere 
alla compra de’ medesimi alla formi di detta Legge » 

D E C R E T A :  
i .  I Cittadini descritti nella Lista annessa al presen­

te Decreto sono obbligati a sborsare, nel termine da indi­
carsi in appresso, la somma, chc è loro rispettivamente 
attribuita nella lista medesima .

i . Detcì somma forma un' anticipazione sul prezzo

dei Beni Razionali  , che cia<cfìeduno Ac’ quotizzati c o b ­
bligato a cjm prare fino a l la  concorrenza di d . u a  s o m m a .

3. 1 1  pagamento di detta somma sarà co^,c \ή
appresso 1 Saranno ricevuti per due quinti » m and ai emessi 
dalla Nazione negli imprestiti fatti coJ.'e L e g g i  1 ,  z , 
Dicembre p. p. j i proventi della Banca d i  S .  G io r n o  , 
scritta N ’ z onalr , c de' due Impieghi c o a r t iv i  , 1 mandati 
delle pensioni ,  o  corresponsioni dovute a i  R e g o l a r i  di 
ambi i Sessi .

G li  altri tre quinti  dorranno p agarsi  in  contanti* ,  o
in biglietti di C arto lar io  .

4 II pagameoto dovrà farsi dai q uo r izzar i  e n tr o  i l  
termine di giorni sci in Tesoreria N azionale  n e l la  G i u r i s ­
dizione del Centro , »d a mani de R icev itor i  G i u r i s d iz i o ­
nali nelle restanti Giurisdizioni della R e p u b b l ic a  .

5. Eseguito da ciascheduno de* quotizzati 1’ in t ie ro  
pagamento della anticipazione allo stesso im postata  , p u ò  
ognuno di essi richiedere Γ aggiudicazione di un fondo che 
equivalga alla anticipazione medes. al puzzo dell'  estim o .

il  Ministro d e ll ’ Interiore , e delle Finanze è tenutò 
di obbligate a  favore de l l ’ instante ai detto p rezzo  A fo n­
do richiesto .

6. Il fendo ob b ligato  non può d e lib e r a r s i  a l l * o b b l i -  
gatarro che dopo i l  term ine  di 8. giorni .

la  questo termine ó aperta la subasta sul fo n d o  m e ­
desimo , *c gli otro giorn i cominciano dal g»orne , in cu i  
sarà pubblicata Γ  o b bligaz io ne  del fondo nel C entro  , nel 
Capo-luo«ò , e nella  Comune della Giurisd z.òne , in c u i
ii fendo c situato .

7. Nel caso , in cui due , o più Cittadini f ra  il nu­
mero de* quotizziti instassero contemporaneamente per Γ 
obbligazione di uno stesso fo n d j  > la sorte dec»dc a  eguali 
di essi drbba questo o b b ligars i  .

8. Nel caso che un C irradm o non q u o t iz z a to  supe­
rasse 1 ’ obbligatario nell* off. rea del prezzo d e l  fo n d o  o b ­
bligato , dovrà il detto  fondo deliberarsi d e f in it ivam en te  
allo stesso con Γ  c b ò i ig o  d i pacare im m ediatam ente  a l  

-*C«tadin· escluso Γ  importare della  sua antic ipazione n e l l a  
forma descritta a l i ’ art colo  3 , c di,  versare i l  di p iù  iti 
effettivo conranre io  Tesorerie. Nazionale  ,  o  n e l la  C a s s a  
della rispettiva Giurisdizione .

9. Concorrendo a\\a subasta del for.do o b b l i g a t o  p ' i l  
Cittadini fra il rem erò  de’ quotizzati ,  q u e l lo  ,  o q u e l l i  
che nella del* ber azione del fondo testano esclusi » d e v o n o  
rivolgersi sopra di altri B^ni . I l  C  ttartino , a favo re  d e l  
quale c deliberato i l  fondo ,  ne compensa i l  p re z z o  c o l la  
sua anticipazione fino alla concorrenza della  m ed esim a . e  
versa il di p ù  nella  Cassa delia G u r is d iz io n e  , o  n c i ia  
Tesoreria Nazionale , come neii’ art.co o precedente .

10. Non presentandosi nel termine ind caro  a l l ’ a r t i ­
colo 6 alcuno maggiore offerente , il fondo resta d e l ib e r a t o
all* obbligatario al prezzo dell’ estimo .

n .  Le vendite d: detti fond: sono esenti d a l l a  G a ­
bella delle rive minute ,  e dalla  mercede s o l i t a  a  c o r ­
rispondersi al Cintraco .

1 1  S ccome la l i s ta  annessa al p resm te  decreto  non 
copre I’ intiera somma dei tre m . l o  i , re r  1 q u a l i  e s ta ­
ta ordinata la vendita coattiva de’ Beni N^zio't .àii d a l l i  
Legge del giorr o 1  corrente m ese, co«i e d ic h ia ra to  ch c  
i Cittadini inscritti in tutte le  liste u lterìuri , d e lie  q u a li  
i l  Direttorio Esecutivo ar.derà successivamente o rd in a n d o  
la pubbLcaz.one , dovranno per le vendite ad essi in d o ssa re  
interamente uniformarsi alla  disposizione del presente d e c re to .

1 3 .  Il Direttorio Esecutivo si riserva la fa c o ltà  d ì  
dare al Ministro dell ’interiore , e delie Finanze tutte q u e l ­
le ulteriori istruzioni , che la contingenza de* casi p o te sse  
rendere necessarie per la  giusta , e regolare esecuzione d i  
quarto sopra .

14· li Ministro dell’ In ter io re ,  e delle F in a n z e  e  in ­
carnito di trasmettere copia del presente decreto  a l  M i ­
nistro di Guerra j e M arina  con invitarlo  3 d a r  g.li o r d in i  
necessarj, onde i C ittadini quotizzati d b b a n o  prestars ·  al 
pagamento delle anticipazioni ad essi a ttr ibu ite  entro i l  
termine stabilito a lP  articolo 4 ,  impiegando ancora in caso

1 isogno i mezzi militari che sono a sua disposizione .
1 5* Il  Ministro dell ’ Interiore, e delle Finanze è  in ­

caricato di presentare ogni due giorni al D  retrorio Ese­
cutivo il rapporto di quanto si sarà dallo stesso operato  
per 1 esecuzione d i  quanto sopra .

i *  Il ministro di Guerra e Marina è incaricato d  I lo  
Stesso rapporto per q u e l l i  ratte  di esecuzione che lo  r ig u ard a

1 7  11 risultato di detti rapporti dovrà essere re so  
pubblico ogni otto g iorn i .



‘ c o n s i g l i o  D  I ’ S E N I O R I

Sessione del 4. G ÌM f*· · ..
s i  t p p r o t a  il progetto  s a l i i  A s t i  N a z i o n i  P »  

g io rn o  , T d ,  G iugno ;  e U  d e l ib e r a r n e  .a l l '  « « « « »  *  
c iv i .m o  d ì cui dQTMooo m u n i r u t u u - i P y r o c h » ·

Si dclìbewuo i l .  im . per 1 U xori dell» i» U  de faiu

0 ,011  Lun.o dib.utimento mi r id u im o  degH ex-n»b»li «™ 
J i . l l . f j . .  e h ' 1» imr uKn» ineostuui.omle. e no,,
f o .i.spolder,te » I ,> 5«etto  . e I r n v ^ m » ’  , * ^ ·  · »
che lo siust deano sulla ragione delle circostanze , c *u c 
itco U Ì  stracrd nar.e accordale dalia Costituzione al C. L. 

cii c approvato .
Sta ien e  del 5.

La stessa r*«ìone di circostanze fa  approvare altra de- 
Jiberaz.oae suila responsabilità de’ Comuni in caso d in­
surrezione .

Si approvano quindi 11. 7om. per un soccorso all al­
bergo de’ Poveri . Si addotta la dimissione chiesta dal cit. 
Compareti comandante de ila Guardia del C. L. » e quella 
del cit. Ottavio Giuseppe Parodi altro de’ Giudici criminali 
del Centro.

Sessione d el 6.
JE’ approvata la deliberazione sull’ atra pubblica .
iu.'Ia scusa del Direttore Cosca. Garbariao  chiede l 'a g ­

giornamento dopo 1' installazione di Lupi. A pprovato .
J essione del 7 .

Si rapporta Γ ajjgiornament· , e si sanzione la scusa 
al Cit. Direttore Paolo Cesta. E/scusato d i l la  carica di M u- 
aicipaiista delie Attne-cand.de il Cit. Ferdinando Mendari.

Sessione deli' I .
Lisra sestap’ a pel tuovo Direttore : G ia n n eri , M a s· 

in c a n e  , Rsssi es ·M inistro  , Viola , R iv sre U  , e C e d i .
Sessione del $ .  Vacat .

l i  CU^i u n »  Bobbio *1 C it radine Estensore d e l M oni t ir  a ^

Sono fortunato e vero di godere della stima , e dell* 
amicizia dr ‘ miri Superiori, e d’ aver potuto meritare Γ in* 
Celeste cV.e hai ; o p i« o p e r m e ,  a\ quale ù«.vo »1 mio avanza-' 
mento . Non riporterò le espressioni disobbliganti conte- 
cute nella lettera a voi diretta segnata d »l Cape B a cii 
lu p i pe* v ii U fiz ia li del B attailione N. x. i so a chi devo 
attribuirla , e sono ben lontano di voler lavare le ingiu­
r i e , che mi seno dirette» con delie aitre ingiurie: mi con­
tento di ma.'darvi copia degli ordini , chc ho avuto dai 
Generali it imevoii , che sono stati trattati con così poco 
tisparmio . Questi ordini danno fede che nou sono stato 
ozioso .

E ’ glorioso per me d* aver potuto meritare ,  ed ecci­
tare 1’ invidia con le marche d* interesse ,  e di stima , che 
mi hanno testimoniato cosi pubblicamente i Generali sotto 
i  quali ho avuto Γ onore di servire .

BOBDIO
Q u artier Generale d i tarpan » 6 T ra iria l A n . 7.

I l  Generale Dombroski Comandante la D ivisione d e ili  Appen­
n in i a l C ittadino Bobbi· A j  ut ante- M a n ie r e  a lla  P iazza  
d i  Sarzana .

II  Cittadino Bobbio p art ir i  sul m onento da Ser­
ra n i  per rendersi a Fosdinovo , ove troverà una C o m p a­
gnia di Cacciatori Poilacchi ; Ja prenderà seco , e pei cam­
mino più corto si porterà sulle alture della dritta di Bi­
bula dirimpetto a Pallaroni, ascendendo lungo il fiume Bar­
e n a  , e ancor più avanti ove io potrà : non trovando il 
nemico a Pallaroni ,  fingerà di voler passare 1’ Aulella , 
spargerà lungo questa posizione dei fucilieri per inquie­
tate il ntmico : due altri distaccamenti partirann· 1’ uno 
o a  s. Stefano , Γ altro da Ponzano per rendersi sulle al­
ture di Bibula dirimpetto 1’ Aulìa ; un altra colonna di 
3 c o .  Po.tacchi verta da Podcnzana . Farà pronto rapporto 
di tutto quello che gli accadeià, al Generale .

Per copia conforme —  DOM BAO ìKl 
H a i Q n a rt. G tn in faccia a Tilt erra 7  Pr a it it i  An. 7 .

R e n d e t e v i  domani assai per tempo a F.lterra ove tro­
verete i m ie i  o r d in i  *, io h o  vivacato dirimpetto a questo 
.lu o g o  : rar.iassate tutti i soldati s p a r s i  che troverete in 
cam m ino, ed impedite che non si spargano per le campagne.

Per copia conforme —  T R A N C E SC H 1. °

V A  R  ì  E  T  A*
Z e l ·  nelle C arich i .

L a novità rende bella . c ad eseguirli gradevole qua­
lunque siati intrapresa » M a  il persistere nel suo disegno» 
il continuare nell* opra senza giammai raffreddarsi dal pri-  
n>® ardore , o rimuoverne per la stanchezza la mano, que­
sto c solo dell* uomo fermo , del vero genio , di un ani­
mo penetrato , e commosso dalla vivacissima persuasione 
del suo preciso dovere . Non c perciò meraviglia » 
coloro eziandio , chc aspirato hanno alle cariche colla pm 
grande impazienza sino a brigar per averle , c mostrati se 
ne sono a principio i più zelanti esecutori , molli assai 
presto si scorgono da noja presi » e da tedio cercare ognoc 
di sottrarsi a quanto oprare dovrebbero per esercitarle 
lealmente . Q jan ti  sono nel mondo i veri genj , i pure 
Repubblicani , chc altro nel loro impiego non vedano , se 
non il servizio , ed il bene di tutta la Società I Fino a 
tanto chc non si mostri , che il numero delle genti dabbene 
in qualunque sia società , è di gran lunga maggiore di 
quello degli  egoisti , degli ambiziosi , de cattivi » 
bisognerà sempre aspettarsi questa misera trasformazione . 
Cerca M ontesquieu  la  cagione , per cui tanti eroi ira R o ­
mani , e in mezzo ancora ai lor v iz j  tanti bravi R epub­
blicani , e r isponde, che siccome i Rom ani avevano pcc 
fondamento di tutte le loro massime I’ ardente amor della 
Patria , caldi per questo pur \semprc modificavan su di 
esso ic istesse loro p a ss io n i . Avviene ai dì nostri il con­
trario , I l  preteso amor della Patria non c chc un velo 
pieghevole , che a coprir si adatta , c a nascondere qua­
lunque sia  c u p id ig ia .  Leviamoci una volta la maschera, 
e se orror abbiam o a mostrarci quali  veramente pur sia­
mo , procuriamo farci men sozzi col purificare collo zelo 
de* nostri pubblici impieghi le personali  laidezze Non 
pochi furono i Rom ani , chc in la lor vita  privata non si 
mostrarono sempre di lode degni . e di onore . M a giunu 
appena alle cariche coll* attiv ità loro , c coll ’ uso delia 
più esatta g iu s t iz ia ,  di un* intiera dcvoz’onc alla P a t r ia ,  
d> un sommo affetto pel Pubblico tutte cancellarono presto, 
e poco men ebe non resero illustri ad essi , e gloriose le 
inconsideratezze , c le macchie degli anni loro primieri ·
I Greci ancora , e fra tutti ,  i più valenti Ateniesi furo­
no io ciò zelantissimi * mentre accosravansi appena i l  G o ­
verno della Repubblica , che divenivano subito da quei d ì  
prima diversi , c di tutto il resto dimenìi ci , fuorché dei 
loro doveri . D ciamola a nostro eccitamento . M ilord  
N o r t  , primo Ministro dell* Inghilterra sul principio d i  
questo r r ; n o , era riconosciuto da tutti per un uomo d ani­
mo molle , e soverchiamente attaccato alla sua famiglia .  
Eppure nel giorno medesimo , in cui g li morì il suo unico 
fig lio»  non lasciò di andare in Parlamento » c di operarvi 
tutto c i ò ,  eh’ era proprio della sua car ica ,  non senza un 
certo stupore di tutti g l i  astanti . Immaginiamoci adun­
que se bastar d-bba ogni affare ,  ogni benché picciolo i«- 
comodo , ogni privata premura per allontanare chi c in 
carica dal correre al proprio impiego , per distramelo 
dall '  esercizio , per esentamelo dalle fatiche . Un uomo in 
carica c un uomo morto a le  stesso , e ad ogni mira pri­
vata , per esser vivo soltanto al servizio della sua Pattia , 
a l l 'u t i l i t à  de’ suoi s im i l i .  Ptnetratevi di questa v e r i t i ,
o Pubblici Fanzionarj , e lo zelo de’ primi giorni vi ac­
compagnerà siuo a ll ’ ultimo c o l f  istessa lena , e ca lore ,

A r r i s o
Col Numero 78  va a fì iirc il corrente trimestre dell 

Associazione al Monitore . Chi vorrà continuare viene in­
vitato a rinnovare al solito la sescrizione , pagando pere 
anticipatamente secondo il patto , g iacch i riesce molto pre­
giudiziale il pur troppo prolungato ritardo . Siamo intan­
to obbligati ad avvertire i nostri Associati , non meno che 
chiunque altro amasse di far inserire qualche cosa in que·· 
sti foglj  , come d ’ ora in avanti senza 1 espressa enuncia­
zione del vero nome e cognome di chi scrive, non si accet­
teranno r e  articoli , nc avvisi , dovendo noi pure esserne 
responsabili in faccia al Pubblico . Inoltre siccome le spe­
se della posta divengono in capo all anno non indifferenti 
invitiamo chi ama di scriverci ad infrancar sempre le let­
tere , altrimenti noi ben lungi dal farne alcun caso le la- 
scicrcmo per eterno deposito alla posta come si pratica da 
tutti i Gazzettieri , tanto più indulgenti noi su tal punto, 
perche nulla es ig iam o per 1’ accettazione degli a rt ico l i ,  
mentre g l i  altri sogliono per la maggior parte richiedere 
da chi ii manda uu qualche premio .

I l  prezzo d ell’ associazione è lire  8. per tre mesi . s i  pubblicane due fo g lj  la  SettimAnA , i l  M ercelefs e i l  SAbbAttserÀ 
φ i i  distribuiscono da  questa Stamperia Como yda C ittadini Albani C artajo  in P iazza  N u o v a , e Frugoni StampAtori n t llé  
Γ ϊ azza della Posta . Le Lettere ( franche di Posta ) si d irin T A u m  *1 Diretto!* del M a r i to r ·  Ligate n tlU Stam ptriA  del t i f i  

‘Bartoioai^w· C ta io  S ir n d j d *  S. L ttrtgu  Jtf. $ 3.
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i7 ()')· 1 J  Giugno Anno I I I .  della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  E  S T E  II E

T U R C H I A

CostΛηtinolili i j  A prile.

Si erano qui riguardare generalmente come poco cre­
dibili le nuove dare negli scorsi giorni dell’ invasioni faira 
da' Francesi nella Siria · anzi si vantavano ie perdite ,  le 
malattie , ia pesre ec. , e si diceva che Dgezar Pascià era 
in marcia con ioom. uomini per fSterminare Bonaparte e 
tutti gl’ infedeli : ma la scena e cangiata a un t ra t to . E ’ 
arrivato in primo luogo un corriere al D.vano con dispac­
ci molto allarmanti del detto Pascià . Egli scrive che Bo­
naparte ha distaccato il Gen. Kleber con un’ Armata di 
Copti, di Greci , e di Ebrei, sostenuti di un corpo di jm, 
Francesi : quest’ armata dopo aver traversato 1’ litroo di 
Suez.,-ha attaccato la vanguardia dell’ armata di Gezar 
presso Gaza , Γ ha messa in rotta , e si c quindi impa­
dronita di Gaza , di Rima , di Gerusalemme , e di Caffi,  
avanzandosi verso la .Samaria . li  Pascià faceva de’ prepa­
rativi per combatterla .

Dopo quesro corriere sono arrivari altri due Tartari 
dall’ Egitto con nuove non meno cristi . Gli abitanti delie 
montagne del Libano1 si sono uniti a Bonaparrr ; quei po­
poli sempre nemici del Governo Turco hanno fatta causa 
comune coi Francesi , condueenòoli per delle srr^«i- ■ ·. 
gaite ma sicure, ad oggetto di disfate in o g u  punto le 
truppe Octemaae ·, si r  me in questo momento che tutta la 
Siria non sia in poter de’ Francesi : ecco la seconda lettera 
che Dgezar Pascià ha scritti alla Porta .

„  Io mi trovo , egli dice , fra due crudeli nemici: i 
Montagnardi del Libano td i Francesi , e non ho alcuna 
sortita. Il Corpo di 30. mila uomini che io aveva spedi­
to contro i Francesi , ha terribilmente sofferto , per la ne­
gligenza usata di mandarmi li dicci mila uomini -di trup­
pe Europee , che aveva chieste : io non posse opporre alla 
tattica di sei mila uomini bea regolati, che il nemico ha I 
nella sua Armata , che mille uomini formati aUa stessa 
ccuola $ e tale e la debolezza dell’ Armata che mi resta , 
che io sarò forse quanto prima ridotto a vedermi assedia­
to nel mio proprio Castello di S. Gio. d' Acri , da Fran­
cesi e da Libaoiani riuniti . <f

Si crede che il Gran Visir partirà fra pochi giorni , 
c senresi che il Capitan Pascià Io rimpiazzerà io qualità 
di Caimacan . —  Il Centrale Kockkrr ultimamente arriva­
to , con diversi Uifiziali inglesi , ha preso il  comando 
delle truppe Turche di terra .

S V E Z I A  

Stofolm 1 1  Aprile v. s.

La Citrà di Wexio , nella Provincia di Stuland è 
stata quasi ridotta in cenere di un terribilissimo incendia­
le abitazioni divorate dalle fiamme non sono meno di 
il fuoco si c attaccato pure ad una (folle nostre miniere 
di ferro a Fibluo, ed è durato circa quindici giorni, pri­
ma che si potesse estinguere .

Scrivono da Copenaghen che essendo stata fatta la 
nota delle'mercanzie esportate dalla Russia nel corso dell’ 
anno passato, si e trovato che ascende a 3 6 mi li odi 5)0; 
mila 1*3 .  rubli ; ed i generi importati in quell’ Impero 
a 16  milioni 175 mila 7 ;  vi è dunque in favor della Russia 
un bilancio di 9 milioni S30 mila iS< rubli . Alcuni va­
scelli Americani hanno traversato per la prima volta, nell* 
anno precedente , il Canale d’ H’>lstein che comunica dal 
Nord al Mar Baltico » e dispensa di fare il giro deli’ lutUnd 
c di passare il Suud .

« . E P U B I L Ì C A  E I L A N C E S E

P a rig i 14. P ra tile  .

Ecce le r e t iz ie  ie  p iù  recenti d e ir  A r m a t a  d e l D a n n i !*

Masseria G enerale in  Cape a l  D ire tto r io  E se cu tivo  dell/o  
R epubblica Francese . D a l Q u a r t ie r  G e n e r a le  d i Z u r ig t ,  
i l  d t  7  P ra tile  , A n n o  7 .  d ella  R e p u b b lic a  F ran cese

C i t t a d i n i  D iR É r T o u r

G li  u ltim i movimenti del n em ico , e g i i  a v v i s i  s icuri ,  
che io aveva, delle r iun ion i,  che si fac evano  sulla, s p o n d e  
sinistra del T h u r  annunziavano d a l ia  sua p arte  i l  p ro g e tto  
di attaccarci .

Per rompere l i  sue misure , io  h o  creduto  dm verlo  
precorrere , cd ordinare un attacco g e n e ra le  su questa  l i ­
nea per rispingerlo a f  efi là d e l fìu m e ,

In conseguenza io mi son# reso i l  1 e i  d i  q u e s to  m ese  
a Vintertduor , col mio C apo d i S r a r o - m a g g  10re ,  h o  o r ­
dinato ai Genera le d i D iv ision e  O u d in o t  C o m a n d a n t e  in  
Vanguard/a di portarsi sopra. F ra n en fz ld  , m entre  c h e  i l  G e ­
nerai Paiiiard attaccherebbe la sinistra d e i  ne m ico  s o p r a  A n -  
dclstngtn  , e il  Generale Ney il suo C e n t r o  p er  A d lik o n  . I l  
Genefai? Soult , c o l l a  sua Divisione e r a  in c a r i c a t o  d i  m a t ·  
ciarc sopta chiesti tte pun ti  per sostenere i  n o a t t i  a t t a c c h i .

Ai«a panca del giorno i posti a v a n z a t i  del nem ico 
sono i t i t i  superati ,  e ben presto Γ affare  è  d iven u to  g e ­
nerale. Le nostre truppe hanno co m in c ia to  con in tre p id ez z a  
e continuato il loro movimento con accan im ento  . I l  n e -  
m.co da parte sua , ha fatto  una lu n g a  ,  e r i g o r o s a  r e ­
sistenza, ma h a  finito coli ’ essere r is p in t o  sa  tu tt i  i p u n t i r  
e sforzato a fare la sua ritirata con p r e c i p i t a z i o n e ,  a b b e n -  
che fosse coperco da una cavalleria m o l t o  p iù  n u m e r o n  
della nostra j eg li  ha avuti molti u o m in i  a n n e g a t i  a  g u a d o  
alla sinistra di A d lik en  .

Il Genetele P a ilU r d  dopo aver r i s p in t o  i l  n e m ic o  a l  
di là del Ponte di Andeltingen , g l i  h a  f a t t o  5 0 0 .  p r i g i o ­
nieri i il  Generale N  γ  gliene ha fa t t o  a% o . L a  c o lo n n a  
che egli inseguiva > non ha dovuto l a  s u a  s a lv e z z a  chc  
alla  rap d i t i  de l la  sua fu g a  .

11 Generale O u d ì n et  area  p ro vato  d a l i a  parte  del ne­
mico la più forte rcsisrenz* : e le nostre  tru p p e  erano  s ta te  
perfino in qualche maniera rispiate ; m a i l  G enerae»  S e u lt  
essendo sopraggiunto con da? squadroni d e l  1 3 mo. d e ’ d r a ­
g o n i, e ia i j m a .  mezza bri^ada di finca, fi a d .e i s o  i l  v a n ­
taggio in nostro favore . Questi due G e n e ra l i  h an n o  f a t t o  
1S0 0 .  prigionieri ai nemico» e g l i  h a n n o  t o l t o  d u e  p e z z i  
di cannone . L i  battaglia in questa p o s iz io n e  d u r a v a  a n ­
cora ad un’ ora innanzi fa notte .

14 risulterò di questa giornata è  V e v a c u a z io n e  f a t t a  
dd  nemico di tutta la  riva sinistra d e l  T h u r  ,  la  presa, 
d’ uno stendard o , di due pezzi di c a n n o n e  ,  e q u e l la  d i  
1 5 · ®  p r ig io n ie r i ,  fra i quali si can tan o  i l  C o lo n n e l lo  d i  
Barco ; il prencipe Stonloe , C ap itan o  a q u e s to  reggimen­
to , e il M aggiore  del reggimento di S : k l e r s .

A l  principio del co m b a tt im e n to  g l i  usseri di questo 
Corpo dimandavano ai nostri so ldati > se non s i  sarebbe  
loro dato quartiere ( Γ assass in io  de* P le n ip o r e n z ia r j  F ra n -  
feesi si presentava  alla  loro  « e m e r i a  ) ; pensate a  d i fe n ­
d ervi loro gridavano i nostri bravi .  Infarti si so  no d i ­
fesi con vigore , e ne « stato  farro un massacro o r r ib i le  3 
cesi hλ com inciato sopra d i essi la punizione d e l p ià  in n  
fam e degli a tte n ta ti .

Il generale Chambrau Comandante la  seconda d i v i s i o ­
ne , a cui io aveva dato i ’ ordine di occupare i l  nemico 
per far diversione , ha ottenuti dei v a n t a g g i  ,  e g l i  h a  
fatto de* prigionieri .



U  t e l o n e  Z W e fW t ,  e alcuni B itttg lle n i S o r t e t i  i* 
•on o  p o r t i t i  ia  quest* t f ft re  con m olto coraggio  . L* Aju- 
ta n te  G e n e ra le  W t b t r  «he era a l l*  loro testa, è stato  uc­
c iso  ι la  d ì  lu ì  m o tte  e  stara generalmente sen tita  eoa tin-
e tcsetm en to  .

D v b b o  io  p a r la rv i della  con dona delle nostre truppa ? 
I s s a  è  s ta t a  degna d i loro  .  G enerali , U ff iz ia li ,  Sol­
d a t i  » tu t t i  hanno farro  i l  loro  dovere ι e non t i  ab- 
J^ s o g n a v a  nieore m en o , che ι loro  sforai sostenuti per de­
c ìd ere  i l  succedo d i quest* a liare così m o d a le  pel nemico, 
l a  nostra j x r d t a ,  com presi ι fe r it i ,  può m ontare in tutto 
a  4 0  u -m iai i  q u e lla  d e l ncm*co ascende a 1 0 0 0  » senza 
•o m p rc a d c m  a S o o  p r ig io n ie r i ,  chc g l i  a b b iam o  fa tto  .

Sa lu te  1 c R  spetto  .
Sottoscr. —  M A S S E N j L

G E R M A N I A

R a s t a d  1 3  M a ggia  .
l i  C o rte  di V ie n n a  raoiuphca i suoi m isfa tti > ca l- 

£?staad o  n u o va m e n te  i i  diruto d r lle  G en ti co n tro  1 M in i- 
atri d i Prussia, D a n im a rca ,  e Vurzobourg . Son o  essi stati 
a rre sta li n e lle  o re  dt d ip o rto  fuori d e lla  C it tà  d ag li  U ssari 

fa m o s i .  A l X lin is t r o  P ru ssian o  sono state  rap ite  alcune 
carte  nella p r o p r ia  a b ita z io n e  , c recate a l Com andante 
A u str ia co  a  G e n z b a c h  .

L ’ E le tto re  d i B a v ie r a  t i  m etre in a rm i. C on  una le­
v a  di j  m ila  u om in L _h a c o m p le ta t i  i suoi re g g im e n ti: O ra
s e  h a  i n u m a t a  u n ’ a l t r a  d i 1 0  m ila  per a u m e n t a l e  le su e  
fo rze  .

I T A L I A

ÌLema 9 G iu g n i  .

C on L e g g e  del G en era l C o m an d an te  le  T r u p p e  Fran­
casi staz io n ate  su l T e r r ito r io  d e lia  R e p u b b lic a  R o m a u a  in 
d a ta  de* é P ra tile  ,  c  s ta to  s ta b ilito  d i o rg a n tz a rsi nella 
Com une d i R o m a  u n i  tu o v a  io iz a  a rm ata  o  s ia  G uardia 
N a z  or.alc p er la  sicurezza delie  Persone , e d e lla  C itta  . 
In  e s s i  sa ran n o  in scr itt i ta tt i  i  C itta d in i d a  1 8  a i ( o a n .  
n i ,  lo to  p ro fessio n e  , c C ava . l a  o^m  Sezione sa ta v v i un 

io n e  Connato d i 9 C om pagnie d i cento uom ini pec 
c ia sc h e d u n a  c io è  u n a  d i G ran a tie ri ,  e o tto  d . Fuc.lieti . 
A  c iascu n a  C o m p a g n ia  presiederà »1 p iù  anziano ,  i l  qu*le 
a v r à  due S e g re ta r j , e annunzierà ,  che ciascuno deve pro­
cedere p e r  la  v ia  d i scrutin io  alle  elezioni dt un 
C a p i t a n o ,  d i un T e n e n te ,  d i na so n o  T e n e n te , d i un 
S a rg e n tc  M a g g io r e  ,  d i un For.erc ,  di qu attro  la rgen ti , 
c  d i o tto  C a p o r a l i  .  O gni Battaglione form erà mezza B ri­
g a t a  , ed  a v ià  l a  B a n d ie ra  ,  chc ind ch e ià  i l  numero della 
m ed esim a , e d  a l t r i  ben* organizzati regolam enti distint ·- 
m en te esp ressi in  i l  A rtico li . Q uesta G u ard .a  N azionale  
R o m a n a  s a rà  s o t to  g l i  ord in i , e a lla  d e p o siz io n e  d i  Ge­
n e ra l Francese C o m an d an te  sul T e rrito r io  R o m a n o  pec cou- 
•e r v a r e  la  s icu re z z a  , c la  tran q u illità  p u b b lic a .

D o p o  i l  m ezzo  giorn o  di Lunedì giunse in R om a un 
B a t t a g l io n e  d i T ru p p e  de’ D ip artim cu ti d el C lu u n n o  , e 
d e l T ra s im e n o  eo a  ban diera  s p ie g a ta , e b an d * m ilita r e , 
c  a r d o  a p ren d er q u artiere  a lla  casa del G i s u .  La matti­
n a  d e l M a r te d ì p a rt iro n o  d versi U f f i z i l i  , c so ld ati Fran­
cesi a l la  T o lta  d i F iren z e , dicesi per rin fo rz ar Γ  arm ata del 
C en era i M a c d o n a ld  , chc secotido ie u ltim e notiz ie  s i era 
g ià  avan z ata  fino  a L u c c a .

B il ig n a  7  G iu g n i .

1 num erosi r in fo rz i che qu i g iungono d i truppe Fran­
c e s i ,  fanno sp e ra te , che in b ieve testerem o lib eri da quell* 
in c a g lio  d i

com unicazione quasi totale , che da m olti g io r­
n i  so ffr ia m o  d a lla  parte superiore . G ià  Γ E m ilia  c riaper­
t a  , ed  i l  va lo ro so  General H u llin  dopo aver b attu ti c d i­
s p e rs i  gl* In so rg e n ti In tutti quei lu o g h i, si è  o ra  accam­
p a to  t r a  F a e n z a  e F o rlì , e precisamente a ll’ imboccatura 
d e l la  s t r a d a  ,  che p orta  a R aven n a :  e g li  h a  messo colà 
ta n to  t im o re  , che a l suo avvicinam ento , tutti quei Paesi 
sp ed isco n o  dei D e p u ta ti , e deg li o s t a g g i , prom ettendogli 
«om m issio n e  ,  ed  o b b e d ie a z a  a lle  L e g g ìi e g ià  je r i tera ed 
o g g i  sono q u a  g iu n t i  non p ach i di detti o stag g i , oltre i  
d .e c i t ra  P reti ,  c Seco lari della  so la  C ittà  d’ Im o la : tutti 
eono s ta t i p o s t i ne l sop p resso  Convento dei Servi , ove se 
De tro v a n o  a l t r i  d o d ic i d e lla  nostra Com une tra  N o b .l i ,e  
S a ce rd o ti . —  E* s ta to  incon trato  da d iversi nostri Patrioti 
p e r  la  v ia  chc conduce io T o sc a n a , 1’ A ju tan tc  Generale 

£ .ie b a u d  a l la  testa  d i uo g ro sso  distaccam ento d i soldati

e· ·* D iv is io n e  d i M o n trich a rd , ed etfo  pure dice·? d iftrrd  
Pcr E m ilia  , onde proseguire altre operazion i di concer- 

l °  H u llin  , forse ai confini della  T oscana da
quv a parte  , chc sulle  fo llìe  di un pop o la  lim itro fo  si 
fenderebbe troppa inquieta ed au d ace.

D a  d ive is i strao td  narj e sicuri rapporti sappiam o ,
C.SC 1 T ed esch i al di qua del Pò non sono ia  numero tale 

a poter tentare delle im prese : pochi se ne tra v in o  tra 
« » c e n * a  e Parm a j c r e a  7 m ila  a M odena : soli t  m ila  

j  fjrre« e m̂e a G en io  . C iò  viene conferm ato anche 
* l i  o r d in in o  C orriere d i Sp agn a giun to  jerm attin a  . che 
°p o  aver ta n a  la so lita  corsa per Piacenza , P u m a  , e 

R e g g io senza verun contrasto , non fu lasciato  passare a 
M od en a d a g li A u stro ·R u ssi perchè mancante del Pas?apor-
lo  Im p eria le  , onde lunedi scorso dovette retrocedere , e 
p o rtarsi a l cam po lo tto  M antova dal Generale Krajr per 
o tte n e r lo . Con ta l mezzo venghiam o assicu rati, che M an ­
to va  soflrc per o ra  piuttosto  un blocco , chc un form ale  
assedio d a i T e d e s c h i, quali v i attendono dei rinforzi per 

aum entare le lo ro  operazion i contro quella P iazza .
C ontin u a sempre in d iversi luoghi la so lita  guerra di 

j scorrerie , e  di saccheggio  per parte dei nostri uem ci : 
so li  1 4  T ed esch i a cava llo  si presentarono a Budno , an- 
nunziaudosi per la  V an guard ia  di un grosso  corpo : en tra­
l i  in quel C aste llo  vo llero  atterrato  Γ A lb ero  d e lla  L-bcr- 
t i  > d .satin aron o  >a poca G u ard ia  N azio n ale  chc vi era d i

1 fazione , p o rta .0110 v ia  del denaro , c se ne p a rt iro n o : c iò  
noa ebbe a irro  o g g e tto  chc ap rire  la  strad a  all* ingresso 
dvg»‘ lu >u .genti , cùe subentrarono a loro  , v i fecero del 
b o a r i o ,  e ruoaro.io  d iversi c a v a l l i ,  L ’ istesfo  successe an- 
cùc a ^ M artin o  in A rgin e . A vv.saton e su b ito  il G ene­
rale C tau ze l ci h a  assicurati , chc tra q u a n to  o cinque 
g io rn i uou avrem m o p ii avu ti ue* n o stri c o n tjru i nè T c -  
d .s c h i , uc l i  sur^enti .

Livorno 9 G iu g n i .

D a l Q u ir t ie r -g e n e r  ilo  d i L iv o r n i  l i  n  P ra t ile  anno  7  d t l l4  
AtfHtt. F r a n a t i  u n a e in d iv is ib ile  .

À l i l . i s  G cucral d i B u g a ia ,  Com andante a  L iv iv o r n o , 
L u .ca  ec.

Le A rm i R cp u b b lca n e  hanno trion fato  a P o rro-Fcr- 
ra jo  : le nostre 1  ruppe e ii Patrioti di P o rto -F eria jo  d o ­
po aver d e p u ta to  per lo  sp azio  di due m esi il restante 

' dell* l«o la  d cu ‘ E .b a  ai nostri nem ici, costrette per d versi 
a v v e n t a n t i  di r it ira rs i sotto i f o r t i ,  dove erano assediate 
da ua numero sri volte m aggiore  . il g iorno 1 0 .  hanno 
preso la lo ro  riv inc  ta . Il nemico è stato  attaccato a lle  
due ore del m attino nel suo proprio  cam po . L* attacco è  
s ta to  a lla  R epubblicana ι il nem ico , m algrado la sua grande 
s u p c r io .u a  . è stato  scacciato e inseguito fino a L o n g o n e , 
lasciando da per tutto g li  avanzi della  sua com pita d i ·  
s ia tta  . N o i g li abbiam o preso sette pezzi d a  assedio , le  
loco m unizioni . bom be , e tutto ciò che non ha potuto 
salvate  a Longone ove é andato a nascondersi .

Francesi , Piemontesi , C isalp in i e M aiin i . e i Pa­
trioti di Porto-Ferrajo  tutti si sona coperti di g lo r ia  , e 
hauno rivalizzato  di coragg io . I l  Com andante M on tserrat»  
i l  quale per Γ ab ilità  delle sue disposizioni , ha saputo s i  
bene tirar partito  della lor b ravura, oe fa i piti grau d i 
e i ° g j  .  I  tre A v v i s i  Γ  hanno ben secondato . I l  cam po 
N em ico  è stato  coperto dai suoi m o r t i> cd ha perduto ua 
gran numero di p r ig io n ie r i.

Le T rup pe, a ll’ intrepidezza delle quali noi d ob b iam o 
così b rillan ti successi , sono : 11 prim o B attag lione d e lla  
1 *  m ezza B rigata d’ Infanteria le g g ie ra , due distaccam enti 
uno d e lla  prim a m ezza B rigata  Piemontese , c 1’ a ltro  d e lla  

p rim a C isa lp in a  .
Risposta d el C it ta d in i M in teterra t a l la  in t im a t io n i 

ehe g l i  f u  f a t t a  d a l G overnatore d i Longone d i  eonsegnan  

la  P u t t a  .
„  N o i siam o Francesi e R epubblican i , g li  uom ini 

d e lla  nostra tem pra , com baitouo ,  m ao jono  , ma non 

, ,  cap .to lauo  .
M I O L L I S .  

N O T I Z I E  I N T E R N E
G enova  1 f  G iugno  .

J e r i  m attina partirono a lla  v o lt i  d e 'M o n ti L ’guri * # .  
de’ nostri cannonieri che conduccvano seco 4 cannoni da 
cam pagna . S i è pure incam m inato a quella vo lta  il Ge­
nerale L a - P y p t , t i f in e , per q u in to  l i  ·  d e tto , di ft r  la  

revista  d i tutte le Truppe ,  chc s i tro rtn o
postate in quei c o n to sa i,



j /0 eretto giorno c marciato ancVesso ier<o i Monti L iguri
il C a p i t a n o  Ìorratia con 4 · · .  uomini j tutte queste mi­
sure fanno conoiccrc , che non 11 vuole permettere ai ne­
mico Γ avanzarsi più oltre .

Prima di sua partenza il Generale LaVoype ha qui 
lasciato uu ordine confermato dal Direttorio Esecutivo per 
cui si invitano tutti gli Urfiz-ali chc sono assenti da loro 
Corpi, a restiiu rv.si al p ù  presto , onde non sieno quelli 
più lungamente scoperti .
.----- - L‘ Alba d' jeri pareva non presagire li*» giorn· lieto ;
e sereno, giacche al momento, in cui batteva la generale, 
scendeva in gran copia la pioggia , e g.à i nostri beati , 
clic tutto interpretano sinistramente , cominciavano a mor­
morare , quando , sul crescer del giorno , il ciclo è dive­
nuto Cosi sereno , ed il giorno si bello , che non solo ha 
avuto luogo Γ indicata festa Patriotica, mi si c veduti la 
Città turca a gioirne colla più sensibile contentezza. Solo 
c stati trasporiata a Domenica la d segnata regatta , per­
chè non essendo il mare molto tranquillo a motivo di una 
assai viva corrente dall* Ovest , si e creduto , che saria 
potura riuscire e più faticosa ai marinari, e meno grade­
vole agli spettatori.

In tuita la festa ciò , che ha incontrato sovra di tut­
to Γ approvazione universale si è stato quel coro di fanciulli 
che accontatati dalie Ior bande cantavano gli I.ini Pa- 
tr.otiCi . E'qaella principalmente, 1 età in cui può sperarsi di 
accendere col fu jco d_*lle virtù il vero amor della Patria .
La sera il teatro del Fiicoae e srato illuminato a giorno, 
quello di S. Agostino ha Scrv to ad una festa di ballo , 
chc ha durato sino all* albi , e quello della Società pa­
triotica ha piovviduto ancot esso una buona rapp esen- 
tanza . Il produitu peio di tutti tre gli spettacoli é stato 
destinato in sollievo dej.li indigenti.
- — Nella R.vicra di Ponente e continuo il passaggio di 
uumeiosissime truppe Faucesi che sfihndo sino presso a l­
le putte di questa Centrale , si inoltrano quindi su 1 monti 
per la strada della Bocchetta , e per altre vie, meno age­
voli s i , ma non però meno opportune. Jeri partirono 
a quella volta 3 R>gg menti di Cavalleria , e una mezza 
brigata , giunta qui il giorno avanti , cd oggi si sono 
posti in marcia sempre per lo stesso cammino alici 41η. 
uomini . Intanto non si lascia di sentire da tutta ia R i ­
viera di Ponente il giornale arrivo di truppe , talché a 
quest* ora Γ Armata Fratcese in Italia è ben diversa da 
quella , chc pareva nel mese scorso . Anche dalla Tosca­
na passano truppe verso il Parmigiano ; tutto in somma 
è in attività , e in entusiasmo . Barbari Soldati del Nord,
1’ Italia noo è per vo i . Contentatevi dei vostri ghiacci , 
e d.IIe vostre foreste, e dirozzatevi prima, tutte deponendo 
le massime della nativa ferocia, se volete essere al caso di 
respirar di quest' aria .
—  Jeri è stato fucilato in Cornigliano un Dragone Fle- 
montese , che avea rubato un pane , e due candele ,

P. S. Da lettera di Marsiglia in data degli S Giugno 
rileviam con piacere , che sono state imbarcate colà lo m . 
cariche di grano per la Liguria , c che a Tolone se uz 
Itavauo imbarcando altrettante.

Gli Uffizioli i t i  Bitta gliene Num. I. A l Citta Un 9 
Etttnsori del Monitore Ligure.

Gli U/Hziali del primo Battaglione confermano la ri­
mostranza da essi fatta riguardo alia sorta di servigio 
prestato nelle Truppe Liguri dall' ora Capitano Antonii 
Bobbio .

Protestano però che perfettamente inoravano le com­
missioni militari date al suddetto Bobbio dal Generale Dom- 
broiki , e dall' Ajutante Omerale De Franceschi , e che in 
tuttociò che hanno esposto sul di lui conto nel foglio 7 6 
del Monitore Ligure non hanno inteso di mancare alla 
stima , ed al rispetto che assai giustamente professano a 
quei due bravi Comandanti.

Per gli Ufficiali del I. Battaglioni 
B A C I G A L U P I  

Gli Estensori del Monitore avvertono tanto i Cittadini 
Ulfiziali del primo Battaglione , quanto il Cittadino Ca­
pitano Bobbio, che andando più oltre la loro disputa , le 
rispettive lor lettere , o contestazioni non potranno più 
aver luogo in questo foglio , che aver deve in vista il 
pubblico , non i privati.

11 Cittadino Nicolò Galli all’ Estensore 
del Monirore Ligure.

Io ho temrpt letto con piacerò i vostri foglj . Ma qsse- 
u ' t n i  i m  rutati amanggiati dal 74 all' a m a lo

tartan  a —  Tutte queite P opolazioni sono semate ùmaittf 
tranquille, ad eccezione d i quella d i B o lla n o  —  Trippe  
mi sptace i l  veder c u t d eg ra d a re  in  f a c c iλ  a l la  
la Popolazione d e ll»  mia Com unt , la  c u i co n d o tta  ha  r» .  
tcotso g l· encotnj del Com andante la  Colonna M o b i le , G r a ·  
tian i . E g li m entre fa c e a  piom bare la  v e n d e t t a  R e p u b b li-  
lana sopra d i A lb ia n o , cosi tc r iv e v a  a lla  M u n ic ip a l i t à  d ì  
Bollano , ,  La Pepolazione d el vostro Comune c o n t in u a  sem ­
pre a ben m eritare d e lla  P a tria  . Siatele sem pre d i  soste-  
ino e di guida V oi,  b r a v i  A m m in istratori . . . .  , ,  E d  s n -  
vtro ben m erita lode un Paese , che m entre e ra  c in ta  d? 
ogni intorno da g li in su rgen ti che lo ten ta va n o  con m in a c ­
ce e con lusinghe 9 h a  sApute m antenersi costa nte a l l a  cass­
ia d tlla  Libertà  .

Senza che io agg iu nga  d i più  , v i i  ben com prendete  » 
Cittadino Estensore , che desidero che ne' v o s tr i  f o g l i  q u e ·  
Ua Comune sia  posta in  m ig liir t  aspetto .

Salute c Fratellanza .
Mollano 1 4. G iu gn o

N . G A L L I  ;
G li Esten zori d e l M onitore L ig u r e

In lisposta al C ittadino G a l l i  non p o s s ia m o  a sten er­
ci dal fargli riflettere, che nel nostro fo g l io  nul/.i a b b i a ­
mo avanzato, che non sia  stato  ritratto da R a p p o r t i  U f -  
finali degoi di tutto il  credito . Btn lungi perciò  d a l  d i ­
sdirci , non possiamo che a scarico drlla  Com une di B o l ­
lano invitarlo a considerare ,  che η ·η  Γ a o b ia m o  g i à  in­
taccata nè di insurrezione , nè di mancanza a suoi d o v e ­
ri , ma solamente 1* abbiam o detta meno q u ie t a  delle  a l ­
tre a motivo degli  indegni maneggi di chi v o le v a  t b a r -  
la . Per una Pop olaz ione , ugualmente che p e r  un in d iv i ­
duo Γ essere stata tentata non c d e l i t t o ,  a n z i  se  rcscara  
sia fe r m a ,  divenir sembra v i r t ù .

C O R P O  L E G I S L A T I V O
C o  t r i t e  L IO  D I ’ 5 l ( |  Α Ν Γ 1

Presidente M angio! .
Sessione del l  G iu g n i  .

Un Messaggio del Direttorio Esecutivo t r a s m e t te  i l  
decreto col quale ha dichiarato  che la  centrale c o n  è p \ 4
io i«r**o à  assedi· ;  c chiede , che il Corpo  L e g i s l a t i v o  
deliberi sulla continuazione dei processi com inciac i  d a l l e  
Commissione militare ,  chc resta sopressa .

idarchelli Francesco a  nome della C om m issione p re se n ­
ta un progetto di proroga per le  cause pendenti in n a n z i  
ai giudici delegati ,  che a tenore d e ll a leg g e  d e ’  e  1 3  
Dicembre avrebbero duvuto finire a rutto i l  r *  G i u g n o  .

11 Consigli·  per mozione di R iva ro la  p a s sa  a l i*  o r ­
dine del giorno sul progetto presentato .

Origlia dopo aver richiamato Γ attenzione de l C o n s i ­
glio sulla necessità di potre un freno all* a v i d i t à  d e g l i  
avvocati , “ 5 di rimediare agli aggravj  , ai  q u a l i  p e r  lo r o  
malizia vanno incontro i C ittadini , propone l a  creaz io ne  
di una Commissione di nove M em bri per la  fo rm a z io n e  
del nuovo Codice ; questa proposizione e a d o t t a t a  .

Si adotta una deliberazione in virtù  d e l la  q ua le  i  
Processi , che erano in cerso presso la C om m iss ione  M i l i ­
titi: creata in conseguenza Decreto del D iretto r io  E s e ­
cutivo dal giorno *  M a g g io  p. p. sono im m ed ia ta m en te  
tramandati alla Commissione straordinaria /ormata a n o r­
ma della Legge de’ x y  M aggio  , e j  Giugno ,  a c c io c c h ì  
siano da essa di finitivamenre ultimati .

Si adotta pure dopo una breve  discussione a lt r o  p r o ­
getto di Legge ne’ seguenti termini .

i .  Tutti i membri delle Autorità A m m in istrat ive  , e  
Giudiziarie, e loro supplunentarj , che a norma d e l l a  c o ­
stituzione sono cessati , o cesseranno io ciascun* a n n o ,  r i e n ­
trano , e continuano rispettivamente in carica fino all* i s t a l ­
lazione de* nuovi funz.ooarj ; la  loro indennità s a r à  r i p a r ­
titi in ragione del tempo della loro permanenza in  C a r i c a .

. . . .  V Sc ln. * llro dl dclti nieitibri si rendesse in c o m p a ­
tibile la continuazione provvisoria in d ett i  car ica  , q u e llo
tra 1 supplimentarj , Clhe sarà estratto subentra a farne 
le veci .

3 · I  termini tutti , che erauo in corso nel giorno 1 1  
h aggio p. p Sl dichiarano sospesi e riprendono i l  010  
corso nel giorno in cui le autorità giudiziarie tiassum ito  
le loro funzioui.

Si procede alla formazione del/a lista per rim piazzo  
dell ex direttore Costa, e quindi alla votazione su lla  m e ­
desima dal corso di due esperienze non limane e le t to ,  che 
il Cittadino Giannerì cx Rappresentaflte li scioglie  i a  
Sc&sioue.
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S i sùcftt i*  6 d i  strru  .

S ì  contìnua la vera*ione «ulia lu ta  de* nominali per 
i '  e lez ione  dei nuovo d ueicore .

Dopo virie esperienze sono inchiusi nelii lisW i C i t ­
ta d in i  fram etse XI* ss ******  , G ì*; i '.u r it i*  cX M*· 
s i s t r o  deiie / m a n ie ,  S i# U , R ivm rel» , e Ci»ri Rappreseli, 
t iu f e  .

Sessi*** d t ì  i  «i .

S i  leggono alcuni messaggi d e l Direttorio Esecutivo, 
che sono  rimessi alia Commissione delle  finente .

D * *m b rétis  fa  un rap p o rto  su i m e s s ig l i  del D:* 
rerrorio  Esecutivo relativi ai f id a m i delle c o rp o ia iien i re· 

l i c o s e  » e presenta un buon p iogeno  d i legge iu questa 
«naieria  , di cui si decreta la stampa e 1' aggiornamento 
a  due giorn i d op o  la d is tt ib u z io n e  .

S i  ap re  la  d iscussione su l rapp orto  delia C om m issio­
n e  s u l  P otere  G iu d iz ia rio  r ig u ard a n te  ia  proroga del te r­
m in e  p e r  le cause d e legare .

D o p o  qualche d b atti n*nro s i rap p orta  i l  decreto dell* 
o rd in e  rfcJ g iorno ad ottato  neiia  Sessione d. jeri * e s i  
p re n d e  la  seguente d e lib e ra to n e  in due articoli .

i .  J i  term in e s ta b ilito  a  tu tto  i i  g iorn o  i +  corrente 
p e r  u lt im a te  le cause delegate , e l e c uise com incile io  
g r i d o  d ’ a p e llo  ind icate  a l l ' artico lo  4 . della  legge de’ * , 
c  1 3 D ice m b re  p . p. e  prorogato a tutto i l  mese d* A g tsto  
p ro ss im o  .

a .  Se negli ultimi giorni di dett ·  mese d’ Agosto si 
facesse i a  sentenza dal Giudice Delegato, cos:cd\c nou r i -  
xncnessero dopo di essa gl* interi o r.to giorni per la  mi- 

g i i o r a z i o o e ,  in  ral caso s* intenderà prorogato il  detto 
te rm ine  per quei te m p o , che mancasse ai compimento di 
d e t t i  g io rn i  orto .

S i  * p rc  q u in d i l i  discussione sui proqetro d 'organ iz­
zaz io ne  d '  una sramperia N az  onaie , ed  ipprovati alcuni 
A rt ico li ,  si rimette nuovamente aiia Commiss one .

M srr*  sulle petizioni de* marinari di Nervi di ritorno 
d a l la  spedizione d' Egitto ,  propooe Γ ordine del giorno 
m o t iv a to  Della considerazione che spetti al Capitano il far 
c o o i a i r  «Se\ loro credito i questa mozione è approvata .

M jr c b e ll i  richiamando Γ attenzione dei Consiglio sal­
i a  necessità di ricercare i mezzi onde estirpare la mendi­
c i t à  , propone la creazione di una commestione incaricata 
d.-ii* esame di questo oggetto interessali tisi imo pei bene 
d e l ia  Società .

S h d rb*r» convenendo col preopinante, vorrebbe, che 
o ltre  l a  commissione proposta da M arcbelli altra se ne 
c t e a ^ e  su ll ’ incoraggiamento delle a r t i ,  ·  manifatture . L ’  
e s u p e  d i  tutti questi oggetti si rimette alla commissione di 
p u b b l i c a  beneficenza, e vi si aggiungono M arebell» ,  e 
ib*rbm r0  . Si procede alla  rinnovaz.one del b u i ·  , e ri­
m a n g o n o  eletti in Presidente L t v t n n t  , in Segrctarj D t- 
Jlm b ro s is  , B-tdar'o > Aforre  , e Siarkdr»  .

V A R  I I  T  A

C ilieg io  NazJortMlt

I n  ogn i tempo ,  e fra rutte le  più  culte Nazioni d' 
E t ro p a  fu messa in disputa ia gran quistione, se per 1 ’ 
educazione d*’ G io va  11 s ia  p ù proficuo ii lasciarli nei seno 
delle  loro famiglie sotto a i ia  cura de* Genitori , ·  di*rac- 
carneli s n  da principio, ed alio zelo affidar li de’ pubblici 
ln s tn u to r  i . Ciascuna delle due opinioni ha avuto sem­
pre fautori .  ed i p ia  grandi ingegni d ’ Europa non hanno 
lasciato di occuparsene . L‘ erudito Rollm  ha raccolto le 
ragioni dei due partiti ,  e quantunque non abbia voluro 
d«ci4  re apettamente fra loro , pure non ha lasciato ili far 
iravvedere  , che inclinava molto ai Collefrj , se pur non 
fu  questo un effetto del di lui impiego medesimo, e dell’ 
attaccamento alla car ca .

Sodo quindi p ù  secoli ,  che nell’ fcuropt si vedono, 
c  principalmencc in Italia numerosi C o l le g j , ai quali 
cor  revasi un tempo d i l le  varie parti del Manti» a
C i t t à  d ‘ I t a l i a , e principalmente Roma

con-
Alcune

tene un oggetto di speculazione per le Finente . Ebbero 
questa urna i Farnesi nella eiezione del celebie Collegio 
di l’arma , e i JSenvdittini d i  prima , poscia i Gesuiti , i 
Somasihi , i Barnabiti e g l i  àcolopj , non senza gare fia 
loro , e disd.ccvoli briglie , o per voglia di dominare te­
nendo quasi in ostaggio la prole «Ielle principali famiglie,
o per uno spirito d ‘ ingrandimento, e di capidigia, o per 
pura soglia  fanatica ili dilatare vieppiù ic particolari loto 
dottrine , moliiplicaronli sino a tal segu· , che divenuti 
quasi tanto frequenti, quanto le locande, c le botole, si di- 
stiuggevau Γ uu Γ a ltro , e vicendevolmente si m alignavan·.

in questi ultimi anni peiò la mania Collegiale ha 
cominciato a far sa p ù debole , e specialmente dopo I' abo­
lizione de* Gesuiti i il comodo di avere in casa de’ maestri 
particolari ha stuzzicato la vanità de’ grandi , e de' f a ­
coltosi a ritenere in famiglia la loro prole , e a diminuire 
così c la frequenza , ed il cteduo de* Collcgj .

1 più zelanti difensori delle accennale corporazioni 
claustrali non hanno cessato di d.-clamarc contro a questo 
preteso disordine annoverando i grand’ uomini usciti già 
da tai ceti , c magnificando ad ottura  il costume degli 
Spartani , che pubblica solcano si foste Γ istituzione de* 
Giovani , e a quest’ oggetto rivolsero siccome ad uno de’ 
p ;ù importanti , le p u officiose lor cure . Ma fuvvi chi 
accortamente si avanzò a far osservare, che Γ esempio de­
g l i  Spartani nulla aveva a far coi Collcgj , Ja miggior 
parte de' quali a forza di privilegj , e di vantate esen­
zioni nulla avevaa più a cuore che astutamente sottrarsi dalla 
dipendenza , e dal freno della pubblica autorità .

Giuseppe , e Leopoldo l i .  nei loro stati provvidero 
di un nuovo metodo 1 lor Collegj richiamandoli con gravi 
leggi alla dipendenza dal Governo , quantunque in resiun 
luo^o , come nella G csm ania, e in tutto il resto del Nere 
s i  fosse men dilatata I’ usurpazione insolcate dei direttori 
ecclesiastici . Ma Γ uno e Γ altro non ebbero nei I t f  de­
creti altra vista che quella di conservarsi «gnor più grande 
i ’ influsso su tutte le caie delia società per consolidate viep* - 
p.ti i* aperto lor dispotismo . ( S a r i  c » * t i* * a n  )

A  V V I  S O 
Col presente Num. 78 va a finire il corrente trimestre dell* 
Associazione al Monitore . Chi vorrà continuare viene in­
vitato a rinnovare al solito la s#scrizione, pagando p e r ·  
anticipatamente secondo il patto , giacche riesce molto pre­
giudiziale il pur troppo prolungato ritardo . Siamo intan- 
to obbligati ad avvertire i nostri Associati . non meno che 
chiunque altro amasse di far inserire qualche cosa io que­
sti foglj  , come d* ora in avanti senza 1’ espressa enuncia­
zione del vero nome e cognome di chi scrive, non si accet­
teranno rè  articoli , nè avvisi , dovendo noi pure esserne 
responsabili in faccia al Pubblico . Inoltre siccome le spe­
se della posta divengono in espo all* anno non indifferenti 
invitiamo chi ama di scriverci ad infrancar sempre le let­
tere , altrimenti noi ben lungi dal farne alcun caso le la­
sceremo per eterno deposito alla posta come si pratica da 
rutti i Gazzettieri , ramo più indulgenti noi su lai punto, 
perchè nulla esigiamo per Γ accettazione degli articoli » 
mentre gii altri sogliono per la maggior parte richiedere 
da chi l i  manda un qualche premio .

C O R S O  D t ’ C A M  B J .
G i n o v a  l i  i j  G i u ì . n ·  1 7 βf .

Lione . . .
M arti g l t λ

jim sterd*m  . —  ~
. —  —

JSm burgi . . .  .  —  —
A n gusta.

F o n d i P i  i i L i s i

sono giunte a far*

Luoghi di scritta ed abbondanza . . 
Detti Di S. Giorgio . . . . .  
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi 

del 1 7 f 4 e f i ................................

Se.

.  »  d h t r i in i ,c o n . d *  S c * n ,« r i ,  Corno !  " r "  '  ί  ? "  M  U . > ,l
d.lU  P.„M . Le L .tt .r .  ( f u n i ™  VÓ„a , T  Α1^ Π' I T "  "

6 « .  A in o l o .a m c .  C o » ,  s t r a d e  «  d ,r ,V , 4 M ·  t l  Duetto* del MojiC.r» LifiW . n ,lU S t*m t ,r ,*  i , l  Q a



EGUAGLIANZA LIBERTA’

S U P P L I M E N T O
A L  M O N I T O R E  L I G U R E  N u m .  78:

1 799 1 Giugno Anno 2 della Repubblica L ig u re

Discorso d ii C ittid ìn 0 Luii't Corvttto Tretìdunte 
di II’ h titu to  Nazionale

Meciiato in S. Lorrnie l*  mattina de 14  G iu gn i 
Anno terzo detU L ib e r t i .

C i t t a d i n i

Un giorno di Liberta , e di pace , un giorno di fra­
ternità , c di grandezza , li giorno dc‘ 14. Giugno , torà* 
la  leiza volti a rispondere suiU Liguri* .

La tubimi là del soggetto , la dignità santa del luo­
go » la macsta , cd il silenzio del Populo , che si raJuua 
in facc a agli altari per ringraziare 1 Autore delia Natu­
ra , sembrano impormi m questa occasione , più assai che
lo sforzo impotente di un debole ragionamento , ua Seuti- 
xncnto muto , e profondu di ammirazióne , e di gratitudine.

Ma poiché io son pur d.»tinato a panarvi in qual­
che maniera d:l grande avvenimento , chc celebriamo , 10 
non fi lò che ritoccarne rapidamente la stona , e non ay.ó 
che a cercarla nei vostri cuori.

Il Governo , istituito per la felicità generale , era di­
venuto uua proprietà ereditaria di alcuni privilegiaci . Gli 
uomini, chc uscivano eguali dalla mino della i) viuità , 
si trovavano per una generale degradazione delle ist tuzjo- 
ni sociali, arb nanamente distinti in piò classi. R  scibaco 
a pochi il funesto diritto di do.nioare , si agg'avavano 
impunemente sopra la magg or parte di 1 oro ij d sprezzo, 
l ’ indigenza, l’ infamia: Γ abitudine della sch avita dimi­
nuirà il sentimento d.-lla ingiustizia , e una d.sgraziata se­
rie di secoli consacrivano la tirannia.

Grazie alla Grande Nizione, una nuova luce di v :ta 
cominciò finalmente a diffondersi sull’ orizzoate d il’ Euro­
pa . La Francia si rivolse pur una volta a riguardare in 
faccia i suoi despoti ; e c o  bastò per dist ungerli : il mo­
vimento fi ro di un Popolo , che si sollevava mustosa- 
mente dal peso di una indegna oppressione , si comanscò 
alla L ^uria : la N uione riconobbe i saoi diritti i e c.ò fa
lo stesso che riac-juisrarli.

Cittadini , voi lo sapete . L’ oligarchia vacillante t in­
se ancora di sangue qac’ g orni , che precedettero la Li- 
bettà . Le Spose, i Padri , i Manti tremarono ancora su 
quanto aveano di più caro , e fra Γ g ranone di quelle 
infauste giornate, e fra i grdi singuinarj , e feroci di 
quelle notti terribili parve a iCora i.iJeCiso il destino de l­
la Repubblica.

Ma io non vi accenno P orrore di qurli’ epoca scia­
gurata , che per ripesarmi pili dolcemente eoa vo; sui 
mcrmrando giorno 14.

Qji le spettacolo , Cittadini, quale sublime spettacolo* 
di magnanimità , c di virtù io vedo ancora quel popo­
lo di fratelli, 10 riconosco ancora i miei antichi compa­
gni , e sento ancora con palpito delizioso la voc- univer- 
ale del giub lo , che si spande sulla Liguria . £ Cco i so­

stenitori pruni, e costanti della L berta , che giurano di 
consecrare tutta la loto esistenza alla Patria : £cco i R a p ­
presentanti della Nazione , che si slanciano con entusiasmo 
nella grande loro cartiera: Ecco le vittime destinate a 
sanare il furore del dispotismo , che stendono generosa­
mente la mino ai loio assassini. Le anrchc offese » e le 
nuove si confondono in abbr.icciamenti di pac.· : Lagrime 
di trasporto , e di tenerezza inondano tutti i volti : I san­
ti principj d.Ila natura risuonano su tutti i cuori : I vec- 
chj Padri , e canuti , alzano benedicendo le mani sopra 
la loro posterità ; e Γ autocrazia stessa , che d scende 
dal trono , ·  sorpresa di trovarsi sensibile al trionfo deli* 
eguaglianza, e al nuovo impero della giustizi*.'

Cittadini ì noi tutti fummo felici in quel giorno . E se 
non e permesso ai mortali di condurre una vita , che sia 
tutta tessuta di momenti sì fortunati , è dolce almeno agli 
amici della Libertà , agli uomini giusti , e sensibili di 
richiamarne la consolante memoria , e di contraporre lo 
spettacolo di una generosità repubblicana alla fcroccia del­
la tirannia, la calma de la concordia al tumulto delle 
fazioni, e le delizie della virtù ai funesti ptcstigj dell’ am­
bizione .

Ah 1 perche i l  fanatismo ha in s a n ;u i n a r o  a n c o r a  ι
nostri giorni di pace ? £  p e ic b c  una ip o c r i t a  s u p e r s r .z io n e  
ha fatto credere a tanti infelici , che Ja R e l ig io n e  d e ' n o ­
stri Padri fosse o ltrag g ia ta  : che un D  o  che c o m a n d a  ia  
benevolenza , la fratcìoilSà , e i’ eguaglianza im p o n esse  io r o  
di scannare in suo nome 1 loro simili , e di arm ars i  c o n ­
tro ia Pacna i £  perche sopra d. essi s o . tan to  ba d o v u t o  
scendere la  g iu sta  vendetta della Nazione -, mentre c a n ­
cora ignota ia  inano ,  che  h a  spinto aii* assassinio , e a i  
massacro queste v t t . m e  d .sgraz iate  /

M a tale e i* in d o le  generosa di un P o p o lo  libero 9 
tale c i* influenza benefica di quei p r in c ip j  d .  un.onc , e 
di fratellanza , sopra dei qua li  e tondata  i a  r ig e n e r a z io ­
ne della Liguria  , che  anche sopra di que '  s v e n iu r a t i  si c  
stesa ben tosto la  m a g a a a i m i t i  Nazionale  ; e caie c  i ’ im ­
peto  della virtù  ,  che quelle popoJaz oni o^edes ine , le  
quaii traviate per un momento dalia  Sedazione ,  o d a i .  o r o  
•udirono di levarsi contro ia  Patria , n o a  ta rd a r  jno  a 
piangere sull' atrocità dei ioro d . i i t to  , e d o m an d a .10  o r a  
attamente ia incolti di e m en d in o  eoa a r m a r s i  coacto  i 
ocm.ci , che minacciano la  R epubo iica  .

Eccovi , o C ic t id in i  , ia storia , e g l i  e ffètti d i  q u e l  
giorno grande , e glorioso  , in cui ia L ig u r ia  s i c  Costi­
tuita in una sola  fam iglia  , e d i cui La C o s t itu z io n e  yi 
rinnova oggi la ricordanza  .

S ili"  amore dei p r o p i j  d iv e r i  , sulla b a s e  deli* E g u a ­
g lianza , sulla  som m issione a lle  L  g g  , su l la  b . u c v o i c n z a  
reciproca de’ C ittadini , riposa la LiOertà d e l la  P a t r i a  , e  
ia felicità delio' S t a t o .  Quegli  uomini , che la  i m m o r a . i t a .
o 1’ egoismi avessero teso insensibili a q u e s t i  peinet,  j  i  
quegli uomini , chc pretendessero di a r r o g a r s i  s o p ra  d e i  
loro Concittadini un potere , chc la  L egg e  non r iconosce ;  
quegli uomiui , eh.- pcefcr.sscro 1 personali io r o  v a n t a g g i  
al bene della R e p u b b i  ca , escano pure un a  v o l t a  da i se­
no delia grande t a m . J .  a . £ 0 1  non m eritano d . essere J i -o  n
ben : <ssi non apparre gono , chc ai t ranni .

Non conviene dissimularlo  : ia P a tr ia  h a  forse t u t ­
tavia degli interni nem ci , che nessuna g e n e ro s i tà  p u ò  
correggere . Spetta a  voi, saggi R  ippresencnnci d e i  P o ­
polo , spetta a voi Deposita j te deli d e l ia  p u b b i  ca  a u ­
torità , spetta a voi R epubblicani p u r i ,  v i r t u o s i ,  d i  c o ­
noscerli , di/^bmprimibrli , di prevenirli  . L ‘ c is ie n z a  p o ­
litica della R ep a b b n c^  c minacciata . A  n o i  s p e t t a  
di stringerci in sua difesa , c di alJrontare i p er ico l i  d e l la  
gran Causa, a cui ci siamo r iu n t i  con t a n t o  e n t u s i a s m o .  
M a tutto questo non fa  chc provar sempre m e g l io  la  ne­
cessità di raddoppiare fra noi i preziosi le g a m i  di un a  
fraterna concorda . Le arm re de/ia g r a n d e  N a z io n e  s i  
riuniscono per soscmere i diritti  di un P o p o lo  , c h e  ha. 
saputo meritarne la  s t i m a .  Sin.no  g iu s t i  , s ia m o  f r a t e l l i  » 
siamo gii uomini dei 1 4  G iu g n o ;  e ia R e p u b b l i c a  c  s a l ­
va , c gii attentati stessi dei despotismo si r i v o l g e r a n n o  
in vantaggio della  L berrà gcncra/e .

S i ,  Cittadini » la L .b .r ta  si consolida su  i n i ΐs f a r t i  
de’ suoi nemici . Non invano le sponde del R e n o  a v ra n n o  
veduto scorrere il sangue dei N egoziatori d e l l a  p a c e  ;  n o a  
invano un nem.co crudele avrà r a p i t o ,  senza p r o v o c a z i o n e ,  
c senza m o tivo ,  le sostanze , e le spose a * l i  i n f e l i c i  c o l ­
tivatori delle nostre Com uni . L’ um anità  , c h e  s i  cerca  d i
rispingere nella barbarie  , si slan cera con t r a s p i  r to  verso

i l  d e s t in o  de’ P o -  
m a e sto so  dal reno 

il sangue di Lucre-

1 principj immortali d e l la  g iustiz ia  ; e 
poli liberi sorgerà p iù  terribile , c più

C pencoli ,  che lo circondano . C o s ì  i . ___  ______

a , C '  ̂ *rginia ricadde un g iorno sulle teste d e ' re ,  e  
Dr Cimvm. · e <de a R o m a  due vo ite  ia L ib e rtà  .

Cittadini . ' D i o  va  a ricevere i nostri v o t i :  essi g i i  
saranno tanto più g rati f quanto meno soro  acco m p ag n ati  

•i una frivola pom pa , chc insulti ai bisogni del P o p o lo ,
o c°oosce la giustiz ia  della causa che d fen d ia m o  . M a  

ricordiamoci , che ia sola virtù ha il diritto d : a v v ic in a r s i  
al suo trono : R icordiamoci , che la sola v irtù  p u ò  ren­
derci degni del m i g l i o *  d o n o  v i l  C ie lo  !  V i v a  l a  L i ­
bertà , e la Repubblica i
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 799* r9 Giugno Anno I I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P a rig i 19  PrAtilo ,

M a sim a  G iu n g le  in cApo a l Direttorii tsteutiv* .
V a l quartior gtntrAlo Ài Zurigo  , i l  10  I r  ai Ut anno 7

Cittadini Direttori , io vi ho reio conto col mio 
dispacc o  del sei di questo mese , del tentativo , che il 
remico avea fatto sulla mia sinistra , passando ii R-rno 
f  J i  punti di Zurz.Ach ed EglisAn , nell* intenzione di ta­
g liare ie mie communicazioni con Z u r ig o . Il nem co si 
a t f n e v a  a questo progetto , perciocché ha tentato di rea­
lizzarlo nuovamente portando uaa gran parte ci.Ile sue 
forze sul punto di R ubis  : il  di lui attacco ha cominciato 
alia pun;a del giorno .

Ci siamo battuti con accanimento dall’ una parte , 
e dall'  altra per lo spazio di dieci ore j infine abbiamo 
zispinto il nemico , e siamo rimasti padroni dalia posizi- 
fcione , che occupava . Gii abbiamo fatto zoo  prigionieri 
eli '  incirca , tra i quali si trovano quattro U/Eziali -, egli 
ha avuio moiri feriti , e ha lasciato più di 1 0 0  morti 
Bui campo di battaglia . La nostra perdita asceadc in tutto 
da presso a poco a cento uomini .

Lo stesso giorno il nemico attaccava ancora alla dritta 
Je posizioni di Airolo  , e di Sch-vvtitz . H a cominciato 
coi r-spin^ere il battaglione della 7 6 mezza brigata che 
difendeva Airolo ; ma ben presto c stato rispinto dalle 
Home truppe , che gli hanno fatto 1 0 0  prigionieri .

L’ attacca topra Sc h v V ìh z  era meglio rius-ito al 
nemico , ed era giù to a far rinculare le nostre truppe fino 
ftli' entrata della gola , chc parte da G la ru s , e sbocca so­
pra Schvveiz . : la avea preso posisioue nell’ intenzione di 
iicomiuciare immantinete f  attacco.

I L  Generale Le Courbe si e portato sopra questo punto 
Con alcune truppe fresche , ma non fu , chc il giorno se 
guente , che potè fare il suo sbarco , il tempo non aven­
dogli permesso di traversare il Lago la v ig i l ia .

Le savie disposizioni, che avea flato , e il valore delle 
nostre truppe hanno fatto riuscire il suo attacco ; egli ha 
lispinto il nemico fino al punto d' onde era partito ; gli 
lia fatto 3 0 ®  prigionieri , fra i quali si trovano sci Uifi- 
ziali , e due pezzi di Cannone , i soli , che avesse , e che 
avea fatto portare sopra i m jl i  ;  la perdita del nemico 
tanto in morti , che in feriti c assai considerabile ; ia no- 
etra assende a 60  ali* incirca; 7 * 0  Prigionieri fatti al ne­
mico sono il risultato di questi d.fFcrenti attacchi .

Salute , e R ispetto
S o t t o s c r i t o  M  A S S £  N  A

I T A L I A
* t 

Bologna 1 1  Giugno .

Venerdì aorte vennero inoltrati segretamente 7 * 0 .  u o ­
mini tra Cavalleria e Infanteria con artiglieri in aumento 
della guarnigione di Forte-Franco , ove giunsero felicemente 
nella mattina appresso . —  In questi giorni c stato un 
continuo arrivo di nuova truppa dalla Toscana , con car- 
i iagg ;  , artiglieria ec. che si è distribuita in diversi quar­
tieri : è indicibile la gioja dimostrata in tale occasione dall’ 
affil iato popolo portatosi a J  incontrare i bravi difensori 
della sua libertà : sono giunti parimente i Generali Mon- 
ttichard , e R jsca  \ anche il Generale Hallin si recò qui 
dall ’ Emilia , e dopo aver conferito tutti insieme , e con­
certat· il loro p iano, HiUin ripartì per I m o l a ,  di dove 
cui far del giorno di questa mattina c ritornato in  C ittà

A

con la  sua divisione , ed equipaggio . Non si è mai qu  
Veduta uo* Armata sì num erosa, cd imponente, e rutto s i  
dispone a l  provvedimento di essa che va preparandosi a l ia  
marcia per delle gloriose imprese . —  Per avviso straordi­
nario si senre ,  ch c il Generale Macdonald avanzatosi dall* 
Abetone a b b ia  già  i l  suo Quarcier Gtr»erale a Modtoa , 
stata evacuata dai Tedeschi , che vanno a riconcentrarsi , 
e fortificarsi sopra il Po ,  ond e contrastare ai Francesi i l  
passaggio di quel fiume .

Lucca i t  Giugno .
Il Governo M il i tare  Francese ha jeti condannato i l  

Prete Pietro Marchi di Lapanori ad esser oggi fucilato 9 
convinto capo controrivoluzionario  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova  1 y G iugno  .

—■ ■ Domenica fu eseguita Γ ind cara R egarra  , in cui h *  
ottenuto ii primo premio un batteiio d ii  pocre d gli Sp i­
nola , il secondo uno del passo nuovo delia lanterna , il 
terzo altro del ponte della mercanzia . I l  gran numero di 
barchette chc attorniavano la  gaiea , su cui era il Diret­
t a l o ,  il folco Popolo  di spettatori , che coronava il giro  
deile mura , e i due moli serviva di lieto insieme , ed im­
ponente spettacolo , che la Dio mercé non c staro fune­
stato dal menomo sconcerto , come voleaa minacciarne 
quelli che temon sempre di tutto .

-----Lunedì alle 3 e mezza pomeridiane c da qui parti­
to per 1* annata il Generale Moreau , che lasciando di s$  
medesimo tra noi il o:u vivo desiderio ci ha darò fio  à i

1 -Domenica il .seguente proclama degno de- d i Jui cuore u g u a i·  
Acute chc della lealtà , e fermezza de·’ L ig u r i.

Proci a/n a del G in . A iO R E A U  a I  Popolo L ig u re  .
II General in Capo non vuole abbandonar Genova 

senza dare un attestato di soddisfazione e di riconoscenza 
al Popolo L'gurc . L' Armata ha ricevuto da lai Γ acco­
glienza della più ammich#vole ospitalità . II Generale ia  
Capo lo ha veduto , calma in mezzo alle insurgenze , che
lo circondavano , dividere le sue sussistenze coll* Armata 
Francese, entrare nei Battaglioni, e combattere per respinger 

.  il nemico comune. Egli  ha riconosciuto i Figlj  di que* Ge- 
f  novesi , chc si mostrarono più d’ una volta gli amici de* 

Francesi , e i nemici formidabili degli Austriaci .
II Generale in Capo si affretta di render conto al G o­

verno Francese delia condotta leale e coraggiosa di un s i  
fedele alleato , ed ass cura il Popolo Ligure, che 1’ A rm ata  
copruà il di Jui Territor’o col medesimo c o r a l i o ,  ed osti­
nazione come se essa dovesse difen leie ia priopria Patria  - 
che la Repubblica Francese riguardandolo come fratello ,  
div.derà egualmente con lui le sue risorse in ogni genere , 
com’ egli ha saputo dividere i suoi pericoli  . Di già  d a i  
porti della Repubblica partono dei co n vo glj  numerosi d i  
grani che serviranno a nudrire il Popolo ',  e Γ A rm ata  .  
Se dwi disordini inseparabili  da una marcia penosa e d f i ­
a le  hanno cagionato dei danni p an ico lar i  . che i  loto r i -  
c'ami sieno portati al Governo , il  quale li f a t i  conoscere 

Generale in Capo , e questi d an n i sarann o  to sto  ripa­
rali i di g  a n‘ #c stato dato un esempio .

Il Gen. in Capo raccom anda al Popolo Ligure Γ ac- 
C * j .  j’ arn>onia fra tu t t i  i C ittad in i . Che* ogni spi­
n to  di divisione svanisca in faccia ai pericoli della Patria, 
chc un sentim ento comune g li anim i , quello cioè di re­
spingere il  nemico , e d i salvare il lo ro  paese .

m o r i a u .

. D ** d isp acci a r r iv a t i  anche o g g i r ilevas i , che s in o ­
ra il q u artier generale d i Moreau c  a  N o v i , quantunque 
presto s i  sp eri d i se n t ir lo  in o lt ra to  p iù  a v a n t i .



»-■ — N e lla  tio tte  de* 17 a iS  G iu g n o  è stato caffflnessó 
u n  K K u m ì o  atroce m ila  casa d el C ittad iu o  
M in i s t r o  d i  Svezia  . U n a g iovine fantesca si c trovata  Ìq 
c u c in a  M e sa  m orta iu terra con v a r j colpì à\ pugualc .  
A lc u n i  t i r a t o i  di spettanza d d  M in istro  s i  sono trovati ap er­
t i  . e scom parsa eo a  borsa con so m m a ra g -a a r Je v o ie  d i

d a n a r o  . l i *
V a r ie  connettere portan o a far credere , che 1 autore

φΤΠΗΝ* assassin io  sia uu domestico del suddetto M in i­
s t r o  , denominato Francesco R ateo  li di Cui padre Giusep­
pe c g arzo n e  da fa legnam e a S- A noa . Costai la  mattina 
d e l  i i  non si e  trovaro in casa all* o ra  oidinacia , nc più 
ti c o m p a rso  , c visitata la di lui cam era si sono trovati 

't u t t i  i suoi ab it i  bagnati di sangue .
L a  P o l i a i a .  c la C om m issióne C rim in ale  ti octttpano 

in cessan tem en te  d e lla  r ic itc a  d i i  r e # , t  delle prove d e l 
d e l it to  .
■ V e le v a s i  in  q o e sti g io rn i fa r  credere da male inten-
2  to n ati ,  e  4 agi*  a lla rm ist i > eh - fossero così sclft*  tra  
noi le *i\.it< :ic  d i sussistenza da temerò# in k ifiit ii 'R O  itm -  
p o  l a  to ta le  m) in c a n ì a . Noo è facile  il descrìvere tu tri 
o l i  infamai a n i à # j usati d a i ιη*»οαροίι© , e d a lla  c a b a li  
i ih r r r ic .d a  per farne sorger tra i i  f u  b t  ! : co. : p à  {ng’ * t r i  
clamori , ed il p ià caldo sussurro. Alcuni VcrmksNaj* c 
Pan ca ;ier i  occultavate celle  k*ro cx*e le pasre , c il g ra ­
t a  ,  risp o n d e* :-’o a chi ne r ic h ie d e » a , di oon averna seb. 
^>eoe a c cre sc iu co o c- il peso ne ab b ian o  u b - to  tro vare  io- 
g r a n  copia  . A ltr i avev,ano d i (*ià Èssaci cole* esteio  v a r j 
contratti p e r  vendere fuori di stato ciò che ai loro Con­
cittadini n f g a v a i ·  » d i  f t c f e a a ia l i a  sàcatcv il· grano, chi 
com prava il pane ai pubblici forni per venderlo poscia a 
d o p p io  prezzo ei medesimo . Avareaulosa.nente oltre agli 
opportuni proclama cd arresti f .rr i dal Cittadino Ministro 
d /  i n i z i a  . re^ h e ite  sempre e sd Jcch o  i) C. L  occu garo­
si  di <jee<it> aiFire ha ma : date fuori d je  leggi » che ob- 

h H ia n d o  tutti  alia proma denuaz.a di rotti 1 coornesti- 
Ιϋ ΐ ;  ,  ne h a  fatto sboccar fuori una quantità piè che suf- 

£c«crte  al  giornale sostentamento E ’ invero cosa vergo, 
g n vsa  pei Cittadini di usa  -vera R  pubblica V aver biso­
gno dell ’ autorità delle leg^i per soccorrere i  loro fratel­
l i  nella p .ù  stscita md.gcaza .

f  s f r a t t i  d i  le t te ra  scritta  i l  1 5  P ra tile  ( 1 5  G iu g n i)  J a  
Af*a'c/** a l  G en. i »  C a f  9 A l e n a i  d a i C e». λ/ jg d t m tiii .  y

L e  p r im e  d iv is io n i d e l i ' A rm a ta  d i N a p o li , C irrad t- 
p a  G e n e ra le  x hanno je r i  com inciato  le  ioro  operazion i in 
* * a  m a i i t r a  b r il la r n e *  U n g ro sso  corpo  di nemici ai era 
ja d u n a ro  so tto  M eÀeua  . £ ’ sta to  attaccato  con im peto » Γ 
acca n im en to  è s ta to  egu ale  d a  am be le p a r t i i  le b a io n et­
te si so n o  incrocciate  m olte  voice ,  e la  c a va lle r ia  si è 
tre v o lte  a z z u f fa t a .  M a  la  v it to r ia  è sta ta  per n o i .

1 1  nem ico  b a  p e id a to  1 5 0 0  u om in i tra  m o r t i ,  c fe ­
r i t i  . N o i  g l i  a b b ia m o  fa tto  z o o o  p rig io n ieri tra  q u a li 4 0  
U f f i z i a l i  d* o g n i g r a d a .  G l i  a b b ia m o  preso 1 5  pezzi d i 
a r t i g l i e r ia  eoa i lo ro  cassón i , tre  b a n d ie re , cinque-cento 
c a v i l l i  , e  m o lti b u g a g lj  ;  Ja  ro tta  c  stata  com pita  . N o i 
a b b ia m o  p erd u ro  z o o  uom in i ira  m orti , e feriti . e fra  
i  p n m  i l  b ra v o  G en era le  d i b r ig a ta  F e r e t . Se le d iv is io ­
ni uscendo d a  B o lo g n a  avessero  p otu to  sforzare il passag­
g io  d e l P a u r a  .  n u lla  sareb b e  s fu g g ito  . S* inseguiscono 
i  fu g g it iv i  ;  i l  g ro sso  d e li' a rm ata  si porta sop ra  R eggia  .
Io  v i fa r ò  un rapp orto  d erag lia to  subitoebe sap rò  i  r isu l­
ta t i  d q u esta  az one .

Q u esta  lettera sarà  firm ata d i i  Capo dello  Stato M a * - 
g w t t  poiché io , v i scrivo  dai m io  letto  , nè poS90 fir­
m arla  uvendo ricevuto m olte ferite  in una zuffa d i c a v a l­
le r ia  i a ia  queste noa m ’ im pediranno d i seguire Γ A rm a ta .

Sottoscritto  B E R T H 1E R  .
P . S. I l  General G « u th itr  scrive che i l G coeral V ie- 

t i r  s ia  entrato  ia  Parm a .  *
P er  copia conforme

Sento-setitto -  B E L L 'V IL L E .

N o v i  1 7  G iu g n i.

f in a lm e n te  siam o Uberi d a i ncttri intatort ;  g li 
s t r o - R i i s i  a l t  a v v is o ,  chc si avvicinavano le T rUppc 
p u b b lic a n e  . hanno totalm ente s lo gg ia ta  da questa Comu­
n e , e d a  tu tti i cootorni ,  ritirato  esiendosi inaino da 
P e z z u o le ,  o v ’ era  a c c a m p a to , un corpo dt m .  em igrati

Trancesi , il cui G enerale te Je n d o  la d iffico lti di far s«s- 
sistcre tanta gente in an Paese si devastato dalla  ctudeltà 
de nemici , si c risoluto a p iovedersi dal Monferaio, ove 
h a spedito un corpo  di gente cuittidirabile . Sovvarov nel 
p a rt iis i  ci ha lasciato d«juo , chc va a combattere Mag- 
danald , e ritornerà presto fra noi j ma quando ηοιί pen­
si di ritornarvi prigioniero , noi speriamo di ηυιι più ri­
vederlo , neppure agli E l i s i ,  giacche in quelle tranquillis­
sime sedi non potrà aver luogo uno spirilo cosi furioso , 
c fc iocó, * (

Ova i» 1 7  . Giiegne .

I nostri ospiti Austto-Russi al solo odore d;ll* av­
vicinamento de' francesi ,  si soi.o uccomaaclaii alla velo­
cità de' loto cavalli , c ci haniiO cosi liberata dalla trop­
po caaa loro presenza . J3uc, w l i  linsati non haon*r potu­
to scippare Γη tempo' onde alF cattare dei 300 Francesi , 
che abbiamo ora qui stazionati , sono rimasti prigionieri 
di guerra . La liberazione J r  questa Comune è ' ta.uo più 
opportuna  ̂ u» quanto d i r  le viciae 1‘ojJolaiionÌ del Alon- 
i^rra'to desiderose di canccllacc la nucclua loro impropiata 
d i l le  ultime rivoluzióni , non lasciano di portar qui quali 
per molto zelo qualche vettovaglie ,

Levanto  1 j G iugni .

Je r i  ebbe qui luogo la Costituzionale festa Patrioti­
ca , chc tu da noi Celebrata nella miglior maniera possi­
bile . Cc Γ ha pero amareggiata la prepotenza dell' cs-con- 
tc ora Capo Battaglione Luigi Scotti . il quale oon solo 
ha voluto dar la  bandiera ad un Cittadino chc neppute 
era soldato , e negarla cosi al Cittadino Agostino Valenti 
suo vero Alfiere , ma sulle lagnanze da questo fattone 1j  
ha mandato prigione senza risovvenirsi , che il Cittadino 
Valenti tornava allora allora dal campo , ove crasi ado* 
prato a difesa della Liberia  , c della Patria . Speriamo 
però chc le informazioni di questo fairo presentate al M i­
nistro di guena daranno occasione ad uu ottimo pio?^ 
vcdimento .

Sarzana  1 7  P r a t ile .

SÌ sa per sicuro tiseontro dal Com andante della  P ia l­
l a  di Fivizzano, che i l  Generale Dambrovvschi abbia  avi*· 
ra b a tta g lia  cogli A ustriaci a Poyonelle , dove il nemica) 
rìon potendo più resistere alla forza , ed alla bravura dc 
Repubblicani , ha abbandonati 4 3  uomini di cavalleria » 
otto pezzi di cannoni , cd un nur.ero considerabile d in ­
finteti a . Questa bella conquista sul nemico c avvenuta 
l i  1 5  Pratile al dopo pranzo .

- - i i  General La-Poype con uo corpo di Gallo-Liguri 
si e avanzato sull' Apcnnino, cd ha ora il suo Q/artid  
Generale a Bobbio .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e i  S u i  a s t a

Presidente Leveroni 

Sessione dtgC 1 1  G iu g n i.

Si discute, e si adotta con alcune leggete modifica­
zioni un nuovo progetto di legge presentato da LadAri 
sull* organizzazione della Stamperia Nazionale .

Il Consiglio mette a disposizione del D. E. I» som­
ma di 11. 3001η. per le spese gencf-li del dipartimento di

guerra e manna .
Si legge un mftsagglo del D. £ . .  che Trasmette una 

petizione delle mogi, degli esigliati come oziosi . le .qua­
li riclamano il richiamo dc^li stessi , e Sollecita il ou- 
srglio ad esaminare se nelle attuali circostanze in cui 1 
fòrasticri sono ovunque espulsi, converebbe una commuta­
zione , o una modificazione qualunque di pena .

De-Ambrosi, propone , che si spedisca un messaggio 
al B .  E. invitandolo ad esporre i motivi pei quali crede­
rebbe che si dovesse modificare , o rirocarc la legge «le- 
g l i  Migliati come oziosi. — Questa proposizione c rigettata.

Il D E. chiede in un secondo messaggio delle som- 
me per le spese occorrenti di sua amministrazione . Si 
m :ttc  a  di lui disposizione per questo oggetto  la  som m a 

di 11. ìo om .



Si apre l i  discussione sai progetto efi legge , che ri­
guardi lo stabilimento di un Cuiicgio Nazionale . Dopo 
un lungo dibattimento sui primi articoli dei progetto , ί| 
Consiglio lo rimette nuovamente alla Commissione, aflin. 
che esaminate tutte le opinioni emesse nel corso cUJJa di­
scussione presenti un progetto meglio redatto, c ta le , che 
non lasci luo^o ad alcuna difficolta ; si aggiungono alla 
Commissione i Ci ttadini Badare , e Mangini .

Sessione del l i .

Si accorda la dimissione a varj funzlonarj pubblici 
dalla loro carica .

Un messaggi· del D E. trasmette il processo verba­
le del Comizio Elettorale di Polccv.ra , clic c rimewo al­
la  Commissione incaricata di esaminarlo —  Il Presidente 
partecipa una lettera della M unicipaUi di V cntm ug lu , iu 
cui e s s a  espone di esseie a f lati ·  priva de’ mezzi onde ma.^· 
teneri» un* guarnigione di i oo Francesi là esistenti , e c h i ­
de che si diano i più pronti ripari alla desolazione <ji 
quel comune , o con auiorizzaria a vender de* fo/idi na­

zionali  , o col mettere qualche somma a sua disposiziote. 
Questa petizione si timctte annessa ad un messaggio ai 
D. E. aifirchc vi provveda a tei.ore delle sue iocumbenze.

Si pasia alia creazione della Commissione per il  Co­
dice Civile , e Criminale .

Mensa prende occasione di parlare del dubbio già ec­
citato in vaij  luoghi , se le sentenze proferite coll* inter­
vento di due soli membri del tribunale , siano va l id ;»  cosi 
ad oggetto di prevenire qualunque inconveniente propone, 
chc la Commissione del 1*. C. debba su ciò fare un pron­
to rapporto .

Questa mozione c approvata .
Oreggia propone un progetto di legge tendente ad 

abbreviare le liti nell’ intervallo cne si sta compilando 
il Codice Civile , e Criminale ;  il Cons.gfio nc decreta 
Ja stampa , e 1’ aggiornamento .

Alla Commissione di Legislazione sono elerti i C i t ­
tadini Mangini , Oreggia , Sbarbare , Benso > M arre t B a­
dato , Torre , Ri varo! a , Le ver oni .

Comitato generale , dopo cui si legge , e si approva 
un messaggio da spedirsi al D. £. rimarcandogli la sor­
presa del Consiglio per un ordine d'arrcsro rilasciato dal . | 
Comandante la Piazza e consegnato dall’ Ajutante B®«elli ,  
al Raprcsentant: Savona , c invitandolo a tradurre g l i  in-, 
Trattori della Costituzione nanii i tribunali competenti .

In seguito si dicreta Γ arresto per ore i +  al C itta­
dino Savona che non ha partecipato immediatamente al 
Consiglio Γ insulto fatto alla Rappresentanza Nazionale 
nell’ arresto della sua persona .

Sessione del 1 3 .

Si legge un messiggio del D. E. riguardante le im ­
posizioni incostituzionali , che in vaiie giurisdiz.uni si r i­
scuotono .

Il Consiglio sulla mozione di Rivarela  incarica la 
Commissione delle Finanze di presentare entro 3 giorni un 
rapporto per far cessare alla fise c imposizioni sul pane,
0 sul vino proibite dalia’ Costituzione .

Si leg^e una pet zionc dell* ex frate Niceti,  chc chic­
l e  una leege pft Io scioglimento dei voti religiosi. Questa 
dimanda é vivamente sostenuta da O r e r ia ,  ma il C o n - 
siglio passa all* ordine del giorno motivato sull’ incompa­
tibilità del C. L. negli affari spirituali.

Si adotta quindi , previa Γ urgenza , una deb'bera- 
aione, m visr» della quile e sospesa per il termine di gior­
ni 4 da cominciare il di 14  Giugno corrente Γ esecuzione 
di qualunque ilicenza’ citile·, anche giurata a sospetto e di 
fu^a , contro ogni cittadino L'gure ; sono però eccettuati
1  debitori Nazionali .

S’ apre la discussione sul progetto riguardante i de­
bitori delle corporazioni religiose . Questo progetto c adot­
tato con alcune modificazioni .

Sbarbaro legge un discorso , in cui fa sentire la neces­
siti di proporre de’ premj alle azioni virtuose , e di creare 
a tale oggetto una nuova commissione.

Il Consiglio adotta di crearsi una Commissione di 
j  membri incaricati di tale .materia , e per mozione di 
Deambrosis decreta la stampa del discorso suddetto .

Sessione del 14 .  Vacat,

Se:ùorte del i j .

Sul rapporto di T ig s r i i l  C o n s ig l io  dichiara nulla la  
elezione in giudice d i  pace di D ian o  fa i ta  dal Comizio 
elettorale del Capo delie mele ce l la  persona del cit. A go­
stino B o t t in o ,  e ci c h i n a  va l id a  1’ cicz.one a detta canea 
del cit. Domenico Barone .

Savonn  si presenta a l la  tribuna , e atresra a l  Consi­
g lio  la sommissione colla quale ha so fferto  1 ’ arresto di un 
giorno decretatogli  dal Consiglio , e ia  sua gratitud ine 
per Γ interesse, che nc ha preso i l  C o n s ig lio  m ed esim o  .

D elfin e  a nome dalla Commissione di economia fa  un 
rapporto , e propone un progetto di legge sul m e ssa g g io  
dei D. E. riguardante il pubblico acquedotro. — Su lla  m o­
zione di M arre  il progetto c decretato di s tam p a  e  a g ­
giornato dopo la  d istr ibuzione.

Si autorizza ii D  E . a far eseguite la regata  , chc 
non ha potuto aver luogo il  1 4  , nei primo giorno fes t i­
vo ,  in C i i i  la  ca lm a peimetterà di esegui il  a .

E ’ accordata la dimissione al cit. Ferrari agente M u- 
nic.palc in Casceinuovo .

Si d.scute ii  progetto di Q reggi» ten dente  ad abbre­
viare i termini delie i it i  . cd e quindi rim esso  a l la  Com­
missioni sui potere g iu d iz ia r i®  , aff ine/.® 'dentro i l  termin- 
di giorni sci io presenti rettificato come crederà  conve­
niente*

Μ λ*ύ1 fa  presente , ebe ia Commissione sul progetto  
riguardante i Soldatini non ha ancor pronto i l  suo ra p -  
,porto e siccome e altronde urgente provvedere a l la  loro 
sussistenza ,  propone ,  che intanto sia loro assegnata la  
somma di iire i c m .

G reggi»  vorrebbe , che quesra misura si estendesse 
anche agli  am m alati  esisctcti negli  o sp ed a li d e lle  due 

.Riviere .
11 Consigl io  solia  mozione d i T erre i t i  m etri  a d i ­

sposizione del 1>, £ .  ia  somma di 11, z ù o o  p e l  C o l le g io  
de’ Soldatini .

Torr·. fa  un rapporto sul messaggio del D . E. e p e­
tizione deile m ogli d .g i i  esigi iati , e propone 1* ord ine  del 
giorno motivato sulla cons.derazione , che com pete al  D . 
la facoltà di radiare da lla  lista quelli che v i  fo sse io  in ­
giustamente compresi .

Sulla mozione di D e-A m brosis  si incarica nuovam en­
te la  Commissione ad esaminare nuovamente la materia ,  
c a presentare un pregetto  ,  che conci!j  la  g iu s t iz ia  co lie  
misuic di cautela chc esigono ie cixcosranze .

Io seguito si delibera un messaggio ai D. E. per s i ­
gnificagli la sorpresa del Consiglio , in vedere che d o p o  
il  messaggio dei giorno 1 3  il Comandante la P iazza  , e 
1* A ju tr .te  Bonelii continuano ancora nell ' esercizio d e lle  
lo to  funzioni .

C O N S I G L I O  D E *  S E N I O R I .

Sassicne del 1 0 .  C iu z n e  .

Dal/a votazione sulla lista sestupla resta e letto  a llà  
carica di Direttore il C it. M ichel' A n gele  C ia m neri e x -r a p .

CMegnri , e C elle  richiamano ali '  esame dei C o n s ig l io  
le deliberazioni suiia nazionalità degli spedali  del C e n t ro ,  
e quella sulle cause in urim ooiali  ,  e si aggiornano r im et*  
ttndoic a nuove Commissioni .

t * -4
Sessione d e l i r  .

Si approvano due deliberazioni : la p r im a  conferme 
in carica tutte le A utorità  Am m inistrative  e  g iu d iz ia r ie  fino 
al rimpiazzo delle nuove ; la  seconda p r o r o g a  i l  termine 
per le cause delegate fino a tutto A gosto  p ro ss im o  .

Sessione d e l  n .
Letta la deliberazione di altre Π τ^ ο ο ιη .  pel Ministro 

di g u er ra ,  e m a r i n a ,  A u b ere  rammenta ebe la Repubblica 
è oppressa da p e s i . che eccedono le di lei forze . accenna 
alcuni capi di spese superflue , e fa presente la  necessità 
della pubblica economia —— La deliberazione c a p p ro v a ta .

Sessione del 1 3  .
Si deliberano II. xoom . a l  Direttorio Esecutivo p e t  

1 ’ anumoistrazione generale.



Λ ”* *

l i *  ,
• l Tn m e s s a l o  de’ C o m m issarj «iella T esoreria  Ν « ό ·  I 

x iile  re».He c o n to  delle  v igorose misure prese contro · de· 
b  to ii  naz>t n a li   ̂ partecipa l'evasione del Com m issario dell » 
£ . . i c l l a  ( R e t a s c o  ) dopo 1' esaltane fa tta  d i  *  G i t a m i  
*i* 1* ìo ip ie s i t t o  d e ' 3 e 4 Dicem bre . —  Si delibera su di 
t ò  un m in .iv jo to  «i D .re n a n o  Esecutivo atHnchc dica io 
fu m a  d i q m ì  legpc , e da «hi fossero i C o m m issu ) au- 
t o n i a a t i  ad eseguire » Jn  o g n i m o d o , dice N tvara  > »1 
iX ic x t o n o  oc e rsp o n s« le  .

V A R I E T À *

Sxgutn* U  R f a t i c a i  tml C*U;glo X j z i

Numerar si possono tra i C o llec j  anche i Seminarj , 
Λ ?  ai.lettoti anai nei la insinuinone ebb. io maggiori vicen­
de i mentre frequentati moltissimi nei pruni secoli della 
C h  esa da q u tl l i  ,  che si chiamavano Cbionci , abbandonati 
in  appresso insieme colle alue piaiuhe sacre nei tempi 
del.e  f a i  oni ,  e dello scoi volgimento. rinvigoriroiO quin- 
d. dopo i l  Concilio di T.ento per opera de* Vescovi più 
Zela, u , e in 1  alia pn. cipalmente per le cure del Borro- 
xnco , Da quest e dalle (uù dette de· Monaci la
J o i o  ondine avei do natta  i Colleg j  > non è meraviglia , se 
a l  pir» dei lor modelli degenerato abbian cotanto dal loro 
iu s i io  pi l in ie r o ,  e siensi volti in toviaa .

Q uinto  peiò ai Seminarj e necessario osservare , che 
a l t r i  so ,o s iat  insinuiti per essere indamente eccies astici , 
i>rncbi coll ’ andare d*.l lempo abbiano mutato sembiante, 
a l . ri tnsin dal.* oiigine , d* ecclesiastico non avevan che il 
com e . Entrato oel regolamenio di questi io spinto di prc- 
dnezione . di ioguid già ,  c di vanità le p:e pennoni o 
lasc ia te  da i car ratcvoli testatori , o risultate dalie deome, 
c  dalie sovvenzioni de' fedeli , irvece di esseic uuuain.oic 
applicate ai pc-veri Ch enei , sono state assegnate . per u n o ,  
per melò ,  per u t.cro ai prediicin ira i giovaci ,  che le 
òi.r»a> d «ano . Qu ndi lo stupendo concorso ai Semina j  > 
aL‘ qua.i a.cani de’ V.scovi si pa vaneggi a vao counto e le 
coi t.i uè dispute Coi C cn» per V amm n strazion d. ra.de- 
S'.mi . G  »dtv\no i Gcciioi·  di potei ottenere un’ agevolez­
z a  rei marterimcnto de* lor h giuo li  anche a costo della 
.loro educazione ,  e talvolta a re  rà delia loto felic.ià im­
p e d ita  q u in d i per sempre dai primi inganni che ueil’ età 
m eno cauta aveva lor suggerito un* instituzione tutaimcnte 
diversa d a i !a  vita  dei Cittadino.

T r a  rurre ie fo od.nor.j  di cora/ fatta ie p ù accredi­
tare io qursri uirimi tempi sono srate ie u n ti»  M ilita r i, 
ebr nate da prima io f ra rc .a  per I* educazione de O^ij de* 
ad d ati  p m  cipaimerte orfani, si esteselo per tutto li  Nuid-, 
e di là fioalmei te pass roro Lei Pcm o rte  » e nella Sic I a .

Celebrata essendone dipertutto I’ u t i l ità ,  se Joe aper­
se in questi u i t in i  anni u ra  anche f ia  noi , della qua.e 
slam di b tori  alle u d  fesse solleciiud ni dei C i t i d i c o  C-p- 
pt l laro  G  useppe K a r d m c h  e d alcuni a.tri giovani Pic- 
ti suoi a l l iev i  nella lingua Tedesca , che si associarono a 
la i .  gratu  larne t ·  serva do a lla  disciplina dall 'Accadem ia.
> vo sero a questa il peosicro alcuni de' Cut *d ni , e coi 
lusoidj loro i* an piarono , s o che entrata fra i sovver.to- 
zi a g e lo s ia ,  e la d scc rdia , si divise io dae quella scuo­
i a  e perita forse sarebbe per una tal d.visiooe , se riuni­
tasi all’ cccasiore del nostro nuovo sistema r<on fosse sta­
ta  da questo a nuovo lustro esaltata, <d a magg-ore van­
taggio . Srvver.uta per questo so ve i te dal denaro d Ila 
Nazione esiste pur tuttavia , e colia buona condotta de* 
suoi allievi ptomettet sembia alla Patria un* utilità sen­
z a  pan .

EfcU è pere ò  , che da alcuni modellar su di essa 
Toricbb.si  un Collegio Nazionale ,  che alla educazione scr-

>  «

Visse di tutti i figlj  dc‘ Cittadini . Prima di tutto però 
conviene accordarci sulla grande questione , se pel pubbli* 
cu e privato vantaggio antepor si debba per tutti 1' in* 
ti i tuzu ue  de' Collegi alla instuuzione familiare .

R ì s i · λμ per questa inclinando fa giustamente avver­
tire , che I' educazion della prole cominciar dovendoli 
dalie fasce raccomai.daia esser deve alla  cuta de' Genitori,
I amor de’ quaii pei Hglj derivando dalla natura, e d’ otdi- 
η · ι ιο  p ù industre , più teucro , e più guardingo . Quindi
1 esempio delie paterne virtù , i v Ccudevoli arfcin della 
famiglia , e persino mille picciole Circostanze nute soliamo 
alle anime p u riflessive , c sensibili , giovaao suinmamcn- 
te a sviluppare nella prole i semi della virtù . Q^ale spet­
tacolo infatti una bcu unita famiglia , ove ogni detto del 
Padre , ogni materna carena,ogni vice.idevul premuta, ogui 
sguardo inùno, e ogni cenno e nel medesimo tempo c una 
lezion di morale , e un' eccitamento d ’ am ore, cd uo nuo­
vo nodo sociale . Anzi , bisogna pur dirlo , non vi s a i i  
f iu i  una pura , e fr-tcllcvoie società , tinche le faiaigl e 
non tornino alla semplicità patriarcale . U disgiungere 
dai padri i figliuoli , Γ allontanarli per lungo tempo dal 
bai.co de* lor patenti , e il più delle volte il motivo , on­
de si snaturano poscia , ed ii bcriscono fra loto eoo tanto 
scandalo i gèrmi di uua medesima geme . 1  pretesi gran­
di , cd i isciai a fo n a  di farsi un punto di onore , o per 
dir meglio u a legge di tioppo comoda vanità , e disso­
l u t e l a ,  di non aver mai d' lutor.io ia loro prole , in essa 
p u sto  ritrovano i p rincip ia  loro nemici , laddove si ama­
no i poveri » e si soccorrou fi a loro , c le dolcezze si go« 
do..o dei succiale congiunsi incuto .

S a r i continuar* .

A V V I S O

^Col preseote Nura. 7 $  comincia il quarto trimestre dell*
Associazione ai M^uitore . Chi vorrà continuare viene in­
vitato a rinnovare ai solito la Sescriziouc, pagando p c . i  
a .ticipacaincnte secondo il patto , giacche riesce molto pre­
giudiziale il pur tioppo prolungato ritardo . Siamo intan· 
to obbligati ad avvertire i nostri A<soc.ati , no > meno che 
cbiunqur altro amisse di far inserire quilche cosa in que­
sti fog>j , come d ' ora in avanti senza 1* espressa enuncia­
zione dei vero nome e cognome di chi scrive, non si accet­
teranno re  articoli , ne avvisi , dovendo noi pure esserne 
respo sab.lt m faccia al Pubblico . Inoltre siccome le spe­
se d ila posta divengono i n  capo all 'anno non indi&tenci 
inviliamo chi ama d scriverci ad in fuocar sempre le let­
tere , altrimenti noi b .n  lungi d i i  farne alcun caso le la­
sceremo per eterno deposito alia posta come si pratica U 
tutti i Gazzettieri ,  tauto più indulgenti no: su tal pu «to, 
perché nulla esigiamo per 1' accrtiaiione d gli articoli ,  
mentre gli altri sogliono per la maggior parte richiedere 
da chi li mandi un qualche premio .

Sono specialmente invitati gli associati delle giuri*· 
dizioni a rendersi alquanto più solleciti nel rimettere il  
prezzo deli' abbuonamento , po che in caso diverso rim ai· 
rà sospesa la spedizione del foglio.

L ’ assocazione è aperta a qualunque tempo·

P o n d i  P r i i i i c i

Luoghi di scritta ed abbondinza . . . .  »» S«· f
Detti Di S. G i o r g i o ............................ *  *
Detti de' censori , ed impieghi coattivi

del 1 794 c f é .................................. · ·  <

i l  ρ^ίΧ,ΊΟ i t i r  Mfseriazione e lire  9 4 .
« s i  iit tr ib u ite o n · A» q uc$ta Stamperia’ r  j ? "  '  S* PM h **n t ÀH9 M  U  ^ tt im a n a  ,  i l  M trcoltft n i  SaH M ttttré
P ia z z a  d t lln  Posta . Le Lettor, f f  k " ? *  Cit**4 ·* ·  Albani C arta j* in P ìmzzm  N u rv * , ·  Frugoni Stampatore nellé  

C iò .  ia ic o io m m c o  C o n o  Si, u \  j i t s  u l  ’  "  * " * · ' · * * *  * l  D “ »,WV  * 1·M m ìW « l- ig lU f  f U » 4,1



E G U A G LIA N Z A  ÌVum.8o. L i  B E U T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
1799. 22 Giugno Anno I I I .  della Repubblica L igu re

N O T I Z I E  E S T E R E

T U R C H I A

Costantinopoli i j  A prile  4

La partenza del gran Visir a r r i  luogo a’ primi Jet 
prossimo mese i e I Hiti-SccrifF di sua Altezza gli è ita- 
to già presentato dal Sclictar Api . Il più imponente ap­
paiato accompagnetà la marcia del gran Visir : il mini- 
siero chc io segue terrà la sua residenza nel ci.upo , e di 
già sono principiate Je spcd'zioni delia Cancelleria del me- 
dcsim>. Durante turto il tempo della sua assenza gii a f ­
fari non sbracino trattati a Costantinopoli che da’ a s p e t ­
tivi Ministri , con la corrispondenza al Campo . Osmano 
Jfcffcrdì , già ChiTy Bachi è stato ocminato K aja Bey al 
campo { Lassid- Me .em.d Etfcndy , già AmbasciJtorc a 
Pietroburgo , c fatto R i» Eff ndii e Rcis Elfendt ministro 
della guerra è nominato T  fedar  del campo . —  Secondo 
una delle disposizioni del d uo Hatischrriff, il Gianniz­
zero Agà arra u i' autorità illimitata nel campo sopra il 
suo corpo , con facoltà di far quella Ieri  che giudicherà 
a  pioposito . Oltrr il dono gratuito di i f  milioni di pia­
stre fatto dagli Uicmas e d i  ministri , S. A. ha assegna­
te delle somme considerabili per quesa spedizioni . Tutti 
i  membri del ministero che seguitano l 'armata, si sono pre­
sentati alla Porta, e sono stati rivestici de’ caftani di onore.

E ' giunto al Divano Idri B< y Capitano d’ alro bord*> 
colle chiavi della Fortezza di Corfù > che furono subito de­
poste a piè del trono di S. A. in Segno di omaggio .

E’ giunto ancora un Ufficiale Russo spedito dal Vice- 
Ammiraglio Uschakow con dinrsi  trofei.

Idris Biy c staro nominato Comandante della squa­
dra che la Porta'spedisce per agir di concerto con quella 
del Commodore Sidney : essa c composta di 3. vascelli di 
linea» 1  fregatei 10* scialuppe cannoniere, e 2, bom­
barde .

Sono qui pervenute alcune lertere della Macedonia , le 
quali annunziano esservi dei grandi movimenti su tutta la 
Costa della Morea , imperciocche vi si era sparsa la voce 
che il Generale Bonaparte sarebbe quanto prima colà arri­
vato dall’ Asia con una petente armata composta di Fran­
cesi , di Coiti , di Greci t di Ebrei , e di Armeni per 
rovesciare il trono del Sultano . Questa notizia ha tal­
mente riscaldati gli spiriti dei Greci, chc si teme una scria 
rivolta in quella contrada .

Gli abitanti de’ contorni di Damasco sono in piena r i ­
volta contro il Gran-Signore.

Si dice che stante tutte queste circostanze non solo il ! 
Gran Visir si p o t r à  in T i a g g i o  per andate a combattere 1 
questi formidabili nemici , ma lo stesso Sultano marcerà 
in persona con lo stendardo di Maometto , c ia battaglia | 
dovià cssct decisiva.

P R  U  S S I  A .

Berlin» 15  Muggì» .

Nel dì 1 1 c ix  il fcce la rivista particolare della 
guarnigione di questa Citta : torno poscia a Potzdam , 
ove si trattiene fino al 19  giorno .fissato per la gran rivi­
sta che S. M dee fare 11 dì i j  poi il Re si porterà a 

fare quella del cordone di Wcstfalia , e anderà fino nella 
Pranconia . Corre vocc che dopo questa rivista avrà luogo 
un £ran movimento di Truppe , e tutti i dati portano a 
credere che il Re farà marciare sul Meno c sul Danubio 
un’ Armata di 100 mila uomini , tanto Prussiani , che As- 
siani e Sassoni , e che allora Γ Elettor di Baviera potrà 
«jugate i grandi mezzi che gli somministrano Ja  popola­

zione de’ suoi Stati , Γ  amore ed if  sagr/fizio de* suoi s u i ·  
diti per fare rispettare la  sua ir dipendenza da un r ic in o  
chc si mostra pronto ad invadere quegli Stati .

Si assicura che è stata conclusa una strettissima a l­
leanza fra Ja Prussia , la Svezia . la D anim arca, ed i prin­
cipali S o v ra n i  d ’ Alem agna come la Sassooia ,  la  B a v i e r a ,  
e Γ Assia  . I l  cctto si c  che tettassi uo congresso a B a -  
reuth fi a il R e  d i  Prussia , Γ  Elettor di Baviera ,  il  Lan­

gravio  di Cassei » Γ  Elettore e i D uchi di Sassonia » e 
molti a l t r i  Principi . —  G l i  afiàri di A  m burgo occupano 
pure i l  nostro gabinetto . L a  condotta delia  R uss ia  verso 
quella C ittà  non c veduta con in differenza. Si dice c h e l e  
siano state fatte delle pressanti sollecitazioni perche la  
lasci nella  sua p r im ie r a  tranquill ità  ;  e che in caso d iver­
so la Prussia c dete im i t a t a  a difenderla contro chiunque 
Volesse a t ta c c a r la .

R E P U B  E L I C A  F R A N C E S E

Par/'/i i a  P r A t ile . ( 1 0  G iugno )

La giornata del 1 0  è srata intieramente consacrata a l  
lutto . Ogni quarto d'  or a si sentiva il ìu m o  r d el cannone. 
La martii.a le d,verse Amministrazioni M u n ic ip a li a vran o  
Celebrato una fesca funebre in men.oria d /  M in istr i  Fran­
a s i  massacrati a R astad t  . Esse aveanò colto questa occa­
sione per /stimolare il coraggio de’ nostri difensori pro c la­
mando lo zelo degli  uni , c la v i l tà  degli  a ltr i  . I  nomi 
de’ coscritti , chc avean raggiunta Γ A im a t a  c t a i o  p o st i  
sopra una colonna bianca surmontata di una sc’tabla , e d i  
una corona d’ alloro j i nomi di quelli , che si c iano  n a ­
scosti erano posti sopra una colonna nera , ove  erauo piote 
due cannccchie, cd un fu s o .

I due C ons.g l j  hanno ripetuta questa funebre festa ·  
Nel Consiglio degli Anziani essa vi ha  avuto un carattere 
veramente lugubre ; la profonda oscurità, che regnava, ne l la  
Sala , il funebre chiarore di alcune fiaccole accese presso i l  
sarcofago , il monumento innalzato alle ombre delle v i t t i ­
me dell* Austria , turto portava nell’ anima 1’ impressione 
del raccoglimento , e del dolore .

A dae ore la  festa generale e cominciata a l  cam po d i 
Marte , secondo il program m a pubblicato . E ssa  non e bb e  
qui lo stesso c-rattere di i r s t c z z a  j e g l i  è im possib ile  d i  
fatti , che in un rie nto v a s t o ,  e spazioso v i  sia la  stessa 
attenzione , che in un luogo ove g l i  sguardi sono limitari» 
e Γ immaginazione circoscruta. La pompa c stata cermioira 
con una scarica d artiglieria , e di moschetteria .

II C ittsd iu o .Sy 'yes è giunto a Patin i la  sera d e l 1 9 1  
egli c stato accompagnato da Berlino fino a lle  frontiere 
degli stati del re di Prussia da un U/Eziale generale  Prus­
siano . Il GeneraJ Brune g l i  ha dato ancora una scorta  » 
che 1* ha accompagnate fi o a Paridi . La sua instal lazione c
stata annunziata ai Consiglj  il n  d d  co rrente .

Nella sedura de 18  Pratile il  C onsig l io  de* C in q u e ­
cento ha ricevuti tre M essaggi del D. E. Il prim o r ig u a rd a v a  
la  gestione dell" «  M in is tro  Scherer e  co n ten eva  i c o n ti d »  
lu i tesi a p p o g g ia ti d a  tu tti i d ocum en ti p a s t i f i c a t i v i  I I  
secondo conteneva i d lv e ts i ra p p o tti de' M in is t r i  su i i r e -  
d m  aperti per Γ anno s e t t im o .  V  u lt im o  r ig u a r d a v a  s o ­
cialm ente i l  M in istro  d e l l ' i n t e r i o r e .  D a l la  I r - .a r a  d i  q u est' 
u ltim o  M e ssa g g io  i C it ta d in i G » , r , » u  , e B r ic t - d »  D c r .ii  
hanno preso occasion e d i d im a n d a te  con fo rz a  q u a li s irn o
> n ie « i  im p ie g a ti d a l M in is t ro  d e ll· In te rio re  per Jn co r- 
tagp.ire g li  sp ettaco li , e se q u esti spett.-culi servano a ra- 
V iva ie  lo sp ir ito  p u b b lic o  ,  o  ad  estinguere i  sen tim en ti 
R e p u b b lic a n i. E g lin o  hanno in seg u ito  derunz a io  a l C o n -  
s ig h o  la rappresentazione di A d r ia n o ,  che nelle circostanze 
attuali deve eccitare 1* indeenazione di rutri i  veri am ic i  
della L ib e r tà .

Questo dram m a com post· g i i  da sei acni era  d e s ti-



« i t o  « ce leb rare  U trionfo di Giuseppe TI. al mom;nro iti 
cui questo  im p e m o r e  ti proponeva d ’ invaliate 1 Italia » 
in esso A d ria n o  v i e  salutata nupera:orc, * riceve gli onori 
de l t r io n f o  a l  momento , chc un* imperatore sulle nosue 
f r o n t ie re  se n t iv a  de' s u c c j s s ì  . Il Ministro di Po lioa  ne 
a v e a  p ro ib ir à  Ια rappresentanza tino dai x ?  floreal , e 
M a l g r a d o  i suoi otdiu» si è riuscito a far lo  tapprescnta;c.
•—  I l  C^n sig . io  ha ordinato un Messaggio al D. E. e ®  
g l i  saranno dcounzati tull i  questi fatti .

Strasburgo  i f  P ra tile  %

I *  q u i a r r iv a ro  lì  G en. d ' H j u t f o u l t . E g l i  si è reso ila  
t a r i c i  a Z u r ig o  , al q u artie re  g e n ia l e  d e li ’ a iu tata d e l 
D a n u b i ·  , ove  M assena  i' h a  ncevato m o lto  bene . D a  Z u ­
r ig o  e g li  è  v e n u to  q u i ,  ee c o m p arita  a l prim o giorno d a­
v a n t i  a d  un  C o n s ig lio  d i gu erra  per fa rs i giudicate sulle 
m a n can ze  c h e  g l i  si r im p ro v e ra n o  .

I G e n e ra t i  l ’esdam iat , e Becaea saranno giudicati 
d a l lo  stesso  C ons ig l io  di Guerra , che c già  nominito , e 
chc  s a r à  presieduto dal Generale divisionario de U  Berdr .

I I  G enerale  S a i»  t - C f r  c decisamene p ann o  per l’I ta­
l i a  ove comanderà una divisione . l i  Generale le Fretsb vi 
s i  c  egualmente reso , e sarà impiegato a l la  stessa armata.

Sì Cicde , che due mezze brigade deila sponda dritta 
d av an ti  a K .jU ,  c due de* contorni di M d a òn m  si mette­
ranno in  m arc ia  per la Svizzera . U n Reggimento di Cac­
c ia to r i  a  C a v a l l o  s i  c  già  messo in rotta per la stessa de­
s t inaz ione  ; e g l i  era accantonato nei contorni di Ostcmboarg.

Le negoziazioni per un* alleanza de' principi della Ger­
m a n ia  contro  la  casa d* Austria , e la Russia foco co.ti- 
▼ a te  con v igore  , e v* ha luogo a credere , chc la pace noo 
p o t r à  sussistete tra la  fruscia  , e la Russia .

D iers i  ,  che Ja  R u ssia  abbia proposto a lla  Svezia di 
ced e rg l i  una c en a  estrusione di paese nelia F.onnia , p u r­

c h é  essa  v e g l i a  a b b a n d o n a g l i  jg C ittà  , cd il  poito di 
W iS m a r  .

A R M A T A  D I I  D A N U B I O  

lAasscma C e » , in  Capo a l D . Σ. d e lla  R efab. Fraacese.

D al Q u a rtier Generale di Zurigo  
l i  1 4  F ra n i0 ( 1  G iuino  J 

C i t t a d i n i  D i m t t o m  

I l  G en. C ollaad  Comandante la Divisione del Basso Re­
c o  m i rende conto chc g l i  1 1  di questo mese a 1  ore di 
m a t r n a  h a  fatto  attaccate ii nemico dal Generale D arnau- 
d a t  Com andante  la  sua Vanguardia, ielle sue posizioni di 
Seriescheia  presso L aden^eurg  sulla sponda dritta del Hecker. 
2 1  nem ico c  staro rovesciato in ogni parte ; la nostta ca­
v a l le r ia  s i  è particolarmente distinta in questo affare : essa 
h a  t o h ·  a l  nemico 1 3 0  cavalli . G l i  sono stati fatti inol­
t re  50  prigionieri a ll ’ in c irca ,  fra  i quali  si contano 3S 
U s s e r i  d i  Szeklers (*) > un Capitano , e un Luogo-tenente 
dei lo stesso Reggimento . 1 Paesani dell’ Oden~»vald si erano 
Uniti al  nemico . La loro perdita comune fra uccisi , e fé- 
z i t i  ascende a 300  uomini . Salute e rispetto.

Sottoscritto M A S S E N A  .

Z u r ig o  i l  1 J T ra file  (  3 G iugno ) S.n. 7 .
II  re m ic o  mi ha attaccato jeri con molte forze sulla 

m ia  d r i t t a  ; questo movimento facendomi presagire un’ at­
tacco generale da parte sua per i l  giorno seguente, io ho 
fatto  in conseguenza tutte le mie disposizioni per ricever­
lo  . In fatt i  il nemico ha comminciato oggi alla punta del 
£\otno i l  tuo attacco sopra tutta la  linea -, dopo alcune 
ore di combattimento le sue forze principali , e 1 suoi ten­
t a t iv i  w  tot o diretti sulla mia dritta sulla Divisione Co­
m andata  dal Generale Sexlt : io v i  era in persona . Il ne­
m ic o  vo leva  impidroniisi di tutie le posizioni che coprono 
Z u r ig o  -, egli si è portato co.*, accanimento sui V illaggi di 
V tttik on  , Zelikon , c Rietpach . E g li  se ne è impadronito 
p i ù  vo lte  . e altrettante volte ne c stato respìnto dalle no­
s t re  T r u p p e  colla bajonetta .

I I  nemico ricominciava i suoi attacchi con un* audacia 
« e m p r e  crescente ; io ho ordinato allora un movimento generale 
«o p ra  tu tta  la l inea , e l*ho fatto caricare «u tutti 1 punti. 
E ra n o  cinqne ore di sera all’ indica  ·, il  nemico ha soste­
nute i l  nostro urto con ostinazione , e non c che un* ora 
avanti la  notte , eh* egli ci ha ceduto il camp· di batta­

l i )  CU U steri d i  tu k le r s  furono i l i  anatrin i de M i·  
n i  t i r i  Frantesi λ  R ad stjd c  .

1 g l ia  , e che ha abbandonate le nostre posizioni , che sono 
s t a t e  s u b i t o  o c cu p ate  d a l .e  n ostre  tru pp e  . N o i  a b b i a m o  

t a t t o  a! n em ico  500 p r ig io n ie r i  a l l ’ inc irca  ; la  sua per­

d i t *  in m b r i i  , c  tc r i t i  c assai  co ns id erab ile  \ potete g i u ­

d ic a rn e  liCiuncnie, C i t t  J  m  D i r e t t o r i ,  J i e t i o  la  lu ngh ezza  

d e l .  a z i o n e ,  c i a c c a n im e n to  col  quale  il nem ico si è  p l ­

a c a t a l o  al  u o s t t o  t u o c o  . N o i  non a b b ia m o  che j o o  u o ­
m in i  Ira m o tt i  , fe r i t i  , c f a t t i  p r ig io n ie r i  .

1» non pos»o lo d are  a b b a s t a n z a  il G en era le  S t*lt p e i  
le sa v ie  d i s p o s iz io n i  ita lu i  d a t e  * e g l i  si c  cond otto  eoa 
u n  san gu e  f r e d d o  . c uni c o r a g g io  rar i  . T u t t e  le truppa 

h a n n o  t - n o  il lo ro  d o v e re  i m a  d e v o  fare una menzione 

p a r t i c o la r e  d e l lo  z e l o ,  co l  qu a le  g l i  U f f iz ia l i  Super ior i  , e 

« juoli i  de i  due S i a t i - m a g g i o r i  s i  sono p o r ta t i  a  condurre i 

u c * t r i  s o l d a t i  a l  u e m ico  .

I l  G e n e ra le  d i  D iv i s io n e  Cheria ,  capo d e l lo  S t a to  

M a g g i o r e  G e n c t a l e ,  h a  a v u ta  una pericolosa fe r ita  d a  uu 

c o i p o  d i  fu oco . L a  r ipu ta z ion e  d i  b r a Y J t a  di q u esto  d i ­

s t i n t o  m i l i t a r e  c  f - t t a  j  r incresce a  me egua lm en te  che a  

t u t t a  I’ a r m a t a  che la  s u a  fe r i ta  c i  ρ ι Λ ι  de’ suoi s e r v ig j  j 
T o i s a  e s s a  c o n s e r v a n o  a l  suo  Paese .

L  A j u t a o t e  G en era le  Dtbtlly c  s tato an ch ’ esso f e r i t o ,  
e g l i  d ie t r o  1 v o s t r i  o r d in i  c ras i  rest itu ito  n e l l a  v i g i l i a  all* 

A n n a t a  . D o p o  i l 1 4  del mesw* passato  non a v v i  g iorn o  

in  cui Γ  A n n a t a  n o o  a b b i a  r icevu to  ,  o  d ato  d el le  b m a ­
g l i e  g c n c ia i i  ,  o  de i  c o m b a t t im e n t i  p a r z i a l i .

( Salute , c rispetto )
Sotto scritto -  M A SSE N A  .

F. S. Io vi informava col mio dispaccio di je­
ri , che il Generale Lecnurbe avea fatto al nemico 15 0 0 .  
prigionieri . Ricevo sul momento-una sua lettera , che mi 
annunzia chc essi ascendono a 1 0 0 0  , egli spera innoltrc 
di prendere un battaglione Kinski che si c gettato in una 
g o la  , che non ha alrra sortita , chc fra i ghiacci . Π

• oumeio dei prigionieri ascenderebbe allora a 5000 , egli  
occupa sempre le sue posizioni a VVasen, e Gtschtenen.

N O T l Z I f  D E L L ' A R M A T A  D* I T A L I A

Dcpo la battaglia vinta dai Francesi sotto Modena 
il  1 4  tr i t i le  ι  il  Generale in Capo ha fatto marciare la 
sua armata verso R egg io  , ove c entrata il seguente gior­
no alle otc tre pcnutid<anc j g l i  Austro Russi aveano eva­
cuato questa Piazza tre ore prima .

Il  giorno 1 6  le divisioni si sono dirette verso Parma} 
ma non è loto riuscito di raggiungere il nemico , tale era 
la  precipitazione della sua fu-α j egli ha per altro lascia­
to un ponte sul fiume T aro  ,  e qualche bagaglio ab­
bandonato .

I  Francesi sono entrati in Parma preceduti dagli ap­
plausi di un Popolo immenso , lieto di veder rientrare nel 
suo seno le truppe Repubblicane , c sgombrato dalla vista 
de' feroci Cannibali del Nord .

l i  Cenciaie Victor sc.so da Pontrcmoli , è arrivato 
a S.  Donnino , nel tempo stesso ,  che la grande armata 
occupava Patma .

Mediante questi movimenti la riunione delle D iv i­
sioni dell* Armata di Napoli con quelle dell' Armata 
q  Italia si c operata senza contrasto. Queste div sioni 
riamtc ,  sono marciate sopra Piacenza ove hanno attaccato 
g li Austriaci , che con forze considerabili gli aspettavano 
a pie fcimo . D o p o  un combattimento di sei ore sono stati 
questi rispinti con perd ta , c il Grncfale Victor il 18  Tra­
m e  e entrato colla sua divisione in Piacenza . U na parte 
de* neffnei si è gettata nel Castello , che era sraro armato 
da poco in qua con alcuni pezzi di cannone portativi da 
Pizzighettonc , il resto ha passato la Trebb*a , e si c ri­
tirato a Castel· S.  Giovanni .  Il giorno seguente gli Au­
striaci ingrossati da rinforzi , che cominciavano a soprag- 
giungere , hanno ritentato Γ attacco , ma sono stati nuo«

v a m e n te  r i sp int i  .
II Generale La-Prype entrava anch’ esso fino dai 19  

in B c b b io , d 'onde gli Austriaci si erano ritirati al di 

lui arrivo .
Frattanto il generale Moreau con sedici battaglioni 

d‘ infanteria , otto reggimenti di Cavalleria , c venticmqoe 
cannoni avanra«th?si per la strada della Bocchetta , già  
si é porta t i  sopra Tortona , dove il di 30  Pratile è en­
trato senza resistenza di sorte alcuna , c vi ha posto il suo 
Ouartier generale .

I  movimenti generali de’ Corpi Russi e Tedeschi dis-
I perei io Piemonte aubunziavan# 1' ordine di concentrarsi



in Piacenza . Un grosso Corpo era g i i  decampato da * o-
ghcra , un altro proveniente da lo i ip o  è passato il i j j  
pratile per Alessandria , c i Corpi esistenti nel circonda­
no di questa città aveano già sfi lato, nc vi ciano pid 
clic cento Austro-Russi .

Ma i movimenti rapidi , e beo combinati delle ar­
mate Francesi hanno prevenuto il nemico . 1 suoi sforzi 
sono stati resi inutili a Piacenza , dove è stato ripetuta­
mente battuto , e lo sarà egualmente dalla parte di Tor- 
lona ove una battaglia c g . i  impegnata . Assicurasi , che 
il lisuirato di questo coinbatrimento siano tre mila 
prigionie»! Austriaci, c tre ini a tra morti o fe r i t i , chc 
costretti a ripassare il Tanaio in disorduc siano stati ter­
ribilmente bersagliati dal cannone di Alessandri ;  vaij  ri­
manti prigionieri , che nel calore della m sch u  il General 
in Capo abbia avuto un cavallo ucciso, ohe varj Generali 
Austriaci siano limasti prigionieri , c chc 1* Vittoria siasi 
pienamente decisa per le armi francesi .

Cosi va ad eseguirsi a momenti la grande unione 
delle due A rm ate, ed una massa imponente di jo m . Re- 
pubblicani , dopo aver occupate le posizioni più vantag­
gio se , batu· ia dettaglio un nemico , clic eoa forze eoa· 
centrate poteva ancor bilanciar ia vittoria.

Torino 6. Màggio .
F i n a l m e n t e  p o s s i a m o  d a r e  q u a l c h e  p i l i  d i s t i n t o  r a g ­

g u a g l i o  d i  q u a n t o  c  a v v e n u t o  a  T o r i n o  n e l l e  s c o r s e  s e t t i ­
m a n e  d i  l u t t o  e d i  d e s o l a z i o n e  p e r  Γ  Italia .

Questa un giorno tanto vaga C u t i  > presenta oggi 
1' aspetto delia p.iì gran desolazione , c terrerc .  Se il 
Popolo sconsigliato e fanatico applaudi all' ingresso del 
General Souvvaiovv, e del prencipc Costantino , vede ben 
ora ic tristissime conseguenze del suo accecamento . M o ­
vono il pianto le diroccate superbe fabbriche , c le rovi­
ne cagionate dalle barbarie degli Ausrro-Russi, chc in­
sensibili ai nostri danni si misero a bersagliare la Citta­
della con ostinato cannoneggiamento . Ma questo c poco: 
raccolto per contribuziene tutto il contante possib.ie, tol­
sero di mezzo ancora tutte ie nostre carte monetate , c 
posero in circolo le lo ro , obbligando tutti , e tutto lo 
Stato a riceverle in corso , c in pagamento di qualunque 
genere da essi richiesto , c così restano notabilmente ac­
cresciute le nostre disgrazie . £ ’ stato installato un Gover­
no Provvisorio sul/ antico regime , c rimesso nel suo es­
sere ogni grad· di nobiltà , d.gnità , titolo ec. Nel tem­
po istcsso si c spedito Corriere straord.nario in Sardegna 
per avvisate s. m. in nome della Casa d* Austria , chc 
ic vittoriose armi Imperiali hanno riconquistato tutto il 
Piemonte , c cosi rivendicati i diritti dei suo ic^ittiau* 
sovrano , quale r.sta invitato dai Generale Souvvarovv a 
ritornare al trono .

N O T I Z I E  I N T E R N E
(ìt n o v i  z i  Giugno .

Sino dal giorno 1 7  del corrente sono partiti dal Gol­
fo Tigulio alla volta dei Monti Liguri duecento circa Pa­
trioti di Fontanabona raggiunti per c a m i n o  da altret­
tanti della Comune di Rapallo , ove e stato osservabile 
Γ entusiasmo di alcuni giovinoiti , altri de' quali preve* 
rendo la marcia dc‘ loro fratelli d ’ armi sono andari ad 
aspettarli sulle vicine montagne per sottrarsi alle lagnine, 
cd ag-li ostacoli della fatiigiia , altri da lor genitori rin- 
chius i  a bello studio nelle proprie case , hanno saputo l i ­
berarsi dall' angusta loro custodia , c riuuirsi at loro com­
pagni . L’ ardore di questo zelo patriotico, onde c ani­
mato lo spirito di quelle Popolazioni , c principalmente 
dovuto alle generose cure , ed alla indefessa attività dei 
Cittadino Giuseppe Asserero , che non ritatdato dagli osta­
coli , nc ributtato dalla frcdJezza di chi dovea secondar­
lo , cd ha sembraro invece respingerlo, ha fatt· , c tolle­
rato di tutto per ben riuscir nell impresa .

cittadin i Estensori .
Permettete , chc mentre indircrtamente io mi lagno 

•della vostra , n#n so s’ io d i c a ,  f r e d d e z z a  , o trascuraggine 
nel riportar tutto nudo ciò che si fa nei Consiglj , vi 
inviti ad inserire nel vostro foglio una nfl ssione fatt i  da 
m · ! »  delle Tribune, sovra un rilievo del Cittadino R a p ­
presentante D t-Ambrosis. Alcuni Patrioti emigrati dalle 
Comuni di Novi ed Ovada al tempo della invasione de­
gli Austro-Russi dimandarono al Consiglio una indenniz- 
zazionc . Il Cittadino Rapprfsentantc De-Ambrosii non ne 
{i crede meritevoli opinando dovesse quella piuttosto a

à

I t j u c i  C i t t a d i n i  a c c o r d a r s i  ,  c h c  r i m a s t i  „ e l i c  , o r o
I Comuni , hanno mosti ata , com’ ci diceva . una mai,g lo r e  

fermezza . £  c h c ?  Pochi P atrio ti adunque «provveduti p u r  
di οςη ί  cosa, secondo il C itta d in o  D e-A m b r0ii ,  dovev ..o 
far fronte ad un' orda d' in fe llo n it i a rm ic i, c ioè  farsi scannare 
senza alcun f r u t t o ,  o rimanere prigioni / I l  pensiero non 
c  nc utile , nc prudente . Quando d o p o  la  battaglia di 
Canne il fuggit ivo  V irrone  , r.coveravasi in f e o m » ,  il S ·-  

! naro gii mandò incontro un’ ambasciata a ra l le g ra r s i  eoa 
lui , che in mezzo a tanta sciagura d isperato  non avesse 
delia Repubblica . Lo  spargere inu tilm en te  i a  v it a  è  f a ­
natismo .

Altronde se i l  senrimento d el C ittad ino D e- U m brosis  
venisse ad avere il suo eiFerto , i Ceronj ,  i R e c c h i  , c 
g l i  altri loro satelliti  avrebbero dovuto pur essi essere a 
parte del premio , siccome quelli che Saputo hanno fe r­
marsi . c i Repubblicani arresiati avrebbero d ovuto  per 
sempre loro m algrado inghiottire le srane procedure d i  
alcune fra ie A u t o r i r i  Cosritu'te di N e v i  , le quali per 
Ja loro  impunita, nu lla  meglio desideravano , chc la pri-

I gionia de* Patrioti .
Non avrà a rutto c iò  riflettuto  i l  C i t t a d i r o  De A m ­

brosi* , ma come io dcsidc-ro che  J o  a vv e ira  il Pubblico  , 
v i  invito a dargliene coi vostri fo g lj Γ  im ; u lto  .

Salute , e F ra te lla n z a  
Uno de vose r i  A ssoci Aie  »

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l i o  d e i  S s  s s a n t a

Presidente Lcvcroni 
Sessione de' 1 6  G iu g n o .

I l  Consiglio sulla mozione d O reggiλ  d e lib e ra  ,  che  
la  Commissione di Legislazione sarà d vi s a in d u e , a d  o g -

I getto di acccilerare il  lavoro di cui c incaricala  ; 1 a p rim a  
formata dai Cittadini A te n g in i, M a rre , T o rre ,  R tv a ro la  * e  
L everon i , si occuperà della  redaz one dei C odice  C r i m i -

I naie , e l’ altra a cui rimangon g l i  altr i 4  p iù  i l  C i t t a ­
dino Podestà saia  inc-ncata  del Codrcc C i v i l e  .

Si legge un M essaggio  del D. E. che t rasm ette  la  
nota u lu la le  dell’ I n c . r .  d’ Aftari B-l levil ìe  s u l la  v i t to r ia  r i ­
portata dai Cien. M ag d o n ald  sugli  A ustr iaci a M o d e n a  ; 
cd espone inoltre 1 tcntat.v i  de* nemici d e l la  Patr ia  per 
gettare dell’ inquietudine nel Popoio sulla penuria  de" viver/.

M ar rè ad oggetto  di prevenire i ’ m eonrem en te  ,  che 
nasce dai nascondere 1 comesr.brii  per a l la rm are  il P o p o lo ,  
presenta un progetto di le g g e ,  che dopo uoa b re v e  d iscu s­
sione c adottato .

D c-Antbrotis a nome drlla  Com m issione Specia le  fa  
un rapporto sul dubbio  ìusorto se i proventi d e l ia  sc r i t ta  
camerale possano pretid rsi nelia vend.ta de* beni N a z i o ­
nale > c sulla di lui mozione ii Co. s ig l  o passa  a l l '  o rd ine  
del giorno motivato , che la legge de 1 , c 9 M a rz o  ha 
provveduto per I' esùnz  one , c pagamento p n n c ip a lm e u te  
de’ luoghi di monte in generate .

Il CcuSigl o m  chiude in Com itato generale ,  d o p o  di 
cui c sciolta la  seduta .

Sessione d e l  r 7 .
Si apre la discussione sopra  un preverrò p resentirò  

da D c-.ìm erosis tendente a garantire : beni N a z io n a l i  d a lle  
molte i:.ti , originare dal d ir itto  di reversione , che Nalcuni 
pretendono avere sur beni medesimi . i l  p ro g etto  è  a d o t ­
tato ne’ seguenti termini :

1 .  Non ha luogo alcun diritto di revers ione , per q u a ­
lunque titolo , azione ,  o pretesto sopra i beni g : à  p o sse­
duti dalie Corporaz oni Relig iose  .

1 .  Si considerano c. me nulle tutte le sentenze em a­
nate da qualunque T u b u n a le  , o Giudice per t i t o l i  o pre­
tese dt reversione dopo la pubblicazione d e l la  l e ^ c  de’ 4. 
c 16  Ottobre p p. 0 0

Si accorda la dimissione d a l la  loro ca r ica  a v a r i  Fua- 
zionarj Pubblici , chc la richieggono

Badnr$ fa un nuovo rapporto sull* organizzazione d c l l l  
Stamperia Nazionale  , e presenta due progetti di legge ia  
coerenza delle due opinioni, dalle  quali divisa la C om ­
missione . I l  Consigl .o  ne ordina la sra m p a ,  e f a g g i o  r -  
namento a due giorn i dopo la distribuzione .

Si rinnova un’ Ispettore di S a la ,  ed c elrrro T o r r ,t e ’i% 
e si crea la Commissione delle r i c o m p e n s e  che resta fo r ­
mata de’ Cittadini S b arbare, A r n a ld i ,  M a rc h e s i, D e-A n a ­
tr is i*  ,  Gandolfo  .



Il C o n s ìg l io  t i  fo rm a in  C o m itato  segreto  , dopo cui 
l ì  a p p ro v a n o  tre  de lib eraz io n i i U  prim a proibisce a g li  
a p p a lta to r i d i  g a b e lle  d i presentale alcun ricorso in v ia  
g iu d iz ia r ia  ,  fin ch é  non sia  spirato i l  lo ro  terraine , e 
fcon a b b ia n o  teso d .ùuitivam ente i loro  Conti . La secon­
d a  n o n  e che una m odificai ione della  L egge  su lla  denun­
c ia  de ’ v iv e r i  , e riguarda una p e s a tt i  gradazione delle 
p en e  p e r  i coatravvm tori .  L a  terza contiene un‘ autoriz­
z a z io n e  a l M io jjt ro  di P o lit ia  di decretare arresti corre­
z io n a li  per g io rn i otto  con tro  i  p ertu rb ato ri della  tran­

q u i l l i t i  p u b b lic a  .

Sessione del i t  .

S ì leg g o n o  due m essaggi del D . E . con note annesse 
del C o m ita to  d i pu b b  ica beneficenza * in cui si annuncia 
v icino  Γ u lc m o  p c ù o d o  d ella  sussistenza de’ due Sp ed ili 

d eg li In c u r a b i l i  , e P a ra fa to n e  .
Q u e sti m e ssa g g i , e note annesse si rim ettono alla 

C o m m issio n e  d e lle  Finanze .
I l  resto  d e lla  Seduta è consecraro a lla  discussione sul 

p r o g e tto  d i regolam ento de* due C o n sig lj presentato dalla  
C o m m iss io n e  Speciale . I l  t ito lo  p r im o  è approvato con 

a lcu n e  m odificazion i .
11 C o n s ig lio  si chiude in C om itato  generale , dopo 

cu i s i ad d ica  una ru e v a  redazione d.-ha deliberazione sul 
p re te so  d ir it to  d i reversione contro i  beni ecc le sia stic i.

C O N S I G L I O  D i ’ S E N I O R I  

Stssieae d e l 1 4  —  V a c a c .

Stssìoot dtl 1 j  —  N ulla  d ' interessante ·

Sessione Àtl i 4 .
S ì  a p p ro v a  h  d eliberazione , che astringe chiunque ha 

in  soa ca sa  , o  in m agazzeni , fa r.n a  , pasre . riso , casta­
g n e  le g u m i ,  e  g ra n a g lie  d ’ o g n i g e re re  o ltre  la  neces­
s a r ia  p ro v v is ta  per tre g io rn i, a m an ifestarle  nel terra ne 
d i 1 4  o ie  , e au torizzato  per c iò  i l  D . E . a  far eseguire le 
V isite  d - ro .c ib a n e  .

Staien e del 1 7  .
S ì a d o tta  la  deliberazione , che d à  a m ani d el D i­

r e t t o r io  11. i n .  a so llie vo  delle  strettezze in  cui c posto 
i l  così d e : 10  Ο ϋ*χ /#  de ie ld a t in i  .

S tstiom d t l  i S  .
S i  a p p ro v a  ia  deliberazione , che sostituisce nn nuovo 

A r t ic o lo  all*  a rt j  d.-IIa L -g » e  dei 1 6 del co rica te  mese 
r e la t iv a  a lle  denunzie de’ v i v e r i .

V A R I E T A *

c Stfsiom  It Rìflessitr.i sul C t llt i 'n  N a zÌ ì m Iì

O b b ie t ta n o  a  tu tto  questo  i fautori de’ C o lle g j » che 
sp e sso  i  v i z j  de’ gen itori > e i m ali esem pj della  fa m ig lia  
g a a s  ano sin  d a  prim i anni i p ù  prosp erevo li g e r m i,  q u a­
s ic h é  c o  non potesse ap plicarsi ugalm ente ai C o lle g j: che 
1 ’ ed u cazio n e  dei g io v a n i con form ar dovendosi al bene , ed 
a l io  s p ir ic o  p u b b lic o  ,  la sc ian d oli nelle m ani de' Padri ha 
so m m o  u s c ii  o ,  non vestano le p a r t ic o la r i , che le p u b b li­
ch e  idee g e r c r a l i  , quasiché un ta le  pen co lo  non si cor­
re sse  pur anche per m otivo  de’ D ire tto ri d.-’  C o lle g j più che 
le  so verch ie  c are zze , e la  m ale in tesa  ind ulgenza d e li’  im ­
pruden te am ore de. p arenti r ita rd a  spesso , cd annienta il 
p ro fitto  d e ' lor fig liu o li ,  quasiché ancor ne’ C o lle g j o per 
connivenza a lle  p rivate  raccom andaz’ o n i , o  per affetti par­
tico lari ηοτ avvenisse spesso a ltrettanto  .

Si vuole inoltre far cred ere , che la  G ioven tù  ne* C o l-  
l e g j  trovandosi in certa m aniera un po* più iso la ta , si avvezza 
a s sa i p ià  per tempo a  riflettete sovra  se stessa , a farsi 
un  p ian o  d i v t a ,  a  ncn riporre in som m a la sua fiducia, 

se non nelle forze sue p ro p r ie , c e li ’ esercizio delle sue d o t i, 
n e i suo  p artico lare trav ag lio  .

Senza voler noi decidere di quere  varie opinioni, ci ristrin­
gerem o ad offrire alcune idee genera li,chc crediamo incontnb. li 

Q ualunque volta la privazione , ο 1* inabiliti de* pa­
renti rende d fficile o perigliosa Γ educazione familiare , 
conviene ricorrere ai C o l l e g j ,  nei quali però si v o r r e b b e i

e ie  non .!  ,c0r d , , „ ro m , ;  J· | n tu I iire  Ia p r l t ;CJ 
Ctn . c h e  dalle relazioni del sangue naturalmente deri- 
no . U n a  filosofia che snatura è Ϊ  eccesso della colla­

zione .
Poiché ogni Cittadino nasce alla Repubblica più che 

suoi pa n , 1 metodo dell’ instruzione deve essere sta­
ilo i i  e e g g i ,  cd i custodi di queste vegliar debbono 

nei temente su a universale osservanza delle medesime 
ino a -r  tacere i diritti paterni ove impedissero questi

* adempimento de pubblici .
Pum a pere o di decidere sull* erezione di un Collegio 

Nazionale  coavien fissare le regole della pubblica u.stitu- 
aione , all* indole ,  al bisogno , ed agli  usi di ciascuna 
gente  adattandole per secondar la natura .

I l  Collegio Nazionale esser deve il ricetto principal­
mente di q u e l l i , ai quali le vicende di lor famiglia niega 
altronde ogni ajuto . M a come sarebbe incomodo e alla a n ­
tecedente massima opposto il voler radunare in un 10I lo- 
c a l e , od anche in una sola comune tutti quanti i giovani 
all ievi delle diverse contrade , cosi fa d* uopo dividere il  
Collegio N iz io n a le  in altrettante ramificazioni, quante sono 
e principali parti della Repubblica ,  potendosi cosi in 

ogni luog# variar nel piai.© primiero le modificazioni op­
portune .

A  la  formaz one di un Collegio Nazionale e delle sue 
partiz ioni basterebbero nella L iguria quei fo n d i ,  che fu­
rono g i i  prima d ora a lla  pubblica instituzion destinati,  
pu.chC' non fossero né occultati ,  nè d is to lt i , nè dissipati .

L  avarizia de* particolari , i’ infedeltà degli Aramini· 
stratori , 1 indolenza nelle ricerche , g li artifizj delle antiche 
Corporazioni,  lo sp rito di loca l ità , ed altre mire privata ira- 
p cv ern o  hanno Γ erario di considerabilissime somme alla 
pubbl.ca iLStiuzion destinate · ar.zi se non si adopra per 
questo tutto il n g » r  delle le g g i ,  e tute· il peso dell’ au­
torità a·.che coattiva , non si verrà mai ad avere, non d i i i  
£>a quanto è siato ad un tal uso diretto ,  n u  neppure i l  
Solo h sogno .

L a  magoìor parte de* Conventi Frateschi furono uaa 
▼olt.i fondati per Γ instruzione de* paesi ,  e non divennero 
pol i che uo indegno rie n o  deli* inerzia ,  c deila igno­
ranza . Si esaminino i princif-j della loro instituziooe , ed 
alla cassa del pubblico ammaestramento si rendano i fon­
di d« essa distolti . Moire drlle ora sciolte famiglie avea- 
no larghissimi redditi destinati agli studj , ed a lla  edu­
cazione d.·* giovani , s.bbene spesso se ne percepissero i  
frutti da chi neppur area in mente di doversi pure am- 
m .estrare . Invece di lasciar dividere coteste rendite fra i  
privati ,  p.-rebé il Governo non le ha appropriate alla cas­
sa dell’ instruzione , o  perchè non ve le applica adesso, 

^>r.a che se ne perda la traccia ?
M o l t e  U s c i t e  d e ’ benemeriti d.funti riguardanti I’ in- 

s fu z ione  non sono ancora eseguite perchè ^ppogg'ate sovra 
future sostuuzioni, le quali non hanno ancora avuto il lor 
luogo . Perchè il Governo non transige su quest’ articolo 
coi possessori, onde svncolare  ad essi i lor f o n d i , ed a s ­
sicurare frattanto alla Nazione una parte almeno di c o ,  
c h e  coll andare del tempo , e  coll’ obblio d e i  diritti po­
trebbe andare perduto ?

Si consultino su questi punti le persone più imtrutte 
delle  cose nostre , e vedrassi che vi ha nella Liguria di 
chc provvedere a l la  necessaria instruzione .

(  SArÀ Cintiuu*H  )

N o v i  i r  G 'u ^ n · Ad un i r a  d i  notte .
P. S. Arriva un Ufficiale Francese e assicura che SftreAtè 

na fatto di J i  da VoghtrA 6 n .  prigionieri Austriaci. D i­
mani spero di d itti  la notizia della presa di A lt t a n d r i»  » 
menrre i Francesi vi hanno rotto il ponte » la co.nani· 
ca/ioie  e la ritirata delle altre truppe. Tortona è  pieni 

di prigionieri.
C O R S O  D E *  C A M B J .

G s n o v a  l i  1 1  G i u i n o  1 7 f f .

Veneti»  . . . . . -■ _ _ 99  —

Remλ .................. _ _ _ _ M A ni i h  λ  . . . . 9 8 1 1 *
r .n à ia  . . . # · · 4 7  —

P.tlermo . . . . . Ή U * D M a d r id .............. 4 7  —
Livorno . . . . . . H i I L . L ifb tn A .............. a

AmtterdAm . . . ■ .. ............................ n  —
LondrA ............ .. 4 * — . L
A m b u r i·  . . . . 45 « U  a 44 ... ...........................
P A r i i i ................ 1 0 1 — ............................. é 0 —

J l  prezzo d e ir  ASioetAzione e lire  8. ter tre tmt.l c· A 11» · « >. . . .  ·, „ , ,
‘  >! d lu r H u iu n .  d .  S t e r r i ,  C o m o  d ^ C h i J d ’  Μ  ‘ ‘  * » » · ' * — · «  U U ‘  ' Z ,

d ii!»  P tn n  . Le L it t t r t  ( IV.nchc di Γο ι„  \ t i  d  ϊ π '  “  Nu0V*  ’  '  F,Ug° m
G 1 9 .  £artolommco Como S tr* d *  À s S . ^ n q u  | | .  r' l " * nn9 AÌ DltcUo*  d«l Monitore Ligure m lU S tM m fin s  dt ^
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M O N I T O R E  L I G U R E
1 799. 36 Giugno Anno I I I .  della Repubblica L ig u re

N O T I Z I E  e s t e r e
P R. U  S * I A .

Merlin» 1 4  M a rg it.

Due mila Irlandesi g i i  esiliaci dall* r^^fiiiterra a Bo- 
tanibay devono quinto pruni arrivare ir» questa c . t t i  per 
m u o ia  si Otto alle bandiere Prussiane .

Diecsi che Piolo l  volesse sbucare tre m ia uomini a 
Kiel , e che la D u  imarca si sia opposta gagliardamente.

Scnu-si chc nel Tamigi si radunino più di 100 . legni 
Inglesi d i  trasporto. La spedinone e anche celata nel più 
Umoroso secreto .

A ltrn  d i Berlino .
La gurrra ci discopre i m sren della politica. Dopo 

averci fatto conosc-re gli art con secreti del Trattato di 
Campo Formio ci porge adesso l i  eh1 ave d Ila negoziazio­
ni di Queste negoziazioni aveano, com.· si sa ,  per 
iscopo ostensibile Γ accomodamento dell’ affirc di Berna- 
dotte a Vienna . M i  non se ne pailò , chi nel primo or­
no . Il S g. Cobcnzel dichiarò» chc Γ I. operatore darebbe 
volentieri ogni soddisf.izione su tal proposito , ma che 
non potea fusi ciò immediatamente nella necessiti di avere 
dti prudenziali riguardi per il popolaccio . Quindi si d i­
chiarò di essere autorizzilo ad agire col Ministro Francese 
su di ve ι si articoli del Trattato di Campo-Formio , per 
affettare il termine del Congresso di R ista It , c svilup­
po 1 suoi piani , facendo le seguenti proposizioni : ,, 1 .  
L' Imperatore avrebbe per un indennizzamento addizionale 
il Mantovano e tutti i parsi Veneti dall’ imb ccatu a d l 
Γυ sulla riva sinistra , e lungo Γ Addi fino alla sui sor­
gente La Cisalpina sarebbe indennizzata col Piemonte, 
c con porzione della T  ucani . Il Gran duca di To.scma 
ftvubb: le Legazioni d· Bologna , e di Ferrara , e il re­
sto degli Stati del Papa rimarrebbe d v s o  fra Re di 
Napoli  , e di Sudegna , ,  . Essendo stati ricettila questa 
proposito .e , il Conte di Cob luci mise sul tappeto que­
sto s rondo alticcio :  ,. 1  L’ Austria rinuizicrcbbc a ogni 
possesso nella Svevia . In contr iccambio essi acquisterebbe 
la C u t i  di Ma ituva colle sue dipendenze , una parte deli* 
Alto Palatinato , e della Baviera , come pure la Signo­
ria di Wa<s bourg ; e sarebbe t in ta  una linea milita­
le sul T:rolo . L' Elettore d Tre-veri sarebbe fatto E-  
lettore d Sal'shurgo, e quello d' Colo ia Elettore di Mun- 
S t r r  , e di Padethona »  . La lea’t i  Francese non potendo 
d>re orecchio a sì fatte propos zioni , il Cittad no Francois 
de Neufchareau ebbe ordine di trattare solamente dell’ a f­
fare telitivo a Bernadotte —  Una rottura fra la Russia e 
la Piussia divel ta ogni dì p ù verisimile. Essa condurreb­
be seco necessariamente un alleanza tra la Prussia, c la  

Slancia.
G E R M A N I A

Vienn* 19  M »llio  .
Si contano gran cose su i vantaggi riportati dagli 

Austro-Russi in Italia , ali’ A pi > cd al Reno . Qui noa 
si parla a ltro, chc del trono (li Francia, c della S. Sede.

Secondo i rapporti che qui piovono a 10  e 1 1  al 
giorno , sembra, che le armate Fiancesi siansi dissipate co­
me il fumo , e che in Francia non vi s 't  p ù un uomo d* 
arruolare . Degli Italiani non se nc parla , perche si cre­
dono tutti universalmente distrutti .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Paridi 1 7  Tritile  .
L* incendio del L ceo d e lle  arti avvenuto nel passato 

Frimaire avea sospese le sessioni di quell* utile società . Il 
Governo gli ha aperto uu asilo nella uua vale* Chiesa dell'

Oratorio , ove si è  tenuta il giorno 15  una seduta , in cui 
sono stati dati m o lt i  incoraggi ameni» alle a m  , c lette al­
cune interessanti memorie . Fra le altre cove c siat» d ata  
una corona ad un venerabile  vecch o ,  a l  C»t D m ·  s t · -  
phtnepoli , il quale  ha d im o stra lo  ia pro pr ietà  che ha la  
scorza di quercia rrista di vuppi re alle nc c i  di p a l la  nelle 
tinte nere ;  anzi ha fa tto  V t d e i e ,  che Ja scorza di quercia  
d i  un colore p ù incenso . anche adoprata in  rag ione  della  
m ?ti meno che la  noce di g a l la  .

Vi si è pure esegu ta la p r o v i  di una nuova sca la  
per g l i  incendj , che a . la  v;Sta di tutto il j ubb : co »n u a  
solo minuto e stata  sp inta  a ll ’ a ltezza d. 4 J  piedi , e in 
un batter d 'o c c h io  s a l t e  sono per quella m o i e  p e rs o n e .  
Riconosciutane Γ u t i l i  i i  è  stato ord-n^to . chc re  sia  s ta-
b.Jita una per ciascuna dei i x  Sezioni di P a n g i  . L i  due 
inventori D tte u d r* t  , e R ,g n ttr  eoo rarissm.o csemp o  ac­
cordati si sono fra loro a perfezionare questo s c o p e tta ,  sen­
za contendere , siccome suole avvenire , per i ’ a u t o n o m a  ,
o per i i  vanto di averne soli  ia g lo r ia  .

I  T  A  L  I  A

Bologna i £  G iugno  .

II nostro Comuae ha ofterto all* a rm a ta  di M t e -  
donald ut rinforzo di v e n t i - u r l i  uomini ·, d iec i-m  la  d i  
guardie N a z io n a l i ,  c altrettanti d. T u p p a  di l i n e a .  H a  
esib ta u i '  imposizione di due mil om > e di un m i l io r c  i l  
mese per ; bisogni dell ’ armata . Non si d om and a per sup­
plire a tutto c ò  , che la destituzione delie A rnm m isrra -  
zioni Centrati C ’sa lp in e  , e  Γ  erezione di un G overno  P ro v­
visorio da Reggio a P .saro  , capace d a^ire nei d iv e is i  
diparc.menti col mezzo di Com mssioni . L' arm ata assicu­
rerà l i  nostra indipen lenza . I Patrioti , che succeder nn o  
a dei funzionarj pubb ici o pusil la  limi , o <naliz osi ,  
garantiràno la qu'ete del»* interno , e Γ attiv  tà  de.le  n v su re
—  Tutti 1 Cittadini sono acco si in fo l la  a pagare  la  r.uo- 
va imposizione di due p ao li  per finestra .

E* stata affissata d i a  stampa alias va a l la  l iber tà  d i  
Com m ercio, la quale ha a'· nostri s i v j  presentata  in Cer­
ro qual modo la d tfc :enzi , che p a s s i  fra  ia  l ib e r t i  d i  
commercio, e la 1 bert·^ d vrudetc le robe a qualunque 
prezzo . Quella può molto giovare allo sta to  , q u .s ta  non 
fa airro , chc favorire 11 privato interesse de* venditori , 
e fomenta 1’ a g g 'C K a ^ io  , e ia  licenza .

Se v* ·  mai srato Paese dove fosse l ibero  il C o m ­
mercio, secoiìd.* Dem ostene, lo era A re n e .  Eppure A n a -  

<arsi r coida g l ’ inspettori , che da ogni parte c o r re v a n o  
per fissare il prezzo de' com esi:biii  , e delle far ine , ed  
Aristotile altri ne annunz a , che nello stesso tem po v e ­
gliavano per evitare la frode ,  e per mar tenere Γ o rd in #

quei tem pi m enonei mercati . Pere ò era forse Atene a 
libera de' nostri Pai si /

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G e m v 4 1 6  G iu g n i .

In ciascuno di questi giorni sono qui giunti in buon 
numero prigionieri A u str ia c i ,  e R u s s i ,  feriti R u s s i ,  Fran­
cesi ,  ed Austriaci , che sono stati distribuiti in var j  lo­
cali , onde procurar loro i più opportuni soccorsi - M il le  
duecento circa prigionieri Austriaci ben sani , e robusti 
sono stati portati lunedi sera al L»z7arrtco ; ottanta circa 
leggermente feriti sono comparsi jeri  sera . e in seguito c irca  
70  carri 4di feriti altri d* una , altri d ' altra Nazione. Se 
ne aspettano anche alcuni dalla parte di Levante , donde 
sentiamo che il Generale La Poype ha fatto u^a scorsa z  
Recco forse per potere essere p'ù agevolmente in formato 
delle operazioni del Generale M ercat i . J e r i  avea  quei ti



h t t e  s f i la t e  alcune troppe per 1« B a c c h e tti  verso U  Fo l- 
c e v e r a  ,  e  p a rc a  volesse p o rtare  i l  suo Q uartieT  Generale 
*  N o v i  ,  q j j j  do ili*  a rr ivo  d i un c o r r ie r e ,  i l  quale» d i ·  

,  g l i  a b b ia  recato Γ a v v iso  eh’ c t in o  a  Chiarabcrjr i $ m .  
Ϊ  In c e s i  m andati *  grand e m arcia  in  suo a ju to  , ha o rd i­
n a to  a lle  f c i  fiacca te  truppe d i retrocedere , ed ha f i n i ­
t o  il suo Q a a r iic r  G enerale a T o rto n a  . Intanto d i  tut- 
r a  ia  R iv ie r a  d i Ponente ci viene scr itto  ,  che i l  p a ssag ­
g io  d e lie  t iu p p e  Francesi c  c o n t in u o , e je r i  «era si 
tro v a v a n o  a l lo g g ia t i  in V arazze  é o o  coscritti . T u tto  è 
nei p iù  g ra n d e  m ovim ento  , ed c in d ic ib ile  1' ardore , e 
Γ  m t repi d e l i a  , con cui nei p im i d e lla  L om b ard ia  nella 
s c o r s i  se tt im a n a  s i son o b a ttu te  eoo num erosi , eU osti*  
n a ti n e m ic i q u a s i p er j  g io rn i continui le b ia ve  schiere 
R e p u b b lic a n e  . I  p r im i G e n e ra li non hanno risparm iato se 
s te s s i  .  L a  ta n to  b en em erita d iv is io n e  Victor ha segnalato . 
s ic c o m e  s e m p r e ,  la  sua ferm ezza ,  e co rag g io  i ciascuno ha 
f i t t o  p r o d ig i  , e se il sangue è corso a gran riv i , quel 
de* n e m ic i ,  che sem inato hanno i i  p ian o  de* loto  cadave­
r i  . è  s ta to  certam ente in m olto  m a g g io re  abbondanza . Si 
d à  q u in d i per c e .r o ,  che g li  Austro  R u ssi ad oggetto  d i 

m e g lio  con den sarsi su l P o ,  e far fronte a i F ran cesi, abb ia­
n o  d is ra c c a ro  da M a n to va  ua corpo d i i j m .  u o m in i, col 
q u a le  ren ean la  b lo ccata  .

T o n o a a  chc non e ra  p rim a p ro vv ista  se non assai 
sc a r s a m e n te ,  c  s ta ta  in  questa occasione abbondcvolm ente 
fo rn  ta  d i tu tto c iò  , che fa  d* uopo per una lunga d f e s a .  
C h e c c h e  ne d ican  pertanto g li  a risro cratic i e g li  a l la rm is t i, 
s i  so n o  in q u -s t i g iorn i eseguite d e lle  gran d i cose ,, e se 
p e r  la  d -su g u ag lian za  del num ero non si è potuto far c ò  
s e n z a  s a n g u e ,  m olto  m a g g io r  g lo r ia  deriva  da questo istes- 
ao  a l v a  «ore , ed a l co ra g g io  R ep u b b lican o  .

P e r  p .ù  m inuto  ra g g u a g lio  ecco  la  relazione , che è  
s ta ta  q u i  p u b b lic a ta  n c  g io rn i ad d ie tro  :

L e tt e r a  d e l  G en  Dettole C ip »  d e llo  stato  m aggiore d e ll· A r ­
m a t a  d  I t a l ia  a l  G ra er . P erign o n  C om andante l 'a l a  
d r i t t a  d i d etta  A r m a ta  .

D al Qmart. Cener. di Tortona l i  n  Giugno

J .* r i  m attin a  I i  d visione G rou ch y si è porrata *  S. 
G iu l ia r o  , c  h a  cacciato  v igorosam ente il  nemico . Verso il 
m e z z o g io rn o  Γ affare d ventò  p ’ ù v iv o  all* arrivo  della  di- 
v is io n  G r m ie r  che attaccò  il corpo  di riserva verso S p i-  
S c r ra  . 5  è  c o - r b i t u t o  con accanim ento fino a lla  sera . 
L* a .n ire  è  terra  nato  con risp in g er g l*  inim ici , ed o b b li-  
g a r l i  a  r ip a ssa r  la  Borm  d a . L i  lo ro  perdita e di circa tre 
m  la  u om in i ,  de‘ q u a li due ra iia  p r ig io n ie r i , ed i l  resto 
I t a  m . r t i  e  fe r it i  .

L a  n o stra  è s ta ta  p icco la  , e qu asi tu tta  in fe r iti .  
i i  G e n e ra l M o rrau  ha avu to  un c a v a llo  m orto sotto  d i lui.

D o p o  d m ani a r r iv in o  a G en o va  1 2 0 0 .  p rig io n ieri 
te d e sch i d ì q u e lli  che sono s ta t i  fa tt i  in  questo  com b atti­
m e n to  .  Sa lu te  ,  e frate llan za

so tto scritto  D E  S S  O L E  
P e r  co p ia  confotm e P E R I G N O N

L a  r c 1c n o $ 2  g e n ia  d e g li  in su rgen ti d ' O o e g lia  rinasce 
© gnor com e J ’ id ra  , m a tro verà  d e g li A lcid i chc finalm en­
te  la  e stin g u a n o  . Eccone una p r o v a  recente.

L o tte rà  d e l  Capo d i  B r ig a t a  R o g u et C o m an dan te  d e lle  T ru p ­
p e  F r a n c a i n e lla  V a lle  d" One g l i  a  a l  G ener. Laboitsiour  
C o m a n d a n te  d e lla  i  D iv it io n e  n e lla  R iv ie r a  dt Ponenti. 

D a l Cam po d i C aprao n etta  i l  i  M est’d  j 9 G iugno  
A n  7  d ella  R ip u b b lic a  Francete 

M IO  G E N E R A L E .
TostocVie la  d visione d rl G enerale Grenier si m ise in 

m a r c ia  per G t n o v a . 'i  briganti d e lla  V al Te .del T an aro  si 
So n o  ria rm ati , e si sono portati sulle  altare d .l  Ponte di 
N ’ a v a , C ap raon etta , e V iosm n a per tentare on’ invasione nella 
V a i l e  d* O n cg lia  , e verso T cr.d a  . T u tte  le posizioni che 

e s s i  occupava·»© , erano trincerate : di più  essi arevano due 

p e z z i d i  can one al Ponte di N i v a j  una colonna sem brava 
ch e  v o le sse  iranad ron irsi di M c id it ic a  . per porrarsi sopra 
M e z z a lu n a  . Io  ho fa tte  riun:re le truppe che sono sotto 
i  m iei o rd in i ,  ed ho farto  attaccate su ta tti i p u n ti, 

l i  po sto  d i Ponte d N ;v a  non poteva esser attaccato 
d i fronte , b iso g n a v a  cacciar Γ  ioiraico  dalle  altare di Men- 

d iu c a  , e C o s t o , e d opo  averlo  battuto  im pedirgli di r i­
t ira r s i sulle  alture d T e n d a  . H o  diretto a questo effetto 
una nuova co'onna su lle  a lture d i M endatica la quale do­
v e v i  p a ssar  i l  T a n a ro  a l Poote d i questo nom e, cd u n i

fecondi a Cosio , ove anch’ essa d o v ev i' passar quel fin*
m e , e im p ad ron irli di V iosenna , m arciar quindi sopra G u a r · 
z in a  , e prender i l  nem ico a lle  sp a lle  , in tem po che 1 1  
p r im a  doveva passare  per G ares io  per v is ita r  i  boschi che 
son o  avan ti d i questa posiz ione , e portarsi so p ta  Vioseti- 
na , per unirsi a l la  seconda , e p rotegger ia  d i lei r it ira ­
ta  , se a caso v i fosse s t a t i  o b b lig a ta  .

U a  corpo d i tru p p a  d o veva  attaccare i l  Ponte d ì 
N a v a  ,  m a i l  p assagg io  del ponte non d o veva  etìettu arsi»  
se non quando le a ltu re  d i G uarzina fossero state in n o ­
s tro  potete , nel tem po chc la  d ritta  d oveva attaccare C a ­
p rao n etta  , cacciarne il nemico , e im pad ron irsi d e lle  alture 

d i O rn ic i  , e G aresio  .
L ' affare è com inciato a lle  qu attro  della  m attina · ·  

e non c fin ito  che a lle  otto  d e lla  seta .
I  b riga n ti occupavano delle posizioni te rr ib ili e ben 

tr in c e ra te , uia i R ep u b b lican i g l i  hanno attaccati con ranto 
co ra g g io  , chc ii hanno forzati ad abbandonarle . I l  com ­
b attim en to  è  stato  dei p iù  ostin ati · le truppe si sono b a t­
tu te  con fu to re  i l  ueqiico è stato  inseguito fino a l T a -  

j nato  , dopo aver esegu irò  il suo passagg io  h a  fa tto  sa l­
ta te  all* i r ia  i d iversi ponti. M o lt i  de’ nemici credendo di 
p o tersi sa lvare  n u o tan d o , si sono an n egati. N o n  ci è  stato 
p o ss  b^le d i andar più  avanti -, noi siam o padroni dell 1  
r iv a  d r itta  del fium e fino a  G aresio  .  A b b iam o  avuto in 
quest* affare dod ici fe r it i  , i l  nemico ne ha avuti in numero 
con sid erab ile  , e m olti m o rti . N o n  v i parlo  d i prig ion ieri 

g ia cch e  non nc facc iam o .
S a lu t e  ,  c r i sp e t to

So tto scritto  R O G U IT  .
P er co p ia  conform e P E R I G N O N .

-■  ■ Lur.edi 1 4  coriente  la  nostra torre d r lla  Lanrerna pose  
i l  segnale d i una grossa  squadra da Ponente . Essendosi 
in teso  d a lie  ictrere d e lla  B ord igh era  , che g li  Inglesi nei 
g io rn i avanti erano in quelle acque , s i e n n ò  sub ito  in 
sosp etto  , che fosse q u ella  la  squadra nemica , né vi fu 
p  ò  lu ogo  a  dub tarne quai do verso le j  ore della  s e i !  
v id esi p o g g iar  verso terra una piccola fregata  con ban diera  
I n g le s e ,  che a v v isa ta  dai tir i  dorila p ia z z a , inalberò  assa i 
presto  ban diera  par lam entaria , e venne con essa in p o r to .
Fu recata per ta l mezzo o ra  lettera al nostro D irettorio  ,  

i l  cui in d irizzo  d ic e v a : A i  signori che cuoprono a ttu a lm en te  la  
prim o  cariche d e l G o v . d i G en o va , e  si è  quindi saputo cke  
essendo l i  squ ad ra Inglese  sulle alture di T e lo n e  v i a v e i 
predate  3 Fregate , e 1  Brich Francesi procedenti ir. 7 7 .  
g io rn i da A lessan d ria  ,  c aventi al loro  bordo il Generale 
Prero  ed alcuni U ffiz ia li ,  e soldati Francesi . Questi pri­
g ion ieri vo leansi d a g li  In glesi lasciare in G enova , e ta le , 
si d ic e , essere stato  f  o ggetto  dell*ingresso di questa Fre· 

g a ta  .
M a  finalm ente è stato  conchiuso che sieno qui sb a r­

cati 1 4  U ffic ia li dello  stato  m a g g io re , siccome è  a v ve n u to , 
depositandoli a l  L azza ietto  per ia  so lita  contum acia ;  e 
quanto a g li a ltr i , sono stati no leggiati alcuni bastim enti 
L ig u r i , che prenderanno i prigion ieri Francesi dal bordo 
d e lia  squadra , e dovranno portarli a N iz z a . C osì convenu­
to  , è  partita je ri sera verso ie S la  suddetta p ic io la  fregata 
con a ltro  bastim ento p a rlam en tario  ,  eh’ era qui da alcu­

ni g iorn i .
D a  quan to si c potuto o sserva re , non si sono con ra · 

te  in questa squ ad ra che j o  legni tra  g r o s s i ,  e  p ic c o li ;  
erano questi in v ista  dei nosrro porto anche je r i .
—  N el f i t t o  avvenuto fra  g l i  insurgenti , e i P atrio ti 
presso a T o rt ig l ia  , e da noi r ip orta te  nel Num . 7 6. ci 
siam  dim enticati di fare i m e rititi e lo g j ai C ittad in i 
C a p ita n i A n g elo  T ettin o  d i  C a lv a r i  ,  e G iù  teppe Morando 
d i T o rtig lia  , che inseguirono per lungo tratto  g li  insur­
genti , e i T edesch i , de* quali fecero 4 prigionieri . D e- 
s id rro si noi d i fa r  1  tutti g iu s t iz ia , riferiam o adesso que­
ste circostanze ,  chc non ci erano a llo r pervenute ,

D e tta g li  tu i m o vim en ti d ella  D iv it io n t com andata d a l  
G en era l  La Poype , estra tti da Lettera  d i un U Jfiu a le  
t ig u r e  a p p a rten en ti a l la  su ddetta  d iv is io n e .

I l  g iorn o  1 0  del corrente siam o p a rt it i da Bobbio  
per T r a v i  ; i l  g iorno 1 1  siam o andati ad accamparsi sulle 
C o llio e  d i N u b ia n o , ove abbiam o v iv a t a t o  tutta la not­

te  . L i 1 1  abb iam o sfilato  per andare a P iacen za, che 
era d istan te  sole 7  m ig lia  . I l  nemico infiniramenre supe*

1 riore d i forze ci avea teso un aguaro , e se ci fossim o 
in o lt r a t i , ci c irco n d a v a ,  e neppur uno sarebbe sfuggito  «



I l  Generile avvedutoli di «[ttestè , Otdind , che il C tpo . f 
Date agitone Siri con due Battaglioni Liguri , c uo Fran- 
ecst pattitele immediatamente per Bobbio . 1 Francesi cio­
ccano cnttare nel Castello , e i Liguri restare in C it t à , 
Giunse colà questo Corpo dopo una marcia sforzata del 
giorno , c di gran parte delia notte . 11 i j  alle y di 
mattina i Russi attaccarono ia Città, di Bobbio -, fu ivi 
fatta qualche resistenza , ma gli abitanti arendo minac­
ciato , chc ic si chiudevano, avrebbero prese le armi , i Li. 
guri , che erano in Citrà si rifugiarono in Castello . A l ­
cuni Soldati , c due Uftiziali rimasero prigionieri io Cit­
t à .  Da Jl a poco i Russi coi Tedeschi attaccarono il Ca­
stello , ma dopo un ostinato' combattimento furono ri- 
spinti con grave perdita . Frattanto il resto della divistone 
del Generale La-Poype essendo marciata sopra Bobbio at­
taccò su varj punti il nemico . —  Le quattro Granatiere 
L ig u r i , chc formavano un sol corpo, arrivarono combat­
tendo sino ad una porta della C u t i ,  uccisero moiri Rusii, 
ma poi dovettero ritirarsi unitamente alle altre colonne 
Gallo*Liguri , che avevano attaccato sopra alrri punti.

In questo frattempo si erano spediti d ii  Castello varj 
diitaccamcoti per far diversione. Una colonna di i j o  uo­
mini comandata da Siti aveva straccato una porta della 
C ittà ,  c se ne e ra ‘Impadronita; ma una voce sparsasi im- 
provisamente che il nemico le tagliava la ritirata, mise il 
disordine in questa colonna e tutti si diedero alia  fuga .

11 Generale La-Pojrpc fece in seguito ritirate la truppa 
al di là della Trebbia .

Lo stesso tentammo di eseguire noi che eravamo in 
Città, abbenché circondati dal nemico. Difatti alle ere 8 
sfilammo col massimo silenzio e giungemmo alia riva del 
fiume gonfio per f  acqua caduta . Nel transito i<  soldari, 
t/e uftiziali , c due sargenti si annegarono . Marciammo 
tutta la notte per strade incognite , e arrivammo la mat­
tina del i l  a s. Stefano di VaJdineto, ove trovammo il 
Generale col resto della Divisione . Alle ore 4 del mat­
tino de' 1 4  la Divisione si pose in marcia per ie Cabanne; 
le  quattro granatiere Liguri ed il Battaglione di Stananelli 
con tutto lo Stato generale presero ia di direzione per Rec- 
c o ,  e il Battaglione della per T orrigha, e gli aviuzi
dei quattro Battaglioni Liguri per Rapallo .
——  - Dal Cit. S a d a l  Comandante della Guardia del rostro 
Direttorio, ritornato jeri dal Campo del Gen. M oreau , 
ove era andato volontario , e dove ha meritato nelle u l­
time azioni gli elogj de’ bravi Francesi , abbiamo inteso , 
che il sud. Gen. Moreau sia per fa;e riso soio una corsa 
in Genova, ond: concettare con altri Generali alcune opc- 
xazion i imbottaci.

_____ Tant* ·  i Frati non lasc iaro  mai di b rogliare  , e
quelli principalmente , i quali o per le loro ricchezze , o 
per le molte parentele degli ir.dividui , o per un esterio­
re affettata compostezza , e, com’ essi diccano, religiosità > 
aveano maggiore influsso , non sanno d.menticarsene , né 
possono in modo alcun tollerare di vedersene spogliati . I 
Frati Carmelitani Scalzi , benché romiti di professione , e 
come tali esentati da tutte le pubbliche funzioni ecclesia­
stiche , aueano in Genova sino a 3 Conventi ben numero­
s i , e ben ricchi, senza contare due momsteri di femmine 
rx.nobili , alle quali si conservavano, su un gusto più che 
turchesco, un diritto esclusivo . Nulla in fatti essi agivano 
se non Coltivar quelle monache , e per mezzo delle me­

desime riccappararsi un competente numero di divote er- 
nobili , le quali accordano a S. Carlo per t ra t t e n e r v i  
molto t.nnpo al confessionale . Intanto era si poco il pen­
siero , < :he quei buoni romiti prendeansi di tutto il resto 
della ’$c fcìetà , che anche alle feste alle 10  ore del mat­
tino a! riù  tardi, non trovavasi più in quella Chiesa una 
m essa, i r  non vi capitava qualche sacerdote estero , quan­
tunque là si annidasse un numero non indifferente di paf·» 
futi f r s j i  romiti,  sempre colla barba fatta sul liscio , 
sempre gentili , e spiranti la p'ù fllonda morbidezza . 
N ell ’ u ltima ridurion de'claustrali il Convento di S. Car­
lo è st no tolto di mezzo , e per legge del Corpo Legis­
lativo è stata trasferita in quella Chiesa la Parrocchia di
S. Viti .ore , che a dir vero aveva bisogno di un più adat­
tato I jcale . Ma ad onta dei decreti del Direttorio , e 
delle I :g£»i del C. L. i romiti non hanno voluto sloggia­
le da quella bellissima posizione della Città , e dopo aver 
prima posti in opera mille raggiri , si sono jeri imma­
ginati di far concorrer colà molte femmine del vicinato , 
Je qu ali si sottoscrivevano tutte ad una petizione 
tcnden te a far colà rimanere i ro m it i . Già si inten­
de , c kc volontario , anzi del tu tto  spontaneo e tà  ii

«incorso, non meno ehe la  sottoscrizione é\ quelle pie C i t ­
tadine, non sedotte, non ingannate , ma *0 l0 desidcreié 
e h ·  nello spazio di circa $ 0 0  paisi quadrati s,cno ΙΟ 
grandi chiese, tra le quali i  vaste fabbriche di monasteri, 
e conventi. Non si s a ,  con qual occhio la  Poliai* riguar­
dato abbia un tal fatto , ma avrebbe avuto ben torto, se 
voluto avesse inferirne , che per questo appunto era d.' 
uopo non ritardare uo momento Γ csecuzion de lla  legge. 
Certi alberi assai v a s t i , quantunque parasiti ,  non sono 
mai da spiantarsi ,

Dal Corriere di R om a arrivato sol questa sera , a b ­
biamo ricevuto il seguente estratto di una lettera del G è -  
retale Monier Comandarne in Ancona al Gen. G r a n lt r  C o ­
mandante ia divisione di Rom a.

A n c o n a  i o  P r a t i l i  .

I l  dipartimento del Tronto era quasi invaso a l lorckc
10 giunsi a Fermo , il Musone minacciato . Io fui attacca­
to dopo Ripatransona . Questo luogo formidabile pet là  
situazione fu superaro a v iva  forza . I l  loro Generale in 
Capo Donacini fu debitore delia sua salvezza alla fuga . 
Ricuperata Ripatransona maiciai sopra O/Eda , che trovai 
evacuata . 1 Briganti si erano ripiegati soprA A sco li ,  che 
eglino occupavano ai numero di n o o  in 1 5 0 · .

Io attaccai i l  l i  questa Piazza fortificata d a l l ’ arte, 
e dalla natura , e difesa dal fnrorc . Cinque pezzi di a r ­
tiglieria , e le porte erano chiuse , e barricate . I r ib e l l i  
nUniti a!!a maggior parte degli  abitanti guerniv^no le mura 
da essi difese con accanimento. Il fuoco de* fucili  durò pcc 
due ore , egli diveniva mortale allorché io ord inai Γ as­
salto . In un solo istante la  vittoria si decise ,  ed Ascoli 
ribelle esperimento per la  terza volta le nostre vittoriose 
braccia . 11 mio Ajutante di campo Gerard fa  de prim i a  
dare la scalata a lla  C ittà  .

L ’ a j jtante  di Campo Demoli , che si era esteso lungOT
11 Tronto attaccò vigorosamente la Porta M aggiore  , che

I forzò a colpi di cannone . Vinta la resistenza , i’ aud acia
del nostro attacco atterri talmente i Briganti ,  che eg-inc* 
evacuarono Ja Cittadella , e si salvarono acl p iù  g r*n  d i -  

j sordine a traverso dtllc Montagne . L a  loro perd ita  f a  
cofis-iderabiiissima ; tutti quelli che furono tro vat i  con le 
armi alla mano furono passati a fil di spada  . N - i  a b b ia ­
mo presi cinque cannoni , e tre bandiere , che io ho fatto' 
bruciare pubblicamente in Ancona . La  nostra  perd ita  s t  
ristringe a pochi de’ b ra v i  nostri frate l l i  d ’ a r m i .

C O R p O  L E G I S L A T I V O
C o n s i g l i o  d e ’ S e s s a n t a  

P residente Lcveroni .
Sessione ael 19  Giugno .

Un messaggio del Direttorio Esecutivo trasmette una 
nota dtl ministro delle Finanze diletta ad avere d eg li  seb ia-  
rimemt’i se convenga accordare ai ricevitori g iu r is d iz io n a l i  
un tre per cenio di qualunque somma pervenuta  a loro  
mani per conto e chc corporazioni religiose .

Questo messaggio , e le catte annesse si rimettono 
alla Commissione delle F inanze .

D e - A m b r o s i s  a nome di questa C om m ission e  fa  ua 
rapporro sui m e s s a g g i o  d e l  Direttorio Esecutivo rc ia t iva -  
menrc ai grandi bisogni di due etabilimcnti p : i  , osp ed a­
le di Pammatone , e ospedale degli incurabili .

In seguirò di questo rapporto si adottano due prò*· 
getti di Lciige, in forza de’ quali  fono poste a  d isposiz ione  
del Direttorio Esecutivo il. centomila da serv ire  p e r  un 
soccorso ali* ospedal di Pam m atone , e II. t r e n t a -m i la  iti 
soccorso di quello degl* incurabili j r iserbata  però la  re in ­
tegrazione di ambe le somme alla C assa  N a z io n a le  q u a ­
lora le suddette opere fossero dichiarate g iu r isd iz io n a l i  .

II Consiglio delibera ,  che si crei una Com m issione 
incaricata di presentare in termine dì un mese un piano 
di economia per Γ ospedale di Pammatone , e quei/o degli  
incurabili ; e di esaminare se convenga dichiarar N a z io ­
nali tutti g li ospedali  sparsi nelle altre giurisdizioni ·

M a r r 'è  a nome della Commissione speciale fa un rap­
porto sulle elezioni fatte da ’ due Comizj e l e t t o r a l i  d i Poi··  
ccvcra .

Sviluppate brevemente le teorie che devono se rv ire  d i 
base alle legittime elezioni del Popolo , discende a  farne
l applicazione alle operazioni de’ due C om iz j  in q uestio­
ne i E g li  trova , chc le scelte fatte nel primo sono njQ 
solamente il risultato della b r i g a , ma , che nemeno h a  
mai esistito il Processo Verbale per far leg ittim am en te  eoa 
stare delle op eraz ion i.

I



Q u in t o  al C o m ìz 'o  Scissìonarlo  e^ fì ered? , che «pe­
tto  non s ia  un ▼ c iò  C o m iz io  , m i una riunione clandesti­
na . Q u in d i p r e s e n t i  un progerto dt Legge , in cui *ono 
d  c i m i a t e  n u l\c  e d  inattendibili ic cK z io n i f i t t e  io am bi 
j  C o m iz j  Q j o t o  progetto è a d o t t i lo  .

T e r r e  in  nome di una C om m issione Speciale presenta, 
un p r o g e t t o  d i Legge su g li e s ig l ia t i .

A p e rta  ia d >cusstone sui p r o g e t t o ,  i i  Consiglio  si 
cV iu d c  in C om itati* generale .

K  « p e n a  la  S a ia  , si p a ssa  all* ordine del g iorn o  su l 
P io g e n o  p re se n ta to .

Sessione d el ι  o .

D e J m b r e t i t  a  nome d e lla  C om m issione d e lle  Finan- 
t e  fa un ta p p o tto  so p ta  alcuni b ea i spettanti ad 0 4»cre
F .r  » * q u a n  à c h ie d o n o  d i essere r is to ra c i ,  c ptescnta ua 
p ro g etto  d i le g g e  per autor.zzate  g li  A m m inistratori delie 
m ed esim e a d  a l ic n a t l i  ,  im picgandoue i l  prodotto  ία una 
m a n ie ta  u t i le  .

I l  C o n s ig l io  ne decreta Ja  S ta m p a ,  e Γ  aggiorna­
m e n to  .

Si p a ssa  a l la  d iscu ssa n e  del p ro getto  d i legge , che 
r ig u a r d a  »* o rg a o .z z a z .o n e  d e lia  S ia m p cu a  N  w..o..aie ; il 
p ro g e tto  re s ta  a p p ro v a to  .

S i  r ip ig l ia  la  discussione su lla  r iform a del rego la · 
m ento ,  c se ne a d o tta n o  v a r j a rtico li ,

11 C o a s ig l  o  s i torm a q u in d i m  C o m itato  S e g re to , 
ò  j p o  d i chc c  a c io lta  la  Sessxoue .

S ititen e  del z i  .

I l  C .'rra d  no A n tonio  M a g h e lla  eletto  R appresenean­
te  D elia G  j( .s t iz i(M ic  dei ( j j .u o lo  , c V a ia  c  riceva lo  uei 
seno dei C o .is i^ n o  , e prende à i  g  u .aa ieo to  C iv ic o  .

U a ai.ssa^^io L i D. L. r io j.;te  u.ia pellaio .c di a l­
cuni ι d v . J j i  d. N ^v ι idi ie c ru d e li Commesse i u  «juel 
C o nane dagli Austio-Ra>si > e sulia uioziouc di &i'jar</la 
c tiam i..d ita  aita stampa .

S i conti, u a  l a  d.scassion e su lla  r ifo rm a  del regola- 
m e r lo  , che c a d o tta to  u  o aii* artico lo  ic>6 .

11 C o o s io i ic  s a i ia  m ozione d* U t- A .n jr o ù i  mette a 
d  sp o s  z io o e  d e l D . £ · per la m a >ute.izio.ic de* beni , c 
J o c a l i  a v v o c a t i  a ita  N -z.O i.c  la  som m a d i lire a a in ., e g.» 
d e i ib i r a  un n ic e sa g ^ .o  in v itan d o lo  a d .cn iarar prootam ea- 
te  , ch c  ο ς η ϊ  O r i*ch oo h a  il d ir .ito  d. chiedere ia  di­
v is io n e  de* g .-an d i corpi d i b ea i e c d e s i astic i , cae m olti 
C it ta d in i ten ta n o  d i farsi agg iu d :care  io  m assa io isco.ito 
d ' i l e  p a rt ite  a n tic ip a te  p e r  ia  vendica c o a ttiv a  de' ite 
m i l i o n i .

C O N S I G L I O  D i ’ S E N I O R I  

Seisiene del i y Giugno  .

J /  elezione del C ittad in o  Barone in G iudice di Pace 
d e l  C o m u n e  d i D ia n o  c  d ic h ia ra ta  v in d a  ,  a  preferenza 
d e i  C  ir ra d in o  B a r n * »  .

5 ’Stione i t i  i o  .
P er m ozion e d i B o tte , D e lle -P is a  e  , e G nteee  τ 'ε η  ri­

g e tta ta  la  d e lib eraz io n e  , che n g u a id a  i C red ito ri delle 
C o rp o ra z io n i ecclesiastich e com e lucoercntc , e d ife tto sa .

Sono a p p ro v a te  ie iL  i c o m . d e l.b .ra te  ali* O .p ed ale  
dx l'am m -tuu c , e le 11. jo m .  a quello  d .g u  In c u ra b ili ,

Senione d el χ ΐ  .

S u lla  m ozione di G necce s i decreta la  stam pa dello  
s c r i t t o  d ell’  A vvocato  , c Procuratore generale della  N a­
z io n e  s u lla  soppressione del d r it t o  d i reversione sopra i 
J) ni ccc lcs  a stic i , aggiornando il rapp otto  della  Com m i*, 
j i o n e  su  q u e sto  o g g e tto .

1

V  A  * I  E T  A ’

CentÌMMszieHO d e lle  R ifless io n i s u l C e lle tte  R a z io n a te

Supposta la necessita o la convenienza di un Collegio 
Nazionale  in molte iamifica*.«.ni prodotto, niun* altra ia- 
«Ctluz.ooe p ci sembra ai vero bene adattata del sistemi 
lv· pubblica »o che quella di modellarlo sulla norma d» un» 
scuoi i militare . L i  una R  pubbl ica ogni Cittadino è sol-  
dato , e sebben non sia necessario, nc forse ancor van- 
tag . ; ioso , che siccome ai tempi di Sp a n a  , ogni Cittadino 
non solo sia  so ldato , ma altro non sia che soldato. pure 
noi» saia  mai possibile , che abbia la Repubblica all* uopo 
bravi difensori ed energici, se all '  uso della milizia insm 
dagli  anni più icr.cn i  suoi allievi non si educano , c >a 
tattoc.ò non si ammaestrano , che a!!e guenicrc fatiche 
si conia mcgiio , e conviene . Perciò siccome le matema- 
t ^ h e  ,  la s tona  , la  geografia , la fisica . ed altre simili 
scicaze csc.uder noa si possono iu alcun modo , o dngiua- 
gere dai militari cscrci/j , co i una grossa porz-one dell* 
lust.tuz.ouc c .viic  colia militate coiocidc , c tende simili 
scuole ad ogni stato adattate .

maneggio delle armi , il misurato 
moto de*ic marcic , e tali a*tri militari esercizj rendendo 
il  corpo più dcsito e 1 animo più coraggioso, cooperar so­
gliono molto alio sv i lu p p o ,  c ai viporc della persona. 
£Jae\l oidiue p o i ,  e quei metodo, chc in tutto suol man- 
teuctsi dalia miniar disc<pi(na( a?v zza sin d i pnrc.pio i fan · 
cium a ι aiircnaic st stessi, « sapersi all* ur po domare, a coi ic r i r ·  
una regola , c a noo nvolta is i  sì prvSto contro a tutto- 
c ò , che li chiama o ii costn ngc a una pena. La di«n.ia 
r i e s s a  deli* uo.no m gito s' impara a cor.oscete d* quelle 
teucre menci , aiiorcitc in s.oiiii scuole per se meJcsi.ui 
apprendono chc s u  veramente i* onore , e come si cusro- 
d.sca ,  quale condotta ciascheduno martener dee co* suoi 
Sanili , coaie separare dai fasro , e dalia stolra insoifnzt 
i ’ autorità ,  cd l i  decoro . Quei ioro gtad , <jue le io f 
guaid .e  ,  quelle giornali  lusptzioai g i i  avvezzato a b .a  
g  vernare se stessi , e a ben co .djrrc anche gii alrri .

Utliissiina Ila dunque che riesca una solida inst ru· 
Zionc di varie scuole militari , dt st c i b ai te nei varj pu> ti 
delia Repubblica , mod.ficaie in ciascuno secondo il par- 
t'.coia'e bisogno , ma in tutti bea gurcrnate da amODlUL» 
st atori fc J . t i  , da g  usti capi imparziali , da sapj»i mea. 
s i n  , e solleciti i  nc saia gettato il denaro , che verrà 
speso a fornirle de più oppotuni soccorsi .

S i  abbia cura ptincipaimcnte, chc di una irst'tuz o-.· 
sao-iu  » come di tante altre utilissime , ma guaste o g -  

cora , c auimottizzate dalla maliz a delΓ interesse , ua 
capo n o n  se nc f«ccian di lucio \ c di abbom-n vole spe­
culazione color chc sempr· si scud.at o di tutro volgere 1  
lor prohrto , e in tulio intrudersi accoda mente» per tutto 
aiiin  manomettere. Cotisic v>ilpi dcvastratici suro tra noi 
ben frequenti , r»e si pLÒ usar contro di esse tanta dili­
g e n z a  m ai, che d fenda daiie insidie Io j o  i bei f iu :t i  delle 
p .u nobili imprese .

A l  N  l o  pagina ) t p  si sopprim ano a l la , linea 1 4  
e  15 le parole ; v a r j  rim asti prigionieri .

F o n d i  Γ · s i l i c i

L unghi d i scritta ed abbondanza .  . . 
D etti Di S. G io rg io  . . . . .  
D e t t i  de' c e n so r i, ed im pieghi coattiv i 

del 1 7 c f i  ....................................

i, Se., f
4

I l  p r e z z o  i e l V  associazione e l ir e  %. per t r i  m tt;  . .
# ti d itt r ib u ite c K o  d a  questa Stam peria Com o, da ' C itta d  *  n * *ue f el lj  l*  Settim an a  , i l  M ereoledì e i l  Sa blatoterm
f ì é t X é  d e l la  P esta  . Le Lettere  (fran ch e  di* Posta ) V a *  .Alban> P ia t t a  N u o v a , e Frugoni Stam p e tere n el/s
G ìv .  Jfta ito io m a ie · C o m o  S tra d a  d a  S. L e r c i u  * ^  del M e a iu r e  L ig u re  D ella S ta r*fe t i § d e l C i h
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MONI T OR E  L I G U R E
1 799* 29 Giugno Anno I I I .  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
T U R C H I A .

C ostA ntinofU  *  .

I l  g r in  Signore ha indirizzato ai G ran-V isir p r im i 
ie lla  di la i partenza nella Siria il seguente F irm an o ,, M !o 
G ran-V isir , guerriero potentissimo e iuvincibile . D opo 
averti onorato del mio alto salato Im p eria le , ed aver con 
c  ò  rialzato Jo splendjre d.-lla tua d g<iità , io ti fo sape- 
re , che gl* infedeli Francesi , che fnnno sottomesso 1’ E g it ­
to  al loro djm uiio  , si sono associati aleuti G o ra n i, A ra ­
bi , ed altri simili , e si sono impadroniti di G«zza e d i 
G iaffa . E ’ facile il vedrre d i l l i  c o n d u c i di questi infedeli 
che le loro cartine intenzioni tendono a fare sparire di so­
pra a lla  terra la religione m aom ettana; ( voglia Γ  O an i- 
potente ^lontanare qurvtt disgrazia ) ; e secando lo stato  
delle cose e chiaro come il giorno, chc essi hanno ferm ato 
} ’ -booaii.ievoie d*segno di p o ta re  le loro mani sulle sacre 
C ittà delia  Mrcca e di M .Ima ( il che l’ Onnipotente vo­
g lia  allontanare ) , C irri alte quali tutti i veri credenti s* 
jnd rizzano , e che sono la casa d.-l Profeta di rutti g l i  
Uomini .

Siccome io ti ho distinro fra mici se rv ito r i, e che io 
so benissimo, quanta bravura , zelo e fedeltà tu hai mo­
strata nelle imprese di cui sci stato incaricato £ 10  ad o r a ,  
come ad Erzerum ·  T rapezu ito  , e sulle frontiere della  
Persia , contro gli esecraci Curdi , io spero con confidcn* 
2a , che eoo Γ ajuto di D .o , tu ti porterai ocila stessa 
guisa per la distrazione degl’ infedeli Francesi , per Γ an­
nientamento del loro dominio , e per liberarci da questi 
f la g e ll i .  Io ho in · conseguenza risoluto in uo c o n sig lio , 
adunato in mia presenza , di nominarti Generale in c a p ite , 
t  mia volontà suprema è che tu ti porti nella S iria  sen­
za bagagli , e coll' equipaggio il più leggiero : a questo 
fine 10 ti dò ampia plenipotenza . L* A g i  de* G iannizzeri 
si unirà a te con un certo numero di ortas ( Com pagnie J , 
c con tutti g li altri reggimenti neccessarj : e cosi confidan­
doti a lla  protezione dell* Onnipotente , ed all' intercessione 
del capo di tutti i P ro fe ti, tu partirai da C ostan tin op o li, 
tu radunerai un* armata potentissim a , prendendo per tutto 
g ii uomini in grado di portare le armi , e ti porrai in 
marcia pel luogo del tuo destino. Io  ti mando ancora una 
▼este d’ onore , cioè una pellicia di z ib .iiin o  , ed una 
ic iab la  distru«gitrice de’ nemici , guarnita di pietre pre­
ziose , e tuttociò perchè tu copra le tue lira re spalle con 
la  pelliccia , e che tu appenda la sciabla a tuoi fianchi 
v igorosi .

V oglia Γ Onnipotente condurre sul cammino dell’ ono­
re della vittoria te e tutti quelli , che si sagrificano a 
questa guetra per Γ onore ed il mantenimento della R e l i­
gione ; che vi dia della felicità , e de’ van tag g i, e vi fac­
cia ritornare vittoriosi . Questo appunto è i l  tempo d i 
contribuire con tutte le vostre forze alla conservazione d e l­
ia  Religione ; poiché il tempo presente non può esser p a­
ragonato con alcun altro .

Ih conseguenza i Visiti e tutti gli altri che hanno 
ricevuta questa missione , devono ajutarsi mutuamente . 
] ·  domando perei# da te diligenza e zelo pel servizio d r lla  
Religione ·, tu devi secondo le tue facoltà e la tua m issio­
ne inalzare, onorare, c ricompensare quelli che si mostre­
ranno fedeli e bravi nel servizio della fede dell’ Impexo j 
ma quelli che si comporteranno altrimenti e si condurran­
no con negligenza, tu devi punirli come Jo m eritano. Che 
Dio , il Signore beneficente , sia propizio a* suoi fedeli 
adoratori 1 e che voglia  rallegrare bentosto , tanto me suo 
debole servitore , che tutti i M ussulm ani, il di cui cuore 
è afflitto , con delle grandi vittorie , e che vi faccia ri- 
tornare vincitori e coperti di g lo r i l i  i l  che io spero coll* 
assistenza del Signore de' Profeti ·

I l  G ran  V is ir  L a  d a to  un su p erb o  p ra n z o  a 'M i n i s t r i  
d’ Inghilterra ed  a l  G en era le  H oeh ler i a l la  lo ro  p resti 
c stato  fa tto  Γ  e s e rc iz io  d e lia  b o m b i t  d e l cannar...

n z a
. . lt - - -  can n on e n e i

Co diodo  e p ia c e v o l s i t o  d e lle  acque d o lc i :  i l  d a t o  G e n e ­
rale è  p arso  s u d i  s fa tn s im o  d e lla  precisione c o lia  q u a le  q u e ­
sti d ivers i eserc iz j so n o  s t a t i  e se g u it i .

Sono state in * i0 .r a c c  Jc tre  code roste  ,  che so n o  i l  
segnale o rd in a n o  d e lla  p a r te n z a  d el G ra n  V is i r  : e g li  s a r i  
r im p iazzato  n c iia  su a  assen za  d a i P i  scià  d i  S a io  : m eco  . I  
G iann izzeri hanno su l p r im o  m o stra ta  m o lta  repi»<*oanza a  
seguitate ii  G rau  V is ir  n e lla  S ir ia  ; m a su l/a  p ro m  s*a  e b e  
e s ta ta  lo ro  fa tta  d a l G ra n  S  g o o re , d i u n a  g r a t if ic a z r o a e  
di ccuto piastre ,  c  d e l la  p a ^ a  e sa tta  dei lo r o  s o ld o t s o -  
d o  p a rt it i .

I T A  L  1 4
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Β οΙ ο̂ π λ  x i  G i u g n i .  ■*

M e n tre  le  A rm a te  Fran cesi s i  avan zan o  .  i l  nem ico  
non iuiCià  d* in q u ie ta rc i . e d i p jfcre  i fl o pcA  q a à j a a q iJC

mezzo per fa re  d e lie  d :v c r s :o a i  ,  ad  o g g e tto  d i  r ic h ia m a r e  
altrove ic forze K e p u b b u c a n e . O ri d ista cca m e n ti A u s t r ia ­
ci in festano  p r i n c i p i e n t e  ia  Com une d i M o d e n a  r  q u e l ­
la C itta  stessa . Μ -r te d ì , c .roa i j o  T e d e s c h i ,  p a r e  a  
p ie d i ,  e  p a rie  a  c a v a llo  venuti d a l ia  M ir a n d o la  ,  s c o rse ro  
dentro M jd c u a  , icce io  p r ig .o n ic ta  la  G u a r d i a ,  ch e  c u s to ­
d iva la  Po rta  , e  te n ta ro n o  c o d a  s c e n a  d i  a lc u n i M o d e ­
nesi lo ro  aderenti d i arrestare  a .t r i  so ld a ti F ra n ce si , c  »e 
u  trovavan o  in d iv erse  case  ,  e d  o sterie  . i i  C o m a n d a n te  
inteso c iò  . riunì in m o m en ti ia  g u a rn ig io n e  ,  e nel te m ­
p o  che i  Ted esch i s. e ran o  d a ti a l la  tu g a  co* p r ig io n ie r i , in s e g u ì 
g l:  insurgenti in m od o  , ch e  r ie b b e  1 suoi c  fu g ò  i l  n e m ic o . 
Sin tesi ,  chc dopo ta i  fa tro  i i  C o m an ad a u te  F ia n c e te  , n e ri 
credendosi sicuro in uu Paese  d i s im u  n a tu ra , s ia s i  r i t i r a ­
to  co lla  sua tru p p a  iu  F o rte  F ia n co  . —  S a lp ia m o  a n c o r a ,  
chc alcune scorrerie n em iche cono penetrate in  p o c a  d i s t a n ­
za  della  Sa m o ggia  , c  ne’ c ir c o n d a ^  d : R . g g l0  , e ch e  u a  
picchetto d i ca v a lle r ia  T e d e sca  c p o stato  a l tium c L a v i n o ,  
ove ebbe un iu co a tio  eo a  un p icco lo  co rp o  d i  tru p p e  F r a n ­
cesi . A l ponte del Panaro  ten tano  pure 1 T e d e s c h i  d i  n u o ­
vamente s ta b ilit  v is i  , ta g lia n d o c i c o s i q u a lu n q u e  c o m u n ic a ­
zione I l  G eo . H a l l i *  non t r a la s c ia  in ta n to  d i  p re n d e ­
re tu tte le  m isure p er ia  r o s t r a  sicu rez za  in te rn a  , e d  
e s te r n a : ha fa tt i  v e n ire  d a  Fo rte-F ran co  q u a ttro  p e z z i  d i  
cannone . ed h a  o rd in a to  d e lle  p t iiz z a re  a/ d i  fu o r i  d e i la  
Porre d i G aiiera  > e 5 . F e lic e  . £  u scito  u a '  o rd in e  , c h c  
tu tti tìno d a ll ’ e tà  d i  1 7  an ni d e b b in o  m o n tare  /a  g u a r ­
d ia  , e il detto G en era le  L a  preso ru tto  1’ im p e g n o  p e r  
rendere imponente ia  Ju a  fo rz a  a  n o rm a d i n u o ve  d is p o ­
siz ioni , e d iscip line d a  lu i id eate  .

Io  qa cita  m attin a  a  m ez zo  g io rn o  lo  S t a t o - m a e e io r e  
d ella  nastra G u a id  a N a z io n a le  s i è  p o r t ic o  io g r a n d e  
uniform e dal pren om in ato  G e t t a l e  G u tt i0 ,  acJ o g g e t t o  d i  
p artec ip arsi, tutte le m isure prese per Γ  a r e « n iz z a z io o e  . e  
co.npletam eoto d el B a t t a g l io n e ,  che dee s p . d  ts i  in  T o ­
k i o » .  I l Generale h a  d im o stra to  piacere p er le  o p e r a z io n i  
fa tte  .  t i  h a  in cu lcato  d i  p ro se g u ite  con a td o te  p e t  1 *  co - 
ta le  sua ctxctcuazione .  c

M e » s  r I

N e g li scorsi g iorn i la  n o stra  q u ;ert. è  s ra ra  n a r r a n e * . '  

tncnte a lte ra ta  da alcune incursion i re m ic h e . O  ro cin­
quanta T ed esch i s c s i  d a l la  M ira n d o la  e r t r a r o r o  fi«.n in 
C it t à  , D ei fa z io s i s i  uniron o a lo to  . L *  G u s id  a N a ­
zionale fu fa tta  p iig -o n ie ra  , e  si v o l e v a  arrestare  a r c o  
d .i  so ld a ti Francesi Q uest’ o rd a  d< fu o r u s c ii  si d e tte  
noo ostante ad una fu ^a p re c ip ito s i , subito che in tese  , 
chc i l  Com andante fra n ce se  riu n iva  ia  guarn ig ion e p e r  a t -



4 S s *
' • i c a r i *  ,  Q u e s to  h m o  i n a l a l e  inseguì \ fu g g itis i  » i i  
b a t t e  , c  t i c u p c iò  ì p iig io n ic ii  . Fer prevenire p t io  a ltre  
s i m i l i  'c o . r e n e  , ha trasferito  d v p o  c q  p o i n o n e della  »ua 
t r u p p a  in  fo jt e - fr a n c o  . Aafio  »ci C ircondar] di R e g g io  > 
e d  in  p o c a  d i n a * * *  d i li# ò -m o g g ia  i p tn v c i ai scn Èsiti 
c e d e r e  , ed hanno inquietati q u e lli a b ita m i . A ltrettanto  
è  s e g u ito  a l Ponte del Panato ed a l hume Lavino , dove 

Sé sed o tto  un i m o  d* arm i , con la  p eu g io  deg li A ustriaci 
d i picca i*  conseguenza . L a  y j g j l e r z ·  dei Com andanti Fran­
cesi , e la  b ia v u ra  delle  G u ard ie  N a z io n a li ci fa  »pciart 
d i c ttc f y u a n  tu p r im a  a l sicuro  da qualunque ten ta tivo .

A s tra tto  d i  lo tt tr λ  d i  K a f o l i  4 . G ìu^mo .

L e  V it to r ie  r ip o rta te  da Àf#r«4« ci banno som m am ente 
C onso lati f  e con p u b b lich e  , « p i ivate 6c<tc &i m q « c<le- 
b r i t e  i c o n a  1 m a d o p o  un lie to  g iorn o, jeri siam o
s ta t i  non p o c o  , e J  o g g i  sia m o  tu tta v ia  allarm aci per Γ 
a v v ic in a m e n to  d e g l' \nsurg<Qti a P u n ic i , fd  a  Capw di C h i­
l o  ,  o v e  s ta  mane sono stati d a  uq C o rp o  di Francesi d i ·  
S p c rs i ,  e m a ssa c ra c i. M om entanea « la  loro  d isfatta  , e 
Γ  in sa n o  fanatism o qual nuova id r a  rin nova le perdute le -  
s te  , e n o i  serre  i '  u d u lg e n z a  del G o vern o  , che ad m io - 
p r l b i r r  m a -g io rm e n tf  i r e a lis t i»  i  q u a li conoscendo la <ic- 
£ o ir z z a  d c lJa  ouov* T ru p p a  d i L in e a , e  Γ  ine«pericn*a dei 
p a tr io t i*  o sa n o  eoo fro n t ; a lt ie ra  » do*  spio aspettarli ia  
C i n p o  , m a  a s s a lir l i  , e respingerli come è succeduto nei 
sco rsi g io r n i , essendo r itorn ata  d ispersa ccn m olta perd ita  
Γ  a rm a ta  d a  q u i s ^ d i t a  vjtso  f o g l i e  * .ta lc h è  nuove forze 
s i  s ta n  o rd in a n d o  per r isp ed ir le  a l la  conquisti di quel 
P a r s e ,  che è la  c h ia |e  φ * Ι ι  A l a l i a  e  Unto necessario per 
te n e re  la  comunicazione deile  sussistenze , che com inciano
i o  p a r te  a n u d a r e  . J * r  j  *era lo  (paco  dei caaaune ·  s t a ­
t o  un c o lp o  nnagico > r tu o  celle case dei d sarm aci 
C ir c a d m i , ia r m 110.40 nei Q u artieri d»Ua guard a N a z io ­
n a le  , ed  i i  silenzio non m n  scat to io  N a p o li fu Γ o p ra  
d ì un so lo  m om ento ,  r» ìch e  u »a qu-cte , cd insieme u n a  
in q a ^ t a  n otte  e  su cced ati per non sap ere  noi i l  p en co lo , chc 
c i  s o « ta s ta v a  ,  ma Γ a lb i  d el g iorn o  sa lu ta ta  d i  nuovo  
caon one c i levò  d a ll ’ incertezza, iuv tan loci a r ip ren d er· i l  
c o rso  d e i sospesi affari , tua nei m olti essendo r im asta  la  
p a u r a  , non sì sono aperte quest* o ^ g i le botteghe , ed  a 
s te n to  s i  c  tro va to  a com prare i l  necessario .

M o l t i  arresti d i persone E z - n o b ili  sono segu iti , fra  
^ u a l i  Γ  E x -D u c a  d e lla  C erra , M o n te-L e o n e , M e d ic i ,  cd  
a l t r i  .  I o  s e d jr a  perm anerne sono i  L e g is la to r i, e la gu ar­
d ia  C iv ic a  iavo ra  con io d e iè ss · Parr O lism o a m in  tenere ii  
k u o o  o rd in e  nei p o p o l i l i  q u artieri d e lia  O t t i  ,  e lì no ; a  
tu r to  è t r a n q u illo  . V erso P o n ic i  in ta n to , s ta rn a rn e  è m ar­
c ia t o  lo  stesso  M in istro  d i G u e rra , ed insiem e il G en era le 1 
in  C a p o  À ÌM tbom t  , e  fa rro  un o p p o rtu n o  d iv e rs ivo  a 
in su rg e n ti .  g l i  è  r iu scito  d ’ i n t o p p a r l i  a iU  torre <kU* 
annunz a ia  ove  si erano  r it ira t i  , e d ’ onde non panno s fu g ­
g i r e  . m e tre  le barch e C an non iere a  t v .  canate a q u ella  sp ia g ­
g i a  l i  b e r s a g lia v a n o  essenda d a .le  o re  i r  sino a lle  1 4 .  d i 
q u e s t a  se ra  t a n t o  i l  can n on egg iam en to  ed alle  o ir  j,. d i 
n o t t e  in  cu i scrivo  , m i v ien e accerta to  , che l* in tiero  cor­
p o  d e i R  b e lli  s ia  sta to  m assacrato  ,  e d strutto  per cui 
s i  s p e ra  d u m a n i an dare  a v a n t i d i  q u e lla  parte  p ro £ttan d o  
dell*  e n tu sia sm o  che an im a i P a tr io ti u n iti a l ia  tru ppa d i 
k ìn c a  :  E c c o v i i i  g en u in o  racco n to  ·

L ucca s j  G ìu^ * j  .

In  qu esto  m om ento uo C a p ita n o  d e ll’  O tta va-m ezza  
B tìg a ta  le g g e ra  h i  tecata la  n o u z i* , che M od ena c  caduta 
per la  veco da v o lta  in p oter de* Francesi , aven do  fatti 
5 0 0 0  p rig io n ieri A ustriaci . Q uesta n o tiz ia  m ed esim a vico 
c o n ic ia u ia  d a  un passag^ero  proveniente d a lia  L o m b a r d ia .

Tirtnxjt 1 4  Q iu y iq  .

I ’  stato  i i  quest’  o g g i pu bblicato  un proclam a col 
q u a le  i l  G en. G ao ltic r  C o m a n d a re  ia  T o scan a , dopo arcr  
c o n c e rta ro  col C o m m in arlo  del G overno Francese ordina 
c h e  s ie o o  restitu ite  gratis  dai M q m ì di Firenze , P.sa * 
P i s r o ja  ,  P ra to  . L ivo rn o  . e S ie n a , e d*jle altre C ittà  e 
L u o g h i  che so n o  restati fedeli al G overno FrarccJe , a tutti 
g l i  A b it a n t i  le  rob» lasciate in ipoteca a tutto ii q . u_ 

f»no . p u r c h é , la  som m a g i i  ricevuta non ecceda le ì ,re 
d ie c i .

L ’ insurreziooe d i A rez z o  tien? in m olta agitazione 
q u e sta  C i t t à ,  c tu tta  la  T o s c a n a .  A lcuni U s u i l i  T c d * .

u h i  sono a lla  testa  d eg li in s u rg e o t i . g\ prendono ie oe*
cessa n e  d isp o sit io n i per b atterli . S i accendono da Pisa , 
*  da L ity rn o  delle truppe di l in e a ,  e d e lla  G n aid ia  N a - 
fto n a le  , e da B o logn a i n ,  P a tr io t i ,  i q u ali potranno coi 
lo c v  esem pio aium arc i  n#etri tru p p e  p a l l i c i  ab itan ti .

L iv o rn o  *6  G iugno .
Γ  an arch ia , la  s fa c c ia ta g g m e , ed i ra g g iri di cui si 

serve U  n o b iltà  per op p rim ere  sempre p ié  i l  Popolo d i 
g ià  m iserabile  per la suaDCarvsa d i lavo n  , vendendoli le 

g ra ic ie  a prezzi eccessivi per i t e r a r lo  con questo mezzo 
ad  esserle sch iavo  j c la  precesa p o litica  , che fa  usare 
tanci riguaedi al ceto ez- nobile sor.o tra  noi la cat»ioue 
ond e s g r a iia t a  l i  ch iam a la ftop u laa lo n · d e lla  T oscana , 
che tro va n d o si mancance di mezzi , e vedendosi delusa , 
e ab b an d o n ata  , $1 d i  i|i p ffd a  ai capi insurgenci ,  se­
guendo questi nel precip izio  in cui la  u e b il t i  l i  chiam a 
per v a r j  m ezzi in d u r it i  .

T u tt i  g l i  a m m a la t i , e feriti che si ritrovano allo  
sp ed ale  in Firenze ,  sono staci qu i condotti i sono pure 
a r r iv a t i  in L u c c a , ia  P i s a ,  c Livorno m olti Franceii»
•  specialm ente un g r*n  num ero d' im piegati ne ll’ A rm a ta , 
j l  che fa nel Popo lo  una sensazione assai sfavorevole ,

L i  tru ppa d e lla  g ia u d e  N azione si dispone a lasciar 
F irenze per non avere a com petere con un numero d ’ in · 
Sargen fi , « b r ig a n ti A r re n a i .

Per q u an ta  si se.«te, il Govw joo Francese a Firenze te­
m eva che il g  v t 'o  d i $. G io v a n n i ,  che richiam ar suole 
in C it ta  graq  n^m ?to di con tad in i delle vicine cam pagne, 
g l i  in su rgeo ii A r c u a i  Iv s s .to  per in tro d u rvin  in ab iio  
Contadinesco 1 m a la  m erce ,  non h a  c iò  avuto a l ·  
tu a  lu o go  .

J e r i  verso  m ezzo g iorn o  arrivaron o da Firenze in que­
s ta  C it t à  , scortati d a  un picchetto d i guardie N iz -o n a li  
γ ο  c irca  fi  a  A rretin i , A u striac i , N ap o letan i , cd  em igra* 
t i  Francesi , insurgenti d ‘ A rre s to  · fra questi un cappucci­
no  che p o rra va  seco una M a d o n n a  cd andava predicando 
per ie  cam ^agoe d' A rezzo  cc. contio  i Francesi i tu tti 
questi sono scafi posti in  fo rtezza  vecchia ben custod .ti 

per essere processati m ilita r mence .
I l  G enerale C a u ln e r  s i m antiene a Firenze -, c s i sca* 

t r  f i  s u  a t t iv a to  un rin fo rzo  d i m ille  B o lo g n e s i .

N O T I Z I E  I N T E R N I  

G eertz* i >  G iu g n o .

I !  Parrone G io : B a tt is ta  R a g g io  L igure p a rtito  d a  
B arcellon a il g iorn o  i j  del corrente a t t e s t a ,  che nella v i ­
g i l ia  delia  sua p artenza v ed evasi in d istan za  di quindeci 
m ig lia  una squ ad ra d i 3 0  in 3 ir v e le ,  c che in B arce ilo · 
n a  vra  voce co.nunc , che fosse la  squadra Ftancese .

C  ò  ς ΐ ϊ  venne pur conferm ato da un C atalano  incon· 
t ra to  i l  g iorn o  medesim o di sua parcenza sopra Palam os » 
i l  quale assicu rò , che era quella  la  squadra Francese, per* 
che una. C o rre tta  Francese era  partita da dcrro P a iam o · » 
e  s i  era  recata  a i bordo d e l.a  squadra m edesim a »

N o n  m ancano inoltre varie  lettere di com mercianti 9 
che asserisco» lo stesso^ quando c iò  s ia ,  pare a s tu ta m e n t e  ,  
che la  squ adra fran cese  non a b b u  presa la  rotea del M e d i· 
reraoco , chc per t ir a r  q u i gl* L  giesi ,  e ass.curarsi coti 

ia  L ibertà  dell* O ce a n o .
-----— N e lla  notte de ’ x j  . a  i t  è giunro un C orriere
s rra o rd m iiio  d i  P a rig i d ire tto  a l Q uaruer generale d e li ’ a t ·  
m ata  , e con d ispacci pel C itta d in o  B ellev ille  Incaricato  
d ’ A ffari d e lla  Francia presso il  G overno L igure . Questo 
C orriere p o rta  la  n o tiz ia  d : un cangiam ento accaduto nel
D . E , Francese . I J  C o n s ig lio  de! f o o  d ietro  il  rapporto  
di una C om m issione di z i  m em bri eletta ncL suo sen o * 
e incaricata a riferire su lle  m isure straord inarie com andate 
disila situazione attuale d e lla  Repubblica Francese ; c pas­

sato  a destitu ire  d a lle  sue funzioni il D irettore T re iU rA  
come in tru so  . In segu ito  i C ittad in i L a  R e v e iiltr»  LcpAUXp 
e M erlin  i t  D o u va i hanno ch iesta la  loro dim issione , che è  s ta ­
ta  loro  a c c o rd a ta . I  due C o n s ig lj sono im m ediar amen re 
passati a ll’ eiezione d i t ic  D irettori pel rim piazzo de d i­
m essi , e destituiti , c sono rim asti eletti i C ittad in i G o b itr ,  
H o fir  du c o t , e b Ì4rt$tcon  i sono egualm ente dimessi tut­

t i  i M in istri ,  eccetto T alfo jrran  Pcrigord  M in istro  delle R e ­

lazion i Estere .
A l C ittad in o  M arbot è  stato  a/Hdaro il com sndo del­

ia  Forza arm ata di P a rig i . E ’ stato  egualmente decretate* 
d ie  t u t u  la  Ttu£j>a d i° Ì io c a  matcicxcibhc a lle  frontiere pei



rinforzare i suoi fratelli A' arfnè , e che il s e rv irò  re i r  in- 
tenore della Repubblica saiebbe facto dai Co|cr i« i .  
l i  Generale Jou ltrt  comanderà la ι η Divisione . Qotsti  
ftraordmarj cangiamenti > c k  energiche misure prese iq 
seguito et danno delle grandi sperarne sul risorgimento 
delia Libcuà italiana > che parca fosse vicina ad essere 
Annientata .
» —  Sentiamo dalla Riviera di Ponente essere stata ac­
colta con sommo applauso Ja conferma fatta dal nostro 
Direttorio de]Jc varie promozioni militari, le quali ebbero 
luogo per cosi dire suJ c a m p j,  in favole della Guardia Na­
zionale , che nella spedizione di Oneglia formava la coi 
ionna del Levante . Ecco la nota affinché serva di stimolo 
a tutti i Liguri a non ismrntire la gloria dai lor fratelli 
acquistata , e di lode insieme a coloio , chc si sono ben 
ad* piati in mezzo ancora ai pericoli . cd alle dfficolti 

della guerra .
11 Citi. Traverso Capo B itagliene del Ceriale che 

ha uniti due Battaglino! , ed ha marciato alla loro testa 
nell' affare del 5 Pratile , ba scacciato il nemico dal po­
sto dcil* Aquila , e Γ ha seguitato sin sopra ie alture di 
Nasino , è stato fatto Capo di Legione .

11 Citt. Prete Raimondi, chc ha sempre itìarciato alla 
tesra dei bravi di Casanova, ha continuamente battuto il 
nemico , ed ha eseguiti colla più grande precisione gli or­
dini che gli sono stati dati , c stato nominato Capo di 
Battaglione ,

li  Cut. Francesco Daste ch' t  stato incaricato delle 
funzioni di Capo dello Stato-maggiore della colonna , ha 
inoltre comandato un corpo di truppe incaricate di guar­
dare le posizioni di D iano, la cui condotta è degna 
dei p;u grandi e lo g j , è stato nominato^ Capo B atta ­
glione .

il  Citt. Prete Jasso di Pornascio Capo di Battigliene.
Il bravo Capo di Battaglione della P.eve che si è 

battuto durame , e dopo ii blocco con un coraggio raro 
è stato nominato Capo d< Legione .

11 Capitano Tiucco della Pieve che si c condotto col 
JNÙ grande coraggio c stato nominato Capo di Battaglione.

il Cappuccino da Ranzo chc si c battuto con ii più grande 
Accanimento, e srato fatto Tenente .

Oltit a tuttoci© sono stati fatti dal Gen. Roguet i 
più grandi elogj al nostro Citt. Capitan Duce del 3. Bat­
taglione di linea talché il D. E. ha commesso al C itta­
dino M.nutro di Guerra , e Matina di dovergli fare ua 
{apporto sul modo , in cui riconoscete ia sollecitudine , e 
la  bravura di quest' UlEziale .
—  In Alassio , e in Savona é giunta di Francia una 
*«m»idclabilissima quantità di grano diretto a questa Cen­
trale , e g à  ne è jeri sera entrato in Porto qualche ca­
rico , cosicché non abbiamo a temere , che malgrado il 
gran numero di truppe , e di forestieri , onde ribolle ogni 
angolo della C-tti , sieto per mancarci si presto le vet­
tovaglie in una stagione piincipalmente , in cui la cam­
pagna provvede di chc giovate non solo al veto , e stret­
to bisogno , ma al diletto ancora , ed al lusso .
■■ - -  Sentiamo in vece con dispiaefre , che per mancanza 
•ppunto di provvisioni , e per Ja disgreria d. essere sta­
to incendiato da una bomba un magazzeno di munizioni ,  
siasi resa agli Austriaci ia Cittadella cfr T orinor  il che 
obbligherà certo 1 Francesi a nirovr , e più vigorose m i­
sure . Ma in queste angustie egli è appunto, ove p .à  
splende , e più trionfa il va/ore Repubblicano , che ne 
rinnoverà di frequente , quanti· ih  d’ uopo, gU esempj di 
già più T o l t e  mostrati nelle più difficili imprese .

Vado 1 7  G iugni .

Jeri alle j  pomeridiane sono entrati in questa rada 
due bombarde Francesi , che scortavano 4 basamenti ca­
richi di vino, grano , farina, e munizioni da guerra. Alt ’ 
apparire di questi un Vascello inglese si è  avanzata pei 
farne preda, ma bastò a farnelo allontanare uoa cannonata 
tiratagli da questo forte Santo Stefano. Il Comandante di 
tai bombarde ha riferito , che le Squadra Francese è au­
dita ad unirsi alia Spagnuola , il c h i , quando riesca , 
darà una fona di 4 f  in 46  Vascelli di linea sema contare 
ie fregate .

1 nostri Volontarj drl Cantone di Quìglitno seno jeri 
andati a guardire il Cappannone , che è su i loro confini, 
e le alture di Cadebona , mentre i Francesi hanno occupa­
to quelle di S. Giacomo, di Foglino, ed altri luoghi adia­
centi, cosicché formin coi nostri un ben munito cordone, 
capace a tutte deludere le insolcati insidie dei nostri trop­
po accaniti Vicini,

t) lk n $  M n rin n  - it
5 1 *

Il continuo re leg g ia r sa queste dr[!» tq a id ra
Inglese ci obb liga  a s ta re  a ll’ e rta  . Si ptM iclnù p e r t ln te , 
dalia  nostra Guardie N a z io n a l i  tu tte  le giù g im di atten­
zioni per non avere a soffrire qualche s o rp r e s a .  lntmo le 
nostre Cittadine , superando i l  naturale  lo r o  timore , « t i -  
Diinziando alle molli agiate ior consuetudin i ,  s i  sono spon­
taneamente formate in una specie di b a t t a g l io n e  ,  che y t  
facendo ia notte col piti scrupoloso buon o rd in e  le  su e  pattu­
glie # e visitando ogni posto , onde an im are  c o s i  a i/ a  v i ­
gilanza , e al travaglio  i lo c o  f ig l j  , e c o n so rt i  .

L ’ esempio non è in imitabile  , p r in c ip a im a n te  n e l / ·  
picciole Popolazioni , ove ciascuno in d iv id u o  c o n o s c e n d o s i 
bastantemente a vicenda , noo lascia che d u b itare  s o v r a  i a  
propria condotta . T utto  è possibile , e niente all* u o m ò  
è  disdetto , allorché soffre ciascuno di rassegnarsi u b b i d i e n ·  
te alle regole del buon ordine ,  cd all* autorità delle  l e g ­
g i  , e de lla  ragione .

‘ c o r p o  L E i l S L A T l T l S

C o n s i g l i o  d i i  S i ì s  a n t a  " 

P re s id e n te  L e v e ro n i

S u  fiotti de' l i  G iù  i n ·  .
Essendo stati scusati d a l la  Commissione s a i le  ρ « ί ζ κ * ί  

ni di S Comuni di D .a n o  Castello  G x n d o lfo  , e B a d a r e  s i  
sostituiscono loro A L lu ig in i , e Maggio .

Dopo qualche dibattimento, sulla  mozione d i  B e - A m ir o s i i  
si approva un messaggio al Dirett. Esecutivo  j onde faccia 
pervenire al Cons giio lo  sraio att ivo  , e p a s s iv o  d a i i ’ epo- 
ca della Legge de’ i l  e 1 1  M a rz o  p. p. della  C assa  C o ­
munale dei Centro colla cassa N a z io ia / e ,  per fissare i a  re­
integrazione richiesta da/ia Municipalità  dei centro .

M arciatili L u ig i  presenta un progetto su lla  G u a r d i a  
del Corpo Legislativo , d i  cui si decreta 1 a s t a m p a ,  ·  l ’ a g ­
giornamento a 3 giorni dopo .

Dopo lunga discussione di un nuovo p ro g e t t o  su i  
creditori delle corporazioni Ecc les iast iche , s i  rimette q u e l lo  
alla Commissione atfincbc io riproduca d e m a n i  còlle  o p ­
portune riforme.

Fassi altro lungo dibattimento e si passa  a l l ’ o r d in i  
del giorno su lla  mozione di 5c ìz c * lu g n  , ebe proponea d i  
mettere a disposizione del D. £  11. 6 m . p e r  anti c ip az 'o n e  
alla Municipalità dei centro sopra m o l t o  m a g g io r  p a r ­
tita , che a /ei si deve .

Comitato secreto dopo i l  qua/e si m o d ià cano a lcu n i 
articoli d 1 regolamento* . ,

Sessione d o t  1 3  —  V * c s t .

Sessione d e l 1 4
Sì *  doraaui ia  discussione d i  un promette

onde autonzaire i l  Corticato d i  p u b b l ic a  beneficehza ad 
alienare'alcu.ù fondi appartenenti a d ive rse  opere pie .

Discorso d i  SbarlrAro stilfa necessari d i urr Cecfrce di 
Polizia i a cui redigere viene approvata  una com cnissiotxÌ 
di 5 membri .  . . . *

Si approva tffrra moz forre de/ft> s t r s to  ,  p er  cui a i  d e ­
termina, che qualunque commiss one debba presentare a i  C o n ­
siglio il suo rapporto net termine dr un mese roteo p e n a  
di grave censura , esentandone per6 quei/e d e i  C o d ic i

SuITa mozione d i  A fa tc& elli L u ig i  si d e l ib e ra  , c h e  i 
beni Nazionali posti in vend ta e le tt iva '  r im a rr a n o  e s p o ­
sti alla pubblica subasta per giorni 2 0  p r im a  ebe v e n g a * ·  
deliberati" ai maggiore o f f r e n t i  .

S i a p p ro v a  la  red azión e d e l n u ovo  R e g o l a m e n t o  * 
S e r r in e  d e l  x f .

Pervengono due M e ss a g g i d e t D . E  i l  p r i r t o  r i g a a *  
dante i lo ca li e v a cu a ti d e lle  C o r p o ra z io n i E ec fes/a sricb e , 
che e rim esso a l la  C o m m issio n e  in c a r ic a ta  d i e sa m io a re  ua 
p rogetto  in qu esta  m a te r ia  . 1 1  second o  co n tien e  un 1  nota  
del M in istro  d i G u e rra  , e  M a r in a  co i c o n ti d i tire ? o o m . 
ultim am ente a lu i d e lib e ra te  » e q u e s to  secondo  M e s s a g g io  
è  lim esso  a l la  C o m m issio n e  d i F in anze —  s ‘  m etto n o  i a  
seguito  a  d is p o s in o n e  del D . È . lic e  lo o m . p e l  D ip a r t i ­
m ento d i G u e rra  > e M a r in a  .

I l  Presidente fa  un rap p o rto  , e presenta uri p r o g e t t o  
d i leg^e su lle  a t tr ib u z io n i d e lia  A iunic/palira d e l C e n t r o  .  
■ »'•11  C o n s ig lio  ne decreta la s tam p a, c i  a g g io rn a m e n to  

a  sc i g io ra i d o p o  i a  d is tr ib u z io n e .



_ · · ·
S ì d iscu te  lu n g am en te  , e  s\ a d o t t i  un progetti» d i 

l f g g c r ig u a rd a n te  1 au to rizzazion e  «1 C o m itato  d i Pubbli- 
clic n t ìc L ic  d i  a lien are  alcuni beni .

<4 l a u { r » ·  f a  p it je n re  ai C o n sig lio  , che in tutte le 
G iu r isd iz io n i d e l lo  Stato  si sono dovute fare  delle spese 
c s o ib i i a n t 'i ,  e  a l  d i l i  del le rispettive  f in a n z e , per supplire 
a lte  q u a U  t i  son o dovuti o b b l.g a ic  a lcu n i c ittad in i a som- 
x n in is t ta t  ro b b a  > e denaro io u  g ra v e  lo ro  discapito  . E 
q u in d i  su Ij*  d i lui m ozione ,  il C o n t ig lio  delibera aua 
C o m m iss io n e  di j  m em bri in c a r ic a ti d i esam in ate  1 qu a- 
d r i  d e lie  spese  g iu risd iz io n a li .

S i passa  a l la  rinnovazione del B u r ò , e risu ltano eletti 
in  presidente G a jo d e / fi,  in  S c g tc ta ij D e ifm e ,  Podestà  , R u f­

f a »  e G a t t i  .
Si c ican o  in  seguito  due C o m m issio n i, una incaricata  

ài Codice d i P o liz ìa  , e 1' a ltra  deli* esam e delle spese 
g iu r ì id ii io o a l ,  j a l la  p rim a  sono e le tti S t a r a r ·  . M a n u * * ,  
G ondolfi > G + t e i  ,  e F i^ tr t  i a l ia  secouda S r i f e r ì  , A lm i· 
/ ib i  , Mrea ,  G  «accórri , e L % v t n n i .

C O N S I G L I O  D  1  S E N I O R I

S ts tiin t  d e l xx  G iu g n o  .

S ì a p p ro v a  una deliberazione che d à  a  m ani del D*
1 1 .  la m . a cc iò  s ian o  con esse r ip a ra ti 1 e m antenuti 1 fon­
d i a v v o c a ti a l ia  N azio n e  delle corporazion i relig iose  , ed 
» h x a  per cui c  d a ta  fa co ltà  a lle  C om m issioni riunire de­
g l i  Isp e tto r i d e lle  òaic dei due C o n s ig .j d i dcCictare d i ai re­
a to , non o itrc  o u o  g io rn i, chiunque fosse prevenuto d* 
io s u .to  c o .u o i.ik o  nel c ircon d an o  del P a lazzo  N azionale 
co n i 10  le A a t o r u i  C o stitu ite  ,  o  i p u b b lic i im p i.g a ti , o 
d i a u r e  co n ti avve^ z io n i a i icgo iam eu ti d . P o liz ia .

i * l  » 3  e 1 4  —  V a c a t .

Sttiione d e l  x j  .
S i « p p ro v a  una dcJibcr«zu>^c s ta b ilisce  rim anersi 

esposti a l ia  p u b b lic a  sa o a st«  p er lo  sp a z io  alm eno d; s ·  
g  orn i 1 bvùi N a z i o a a u ,  au z .cu c  nc s«a de lib erata  ia 
v e n d ita  .

S« jfì*ae  del \ i  .
S i  a p p ro v a  una deliberazione per cui s ì  danno a m a­

l l i  d e i D ire tto r io  11. zo o m . per ia  generale au iiiu n istia z io · 
c e  d e i d ip a rt im e n to  G u e rr a  $ M a n n a  .

Sessione d el x j  .
S i  a p p r o v a  una dei b e ra z io n · ebe d i  a  d ep o siz ion e  

d e l D i r e t t o r i ·  i l .  s j c m .  to racsi per i l  pagam ento  deile 
p i w v . s t e  fa tte  a i ie  truppe fra n ce s i , e p rr la  indenniz- 
z a z io n e  d e i C o m u n i ebe avessero  so fferto  dei d .n m .n e l 
p a s s a g g io  d e lie  m edesim e , au to riz zato  i l  D ire tto r io  a r i ­

p a r t ir le  a suo  g iu d iz io  .

Sessione del \ l  .
S i  a p p r o v a  un pi zoo  d i le g g e  che d ch ia ra  nulle  la 

e le z io n i  fa tte  d a l C o m iz i ·  e letto ra le  d e l la  Polcevera radu­
n a to s i  in  R i  v a io lo  , com e anche q u elle  d e l C om izio  scis- 

e io o a r io  d i C o r m g lia o o .

V A R I E T À ’ L E T T E R A R I A .

A  P a r ig i  d a i T o r c h j d el C  C a r lo  Paugens sono asc it i 

due v o lu m i in  i z  delle  opere Postum e dei celebre d ' A  Lem · 
i t r t  . A v e v a  q u esti la sc ia ti in testam ento tu tti i suoi scr itti 
A lla  s fo rtu n a ta  V ed o va  d> Cendercet ed c  a  lei che siam  
d e b ito ri d e lla  pubblicazion e d i questi due T o m i , che fa- 
u n t o  acqu istar m olto  cred ito  a l cuore d i qu^U* insigne 
filo so fo  > onde esentarlo d a lla  taccia, d a lla  quale pochi , e 
p o ch iss im i tra  g li  uom ini d* in g e g n o , e d ;. letteratura pos­
s o n o  andare im m uni , la  m ag gier parte  de' q u ali non sol 
f i  d ic o n  d a  tutti , ma poco meno che non si vantano essi 
m e d e s im i d* um anità p r iv i ,  e d i cuore .

js jc l p rim o  di questi volum i d ovrà sen i’ altro osservarsi

» un D ia lo g o  tra  la  F ilosofìa  , e la  P o e s ia , dal <rua!e si 
ap prend e , che non sono esse ncm icSe 1* una dell a ltra  t 
«uuie ( L i  pedanteschi c o lt iv a to r i d i queste due scienze pre- 
ttn d e si , ma 1 una all* a ltra  è d i som m o , ed u tilissim o 
^ s tio  . O g n i verso  , g iu sta  Boileau  , dee sem pre d ir  q u a l­

che cosa ,  e qualun que com posizion e poetica esser d oven ti· 
p er A risto te le  un s fo lt a n o n e  d e l l λ  b e lla  n e t u r *  , m anclie- 
*a certo  a l suo fine , se i l  gen era le  precetto di Cicerone 
non s ic u r i  esattam ente adem pire , basan do  turto il suo p ia ­
no so vra  un' u tile  verità  ,  e ad  un* utile  verità d irigendo 
tu tte  le p arti d e lla  sua m acch in a , cosicché venendo per 
qu esta  a fo rm arsi un g iu sto  ed in tiero  ra z io c in io , la  con­
clusione d i questo ad  una v e rità  m etta  c a p o , o  ad un 
ani ni aest ram ento  g iovevo le  .

R ig u a r d is i ,  scr ive v a  O raz io  , da qualunque sia  tra  Poeti» 
continuam ente r ig u a rd is i Γ esem plare dell* um ana v i t a ,  cd  
ι  c o s tu m i, onde ricavarne poi qu ind i non canore in e z ie , e  
non bei suon i p o v e r i d i sentim ento  , e d i re a ltà  , ma vere» 
e sa g g ie  esp ression i , le q u a li al dolce dell* arm onia , a l la  
v iv a c ità  delle  im m ag in i , cd a lle  a ttra ttiv e  d e l d iletto  Γ, 
u tile  sap p ian o  unire e la  severità  dc‘ precetti .

A  questo  D ia lo g o  vann o unire le lettere del e x *R e  
d i  P ru ssia  gran  F sd er ite  , d i B ecca rla  e d i Caracciolo , de­
gn e  d i ch i ic s e n v e a  non m eno che d i colui , al quale eraQ 
d irette  .

R itro v a n s i nel secondo V olum e un r itra tto  d e lla  tan* 
to  rin om ata M a d a m ig e lla  d ’ B ip m a sse  ,  un p iccio lo  sagg io  
su l g u sto  d i Stern e  , chc non tu tti troveranno m olto  dis­
s im ile  d a i P ia g g io  sen tim en ta le  di quel buon Alem anno > 
c 1 S inom i p u b b lic a ti  g ià  dall* A u tore nell* Enciclope­
d ia  , tra  i q u a ii m arita som m a attenzione quello  su lla  
f t u e . t a  ,  e 1« costan za  r ife rito  dal Γ A utore delle  D ecadi 
L etterarie  a l num. 1 »  e d i cui ecco un abbozzo  —  L a  
fe d e r a  d istin g u csi d a lla  costanza > la  prim a suppone un 
o o o l  g o  ,  o ss ia  una corrispond enza ;  la  seconda non no 
n n p o tta  a lcu na ; ia  fed eltà  ha b iso gn o  di a z io n i; a lla  co­
s ta n z a  bastano  i  sentim enti ;  un uom o può esset 
f .d . i c  senza esser costante , e costante senza esser fedele ·  
L a  fed eltà  suopo.-c una specie d i d ip e n d e n z a . L a  costanza 
ìlvcw c rich iede una specie d i co rag g io  e d i ferm ezza uelie

p rop rie  op in ion i . . . . . . .  r
S o o ia ttu tro  son da vedersi le r ifle tt ien i tu  l  use e Γ  

abuso d e lla  Filosofia in  m a te r ia  d i lu t t o , cu i A lem b trt  de- 
fh isce  pel ta U n te  d i d is t in g u e re  n e lle  opere d elle  b tllz  A r t i  
ciò , che d e v e  p iacere  a l le  a n im e  sen sib ili d a  a b  , che dee 
r ib u tta r lo  . Q jc s te  riflessioni saranno m olto efficaci a  fa r  
ricreder c o lo r o ,  che a lla  e o l t u r a ,  e a lla  pratica  della  p : i  
sed a  F ilo so fia  m iseram ente attribu iscono una brutale  roz­

zezza , ed un in g iu sto  rigore .

D a n a  Stam peria D elle  Piane . strad a  G i u l i a ,  è u sc ir · 

i l  tom o X i l l  d e lla  R iv o lu z io n i d i Fran cia  cc. d i D esod oam
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i l  f r e t t e  d elT  astociatsont ì  l ir e  l .  per tre m e s i. Si pubblicano duo f o g l j  U  S e t t im e * *  » *1 *J .  e!.m >**tero n t llé
.................. .......... J - ------- ta  Stam peria Com o, da' C it

Lettere ( franche d i Posta )

S t r id è  d *  S. r « | u  i i .  3« .

mena , »* * # / / ·
•  f i  d is tr ib u is c o n o  da questa Stam peria Com o, da' C itta d in i A lb an i Cartajo in Viatus N u o v m ,  0 Frugoni tampatere 

della  Festa . Le Lettere (fran ch e  d i Posta )  si dirigersi** *1 D u c tte i*  del M a fit« r «  L ig t l *  ,f i a t x j e  
6 iv .  l a i t o l o m n i c ·  C o
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